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PREFAZIONE

A QUESTA edizione dell' Orlando Furioso, che ora s' inizia dalla

.Società Filologica Romana, sono da premettere brevi cenni circa lo

scopo e i criteri seguiti nella ristampa. È noto che Ludovico

Ariosto, il quale aveva preso a comporre il poema forse fin dal 1505,

dopo dieci anni di lavoro o poco più lo condusse a termine in qua-

ranta canti nel 15 15, e per pubblicarlo lo affidò a Giovanni Mazzocchi

del Bondeno, che finì d'imprimerlo il 21 aprile 1516 su carta delle

officine di Salò, a spese del cardinale Ippolito d' Este.

Ma di questa prima stampa, che uscì con privilegio concesso da

Leone X, 1' autore non si appagò, anzi venne ritoccando 1' opera sua

di continuo e a lungo, specialmente dopo che era entrato come fami-

gliare nella corte del duca Alfonso I; e però il 16 febbraio 152 1, per

mezzo di Giovanni Battista dalla Pigna milanese, ne diede una seconda

edizione che negli argomenti e nell' ordine delle stanze non fu troppo

diversa dalla prima. Tornato poi in Ferrara dal commissariato di

Garfagnana nel 1525, attese di nuovo con ogni diligenza a forbire e

migliorare l'Orlando, che fu pubblicato in quarantasei canti, con le

stampe di Matteo Rosso da Valenza il 1 ottobre 1532. Questa terza

edizione il poeta offrì in Mantova il 7 novembre dello stesso anno

all' imperatore Carlo V, ricevendone un diploma, e con questa, morendo

egli pochi mesi appresso, il 6 luglio 1533, fu fermato il testo definitivo

del Furioso.



Vili PREFAZIONE

Ma era sì vivo il desiderio e tanta 1' ammirazione del poema tra

i contemporanei, che gli esemplari non furono sufficienti alla folla dei

lettori. Per tal causa fra il '16 e il '32, fra la prima e la terza stampa

curata dall'Ariosto, si fecero dell'Orlando diciotto impressioni (1) per

la maggior parte a scopo di lucro, senza il consenso, anzi contro la

volontà del poeta; il quale, dolendosi sovente che 1' opera sua fosse

stampata incorrettissima, sollecitava dal governo dei varj stati italiani,

e in particolare dal doge di Venezia, che gli fosse rinnovato il privi-

legio e si vietasse quella vendita illegale (2). Tuttavia, ritroso a

fidarsi della mano altrui, sembra qualche volta abbia egli stesso con-

sentito alla ristampa del poema, accingendosi ad una parziale corre-

zione del testo, se s'ha da prestar fede alle parole con molta diligen-

tia da lui corretto e alle altre con licentia del ditto autore, che si leg-

gono sul frontespizio di alcune più diffuse ristampe della edizione

del '21, come in quelle del '27, del '28 e del '30 (3). Ma si può a

ragione dubitare non siano, anche queste, stampe vietate e ignorate

dall'Ariosto e che riferiscano quell'aggiunta dall'edizione da cui deri-

vano ; sicché il testo sarebbe stato alterato o guasto da tipografi o

da improvvidi revisori. Della edizione del '32 al contrario ci restano

veramente più esemplari, che sono stati distinti in due gruppi (4)

e che recano al paragone varianti introdotte dal poeta stesso ; e queste,

pure riproducendosi la lezione del testo più autorevole, non devono

essere trascurate.

Ad ogni modo è fuor d'ogni dubbio che le tre stampe del '16, del

'21 e del '32 ci offrono il testo sincero del poema, quale 1' autore cor-

resse e approvò nelle pubblicazioni successive che ne fece. Ma gli

esemplari di queste edizioni e sopra tutto dell' ultima per 1' uso si resero

(1) U. Guidi, Annali delle edizioni e delle versioni dell' Orlando Furioso, Bo-

logna, Tip. in Via Poggiale, 1861.

(2) Lettera del 1527 in A. Cappelli, Lettere di L. Ariosto, Milano, Hoe-

pli, 1887, pag. 280.

(3) Cfr. U. Guidi, op. cit., pagg. 12-16.

(4) G. Lisio, Note ariostesche in Atti del Congresso di scienze storiche, voi. IV,

pagg. 137-160.



PREFAZIONE IX

ben presto rari, e allora le stanze dell' Orlando nelle stampe seguenti

s' alterarono nella lingua e nell' ortografia, tanto che fin le più nitide

ed eleganti tra esse s' allontanano non poco dalla forma primitiva.

Or tali mutazioni arbitrarie nell' opera immortale d' un uomo, che il

Klein giudicò il maggior epico dell' Europa occidentale dopo Omero,

parvero sconvenienti a molti studiosi dell' Orlando, e si fece comune

il voto che la stampa fosse ricondotta al testo genuino per conoscere

il poema quale veramente era uscito dalla penna dell' autore.

Fin dal 1811 attese a ripubblicare l'edizione autentica il Reina

nella collezione dei Classici italiani, aggiungendo le varianti delle due

prime stampe (1); ma non conseguì lo scopo per la grave negligenza

con cui il lavoro fu compiuto. Più tardi Ottavio Morali nel 181

8

riproduceva con accurata fedeltà la stampa del '32 (2) e su questa com-

pilava nel 1877 la sua bella edizione Giacinto Casella. Anche delle

due prime in quegli anni fu tentata la ristampa, e appunto di quella

del '16 nel 1875 in Ferrara, e di quella del '21 nel 1876, pur in Ferrara,

a cura del Giannini (3). Ma tali edizioni, sebbene fedeli alla parola

del testo, non lo riproducono nella sua letterale integrità, e non lievi

sono le variazioni di scrittura e di punteggiatura che a volte rendono

diversa dall' antica 1' interpretazione. Porgere al contrario l' Orlando

ai lettori nella forma antica definitiva e nel testo schiettamente auten-

tico fu il pensiero prima di Antonio Panizzi in Londra (4), poi del conte

Giacomo Manzoni in Roma; il quale anche si propose di rendere accessi-

bile agli studiosi il poema in tutte tre le redazioni approvate dall' Ario-

sto. La morte impedì a lui di portare a compimento il lavoro di

preparazione, che aveva condotto innanzi fino al canto XXXVI, e il

figlio Luigi offriva alla nostra Filologica il manoscritto paterno, perché

l' opera fosse compiuta e pubblicata.

(1) Orlando Furioso di Ludovico Ariosto, Milano, Società tipografica dei Classici

italiani, 1811-1814, t. V.

(2) Orlando Furioso di Ludovico Ariosto, Milano, Pirotta, 1818.

(3) Orlando Furioso di Ludovico Ariosto, secondo la stampa del MDXVI,
Ferrara, 1875; e secondo la stampa del MDXXI, Ferrara, Taddei, 1876.

(4) Orlando Furioso di Ludovico Ariosto. Wiht Memoir and Notes by An-

tonio Panizzi, London, William Pickering, 1834.
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La Società è lieta d' aver potuto corrispondere all' invito ; ma nel-

l' apprestar l' edizione, piuttosto che continuare nella copia dei tre testi

con trascrizioni a mano, stimò meglio procedere con copie fotografiche
;

e così fu da capo preparata tutta la stampa.

Il poema sarà pertanto distribuito in tre volumi; di cui il primo

contiene i canti da I a XX, il secondo conterrà i canti da XXI a XL
delle edizioni del '16 e del '21, e il terzo conterrà per intiero il testo

della edizione del '32.

Le varianti e le aggiunte, come si disse, non sono molte tra la

prima e la seconda edizione, mentre sono rilevanti tra questa e la

terza; e però fu a lungo discusso se riprodurre il testo del '16 con

le varianti solamente del '21 e per intiero il testo del '32, o tutti tre

i testi integralmente. Questo secondo partito parve il migliore,

perché lo studioso, avendo sott' occhio tutte le ottave, potrà meglio

comprendere il valore d' ogni correzione, notando in qual punto del pe-

riodo o del verso era stata voluta dal poeta ; molto più che le varianti

non solo hanno importanza per la lingua, ma l' hanno anche per l' arte

e per lo stile. E mi confortò in quest' avviso la parola dell' il-

lustre Pio Rajna, che consigliò pur egli la riproduzione intiera.

Posto a fronte il testo delle due edizioni, s' è lasciato in bianco

il luogo ove nella prima non corrispondono le stanze aggiunte della

seconda; e lo stesso fu fatto quando vi siano stanze trasposte. E
sembrato poi più opportuno far conoscere a parte nel terzo volume

il testo definitivo del '32, perché, a causa degli episodi intercalati

e delle frequenti trasposizioni, non si poteva in alcun modo mante-

nerlo in continuo riscontro con le edizioni precedenti. Oltre di

che, il testo che determina l' opera artistica compiuta, quantunque il

poeta poco innanzi la morte vagheggiasse ancora migliorarla, doveva

esser dato a parte ai lettori, che avrà certamente più numerosi.

Circa i criteri della stampa, la riproduzione letterale dei testi fu

eseguita nella più fedele integrità, e nulla fu mutato o sostituito nella

grafia e nella punteggiatura, conservandosi intatti i segni delle abbre-

viature. Né si vollero togliere gli errori occorsi anche quando

una dieresi non osservata o un troncamento non avvenuto, alterando

il numero delle sillabe e la disposizione degli accenti, offendono il
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ritmo. Né parimenti si volle correggere il testo quando l' errore

doveva imputarsi a negligenza del tipografo, come ma per me A, I,

2, 7 ; Aptile per Aprile A, VI, 74, 2 ; la più per «<? la più B, IX,

46, 1 ; mano per ma»z in rima A, XVIII, 41, 6; havea per haveva in

rima A, XIX, 67, 5; jìummi per fummi B, XX, 2, 1; ^// per ^7/ B,

XX, 53, 5; abbatutto per abbattuto A-B, XX, 81, 2 ; o doveasi a di-

strazione del poeta, come nell' adoperare l' assonanza per la rima, cena

per mensa A-B, XIII, 59, 1(1). Tn que' luoghi però ove fu avver-

tito un errore materiale tipografico, fuor dell' intenzione dello stesso

compositore, come una lettera triplicata anzi che duplicata, Settta per

Setta B, XII, 22, 2; vantino per vanno B, XV, 70, 1
; promcttto per

prometto B, XV, 130, 8; o leggermente scambiata, per in luogo di

per B, XVIII, 130, 4; nero per uero A, XIX, 69, 8 ; o una parentesi

rovesciata A, X, 75, 7, B, XIII, 67, 5, o una lettera capovolta A,

XIII, 85, i, e A, XIX, 16, 8, lì fu liberamente corretto. Per co-

modo degli studiosi fu aggiunta la numerazione delle ottave.

Per l'ortografia, la prima edizione del Mazzocchi s'avvantaggia

sulla seconda del Pigna
;
poiché, mentre nell' una i segni ortografici

son disposti con rispetto della logica e con giusta intelligenza dell'ar-

monia poetica, nella seconda la punteggiatura è scarsa e sbadata, si

adopera un minor numero di segni e s'abusa dei due punti spesso

in sostituzione della virgola, fuor d'ogni convenienza di sintassi.

Leggendo l'Orlando quale fu per tre volte corretto dalla penna

dell' Ariosto, lo studioso nella comparazione delle edizioni potrà rile-

vare d'un tratto i miglioramenti via via con accorta perizia introdotti

dal poeta, e seguire così il cammino dell' altissimo ingegno suo nel-

l' acquisto dei mezzi tecnici della poesia, e della copia e proprietà della

favella. E invero un continuo e visibile progresso in lui dalle

forme del dialetto emiliano verso la toscanità o meglio l' italianità

della lingua, ed è progresso che si fa non con la scienza del filologo,

ma con l' eletto sentimento dell' artista. Osservare da presso tutto

ciò in un poema come il Furioso, immaginato e composto nell' aureo

(1) Con A e B s' indicano le edizioni del '16 e del '21, come con C s' indicherà

quella del '32.
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cinquecento, sarà argomento di uno studio sommamente proficuo e

simile a quello che si potè compiere per i Promessi Sposi di Ales-

sandro Manzoni confrontando le varianti delle due edizioni del 1827

e del 1840. E un tale studio comparativo, di cui già diedero saggi

il Martini e la Diaz, sarà ornai reso più agevole a tutti dalla pre-

sente ristampa (1).

Come l' edizione sarà condotta innanzi, io mi propongo indagare

tutta la storia del testo dell' Orlando, e però sarò grato a quanti

studiosi vorranno cortesemente fornirmi indicazioni su stampe più anti-

che e più rare e su esemplari diversi della stessa stampa. Mi corre

infine l' obbligo di rivolgere qui un affettuoso ringraziamento al pro-

fessor Ernesto Monaci, che, oltre ai sapienti consigli, di cui m'è stato

largo nel preparar l'edizione, ha voluto dar l'ultima revisione alle

prove di stampa e assicurare così al testo la maggiore correttezza.

Filippo Ermini.

(1) F. Martini, // / canto dell' Orlando Furioso nelle edizioni del 1516 e del

1532, per Nozze Angeleri-Mariani, Pavia, 1880; M. Diaz, Le correzioni dell' Orlando

Furioso, Napoli, 1900.
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Edizione 151

6

LEO PAPA DECIMVS.

Dilecte fili falutem et apoftolicam benedictionem, Singularis tua et peruetus erga nos familiaqj

noftram obferuàtia, egregiaqj bonarum artium et litterarù doctrina, arxg in ftudiis mitioribus,

prefertimq3 poetices elegans ac predarti ingeniti, iure ppe fuo a nobis expofcere uidètur, ut que

tibi ufui futura funt, iufta prefertim et honefta petenti, ea tibi liberaliter et gratiofe còcedamus .

Quaobrem cum libros uernaculo fermone et Carmine quos Orladi furiofi titulo infcripfifti, ludicro

more, logo tamen ftudio et cogitatione, multifq; uigiliis cófeceris, eofq3 conductis abs te imprei-

foribus ac librariis edere cupias . Cu ut cura diligentiaq3 tua emendatiores exeant, tum ut fi

quis fructus ea de caufa percipi pot . Is ad te potius, qui coficiendi poematis laborem ptulifti

q ad alienos deferatur . Volumus et mandamus ne quis te uiuente eos tuos libros imprimere

aut imprimi facere, aut impreffos uenundare, uendèdofue tradere ullis in locis audeat, fine tuo

iuffu et coceffione . Qui cétra madatum hoc noftrum fecerit admiferit, is uniuerfe dei ecclefie

toto orbe terrarum expers excómunicatufqj efto, necno librorum oium amiffione ac ducatorum

centum (quorum quinquaginta fabrice diuorum apoftolorum Petri et Pauli de urbe, reliquj

quinquaginta tibi et accufatoribus executoribufqj prò rata afcribantur) penis plectatur . Mandantes

ppterea uniuerfis et fingulis Venerabilibus fratribus Archiepifcopis et epifcopis eorùqs in fpua-

libus Vicariis generalibus, et aliis ad quos fpectat, in uirtute fancte obediètie ut premiffa fer-

uari oino faciant Contrariis non obftantibus qbufcùq3 . Dat. Rome apud fanctum Petrum fub

annulo pifcatoris die .xxvii. Martii .M.D.XVI. pontificatus noftri. Anno Quarto

Iacobus Sadoletus

a tergo

Dilecto filio Ludouico de Arioftis Ferrarienfi,

Simileméte il Chriftianiffimo Re di Francia, et la Illuftriffima Signoria de Venetiani et alcune

altre potentie prohibifcono che ne le lor terre a neffuno fia licito ftampare, ne far ftampare, ne

uèdere ne far uendere quefta opera fenza expreffa licentia del fuo authore, fotto le grauiffime

pene che ne li ampli lor priuilegi fi contengono,
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Edizione 1521

LEO PAPA DECIMVS.

Dilecte fili falutem: & apoftolicam benedictionem: Singularis tua: & peruetus erga nos fami-

liamcrj noftram obferuantia : egregiaqj; bonarum artium: & litterarum doctrina: atcg i ftudiis

mitioribus : praefertimq3 poetices elegans ac praeclaru ingenium: iure ppe fuo a nobis expo-

fcere uidentur : ut quae tibi ufui futura funt : iufta praefertim : & honefta petenti : ea tibi libe-

raliter : et gratiofe concedamus . Quaobrem cum libros uernaculo fermone : & Carmine quos

Orlandi furiofi titulo infcripfifti : ludicro more : longo tamen ftudio & cogitatione : multifqj uigi-

liis cófeceris : eofqj conductis abs te : imprefforibus : ac librariis edere cupias . Cum ut cura

diligentiaqj tua emedatiores exeant : tum ut fi quis fructus ea de caufa percipi poteft . Is ad te

potius : qui conficiendi poematis laborem pertulifti : q ad alienos deferatur . Uolumus & man-

damus : ne quis te uiuente : eos tuos libros imprimere : aut imprimi facere : aut impreffos

uenundare : uendendofue tradere ullis in locis audeat : fine tuo iuffu : & conceffione . Qui contra

mandatimi hoc noftrum feccrit admiferit : is uniuerfae dei ecclefiae toto orbe terrarum expers

excomunicatufq3 efto : necnon librorù olum amiffione ac ducatoru centù (quoru quinquaginta

fabricae diuoru apoftolorii Petri & Pauli de urbe : reliqui quiquaginta tibi & accufatoribus

executoribufqj prò rata afcribantur) penis plectatur . Mandantes propterea uniuerfis et fingulis

uenerabilibus fratribus archiepifcopis et epifcopis eorucg I fpiritualibus uicariis generalibus : &
aliis ad quos fpectat : in uirtute fanctae obedientiae ut praemiffa feruari omnino faciant contra-

riis non obftantibus quibufcuq3 . Dat . Romae apud Sanctum Petrum fub annulo pifcatoris

Die XXVII . Martii M . D . XVI . Pontificatus Noftri Anno Quaro.

Iacobus Sadoletus.

A tergo

Dilecto filio Ludouico de Arioftis Ferrarienfi

Similmente il Chriftianiffimo Re di Francia : & la Illuftriffima Signoria de Venetiani & de

Fiorentini : & de Genouefi : & altri Signori & potentie prohibifcono che ne le lor terre a nef-

funo fia lecito ftampare : ne uendere : ne far uèdere quefta opera fenza expreffa licentia del

fuo authore : fotto grauiffime pene che ne li ampli lor priuilegii fi contengono.
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O ORLANDO KVRIOSO DI LVDOVICO ARIOSTO DA

FERRARA ALLO ILLVSTRISSIMO E REVEREN

DISSIMO CARDINALE DONNO IIIPI'O

LVTO DA ESTE SVO SIGNORE.

[1521]

ORLANDO FVRIOSO DI LVDOVICO ARIOSTO ALLO

ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO CARDI

NALE DONNO HIPPOLYTO DA ESTE SVO

SIGNORE.

CANTO PRIMO.

M

DI donne e cavallier li antiqui amori

Ir cortefie laudaci imprefe io canto

che furo al tempo che paffaro i Mori

ci Aphrìca il mare, e in Frida nocquer tato

tratti da 1 ire e giouenil furori

dAgramSte lor Re, che fi die uanto

di uendicar la morte di Troiano

fopra Re Carlo Imperator Romano

[*]

Dirò d Orlando in un medefmo tratto

cofa no delta in profa mai ne in rima

che per amor uène in furore e matto

d liuom che fi faggio era ftimato prima

fé da colei che tal quafi m ha fatto

eh el poco Igegno adhor adhor mi lima

ma ne fera perhò tanto conceffo

che ini bafti a copir quanto ho pmeffo

[3]

l'in ciani generofa Herculea prole

ornamèto e fplendor del fecol noftro

Hippolyto aggradir quefto che uuole

e daini Col può 1 huniil feruo uoftro

quel eh io ui debbio puffo di parole

pagare in parte e doperà d inchioftro

ne che poco io ui dia da imputar fono

che quanto io poffo dar tutto ui dono

CANTO PRIMO.

[']

DI donne e cauallier gli atiqui amori

le cortefie 1 audaci imprefe io canto

che furo al tépo che paffaro i Mori

d Aphrica il mare: e in Fracia nocier tato

tratti da lire & giouenil furori

d Agramante lor Re : che fi die uanto

di uendicar la morte di Troiano

fopra Re Carlo Imperator Romano

[»]

Diro di Orlando in un medefmo tratto

cofa non detta in profà mai ne in rima

che per amor tienne in furore & matto

d huom che fi faggio era ftimato prima

fé da colei che tal quafi m ha fatto

eli el poco Tgegno adhor adhor mi lima

me ne fera perho tanto concetto

che mi bafti a copir quato ho promeffo

[3]

Piacciaui generofa Herculea prole

ornamento e fplendor del fecol noftro

Hippolyto aggradir quefto che uuole

& darui fol può lhumil feruo uoftro

quel eh io ui debbo poffo di parole

pagare in parte: e di opera d inchioftro

ne che poco io ui dia da imputar fono

che quanto io poffo dar tutto ui dono
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M
Voi fentirete fra più degni Heroi

che nominar co laude m apparecchio

ricordar quel Ruggier che fu di uoi

de li aui e maggior uoftri il ceppo uecchio

I alto ualore e chiari gefti fuoi

ui farò udir fé uoi mi date orecchio

e uoftri alti penfier cedeno un poco

fiche tra lor miei uerfi habbiano luoco

[5]

Orlando che gran tempo inamorato

fu de la bella Angelica, e per lei

in India, in Media, in Tartaria, lafciato

hauea infiniti et immortai trophei

in Ponente co effa era tornato

doue fotto i gran mòti Pyrenei

co la gente di Francia e d Alemagna

Re Carlo era attendato alla campagna

[6]

Per fare al re Marfigiio e al re Agramate

batterfi anchor del folle ardir la guada

d hauer còdotto 1 un d Aphrica quante

genti erano atte a portar fpada e lancia

1 altro d hauer fpinta la Spagna inante

a deftruttion del bel regno di Francia

e cofi Orlando arriuò quiui a punto

ma prefto fi pentì d efferui giunto

[7]

Perche ui perfe la fua dona poi,

ecco il giudicio huma come fpeffo erra

quella che da li Hefperii a i liti Eoi

hauea difefa co fi lunga guerra

hor tolta gli è fra tanti amici fuoi

fenza colpo di fpada, e in la fua terra,

il fauio Impator che extinguer uolfe

un graue incendio, fu che gli la tolfe

[4]

Voi fentirete fra più degni Heroi

che nominar co laude mi apparecchio

ricordar quel Ruggier che fu diuoi

de gli aui & maggior uoftri il ceppo uecchio

lalto ualore e chiari gefti fuoi

ui faro udir fé uoi mi date orecchio

e uoftri alti penfier cedino un poco

fi che tra lor miei uerfi habbiano loco

[5]

Orlando che gran tempo inamorato

fu de la bella Angelica : e per lei

in India: in Media: In Tartaria: lafciato

hauea infiniti : & immortai trophei

in Ponete con effa era tornato

doue fotto i gran monti Pyrenei

con la gente di Francia e de Lamagna

Re Carlo era attendato alla campagna

[6]

Per far al Re Marfigiio e al Re Agramate

batterfi anchor del folle ardir la guancia

d hauer condotto lun d Aphrica quante

genti erano atte a portar fpada e lancia

laltro di hauer fpinta la Spagna inante

a' deftruttion del bel regno di Francia

e cofi Orlando arriuo quiui a punto

ma prefto fi penti di efferui giunto

[7]

Che ui fu tolta la fua donna poi

eccoil giudicio human come fpeffo erra

quella che da li Hefperii ai liti Eoi

hauea difefa con fi lunga guerra

hor tolta gli e fra tanti amici fuoi

fenza colpo di fpada : e in la fua terra :

il fauio Imperator che extinguer uolfe

un graue incendio : fu che gli la tolfe
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[8]

Nata pochi dì inanzi era una gara

tra 1 cote Orlado e il fuo cugin Rinaldo

che ambi hauean per la bellezza rara

d amorofo difio 1 animo caldo

Carlo che no hauea tal lite cara

che gli rendea 1 aiuto lor men faldo

quefta dozella che la caufa n era

tolfe, e die in mano al duca di Bauera

[9]

In premio pmettèdola a quel deffi

eh in la dubbiofa pugna la giornata

de li infedeli in più copia uccideffi

e di fua man preftaffe opra più grata

entrari a i uoti poi furo i fucceffi

che in fuga andò la gente battizata

et co molti altri fu il Duca pgione

e reftò abbandonato il padiglione

[IO]

Doue poi che rimafe la donzella

eh effer deuea del uincitor mercede

inanzi al cafo era falita in fella

e quando bifognò le fpalle diede

prefaga che quel giorno effer rubella

deuea Fortuna alla chriftiana fede

entrò in un bofeo e ne la ftretta uia

fcOtroffi un cauallier che a pie uenia

["]

La corazza hauea i doffo, e 1 elmo ì tefta,

cinta la fpada, et imbracciato il feudo,

e più liggier correa per la forefta

eh al palio roffo il uillan mezo nudo

timida paftorella mai fi prefta

110 uolfe piede inazi a ferpe crudo

come Angelica tofto il freno torfe

che del guerrier eh apiè uenia, f accorfe

[8]

Nata pochi di inanzi era una gara

tra il cote Orlado e il fuo cugin Rinaldo

che ambi hauean per la bellezza rara

di amorofo difio lanimo caldo

Carlo che non hauea tal lite cara

che gli rendea laiuto lor men faldo

quefta donzella che la caufa n era

tolfe : e die in mano al duca di Bauera

[9]

In premio promettèdola a quel d effi

eh in la dubbiofa pugna la giornata

de li infedeli più copia uccideffi

e di fua man preftaffe opra più grata

contrari ai uoti poi furo i fucceffi

che in fuga andò la gente battizata

& con molti altri fu il Duca pregione

e refto abbandonato il padiglione

[io]

Doue poi che rimafe la donzella

che effer deuea del uincitor mercede

inanzi al cafo era falita in fella

e quando bifogno le fpalle diede

prefaga che quel giorno effer rubella

douea Fortuna alla chriftiana fede

entro in un bofeo : e ne la ftretta uia

fi feontro un cauallier eh a pie uenia

l"]

La corazza hauea in doffo : e lelmo in tefta

cinta la fpada : & imbracciato il feudo :

e più leggier correa per la forefta

eh al palio roffo il uillan mezo nudo

timida paftorella mai fi prefta

non uolfe piede inanzi a ferpe crudo

come Angelica tofto il freno torfe

che del guerrier eh apie uenia: f accorfe
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[»]

Era coftui quel paladin gagliardo

figliuol d Amon fignor di Mòtalbano

a cui pur dianzi il fuo caual Baiardo

per ftrano cafo ufcito era di mano

come egli uolfe alla Donzella il fguardo

riconobbe quantflque di lótano

1 angelico fembiante e quel bel uolto

eh alle amorofe reti il tenea inuolto

[13]

La Dona il palafreno a dietro uolta

e per la felua a tutta briglia caccia

ne per la rara più che per la folta

la più ficura e miglior uia .peaccia

ma pallida, tremando, e di fé tolta

Iafcia cura al caual che la uia faccia

di fu di giù ne 1 alta felua fiera

tanto uagó che giunfe a una riuera

[14]

Su la riuera Ferraù trouoffe

di fudor pieno e tutto poluerofo

da la battaglia dianzi lo rimoffe

un gran difio di bere e di ripofo

e poi (mal grado fuo) quiui fermoffe

pche de 1 acqua ingordo e frettolofo

1 elmo nel fiume fi lafciò cadere

n anchor 1 hauea potuto rihauere

[15]

Quanto potea più forte ne ueniua

gridando la donzella ifpauentata

a quella uoce falta in fu la riua

quel Saracino, e nel uifo la guata

e la cónofee fubito eh arriua

ben che turbata in faccia e fcapigliata

e fien più dì che no udì nouella

che fenza dubbio ella è Angelica bella

[i>]

Era coftui quel paladin gagliardo

figliuol di Amon fignor di Montalbano

a cui pur dianzi il fuo caual Baiardo

per ftrano cafo ufcito era di mano

come egli uolfe alla Donzella il fguardo

riconobbe : quantunque di lontano :

langelico fembiante e quel bel uolto

eh alle amorofe reti il tenea inuolto

[13]

La Donna il palafreno a dietro uolta

e per la felua a tutta briglia caccia

ne per la rara più che per la folta

la più ficura e meglior uia procaccia

ma pallida : tremando : e di fé tolta

Iafcia cura al caual che la uia faccia

di fu di giù ne 1 alta felua fiera

tanto giro che uenne a una riuera

[14]

Su la riuera Ferrau trouoffe

di fudor pieno : e tutto poluerofo

da la battaglia dianzi lo rimoffe

un gran difio di bere & di ripofo

e poi : mal grado fuo : quiui fermoffe

perche de lacqua ingordo e frettolofo

lelnio nel fiume fi lafcio cadere

ne lhauea potuto ancho rihauere

[15]

Quanto potea più forte ne ueniua

gridando la donzella ifpauentata

a quella uoce falta in fu la riua

quel Saracino : e nel uifo la guata

e la connofee fubito che arriua

benché di timor pallida e turbata

e fien più di che non udi nouella

che fenza dubbio eli e Angelica bella



1516 CANTO PRIMO 1521 13

[16]

E pche era cortefe e n hauea forfè

no men de i dui Cugini il petto caldo

1 aiuto che potea tutto le porfe

pur come haueffe 1 elmo ardito e baldo

traffe la fpada, e minacciando corfe

doue poco di lui temea Rinaldo

più uolte feran già nò pur ueduti

m al paragon de 1 arme cónofeiuti

[17]

Cominciar quiui una crudel battaglia

come a pie fi trouar co i brandi ignudi

nò che le piaftre e la minuta maglia

ma a colpi lor no reggerian 1 incudi

hor mentre ! un co 1 altro fi trauaglia

Infogna al palafren eh el paffo ftudi

che quanto può menar de le calcagna

colei lo caccia al bofeo alla campagna

[18]

Poi che f affaticar gran pezzo in uano

i dui guerrier per por 1 un 1 altro Cotto

quado nò mono era co 1 arme in mano

quefto di quel, ne quel di quefto dotto,

fu pmiero il fignor di Motalbano

eh al cauallicr di Spagna fece motto

fi come quel cha nel cor tanto fuoco

che tutto n arde e no ritruoua luoco

[19]

Diffe al Pagan, me fol creduto haurai

et haurai pur te fteffo anchora offefo

fé quefto auien, pche i fulgenti rai

del nuouo fol t riabbiano il petto accefo

di farmi qui tardar che guadagno hai ?

che quàdo anchor tu m babbi morto o prefo

no phò tua la bella dona fia

che nutre noi tarili. in Ir ne uà uia

[16]

E perche era cortefe e ne hauea forfè

non men dei dui Cugini il petto Caldo

laiuto che potea tutto le porfe

pur come haueffe lelmo ardito e baldo

traffe la fpada : e minacciando corfe

doue poco di lui temea Rinaldo

più uolte feran già non pur ueduti

ma al paragon de lamie cónofeiuti

[17]

Cominciar quiui una crudel battaglia

come a pie fi trouar coi brandi ignudi

non che le piaftre e la minuta maglia

ma a colpi lor non reggerian lincudi

hor mentre lun con Ialtro fi trauaglia

Infogna al palafren eh el paffo ftudi

che quanto può menar de le calcagna

colei lo caccia al bofeo e alla campagna

[18]

Poi che fi affaticar gran pezzo in uano

i dui guerrier per por lun Ialtro fotto

quando non meno era co 1 arme in mano
quefto di quel : ne quel di quefto dotto

fu primiero il fignor di Montalbano

che al cauallier di Spagna fece motto

fi come quel cha nel cor tanto fuoco

che tutto ne arde e non ritruoua loco

[19]

Diffe al Pagan: me fol creduto haurai

& haurai pur te fteffo anchora offefo

fé quefto auien : perche i fulgenti rai

del nuouo Sol te habbino il petto accefo

di farmi qui tardar che guadagno hai ?

che qdo anchor tu m babbi morto o pfo

non perho tua la bella donna fia

che mentre noi tardian fé ne uà uia
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[*>]

Quanto fia meglio amadola tu anchora

che tu fia meco a trauerfar la ftrada

fiche a coftei fi faccia far dimora

pma che più lótana fé ne uada

come 1 hauremo in poteftade, allhora

di che effer de fi pui con la fpada

no fò altrimète dopo un lungo affanno

che poffa reufcire altro che dano

Al Pagan la ppofta non difpiacque

cofi fu differita la tenzone

e tal tregua tra lor fubito nacque

fi 1 odio e 1 ira uà in obliuione

chel Pagano al partir da le frefche acq

nò lafciò a piedi il buo figliuol d Amoe
co peghi inuita, et alfin tolle ingroppa

e per 1 orme de Angelica galoppa

M
O gran bota de cauallieri antiqui

eran riuali, eran di fé diuerfi,

e in tutta la pfona, i colpi iniqui

che fhauea dati, anchor fentian dolerti

et hor per felue ofcure e calli obliqui

infieme uan fenza fufpetto hauerfi

da quattro fproni il caual punto ardua

doue una ftrada in due fé dippartiua

[23]

E come quei che nò fapean fé 1 una

o 1 altra uia faceffe la donzella

phò che fenza differentia alcuna

apparia in amèdue 1 orma nouella

fapprefero ad arbitrio di Fortuna

Rinaldo a quefta e il Saracino a quella

pel bofco Ferrali molto fauolfe

e ritrouoffi al fine onde fi tolfe

[20]

Quanto fia meglio amandola tu anchora

che tu le uenga a trauerfar la ftrada

a ritenerla e farle far dimora

prima che più lontana fé ne uada

come lhauremo in poteftate : allhora

di che effer de fi pruoui con la fpada

non fo altrimente dopo un lùgo affanno

che poffa reufcirne altro che danno

[2.]

Al Pagan la propofta non difpiacque :

cofi fu differita la tenzone

e tal tregua tra lor fubito nacque

fi Iodio e lira uà in obliuione

eh el Pagano al partir da le frefche acque

non lafcio a piedi il buo figliuol d' Amòe
con preghi inuita : & al fin toglie ingroppa

e per lorme de Angelica galoppa

[m]

O gran bontà de' cauallieri antiqui

eran riuali : eran di fé diuerfi :

e ti fentiuan: de li colpi iniqui

che fhauean dati : anchor tutti dolerfi

& hor per felue ofcure e calli obliqui

infieme uan fenza fufpetto hauerfi

da quattro fproni il caual punto arriua

doue una ftrada in due fé dippartiua

[23I

E come quei che non fapean fé luna

o laltra uia faceffe la donzella

(perho che fenza differentia alcuna)

apparia in amendue lorma nouella

fi mifero ad arbitrio di Fortuna

Rinaldo a quefta il Saracino a quella

pel bofco : Ferrau molto fi auolfe

e ritrouoffi al fine onde fi tolfe
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[*4]

Pur fé ritruoua anchor fu la riuera

la doue 1 elmo gli cafcò nel onde

poi che la dona ritrouar no fpera

per hauer 1 elmo eh el fiume gli afeòde

in quella parte onde caduto gli era

difcéde ne le eftreme numide fpóde

ma quello era fi fitto ne la fabbia

eh molto haurà da far pma eh 1 habbia

M
Con un gran ramo d albero rimodo

di che hauea fatta una pertica lunga

tenta il fiume e ricerca fino al fondo

ne luoco lafcia oue no batta e punga

mentre con la maggior ftizza del mòdo

tanto 1 indugia fua quiui plunga

di mezo 1 fiume uide un caualliero

in fino al petto ufeir di afpetto fiero

[
26]

Era fuor che la tefta tutto armato

et hauea un elmo ne la deftra mano

(hauea il medefimo elmo, che cercato

da Ferrau fu hmgainéte in nano)

a Fcrraù parlò come adirato

e diffe ah màcator di fé Marano

pche lafciarmi anchor 1 elmo taggreui?

che render già gran tèpo me deueui?

[27]

Ricordati Pagan quando ucciderti

d Angelica il fratel (che fon quell io)

drieto al altre arme tu mi pmettefti

fra pochi dì gettar 1 elmo nel rio

hor fé Fortuna quel che nò uolefti

far tu, pone ad effetto il uoler mio

no ti turbar, e fé turbar ti dei

turbati che di fé mancato fei

[24]

Pur fé ritruoua anchor fu la riuera

la doue lelmo gli cafeo ne I onde

poi che la donna ritrouar non fpera

per hauer lelmo : eh el fiume gli afeonde

in quella parte onde caduto gli era

difeende ne leftreme numide fponde

ma quello era fi fitto ne la fabbia

che molto haura da far prima che lhabbia

[25]

Con un gran ramo d albero rimondo

di che hauea fatta una pertica lunga

tenta il fiume e ricerca fino al fondo

ne loco lafcia oue non batta e punga

mentre : co la maggior ftizza del modo :

tanto la indugia fua quiui prolunga

uede di mezo il fiume un caualliero

in fino al petto ufeir di afpetto fiero

[26]

Era fuor che la tefta tutto armato

& hauea un elmo ne la deftra mano
li.una il medefmo elmo: che cercato

da Ferrau fu lungamente in uano :

a Ferrau parlo come adirato

e diffe ah mancator di fé Marano

perche lafciarmi achor lelmo ti aggreui ?

che render già gran tempo mi doueui

[27]

Ricordati Pagan quando uccidefti

d Angelica il fratel (che fon quell io)

drieto ali altre arme tu mi prometterti

fra pochi di gittar lelmo nel rio

hor fé Fortuna quel che non uolefti

far tu: pone ad effetto il uoler mio

non ti turbar : e fé turbar ti dei

turbati che di fé mancato fei
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[SS]

Ma fé defir hai pur d un elmo fino

trouane un altro, et habbil co più honore

un tal ne porta Orlando paladino

un tal Rinaldo, e forfè ancho migliore

1 un fu d Aimóte, e 1 altro di Mambrino

acquifta un di quei dui col tuo ualore

e quefto chai già detto di lafciarmi

lafciami, e nò cercar più di leuarmi

[29]

Ali apparir che fece ali improuifo

di 1 acqua il fpirto, ogni pelo arriccioffe

e fcoloroffe al Saracino il uifo

la uoce eh era per ufeir fermoffe

udendo poi da 1 Argalia, che uccifo

qui hauea già (che 1 Argalia nomoffe)

la rotta fede in faccia improuerarfe

di feorno e d ira, e dètro, e di fuor arfe

[30]

Ne tempo hauendo a penfar altra feufa

e cónofeendo ben eh el uer gli diffe

reftò fenza rifpofta a bocca chiufa

ma la uergogna il cor fi gli traffiffe

che giurò per la uita di Lanfufa

no uoler mai eh altro elmo lo copriffe

fé no hauea quel buon eh in Afpramóte

traffe del capo Orlado al fiero Aimóte

[31]

E feruò meglio quefto giuramento

che no hauea quel altro fatto prima

quindi fé parte tanto mal cotento

che molti giorni poi fi rode e lima

fol di cercare è il Paladino intento

di qua e di là doue trouarlo ftima

altra auentura al buon Rinaldo accade

che da coftui tenea diuerfe ftrade

[28]

Ma fé defir hai pur di un elmo fino

trouane un altro : & habbil con più honore

un tal ne porta Orlando paladino

un tal Rinaldo : e forfè ancho migliore

lun fu di Almonte : e 1 altro di Mambrino

acquifta un di quei dui col tuo ualore

e quefto chai già detto di lafciarmi

lafciami : e non cercar più di leuarmi

[29]

Ali apparir che fece ali improuifo

de lacqua il fpirto : ogni pelo arriccioffe

e fcoloroffe al Saracino il uifo

la uoce eh era per ufeir fermoffe

udendo poi da 1 Argalia: che uccifo

quiui hauea già (che 1 Argalia nomoffe)

la rotta fede in faccia improuerarfe

di feorno e d ira : e dentro : e di fuor arfe

[30]

Ne tempo hauendo a penfar altra feufa

e cónofeendo ben chel uer gli diffe

refto fenza rifpofta a bocca chiufa

ma la uergogna il cor fi gli traffiffe

che giuro per la uita di Lanfufa

non uoler mai che altro elmo lo copriffe

fé non quel buono che già in Afpramóte

traffe del capo Orlando al fiero Almonte

[31]

E feruo meglio quefto giuramento

che non hauea quel altro fatto prima

quindi fi parte tanto mal contento

che molti giorni poi fi rode e lima

fol di cercare e il Paladino intento

di qua di la doue trouarlo ftima

altra auentura al buon Rinaldo accade

che da coftui tenea diuerfe ftrade
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[32]

Nò molto uà Rinaldo che fi uede

faltare inanzi il fuo deftrier feroce

ferma Baiardo mio deh ferma il piede

che 1 effer fenza te troppo mi nuoce

per qfto il deftrier fordo a lui nò riede

anzi più fé ne uà fempre ueloce

fegue Rinaldo e d ira fé diftrugge

ma feguitiamo Angelica che fugge

[33]

Fugge tra felue fpauentofe e fcure

per luochi inhabitati ermi e filuaggi

ci muouer de le fròdi e di uerdure

di cerri, dolmi, abeti, pini, e faggi,

fatto le hauea con fubite paure

trouar di qua e di là ftrani uiaggi

eh d ogni Obra ueduta o i mòte o 1 ualle

temea Rinaldo hauer fempre alle fpalle

[34]

Qual pargoletta o dama o capriola

che tra le frode del natio bofehetto

alla madre ueduta habbia la gola

ftringer el pardo, e aprle il fiaco o il petto

di felua in felua dal crudel finuola

e di paura trema e di fufpetto

e ad ogni fterpo che paffando tocca

effer fi crede ali empia fiera in bocca

[35]

Quel dì e la notte e mezo 1 altro giorno

fandò aggirando, e nò fapeua doue

trouafi in fine in un bofehetto adorno

che lieue méte la frefea aura muoue

dui chiari riui mormoràdo intorno

facean 1 herbette tenerelle e nuouc

tra piccol faffi rotto il correr lento

rendeua ad afcoltar dolce cócento

[32]

Non molto uà Rinaldo che fi uede

faltar inanzi il fuo deftrier feroce

ferma Baiardo mio : deh ferma il piede

che leffer fenza te troppo mi nuoce

per quefto il deftrier fordo a lui nò riede

anzi più fé ne uà fempre ueloce

fegue Rinaldo & d ira fi deftrugge

ma feguitiamo Angelica che fugge

[33]

Fugge tra felue fpauentofe e fcure

per lochi inhabitati : ermi : e filuaggi

el muouer de le frondi e di uerzure

di cerri : d olmi : abeti : pini : e faggi :

fatto le hauea con fubite paure

trouar di qua e di la ftrani uiaggi

che d ogni Obra ueduta o I mòte o i ualle

temea Rinaldo hauer fempre alle fpalle

[34]

Qual pargoletta o dama o capriola

che tra le fronde del natio bofehetto

alla madre ueduta habbia la gola

ftringer il pardo : e aprire il fiaco o il petto

di felua in felua dal crudel finuola

e di paura trema e di fufpetto

ad ogni fterpo che paffando tocca

effer fi crede ali empia fera in bocca

[35]

Quel di e la notte e mezo laltro giorno

fi andò aggirando : e non fapeua doue

trouaffi al fine in un bofehetto adorno

che lieuemente la frefea aura muoue

dui chiari riui mormorando intorno

facean lherbette tenerelle e nuoue

tra piccol faffi rotto il correr lento

rendeua ad afcoltar dolce concento
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[36]

Quiui parendo a lei d efler ficura

et lotana a Rinaldo mille miglia

da la uia ftanca et da la eftiua ardirà,

di ripofare alquanto fi còfiglia

fmóta tra fiori alla frefca uerdura

et al fuo palafren lieua la briglia

e lo lafcia nel margine de 1 onde

eh di frefca herba hauea piene le fpode

[37]

Nò men eh al fuo cauallo a fé puede

e mira intorno oue più agiata pofe

ecco no lungi un bel cefpuglio uede

di fpin fiorito e di uermiglie rofe

eh in modo di fpeloca in fé còciede

ombrofo albergo ne le parti afeofe

e la foglia co rami in modo è mifta

eh el Sol no u entra, nò che minor uifta

[38]

Dentro letto ui fan tenere herbette

che inuitano a pofar chi fapprefenta

la bella dona in mezo a quel fi mette

iui fi corca, et ini fé addormenta

ma no per lungo fpatio cofi ftette

che par che calpiftar pel bofeo fenta

cheta fi lieua et oltra alla riuera

uede eh ali acqua un cauallier giuto era

[39]

Se 1 è amico o nemico nò comprede

tema e fperaza il dubbio cuor le fcuote

e di quella auentura il fine attéde

ne pur d un fol fofpir 1 aria pcuote

il caualliero in ripa il fiume feende

fopra 1 un braccio a ripofar le guote

e n un fuo gran penfier tanto penetra

che par cangiato in infenfibil pietra

[36]

Quiui parendo a lei di effer ficura

e lontana a Rinaldo mille miglia

da la uia ftanca & da la eftiua arfura:

di ripofare alquanto fi configlia

tra fiori finonta: e lafcia alla paftura

andar il palafren fenza la briglia

e quel uà errado intorno alle chiare onde

che di frefca herba hauea piene le fponde

[37]

Ecco non lungi un bel cefpuglio uede

di fpin fioriti e di uermiglie rofe

che de le liquide onde al fpecchio fiede

chiufo dal Sol fra lalte quercie ombrofe

cofi uuoto nel mezo : che conciede

capace ftanza in lombre più nafeofe

e la foglia con rami in modo e mifta

eh el Sol non ui entra : nò che minor uifta

[38]

Dentro letto ui fan tener herbette

che inuitano a pofar chi fi apprefenta

la bella donna in mezo a quel fi mette

iui fi corca: & iui fé addormenta

ma non per lungo fpatio cofi ftette

che par che un calpeftio da preffo fenta

cheta fi lieua & oltra alla riuera

uede che allacqua un cauallier giunto era

[39]

Se le amico o nemico non comprende

tema e fperanza il dubbio cuor le fcuote

e di quella auentura il fine attende

ne pur d un fol fofpir laria percuote

il caualliero in ripa al fiume feende

fopra lun braccio a ripofar le gote

e in un fuo gran penfier tanto penetra

che par cangiato in infenfibil petra
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[40] '

Penfofo più d una hora a capo baffo

ftette Signore il cauallier dolente

poi cominciò I un fuono afflitto e laffo

a lamentarli fi fuauemente

chaurebbe di pietà fpezzato un faffo

una tygre crudel fatta clemente

fufpirando piangea tal che un micelio

parea le guade, e il petto un Mogibello

[41]

Pèfier (dicea) eh 1 cor m aggiacci et ardi

e caufi il duol eh fempre il rode e lima

che debbio far? poi eh fon giunto tardi

e truouo eh altri il frutto ha colto pina

io non hebbi da lei mai fé nò fguardi

hor truouo eh altri n ha la fpoglia opima

fé nò ne tocca a me frutto ne fiore

pche affliger per lei nomi più il core?

[42]

La uerginella e Cimile alla rofa

che nun chiufo horto in la tvatìua fpina

mentre fola e ficura fi ripofa

ne gregge ne paftor fé le auicina

1 aura foaue, e 1 alba rugiadofa,

1 acqua, la terra al fuo fauor f inchina

gioueni uaghi e done inamorate

amano hauerne, e feni, e tempie ornate

[43]

Ma non fi tofto dal materno ftelo

rimoffa uiene, e dal fuo ceppo uerde,

eh el fauor e ile li huomini e del Cielo

e de 1 Elementi e di Natura pde

la uergine eh el fior anzi eh el melo

lafcia ricorre altrui eh ù folo hauer de

1 amor, la gratia, il pgio che hauea inati

pde nel cor di tutti li altri amanti

[40]

Penfofo più d una hora a capo baffo

ftette Signore il cauallier dolente

poi comincio in un fuono afflitto e laffo

a lamentarli fi fuauemente

chaurebbe di pietà fpezzato un faffo

una tygre crudel fatta clemente

fufpirando piangea tal che un rufcello

parean le guade : e il petto un Mogibello

[41]

Penfier (dicea) chel cor m aggiacci & ardi

e caufi il duol che fempre il rode e lima

che debbio far? poi che fon giunto tardi

e eh altri a corre il frutto e andato prima

a pena hauto io n ho parole : e fguardi

& altri n Ila tutta la fpoglia opima

fé nò ne tocca a me frutto ne fiore

perche affliger per lei uòmi più il core?

[42]

La uerginella e rimile alla rofa

che in un chiufo horto in la natiua fpina

Tiuiitre fola e ficura fi ripofa

ne gregge ne paftor fé le auicina

laura foaue: e lalba rugiadofa:

lacqua: la terra al fuo fauor f inchina

gioueni uaghi e donne inamorate

amano hauerne : e feni : e tempie ornate

[43]

Ma non fi tofto dal materno ftelo

rimoffa uiene : e del fuo ceppo uerde :

eh el fauor e de glihuomini : e del Cielo

e de Elementi : e di Natura perde

la uergine chel fior: di che più zelo

che de begliocchi : e de la Ulta : hauer de

lafcia altrui corre: il pregio chauea inaliti

perde nel cor di tutti glialtri amanti
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[44]

Sia uile alli altri e da quel folo amata

a cui di fé fece fi larga copia

ah Fortuna crudel Fortuna ingrata

trióphan li altri, e ne moro io di inopia

duq} effer può che no mi fia più grata?

ducfi io potrò lafciar mia uita ppia?

ah più prefto hoggi machino i dì miei

eh io uiua più f amar non debbo lei

[45]

Se mi dimanda alcun chi coftui fia

che uerfa fopra il rio lachryme tate

io dirò eh egli è il Re di Circaffia

quel d amor trauagliato Sacripate

io dirò anchor che di fua pena ria

fia pma e fola caufa effer amante

e pur un de li amanti di cortei

e ben ricOnofciuto fu da lei
«

[46]

Appreffo oue il Sol cade per amore

di lei, uenia dal capo d Oriente

che feppe in India con fuo gran dolore

come feguito Orlado hauea in Ponete

poi feppe in Fracia, eh gli paffò il core,

che tolta Carlo imperiofamente

1 hauea, e pmeffa in pmio a 1 un di dui

che in la battaglia più feffe per lui

[47]

Stato era in campo, hauea ueduta quella

quella rotta che diazi hebbe Re Carlo

cercò ueftigio di Angelica bella

ne hauea potuto anchora ritrouarlo

quefta é duque la trifta e ria nouella

che d amorofa doglia fa penarlo

affligger, lamentar, e dir parole

che di pietà potrian fermare il Sole

[44]

Sia uile a glialtri : e da quel folo amata

a cui di fé fece fi larga copia

ah Fortuna crudel : Fortuna ingrata

trióphan glialtri : e ne moro io di inopia

duq3 effer può che non mi sia più grata?

dùq3 io porto lafciar mia uita propia ?

ah più prefto hoggi manchino i di miei

eh io uiua più : fé amar no debbo lei

[45]

Se mi dimanda alcun chi coftui fia

che uerfa fopra il rio lacryme tante

io diro eh egli e il Re di Circaffia

quel de amor trauagliato Sacripante

io diro anchor che di fua pena ria

fia prima e fola caufa effer amante

e pur un de gliamanti di cortei

e ben ricOnofciuto fu da lei

[46]

Dappreffo oue il .Sol cade per fuo amore

uenuto era dal capo d Oriente

che feppe in India con fuo gran dolore

come feguito Orlando hauea in Ponente

poi feppe in Francia : che gli paffo il core :

che tolta Carlo imperiofamente

lhauea: per dare in premio a lun de dui

chi in la battaglia più feffe per lui

[47]

Stato era in campo : hauea ueduta quella

quella rotta che dianzi hebbe Re Carlo

cerco ueftigio di Angelica bella

ne potuto hauea anchora ritrouarlo

quefta e dunq3 la trifta e ria nouella

che d amorofa doglia fa penarlo

affligger: lamentar: e dir parole

che di pietà potrian fermare il Sole
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[48]

Mentre coftui cofi f affligge e duole

e fa de li occhi fuoi tepida fonte

e dice quefte e molte altre parole

che no mi par bifogno effer raccGte

1 auenturofa fua Fortuna uuole

che alle orecchie d Angelica fien cote

e cofi quel ne uien a un hora a un punto

che n mille ani, o mai più no è raggiùto

[[49]

Con molta attention la bella dona

al pianto, alle parole, al modo attende

di colui che in amarla no affanna

ne quefto è 1 pino di eh ella 1 intende

ma dura e fredda più d una coIona

ail hauerne pietà non phò feende

come colei cha tutto il mondo a fdegno

e no le par eh alcun fia di lei degno

[50]

Pur tra quei bofchi il ritrouarfi fola

le fa penfar di tuor coftui per guida

che chi nel acqua ftà fin alla gola

ben é oftinato fé mercè non grida

fé quefta occafiohe hor fé 1 inuola

non trouerà mai più feorta fi fida

eh a lunga pua conofeiuta inante

fhauea quel Re fedel fopra ogni amate

[Si]

Per ciò non pèfa, il difpiacer, la noia

in eh ella uede il mifero che 1 ama
di cOuertirli in quella fomma gioia

eh ogni amator da la fua dona brama

m alcuna Unione alcuna foia

di tenerlo in fperanza ordifee e trama

tanto ili al fuo bifogno fé ne ferua

poi (unii al ufo fini dura e pterua

[48]

Mentre coftui cofi fi affligge e duole

e fa de gliocchi fuoi tepida Fonte

e dice quefte e molte altre parole

che non mi par bifogno effer racconte

lauenturofa fua Fortuna uuole

che alle orecchie d Angelica fien colili-

e cofi quel ne uien a un hora a un punto

che in mille ani : o mai più non e raggiùto

[49]

Con molta attention la bella donna

al pianto : alle parole : al modo attende

di colui che in amarla non affanna

ne quefto e il primo di eli ella lintende

ma dura e fredda più d una colonna

ad hauerne pietà non perho feende

come colei eh a tutto il mondo a fdegno

e no le par che alcun fia di lei degno

[50]

Pur tra quei bofchi il ritrouarfi fola

le fa penfar di tor coftui per guida

che chi nel acqua fta fin alla gola

ben e oftinato fé merce non grida

fé quefta occafione hor fé linuola

non trouerra mai più feorta fi fida

eh a lunga prona conofeiuto inante

fhauea quel Re fedel fopra ogni amante

[51]

Per ciò non penfa il difpiacer: la noia

in eh ella uede il mifero che lama

di conuertirli in quella fomma gioia

eh ogni amator da la fua donna brama

ma alcuna fittione alcuna foia

di tenerlo in fperanza ordifee e trama

tanto eh al fuo bifogno fé ne ferua

poi tomi al ufo fuo dura e proterua
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[52]

E fuor di quel cefpuglio ofcuro e cieco

fa di fé bella et improuifa moftra

come talhor ufcir di felua o fpeco

Diana in fcena o Cytherea fi moftra

e dice ali apparir pace fia teco

teco difenda Dio la fama noftra

e no comporti cotra ogni ragione

chabbi di me fi falfa opinione

[53]

No mai co tanto gaudio o ftupor tanto

leuò li occhi al figliuolo alcuna madre

chauea per morto fufpirato e pianto

poi eh fenza effo udì tornar le fquadre

co quanto gaudio il Saracin, co quanto

ftupor, 1 alta prefenza, e le liggìadre

maniere, e uero angelico fembiante

improuifo apparir fi uide inante

[54]

Pieno di dolce affetto, e reuerente

alla fua dona, alla fua diua corfe,

lo raccolfe ella più cortefemente

che no faria fé fuffe in India forfè

al regno di fuo padre in Oriente

feco hauendo coftui 1 animo torfe

fubito in lei fauiua la fperanza

di prefto riueder fua ricca ftanza

[ss]

Angelica gli refe pienamente

coto di fé dal dì eh effo da lei

a cercar fu mandato in Oriente

lotan foccorfo alli fuoi cafi rei

diffe che Orlando da tutta la gète

che tra li Frachi alberghi e i Nabattei

le hauea feruato il fior uirgineo faluo

come ella fel portò dal materno aluo

\S»]

E fuor di quel cefpuglio ofcuro e cieco

fa di fé bella & improuifa moftra

come talhor ufcir di felua o fpeco

Diana in fcena o Cytherea fi moftra

e dice ali apparir pace fia teco

teco difenda Dio la fama noftra

e non comporti contra ogni ragione

chabbi di me fi falfa opinione

[53]

Non mai co tato gaudio o ftupor tanto

leuo gliocchi al figliuolo alcuna madre

chauea per morto fufpirato e pianto

poi che fenza effo udi tornar le fquadre

co quanto gaudio il Saracin : con quato

ftupor: lalta prefenza: e le liggiadre

maniere : e uero angelico fembiante

improuifo apparir fi uide inante

[54]

Pieno di dolce : e reuerente affetto

alla fua dona : alla fua diua corfe :

che con le braccia al collo il tenne ftretto

quel eh al Catai non hauria fatto forfè

al patrio regno al fuo natio ricetto:

feco hauendo coftui : lanimo torfe

fubito in lei fi auiua la fperanza

di prefto riueder fua ricca ftanza

[55]

Ella gli rende conto pienamente

dal giorno che mandato fu da lei

a dimandar focorfo in Oriente

al Re de Sericani e Nabatei

e come Orlando la guardo fouente

da morte : da difnor : da cafi rei

e chel fior uirginal cofi hauea faluo

come fé lo porto del materno aluo
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[56]

Forfè era uer, ma no perhò credibile

a chi del fenfo fuo foffe fignore

ma parue facilmente a lui poffibile

eh era pduto in uia più graue errore

ql che 1 Imo uede Amor gli fa inuifibile

e 1 inuifibil fa uedere Amore

quefto creduto fu, eh el mifer fuole

dar facile credenza a quel che uuole

[57]

Se mal fi feppe il cauallier d Anglante

pigliar p fua feiocchezza il tèpo buono

il dano fé n haurà, che da qui inante

noi chiamerà Fortuna a fi gran dono

(tra fé tacito parla Sacripante)

ma io per imitarlo già no fono

che lafci tanto ben che me cOceffo

e che a doler poi m habbia di me fteffo

[58]

Corrò la frefea e matutina rofa

che tardando ftagion pder potria

fò ben che ad dona no fi può far cofa

che più foaue e più piaceuol fia

anchor che fé ne moftri difdegnofa

e talhor mefta e flebil fé ne ftia

no ftarò per repulfa o finto fdegno

eh io no adobri e incarni el mio difegno

[59]

Cofi dice egli, e mentre fapparecchia

a dar 1 affalto, un gran rumor che fuona

dal uicin bofeo 1 introna 1 orecchia

fiche mal grado 1 imprefa abbandona

e fi pon 1 elmo, chauea ufanza uecchia

di portar fempre armata la pfona

uiene al deftriero e gli repon la briglia

rimota in fella e la fua lancia piglia

[56]

Forfè era uer : ma non perho credibile

a chi del fenfo fuo fuffe fignore

ma parue facilmente a lui poffibile

eh era perduto in uie più graue errore

quel che lhuo uede Amor gli fa inuifibile

e linuifibil fa uedere Amore
quefto creduto fu : eh el mifer fuole

dar facile credenza a quel che uuole

[57]

Se mal fi feppe il cauallier d Anglante

pigliar per fua feiochezza il tépo buono

il dàno fé ne haura : che da qui inante

noi chiamerà Fortuna a fi gran dono

(tra fé tacito parla Sacripante)

ma io per imitarlo già non fono

che lafci tanto ben che mi e conceffo

& che a doler poi m habbia di me fteffo

[58]

Corro la frefea e matutina rofa

che tardando ftagion perder potria

fo ben che a donna no fi può far cofa

che più fuaue e più piaceuol fia

anchor che fé ne moftri difdegnofa

e talhor mefta & flebil fé ne ftia

non ftaro per repulfa o finto fdegno

eh io no adobri e incarni el mio difegno

[59]

Cofi dice egli : e mentre fi apparecchia

al dolce affalto : un gran rumor che fuona

dal uicin bofeo : glinirona lorecchia

fi che a mal grado : limprefa abbandona

e fi pon lelmo : chauea ufanza uecchia

di portar fempre armata la perfona :

uiene al deftriero : e gli ripon la briglia

rimonta in fella e la fua lancia piglia
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[60]

Ecco pel bofco un cauallier uenire

il cui fébiate è di huo gagliardo e fiero

candido come neue é il fuo ueftire

un bianco pénoncello ha per cimiero

Re Sacripante che no può patire

che quel co 1 importuno fuo fentiero

gli habbia interrotto el gra piacer chauea

co uifta il guarda difdegnofa e rea

[61]

Come è più appreffo lo sfida a battaglia

che crede ben fargli uuotar 1 arcione

quel che di lui no ftimo già che uaglia

un grano meno, e ne fa paragone

1 orgogliofe minaccie a mezo taglia

fprona il deftriero, e 1 hafta al feudo pone

Sacripante ritorna con tempefta

e corronfi a ferir tefta per tefta

[62]

No fi uàno i Leoni o i Tori in falto

a dar di petto e ad accozarfi fi crudi

come li dui guerrieri al fiero affalto

che parimente fi paffaro i feudi

fece il feotro tremar dal baffo a 1 alto

1 herbofe ualli sino a i poggi ignudi

e ben giouò che fur buoni e pfetti

li ufbergi fi che lor faluaro i petti

[63]

Li dui caualli co terribile urto

cozzare infieme a guifa di montoni

quel del guerrier Pagan morì di curto

eh era uiuédo in numero de buoni

quel altro cadde anchor, ma 1 ha rifurto

pfto il fuo cauallier co briglia e fproni

ma quel del Saracin reftò diftefo

adoffo il fuo Signor co tutto il pefo

[60]

Ecco pel bofco un cauallier uenire

il cui fébiate e di huom gagliardo e fiero

candido come neue e il fuo ueftire

un bianco pénoncello ha per cimiero

Re Sacripante che non può patire

che quel con 1 importuno fuo fentiero

gli habbia interrotto el grà piacer chauea

con uifta il guarda difdegnofa e rea

[61]

Come e più appreffo lo sfida a battaglia

che crede ben fargli uuotar larcione

quel che di lui non ftimo già che uaglia

un grano meno : e ne fa paragone

lorgogliofe minaccie : a mezo taglia

fprona il deftriero : e lhafta al feudo pone

Sacripante ritorna con tempefta

e corronfi a ferir tefta per tefta

[62]

Non fi uàno i Leoni : o i Tori in falto

a dar di petto e ad accozar fi crudi

come li dui guerrieri al fiero affalto

che parimente fi paffaro i feudi

fece il feontro tremar dal baffo a lalto

lherbofe ualli sino ai poggi ignudi

e ben giouo che fur buoni & perfetti

gliufbergi fi che lor faluaro i petti

[63]

Già non fero i caualli un correr torto

anzi cozzare a guifa di montoni

quel del guerrier Pagan mori di corto

eh era uiuendo in numero de buoni

quel altro cadde anchor : ma lha riforto

prefto il fuo cauallier con briglia e fproni

ma quel del Saracin refto diftefo

adoffo il fuo Signor con tutto il pefo
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[64]

L incognito campion che reftò ritto

e uide 1 altro col cauallo in terra

Mimando hauere affai di quel cOflìtto

no fi curò di rinouar la guerra

ma doue per la felua è il camin dritto

corredo a tutta briglia fi differra

e pma che di briga efca il Pagano

un miglio o poco meno è già lontano

[65]

Qual fbigottito e ftupido aratore

poi eh è paffato il fulmine fi lieua

di là doue 1 altiffimo fragore

preffo alli morti buoi ftefo 1 haueua

che mira fenza frode e fenza honore

il pin che ueder lungi fi foleua

tal fi leuó il Pagano a pie riniafo

Angelica prefente al duro cafo

[66]

Sofpira e geme, no perche 1 annoi

eh piede o braccio fhabbia rotto o modo

ma p uergogna fola, onde a di fuoi

ne pria ne dopo el uifo hebbe fi roffo

e più eh oltra il cader fua dona poi

fu che gli tolfe il grà pefo da doffo

muto reftaua mi cred io, fé quella

no gli réndea la uoce e la fauella

[67]

Deh (diffe ella) Signor nò ui rincrefea

che del cader no è la colpa uoftra

ma del cauallo a cui ripofo et efca

meglio fi cóuenia che nuoua gioftra

ne pciò ql guerricr fua gloria accrefea

che d effer ftato il perditor dimoftra

cofi per quel eh io me ne fappia ftimo

quando a lafciar il campo e ftato il pino

N]

Lincognito campion che refto ritto

e uide laltro col cauallo in terra

fumando hauere affai di quel conflitto

non fi curo di rinouar la guerra

ma doue per la felua e il camin dritto

correndo a tutta briglia fi differra

& prima che di briga efca il pagano

un miglio o poco meno e già lontano

[65]

Qual fbigottito e ftupido aratore

poi eh e paffato il fulmine fi lieua

di la doue laltiffimo fragore

preffo alli morti buoi ftefo Ih. un 11.1

che mira fenza fronde e fenza honore

il l'in che di lòtan ueder foleua

tal fi leuo il Pagano : a pie rimafo :

Angelica prefente al duro cafo

[66]

Sofpira e geme : non perche lo annoi

eh piede o braccio fhabbia rotto o moffo

ma per uergogna fola : onde a di fuoi

ne pria ne dopo el uifo hebbe fi roffo

é più eh oltra il cader: fua donna poi

fu clie gli tolfe il gra pefo di adoffo

muto reftaua : mi cred io : fé quella

non gli rendea la uoce e la fauella

[67]

Deh (diffe ella) Signor no ui rincrefea

che del cader non e la colpa uoftra

ma del cauallo a cui ripofo & efca

meglio fi cóuenia che nuoua gioftra

ne pcio quel guerrier fua gloria accrefea

che di effer ftato il perditor dimoftra

cofi : per quel eh io me ne fappia : ftimo

quado a lafciar il campo e ftato il primo
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[68]

Mentre coftei còforta il Saracino

ecco col corno e con la tafca al fianco

galoppado uenir fopra un ronzino

un meffaggier che parea afflitto e ftaco

che come a Sacripante fu uicino

gli dimadò fé quel dal feudo biaco

che la bandiera càdida hauea in tefta

ueduto hauea paffar per la forefta

[69]

Rifpofe Sacripante come uedi

m ha q abbattuto, e fé ne pte hor hora

e pch io fappia chi m ha meffo a piedi

fa che per nome io lo cónofea anchora

et egli a lui, di quel che tu mi chiedi

io te fatiffarò fenza dimora

hai da faper che ti leuò di fella

1 alto ualor d una gentil donzella

[7c]

Ella è gagliarda ma più bella é molto

ne ti uuò il nome fuo tener fecreto

fu Bradamàte quella che t ha tolto

quàto honor acquiftato hai per adrieto

poi chebbe cofì detto a freno fciolto

n andò lafciado il Saracin no lieto

che no fa che fi dica o che fi faccia

tutto abbragiato di uergogna in faccia

[71]

Poi che gran pezzo al cafo interuenuto

hebbe penfato in uano, e finalmete

da una donzella fi trouò abbattuto

che pefandolo più, più dolor fente

moto 1 altro caual tacito e muto

e fenza altra cotefa chetamente

tolfe Angelica in groppa, e differilla

a più lieto ufo a ftanza più tràquilla

[68]

Mentre coftei conforta il Saracino

ecco col corno : e con la tafca al fianco

galoppando uenir fopra un ronzino

un meffaggier : che parea afflitto & ftanco

che come a Sacripante fu uicino

gli dimàdo : fé quel dal feudo bianco

che la bandiera candida hauea in tefta

ueduto hauea paffar per la forefta

[69]

Rifpofe Sacripante come uedi

mi ha qui abbatuto : e fé ne parte hor hora

e perche io fappia chi m ha meffo a piedi

fa che per nome io Io cónofea anchora

& egli a lui : di quel che tu mi chiedi

io te fatisfero fenza dimora

hai da faper che ti leuo di fella

lalto ualor d una gentil donzella

[70]

Ella e galiarda & e più bella molto

ne ti uuo il nome fuo tener fecreto

fu Bradamante quella che ti ha tolto

quanto honor acquiftato hai per adrieto

poi chebbe cofi detto a freno fciolto

ne andò lafciando il Saracin non lieto

che non fa che fi dica o che fi faccia

tuto auampato di uergogna in faccia

[71]

Poi che gran pezzo al cafo interuenuto

hebbe penfato in uano : e finalmente

fi trouo da una femina abbatuto

che penfandoui più : più dolor fente

monto laltro caual tacito e muto

e fenza far parola chetamente

tolfe Angelica in groppa : e differilla

a più lieto ufo: a ftanza più tranquilla
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[7=0

No furo iti duo miglia, che fonare

odon la felua che li cingie intorno

con tal rumor e ftrepito che pare

che tremi la forefta d ognintorno

e poco dopo un gran deftrier n appare

d oro guarnito e riccamète adorno

che falta macchie e riui, et a fracaffo

arbori mena, e ciò che uieta il paffo

[73]

Se 1 intricati rami e 1 aer fofco

(diffe la dona) a gli occhi non còtende

Baiardo e ql deftrier eh in mezo 1 bofeo

co tal rumor nanzi la uia fi fende

(juefto e certo Baiardo io 1 riconofeo

deh come ben noftro bifogno intende

che un fol caual per dui feria mal atto

e ne uien egli a fatiffarne ratto

[74]

Smóta il Circaffo et al deftrier faccofta

e fi penfaua dar di mano al freno

colle groppe il deftrier gli fa rifpofa

che fu prefto a uoltar come un baleno

ma no arriua doue i calci apporta

mifero il cauallier fé giungea pieno

che ne calci tal poffa hauea il cauallo

chauria fpezzato un mòte de metallo

[75]

Indi uà manfueto alla donzella

co humile fembiante e gefto humano

come intorno al patrone il can Saltella

che fia dui giorni o tre ftato lótano

Baiardo anchora hauea memoria d ella

che n Albracca il feruia già di fua mano

nel tépo che da lei tato era amato

Rinaldo alhor crudele alhora ingrato

[7*1

Non furo iti dua miglia : che fonare

odon la felua che li cinge intorno

con tal rumor e ftrepito : che pare

che tremi la forefta dognintorno

e poco dopo un gran deftrier ne appare

doro guarnito : e riccamente adorno

che falta macchie e riui : & a fracaffo

arbori mena : e ciò che uieta il paffo

[731

Se lintricati rami e laer fofco

(diffe la donna) a gli occhi non contende

Baiardo e quel deftrier eh i mezo il bofeo

con tal rumor la chiufa uia fi fende

quefto e certo Baiardo : io il ricónofeo

deli come ben noftro bifogno intende

eh un fol caual per dui feria mal atto

e ne uien egli a fatisfarci ratto

[74]

Smonta il Circaffo & al deftrier faccofta

e fi penfaua dar di mano al freno

colle groppe il deftrier gli fa rifpofta

che fu prefto a uoltar come un baleno

ma non arriua doue i calci apporta

mifero il cauallier fé giungea pieno

che ne calci tal porta hauea il cauallo

chauria fpezzato un monte di metallo

[75]

Indi uà manfueto alla donzella

con humile fembiante e gefto humano

come intorno al patrone il can faltella

che fia dui giorni o tre ftato lontano

Baiardo anchora hauea memoria d ella

che in Albracca il feruia già di fua mano

nel tempo che da lei tanto era amato

Rinaldo alhor crudele alhor ingrato
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[76]

Co la finiftra man prende la briglia

co 1 altra come e palpa il collo e il petto

ql deftrier chauea Igegno a marauiglia

a lei come un agnel fi fa fuggetto

in tato Sacripante il tempo piglia

mòta Baiardo, e 1 urta, e lo tien ftretto

del ronzili difgrauato la donzella

lafciò la groppa e ritornò in la fella

[77]

Poi riuolgendo a cafo li occhi mira

uenir fonando d arme un gran pedone

tutta fauampa di difpetto e d ira

che cònofce il figliuol del duca Amone
più che fua uita 1 ama egli e defira

1 odia e fugge ella più che grue falcone

già fu eh effo odiò lei più che la morte

ella amò lui, hor han cangiato forte

E quefto hano caufato due fontane

che di diuerfo effetto hano liquore

ambe in Ardèna, e non fono lotane

d amorofo difio 1 una empie il core

che bee de 1 altra fenza amor rimane

e uolge tutto in odio il primo amore

Rinaldo guftò d una, e amor lo ftrugge

Angelica de 1 altra, e 1 odia e fugge

[79]

Quel liquor di fecreto uenen mifto

che muta in odio 1 amorofa cura

fa che la dona che Rinaldo ha uifto

ne fereni occhi fubito fé ofeura

e Sacripante co pallido e trifto

uifo, e tremando fupplica e fcógiura

che quel guerrier più preffo no atteda

ma che infieme co lei la fuga prenda

[76]

Con la finiftra man prende la briglia

con laltra tocca e palpa il collo e il petto

quel deftrier chauea igegno a marauiglia

a lei come un agnel fi fa fuggetto

in tanto Sacripante il tempo piglia

monta Baiardo : e Iurta : e lo tien ftretto

del ronzin difgrauato la donzella

lafcio la groppa e ritorno in la fella

[77]

Poi riuolgendo a cafo gliocchi mira

uenir fonando de arme un gran pedone

tutta f auampa di difpetto e d ira

che cónofee il figliuol del duca Amone
più che fua uita lama egli e defira

lodia e fugge ella più che gru falcone

già fu eh effo odio lei più che la morte

ella amo lui : hor han cangiato forte

[78]

E quefto hanno caufato due fontane

che di diuerfo effetto hanno liquore

ambe in Ardenna : e non fono lontane

di amorofo difio luna empie il core

chi bee de laltra fenza amor rimane

e uolge tutto in giaccio il primo ardore

Rinaldo gufto de una: e amor lo ftrugge

Angelica de laltra: e lodia e fugge

[79]

Quel liquor di fecreto uenen mifto

che muta in odio lamorofa cura

fa che la donna che Rinaldo ha uifto

ne fereni occhi fubito fi ofeura

& con uoce tremante e uifo trifto

fuplica Sacripante & lo feongiura

che quel guerrier più appreffo non atteda

ma che infieme con lei la fuga prenda
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[So]

Son dùque (diffe il Saracino) fono

duque in fi poco credito con uni ?

che me ftimiate inutile e no buono

da poterui difender da coftui

le battaglie d Albracca già ui fono

di mente ufcite? e la notte eh io fui

per la falute uoftra folo e nudo

cótra Agricane e tutto il capo feudo?

[81]

Nò gli die più rifpofta la donzella

pche Rinaldo hormai le troppo appffo

che da lontano al Saracin fauella

come uide il cauallo e conobbe effo

e quella dona riconobbe quella

eh 1 amorofo incèdio in cor gli ha meffo

quel che feguì tra quefti dui fuperbi

uuò che per 1 altro canto fi riferbi

[80]

Son duque (dine il Saracino) fono

dunque in fi poco credito con uui?

che mi ftimiate inutile : e non buono

da poterui difender da coftui :

le battaglie di Albracca già ui fono

di mente ufcite? e la notte eh io fui

per la falute uoftra folo e nudo

contra Agricane e tutto il campo feudo

[81]

Non rifponde ella: e non fa che fi faccia

perche Rinaldo hormai le troppo appffo

che da lontano al Saracin minaccia

come uide il cauallo : e conobbe effo

e riconobbe (angelica faccia

che lamorofo incèdio in cor gli ha meffo

quel che fegui tra quefti dui fuperbi

uuo che per laltro canto fi riferbi

!

finisci; il primo.

incomincia il secon-

do canto di or-

LANDO FV-

RIOSO.

[']

Ngiuftiffimo Amor perche fi raro

corrcfpondenti fai noftri difiri?

onde perfido auien eh tè fi caro

il difeorde uoler che in dui cor miri?

ir no mi lafci al facil guado e chiaro

e nel più cieco e maggior fondo tiri

da chi difia il mio amor tu mi richiami

e chi m ha in odio uuoi eh adori et ami

CANTO SECONDO

[']

I

Ngiuftiffimo Amor per che fi raro

corrifpondenti fai noftri defiri?

onde perfido auien che ti e fi caro

il difeorde uoler che in dui cor miri?

ir non mi lafci al facilJguado e chiaro

e nel più cieco e maggior fondo tiri

da chi difia il mio amor tu mi richiami

e chi ni ha in odio uuoi che adori & ami
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M
Fai che a Rinaldo Angelica par bella

quado effo a lei brutto e fpiaceuol pare

quando le parea bello e 1 amaua ella

egli odiò lei quanto fi può più odiare

hora fafflige in damo è fi flagella

e cofi refo ben gli è pare a pare

ella 1 ha in odio, e 1 odio e di tal forte

che più prefto che lui uorria la morte

[3]

Rinaldo a lui con ira e con orgoglio

gridò, fcédi ladron del mio cauallo

che mi fia tolto il mio patir no foglio

ma ben fò a chi lo uuol caro coftallo

e leuar quefta dona ancho ti uoglio

che ferebbe a lafciartela gran fallo

fi pfetto deftrier dona fi degna

a un ladron nò mi par che fi cóuegna

[41

Tu te ne menti ben, che ladro io fia

(rifpofe il Saracin no meno altiero)

chi diceffe a te ladro, lo diria

(per quato n è la fama) più co uero

che degno o indegno de la dona i fia

no te n ho a render coto di leggiero

ma uuò ben dir, che fé degno di lei

poco fono io, che tu nulla ne fei

[5)

Come foglion talhor dui can mordeti

o per inuidia o per altro odio moffi

auicinarfi degrignando i denti

con occhi bieci e più che bragia roffi

indi a morfi uenir di rabbia ardéti

con afpri ronchi e rabuffati doffi

cofi alle fpade è da gridi e da 1 onte

uene il Circaffo e quel di Chiaramonte

M
Fai che a Rinaldo Angelica par bella

quando effo a lei brutto e fpiaceuol pare

quando le parea bello : e lamaua ella

egli odio lei quanto fi può più odiare

hora fafflige indarno & fi flagella

cofi réduto ben gli e pare a pare

ella lha in odio : e Iodio e di tal forte

che più prefto che lui uoria la morte

[3]

Rinaldo a lui con ira e con orgoglio

grido : fcendi ladron del mio cauallo

che mi fia tolto il mio patir non foglio

ma ben fo a chi lo uuol caro coftallo

e leuar quefta donna ancho ti uoglio

che ferebbe a lafciartela gran fallo

fi perfetto deftrier: donna fi degna

a un ladron non mi par che fi conuegna

[4]

Tu te ne menti che ladrone io fia :

rifpofe il Saracin non meno altiero :

chi diceffe a te ladro : lo diria

quanto io n odo per fama : più con uero

la pruoua hor fi uedra chi di noi fia

più degno dela donna & del deftriero

benché : quanto a lei : teco io mi conuegna

che non e cofa al mondo altra fi degna

[5]

Come foglion talhor dui can mordenti

o per inuidia o per altro odio moffi

auicinarfi digrignando i denti

con occhi bieci e più che bracia roffi

indi a morfi uenir di rabbia ardenti

con afpri ringhi e rabuffati doffi

cofi alle fpade & da gridi & da lonte

uenne il Circaffo & quel di Chiaramonte
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[6]

A piedi è 1 un 1 altro a causilo, hor quale

credeti chabbia il Saracin uantaggio?

ne uè n ha phò alcun, che cofi uale

forfè anchor me eh uno inexpto paggio

eh el deftrier per inftinto naturale

no uolea fare al fuo Signore oltraggio

ne co man ne co fpron puote il Circaffo

farlo a uolùtà fua muouer mai paffo

[7]

Quando crede cacciarlo egli farrefta

e fé tener lo uuole o corre o trotta

poi fotto il petto fi caccia la tefta

giuoca di fchiene e mena calci in frotta

uedédo il Saracin eh a domar quefta

furia beftial, no u era tempo allhotta

ferma le man fui pino arcione e falza

e dal finiftro fianco in piede fbalza

[8J

Sciolto che fu el Pagan co leggier falto

da 1 oflination chauea Baiardo

fi uide cominciar ben degno affalto

d un par di cauallier tanto gagliardo

fuona 1 un brado e 1 altro, hor baffo, hor

il martel di Vulcano era più tardo

ne la fpelonca affumicata doue

battea ali incude e folgori di Gioue

[9]

l'ano hor co lunghi hora co finti e fcarfi

colpi, ueder che maftri fon del giuoco

hor li uedi ire altieri, hor ranicchiarfi

hora coprirli, hora moftrarfi un poco

hora crefeere inanzi, hora ritrarfi

ribatter colpi, e fpeffo lor dar luoco

girarfi intorno e dode 1 uno cede

1 altro hauer pofto immatinéle il piede

[6]

A piedi e lun : laltro a cauallo: hor quale

credete chabbia il Saracin uantaggio?

ne uè n ha perho alcun : che cofi uale

forfè acbor men eh uno inexperto paggio

che il deftrier per inftinto naturale

non uolea fare al fuo Signor oltraggio

ne con man ne con fpro potea il Circaffo

farlo a uolunta fua muouer mai paffo

[7)

Quando crede cacciarlo egli farrefta

e fé tener lo uuole o corre o trotta

poi fotto il petto fi caccia la tefta

giuoca di fchiene : & mena calci in frotta

uedendo il Saracin : eh a domar quefta

furia beftial : non ui era tempo allohotta

ferma le man fui primo arcione & falza

& dal finiftro fianco in piede fbalza

[8]

Sciolto che fu el Pagan con leggier falto

da loftination chauea Baiardo

fi uide cominciar ben degno affalto

d un par di cauallier tanto gagliardo

alto fuona lun brando e laltro: hor baffo: hor alto

il martel di Vulcano era più tardo

ne la fpelonca affumicata doue

battea ali incude e folgori di Gioue

[9]

Fanno hor con lunghi : hora co finti e fcarfi

colpi : ueder che maftri fon del giuoco

hor li uedi ire altieri : hor ranicchiarfi

hora coprirfi : hora moftrarfi un poco

hora crefeere inanzi : hora ritrarfi

ribatter colpi : et fpeffo lor dal loco

girarfi intorno : e donde luno cede

laltro hauer pofto immantinente il piede
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[IO]

Ecco Rinaldo con la fpada adoffo

a Sacripàte tutto fé abandona

quel porge il feudo inate, eh era groffo

co la piaftra d acciar tèprata e buona

tagliai Fufberta, achor eh molto groffo,

ne geme la forefta e ne rifuona

1 offo e 1 acciar ne uà che par di giaccio

e laffa al Saracin ftordito il braccio

[11]

Come uide la timida donzella

dal fiero colpo ufeir tanta ruina

per gran timor cangiò la faccia bella

quale il reo eh al fupplicio fé auicina

ne le par che ui fia da tardar, fella

non uuol di quel Rinaldo effer rapina

di quel Rinaldo eh ella tanto odiaua

quanto elfo lei miferamente amaua

[12]

Volta il Cauallo e ne la felua folta

il caccia per un afpro e ftretto calle

e fpeffo il fmorto uifo adietro uolta

che le par eh Rinaldo habbia alle fpalle

fuggèdo no hauea fatto uia molta

che feontrò un Eremita in una ualle

chauea lunga la barba a mezo il petto

deuoto e uenerabile d afpetto

[13]

Da li anni e dal digiuno attenuato

fopra un lento afinel fé ne ueniua

e parea più che alcun foffe mai ftato

di confeienza fcrupulofa e fchiua

come egli uide il uifo delicato

de la donzella che fopra gliarriua

debil quantuque e mal gagliarda foffe

tutta per charità fé gli commoffe

[IO]

Ecco Rinaldo con la fpada adoffo

a Sacripante tutto fi abandona

quel porge il feudo inante : che era groffo

con la piaftra d acciar temprata e buona

tagliai Fusberta: achor che molto groffo:

ne geme la forefta & ne rifuona

loffo e lacciar ne uà che par di giaccio

e laffa al Saracin ftordito il braccio

[ni

Come uide la timida donzella

dal fiero colpo ufeir tanta ruina

per gran timor cangio la faccia bella

quale il reo eh al fupplicio fi auicina

ne le par che ui fia da tardar: fella

non uuol di quel Rinaldo effer rapina

di quel Rinaldo chella tanto odiaua

quanto effo lei miferamente amaua

[12]

Volta il Cauallo : & ne la felua folta

lo caccia per un afpro e ftretto calle

e fpeffo il fmorto uifo adietro uolta

che le par che Rinaldo habbia alle fpalle

fuggendo non hauea fatto uia molta

che feontro un Eremita in una ualle

chauea lunga la barba a mezo il petto

deuoto e uenerabile di afpetto

[13]

Da li anni & dal digiuno attenuato

fopra un lento afinel fé ne ueniua

& parea più che alcun fuffe mai ftato

di confeienza fcrupulofa et fchiua

come egli uide il uifo delicato

de la donzella che fopra gliarriua

debil quantuque & mal gagliarda foffe

tutta per charita fé gli commoffe
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[14]

La donna al fraticel chiede la uia

che la conduca ad un porto di mare

perche leuar di Francia fi uorria

per non udir Rinaldo nominare

il frate che fapea negromantia

non ceffa la donzella confortare

che prefto la trarrà elogili periglio

et a una tafea fua diede di piglio

M
Traffene un libro e moftrò grade effetto

che legger non fini la prima faccia

cliufcir fa ù fpirto ì forma dù ualletto

e gli comanda quato uuol chel faccia

quel fé ne uà da la fcrittura affretto

dulie i duo cauallieri a faccia a faccia

eran nel bofeo, e non ftauano al rezo

fra qli itrò con gràde audacia in mezo

[16]

Per cortefia diffe un di uoi mi moftre

quàdo acho occida laltro eh gli uaglia

che merto harete alle fatiche uoftre

finita che tra uoi fia la battaglia

fel conte Orlando fenza liti o gioftre

e fenza pur hauer rotta una maglia

uerfo Parigi mena la donzella

che u ha cOdotti a quefta pugna fella

[>7]

Vicino un miglio ho ritrouato Orlado

che ne uà con Angelica a Parigi

di uoi ridèdo infieme e motteggiando

che fenza frutto alcun fiate in litigi

il meglio forfè ui farebbe (hor quado

non fon più lungi) a feguir lor ueftigi

che fin Parigi Orlando la può hauere

non uè la lafcia mai più riuedere

[14]

La donna al fraticel chiede la uia,

Che la conduca ad un porto di mare

Perche leuar di Francia fi uoria

Per non udir Rinaldo nominare

Il frate che fapea negromantia

Non ceffa la Donzella confortare

che prefto la trarrà di ogni periglio

et ad una fua tafea die di piglio

[15]

Traffene un libro e moftro grande effetto

che legger non fini la prima faccia

eh ufeir fa un fpirto i forma di un ualletto

e li comanda quanto uuol chel faccia

quel fé ne uà da la fcrittura affretto

doue i duo cauallieri a faccia a feccia

eran nel bofeo : e non ftauano al rezo

fra quali entro co grande audacia ì mezo

[6]

Per cortefia (diffe) un di uoi mi moftre

quand anco uccida l'altro che li vaglia

che merto haurete a le fatiche uoftre

finita che tra uoi fia la battaglia

fel conte Orlando fenza liti o gioftre

o fenza pur hauer rotta una maglia

uerfo Parigi mena la Donzella

che ui ha condotti a quefta pugna fella

[17]

Vicino un miglio ho ritrouato Orlando

che ne uà con Angelica a Parigi

di uoi ridendo infieme e motteggiando

che fenza frutto alcun fiate in litigi

il meglio forfè ui farebbe hor quando

non fon più lungi : a feguir lor ueftigi

che fé in Parigi Orlando la può hauere

non uè la lafcia mai più riuedere
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[18]

Veduto harefte e cauallier turbarli

a quel annontio e mefti e fbigottiti

fenza occhi e fenza mente nominarli

che fi li haueffe il lor riual fcherniti

ma con fufpir Rinaldo al caual trarfi

con fufpir che parean del foco ufciti

giurar di paffione e di furore

fé giunge Orlando di cauargli il core

[19]

E doue afpetta il fuo Baiardo paffa

e fopra ui fi lancia e uia galoppa

n al Cauallier eh a pie nel bofeo laffa

pur dice adio, nò eh lonuiti in groppa

lanimofo Catiallo urta e fracaffa

(pùto dal fuo fignor) ciò che glintoppa

non ponno foffe o fiumi o faffi o fpini

far che dal corfo il corridor declini

[20]

Signor non uoglio che ui paia ftrano

fé Rinaldo hor fi prefto il caual piglia

che già duo giorni ha feguitato I nano

ne gli ha poffuto mai toccar la briglia

fece il Deftrier chauea Itelletto huano

non per uitio feguirfi tante miglia

ma per guidar doue la dona ghia

il fuo fignor, da chi brama ludiua

[21]

Quando ella fi fuggì dal padiglione

la uide et offeruolla il buon Deftriero

che fi trouaua hauer uuoto larcione

perhò che n era fcefo il Caualliero

per combatter di par con un Barone

che men di lui non era in arme fiero

e feguitonne lorme di lontano

bramofo porla al fuo fignore in mano

[18]

Veduto haurefte e cauallier turbarli

a quell annuntio : e mefti e fbigottiti

fenza occhi e fenza mente nominarli

che fi gli haueffe il lor riual fcherniti

ma con fufpir Rinaldo al caual trarli

con fufpir che parean del foco ufciti

e giurar di paffione & di furore

fé giunge Orlando di cauargli il core.

[19]

E doue afpetta il fuo Baiardo paffa

e fopra ui fi lancia e uia galoppa

ne al Cauallier : eh' a pie nel bofeo laffa

pur dice adio, non che l'iuiti in groppa

1 animofo Cauallo urta e fracaffa

punto dal fuo Signor : ciò che glintoppa

non ponno foffe : o fiumi : o faffi : o fpini

far che dal corfo il corridor declini.

[20]

Signor non voglio che ui paia ftrano

fé Rinaldo hor fi tofto il caual piglia

che già dui giorni ha feguitato inuano

ne gli ha poffuto mai toccar la briglia

fece il Deftrier chauea intelletto humano

non per uitio feguirfi tante miglia

ma per guidar doue la donna giua

il fuo fignor: da chi bramar ludiua.

[21]

Quando ella fi fuggi dal padiglone

La uide : et offeruolla il buon Deftriero

che fi trouaua hauer voto larcione

pero che n era fcefo il Caualliero

per combatter di par con un Barone

che men di lui non era in arme fiero

poi feguitòne lorme di lontano

bramofo porla al fuo Signore in mano.



1516 CANTO SECONDO 1521 35

[»]

Bramofo di ritrarlo oue foffe Ella

per la gran felua inanzi fé gli meffe

ne lo uolea lafciar montar in fella

perche ad altro camin non lo uolgeffe

per lui trouò Rinaldo la Donzella

una e dua uolte, e mai non gli fucceffe

che fu da Feraù prima impedito

poi dal Circaffo come haueti udito

[23]

Hora al demonio che moftrò a Rinaldo

de la donzella li falfi ueftigi

credette il Canal ancho, e ftette faldo

e manfueto a foliti feruigi

Rinaldo il caccia dira e d Amor caldo

a tutta briglia, e fempre in uer parigi

e uola tanto col difio, che lento

(no eh un deftrier) ma gli parrebbe il uéto

. [24]

La notte a pena di feguir rimane

per affrontarfi col fignor d Anglanh'

tanto ha creduto alle parole nane

del meffaggier del cauto Negromante

non ceffa caualcar fera e dimane

che fi uede apparir la terra inante

doue Re Carlo rotto e mal condotto

con le reliquie fue fera ridotto

E perche dal Re d Africa battaglia

et affedio uafpetta, ogni fua cura

è di raccorui gente e uittuaglia

far caliamenti e riparar le mura

ciò eh a diffefa fpera che gli uaglia

fenza gran diferrir tutto procura

penfa madare in Inghilterra, e trarne

gente onde poffa un nuouo capo farne

[22]

Bramofo di ritrarlo oue fuffe ella

per la gran felua inanzi fé gli meffe

ne lo uolea lafciar montar in fella

perch ad altro camin nò lo volgeffe

per lui trouo Rinaldo la donzella

una e due volte : e mai non li fucceffe

che fu da Ferau prima impedito

poi dal Circaffo : come hauete udito

[23]

Hora al demonio: che moftro a Rinaldo

de la donzella li falfi ueftigi :

credette Baiardo ancho e ftette faldo

& manfueto a foliti feruigi

Rinaldo il caccia dira & damor caldo

a tutta briglia : e fempre in uer Parigi

e uola tanto col defio : che lento

non che il deftrier : ma li parrebbe il vèto

[24]

La notte a pena di feguir rimane

per affrontarfi col Signor d Anglante

tanto ha creduto alle parole uane

del meffaggier del cauto Negromante

non ceffa caualcar fera e dimane

che fi uede apparir la terra inante

doue il Re Carlo rotto & mal condotto

con le reliquie fue sera ridotto

[25]

E perche dal Re d Aphrica battaglia

& affedio ui afpetta : ufa gran cura

a raccor buona gente & uettouaglia

far cauamenti : & riparar le mura

ciò eh a difefa fpera che li uaglia

fenza gran differir tutto procura

penfa mandare in Inghilterra : & trarne

gente: onde poffa un nuouo campo faine.
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[26]

Che uuole ufcir di nuouo alla capagna

e ritentar la forte de la guerra

fpaccia Rinaldo fubito in Bertagna

Rertagna che fu poi detta Inghilterra

ben de landata il paladin fi lagna

non chabbia cofi in odio quella terra

ma pche uuol eh parta allhora allhora

ne pur lo lafcia un giorno far dimora

[27]

Rinaldo mai di ciò non fece meno

uolentier cofa, poi che fu diftolto

di gir cercando il bel uifo fereno

che gli hauea 1 cor di mezol petto tolto

ma per ubidir Carlo, no dimeno

a quella uia fi fu fubito uolto

in pochi giorni fi trouò a Caleffe

doue imbarcoffì e per paffar fi meffe

[28]

Contra la uolontà dogni nocchiero

pel gran difir che di tornare hauea

intrò nel mar chera turbato e fiero

e gran procella minacciar parea

el uento fi fdegnò che da laltiero

fprezzar fi uide, e con tempefta rea

folleuò il mare itorno, e co tal rabbia

eh gli màdò a bagnar fino alla gabbia

[29]

Calano prefto i marinari accorti

le maggior uele, e péfano dar uolta

e ritornarti in li medefmi porti

dode in mal pùto hauea la naue fciolta

no cóuien (dice il uèto) chio comporti

tanta licentia che u haueti tolta

e foffia e grida e naufragio minaccia

faltroue uan che doue egli li caccia

[36]

Che uuole ufcir di nuouo a la campagna

& ritentar la forte de la guerra

fpaccia Rinaldo fubito in Bertagna

Bertagna che fu poi detta Inghilterra

ben de landata il paladin fi lagna :

non chabbia cofi in odio quella terra :

ma perche cario e! màda allhora allhora

ne pur lo lafcia un giorno far dimora.

[27]

Rinaldo mai di ciò non fece meno

uolentier cofa : poiché fu diftolto

di gir cercando il bel uifo fereno

che gli hauea il cor di mezo il petto tolto

ma per ubidir Carlo: non dimeno

a quella uia fi fu fubito uolto

& a Caleffe in poche hore trouoffi

& giunfe: e il di medefimo imbarcoffi.

[28]

Contro la uolonta d ogni nocchiero

per gran defir che di tornar hauea

intro nel mar eh era turbato e fiero

& gran procella minacciar parea

il uento fi fdegno : che da laltiero

fprezzar fi uide : e con tempefta rea

folleuo il mar intorno : e con tal rabbia

che li mando a bagnar fino alla gabbia

[29]

Calano tofto i marinari accorti

le maggior vele : e penfano dar volta

e ritornar in li medefmi porti

donde in mal pùto hauean la naue fciolta

nò couien : dice il uento: chio comporti

tanta licentia che u'hauete tolta

e foffia e grida e naufragio minaccia

faltroue uan che doue egli li caccia.



1516 CANTO SECONDO 1521 37

[30]

Hor a poppa hor allorza hànol crucile

Che mai nò ceffa, e uié più ognhor crefcédo

effi di q e di la con humil uele

uanfi aggirado, e latto mar fcorrendo

ma perche uarie fila a uarie tele

uopo mi fon, che tutte ordire intendo

lafcio Rinaldo e 1 agitata prua

e torna a dir di Bradamante fua

[3i]

Io parlo di quella inclyta Donzella

per cui Re Sacripàte in terra giacque

che di quefto fignor degna forella

del Duca Amone e di Beatrice nacque

la gra portanza e il molto ardir di qlla

no meno a Carlo e tutta Fracia piacq

che più dun paragon ne uide faldo

chel lodato ualor del bon Rinaldo

La donna amata fu da un caualliero

che d Africa parto col Re Agramante

che partorì del feme di Ruggiero

la difperata figlia d Agolante

e coftei che ne dorfo ne di fiero

leone ufcl, non fdegnò tal amante

benché cóceffo anchor Fortuna trifta

non 1 ha più nàzi, d una dolce uifta

[33]

Quindi cercando Bradamante già

lamator fuo chaueal nome del padre

cofi ficura fenza compagni. 1

come haueffe a fua guadia mille fqdre

e fatto chebbe il Re di Circaffia

battere il uolto de lantiqua madre

traiil'ò un bofco e dopo I bofco un mote

tato che giùfe ad una bella fonte

[30]

Hor a poppa hor allorza hano il crudele

eh mai no ceffa e uiè più ognhò crefcédo

effi di qua di la con humil uele

uanfi aggirando : e lalto mar fcorrendo

ma per che uarie fila a uarie tele

uopo mi fon : che tutte ordire intendo

lafcio Rinaldo e lagitata prua

e torno a dir di Bradamante fua

Io parlo di quella inclyta Donzella

per cui Re Sacripante in terra giacque

che di quefto fignor degna forella

del Duca Amone e di Beatrice nacque

la gra portanza e il molto ardir di ([nella

no meno a Carlo e tutta Francia piacque

che più dun paragon ne uide faldo

chel lodato ualor del buon Rinaldo

[32]

La donna amata fu da un caualliero

che d Aphrica parto col Re Agramante

1 In partorì del feme di Ruggiero

la difperata figlia d Agolante :

e coftei che ne d orfo ne di fiero

leone ufei : non fdegno tal amante

benché cóceffo anchor fortuna trifta

non 1 ha più nanzi duna dolce uifta

[33]

Quindi cercando Bradamante già

lamator fuo chauea nome dal padre

cofi ficura fenza compagnia

come hauefle a fua guardia mille fquadre

e fatto chebbe il Re di Circaffia

battere il uolto de lantiqua madre

trauerfo un bofco e dopo il bofco u mòte

tanto che giunfe ad una bella fonie
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[34]

La fonte difcorrea per mezo un prato

darbori antiqui e di bellóbre adorno

che li uiandati con mormorio grato

aber inuita, e far feco foggiorno

UH culto monticel dal deftro lato

le difende il calor del mezo giorno

quiui come i begliocchi prima torfe

dun cauallier la giouane faccorfe

[35]

Dun caualler challóbra dun bofchetto

nel margin uerde e biaco e roffo e giallo

fedea penfofo tacito e foletto

fopra quel chiaro e liquido chriftallo

non lótan gli pendea 1 feudo e lelmetto

dal faggio, oue legato era il cauallo

et hauea gli occhi molli e il uifo baffo

e fi moftraua addolorato e laffo

[36]

Quefto difir cha tutti ftà nel core

de fatti altrui fempre cercar nouella

fece a quel caualler del fuo dolore

la cagion dimandar da la donzella

e gli laperfe e tutta moftrò fuore

dal cortefe parlar moffo di quella

e dal fébiate altier, eh al pmo fguardo

• gli fébrò, di guerrer molto gagliardo

[37]

E cominciò fignore io conducea

pedoni e caualleri e uenia in campo

la doue Carlo Marfiglio attendea

per fargli al feeder lalpe hauer iciapo

e una giouane bella meco hauea

del cui feruido amor nel petto auapo

e ritrouai preffo a Rodona armato

un che frenaua un grà deftrero alato

[34]

La fonte difcorrea per mezo un prato

d arbori antiqui e di beli ombre adorno

che li uiandanti col fuo murmur grato

a ber inuita : e far feco foggiorno

un culto monticel dal deftro lato

le difende il calor del mezo giorno

quiui come i begli occhi prima torfe

d un cauallier la giouane faccorfe

[35]

Dun cauallier eh allombra dun bofchetto

nel margin uerde e bianco e roffo e giallo

fedea penfofo tacito e foletto

fopra quel chiaro e liquido chriftallo

il feudo non lontan pende e lelmetto

dal faggio : oue legato era il cauallo

& hauea gliocchi molli e il uifo baffo

e fi moftraua adolorato e laffo

[36]

Quefto difir eh a tutti fta nel core

de fatti altrui fempre cercar nouella

fece a quel cauallier del fuo dolore

la cagion dimandar da la donzella

egli 1 aperfe e tutta moftro fuore

dal cortefe parlar moffo di quella

e dal febiante altier: eh al primo fguardo

gli fembro di guerrier molto gagliardo

[37]

E comincio fignore io conducea

pedoni e cauallieri e uenia in campo

la doue Carlo Marfiglio attendea

per fargli al feender lalpe hauer inciàpo

e una giouane bella meco hauea

del cui feruido amor nel petto auampo

e ritrouai preffo a Rodona armato

un che frenaua un gran deftriero alato
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[38]

Tofto chel ladro o fia mortale, o fia

una de linfernali anime riorrende

uede la bella e cara dona mia

come falco che per ferir difcende

cala e poggia in uno atimo, e traula

getta le mani, e la fmarrita prende

anchor nò m era accorto de laffalto

che de la dona io fenti il grido in alto

[39]

Cofi il rapace Nibio furar fuole

el milero pulcin preffo alla chiocci.

1

che di fua inaduertenza fi conduole

e uanamente poi drieto gli croccia

io non poffo feguire un buoni che uole

chiufo tra lalpi a pi'- dun erta roccia

ftaco boi deftrer eh muta apena ipaffi

ne lafpre uie de faticofi Caffi

[40]

Ma come quel che men curato harei

ueder del petto erradicarmi il core

lafciai lor uia feguir quellaltri miei

fenza mia guida e fenza alcun rettore

per li feofeefi poggi e manco rei

pub la uia che mi moftraua Amore

e doue mi parea che quel ra]

portaffi il mio conforto e la mia pace

[4>]

Sei giorni me nandai matino e fera

per balze e p pèdici horride e ftrane

doue non uia, doue fender nO era

doue non fegno di ueftigie Immane

tanto chio tifili in una ualle auftera

di ripe cinta e fpauentofe tane

eh nel mezo su faffo hauea un caftello

forte e ben pofto e a marauiglia bello

[38]

Tofto chel ladro o fia mortale : o fia

una de linfernali anime horrende

uede la bella e cara donna mia

come falcon che per ferir difcende

cala e poggia in uno atimo : trauia

getta le mani : e la fmarrita prende

anchor non ni era accorto de laffalto

che de la donna io fenti il grido in alto

[39]

Cofi il rapace Nibio furar fuole

el mifero pulcin preffo alla chioccia

che di fua inaduertenza poi fi duole

e in uà gli grida: e i uan drieto gli croccia

io non poffo feguir un buoni che uole

chiufo tra lalpi a pie d un erta roccia

ftanco ho il deftrier che muta apena i patti

ne lafpre uie de faticofi faffi

[40]

Ma come quel che men curato haurei

ueder del petto erradicarmi il core

lafciai lor uia feguir quell altri miei

fenza mia guida : e fenza alcun rettore

per li feofeefi poggi e manco rei

prefi la uia che mi moftraua Amore

e doue mi parea che quel rapace

potraffi il mio conforto e la mia pace

[4-1

Sei giorni men andai matino e fera

per balze e per pedici horride e ftrane

doue non uia: doue fentier non era

doue ne fegno di ueftigie Immane

tanto eh io uenni in una ualle auftera

di ripe cinta: e fpauentofe tane

che nel mezo fun faffo hauea un caftello

forte: e ben pofto: e a marauiglia bello
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[42]

Da lungi par che come fiamma luftri

ne fia di terra cotta ne di marmi

come più m auicino ai muri illuftri

lopra più bella e più mirabil parmi

e feppi poi che li demoni induftri

da fuffumigi tratti e facri carmi

tutto dazzaio cinfero il bel luoco

temprato allonda ftigia al ftigio foco

[43]

Di fi terfo metal luce ogni torre

chin tutto non appar fola una macchia

da quel caftello il maledetto fcorre

tutto 1 paefe e la dentro f immacchia

doue giuge con man no ui fha a porre

fcala ne ucino, e ndarno fegli gracchia

quiui con molto altrui lo mio mi tiene

che di mai ricourar lafcio ogni fpene

[44]

Ah laffo che poffio più che mirare

la rocca lugi, oue il mio ben me chiufo

come uolpe chel figlio ode gridare

dentro il nido de laquila di giufo

faggira intorno, e no fa che fi fare

poi che lali non ha da gir la fufo

tato è quel faffo altier, tale è il caftello

che non ui può falir chi non è augello

[451

Mentre io tardauo quiui, ecco uenire

duo cauallier chauea p guida un Nano

che la fperanza giunfero al difile

ma ben fu la fperanza e il difir uano

ambi erano guerrier di fummo ardire

era Gradaffo lun Re fericano

era laltro Ruggier giouene forte

molto pregiato in 1 Africana corte

[42]

Da lungi par che come fiamma luftri

ne fia di terra cotta: ne di marmi

come più m auicino ai muri illuftri

lopra più bella : e più mirabil parmi

e feppi poi che li demoni induftri

da fuffumigi tratti e facri carmi

tutto dacciaio cinfero il bel loco

temprato ali onda ftigia : al ftigio foco

[43]

Di fi terfo metal luce ogni torre

che non ui può ne rugine : ne macchia

tutto il paefe il di e la notte fcorre

e poi la dentro il rio ladron fimmacchia

cofa non ha ripar che uoglia torre

fol drieto 1 uà : fé gli biaftemia : e gracchia

quiui con molto altrui lo mio mi tiene

che di mai ricourar lafcio ogni fpene

[44]

Ah laffo che poffio più che mirare

la rocca lugi: oue il mio ben me chiufo?

come uolpe chel figlio ode gridare

dentro il nido de 1 aquila di giufo

faggira intorno: e non fa che fi fare

poi che 1 ali non ha da gir la fufo

tanto e quel faffo altier : tale e il caftello

che non ui può falir chi non e augello

[45]

Mentre io tardauo quiui : ecco uenire

duo cauallier chauea per guida un Nano

che la fperanza giunfero al defire

ma ben fu la fperanza e il defir uano

ambi erano guerrier di fummo ardire

era Gradaffo lun Re Sericano

era laltro Ruggier giouene forte

molto pregiato in 1 Aphricana corte
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[46]

Vengon mi dicea il Nano per far prona

di lor perfona col fir del cartello

che per uia ftrana inufitata e nuoua

caualca armato il quadrupede augello

deh fignor (dirti io lor,) pietà ui moua

del duro cafo mio fpietato e fello

quado (come ho fperanza) uoi uinciate

ui prego che mia dona mi rendiate

1471

E come mi fu tolta, lor narrai

co lachryme affermado il dolor mio

quei proferirò (lor mercede) affai

e giù calaro il poggio alpeftre e rio

di lontan la battaglia io riguardai

pregando per la lor uittoria Dio

era fotto 1 cartel tanto di piano

qto in duo uolte fi può trar co mano

(48]

Poi che fur giunti a pie de lalta Rocca

limo e laltro uolea combatter prima

pur a Gradaffo (o foffe forte) tocca

o pur che non ne fé Ruggier più ftima

quel Serican fi pone il corno a bocca

ribòba il faffo e la fortezza in cima

<<co apparire il caualliero armati 1

fuor de la porta e fui caual alato

[49]

Cominciò a poco a poco indi a leuarfe

come fuol far la peregrina grue

che correr prima e poi fi uede alzarfe

alla terra uicina, un braccio o due

e quando tutte fono allaria fparfe

uelociffime moftra lale line

fi ad alto il Negromante batte lale

eh a tanta altezza a pena Aquila fale

[46]

Vengon mi dicea il Nano per far proua

di lor perfona col fir del cartello

che per uia ftrana inufitata e nuoua

caualca armato il quadrupede augello

deh fignor (diffi io lor:) pietà ui moua

del duro cafo mio fpietato e fello

quado (come ho fperanza) uoi uinciate

ui prego che mia donna mi rendiate

[47]

E come mi fu tolta : lor narrai

con lachryme affermando il dolor mio

quei (lor merce) mi proferirò affai

e giù calaro il poggio alpeftre e rio

di lontan la battaglia io riguardai

pregando per la lor uittoria Dio

era fotto il cartel tanto di piano

quàto in due uolte fi può trar co mano

[48]

Poi che fur giunti a pie de 1 alta Rocca

limo e laltro uolea combatter prima

pur a Gradaffo (o fuffe forte) tocca

o pur che non ne fé Ruggier più ftima

quel Serica!) fi pone il corno a bocca

ribomba il faffo e la fortezza in cima

ecco apparire il caualliero armato

fuor de la porta : e fui calmilo alato

(49]

Comincio a poco a poco indi a leuarfe

come fuol far la peregrina Grue

che correr prima : e poi fi uede alzarle

alla terra uicina : un braccio : o due

e quando tutte fono allaria fparfe

uelociffime moftra lale fue

fi ad alto il Negromante batte lale

ih a tanta altezza : a pena Aquila fale
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[50]

Poi come parue a lui uolfe il deftriero

eh chiufe i uani e uéne a terra a piòbo

come cafea dal ciel falcon maniero

che leuar ueggia 1 Anitra o il Colobo

con la lancia arredata il caualliero

laria fendendo uien d horribil rombo

Gradaffo a pena del calar faccorge

eh giuto il uede, e a tpo il feudo porge

[51]

Sopra Gradaffo il Mago Ihafta roppe

feri Gradaffo il uento e laria uana

per quefto il uolator non interroppe

el batter lale, e quindi fallontana

el graue feontro fa chinar le groppe

fui uerde prato, alla gagliarda Alfana

Gradaffo hauea un Alfana la più bella

e la miglior che mai portaffe fella

[52]

Sin nele ftelle il uolator trafeorfe

indi giroffi, e tornò in fretta al baffo

e percoffe Ruggier che non faccorfe

Ruggier che tutto itéto era a Gradaffo

Ruggier del graue colpo fi diftorfe

el fuo deftrier più rinculò dun paffo

e quando fi uoltò per lui ferire

da fé lontano il uide al ciel falire

[53]

Hor fu Gradaffo hor fu Ruggier pcuote

ne la fróte nel petto e ne la fchiena

e le botte di quei lafcia ognhor uuote

perche è fi prefto che fi uede a pena

girando uà con fpatiofe ruote

e quado alluno accéna allaltro mena

et effi per guardare onde li affaglia

nò batton gli occhi e il lume fabbarbaglia

tso]

Poi come parue a lui : uolfe il deftriero

che chiufe i uanni : e uenne a terra a piobo

come cafea dal ciel falcon maniero

che leuar ueggia 1 Anitra o il Colombo

con la lancia arreftata il caualliero

1 aria fendendo uien d horribil rombo

Gradaffo a pena del calar faccorge

che giùto il uede : e a tépo il feudo porge

[51]

Sopra Gradaffo : il Mago Ihafta roppe

feri Gradaffo il uento e laria uana

per quefto il uolator non interroppe

el batter lale: e quindi fallontana

el graue feontro fa chinar le groppe

fui uerde prato: alla gagliarda Alfana

Gradaffo hauea un Alfana la più bella

e la miglior che mai portaffe fella

[52]

Sin nele ftelle il uolator trafeorfe

indi giroffi: e torno in fretta al baffo

e percoffe Ruggier che non faccorfe

Ruggier che tutto intento era a Gradaffo

Ruggier del graue colpo fi diftorfe s

el fuo deftrier più rinculo d un paffo

e quando fi uolto per lui ferire

da fé lontano il uide al ciel falire

[53]

Hor fu Gradaffo : hor fu Ruggier percuote

ne la fróte : nel petto : e ne la fchiena

e le botte di quei lafcia ognhor uote

perche e fi prefto che fi uede a pena

girando uà con fpatiofe ruote

e quando alluno accéna allaltro mena

& effi per guardare onde li affaglia

no batto gli occhi : e il lume fabbarbaglia
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[54]

Tra duo guerrieri ì terra et uno ì cielo

la battaglia durò fin a quellhora

che fpiegado pel mondo ofcuro uelo

tutte le belle cofe difcolora

fu ql chio dico e nò uaggiungo un pelo

io 1 uidi io 1 fò, ne m afficuro anchora

di dirlo altrui, che quefta marauiglia

al falfo più chal uer fi rafllmiglia

[55]

Dun bel drappo di feta hauea coperto

el feudo in braccio il cauallier celefte

come haueffe nò fò tanto fofferto

di tenerlo nafeofto in quella uefte

eh imantìnente che lo moftra aperto

forza è chil mira abbarbagliato refte

e cada come corpo morto cade

e uegna al Negromante in poteftade

[56]

Fiameggia il feudo a guifa di piropo

ma luce altra non è tanto lucente

cader in terra a quel fpledor fu uopo

co gli occhi abbacinati e lenza mente

perfi da lungi amino li fenfi, e dopo

gran fpatio mi rihebbi finalmente

ne più i guerrieri ne più uidi il Nano
ma uuoto il campo, e feuro il mòte e il piano

(571

Penfai per quefto che 1 incantatore

haueffe amédua colti aun tratto Tfieme

e tolto con la forza del fplendore

allor la libertade a me la fpeme

cofi a ql luoco che chiudea il mio core

diffi partendo le parole eftreme

hor giudicate l'altra pena ria

che caufi Amor, può pareggiar la mia

[54]

Tra duo guerrieri in terra & uno in cielo

la battaglia duro fin a quell hora

che fpiegando pel mondo ofcuro uelo

tutte le belle cofe difcolora

fu quel chio dico e no uaggiùgo un pelo

iol uidi il fo : ne maflìcuro anchora

di dirlo altrui: che quefta marauiglia

al falfo più eh al uer fi raffimiglia

[55]

Dun bel drappo di feta hauea coperto

ci feudo in braccio el cauallier celefte

come haueffe no fo tanto l'offerto

di tenerlo nafeofto in quella mite

che imantinente che lo moftra aperto

forza e chil mira abbarbagliato refte

e cada come corpo morto cade

e uenga al Negromante in poteftade

[56]

Fiameggia il feudo a guifa di piropo

ma luce altra non e tanto lucente

cader in terra a quel fpledor fu uopo

co gliocchi abbacinati e fenza mente

perdei da lungi anchio li fenfi : e dopo

gran fpatio mi rihebbi finalmente

no più i guerrieri: e no più uidi il Nano

ma uoto il capo: e feuro il mòte e il piano

[571

Penfai per quefto che 1 incantatene

haueffe amédui colti aun tratto ideine

< tolto con la forza del fplendore

allor la libertade a me la fpeme

cofi a quel loco che chiudea il mio core

diffi partendo le parole e.xtreme.

hor giudicate filtra pena ria

che caufi Amor: può pareggiar la mia
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[S«]

Ritornò il cauallier nel primo duolo

poi che alla dona la ragion ne refe

quefto era il conte Pinabel figliuolo

d Anfelmo dalta ripa Maganzefe

che tra fua gente federata, folo

leale effer non uolfe ne cortefe

ma ne li uitii abominadi e brutti

no pur li altri uguagliò ma paffò tutti

[59]

La bella Dona con diuerfo afpetto

ftette afcoltado il Maganzefe cheta

che come prima di Ruggier fu detto

nel uifo fi moftrò più che mai lieta

ma quado fentì poi chera in diftretto

turboffi tutta damorofa pietà

e per poterne me certificarfe

duo uolte e tre lo fece replicarfe

[60]

E poi chal fin le panie efferne chiara

gli diffe cauallier datti ripofo

che ben può la mia giunta efferti cara

parerti quefto giorno auenturofo

andiamo prefto a quella ftanza auara

che fi ricco thefor ne tiene afeofo

ne fpefa fera in uan quefta fatica

fé fortuna non me troppo nemica

[61]

Rifpofe il cauallier tu uuoi chio paffi

di nuouo i moti e moftrite la uia?

a me molto non è perdere i paffi

perduta hauèdo ogni altra cofa mia

ma tu per balzi e ruinofi faffi

cerchi intrar in pregione e cofi fia

non hai di che dolerti di me poi

chio tei predico e tu pur gir ui uuoi

[58]

Ritorno il cauallier nel primo duolo

fatta che n hebbe la cagion palefe

quefto era il conte Pinabel figliuolo

d Anfelmo dalta ripa Maganzefe

che tra fua gente federata : folo

leale effer non uolfe ne cortefe

ma ne li uitii abominandi e brutti

no pur li altri adequo ma paffo tutti

[59]

La bella donna con diuerfo afpetto

ftette afcoltando il Maganzefe cheta

che come prima di Ruggier fu detto

nel uifo fi moftro più che mai lieta

ma quado fenti poi chera in diftretto

turboffi tutta damorofa pietà

ne per una o due uolte contentoffe

che ritornato a replicar le foffe

[60]

E poi chal fin le parue efferne chiara

gli diffe cauallier datti ripofo

che ben può la mia giunta efferti cara

parerti quefto giorno auenturofo

andiam pur prefto a quella ftanza auara

che fi ricco thefor ne tiene afeofo

ne fpefa fera in uan quefta fatica

fé fortuna non me troppo nemica

[61]

Rifpofe il cauallier tu uoi chio palli

di nuouo i monti e moftrite la uia?

a me molto non e perdere i paffi

perduta hauendo ogni altra cofa mia

ma tu per balze e ruinofi faffi

cerchi intrar in pregione e cofi fia

non hai di che dolerti di me poi

chio tei predico e tu pur gir ui uuoi
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[Sa]

Cofi dice egli, e torna al fuo deftriero

e di quella animofa fi fa guida

che fi mette a periglio per Ruggiero

che la pigli quel Mago o che la ancida

i quefto ecco alle fpalle il meffaggiero

chafpetta afpetta a tutta uoce grida

quel che al Circaffo hauea fatto palefe

che coftei fu chin lherba Io diftefe

[63]

A Bradamante il meffaggier nouella

di Mopolier Arli e Narbona porta

che leuato i ftendardi di Cartella

hauea con tutto il lito d Acqua morta

e che Marfiglia non ui effendo quella

che la deuea guardar, mal fi conforta

fi che il populo a lei fi raccomanda

e il ualor deffa in fuo fauor dimanda

[64]

L Imperatore a quefta bella figlia

del duca Anton in chà fperàza e fede

(perhò chel fuo ualor con marauiglia

riguadar fuol qdo armeggiar la uede)

hauea dato il gouerno di Marfiglia

et hor eh Carlo ha uolto in fuga il piede

da la cittade accui bifogna aiuto

a cercar lei quel meffo era uenuto

[65]

Tra fi e nò la giouane fufpefa

di uoler ritornar dubita un poco

quinci del {tato il debito le pefa

quindi lincalza lamorofo foco

fermali al fin di feguitar limprefa

e trar Ruggier de lincatato loco

e quando fua uirtù non poffa tanto

almen reftargli prigioniera accanto

[62]

Cofi dice egli : e torna al fuo deftriero

e di quella animofa fi fa guida

che fi mette a periglio per Ruggiero

che la pigli quel Mago o che la ancida

in quefto ecco alle fpalle il meffaggiero

eh afpetta afpetta : a tutta uoce grida

il meffaggier da chi il Circaffo intefe

che coftei fu chin lherba lo diftefe

[63]

A Bradamante il meffaggier nouella

di Mompolier : Arli : e Narbona : porta

che leuato i ftendardi di Cartella

hauea con tutto il lito de Acquanauta

e che Marfiglia: non ui effendo quella

che la deuea guardar: mal fi conforta

fi che il populo a IH fi raccomanda

e il ualor deffa in fuo fauor dimanda

NI

L Imperatore a quefta bella figlia

del duca Anton in chauea fpeme e fede

(perho chel fuo ualor con marauiglia

riguardar fuol quàdo armeggiar la uede)

hauea dato il gouerno di Marfiglia

et hor che Carlo ha uolto in fuga il piede

da la cittade a cui bifogna aiuto

a cercar lei quel meffo era uenuto

[65]

Tra fi e no la giouane fufpefa

di uoler ritornar dubita un poco

quinci del ftato il debito le pefa

quindi la incalza lamorofo foco

fermali al fin di feguitar limprefa

e trar Ruggier de 1 incantato loco

e quando fua uirtu non poffa tanto

almen reftargli prigioniera acanto
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[66]

E finge honefta fcufa a quel meffaggio

fi che fenza effe il fa tornar adrieto

indi gira la briglia al fuo uiaggio

con Pinabel, che non ne parue lieto

eh feppe effer coftei di quel lignaggio

eh tato ha in odio I publico e 5 fecreto

e già fauifa le future angofeie

fé lui per Maganzefe ella cOnofce

[67]

Tra cafa di Maganza e Chiaramonte

era odio antico e inimicitia intenfa

e più uolte fhauean rotta la fronte

e di lor fangue fparfa copia immenfa

e perhò nel fuo cor liniquo Conte

tradir lincauta Giouane fi penfa

o come prima comodo gli accada

lafciarla fola e trouar altra ftrada

[68]

E tanto gli occupò la fantafia

il natiuo odio il dubbio e la paura

che inauedutamente ufcì di uia

e ritrouoffi in una felua ofeura

che nel mezo hauea un mote che finia

la nuda cima in una pietra dura

e la figlia del Duca di Dordona

glie fempre drieto e mai no labbadona

[69]

Come fi uide il Maganzefe al bofeo

penfò torfe la donna da le fpalle

diffe prima chel ciel torni più fofeo

uerfo uno albergo è meglio farfi il calle

oltra quel mote (fio lo riconofeo)

fiede un ricco Caftel giù ne la ualle

tu qui mafpetta, che dal nudo fcoglio

con gliocchi più certificar mi uoglio

[66]

E finge honefta fcufa a quel meffaggio

fi che fenza effa il fa tornar a drieto

indi gira la briglia al fuo uiaggio

con Pinabel : che non ne parue lieto

che feppe effer coftei di quel lignaggio

che tato ha in odio in publico e in fecreto

e già fauifa le future angofeie

fé lui per Maganzefe ella conofee

[67]

Tra cafa di Maganza e Chiaramonte

era odio antico e inimicitia intenfa

e più uolte fhauean rotta la fronte

e di lor fangue fparfa copia Imenfa

e perho nel fuo cor liniquo Conte

tradir lincauta Giouane fi penfa

o come prima còmodo gli accada

lafciarla fola e trouar altra ftrada

[68]

E tanto gli occupo la fantafia

il natiuo odio : il dubbio : e la paura

che inauedutamente ufei di uia

e ritrouoffi in una felua ofeura

che nel mezo hauea un monte che finia

la nuda cima in una pietra dura.

e la figlia del Duca di Dordona

glie fempre drieto e mai nò labbandona

[69]

Come fi uide il Maganzefe al bofeo

penfo torfi la donna da le fpalle

diffe prima chel ciel torni più fofeo

uerfo uno albergo e meglio farfi il calle

oltra quel monte (fio lo riconofeo)

fiede un ricco caftel giù ne la ualle

tu qui mafpetta : che dal nudo fcoglio

con gliocchi più certificar mi uoglio
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[70]

Cofi dicendo alla cima fuperna

del folitario mòte il deftrier caccia

mirando pur f alcuna uia difcerna

di leuarfi la donna da la traccia

ecco nel faffo troua una cauerna

che fi profonda più di trenta braccia

tagliato a picchi et a fcarpelli el faffo

fcède 1 la roccia, et ha una pota al baffo

[:]

Ha nel fondo una porta ampia e capace

che in maggior ftaza largii adito daua

e fuor nufeia un fplendor come di face

chardeffe in mezo alla montana caua

mentre quiui il fellon fufpefo tace

l'radamantc che alungi il fequitaua

pliche perderne Iorma fi temea

nanzi alla grotta gli fopragiungnea

Poi che fi uide il traditore ufeire

quel che hauea pma difegnato in nano

o da fé torla o di farla morire

nuouo argomento imaginoffi e ftrano

le fi fé incontra e fu la fé falire

la dotte il monte era forato e uano

e le diffe eh altea liuto nel fondo

una donzella di uifo giocondo

[73]

Ch a bei fembianti et alla ricca uefta

effer parea di non ignobil grado

ma quanto più potea turbata e mefta

nioftraua effenti chiufa fuo mal grado

e per faper la condition di quelita

chauea già cominciato intrar il guado

e che era ufeito de la interna grotta

un che drento a furor 1 hauea ridotta

[70]

Cofi dicendo alla cima fuperna

del folitario monte il deftrier caccia

mirando pur f alcuna uia difcerna

come fi poffa lei tor da la traccia

ecco nel faffo troua una cauerna

che fi profonda più di trenta braccia

tagliato a picchi & a fcarpelli il faffo

fcéde in la roccia: & ha una porta al baffo

Nel fondo hauea una porta ampia e capace

che in maggior ftaza largo adito daua

e for ne ufeia un fplendor come di face

ch ardeffe in mezo alla montana caua

mentre quiui il fellon fufpefo tace

Bradamante che alungi il feguitaua

perche perderne Iorma fi temea

nanzi alla grotta gli fupragiungea

Poi che fi uide il traditor ufeire

quel chauea prima difegnato in uano

o da fé torla : o di farla morire

nuouo argumento imaginoffi e ftrano

le fi fé in contra : e fu la fé falire

la dotte il monte era forato e uano

e le diffe chauea ttifto nel fondo

una donzella di uifo giocondo

[73]

Ch a bei fembianti & alla ricca uefta

effer parea di non ignobil grado

ma quanto più potea turbata e mefta

nioftraua efferui chiufa fuo mal grado

e per faper la condition di quefta

chauea già cominciato intrar il guado

e che era ufeito de la interna grotta

un che drento a furor Ihauea ridotta
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[74]

Bradamante che molto era animofa

et hor mal cauta, a Pinabel die fede

e daiutar la donna difiofa

fi penfa come por colagiu il piede

ecco dun olmo alla cima frondofa

uolgendo gliocchi un lungo ramo uede

e con la fpada quel fubito tronca

e lo declina giù ne la fpelonca

[75]

Doue e tagliato, in man lo raccomanda

a Pinabello, e pofcia a quel fappende

prima giù e piedi ne la tana manda

e fu le braccia tutta fi fufpende

forride Pinabello e le dimanda

come ella falti, e le man apre e ftende

dicendole, qui fuffer teco infieme

tutti li tuoi chio ne fpegneffi il feme

[76]

Non come uolfe Pinabel auenne

de linnocéte giouane la forte

perche giù diroccando a ferir uenne

prima nel fondo il ramo faldo e forte

ben fi fpezzò, ma tanto la foftène

chel fuo fauor la liberò da morte

giacque ftordita la donzella alquanto

come ui feguirò ne laltro canto

[74]

Bradamante che come era animofa

cofi mal cauta : a Pinabel die fede

e daiutar la donna difiofa

fi penfa come por cola giù il piede

ecco dun olmo alla cima frondofa

uolgendo gliocchi : un lungo ramo uede

e con la fpada quel fubito tronca

e lo declina giù ne la fpelonca

[75]

Doue e tagliato : in man lo raccomanda

a Pinabello : e pofcia a quel fapprende

prima giù e piedi ne la tana manda

e fu le braccia tutta fi fufpende

forride Pinabello: e le dimanda

come ella falti : e le man apre e ftende

dicendole : qui fuffer teco infieme

tutti li tuoi : chio ne fpegneffi il feme

[76]

Non come uolfe pinabel auenne

de linnocente giouane la forte

perche giù diroccando a ferir uenne

prima nel fondo il ramo faldo e forte

ben fi fpezzo : ma tanto la foftenne

chel fuo fauor la libero da morte

giacque ftordita la donzella alquanto

come ui feguiro ne laltro canto

FINISCE IL SECONDO

COMINCIA IL

TERZO CANTO DE

ORLANDO F V-

R I OSO



1516 CANTO TERZO 1521 49

CANTO TERZO.

[>1

CHi mi darà la uoce e le parole

conuenienti a fi nobil fuggetto

chi lale al uerfo preftarà che uole

tanto charriui a lalto mio concetto

molto maggior di quel furor che fuole

ben hor cóuié che mi rifcakli il petto

che qfta parte al mio fignor fi debbe

che cata li aui onde lorigine hebbe

[?]

Di cui fra tutti li fignori illuftri

dal ciel fortiti a gouernar la terra

non uedi o Phebo chel gra modo luftri

pili gloriofa ftirpe in pace o in guerra

né che fua nobiltade habbia più luftri

feruata, e feruarà fin me non erra

quel prophetico lume che m infpiri

fin eh in lun polo e i laltro il ciel faggiri

[3]

E uolendone a pien dicer li honori

bifogna non la mia, ma quella cetra

con che tu dopo i gigautei furori

renderti gratia al regnator de 1 Etra

fé inftrumenti harò mai da te migliori

atti a fculpire in cofi fina pietra

in quefte belle imagini difegno

porre ogni mia fatica ogni mio ingegno

CHi mi darà la uoce e le parole

conuenienti a fi nobil fuggetto

chi lale al uerfo preftera : che uole

tanto eh ardui a lalto mio concetti!

molto maggior di quel furor che fuole

ben hor conuien che mi rifcaldi il petto

che quefta parte al mio Signor fi debbe

che canta gli aui onde lorigine hebbe

M
Di cui fra tutti li fignori illuftri

dal ciel fortiti a gouernar la terra

non uedi o Phebo chel gra modo luftri

più gloriofa ftirpe o in pace o in guerra

ne che fua nobiltade habbia più luftri

feruata : e feruara fin me non erra

quel prophetico lume che m infpiri

fin che in lun polo e T laltro il ciel fé aggiri

[31

E uolendone a pien dicer li honori

bifogna non la mia : ma quella cetra

con che tu dopo i gigantei furori

renderti gratia al regnator de 1 Etra

fé inftrumenti hauro mai da te megliori

atti a fculpire in cofi degna petra

in quefte belle imagini difegno

porre ogni mia fatica ogni mio ingegno
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W
In tanto nanderò le prime erudi

fcaglie, leuado col (carpello inetto

forfè chanchor con piti folerti ftudi

poi ridurrò quefto Iauor perfetto

ma ritorniamo a chi corazze e feudi

nò potrien mille afficurar il petto

parlo di Pinabello di Maganza

che doccider la dona hebbe fperanza

[5]

El traditor penfò che la donzella

fuffe ne lalto precipitio morta

e con pallida faccia lafciò quella

trifta e per lui contaminata porta

e tornò prefto a rimontare in fella

e come quel che dogni uitio torta

lanima hauea, per giunger fallo a fallo

di Bradamante ne meno il cauallo

[6]

Lafcian coftui che mentre allaltrui uita

ordifee ingano il fuo morir procura

e torniamo alla Dona che tradita

qfi hebbe a un tépo e morte e fepoltura

poi che ella fi leuò tutta fmarrita

chauea percoffo in fu la pietra dura

drento la porta andò eh adito daua

ne la feconda affai più larga caua

W
La ftanza quadra e fpatiofa pare

una deuota e uenerabil chiefa

che fu colóne alabaftrine e rare

con bella architettura era fufpefa

forgea nel mezo un ben locato altare

chauea dinanzi una lampada accefa

e quella dun fplendente e chiaro fuoco

rèdea grà lume, in luno e ì laltro luoco

[4]

In tanto ne andero le prime & rudi

fcaglie : leuado col fcarpello inetto

forfè chanchor con più folerti ftudi

poi ridurrò quefto lauor perfetto

ma ritorniamo a cui corazze e feudi

nò potrien mille afficurar il petto

parlo di Pinabello di Maganza

che duccider la donna hebbe fperanza

[5]

El traditor penfo che la donzella

fuffe nell alto precipitio morta

e con pallida faccia lafcio quella

trifta : e per lui contaminata porta

e torno prefto a rimontare in fella

e come quel che hauea lanima torta

per giunger colpa a colpa : & fallo a fallo

di Bradamante ne meno il cauallo

[61

Lafcian coftui che mentre ali altrui uita

ordifee inganno : il fuo morir procura

e torniamo alla Donna che tradita

quafi hebbe a un tépo e morte e fepoltura

poi eh ella fi leuo tutta ftordita

chauea percoffo in fu la petra dura

dentro la porta andò : che adito daua

ne la feconda affai più larga caua

M
La ftanza quadra e fpatiofa pare

una deuota e uenerabil chiefa

che fu colonne alabaftrine e rare

con bella archittetura : era fufpefa

furgea nel mezo un ben locato altare

chauea dinanzi una lampada accefa

e quella dun fplendente e chiaro foco

rendea gran lume : in luno e in laltro loco
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[8]

Di deuota humiltà la dona tocca

come fi uide in luoco facro e pio

incominciò col core e con la bocca

nanzi ali altare a màdar preghi a Dio

un piccol ufcio in tato ftride e crocea

chera allincotro, onde una dona ufcio

difeinta e fcalza, e fciolte hauea le chiome

che la Dózella falutò per nome

[9]

E diffe o generofa Bradamante

non giunta qui fenza uoler diuino

di te più giorni mha predetto inante

el prophetico fpirto di Merlino

che uifitar le fue reliquie fante

detieni per infolito camino

e qui fon ftata acciò chio ti riueli

quel chan di te già ftatuito i cieli

[IO]

Quefta è (antiqua e memorabil grotta

chedificò Merlino il fauio mago

che forfè ricordare odi talhotta

doue ingannilo la Dona del lago

el fepolchro è qui giù, doue corrotta

giace la carne fua, doue egli uago

di fodiffare a«lei, che gli 1 fuafe

uiuo corcoffi e morto ui rimafe

[»]

Col corpo morto il uiuo fpirto alberga

finchoda il fuon de 1 Angelica tromba

che dal ciel lo bandifea, o che uè 1 erga

fecondo che fera conio o colomba

uiue la uoce, e come chiara emerga

udir potrai da la marmorea tomba

che le paffate e le future cofe

a chi gli dimandò fempre rifpofe

[8]

Di deuota humilta la donna tocca

come fi uide in loco facro e pio

incomincio col core e con la bocca

nanzi ali altare a mandar prieghi a Dio

un piccol ufcio in tanto ftride e crocea

chera allincontro : onde una donna ufcio

difeinta e fcalza: e fciolte hauea le chiome

che la Donzella faluto per nome

[9]

E diffe o generofa Bradamante

non giunta qui fenza uoler diuino

di te più giorni mha predetto inante

el prophetico fpirto di Merlino

che uifitar le fue reliquie fante

doueui per infolito camino

e qui fon ftata accio chio ti riueli

quel chan di te già ftatuito i cieli

[IO]

Quefta e lantiqua e memorabil grotta

eh edifico Merlino il fauio mago

che forfè ricordare odi tal hotta

doue inganollo la donna del lago

el fepolchro e qui giù : doue corrotta

giace la carne fua: doue egli uago

di fodiffare a lei : che glil fuafe

uiuo corcoffi e morto ci rimafe

("1

Col corpo morto il uiuo fpirto alberga

fin eh oda il fuon de langelica tromba

che dal ciel lo bandifea: o che uè lerga

fecondo che fera conto o colomba

uiue la uoce: e come chiara e merga

udir potrai da la marmorea tomba

che le paffate e le future cofe

a chi gli dimando fempre rifpofe
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[12]

Più giorni fon eh in quefto cimiterio

uenni di remotiffìmo paefe

pche circa il mio ftudio alto myfterio

mi faceffe Merlin meglio palefe

e perche hebbi uederti defiderio

poi ci fon ftata oltra 1 difegno un mefe

che qfto giorno al mio afpettarti, meta

pofe Merlino infallibil propheta

[13]

Staffi d Araon la fbigottita figlia

tacita e fiffa al ragionar di quefta

et ha fi pieno il cor di marauiglia

che non fa fella dorma o fella è defta

e con demeffe e uergognofe ciglia

(come quella che tutta era modefta)

rifpofe di che merito fono io

chantiueggan propheti el uenir mio?

[h]

E lieta de linfolita auentura

drieto alla Maga fubito fu moffa

che la conduffe a quella fepoltura

che chiudea di Merlin lanima e loffa

era quella arca duna pietra dura

lucida e terfa e come fiàma roffa

tal che in la ftanza benché di fol priua

facea di fempre il lume che nufciua

t>5]

O che natura fia dalcuni marmi

che mouan lombre a guifa di facelle

o forza pur di fuffumigi e carmi

e fegni impreffi allofferuate ftelle

come più quefto uerifimil parmi

feopria il fplédor millaltre cofe belle

e di fcultura e di color, chin torno

il uenerabil luogo haueano adorno

["]

Più giorni fon eh in quefto cimiterio

uenni di remotiffimo paefe

perche circa il mio ftudio alto myfterio

mi faceffe Merlin meglio palefe

e perche hebbi uederti defiderio

poi ci fon ftata : oltra il difegno un mefe

perche Merlin : che fempre il uer prediffe

termine al uenir tuo quefto di fiffe

[3]

Staffi d Amon la fbigotita figlia

tacita e fiffa al ragionar di quefta

& ha fi pieno il cor di marauiglia

che non fa fella dorma o fella e defta

e con rimeffe e uergognofe ciglia

(come quella che tutta era modefta)

rifpofe : di che merito fono io

chantiueggan propheti el uenir mio?

[4]

E lieta de la infolita auentura

drieto alla Maga fubito fu moffa

che la conduffe a quella fepoltura

che chiudea di Merlin lanima e loffa

era quella arca duna pietra dura

lucida e terfa e come fiamma roffa

tal che in la ftanza : ben che di fol priua

facea di fempre il lume che n ufciua

[15]

O che natura fia dalcuni marmi

che muouin lombre a guifa di facelle

o forza pur di fuffumigi e carmi

e fegni impreffi ali offeruate ftelle

come più quefto uerifimil parmi

feopria il fplendor mill altre cofe belle

e di fcultura : e di color : eh in torno

il uenerabil luogo haueano adorno
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t<6]

A pena ha Bradamante da la foglia

leuato il piede in la fecreta cella

chel uiuo fpirto de la morta fpoglia

con chiariffima uoce le fauella

fauorifca fortuna ogni tua uoglia

o cafta e nobiliffima Donzella

del cui uentre ufcirà I feme fecondo

che de honorar Italia e tutto 1 mondo

[17]

L antiquo fangue che uenne da Troia

per li duo miglior riui in te commifto

produrrà lornamento, il fior la gioia

dogni lignaggio chabbi 1 fol mai uifto

tra 1 Indo e 1 Tago e il Nilo e la Danoia

tra quato è ì mezo Antartico e Califto

ne la pgenie tua fian fonimi honori

di Re Marchefi Duci e Imperatori

[18]

I Capitani i Cauallier robufti

quindi ufcira, che col ferro e col fenno

recuperar tutti li honor uetufti

de larme inuitte alla fua Italia denno

qndi terrario il fcettro i fignor giufti

eh come il fauio Augufto e Numa fèno

fotto el benigno e buon gouerno loro

ritorneran la prima età del oro

[19]

Tu per far dùque auenturofa incetta

a tanta afpettation, fegui il fentiero

uerfo il caftel d acciar doue intercetta

la libertà fu dianzi al tuo Ruggiero

qdo il ciel eh te gli ha p moglie eletta

aiuta lanimofo tuo penfiero

che ti fuccederà di porre in terra

el predator chel tuo Ruggier ti ferra

[16]

A pena ha Bradamante da la foglia

leuato il piede in la fecreta cella

chel uiuo spirto de la morta fpoglia

con chiariffima uoce le fauella

fauorifca fortuna ogni tua uoglia

o cafta e nobiliffima donzella

del cui uentre ufcira il feme fecondo

che de honorar Italia e tutto il mondo

[>7]

Lantiquo fangue che uenne da Troia

per li duo meglior riui in te commifto

produrra 1 ornamento : il fior : la gioia

dogni lignaggio chabbi il Sol mai uifto

tra 1 Indo : e il Tago : e il Nilo : e la Danoia

tra quanto e in mezo Antartico e Califto

ne la progenie tua fian fommi honori

di Re Marchefi Duci e Imperatori

[.8]

I Capitani i Cauallier robufti

quindi ufcira: che col ferro e col fenno

recuperar tutti li honor uetufti

de larme inuitte alla fua Italia denno

quindi terrano il fcettro i fignor giufti

che come il fauio Augufto e Numa fèno

fotto el benigno e buon gouerno loro

riporteran la prima età del oro

[9]

Tu per far dunque auenturofa incetta

a tanta afpettation : fegui il fentiero

uerfo il caftel d acciar doue intercetta

la liberta fu dianzi al tuo Ruggiero

poi eh il ciel : che te gli ha p moglie eletta :

aiuta lanimofo tuo penfiero

che ti fuccederà di porre in terra

el predator chel tuo Ruggier ti ferra
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[20]

Tacque Merlino hauèdo cofi detto

et agio allopre de la Maga diede

eh a Bradamante dimoftrar lafpetto

fi preparaua di ciafeù fuo herede

hauea de fpirti un gran numero eletto

non fò fé de linferno o di qual fede

e tutti quelli in un luogo raccolti

fotto habiti diuerfi e uarii uolti

[2!]

Poi la Donzella a fé richiama in chiefa

la doue prima hauea tirato un cerchio

che la potea capir tutta diftefa

et hauea un palmo anchora di fupchio

le fa (perche non fia da fpirti offefa)

di fegni e di pentacoli coperchio

e le dice che taccia e ftia a mirarla

poi feioglie il libro e co demoni parla

[22]

Eccoui fuor della prima fpelonca

eh géte Itorno al facro cerchio igroffa

ma come uuole intrar la uia 1 è tronca

come fé cinto fia di muro e foffa

in quella ftanza oue la bella conca

in fé chiudea del gran propheta loffa

itrauon lòbre poi che hauea tre uolte

fatto dintorno, lor debite uolte

[23]

Se i nomi e i gefti di ciafchun uò dirti

diceà 1 incantatoce a Bradamante

di quefti chor per lincantati fpirti

prima che nati fien, ne fono inati

nò fò uedere iquato habbia expedirti

che no bafta una notte, a cofe tate

fi che te nanderò fcegliendo alcuno

fecondo il tempo e che fera opportuno

[20]

Tacque Merlino hauèdo cofi detto

et agio allopre de la Maga diede

eh a Bradamante dimoftrar lafpetto

fi preparaua di ciafeun fuo herede

hauea di fpirti un gran numero eletto

non fo fé da linferno o da qual fede

e tutti quelli in un luogo raccolti

fotto habiti diuerfi e uarii uolti

[21]

Poi la Donzella a fé richiama in chiefa

la doue prima hauea tirato un cerchio

che la potea capir tutta diftefa

et hauea un palmo anchora di fupchio

le fa : perche non fia da fpirti offefa :

di fegni e di pentacoli coperchio

e le dice che taccia e ftia a mirarla

poi feioglie il libro e co demoni parla

[22]

Eccoui fuor de la prima fpelonca

che gente itorno al facro cerchio Igroffa

ma come uuole intrar la uia le tronca

come fé cinto fia di muro e foffa

in quella ftanza oue la bella conca

in fé chiudea del gran propheta loffa

intrauon lombre : poi che haueà tre uolte

fatto dintorno: lor debite uolte

Uì]

Se i nomi e i gefti di ciafeun uuo dirti

(dicea lincantatrice a Bradamante)

di quefti chor per lincantati fpirti

prima che nati fien : ne fono inàti

no fo uedere in quàto habbia expedirti

che no bafta una notte : acofe tante

fi che te nandero fcegliendo alcuno

fecondo il tempo: e che farà oportuno
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[Mi

Vedi quel primo che ti rafimiglia

ne bei fembianti e nel giocódo afpetto

capo in Italia fia di tua famiglia

del feme di Ruggiero in te concetto

ueder del fangue di Pontier uermiglia

per mano di coftui la terra afpetto

e uendicato il tradimento e il torto

cotra qi che gli barano il padre morto

Per opra di coftui fera deferto

con lOgobardi il uecchio Defiderio

e de li antiqui fuoi per quefto merto

il nobil ftato haurà dal forno imperio

ql eh glie drieto e il tuo nipote Vberto

honor de lamie e del paefe Hefperio

per coftui contra Barbari difefa

più duna uolta fia la fanta Chiefa

[26]

Vedi qui Alberto inuitto capitano

che ornerà di trophei tati delubri

Vgo il figlio è con lui che di Milano

farà lacquifto e fpiegherà i Colubri

Azzo e qllaltro a cui refterà in mano
dopo il fratello il regno de 1 Infubri

ecco Albertazzo il cui fauio configlio

torrà d Italia Beringerio e il figlio

[*7]

E fera degno a cui Cefare Othone

Alda fua figlia in matrimonio giunga

uedi unaltro Vgo o bella fucceffione

che dal patrio ualor non fi dillunga

coftui fera che per giufta cagione

lorgoglio alli Romani infidi emunga

chel terzo Othone e il Pontifice tolga

de le ma loro, e il graue affedio fciolga

[Hi

Vedi quel primo che ti rafimiglia

ne bei fembianti e nel giocondo afpetto

capo in Italia fia di tua famiglia

del feme di Ruggiero in te concetto

ueder del fangue di Politici uermiglia

per mano di coftui la terra afpetto

e uendicato il tradimento e il torto

9tra quei che gli haurano il padre morto

M
Per opra di coftui fera deferto

il Re de lOgobardi Defiderio

e de li antiqui fuoi per quefto merto

il nobil ftato haura dal fummo imperio

quel che glie drieto il tuo nipote Vberto

honor de lamie e del paefe Hefperio

per coftui contra Barbari difefa

più duna uolta fia la fanta Chiefa

[26]

Vedi qui Alberto inuitto capitano

oh ornerà di trophei tanti delubri

Vgo il figlio e con lui che di Milano

farà lacquifto : e fpiegherà i Colubri

Azzo e quell altro a cui reftera in mano

dopo il fratello: il regno de 1 [nfubri

ecco Albertazzo il cui fauio configlio

torra d Italia Beringerio e il figlio

E fera degno a cui Cefare Othone

Alda fua figlia in matrimonio giunga

uedi unaltro Vgo : o bella fucceffione

che dal patrio ualor non fi diflunga

coftui fera: che per giufta cagione

lorgoglio alli Romani infidi emunga

eh el terzo Othone : e il Pontifice tolga

de le man loro : e il graue affedio fciolga
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[28]

Queftaltro è il nobil Folco eh al germano

libero lafcierà in Italia il ftato

e uerrà in mezo limperio Alemano

a poffederui il più ricco Ducato

darà alla cafa di Sanfogna mano

che caduta fera tutta da un lato

e per la linea de la madre herede

con la progenie fua la terrà in piede

[*9]

Quefto chora nui uiene e il fedo Azzo

di cortefia più che di guerre amico

tra dui figli Bertoldo et Albertazzo

farà quel da man manca de laprico

capo di Parma, un fanguinofo guazzo

con rotta e fuga del fecondo Henrico

del 1 altro la Conteffa gloriofa

faggia e cafta Matilde fera fpofa

[30]

Virtù 1 farà di tal cònubio degno

eh a quella età non poca laude eftimo

quafi di meza Italia in dote il regno

e la nepote hauer di Henrico primo

ecco di quel Bertoldo il caro pegno

Rinaldo tuo, chaurà lhonor opimo

dhauer la Chiefa dele man rifeoffa

del empio Federico Barbaroffa

[31]

Ecco unaltro Azzo et è quel eh Verona

haurà impoter col fuo bel territorio

e fera detto Marchefe d Ancona

dal qrto Othone e dal fedo Honorio

lungo fera che dogni Duca expona

chel Gonfalon del facro confiftorio

deue fpiegar, ne mai fenza uittoria

e riportarne eterna fama e gloria

[28]

Queft altro e il nobil Folco eh al germano

libero lafcierà in Italia: il ftato

e uerra in mezo 1 imperio Germano

a poffederui il principal Ducato

darà alla cafa di Sanfogna mano

che caduta fera tutta da un lato

e per la linea de la madre herede

con la progenie fua la terra in piede

Quefto chor a nui uiene e il fecondo Azzo

di cortefia più che di guerre amico

tra dui figli Bertoldo : & Albertazzo

uinto da lun fera il fecondo Henrico

e del fangue Tedefco horribil guazzo

Parma uedra per tutto il campo aprico

de laltro la Conteffa gloriofa

faggia e cafta Matilde fera fpofa

[30]

Virtù il farà di tal connubio degno

eh a quella età non poca laude eftimo

quafi di meza Italia in dote il regno

e la Nipote hauer di Henrico primo

ecco di quel Bertoldo il caro pegno

Rinaldo tuo : chaura lhonor opimo

d hauer la Chiefa de le man rifeoffa

del empio Federico Barbaroffa

[31]

Ecco unaltro Azzo : & e quel che Verona

haura in poter: col fuo bel territorio

e fera detto Marchefe d Ancona

dal quarto Othone : e dal fcd'o Honorio

lungo fera che d ogni Duca expona

chel Gonfalone haura del confiftorio

ne mai lo fpieghera fenza uittoria

fenza acquiftame eterna fama : e gloria
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Obizo uedi e Folco altri Azzi altrVghi

abi lì Hérichi il figlio al patre accato

duo Guelfi di q luno Vmbria fuggiughi

e uefta di Spoleti il ducal mato

ecco chi fàglie e le gra piaghe afciughi

d Italia afflitta e uolga in rifo elpiato

di coftui parlo, e moftrolle Azzo qnto

onde Ezellin fia rotto prefo eftinto

(331

Ezellino immaniffimo tyranno

clie fia creduto figlio del Demonio

farà troncando i fudditi tal danno

e deftruggendo il bel paefe Aufonio

che pietofi apò lui ftati feranno

Mario Svila Neron Gaio et Antonio

e Federico imperator fecondo

fia per qfto Azzo rotto e meffo alfodo

[34]

Terrà coftui con più felice feettro

la bella terra che fiede fui fiume

doue chiamò con laclirymofo plettro

Phebo il figlimi chauea mal retto 1 lue

quando fu pianto il fabulofo elettro

e Cigno fi ueftì di bianche piume

e quefta di mille oblighi mercede

gli donerà 1 Apoftolica fede

[35]

Doue lafcio il fratel Aldrobandino

che per dare al pontifice foccorfo

cótra Othon qrto e il capo ghibellino

che fera preffo al capidoglio corfo

et haurà prefo ogni luoco uicino

e pofto agli Vmbri e alli Piceni el morfo

ne potendo preftarli aiuto fenza

molto thefor, ne chiederà a Fiorenza

[32]

Obizo uedi : e Folco : altri Azzi : altri Vghi

ambi li Henrichi il figlio al patre accato

duo Guelfi di q luno Vmbria fuggiughi

e uefta di Spoleti il Ducal manto

ecco chel fangue e le gra piaghe afciughi

d Italia afflitta: e uolga in rifo el pianto

di coftui parlo (e moftrolle Azzo quinto)

onde Ezellin fia rotto : prefo : eftinto

[33]

Ezellino immaniffimo tyranno

che fia creduto figlio del Demonio

farà troncando i fudditi tal danno

e deftruggendo il bel paefe Aufonio

che pietofi apo lui ftati feranno

Mario: Sylla: Neron: Gaio: & Antonio:

e Federico imperator fecondo

fia per quefto Azzo rotto e meffo al fùdo

[34]

Terra coftui con più felice feettro

la bella terra : che fiede fui fiume

doue chiamo con lachrymofo plettro

Phebo il figluol chauea mal retto il lume

quado fu piato il fabulofo elettro

e Cigno fi uefti di bianche piume

e quefta di mille oblighi mercede

gli donerà 1 Apoftolica fede

[35]

Doue lafcio il fratel Aldrobandino

che per dar al Pontifice foccorfo

cotra Othon quarto : e il capo Ghibellino

che fera preffo al campidoglio corfo

& haura prefo ogni luogo uicino

e pofto agli Vmbri: e alli Piceni el morfo

ne potendo preftarfi aiuto fenza

molto thefor : ne chiederà a Fiorenza
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(36]

Ne gioie hauèdo, o che darle altri pegni

per ficurtà le lafcierà il germano

fpiegherà ifuoi uittoriofi fegni

e romperà lexercito Alemano

ritornerà alla Chiefa il ftato, e degni

darà fupplicii a Conti di Celano

et al feruitio del fommo paftore

finirà li anni fuoi nel più bel fiore

[37]

Et Azzo il fuo fratel lafcierà herede

del bel ftato d Ancona e di Pifauro

dogni città che da Troento fiede

trai mare e 1 Apenin fin al Ifauro

e di grandezza danimo, e di fede

e di uirtù, miglior che géme et auro

che dona e tolte ognialtro ben fortuna

fol in uirtù non ha poffanza alcuna

[38]

Vedi Rinaldo in cui no minor raggio

fpléderà di ualor, pur che non fia

a tanta exaltation del bel lignaggio

morte o fortuna inuidiofa e ria

in ripa di Sebetho, oue in oftaggio

dato dal patre al Re di Puglia fia

hor Obizo ne uien che giouinetto

dopo lauo fera Principe eletto

[39]

Al fuo bel ftato accrefcerà coftui

Reggio giocodo e Modena feroce

tal fera il fuo ualor, che fignor lui

dimanderàno i populi a una uoce

uedi Azzo fefto un de figliuoli fui

Gonfalonier de la chriftiana croce

haurà il Ducato d Andria co la figlia

del fecondo Re Carlo di Siciglia

[36]

Né gioie hauendo : o che darle altri pegni

per ficurta le lafcierà il germano

fpiegherà i fuoi uittoriofi fegni

e romperà lexercito Germano

ritornerà la Chiefa in ftato : e degni

darà fupplicii a Conti di Celano

& al feruitio del fommo Paftore

finirà li anni fuoi nel più bel fiore

[37]

Et Azzo il fuo fratel lafcierà herede

del bel ftato d Ancona : e di Pifauro

dogni citta che da Troento fiede

tra il mare e 1 Apenin fin ali Ifauro

e di grandezza d animo : e di fede

e di uirtu : meglior che géme: & auro

che dona e tolle ogni altro ben Fortuna

fol in uirtu non ha poffanza alcuna

[38]

Vedi Rinaldo in cui non minor raggio

fplendera di ualor: pur che non fia

a tanta exaltation del bel lignaggio

morte o Fortuna inuidiofa e ria

udirne il duol fin qui : da Napoli : haggio

doue del padre alhor ftatico fia

hor Obizo ne uien che giouinetto

dopo 1 auo fera Principe eletto

[39]

Al fuo bel ftato accrefcerà coftui

Reggio giocodo e Modena feroce

tal fera il fuo ualor: che fignor lui

dimanderanno i populi a una uoce

uedi Azzo fefto un de figliuoli fui

Gonfalonier de la chriftiana croce

haura il Ducato d Andria con la figlia

del fecondo Re Carlo di Siciglia
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[40]

Vedi in un bello et amicheuol groppo

de li principi illuftri lexcellenza

Obizo Aldrobandin Nicolò Zoppo

Alberto damor pieno e di clemenza

i tacerò per non tenerti troppo

come al bel ftato aggiungeran Faueza

e co maggior fermezza Adria eh ualfe

da fé nomar lindomite acque falfe

t4i]

Come la terra il cui produr di rofe

le die piaceuol nome in greche uoci

e la Città che fiede in le pifeofe

Paludi, e del Po teme ambe le foci

doue habitan le genti difiofe

del mar turbato e de li uenti atroci

io tacerò di Argenta Lugo e mille

altre cartella e populofe uille

[42]

Ve Nicolò che tenero fanciullo

el popul crea fignor de la fua terra

e di Tideo fa 1 penfier uano e nullo

che contra lui le ciuil arme afferra

fera di quefto il pueril traftullo

fudar nel ferro e trauagliarfi T guerra

e dal bel ftudio del tempo primiero

el fior riufeirà dogni guerriero

[43]

Farà de fuoi ribelli ufeire a uuoto

ogni difegno, e lor tornare in danno

et ogni ftratagema harà fi noto

che fera duro il poter fargli inganno

tardi di ciò fauedera il terzo Otho

• li Reggio e Parma afpriffinio tyruno

che da coftui fpogliato a un tempo fia

e del dominio, e de la uita ria

[40]

Vedi in un bello & amicheuol groppo

de li principi illuftri lexcellenza

Obizo Aldrobandin Nicolo Zoppo

Alberto damor pieno e di clemenza

io tacerò per non tenerti troppo

come al bel ftato aggiungeran Fauenza

e con maggior fermezza Adria che ualfe

da fé nomar 1 indomite acque falfe

[41]

Come la terra il cui produr di rofe

le die piaceuol nome in greche uoci

e la Citta che fiede in le pifeofe

Paludi : e del Po teme ambe le foci

doue habitan le genti difiofe

del mar turbato : e de li uenti atroci

io tacerò di Argenta : Lugo : e mille

altre cartella : e populofe uille

[42]

Ve Nicolo che tenero fanciullo

el popul crea fignor de la fua terra

e di Tideo fa il penfier uano e nullo

che contra lui le ciuil arme afferra

fera di quefto il pueril traftullo

fudar nel ferro e trauagliarfi in guerra

e dal bel ftudio del tempo primiero

el fior riufeira dogni guerriero

[43]

Fara de fuoi ribelli ufeire a uuoto

ogni difegno : e lor tornare in danno

& ogni ftratagema haura fi noto

che fera duro il poter fargli inganno

tardi di ciò fauedera il Terzo Otho

di Reggio e Parma afpriffimo tyranno

che da coftui fpogliato a un tempo fia

e del dominio: e de la uita ria
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[44]

Haurà il bel ftato poi femp augumento

fenza torcer mai pie dal camin dritto

ne ad alcuno farà mai nocumento

da cui prima no fia dingiuria afflitto

et è per quefto il gran motor cótento

che no gli fia alcun termine pfcritto

ma duri pfperando in meglio fempre

fin che fi uolga il ciel ne le fue tepre

[45]

Vedi Lionello e uedi il primo Duce

fama de la fua età linclyto Borio

eh fiede in pace, e più triòpho adduce

di quati i laltrui terre habbino corto

chiuderà Marte oue no ueggia luce

e ftringerà 1 furor le mane al dorfo

di quefto fignor fplédido ogni intento

fera chel popul fuo uiua contento

[46]

Hercole hor uien e nel uenire impropera

con quefto paffo debile e feiancato

el piede che gli ha guafto, per far lopa

onde fia un grade exercito faluato

ma no pch effo indi a pochi anni copa

di tende il barco, e uoglia torgli il ftato

qfto e il fignor de cui no fò explicarme

fé fia maggior la gloria i pace o I arme

[47]

Terran Pugliefi Calabri e Lucani

de gefti di coftui lunga memoria

la doue haurà dal Re de Cathallani

di pugna fingular la prima gloria

e nome tra linuitti capitani

facquiftarà con più duna uittoria

haurà per fua uirtu la fignoria

più de trentanni a lui debita pria

[44]

Haura il bel ftato poi fempre augumento

fenza torcer mai pie dal camin dritto

ne ad alcuno farà mai nocumento

da cui prima no fia d ingiuria afflitto

& e per quefto il gran motor contento

che non gli fia alcun termine preferitto

ma duri profperado in meglio fempre

fin che fi uolga il ciel ne le fue tempre

[45]

Vedi Leonello e uedi il primo Duce

fama de la fua età linclyto Borfo

che fiede in pace : e più triompho adduce

di quàti in laltrui terre habbino corto

chiuderà Marte oue non ueggia luce

e ftringerà al furor le mani al dorfo

di quefto fignor fplédido ogni intento

fera chel popul fuo uiua contento

[46]

Hercole hor uien che a Venetian rinfaccia

con quefto paffo debile e feiancato

che le fpalle : col petto e con la faccia

del meffo in fuga exercito: ha faluato

no per che in premio poi guerra gli faccia

paffi nel Barco e uoglia torgli il ftato

quefto e il fignor di cui no fo explicarme

fé fia maggior la gloria in pace o in arme

[47]

Terran Pugliefi Calabri e Lucani

de gefti di coftui lunga memoria

la doue haura dal Re de Cathallani

di pugna fingular la prima gloria

e nome tra linuitti capitani

facquiftera con più d una uittoria

haura per fua uirtu la fignoria

più di trenta anni a lui debita pria
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[48]

E quanto più hauer obligo fi poffa

a principe, fua terra haurà a coftui

non perche fia da le paludi moffa

tra campi fertiliffimi da lui

non perche la farà di muro e foffa

meglio capace a cittadini fui

e lornarà de tempii e de palagi

piazze theatri fonti e publichi agi

[49]

Non perche da li artigli del audace

aligero Leon terrà difefa

non perche quando la Gallica face

per tutto haurà la bella Italia accefa

fi ftarà fola col bel ftato in pace

e dal timore e dai tributi illefa

non fi per quefti et altri benefici

feran fue genti ad Hercol debitrici

[50]

Quanto che darà lor linclyta prole

el giufto Alphofo e Hippolyto bèigno

che feran quai lantiqua fama fuole

narrar de figli del Tindareo cigno

chalternamente fi priuan del fole

per trar lun laltro de laer maligno

fera ciafcuno deffi e pronto e forte

laltro faluar con fua perpetua morte

[51]

Che quefta generofa coppia fame

ne fera il popul fuo uia più ficuro

che fé per opra di Vulcan, di rame

gli haueffe duplicato Hercole il muro

Alphofo e ql pmier chel buono exame

giuftarà fi, nel feculo futuro

che creder fi potrà eh Aftrea dal cielo

fia ritornata oue può 1 caldo e il gelo

[48]

E quanto più hauer obligo fi poffa

a principe : fua terra haura a coftui

non perchè fia de le paludi moffa

tra campi fertiliffimi da lui

non perche la farà di muro e foffa

meglio capace a cittadini fui

e lornara di templi : e di palagi :

piazze : theatri : fonti : e publichi agi

[49]

Non perche da li artigli de 1 audace

aligero Leon terra difefa

non perche quando la Gallica face

per tutto haura la bella Italia accefa

fi ftara fola col bel ftato in pace

e dal timore : e dai tributi : illefa

nonfi per quefti & altri benefici

feran fue genti ad Hercol debitrici

[50]

Quanto che darà lor linclyta prole

el giufto Alfonfo e Hippolyto benigno

che feran quai lantiqua fama fuole

narrar de figli del Tindareo cigno

ch'alternamente fi priuan del fole

per trar lun laltro de laer maligno

fera ciafcuno d effi e pronto e forte

laltro faluar con fua perpetua morte

[5-1

Il grande amor di quefta bella coppia

renderà il popul fuo uie più ficuro

che fé per opra di Vulca: di doppia

cinta di ferro haueffe intorno il muro

Alfonfo e quel che col faper accoppia

fi la bontà : chal fecolo futuro

la gente crederà che fia dal cielo

tornata Aftrea doue può il caldo e il gielo
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[5=]

A grande uopo gli fia leffer prudente

e di ualor affimigliarfi al padre

che fé ritrouarà con poca gente

da un lato hauer le Venetiane fquadre

colei da Ialtro che più giuftamente

non fò fé deurà dir matrigna o madre

ma fé pur madre, a lui poco più pia

che Medea a figli o Progne ftata fia

[53]

E quante uolte ufcirà giorno e notte

con li fideli fuoi fuor della terra

tante fconfitte e memorabil rotte

darà a nimici per acqua e per terra

le genti de Romagna mal condotte

cétra i uicini e lor già amici, in guerra

fé nauedràno, infanguinando il fuolo

che ferra il Po Santerno e Zaniolo

[54]

Nei medefmi confini ancho faprallo

del gra paftore il mercenario Hifpano

che glhaurà dopo con poco internatio

la Baftia tolta, e morto il cartellano

quado lhaurà già prefò et per tal fallo

non fia dal minor fante al Capitano

che del ricouro, e del prefidio uccifo

a Roma riportar poffa lauifo

[55]

Coftui fera col fenno e con la lancia

chaurà nela pinifera campagna

gloria dhauer lexercito di Francia

uincitor fatto contra Iulio e Spagna

nuotaràno ideftrier fin alla pancia

nel faglie humano, e icàpi di Romagna

uerano a fepelire il popul manco

Tedefco Hifpano Greco Italo e Fràco

[52]

A grande uopo gli fia leffer prudente

e di ualor affimigliarfi al padre

che fé ritrouera con poca gente

da un lato hauer le Venetiane fquadre

colei da Ialtro che più giuftamente

non fo fé deura dir matrigna o madre

ma fé pur madre : a lui poco più pia

che Medea a figli o Progne ftata fia

[53]

E quante uolte ufcira giorno o notte

con li fedeli fuoi fuor de la terra

tante fconfitte e memorabil rotte

darà a nimici o per acqua o per terra

le genti di Romagna mal condotte

contra i uicini e lor già amici : in guerra

fé nauedràno : infanguinando il fuolo

che ferra il Po Santerno e Zanniolo

[54]

Nei medefmi confini ancho faprallo

del gran paftore il mercenario Hifpano

che gli haura dopo con poco interuallo

la Baftia tolta : e morto il Cartellano

quando lhaura già prefo : & per tal fallo

non fia dal minor fante al Capitano

che del ricouro : e del prefidio uccifo

a Roma riportar poffa lauifo

[55]

Coftui fera col fenno e con la lancia

chaura lhonor nei campi di Romagna

d hauer dato allexercito di Francia

la gran uittoria contra Iulio e Spagna

nuoteranno i deftrier fin alla pancia

nel fangue human per tutta la campagna

eh a fepelire il popul uerra manco

Tedefco Hifpano Greco Italo e Franco
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[56]

Quel chi pontificale habito imprime

del purpureo capei la facra chioma

e il liberal magnanimo fublime

gran Cardinal dela Chiefa di Roma

Hippolyto eh a profe a uerfi a rime

darà materia eterna in ogni idioma

a la cui bella etade era più giufto

che nafeeffe Maron che fotto Augufto

1571

Adornerà la fua progenie bella

come orna il fol la machina del modo

molto più dela luna e d ogni della

chognaltro lume alni Tempre è fecódo

coftui co pochi a piedi e meno in fella

ueggio ufeir metto, e poi tonar iocòdo

che quindeci galee mena captine

oltra millaltri legni alle fue riue

[58]

Vedi poi luno e laltro Sigismondo

ma uolédo io (come a principio diffi)

narrar del chiaro tuo feme fecondo

tutti quei che feran con gloria uiffi

di tepo in tempo fin che duri il modo

inon fò quando afin me ne neniffi

et è ben hora homai quftdo ti piaccia

chio dia licètia alobre e chio mi taccia

[59]

Cofi con uolontà dela donzella

la dotta incantatrice il libro chiufe

tutti ifpiriti allhora ne la cella

fpariro in fretta, oue eran loffa chiufe

qui Bradamàte (poi che la fauella

le fu conceffa ufar,) la bocca fchiufe

e dimandò chi fon dna che fi trilli

tra Hippolyto et Alphòfo hauèo uifti?

[56]

Quel eh in pontificale habito imprime

del purpureo capei la facra chioma

e il liberal magnanimo fublime

gran Cardinal de la Chiefa di Roma
Hippolyto: eh a profe: a uerfi: a rime

darà materia eterna in ogni idioma

la cui fiorita età uuol il ciel iufto

chabbia lì Maro come un altro hebbe Augufto

[57]

Adornerà la fua progenie bella

come orna il fol la machina del mondo

molto più dela luna e dogni ftella

eh ognaltro lume a lui fenipre e fecondo

coftui con pochi a piedi : e meno in fella

ueggio ufeir melto : e poi tornar iocòdo

che quindici galee mena captine

oltra mill altri legni : alle fue riue

[58]

Vedi poi luno e laltro Sigifmondo

ma uolendo io (come a principio diffi)

narrar del chiaro tuo feme fecondo

tutti quei che feran con gloria uiffi

di tempo in tempo fin che duri il mondo

io non fo quando al fin me ne ueniffi

& e ben hora homai quando ti piaccia

eh io dia licètia ali ombre e chio mi taccia

159]

Cofi con uolunta de la Donzella

la dotta incantatrice il libro chiufe

tutti ifpiriti al lhora ne la cella

fpariro in fretta: oue eran loffa chiufe

qui Bradamante poi che la fauella

le fu conceffa ufar: la bocca fchiufe

e dimando chi fon li dna fi trifti

che tra Hippolyto: e Alphòfo hauemo uifti
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[60]

Vernano fufpiràdo e gliocchi baffi

parean tener dogni baldanza priui

e gir lontan daloro i uedea i paffi

dei frati fi che ne pareano fchiui

parue eh a tal dimanda fi cangiaffi

la Maga in uifo, e fé de gli occhi riui

e diffe, ah ffortunati a quanta pena

lungo inftigar dhomini rei ui mena

[6.]

O bona prole o degna d Hercol bono

non uinca il lor fallir uoftra bontade

di uoftro fangue i miferi pur fono

qui ceda la iufticia alla pietate

cofi parlò gridando, e poi con fuono

più baffo, diffe a Bradamante andate

con quefta bocca dolce, e nò ui doglia

eh amareggiar' alfin non ui la uoglia

[62]

Tofto che fpunti in ciel la prima luce

del giorno pigliarete quella uia

eh al lucente caftel dritta conduce

doue Ruggier uiue in altrui balia

io tato ui fero compagna e duce

che fiate fuor de lafpra felua ria

uinfegnarò poi che faren fui mare

el carain fi che non potrete errare

[63]

Quiui laudace giouane rimafe

tutta la notte, e gran pezzo ne fpefe

a parlar con Merlin, che le fuafe

renderli prefto al fuo Ruggier cortefe

lafciò da poi le futterranee cafe

che di nuouo fplendor laria faccefe

p un camin gran fpatio ofeuro e cieco

hauendo la fpirtal femina feco

[60]

Veniano fufpirando e gliocchi baffi

parean tener d ogni baldanza priui

e gir lontan da loro io uedea i paffi

dei frati fi : che ne pareano fchiui

parue eh a tal dimanda fi cangiaffi

la Maga in uifo: e fé de gliocchi riui

e diffe : ah ffortunati a quanta pena

lungo inftigar dhomini rei ui mena

[61]

O bona prole o degna d Hercol buono

non uinca il lor fallir uoftra bontate

di uoftro fangue i miferi pur fono

qui ceda la Iufticia alla pietate

cofi parlo gridando : e poi con fuono

più baffo : diffe a Bradamante andate

con quefta bocca dolce : e no ui doglia

eh amareggiar alfin non uè la uoglia

[62]

Tofto che fpunti in ciel la prima luce

uoi piglierete la più dritta uia

eh al lucente caftel d acciai conduce

doue Ruggier uiue in altrui balia

io tanto ui fero compagna e duce

che fiate fuor de lafpra felua ria

ui infegnero poi che faren fui mare

fi ben la uia: che non potrete errare

[631

Quiui 1 audace giouane rimafe

tutta la notte : e gran pezzo ne fpefe

a parlar con Merlin : che le fuafe

renderli prefto al fuo Ruggier cortefe

lafcio da poi le futterranee cafe

che di nuouo fplendor 1 aria faccefe

per un camin gran fpatio ofeuro e cieco

hauendo la fpirital femina feco
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[64]

E reufciro in un burrone afcofo

tra monti inacceffibili alle genti

e tuttol dì fenza pigliar ripofo

faliron balze, e trauerfar torrenti

e perche nien lanciar foffe noiofo

di piaceuoli e bei ragionamenti

di quel che fu più 1 conferir fuaue

1 afpro camin facean parer men grane

[65]

De quali era perhò la maggior parte

eh a Bradamante uien la dotta Maga

moftràdo co che aftutia con qual arte

a regger fhà fé di Ruggiero è uaga

fé tu foffe (dirci) l'iliade o Marte

e conduceffi gente alla tua paga

più oh no ha Re Carlo e il Re Agramate

nò durarefti cotra il Negromàte

[66]

Che oltra che d acciar murata fia

la Rocca inexpugnabile, e tantalta

oltra chel fuo caual fi faccia uia

per mezo laria, oue galoppa e falta

ha quel feudo mortai che come pria

fi feopre, du fpledor fi gli occhi affalta

fi tolla uifta e tanto occupa i fenfi

che come morto rimaner conuienli

[67]

E fé forfè ti penfi che ti uaglia

combattendo tener ferrati gliocchi

come potrai faper ne la battaglia

quando te fchiui o 1 auerfario tocchi

ma per fuggire il lume chabbarbaglia

e li altri incati di colui far feiocchi

ti moftrarò un rimedio una uia prefta

ne altra è in tulio 1 mondo fé nò quefta

(«4]

E reufciro in un burrone afcofo

tra monti inacceffibili alle genti

e tuttol di : fenza pigliar ripofo

faliron balze : e trauerfar torrenti

e perche men landar fuffe noiofo

di piaceuoli e bei ragionamenti

di quel che fu più conferir fuaue

1 afpro camin facean parer men graue.

[65]

De quali era perho la maggior parte

che a Bradamante uien la dotta Maga
moftrando co che aftutia : con qual arte

a regger fha : fé di Ruggiero e uaga

fé tu fuffi (dicea) Pallade o Marte

e conduceffi gente alla tua p

più che no ha Re Carlo e il Re Agramate

no durerefti contra il Negromante

[66]

Che oltra che de acciar murata fia

la Rocca inexpugnabile: e tantalta

oltra chel fuo caual fi faccia uia

per mezo laria: oue galoppa e falta

ha quel feudo mortai : che come pria

fi feopre : dun fpendor fi gliocchi affalta

fi tol la uifta : e tanto occupa i fenfi

che come morto rimaner conuienfi

E fé forfè ti penfi che ti uaglia

combattendo tener ferrati gliocchi

come potrai faper ne la battaglia

quando te fchiui : o 1 auerfario tocchi

ma per fuggire il lume cha barbaglia

egli altri incanti di colui far feiocchi

ti moftrero un rimedio : una uia prefta

ne altra e in tutto 1 mondo fé non quefta
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[68]

Agramante Re d Africa uno annello

che fu rubato in India a una reina

di tal uirtù che chi nel dito ha quello

contra il mal de lineati ha medicina

ha dato a un fuo baron, detto Brunello

che poche miglia inanzi ne camina

che ual dingegno e fa d aftutie quanto

colui che tien Ruggier fappia d incàto

[69]

Et coftui coli pratico et aftuto

(come io ti dico) è dal fuo Re mandato

acciò che col fuo ingegno e con laiuto

di quefto annello, in tal cofe prouato

di quella Rocca, doue è ritenuto

tragga Ruggier, che cofì fé uantato

et ha cofì pmeffo al fuo fignore

eh ama Ruggiero e più dognaltro ha a core

[70]

Ma pche il tuo Ruggiero a te fola habbia

e no al Re Agramate ad ubligarfi

che tratto fia de lincantata gabbia

tinfegnarò 1 aftutia che de ufarfi

tu te n andrai tre dì lungo la fabbia

di mar, che horamai pffo a dimoftrarfi

el terzo giorno in uno albergo teco

arriuarà coftui chà lannel feco

[71]

La fua ftatura, acciò tu lo conofea

non è fei palmi, et ha il capo ricciuto

le chiome ha nere, et ha la pelle fofea

pallido il uifo, oltra il douer barbuto

gliocchi gonfiati, e guardatura lofea

fchiacciato il nafo, e ne le ciglia hirfuto

lhabito, acciò chio lo dipinga intiero,

è ftretto e corto e fembra di corriera

[68]

Il Re Agramante d Aphrica uno annello

che fu rubato in India a una regina

ha dato a un fuo baron : detto Brunello

che poche miglia inanzi ne camina

di tal uirtu che chi nel ditto ha quello

contra il mal de lineanti ha medicina

fa de furti e dinganni Brunel quanto

colui che tien Ruggier fappia di incanto

[69)

Quèfto Brunel : fi pratico & aftuto

come io ti dico : e dal fuo Re mandato

accio che col fuo ingegno e con laiuto

di quefto annello : in tal cofe prouato

di quella Rocca : doue e ritenuto

tragga Ruggier: che cofi fé uantato

& ha cofi promeffo al fuo fignore

eh ama Ruggiero e più dognaltro ha a core

[70]

Ma perche il tuo Ruggiero a te fol habbia

e non al Re Agramante ad ubligarfi

che tratto fia de lincantata gabbia

tinfegnero il remedio che de ufarfi

tu te ne andrai tre di lungo la fabbia

del mar: che horamai preffo a dimoftrarfi

el terzo giorno in un albergo teco

arriuarà coftui cha lannel feco

[71]

La fua ftatura: accio tu lo conofea

non e fei palmi : & ha il capo ricciuto

le chiome ha nere : & ha la pelle fofea

pallido il uifo : oltra il douer barbuto

gliocchi gonfiati : e guardatura lofea

fchiacciato il nafo : e ne le ciglia hirfuto

lhabito : accio chio lo dipinga intero

e ftretto e corto e fembra di corriera
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[7*]

Stando con lui t accaderà fuggetto

di ragionar di quello incanto ftrano

tnoftra dhauer (come tu hara ì effetto)

difìo uenir con quel Mago alle mano

ma non moftrar che ti fia ftato detto

di ql fuo annel, che fa ogni incato uano

egli tofferirà moftrar la uia

fin alla rocca, e farti compagnia

[73]

Tu gli uà drieto, e come t auicinì

a quella rocca, fi chella fi feopra

dagli la morte, ne pietà tinchini

che tu no metta il mio cofiglio in opra

ne far eh egli il penfier tuo findouini

e chabbia tempi) che lannel lo copra

perche ti fparirià da shocchi tofto

chiù bocca il facro ànel fhaueffe pofto

[74]

Cofi parlando giunfero fui mare

doue preffo a Bordea mette Garòna

quiui parti non fenza lachrymarc

la compagnia de luna e laltra dona

la figliuola d Amon che per flegare

ili pregione il fuo amante nò affollila

camino tanto che tiene una fera

ad uno albergo oue Brunel prima era

[75]

Cónofce ella Brunel come lo uede

di cui la forma hauea fculpita in méte

onde ne uiene oue ne uà, gli chiede

(piel le rifponde, e dogni cofa mente

la Duna già prouifta non gli cede

in dir menzogne, e finitila Ugualmente

e patria e ftirpe e fetta e nome e feffo

e gli uolta alle ma pur gli occhi fpeffo

[72]

Con effo lui taccadera fuggetto

di ragionar di quelli incanti (trani

moftra dhauer (come tu haura in effetto)

difio uenir con quel Mago alle mani

ma non monftrar che ti fia ftato detto

di quel fuo annel : che fa lineanti uani

e gli tofferirà moftrar la uia

fin alla rocca : e farti compagnia

[73]

Tu gli uà drieto : e come t anicini

a quella rocca : fi chella fi feopra

dagli la morte: ne pietà tinchini

che tu no metta il mio configlio in opra

ne far eh egli il penfier tuo findouini

e chabbia tempo che lannel Io copra

perche ti fparirià da gliocchi tofto

eh in bocca il facro annel fhaueffe pofto

[-4]

Cofi parlando giunfero fui mare

doue preffo a Bordea mette Garòna

quiui parti non fenza lachrymare

la compagnia de luna e laltra donna

la figliuola d Amon che per flegare

di pregione il fuo amante non affonna

camino tanto che tiene una fera

ad uno albergo oue Brunel prima era

[75]

Cónofce ella Brunel come lo uede

di cui la forma hauea fculpita in niente

onde ne uiene oue ne uà: gli chiede

quel le rifponde : e d ogni cofa menti-

la Dona già preuifta non gli cede

in dir menzogne : e finitila ugualmente

e patria : e ftirpe : e fetta : e nome : e feffo

e gli uolta alle ma pur gli occhi fpeffo
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[76]

Spedo gli uà gli occhi alle man uoltado

in dubbio Tempre effer da lui rubata

ne lo lafcia uenir troppo accoftando

di fua condition bene informata

ftauano infieme in quefta guifa, quado

lorecchia da un rumor lor fu intronata

poi ui dirò fignor chi ne fu caufa

eh auro fatto al cantar debita paufa

FINISCE IL TERZO
CANTO DI OR-
LANDO FV-

RIOSO.

[76]

Ggli uà gli occhi alle man fpeffo uoltando

in dubbio fempre effer da lui rubata

ne lo lafcia uenir troppo accoftando

di fua condition bene informata

ftauano infieme in quefta guifa : quado

1 orecchia da un rumor lor fu intronata

poi ui diro fignor chi ne fu caufa

chauro fatto al cantar debita paufa

INCOMINCIA IL
QVARTO CAN
T O DI OR-
landò fv
RIOSO

[I]

QVantunque il fimular fia le più uolte

riprefo, e dia di malamente indici

fi troua pur in molte cofe e molte

hauer fatto euidenti benefici

e dàni e biafmi e morti hauer già tolte

che fempre non uerfiamo tra li amici

in quefta affai più ofeura che ferena

uita mortai tutta d inuidia piena

Se dopo lunga proua a gran fatica

trouar fi può chi ti fia amico uero

et a chi fenza alcun fufpetto dica

e difeoperto moftri il tuo penderò

che de far di Ruggier la bella amica

con quel Brunel che nò puro e lincerò

ma tutto fimulato e tutto finto

la dotta Maga già le hauea dipinto

Canto quarto

[]

QVantunque il fimular fia le più uolte

riprefo : e dia di mala mente indici

fi truoua pur in molte cofe e molte

hauer fatti euidenti benefici

e dani : e biafmi : e morti hauer già tolte

che fempre non uerfiamo tra li amici

in quefta affai più ofeura che ferena

uita mortai tutta d inuidia piena

M
Se dopo lunga proua a gran fatica

trouar fi può chi ti fia amico uero

et a chi fenza alcun fufpetto dica

e difeoperto moftri il tuo penderò

che de far di Ruggier la bella amica?

con quel Brunel non puro e no (incero

ma tutto fimulato e tutto finto

come la Maga le hauea già depinto
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[1)

Simula e finge, e cofì far conuiene

con effo lui, di fittioni padre

e come io diffi, fpeffo ella gli tiene

gli occhi alle ma, chera rapaci e ladre

ecco allorecchie un gra rumor lor uiene

o Re del cielo o gloriofa Madre

diffe fra fé la Dona che fia quefto?

e doue era il rumor fi trono prefto

W
E uede lhofte e tutta la famiglia

e chi a fineftre e chi fuor ne la uia

tener leuati al ciel gli occhi e le ciglia

come lEccliffe o la Cometa fia

mira la Dona e uede marauiglia

che di leggier creduta non feria

uede paffar un gran deftriero alato

che porta in aria un cauallier armato

[5]

Grandi eran lale, e di color diuerfo

e lor fedea nel mezo un caualliero

armato di metal lucido e terfo

e uer ponente hauea dritto 1 fentiero

caloffi e fu tra le montagne immerfo

e per quel che narrò quiui lhoftiero

quel era un Negromante, e facea fpeffo

ql uarco hor più da lungi hor più dapreffo

[6]

Volando talhor falza ne le ftelle

e poi quafi talhor la terra rade

e ne porta con lui tutte le belle

eh egli ritroua per quelle contrade

talmente che le mifere donzelle

chabbiano o hauer fi credano beltade

come tutte inuolar coftui le deggia

nò ardifeeno ufeir chel fol le ueggia

[3]

Simula ancho ella: e cofi far conuiene

con effo lui : di fittioni padre

e come io diffi : fpeffo ella gli tiene

gli occhi alle ma : chera rapaci e ladre

ecco ali orecchie un gran rumor lor uiene

o Re del cielo o gloriofa Madre

diffe fra fé la Donna: che fia quefto?

e doue era il rumor fi trouo prefto.

Ul

E uede lhofte e tutta la famiglia

e chi a fineftre e chi fuor ne la uia

tener leuati al ciel gli occhi e le ciglia

come 1 Eccliffe o la Cometa fui

mira la Dona e uede marauiglia

che di leggier creduta non feria

uede panar un grà deftriero alato

che porta in aria un caualier armato

[5]

Grandi cran lale : e di color diuerfo

e lor fedea nel mezo un caualliero

armato di metal lucido e terfo

e uer ponente hauea dritto il fentiero

caloffi e fu tra le montagne immerfo

e per quel che narro quiui lhoftiero

quel era un Negromante : e facea fpeffo

ql uarco hor più da lùgi hor più da pffo

[6]

Volando talhor falza ne le ftelle

e poi quafi talhor la terra rade

e ne porta con lui tutte le belle

eh egli ritroua per quelle contrade

talmente che le mifere donzelle

chabbino o hauer fi credano beltade

(come affato coftui tutte le inuole)

nò efeon fuor fi che le uegha il Sole
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["]

Egli fui Pyreneo tiene un cartello

(narraua lhofte) fatto per incanto

tutto d acciaio e fi lucente e bello

eh altro al mondo non è mirabil tanto

già molti cauallier fono iti a quello

n alcun d effer tornato fi dà uanto

fi clie i penfo fignor, e temo forte

o che fian prefi, o fian codoni a morte

[8]

La dona il tutto afcolta, e le ne gioua

credendo far come farà per certo

con lànello mirabile tal proua

che ne fia il Mago e il fuo caftel deferto

e dice alhofte, hor un di tuoi mi troua

che più di me fia del uiaggio experto

chio no poffo durar, tato ho il cor uago

di far battaglia contra a quefto Mago

[9]

Non ti mancarà guida le rifpofe

Brunello allhora, e ne uerrò teco io

meco ho la ftrada i ferino, et altre cofe

che ti faran piacere il uenir mio

uolfe dir de lànel, ma non lexpofe

ne chiarì più, per non pagarne il fio

grato mi fia (diffe ella) il uenir tuo

udendo dir chindi lanel fia fuo

[7]

Egli fui Pyreneo tiene un cartello

(narraua lhofte) fatto per incanto

tutto d acciaio e fi lucente e bello

eh altro al mondo non e mirabil tanto

già molti cauallier fono iti a quello

nefun d effer tornato fi da uanto

fi che i penfo fignor: e temo forte

o che fian prefi : o fian condotti a morte

[8]

La donna il tutto afcolta : e le ne gioua

credendo far come farà per certo

con lannello mirabile tal pruoua

che ne fia il Mago e il fuo caftel deferto

e dice a lhofte : hor un de tuoi mi truoua

che più di me fia del uiaggio experto

chio nò poffo durar : tanto ho il cor uago

di far battaglia contra a quefto Mago

[9]

Non ti mancherà guida le rifpofe

Brunello allhora : e ne uerro teco io

meco ho la ftrada in ferino : & altre cofe

che ti faran piacer il uenir mio

uolfe dir de lannel : ma non lexpofe

ne chiari più : per non pagarne il fio

grato mi fia (diffe ella) il uenir tuo

udendo dir eh indi lannel fia fuo

Quel chera utile a dir diffe, e quel tacq

che nuocer le potea col faracino

hauea lhofte u dftrier, cha coftei piacq

chera buon da battaglia, e da camino

comparollo, e partiffi come nacque

del bel giorno feguente il matutino

prefe la uia per una ftretta ualle

co Brunello hora inazi hora alle fpalle

Quel chera utile a dir diffe : e quel tacque

che nuocer le potea col faracino

hauea lhofte ù deftrier : cha coftei piacque

chera buon da battaglia : e da camino

comperollo : e partiffi come nacque

del bel giorno feguente : il matutino

prefe la uia per una ftretta ualle

con Brunello hora inanzi hora alle fpalle
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["]

Di mòte in mote e duno in altro bofco

giunfero oue laltezza di Pyrene

può dimoftrar, (fé no e laer fofco)

e Fràcia e Spagna e due diuerfe arene

eoe Apènin (top 1 mar Schiauo e il Thofco

dal giogo òde a Camaldoli fi uiene

quindi per afpro e faticofo calle

fi difeendea ne la profonda ualle

[«]

Vi forge in mezo un faffo, che la cima

dun bel muro d acciar, tutta fi fafeia

e quella tanto in uerfo il ciel fublima

che quato ha intorno inferior fi lafcia

non faccia (chi non uola) andanti ftima

che fpefa indarno ui feria ogni àbafeia

Brunel diffe, ecco doue prigioneri

il Mago tien le dame e i cauallieri

[13]

Da quattro canti era tagliato, e tale

che parea dritto a fil de la fenopia

da neffun lato ne fentier ne fcale

ueran che di falir faceffer copia

e ben appar che danimal chabbia ale

fia quella ftanza nido e tana propia

quiui la Dona effer cònofee lhora

di tor lanello e far che Brunel mora

[Mi

Ma le par atto uile a infanguinarfi

dùhuo lenza arme e di fi ignobil forte

perche può ben poffeditrice farfe

del ricco Snel, ne Brunel porre a morte

Brune] non hauea mente a riguardarti

fi eh ella il prefe, e quiui il legò forte

ad uno abete eh alta hauea la cima

ma di dito lauri sii traffe prima

[11].

Di monte in monte e duno in laltro bofco

giunfero oue laltezza di Pyrene

può dimoftrar (fé nò e laer fofco)

e Francia e Spagna e due diuerfe arene

come Apènì feop il mar fchiauo e il Thofco

dal giogo onde a Camaldoli fi uiene

quindi per afpro e faticofo calle

li difeendea ne la profonda ualle

[12]

Vi furge in mezo un faffo : che la cima

dun bel muro d acciar : tutta fi fafeia

e quella tanto in uerfo il ciel fublima

che quanto ha intorno inferior fi lafcia

non facia (chi non uola) andarui ftima

che fpefa indarno ui feria ogni ambafeia

Brunel diffe: ecco doue prigioneri

il Mago tien le donne e i cauallieri

[13]

Da quattro canti era tagliato : e tale

che parea dritto a fil de la ("inopia

da nefun lato ne fentier ne fcale

ueran che di falir faceffer copia

e ben appar che danimal chabbia ale

fia quella ftanza nido : e tana propria

quiui la Donna effer conofee lhora

di tor lannello e far che Brunel mora

[4]

Ma le par atto uile a infanguinarfi

dun huò fenza arme e di fi ignobil forte

perche può ben poffeditrice farfe

del ricco annel : ne Brunel porre a morte

Brunel non hauea mente a riguardarti

fi chella il prefe : e quiui il lego forte

ad uno abete eh alta hauea la cima

ma di dito latine! sii traffe prima
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[1*

Ne per lachryme, gemiti o lamenti

che faceffe Brunel, lo uolfe fciorre

fmontò de la montagna a paffi lenti

tanto che fu nel pian fotto la torre

e perche alla battaglia l'apprefenti

el Negromante, al corno fuo ricorre

e dopo il fuon con minacciofe grida

lo chiama al capo, et alla pugna il ffida

[16]

Non ftette molto a ufcir fuor de la porta

1 incantator eh udi 1 fuono e la uoce

1 alato corridor per 1 aria il porta

cotra Coftei che fembra huomo feroce

la Dona da principio fi conforta

che uede che colui poco le nuoce

el no ha lancia ne fpada ne mazza

cha forar 1 habbia o roper la corazza

[17]

Da la finiftra folo un feudo hauea

tutto coperto di feta uermiglia

ne la man deftra un libro, onde facea

nafeer leggendo lalta marauiglia

che la lancia talhor correr parea

e fatto hauea a più dun batter le ciglia

talhor parea ferir con mazza o ftocco

e lontano era, e non hauea alcun tocco

[18]

Non è finto il caual, ma naturale

eh una giumenta generò dun Grypho

fimile al padre hauea la piuma e lale

li piedi anteriori il capo e il grifo

in tutte laltre membra parea quale

era la madre, e chiamafi hippogrypho

che ne monti Rhiphei uengon, ma rari

nati ne fcogli, oltra i gelati mari

[»5]

Ne per lachryme : gemiti o lamenti

che faceffe Brunel : lo uolfe fciorre

fmonto de la montagna a palTi lenti

tanto che fu nel pian fotto la torre

e perche alla battaglia fapprefenti

el Negromante : al corno fuo ricorre

e dopo il fuon con minacciofe grida

lo chiama al campo: & alla pugna il [fida

[!6]

Non itette molto a ufcir fuor de la porta

1 Incantator chudi 1 fuono e la uoce

lalato corridor per laria il porta

contra Coftei che fembra huomo feroce

la Donna da principio fi conforta

che uede che colui poco le nuoce

non porta lancia ne fpada ne mazza

che forar lhabbia o romper la corazza

[17]

Da la finiftra folo un feudo hauea

tutto coperto di feta uermiglia

ne la man deftra un libro : onde facea

nafeer leggendo lalta marauiglia

che la lancia talhor correr parea

e fatto hauea a più dun batter le ciglia

talhor parea ferir con mazza o ftocco

e lontano era : e non hauea alcun tocco

[18]

Non e finto il caual : ma naturale

eh una giumenta genero dun Grypho

fimile al padre hauea la piuma e lale

li piedi anteriori il capo e il grifo

in tutte 1 altre membra parea quale

era la madre : e chiamafi hippogrypho

che ne monti Rhiphei uengon : ma rari

nati ne fcogli : oltra i gelati mari
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[19]

Quiui tratto 1 hauea fol con incato

coftui che molti giorni gli fu drieto

e con fatica e ftudio operò tanto

eh a briglia e fella il fece manfueto

cofi eh in terra e in aria e in ogni caio

lo facea uolteggiar fenza divieto

non fittion d incanto come il refto

ma uero e naturai fi uedea quefto

[20]

Del Mago ognaltra cofa era figmento

che comparir facea pel roffo il giallo

ma con la Dona non fu di momento

che per lànel non può ueder in fallo

più colpi tuttauia diferra al uento

e quinci e quindi fpinge il fuo cauallo

e fi dibatte e fi trauaglia tutta

come era inanzi che ueniffe inftrutta

[19]

Quiui tratto lhauea fol con incanto

cortili : che molti giorni gli fu drieto

e con fatica e ftudio opero tanto

eh a briglia e fella il fece manfueto

cofi eh in terra e in aria e in ogni canta

Io facea uolteggiar fenza diuieto

non fittion d incanto: come il refto

ma uero e naturai fi uedea quefto

[ao]

Del Mago ognaltra cofa era figmento

che comparir facea pel roffo il giallo

ma con la Donna non fu di momento

che per lanuti non può ueder in fallo

più colpi tuttauia diferra al uento

e quinci e quindi fpinge il fuo cauallo

e fi dibatte e fi trauaglia tutta

come era inanzi che ueniffe inftrutta

E poi che exercitata fi fiì alquanto

da cauallicr, fmotar uolfe audio a piede

per poter meglio afin uenir di quanto

la cauta Maga inftruttion le diede

il Mago uien per far leftremo incanii»

che del fatto ripar ne fa ne crede

difeopre il feudo, e certo fi profume

farla cadere con lincantato lume

Potea cofi fcoprirlo al primo tratto

fenza tener i cauallieri abada

ma gli piacea ueder qualche bel tratto

di correr lhafta o di arraotar la fpada

come fi uede che allaftuto gatto

fcherzar col topo alcuna uolla aggrada

e poi che quel traftul gli uienc a noia

dargli di morfo e al fin uoler eh muoia

E poi che exercitata fi fu alquanto

fopra il d'ftrier: fmòtar uolfe acho a piede

per poter meglio afin uenir di quanto

la cauta Maga inftruttion le diede

il Mago uien per far leftremo incanto

che del fatto ripar ne fa ne crede

difeopre il feudo: e certo fi profiline

farla cadere con lincantato lume

[»]

Potea cofi fcoprirlo al primo tratto

fenza tener i cauallieri abada

ma gli piacea ueder qualche bel tratto

di correr lhafta o di annotar la fpada

come fi uede che allaftuto gatto

fcherzar col topo alcuna uolta aggrada

e poi che quel traftul gli uiene a noia

dargli di morfo e al fin uoler che muoia
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Dico chel Mago il gatto e li altri il topo

erano parfi in le battaglie dianzi

ma non era cofì per parer dopo

che con lànel fi fé la Dona inanzi

attèta e fiffa ftaua a quel che era uopo

acciò che nulla feco il Mago auanzi

e come uide chel feudo feoperfe

chiufe gli occhi e lafciò prefto caderfe

M
Non eh el fplendor del lucido metallo

come foleua agli altri, le noceffe

ma cofì fece, acciò che dal cauallo

contra fé il uano incantator feendeffe

ne parte andò del fuo difegno in fallo

che tofto eh ella il capo in terra meffe,

accelerando il uolator le penne,

con larghe ruote in terra aporfi uenne

[25]

Lafcia il feudo ali arcion che già ripofto

hauea ne la coperta, e a pie difeende

uerfo la Dona, che come repofto

Lupo, in la macchia il Capriolo attède

fenza più foggiornar, fi leua tofto

che fé lo uede fopra, e ftretto il prede

hauea lafciato quel mifero in terra

il libro, che facea tutta la guerra

[26]

E con una cathena ne correa

che folea portar cinta a fimil ufo

perche non men legar colei credea

che per adrieto altri legar era ufo

la Dona in terra pofto già 1 hauea

fé quel non fi difefe, io ben 1 efeufo

che troppo era la cofa differente

tra un debil uecchio e lei tato poffente

In)

Dico chel Mago il gatto e li altri il topo

erano parfi in le battaglie dianzi

ma non era cofi per parer: dopo

che con lannel fi fé la Donna inanzi

attenta e fiffa ftaua a quel che era uopo

accio che nulla feco il Mago auanzi

e come uide chel feudo feoperfe

chiufe gli occhi e lafcio prefto caderfe

M
Non eh el fplendor del lucido metallo

come foleua agli altri : le noceffe

ma cofi fece : accio che dal cauallo

contra fé il uano incantator feendeffe

ne parte andò del fuo difegno in fallo

che tofto eh ella il capo in terra meffe :

accelerando il uolator le penne :

con larghe ruote in terra apor fi uenne

[25]

Lafcia il feudo ali arcion che già ripofto

hauea ne la coperta : e a pie difeende

uerfo la Donna : che come repofto

Lupo : in la macchia il Capriolo attende

fenza più foggiornar : fi leua tofto

che fé lo uede fopra : e ftretto il prende

hauea lafciato quel mifero in terra

il libro: che facea tutta la guerra

[26]

E con una cathena ne correa

che folea portar cinta a fimil ufo

per che non men legar colei credea

che per adrieto altri legar era ufo

la Donna in terra pofto già lhauea

fé quel non fi difefe : io ben lefcufo

che troppo era la cofa differente

tra un debil uecchio e lei tanto poffente
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[27]

La Dona che gli uuol toglier la tefta,

alza la man uittoriofa in fretta

ma poi eh el uifo mira il colpo arrefta

quafi fdegnando fi baffa uendetta

un uenerabil Vecchio in faccia mefta,

uede eèr ql, eh ella ha giùto alla ftretta

che moftra al uifo crefpo al pelo biaco

età di fettanta anni o poco manco

[28]

Tomi la uita Giouene per Dio

(dicea 1 uecchio, pie d ira e di difpetto)

ma quella a torla hauea fi il cor reftio,

come quel di lafciarla hauria diletto

la Dona di faper hebbe difio,

chi fuffe il Negromante, et a eh effetto

edificaffe in quel luogo filuaggio

la Rocca, e faccia a tutto 1 mòdo oltraggio

Ne per maligna intentione (ahi laffo)

(diffe piagendo il uecchio mestatore)

Rei il cartel che tu uedi fui faffo

ne per auidità fon rubatoli

ma per ritrar fol dal eftremo patto

w\\ eauallier gentil ini moffe Amore
che come il ciel mi moftra T tpo breue

morir chriftiano a tradimento deue

[30]

No uede il fol tra qfto e il polo Auftrino

un giouane fi bello, o fi preftante,

Ruggier ha nome, il qual da Piccolino

da me nutrito Iti, che i fono Athlante

dillo d honore, e fuo fiero dettino,

llia tratto in Fracia dietro al Re AgramSte
et io eh 1 amai fep più eh figlio

lo cerco bar di Fracia e ili periglio

[27]

Difegnado leuarli ella la tefta

alza la man uittoriofa in fretta

ma poi eh el uifo mira il colpo arrefta

quafi fdegnando fi baffa uendetta

un uenerabil Vecchio in faccia mefta

uede effer quel: eh ella ha gifitO alla ftretta

che moftra al uifo crefpo al pelo biancho

età di fettanta anni o poco manco

[28]

Tomi la uita Giouene per Dio

(dicea il uecchio: pien dira e di difpetto)

ma quella a torla hauea fi il cor reftio

come quel di lafciarla hauria diletto

la Donna di faper hebbe difio :

chi fuffe il Negromante : & a che effetto

edificaffe in quel luogo filuaggio

la Rocca: e faccia a tutto il modo oltraggio

[29]

Ne per maligna intentione (ahi laffo)

(diffe piangendo il uecchio incantatore)

feci il caftel che tu uedi fui faffo

ne per auidita fon rubatore

ma per ritrar fol dal eftremo paffo

un eauallier gentil mi moffe Amore
che come il ciel mi moftra in tèpo breue

morir chriftiano a tradimento deue

[30]

Non uede il Sol tra qfto e il polo Auftrino

un giouane fi bello : o fi preftante :

Ruggier ha nome : il qual da piccolino

da me nutrito fu : che io fono Athlante

difio d honore : e fuo fiero dettino

lha tratto i Fràcia dietro al Re AgramSte

et io che lamai fempre più che figlio

lo cerco trar di Francia e di periglio
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La bella Rocca folo edificai

per tenerui Ruggier ficuramente

che prefo fu da me come fperai

che fuffi hoggi tu prefo fimilmète

e dóne e cauallier che tu uedrai,

u ho poi ridotti, et altra nobil gente

accio che quado a uoglia fua non efca

hauédo còpagnia, men gli rincrefca

Pur eh ufeir di là fu non fé dimade

d ognaltro gaudio lor cura mi tocca

che quanto hauerne da tutte le bande

fi può del mòdo, è tutto in qlla Rocca

fuoni, canti, ueftir, giuochi, uiuande,

qto può cor péfar può chieder bocca

bè feminato hauea, bé cogliea il frutto

ma tu fé giunto a difturbarmi il tutto

[33]

Se tu non hai del uifo il cor men bello

non impedir il mio configlio honefto

togli quel feudo (chio tei dono,) e qllo

deftrier, che uà per 1 aria cofì prefto

e non t impacciar oltra nel cartello

o trane uno o duo amici, e lafcia il refto

o trane tutti li altri, e più non chero

fé non che tu mi Iafci el mio Ruggiero

[34]

E fé difpofto fei uolermi torre

deh pma al me che tul ritorni ì Fracia

piacciati quefta afflitta anima feiorre

da la fua feorza, hor mai putida e ràda

rifpofe la Donzella, lui uuó porre

in libertà, tu fé fai gracchia e ciancia

ne m offerir di dar quel feudo in dono

o quel caual che miei, nò più tuoi, fono

[31]

La bella Rocca folo edificai

per tenerui Ruggier ficuramente

che prefo fu da me : come fperai

che fuffi hoggi tu prefo fimilmente

e donne e cauallier che tu uedrai :

poi ci ho ridotti : & altra nobil gente

accio che quando a uoglia fua non efca

battendo compagnia : men gli rincrefca

[32]

Pur che ufeir di la fu non fé dimande

de ognaltro gaudio lor cura mi tocca

che quanto hauerne da tutte le bande

fi può del modo: e tutto in quella Rocca

fuoni: canti: ueftir: giuochi: uiuande:

quanto può cor penfar può chieder bocca

ben feminato hauea : ben cogliea il frutto

ma tu fé giunto a difturbarmi il tutto

[33]

Deh fé non hai del uifo il cor men bello

non impedir il mio configlio honefto

togli quel feudo (chio tei dono) e quello

deftrier : che uà per laria cofi prefto

e non te impacciar oltra nel cartello

o trane uno : o duo amici : e lafcia il refto

o trane tutti glialtri : e più non chero

fé non che tu mi lafci il mio Ruggiero

[34]

E fé difpofto fei uolermil torre

deh prima al men che tul ritorni i Fracia

piacciati quefta afflitta anima feiorre

de la fua feorza : hormai putrida e rancia

rifpofe la Donzella: lui uuo porre

in liberta : tu fé fai gracchia e ciancia

ne me offerir di dar quel feudo in dono

o quel caual : che miei : nò più tuoi : fono
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[35]

E quado fteffe a tè di torre o darli,

non mi parria chel cambio conueniffe

tu dì che Ruggier tieni, per uietarli

il male influffo di fue ftelle riffe

che non puoi faperlo, o nò fchiuarli

(fapendol) ciò chel ciel di lui prefcriffe

ma fel mal tuo chai fi uicin non uedi,

peggio 1 altrui, chà da uenir preuedi

[36]

Nò pgar eh io te uccida, che i tuoi pghi

feriano indarno, e fé pur uuoi la morte

(àchor eh tutto il mòdo dar la nieghi)

da fé, puolla hauer femp animo forte

ma pria eh el fpirto da la carne fleghi

a tutti i tuoi prigioni apri le porte

cofi dice la Dona, e tuttauia

il Mago prefo in contra il faffo, inuia

[37]

Legato de la fua propria cathena

andana Addante, e la Dozella drieto

che cofi anchor fé ne fidaua a pena,

quatuque rafembraffe liumile e cheto

Athlante feco la Donzella mena

dètro un pertugio, e trouano il fecreto

de li fcaglioni, onde fi monta in giro

fin che alla porta del caftel faliro

(38]

Di fu là foglia Athlante un faffo tolle

di charatteri e ftrani fegni, infculto

piene d herbe ui fon fotto alcune olle

che fuma femp, e ftaffi il fuoco occulto

1 Incàtator le fpezza, e aun tratto il cole

rima deferto inhofpite, et inculto,

n,e mur ne torre appare in alcun lato,

come fé mai caftel non ui fia ftato

[35]

Ne f ancho ftefle a te di torre e darli :

mi pareria chel cambio conueniffe

tu di che Ruggier tieni : per uietarli

il male influffo : di fue ftelle fiffe

o che non puoi faperlo : o nò («chinarli

fappiendol : ciò chel ciel di lui prefcriffe

ma fel mal tuo chai fi uicin non uedi:

peggio 1 altrui : cha da uenir preuedi

[36]

Nò pgar eh io te uccida : che i tuoi pghi

feriano indarno . e fé pur uuoi la morte :

anchor che tutto il mondo dar la nieghi :

da fé la può hauer fempre animo forte

ma pria eh el fpirto da la carne fleghi

a tutti i tuoi prigioni apri le porte

cofi dice la Donna: e tuttauia

il Mago prefo in contra il faffo inuia

[37]

Legato de la fua propria cathena

andaua Athlante : e la Donzella drieto

che cofi anchor fé ne fidaua a pena

quantunque rifembraffe humile e cheto

Athlante feco la Donzella mena

dentro un pertugio : e trouano il fecreto

de li fcaglioni : onde fi monta in giro

fin che alla porta del caftel faliro

[38]

Di fu la foglia Athlante un faffo tolle

di charatteri : & ftrani fegni infculto

fotto uafi ui fon : che chiamano olle

che fuma fempre : & détro ha foco occulto

lincantator le fpezza: e a un tratto il colle

riman deferto inhofpite: & inculto

ne mur ne torre appare in alcun lato

come fé mai caftel non ui fia ftato
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[39]

Sbrigoffi da la Dona il Mago allhora

come fa fpeffo il tordo, de la ragna

e co lui fparue il fuo cartello a un hora

e lafciò in libertà quella compagna

le dóne e il cauallier fi trouar fuora

de le fuperbe ftanze alla campagna

e d effe furon molte a chi ne dolfe

eh tal frachezza un grà piacer lor tolfe

[40]

Quiui è Gradaffo, e quiui è Sacripante

quiui è Prafildo il nobil caualliero

che con Rinaldo uenne di Leuante

e feco Iroldo il par di amici nero

alfin trouò la bella Bradamante

qui il defiderato fuo Ruggiero

che poi che n hebbe certa cònofeenza

le fé buona e gratiffima accoglienza

[41]

Come a colei che più che gli occhi fui

più chel fuo cor, più che la ppria uita

Ruggiero amò, dal di che effa per lui

fi traffe lelmo, onde ne fu ferita

lungo ferebbe a dir come, e da cui,

e quanto in uan f andar per la romita

felua la notte, e tutto il giorno chiaro

dapoi cercando, e mai non fi trouaro

[42]

Hor che la uede quiui e fa ben chella

è ftata fola la fua redentrice

di tato gaudio ha pièo il cor, chappella

fé fortunato, et unico felice

fcefero il monte, e difmotaro in quella

ualle, oue la Donzella uincitrice

pfo hauea il Mago, e qui trouaro ancho

ftar 1 Hippogrypho chauea il feudo al fianco

[39]

Sbrigoffi da la donna il Mago alhora

come fa fpeffo il tordo da la ragna

& con lui fparue il fuo cartello a un hora

& lafcio in liberta quella compagna

le donne e i cauallier fi trouar fuma

de le fuperbe ftanze alla campagna

& furon di lor molte a chi ne dolfe

che tal franchezza un gran piacer lor tolfe

[40]

Quiui e Gradaffo : & quiui e Sacripante

quiui e Prafildo il nobil caualliero

che con Rinaldo uenne di Leuante

& feco Iroldo il par di amici uero

al fin trouo la bella Bradamante

quiui il defiderato fuo Ruggiero

che poi che nhebbe certa connofeenza

le fé buona & gratiffima accoglienza

[41]

Come a colei che più che gliocchi fui

più chel fuo cor più che la propria uita

Ruggiero amo: dal di che effa per lui

fi traffe lelmo : onde ne fu ferita

lungo ferebbe a dir come : & da cui

et quanto I lalta felua afpra & romita

fi cercar poi la note e il giorno chiaro

ne : fé non qui : mai più fi ritrouaro

[42]

Hor che egli qui la uede : & fa ben che ella

e ftata fola la fua redentrice

di tato gaudio ha pieno il cor: che appella

fé fortunato : & unico felice

fcefero il monte : & difmontaro in quella

ualle : oue fu la Donna uincitrice

& quiui lHippogryp'10 trouaro ancho

chel feudo hauea : ma no feoperto : al fiaco
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[43]

La Dona uà per prenderlo nel freno

e quel 1 attende fin che fé gli accofta

poi fpiega lale per laer fereno

e fi ripon non lungi a meza cofta

ella lo fegue, e quel ne più ne meno

fi leua in aria, e non troppo fi fcofta
.

come fa la cornacchia in fecca arena

che drieto il cane hor q hor là fi mena

[44]

Ruggier, Gradaffo, Sacripante, e tutti

quei cauallier, che fcefi erano infieinr

chi di fu chi di giù fé fon ridutti

doue che torni il uolator han fpeme

c|l, poi che li altri 1 nano hebbe còdutti

più uolte e fopra le cime fupreme

e ne gli numidi fondi tra que faffi,

preffo a Ruggiero al fin ritène i paffi

[45]

E quefta opera fu del uecchio Atlante

di cui non ceffa la pietofa uoglia

di trar Ruggier del gran piglio inftàte

di ciò fol penfa e di ciò folo ha doglia

phò gli mada hor 1 Hippogrypho inate

pche di Fràcia co quefta arte il teglia

Ruggier lo piglia a ma, p drieto trarlo

ma quel f arretra, e nò uuol feguitarlo

[46]

Hor di Frotin Ruggiero audace fmonta

(Frótino era nomato il fuo deftriero)

e fopra quel che già per 1 aria monta

e gli fueglia col fpron 1 animo altiero

quel corre alquato, et indi i piedi pota

e fale uerfo il del uia più liggiero

chel Girìphalco a cui lina il capello

el maftro a topo e fa ueder I augello

[43]

La donna uà per prenderlo nel freno

& quel lafpetta fin che fé gli accofta

poi spiega lale per laer fereno

et fi ripon non lungi a meza cofta

ella lo fegue : & quel ne più ne meno

fi leua in aria : & non troppo fi fcofta

come fa la cornacchia : in fecca arena

che drieto il cane hor qua hor la fi mena

144]

Ruggier: Gradaffo: Sacripante: & tutti

quei cauallier: che fcefi erano infieme

chi di fu chi di giù fi fon ridutti

doue che torni il uolator han fpeme

quel: poi eh glialtri in nano hebbe còdutti

più uolte & fopra le cime fupreme

& ne gli numidi fondi tra que faffi:

preffo a Ruggiero al fin ritenne i paffi

[45]

Et quefta opera fu del uecchio Athlàte

di cui non ceffa la pietofa uoglia

di trar Ruggier del gran periglio inftante

di ciò fol penfa : & di ciò folo doglia

perho gli manda hor lHippogrypho inate

perche di Europa con quefta arte il toglia

Ruggier lo piglia : & feco penfa trarlo

ma quel fi arretra : & non uuol feguitarlo

[46]

Hor di Frantiti quel animofo fmonta

(Frontino era nomato il fuo deftriero)

& fopra quel che uà per laria monta

& gli attiza col fpron laninio altiero

quel corre alquanto: ìv indi i piedi ponta

& fale in uerfo il ciel : uia più liggiero

chel Giriphalco: a cui lieua il capi Ilo

il maftro a tempo: & fa ueder laugello



8o 1516 ORLANDO FVRIOSO 1521

U7]

La bella Dona, che fi in alto uede

e con tanto periglio il fuo Ruggiero

refta attonita in modo che non riede

quel di ne 1 altro al fentimento uero

ciò che già intefo hauea di Ganimede /

eh al ciel fu affato dal paterno impo /

dubita affai, che non accada a quello

non men gentil di Ganimede e bello

[48]

Con gli occhi fiffi al ciel lo fegue quanto

bafta il ueder, ma poi che fé dilegua

fiche la uifta non può correr tanto

lafcia che fempre lanimo lo fegua

tuttauia con fufpir gemito e pianto

no ha, ne uuol hauer pace ne triegua

poi che Ruggier di uifta fé le tolfe

al bó deftrier Fròtin gli occhi riuolfe

[49]

E fi deliberò di non lafciarlo

che foffe in preda, a chi ueniffe prima

ma di condurlo feco e di poi darlo

(fé mai Ruggier può ritrouar) fé ftima

uà 1 Hippogrypho al cielo, e rifrenarlo

Ruggier nò può, uede la excelfa cima

di fotto rimanerli humile e baffa

del Pyreneo che gli altri gioghi paffa

[so]

Poi che fi ad alto uien eh un piccol puto

lo può ftimar chi da la terra il mira

prende la uia uerfo oue cade a punto

il fol quàdo col Granchio fi raggira

e per 1 aria ne uà come legno unto

e cui nel mar propitio uento fpira

lafcianlo andar che farà bon camino

e torniamo a Rinaldo paladino

[47]

La bella Donna : che fi in alto uede

& con tanto periglio il fuo Ruggiero,

refta attonita in modo che non riede

per lungo fpatio al fentimento uero

ciò che già intefo hauea di Ganimede

eh al ciel fu affunto dal paterno impero

dubita affai: che non accada a quello

non men gentil di Ganimede & bello

[48]

Con gliocchi fiffi al ciel lo fegue : quanto

bafta il ueder: ma poi che fi dilegua

fi che la uifta non può correr tanto

lafcia che fempre lanimo lo fegua

tuttauia con fufpir gemito & pianto

non ha : ne uuol hauer pace ne triegua

poi che Ruggier di uifta fé le tolfe

al buon deftrier Frontin gliocchi riuolfe

[49]

Et fi delibero di non lafciarlo

che fuffe in preda : a chi ueniffe prima

ma di condurlo feco: & di poi darlo

al fuo Signor: chancho ueder per ftima

poggia laugel : ne può Ruggier frenarlo

difotto rimaner uede ogni cima

& abbaffarfi in guifa che non feorge

doue e piano il terren ne doue forge

[50]

Poi che fi ad alto uien che un piccol punto

lo può ftimar chi da la terra il mira

prende la uia uerfo oue cade a punto

il Sol : quando col Granchio fi raggira

& per laria ne uà come legno unto

a cui nel mar propitio uento fpira

lafcianlo andar che farà buon camino

& torniamo a Rinaldo paladino
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[SI]

Rinaldo laltro e laltro giorno fcorfe

fpinto dal uento gran fpatio di mare

quado a ponente e quado contra 1 Orfe

che notte e di non ceffa mai (bftìare

fopra la Scotia ultimamente forfè

doue la felua Calydonia appare

che fpeffo fra li antiqui ombrofi cerri

fode fuonar di bellicofi ferri

[.«1

Vano per quella i cauallieri erranti

inclyti in arme di tutta Bertagna

e de proximi luoghi e de diftanti

di Fracia, Danifmarca, e di Lamagna

chi non ha gran ualor non uada inanti

che doue cerca honor morte guadagna

gran cofe in effa già fece Trillano

Lacillotto, Galaffo, Artù, e Galuano

[53]

Et altri cauallieri e de la nuoua /

e de la uecchia tauola famofi

reftano anchor di più duna lor prona

li monumèti e li trophei pompofi

1 arme Rinaldo e il fuo Baiardo troua

e pretto li là por ne liti ombrofi

et al Nocchier comanda che fi fpicche

e lo uada afpettare a Beroicche

[5i]

Senza fcudiero e fenza compagnia

uà il cauallier per quella felua inunefa

facendo hor una et hor unaltra uia

doue più hauer ftrane auenture penfa

capitò il primo giorno a una Abbadia

che buona parte del fuo hauer difpéfa

in honorar nel fuo cenobio adorno

le dóne e i cauallier che nano intorno

[5«]

Rinaldo laltro & laltro giorno fcorfe

fpinto dal uento gran fpatio di mare

quando a ponente & quado cetra lOrfe

che notte et di non ceffa mai fofriare

fopra la Scotia ultimamente forfè

doue la felua Calydonia appare

che fpeffo fra li antiqui ombrofi cerri

fode fuonar di bellicofi ferri

[5«]

Vanno per quella i cauallieri erranti

inclyti in arme di tutta Bertagna

et de proffimi luoghi et de diftanti

di Francia: Danifmarca: et de Lamagna

chi non ha gran ualor non uada inanti

che doue cerca honor: morte guadagna

gran cole in effa già fece Trillano

Lancillotto: Galaffo: Artu : et Galuano

[53]

Et altri cauallieri : et de la nuoua

et de la uecchia tauola famofi

refi,tuo anchor di più duna lor pruoua

li monumenti et li trophei pompofi

lamie Rinaldo e il fuo Baiardo tritona

et prefto fi fa por ne liti ombrofi

et al Nochier comanda che fi fpicche

et lo uada afpettare a Beroicche

[54]

Senza fcudiero e fenza compagnia

uà il cauallier per quella felua immenfa

facendo hor una: & hor unaltra uia

doue più hauer ftrane auenture penfa

capito il primo giorno a una Badia

che buona parte del fuo hauer difpenfa

in honorar nel fuo cenobio adorno

le donne e i cauallier che uanno intorno
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[55]

Bella accoglienza i monachi e 1 Abbate

fero a Rinaldo, il quale intrò con loro

a parlar (poi che con uiuande grate

fu dato a corpi il debito riftoro)

come fian fpeffo auenture trouate

da cauallieri per quel territoro

doue fi poffa in qualche fatto egregio

lhuo dimoftrar fé merta biafmo o pgio

[56]

Rifpofongli che errado in quelli bofchi

trouar potria molte auéture, e ftrane

ma come i luoghi, i fatti anchor fon fofchi

che fpeffo cognitió nò ne rimàe

cerca (diceano) andar, doue conofchi

che mill occhi ti mirino alle mane

acciò drieto il periglio, e la fatica

fegua la fama, e il debito ne dica

[57]

E fé del tuo ualor cerchi far proua

t è preparata la più degna imprefa

che ne lantiqua etade, o ne la nuoua

giamai da cauallier fia ftata prefa

la figlia del Re noftro hor fé ritroua

bifognofa daiuto, e di difefa

còtra un baro che Lurcanio fé chiama

che tor le cerca la uita, e la fama

Iss]

Quefto Lurcanio al padre 1 ha accufata

(forfè per odio più, che per ragione)

hauerla a meza notte ritrouata

trar un fuo amate a fé fopra un uerone

per le leggi del Regno condénata

al fuoco fia, fé non troua campione

fra un mefe, che hoggi mai pffo é a finire,

che qfto accufator faccia métire

[551

Bella accoglienza i monachi e 1 Abbate

fero a Rinaldo: il qua] dimando loro

(non prima già : che con uiuande grate

hauefle hauuto il uentre ampio riftoro)

come fian fpeffo auenture truouate

da cauallieri per quel territoro

doue fi poffa in qualche fatto eggregio

lhuom dimoftrar fé merta biafmo o pgio

[56]

Rifpofongli che errado in quelli bofchi

trouar potria ftrane auenture : e molte

ma come i luoghi : i fatti anchor so fofchi

che non fé n ha notitia le più uolte

cerca (diceano) andar doue conofchi

che lopre tue non reftino fepolte

accio drieto il periglio : e la fatica

fegua la fama : e il debito ne dica

[57]

E fé del tuo ualor cerchi far pruoua

ti e pparata la più degna imprefa

che ne lantiqua etade: o ne la nuoua

giamai da cauallier fia ftata prefa

la figlia del Re noftro hor fé ritruoua

bifognofa daiuto : e di difefa

contra un baron che Lurcanio fi chiama

che tor le cerca e la uita: e la fama

[58]

Quefto Lurcanio al padre lha accufata

(forfè per odio più che per ragione)

hauerla a meza notte ritrouata

trarre un fuo amante a fé fopra un uerone

per le leggi del Regno codanata

al fuoco fia : fé non truoua campione

che fra un mefe: hoggimai preffo a finire:

liniquo accufator faccia mentire
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[59]

L afpra legge di Scotia empia e feuera

imol eli ogni dona o d alta, o baffa forte

eh ad Imo fi giùga, e nò gli fia nioglièa

faccufata ne uiene habbia la morte

ne riparar fi può eh ella non pera

quàdo p lei nò uèga un guerrier forte

che toglia la difefa, e che foftegna

che fia innocète, e di morir indegna

[60]

Il Re dolente per Gineura bella,

(che cofi nominata é la fua figlia)

ha publieato, per città e cartella,

che falerni la difefa d effa piglia,

e che 1 eftingua la calùnia fella

tpur che fia nato di nobil famiglia)

gli la darà per moglie, e un ftato, quale

fia conueneuol dote, a dona tale

[61]

Ma fé fra un mefe, alcù per lei nò uiene

o uenédo non uince, ella fia uccifa

fimil imprefa, meglio ti conuiene

chàdar pei bofehi errado a qfta guifa

ultra chonor, e fama, te 11 auiene

eh in eterno da te non fia diuifa

guadagni il fior di quante belle dòne,

dal Indo fono, ali Athlantee Colone

IH

E co la Dona una ricchezza, un ftato

che fempre far ti può uiuer contento

e la gratia del Re, fé fufeitato

P te gli fia il fuo honor, che qfi è fpeto

poi per caualleria tu fé ubligato

a uendicar di tanto tradimento,

coftei, che per comune opinione

era di pudicitia un paragone

[59]

Lafpra legge di Scotia empia e feuera

uuol chogni dona : o d alta : o baffa forte

eh ad huò fi giùga : e nò gli fia mogliera

faccufata ne uiene : habbia la morte

ne riparar fi può eh ella non pera

quando per lei no uenga ii guerrier forte

che tolga la difefa : e che foftegna

che fia innocente e di morir indegna

[60]

Il Re dolente per Gineura bella

(che cofi nominata e la fua figlia)

ha publieato : per citta e eaftella :

che f alcun la difefa d effa piglia:

e clic le eftingua la calumnia fella

(pur che fia nato di nobil famiglia)

gli la darà per moglie: e un ftato: quale

fia coueneuol dote : a dona tale

[6,]

Ma fé fra un mefe: alcun per lei non uiene

o uenendo non uince : fera uccifa

limile imprefa meglio ti conuiene

chàdar pei bofehi errando a quefta guifa

oltra chonor: <• fama: le n auiene

eh in eterno da te non fia diuifa

guadagni il fior di quante belle donne:

dal Indo fono: ali Athlantee colonne

[62]

E con la Donna una ricchezza : un ftato

che fempre far ti può uiuer contento

e la gratia del Re : fé fufeitato

p te gli fia il fuo honor: che quafi e fpento

poi per caualleria tu fé ubligato

a uendicar di tanto tradimento

coftei : che per comune opinione

di uera pudicitia e un paragone
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[63]

l'info Rinaldo alquanto, e poi rifpofe

aduque una dòzella de morire?

perchà uoluto in le braccia amorofe

ihiu fuo amator sfogar tanto difire?

(la maledetto chi tal legge pofe

e maledetto chi la può patire

una crude) debitamente muore

nò chi dà uita al fuo fido amatore

[64]

Sia uero o falfo che Gineura tolto

fhabbia il fuo amate, io nò riguardo a qfto

d hauerlo fatto, la loderei molto

pur che non fuffe ftato manifefto

ho in fua difefa ogni penfier riuolto

dato mi (la pur una guida prefto

eh oue è il uillano accufator mi mene

eh io fpero i Dio, Gineura trar di pene

[65]

Nò uuò già dir eh ella nò lhabbia fatto

che no 1 fapendo il falfo dir potrei

dirò ben, che non de per fimil atto,

alcuna punition cader in lei

e uoglio foftener eh ingiufto o matto

quel primo fu che fé i ftatuti rei

e come iniqui riuocar fi denno

e nuoua legge far, co miglior fenno

[66]

Sun medefimo ardor, fun difir pare,

inchina e sforza limo e laltro feffo

a quel fuaue fin d amor, che pare

al ignorante uulgo un graue exceffo

perche fi de punir dona, o biafmare,

fella ha con uno o dui o tre cómeffo

quel, che 1 ho fa co quàte n ha appetito

e lodato ne uà, non che impunito?

[63]

l'i ufo Rinaldo alquanto: e poi rifpofe

adunque una donzella de morire?

percha uoluto in le braccia amorofe

dun fuo amator: sfogar tanto defire?

fia maledetto chi tal legge pofe

e maledetto chi la può patire

una crude! debitamente muore

no chi da uita al fuo fido amatore

[64]

Sia uero o falfo: che Gineura tolto

fhabbia il fuo amate: i no riguardo a qfto

d hauerlo fatto : la loderei molto

pur che non fuffe ftato manifefto

ho in fua difefa ogni penfier riuolto

dato mi fia pur una guida prefto

eh oue e il uillano accufator mi mene

eh io fpero in Dio : Gineura trar di pene

[65]

Non uuo già dir eh ella non lhabbia fatto

che noi fappiédo il falfo dir potrei

diro ben : che non de per fimil atto :

punition cadere alcuna in lei

e uoglio foftener eh ingiufto o matto

quel primo fu che fé i ftatuti rei

e come iniqui riuocar fi denno

e nuoua legge far: con miglior fenno

[66]

Sun medefimo ardor: fun difir pare:

inchina e sforza luno e laltro feffo

a quel fuaue fin d amor : che pare

ali ignorante uulgo un graue exceffo

perche fi de punir donna o biafmare :

che con uno o più duno habbia comeffo

quel che lhuom fa co quàte nha appetito

e lodato ne uà: non che impunito?
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[67]

Son fatti, in quefta legge difuguale

ueramente alle dóne efpreffi torti

e fpo in Dio, moftrar che glie grà male

che tanto lugamente fi comporti

Rinaldo hebbe il confenfo uniuerfale

che fur li antiq ingiufti, e male accorti

che cófentiro a cofi iniqua legge

e mal fa il Re che può, ne la corregge

[68]

Poi che la luce candida e uermiglia

de laltro giorno, aperfe 1 Hemifpero

Rinaldo 1 arme, e 1 fuo Baiardo piglia

e di quella Abbadia tolfe un feudiero

che co lui uien, a molto leghe, e miglia

fempre nel bofeo horribilméte fiero

uerfo la terra, oue la lite nuoua

de la dòzella, de uenir in proua

[69]

Ilauean (cercado abhreuiar camino)

lafciato pel fentier la maggior uia

quado un gra piali) udir fuonar uicino

che la forefta d ognintorno empia

Baiardo fpinfe Imi laltro il Ronzino

uerfo mia ualle, onde quel grido ufeia

e fra tre mafcalzoni una donzella

uider, che di lontan parea affai bella

[70]

Ma lachrymofa e lamenteuol quato

dona o donzella, o mai perfona fofli

eranle dui col ferro nudo accanto

per farle far, 1 herbe di fangue roffe

ella con prieghi differendo alquanto

giua il morir, fin che pietà fi moffe

Ufine Rinaldo e come fé n accorfe

con alti gridi e gran minaccie accorfe

[67]

Son fatti : in quefta legge difuguale

ueramente alle donne expreffi torti

e fpero in Dio moftrar che glie gran male

che tanto lungamente fi comporti

Rinaldo hebbe il confenfo uniuerfale

che fur li antiqui ingiufti : e male accinti

che confentiro a cofi iniqua legge

e mal fa il Re che può ne la corregge

[68]

Poi che la luce candida e uermiglia

de laltro giorno: aperfe IHemifpero

Rinaldo larme: e il fuo Baiardo piglia

e di quella Badia tolfe un feudiero

clic con lui uiene a molte leghe: e miglia

fempre nel bofeo horribilmente liero

uerfo la terra : oue la lite nuoua

de la donzella : de uenir in pruoua

[69]

Ilauean cercando abbreuiar camino

lafciato pel fentier la maggior uia

quando un gran piato udir fonar uicino

clic la forefta d ognintorno empia

Baiardo fpinfe lun laltro il Ronzino

uerfo una ualle : onde quel grido ufi 1

1

e fra tre mafcalzoni una donzella

uider : che di lontan parea affai bella

[70]

Ma lachrymofa e lamenteuol quanto

donna o donzella : o mai perfona foffe

eranle dui col ferro nudo accanto

per farle far (herbe di fangue roffe

ella con prieghi differendo alquanto

giua il morir: fin che pietà fi moffe

uenne Rinaldo e come fé n accorfe

con alti gridi e gran minaccie accorfe
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[71]

Voltare i malandrin tofto le fpale

chel foccorfo lontan uider uenire

e f appiattar ne la profonda ualle

il paladin non curò lor feguire

uene alla dona, e qual gran colpa dalle

tanta punition cerca d udire

e per tempo auanzar, fa chel fcudiero

la tolle i groppa, e torna al fuo fentiero

[72]

E caualcando poi meglio la guata

molto effer bella, e di manier accorte

anchor che foffe tutta fpauentata

per la paura chebbe de la morte

poi eh ella fu di nuouo dimandata

chi 1 hauea tratta a fi infelice forte

incomincici con humil uoce a dire

quel chio uuò allaltro canto differire

[7i]

Yoltaro i malandrin tofto le fpalle

chel foccorfo lontan uider uenire

é fé appiattar ne la profonda ualle

il paladin non li curo feguire

uenne alla donna : e qual gran colpa dalle

tanta punition : cerca d udire

e per tempo auanzar: fa chel fcudiero

la tolle in groppa: e torna al fuo fentiero

[72]

E caualcando poi meglio la guata

molto effer bella : e di manier accorte

anchor che fuffe tutta fpauentata

per la paura chebbe de la morte

poi eh ella fu di nuouo dimandata

chi lhauea tratta a fi infelice forte

incomincio con humil uoce a dire

quel chio uuo allaltro canto differire

FINISCE IL QVARTO

COMINCIA IL

QVINTO CANTO DI

ORLANDO FV-

RIOSO.

CANTO QVINTO

T
[]

Vtti li altri animai che fono in terra

o che uiuon quieti e ftanno in pace

fé uengono a riffa e fi fan guerra

alla femina il mafehio non la face

ficura dal Leon per li bofehi erra

la Leoneffa, e preffo al Orfo giace

1 Orfa, col Lupo é la Lupa ficura

ne la Iuuenca ha del Torel paura

T Vtti glialtri animai che fono in terra

o che uiuon quieti e ftanno in pace

o fé uengono a riffa e fi fan guerra

alla femina il mafehio non la face

lorfo con lorfa al bofeo ficura erra

la Leoneffa appreffo il leon giace

col Lupo uiue la Lupa ficura

ne la Iuuenca ha del Torel paura
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W
Ch abomineuol pefte che Megera

è uenuta a turbar li Immani petti

che fi fente il marito e la mogliera

fempre garrir d ingiuriofi detti

{tracciar i crini, e far liuida e nera

la faccia, e fpeffo i geniali letti

di lachryme bagnar, e 1 ira (tolta

li ha di fangue bagnati alcuna uolta

[3]

Panni nò fol gra mal, ma elio limo faccia

contra natura, e fia di Dio ribollo

che f induce a percuotere la faccia

di bolla dona, o romperle un capello

ma chi lo dà ueneno chi le caccia

talma del corpo con laccio o coltello

chuomo fia quel nò crederò in eterno

ma in uifta Imana un fpirto de liferno

[4]

Cotali effer deucan quo duo ladroni

che Rinaldo cacciò da la Donzella

da lor condotta in quei feuri ualloni

perche non fé ne udiffe più nouella

io lafciai eh ella rendei' le cagioni

l'appai eeehiaua di fua forte fella

al Paladin, che le fu buono amico

hor feguendo I hiftoria cofi dico

[5]

Che quella ineoniincìò tu intenderai

la maggior crudeltade e la più expffa

che foffe a Thebe, Argo, o Micena mai

o in altro più erudcl luoco cornetta

e fé ruotando il fole i chiari rai

qui men che allibro rogion fappreffa

credo ilio a noi mal uoleutieri arriui

perche ueder fi crudel gente fchiui

M
Che abomineuol pefte che Megera

e uenuta a turbar glilmmani petti

che fi fente il marito e la mogliera

tempre garrir d ingiuriofi detti

(tracciar la faccia e far liuida e nera

Bagnar di pianto e geniali letti

e non di pianto fol: ma alcuna uolta

di fangue gli ha bagnati lira ftolta

W
l'armi nò fol gra mal : ma che limò faccia

COntra natura: e Ila di Dio ribello

che fé induce a percuotere la faccia

di bella dona: o romperle un capello

ma chi le da ueneno o chi le caccia

Ialina del corpo con laccio o coltello

chuomo fia quel no crederò in eterno

111.1 in uifta Imana un fpirto do (inferno

[4]

Cotali effer douean que duo ladroni

che Rinaldo caccio da la donzella

da lor condotta in quei feuri ualloni

porche no fé ne udiffe più nouella

10 lafciai ebella render le cagioni

fapparecchiaua ili fua forte fella

al Paladin: che le fu buono amico

hor feguendo lhiftoria cofi dico

[5]

La donna incomincio tu intenderai

la maggior crudeltade e la più expreffa

che foffe a Thebe: Argo: o Micena mai

o in altro più crudel loco còmeffa

e fé ruotando il Solo i chiari rai

qui men che allaltre region fappreffa

credo che a noi mal uolentieri arriui

perche ueder fi crudel gente fchiui
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Cha gli nemici li huomini fian crudi

in ogni età fé né ueduto effempio

ma a chi il bé tuo Tempre pcuri e ftudi

noli r dar mòte e troppo igiufto et èpio

e acciò che meglio il uero io te denudi

perche coftor uoleffero far fcempio

de li uerdi anni miei contra ragione

te dirò da principio ogni cagione

[7]

Voglio che fappi fignor mio che effendo

tenera anchora, alli feruigi uenni

de la figlia del Re, con cui crefcendo

bua luogo in corte, et honorato tenni

crudel Amor al mio ftato inuidendo

fé che feguace (hai laffa) gli diuéni

fé dogni cauallier dogni donzello

parermi il Duca di Albania più bello

[8]

Pereti egli moftrò amarmi più eh molto

io ad amar llii con tutto il cor mi moffi

ben fode il ragionar, fi uede il uolto

ma dentro il petto mal giudicar poffi

credendo amàdo io nò ceffai, che tolto

me lhebbi in letto, e non guardai chio foffi

di tutte le real camere in quella

che più fecreta hauea Gineura bella

[9]

Doue tenea le fue cofe più care

e doue le più uolte ella dormia

fi può di quella in fun uerone intrare

che fuor del muro al difeoperto ufeia

io facea il mio amatore quiui montare

e la fcala di corde onde falia

io fteffa dal ueron giù gli mandai

qual uolta meco hauer lo defiai

[6]

Che a gli nemici gli huomini fian crudi

in ogni età fé ne ueduto effempio

ma : a chi il ben tuo fempre procuri e ftudi

uoler dar morte : e troppo ingiufto & épio

e accio che meglio il uero io ti denudi

perche coftor uoleffero far fcempio

de li uerdi anni miei contra ragione :

ti diro da principio ogni cagione

[7]

Voglio che fappi Signor mio che effendo

tenera anchor: alli feruigi uenni

de la figlia del Re : con cui crefcendo

buon luogo in corte : & honorato tenni

crudel Amor al mio ftato inuidendo

fé che feguace (hai laffa) gli diuenni

fé dogni cauallier: dogni donzello

parermi il Duca di Albania più bello

[8]

Perche egli moftro amarmi più che molto

io ad amar lui con tutto il cor mi moffi

ben fode il ragionar: fi uede il uolto

ma dentro il petto mal giudicar poffi

credendo : amando : non ceffai : che tolto

me lhebbi in letto : e no guardai chio loffi

di tutte le real camere in quella

che più fecreta hauea Gineura bella

[9]

Doue tenea le fue cofe più care

e doue le più uolte ella dormia

fi può di quella in fun uerone intrare

che fuor del muro al difeoperto ufeia

io facea il mio amator quiui montare

e la fcala di corde onde falia

io fteffa dal ueron giù gli mandai

qual uolta meco hauer lo defiai
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[io]

Che tante uolte uè lo fei uenire

qu&to Gineura me ne diede 1 agio

che folea mutar letto, hor per fuggire

il tèpo ardete, hor il brumai maluagio

non fu ueduto dalcun mai falire

perhò che quella parte del palagio

rifponde uerfo alcune cafe rotte

doue neffun mai parta giorno o notte

['1

Continuò per molti giorni e meli

tra noi fecreto lamorofo gioco

fempre crebbe 1 amore, e fi maccefi

che tutta dentro io mi fentia di foco

e cieca ne fui fi, chio non comprefi

che egli fingeua molto e amaua poco

anchor che li fuoi ingani difcoperti

effer deueami a mille fegni certi

["]

Dopo alcun dì, fi moftrò nuouo amante

de la bella Gineura, io non fò appunto

fallhora cominciafle, o pur inante

il<- l.imor mio, n haueffe il cor già puto

nodi fin me uenuto era arrogante

f imperio nel mio cor fhaueua affunto

che mi fcoperfe e non hebbe roffore

chiedermi aiuto i quefto nuouo amore

[13]

Ben mi dicea che ugual al mio non era

ne uero amor, ql eh egli hauea a coftei

ma Umiliando efferne accefo, fpera

celebrarne legittimi hymenei

dal Rè ottenerla, ria cofa leggiera

qualhor ui fia la uolonta di lei

eh di ftato e riccheza in tutto il regno

di lui nò era appffo il Re il più degno

[IO]

Che tante uolte uè lo fei uenire

quanto Gineura me ne diede lagio

che folea mutar letto : hor per fuggire

il tempo ardente : hor il brumai maluagio

non fu ueduto dalcun mai falire

perho che quella parte del palagio

rifponde uerfo alcune cafe rotte

doue neffun mai parta o giorno o notte

["]

Continuo per molti giorni e mefi

tra noi fecreto lamorofo giuoco

fempre crebbe latnore : e fi maccefi

che tutta dentro io mi fentia di foco

e cieca ne fui fi : chio non comprefi

che egli fingeua molto e amaua poro

anchor che li fuo inganni difcoperti

effer doueami a mille fegni certi

[»]

Dopo alcun di : fi moftro nuouo amante

de la bella Gineura : io non fo appunto

fallhora cominciafle: o pur inante

de lamor mio: nhaueffe il cor già punto

uedi fin me uenuto era arrogante

fé imperio nel mio cor fhaueua affunto

che mi fcoperfe : e non hebbe roffore

chiedermi aiuto in quefto nuouo amore

[>3l

Ben mi dicea che ugual al mio non era

ne uero amor : quel eh eglihauea a coftei

ma fiinulando efferne accefo : fpera

celebrarne legittimi hymenei

dal Re ottenerla fia cofa liggiera

qua] hor ui fia la uolonta di lei

che di ftato e ricchezza in tutto il regno

non era dopo il Re di lui più degno
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[14]

Mi perfuade fé per opra mia

poteua del fuo Rè genero farfi

(che ueder poffo che le ne alzaria

a qto appffo 1 Re poffa huom alzarli)

che me n haurà bon merto, e non faria

mai tanto beneficio per fcordarfi

e che alla moglie et ad ognaltro inante

me pollerebbe in femp effermi amate

[15]

Io eh ero tutta a fatiffargli intenta

ne feppi o uolfi contradirgli mai

e fol quei giorni io mi uidi contenta

chauerlo compiacciuto mi trouai

piglio 1 occafion che fapprefenta

di parlar d effo, e di lodarlo affai

et ogni induftria adopro ogni fatica

p far del mio amator Gineura amica

[16]

Feci col cor e con leffeto tutto

quel che fi puote fare, e fallo Idio

ne con Gineura mai potei far frutto

chio le poneffi in gratia il Duca mio

e qfto che ad amar haueua indutto

tutto il penfier e tutto il fuo defio

un gentil cauallier bello e cortefe

uenuto in Scotia di lontan paefe

[17]

Che con un fuo fratel ben giouinetto

uène d Italia a ftar in quefta corte

fi fé nel arme poi tanto perfetto

che la Bertagna non hauea il più forte

il Re lamaua e ne moftrò leffetto

che gli donò di non piccola forte

cartella e uille e iuriditioni

e lo fé grande tra i primi baroni

Ih]

Mi perfuade fé per opra mia

poteffe al fuo Signor genero farfi

(che ueder poffo che fé ne alzaria

a quato pffo il Re poffa huomo alzarfi)

che me ne hauria bon merto : & non faria

mai tanto beneficio per fcordarfi

& che alla moglie & ad ognaltro inante

me pollerebbe in sépie effermi amante

[15]

Io eh ero tutta a fatisfargli intenta

ne feppi o uolfi contradirgli mai

et fol quei giorni io mi uidi contenta

chauerlo compiacciuto mi trouai

piglio loccafion che fé apprefenta

di parlar d effo : & di lodarlo affai

& ogni induftria adopro ogni fatica

per far del mio amator Gineura amica

[16]

Feci col cor & con leffetto tutto

quel che far fi poteua : & fallo Idio

ne con Gineura mai potei far frutto

chio le poneffi in gratia il Duca mio

& quefto che ad amar ella hauea indutto

tutto il penfier & tutto il fuo difio

un gentil cauallier bello & cortefe

uenuto in Scotia di lontan paefe

[7]

Che con un fuo fratel ben giouinetto

uetme d Italia a ftar in quefta corte

fi fé nel arme poi tanto perfetto

che la Bertagna non hauea il più forte

il Re lamaua: & ne inoltro leffetto

che gli dono di non picciola forte

cartella : & uille : & iuriditioni

& lo fé grande al par dei gran baroni
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[18]

Grato era 1 Re, più grato era alla figlia

quel cauallier nomato Ariodante

per effer ualorofo a marauiglia

ma più chella fapea eh e 1 era amante

ne Vefuuio ne il monte di Sicilia

ne Troia auàpò mai di fiamme tante

quate ella cOnofcea che per fuo amore

Ariodante ardea per tutto 1 core

[9]

L amar che dunque ella facea colui

con cor fincero e con perfetta fede

fé che pel Duca mal udita fui

ne mai rifpofta da fperar mi diede

anzi quanto io pregaua più per lui

e gli ftudiaua di impetrar mercede

ella biafmando) fempre e difpregiado

fé gli uenia più fempre inimicando

[20]

Io confortai 1 amator mio fouente

che uoleffe lafciar la uana imprefa

ne fi fperaffe mai uolger la mente

di coftei troppo ad altro amore intefa

e gli feci conofeer chiaramente

come era fi d Ariodante accefa

eh quàta acq è nel mar piccola dràma

no fpegneria de la fua immefa fiamma

[«]

Quefto da me più uolte Polineffo

(eh coli noe ha il Duca) hauèdo udito

e ben comprefo e uifto per fé fteffo

eh molto male era il fuo amor gradito

mi pur di tanto amor fi fu rimeffo

ma di uederfe unaltro preferito

come fuperbo, cofì mal fofferfe

che tutto in ira e in odio fi conuerfe

[.8]

Grato era al Re : più grato era alla figlia

quel cauallier chiamato Ariodante

per effer ualorofo a marauiglia

ma più: chella fapea che 1 era amante

ne Vefuuio ne il monte di Sicilia

ne Troia auampo mai di fiamme tanto

quante ella cOnofcea che per fuo amore

Ariodante ardea per tutto il core

['9]

Lamar che dunque olla facea colui

con cor finciero & con perfetta Fede

fé che pel Duca mal udita fui

ne mai rifpofta da fperar mi diede

anzi quanto io pregaua più per lui :

et gli ftudiaua di impetrar mercede

ella biafmandol fempre & difpregiando

fé gli uenia più fempre inimicando

[20]

Io confortai lo amator mio fouente

che uoleffe lafciar la uana imprefa

ne fi fperaffe mai uolger la mente

di coftei : troppo ad altro amore intefa

& gli feci conofeer chiaramente

come era fi d Ariodante accefa

che quàta acqua e nel mar piccola dràma

no fpegneria de la fua imenfa fiàma

[ai]

Quefto da me più uolte Polineffo

(che cofi nomo ha il Duca) hauendo udito

iS: ben comprefo & uifto per fé fteffo

che molto male era il fuo amor gradito

non pur di tanto amor fi fu rimeffo

ma di uederfi unaltro preferito

come fuperbo : cofi mal folferfe

che tutto in ira e in odio fi conuerfe



92 1516 ORLANDO FURIOSO 1521

[»]

E tra Gineura a 1 amator fuo penfa

tanta difcordia e tanta lite porre

e farui inimicitia cofì intenfa

che mai più non fi poffano comporre

e por Gineura in ignominia immenfa

da non fé ne poter di facil torre

ne di quefto pender ragiona meco

ne con altrui, ma fol tacito feco

E fimulando altro di fuor mi dice

Dalinda mia, che cofì fon nomata,

pianta d Amor che fatto habia radice

tornar non ceffa fé uien ben tagliata

ben che fucceffo non troppo felice

mi ueggio hauer, la méte mia oftinata

non perhò ceffa di uoler uenire

in qualche parte al fin del fuo defire

[24]

Ne quefto bramo tanto per diletto

quanto perche uorrei uincer la proua

e non poffendo farlo con effetto

s iol faccio imaginàdo ancho mi gioua

uoglio qual uolta tu mi dai ricetto,

quando allhora Gineura fé ritroua

fpogliata in letto, che pigli ogni uefta

eh ella poft habbia e tutta te ne uefta

[25]

Come ella forna e come il crin difpone

ftudia imitarla, e cerca il più che fai

di parer effa, e poi fopra il uerone

a mandar giù la fcala ne uerrai

io uerró a te con imaginatione

che quella fii di cui li panni harai

e cofi fpero me fteffo inganando

uenir in breue il mio defir feemando

[»]

Et tra Gineura & lamator fuo penfa

tanta difcordia & tanta lite porre

& farui inimicitia cofi intenfa

che mai più non fi poffino comporre

& por Gineura in ignominia immenfa

da non fé ne poter di facil torre

ne di quefto pender ragiona meco

ne con altrui : ma fol tacito feco

In]

Fatto il pender: Dalinda mia mi dice

(che cod fon nomata) faper dei

che come fuol tornar da la radice

arbor che tronchi & quattro uolte & fei

cod la pertinacia mia infelice

perche da tròca da i fucceffi rei

di germogliar non refta : che uenire

pur uoria a fin di quefto fuo defire

[**]

Et non Io bramo tanto per diletto

quanto perche uorrei uincer la pruoua

& non poffendo farlo con effetto

siol faccio imaginando ancho mi gioua

uoglio qual uolta tu mi dai ricetto

quando allhora Gineura fé ritruoua

fpogliata in letto : che pigli ogni uefta

chella pofta habbia : & tutta te ne uefta

[25]

Come ella fé orna : & come il crin difpone

ftudia imitarla : et cerca il più che fai

di parer deffa : & poi fopra il uerone

a mandar giù la fcala ne uerrai

io uerro a te con imaginatione

che quella fii : di cui li panni haurai

& cofi fpero me fteffo ingannando

uenir in breue il mio dedr feemando
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Quefto mi diffe il Duca, et io chro ebra

tanto de lamor fno, non pofi niente

che quel foffe uno aguato una latebra

a chi hauea gli occhi, pur troppo euidéte

e dal uero coi pani di Ginebra

mandai la fcala ond ei fali fouente

e non m accorti prima de lo ngano

che n era già tutto accaduto il danno

D»7]

Fatto in quel tempo con Ariodante

il Duca hauea quefte parole o tali

che grandi amici erano ftati inante

che per Gineura fé feffin riuali

mi marauiglio (Icomlciò il mio amate)

chauédoti io fra tutti li mie uguali

femp hauuto in rifpetto e femrj amato

chio fia da te fi mal remunerato

US]

Io fon ben certo che cóprendi e fai

di Gineura e di me lantiquo amore

e per fpofa legittima huggi mai

per impetrarla fon dal mio fignore

perche mi turbi tu ? perche pur uai

fenza frutto in coflei ponendo il core?

io ben a te rifpetto harei per Dio

fio nel tuo grado fuffi e tu nel mio

Et io (rifpofe Ariodante a Ini)

di te mi marauiglio maggiormente

che di lei prima inamorato fui

che tu u haueffi pofto anchora mente

e fò che fai quanto è lamor tra nui

cheffer no può, di ql eh fia, più ardete

e fol deffermi moglie intende e brama

e fò che certo fai eh ella non t ama

Cofi diffe egli : io che diuifa & fceura

et lungi ero da me : non pofi mente

che quefto in che pregando egli perfeura

e una fraude e un ingan troppo euidente

et dal ueron coi panni di Gineura

mandai la fcala onde fali fouente

et non mi accorti prima de lo inganno

che nera già tutto accaduto il danno

[*7]

Fatto in quel tempo con Ariodante

il Duca hauea quefte parole o tali

(che grandi amici erano ftati inante

che per Gineura fé feffin riuali)

mi marauiglio (incomincio il mio amate)

chauendoti io fra tutti li mie uguali

fempre hatito in rifpetto et sépre amato

chio fia da te fi mal remunerato

[a8]

Io fon ben certo che comprendi & fai

di Gineura et di me lantiquo amore

& per fpofa legitima hoggimai

per impetrarla fon dal mio Signore

perche mi turbi tu ? perche pur uai

fenza frutto in coftei ponendo il core ?

io ben a te rifpetto haurei per dio

fio nel tuo grado fuffi : & tu nel mio

M
Et io (rifpofe Ariodante a lui)

di te mi marauiglio maggiormente

che di lei prima inamorato fui

che tu ui haueffi pofto anchora mente

et fo che fai quanto e lamor tra imi

cheffer non può : di quel che fia : più ardete

et fol deffermi moglie intende & brama

et fo che certo fai chella non t ama
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[30]

Perche nò hai tu aduqj a me il rifpetto

per lamicitia noftra, che dimande

che a le hauer debbia, e eh io tharè 1 eli

fé tu fuflì co lei di me più grade

ne men di te p moglie hauerla afpetto

fé ben tu fei più ricco in quefte bande

io nò fon meno al Re che tu fia grato

ma più di te da la fua figlia amato

[3i3

O (diffe il Duca a lui) grande è cotefto

errore, a chi thà il folle amor còdutto

tu credi effer più amato, io credo qfto

medefmo, ma fi può ueder al frutto

tu fammi ciò chai feco manifefto

et io 1 fecreto mio t aprirò tutto

e quel di nui che màco hauer fi ueggia

ceda a chi uince, e d altro fi proueggia

E fero pronto fé tu uuoi chio giuri

di non dir cofa mai che mi riueli

cofi uoglio anchor tu che m afficuri

che quel chio te dirò fempre mi celi

furò d accordo e uénero a feongiuri

ponendo ambe le man fui euangeli

e poi che di tacer fede fi diero

Ariodante incominciò primiero

[33]

E diffe per il giufto e per il dritto

come tra fé e Gineura era la cofa

chlla gli hauea giurato a bocca e i fcritto

eh mai nò feri ad altri challui fpofa

e fé dal Re le uenia contraditto

gli hauea .pmeffo fempre effer ritrofa

da tutti gli altri maritaggi poi

e uiuer fola in tutti i giorni fuoi

[30]

Perche nò hai tu aduqj a me il rifpetto

per lamicitia noftra: che dimande

etto eh a te hauer debbia: e chio thare i effetto

fé tu fufTi con lei di me più grande

ne men di te per moglie hauerla afpetto

fé ben tu fei più ricco in quefte bande

io non fon meno al Re che tu fia grato

ma più di te da la fua figlia amato

[3-1

O (diffe il Duca a lui) grande e cotefto

errore : a chi tha il folle amor condutto

tu credi effer più amato : io credo quefto

medefmo : ma fi può ueder al frutto

tu fammi ciò chai feco manifefto

& io il fecreto mio ti aprirò tutto

e quel di noi che màco hauer fi ueggia

ceda a chi uince : e d altro fi proueggia

E fero pronto fé tu uuoi chio giuri

di non dir cofa mai che mi riueli

cofi uoglio anchor tu che m afficuri

che quel chio ti diro fempre mi celi

furon d accordo : e uénero a feongiuri

ponendo ambe le man fu li euangeli

e poi che di tacer fede fi diero

Ariodante incomincio primiero

[33]

E diffe per il giufto e per il dritto

come tra fé e Gineura era la cofa

chella gli hauea giurato a bocca e i fcritto

che mai non feria ad altri eh allui fpofa

e fé dal Re le uenia contraditto

gli promettea di fempre effer ritrofa

da tutti gli altri maritaggi poi

e uiuer fola in tutti i giorni fuoi



1516 CANTO Q VINTO 1521 95

[34]

E eh effo era in fperanza pel ualore

chauea moflrato I arme a più dù fegno

et era per moftrare a laude, a honore

a benefìcio del Re e del fuo regno

di crefeer tato in gratia al fuo fignore

che ferebbe da lui (limato degno

che la figliola fua (poi die intendeffe

che allei piacea cofì) p moglie haueffe

[35]

Poi diffe a quefto termine fon io

ne credo già che alcun mi uegna arjflb

quefto mi b.ifta, ne cerco o delio

ile lamor detta hauer fegno più expffo

ne più uorrei, fé non quanto da Dio

per cSnubio legittimo è 1 ino Ofc

oltr.i che fora in uan non che fatica

ottener più da lei, tanto è pudica

[36]

Poi chebbe il uero Ariodante expofto

de la mercè che del fuo amore hauea

Pi ilineflo 1 he già fhauea propofto

di far Gineura a pò il fuo amanti res

incominciò tu fei molto difeofto

dal gradii mio, di te più affai mi bea

la mia bella Gineura, e fa felice

et è menzogna ciò che teco dice

(37)

Finge ella teco, e non lama ne prezza

che te pafee di fpeme e di parole

ultra qfto il tuo amor femp a Sciocchezza

(quado meco ragiòa) Iputar fuole

io ben dilleile cani altra certezza

. ueduto n ho che di promeffe e fole

e tei dirò fotto la fé in fecreto

bè che farei più 1 debito a ftar cheto

[34]

E eh effo era in fperanza pel ualore

chauea moftrato in arme a più dun fegno

& era per moftrare a laude : a honore :

a beneficio del Re: e del fuo regno

di crefeer tanto in gratia al fuo fignore

che ferebbe da lui ftimato degno

che la figliuola fua per moglie haueffe

poi che piacer a lei cofi : intcndeffe

[35]

Poi diffe a quefto termine fon io

ne credo già che alcun mi uegna apreffo

(inetto mi balta: ne cerco o defio

de lamor della hauer fegno più expreffo

ne più uorrei: fé non quanto da Dio

per cOnubio legitimo e conceffo

e fora in uan uoler da lei più inanzi

che di bontà fo come ognaltra auanzi

[36]

Poi chebbe il uero Ariodante expofto

de la merce eh afpetta a fua fatica

I'iilmelTo che già fhauea propofto

dì far Gineura al fuo amator nemica

comincio: fei da me molto difeofto

e mio che di tua bocca ancho tul dica

e del mio ben ueduta la radice

che confeffi me folo effer felice

[37]

Finge ella teco ne tama ne prezza

che ti pafee di fpeme e di parole

oltra qfto il tuo amor fep a feiocchezza

quando meco ragiona : imputar fuole

io ben defferle caro altra certezza

ueduta n ho che di promeffe e fole

e tei diro fotto la fé in fecreto

ben che farei più il debito a ftar cheto
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[38]

Non paffa mefe che tre, quattro, e fei

e talhor diece notti io non mi troui

nudo abbracciato in gran piacer co lei

fenza temer eh alcun me ui ritroui

fi che tu puoi ueder fa piacer miei

fon da uguagliar le ciace che tu proni

cedimi dunque e daltro ti prouedi

poi che fi inferior da me ti uedi

[39]

Non ti uuò creder quefto, gli rifpofe

Ariodante e certo fò che menti

e comporto fra te t hai quefte cofe,

acciò che da la imprefa io mi fpauenti

ma perche troppo fon uituperofe

alla mia dona, fuftener cohuienti

il detto tuo, chio uuò prouarti adeffo

che fei bugiardo e traditor efpreffo

[40]

Suggiunfe il Duca, nò farebbe honefto,

che noi uoleffon la battaglia torre

di quel che t offerifeo manifefto

(qdo ti piaccia) inazi a gli occhi porre

reftò fmarrito Ariodante a quefto

e per loffa un tremor freddo gli feorre

e fé creduto ben gli haueffe a pieno

uenia fua uita allhora allhora a meno

[41]

Con cor trafitto et con pallida faccia

et con uoce tremante, e bocca amara,

rifpofe, quàdo fia che tu mi faccia

ueder quefta auentura tua fi rara

prometto di coftei lafciar la traccia

a te fi liberale, a me fi auara,

ma eh io tei uoglià creder, nò far ftima

fio non lo ueggio co quefti occhi pma

[38]

Non paffa mefe . che tre : quattro : e fei

e talhor diece notti io non mi truoui

nudo abbracciato in quel piacer con lei

eh ali amorofo ardor par che fi gioui

fi che tu puoi ueder fa piacer miei

fon da uguagliar le ciance che tu pruoui

cedimi dunque e d altro ti prouedi

poi che fi inferior di me ti uedi

[39]

Non ti uno creder quefto: gli rifpofe

Ariodante e certo fo che menti

e comporto fra te t hai quefte cofe

accio che da la imprefa io mi fpauenti

ma perche a lei fon troppo ingiuriofe

quefto chai detto foftener conuienti

chio ti uoglio prillare adeffo adeffo

che fei bugiardo e traditor efpreffo

[40]

Suggiunfe il Duca : non farebbe honefto

che noi uoleffon la battaglia torre

di quel che t offerifeo manifefto

quando ti piaccia : inazi a gli occhi porre

refto fmarrito Ariodante a quefto

e per loffa un tremor freddo gli feorre

e fé creduto ben gli haueffe a pieno

uenia fua uita allhora allhora a meno

[4.)

Con cor trafitto & con pallida faccia

& con uoce tremante : e bocca amara

rifpofe : quando fia che tu mi faccia

ueder quefta auentura tua fi rara

prometto di coftei lafciar la traccia

a te fi liberale: a me fi auara:

ma chio tei uoglia creder: non far ftima

fio non lo ueggio con quefti occhi prima
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[42]

Quando ne fera 1 tempo auifarotti

fuggi un fc I'olincffo e dipartiffe

non credo che paffar più di due notti

che ordine fu chil Duca a me ueniffe

pei fcOCCar diique i lacci che condotti

hauea fi cheti, andò al riuale, e diffe

che fé afcondeffe la notte feguenb

tra quelle cafe oue non ftà mai gente

[43]

Et dimoftrò gli un luogo adirimpetto

di quel ueron, oue folca falirc

Ariodante banca prefo fufpetto

che lo cercaffe far quiui uenire

come in un luogo dime haueffe eletto

poner li aguati, et faruelo morire

lotto protrilo di UOler inoltrargli

quel di Gineura chimpoffibil pargli

[44]

I >i Dolerli uenir prefe partito,

ma in guifa che di lui non fia mi forte

perche accadendo, che foffe affalito

fi troni fi, che non teina di morte

un fuo fratello hauea faggio et ardito

il più famofo in arme de la corte

detto Lurcanio e hauea più cor co effe

eh fé diece altri haueffe hauuto appffo

[45]

Seco chiamollo, e uolfe che prendeffe

1 arme, e la notte lo menò con lui

non elici Iconio fuo già gli diceffe

ne 1 haurìa detto ad effo ne ad altrui

da fé lontan un trar di pietra il meffe

fé mi Tenti chiamar, uien (diffe) a imi

ma fé non l'enti prima eh io ti chiami

no te partir di qui, frate fé m ami

[42]

Quando ne fera il tempo auiferotti

fuggiunfe Polineffo: e dipartiffe

non credo che paffar più di due notti

eh ordine fu chil Duca a me ueniffe

per feoccar dunque i lacci che condotti

hauea fi cheli: andò al riuale: e diffe

che le afcondeffe la notte fogliente

tra quelle cafe oue non fta mai gente

[43]

Et dimostragli un luogo adirimpetto

di quel ueron : oue folea falirc

Ariodante hauea poto fufpetto

che lo cercaffe far quiui uenire

come in un luogo doue aueffe eletto

poner li aguati : & faruelo morire

follo quella lini ì< 111 che iiuol moftrargli

quel di Gineura eh impouìbil pargli

[44]

Di uolerui uenir prefe partito:

ma in guifa che di lui non fia meli forte

perche accadendo: che fuffe affalito

fi truoui fi : che non tema di morte

un filo fratello hauea faggio & ardito

il più famofo in arme de la corte

dotto Lurcanio: e hauea più cor con effo

che fé dieci altri haueffe hauuto appreffo

I tM

Seco chiamollo : e uolfe che prendeffe

1 arme : e la notte lo meno con lui

non chel fecreto fuo già gli diceffe

ne lhauria detto ad effo ne ad altrui

da fé lontan un trar di pietra il meffe

fé mi fenti chiamar: uien (diffe) a nui

ma fé non fenti prima eh io ti chiami

non ti partir di qui frate fé m ami
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[46]

Va pur ne dubitar (diffe 1 fratello)

e cofi uenne Ariodante cheto

et fé celò nel folitario hoftello,

eh era dicontro, al mio ueron fecreto

uien daltra parte il fraudolente e fello

che d infamar Gineura era fi lieto

e fa 1 fegno tra noi folito inante

a me che de 1 inganno era ignorante,

[47]

Et io con uefte candida et fregiata

per mezo a lifte d oro e d ognintorno

et con rete pur d or tutta adombrata,

di bei fiocchi uermigli al capo Itorno,

foggia che fol fu da Gineura ufata

non d alcunaltra . udito 1 fegno torno

fopra 1 ueron, che in modo era locato

che nanzi mi feopria, drieto, e da lato

US]

Lurcanio in quefto mezo, dubitado

chel fratello a pericolo non uada

(come è pur cornuti difio) cercado

di fpiar fempre ciò che ad altri accada

1 era pian pian uenuto feguitando,

tenendo 1 ombre, e la più ofeura ftrada

e a men che diece paffi a lui difeofto,

nel medefimo tetto era ripofto

[49]

Non fapend io di quefto cofa alcuna

ueni al ueron nel habito chó detto

fi come già uenuto ero più d una

et più di due fiate a buono effetto

le uefti fi uedean chiare alla Luna

n effendo anche io diffimile d afpetto,

ne di perfona, da Gineura molto

puote parere un per unaltro il uolto

[46]

Va pur non dubitar (diffe il fratello)

e cofi uenne Ariodante cheto

& fé celo nel folitario hoftello:

eh era dincontro : al mio ueron fecreto

uien daltra parte il fraudolente e fello

che d infamar Gineura: era fi lieto

e fa il fegno : tra noi folito inante

a me : che de linganno era ignorante

[47]

Et in con uefte candida & fregiata

per mezo a lifte doro e d ognintorno

& con rete pur dor tutta adombrata

di bei fiocchi uermigli al capo intorno

foggia che fol fu da Gineura ufata

non d alcunaltra : udito il fegno : torno

fopra il ueron : che in modo era locato

che nanzi mi feopria : drieto : e da lato

[48]

Lurcanio in quefto mezo : dubitando

chel fratello a pericolo non uada

come e pur commuti difio : cercando

di fpiar fempre ciò che ad altri accada

1 era pian pian uenuto feguitando :

tenendo lombre : e la più ofeura ftrada

e a men di dieci paffi a lui difeofto :

nel medefimo tetto era ripofto

[49]

Non fappiendo io di quefto cofa alcuna

uenni al ueron : nel habito cho detto

fi come già uenuto ero più d una

& più di due fiate a buono efletto

le uefti fi uedean chiare alla Luna

ne diffimile effendo anchio dafpetto

ne di perfona : da Gineura molto

potea parere un per unaltro il uolto
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[so]

E tato pili, eh era gran fpatio in mezo

fra doue io ugni, et quelle inculte eafe

ai duo fratelli che ftauano al rezo

il Duca ageuolmente perfuafe

ql eh era falfo, hor pèfa in che ribrezo

Ariodante in che dolor rimafe

uien Polineffo e alla fcala f appoggia

che giù madagli et mòta in fu la loggia

[si]

A prima giunta io gli getto le braccia

al collo, chio non penfo effer ueduta

lo bacio in bocca, e per tutta la faccia

come far foglio ad ogni fua uenuta

e gli più del ufato fi procaccia

d accarezzarmi, e la fua fraude aiuta

quell altro al rio fpcttacolo condutto,

mifero ftà lontano e uede il tutto,

[52]

Cade in tanto dolor, che fi difpone

allhora allhora di uoler morire

ci pomo de la fpada in terra pone,

che fu la punta fi uolea ferire

Lurcanio che con gràde ammiratione,

hauea mirato 1 Duca a me falire

ma non già cònofeiuto che fi foffe

ueduto 1 atto del fratel, fi moffe

[53]

Et gli uietò, che con la propria mano
non fi paffaffe in quel furor il petto

fera più tardo, o poco più lontano

no giugnea a tempo, e no faceua effetto

ab mifero fratel, fratel infarto

(gridò) perchai perduto 1 intelletto?

che una femina a morte trar ti deggia

che maledetta Ma tutta lor greggia

[so]

E tanto più : eh era gran fpatio in mezo

fra doue io uenni : & quelle inculte cafe

ai dui fratelli : che ftauano al rezo

il Duca ageuolmente perfuafe

quel eh era falfo : hor pèfa in che ribrezo

Ariodante in che dolor rimafe

uien Polineffo e alla fcala fappoggia

che giù mandagli : & mota in fu la loggia

[Mi

A prima giunta io gli getto le braccia

al collo: chio non penfo effer ueduta

lo bacio in bocca : e per tutta la faccia

come far foglio ad ogni fua uenuta

egli piti de lufato fi procaccia

di accarezarmi : e la fua fraude aiuta

quell altro al rio fpettacolo condutto

mifero fta lontano : e uede il tutto : .

M
Cade in tanto dolor : che fi difpone

allhora allhora di uoler morire

el pome de la fpada in terra pone:

che fu la punta fi uolea ferire

Lurcanio: che con grande ammiratione

hauea ueduto il Dina a me falire:

ma non già cònofeiuto chi fi foffe

feorgendo latto del fratel : fi moffe

[53]

Et gli uieto: che con la propria mano

non fi paffaffe in quel furor il petto

fera più tardo : o poco più lontano

no giugnea a tempo: e non faceua effetto

ah mifero fratel : fratel infarto

(grido) perchai perduto lintelletto?

eh una femina a morte trar ti debbia

eh ir poffan tutte come al uento nebbia
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[54]

Cerca far morir lei, che morir merta

e ferua a più Ino honor, tu la tua morte

fu damar lei, quado 110 t era aperta

la fraude fua, hor è da odiar ben forte

poi che co gliocchi tuoi, tu uedi certa

quanto fia meretrice, e di che forte

ferba queft arme che uolti in te fteffo

a far dinanzi al Re, tal fallo expreffo

[55l

Quando fi uede Ariodante giunto

fopra 1 fratel, la dura imprefa lafcia

ma la fua intètion, da quel eh all'unto

hauea già di morir, nulla faccafeia

quindi fi leua, e porta no che punto

ma trapaffato 1 cor d eftrema àbafeia

pur finge col fratel, che quel furore

che diazi fu nò gli fia più nel core

[56]

Il feguente matin fenza far motto

al fuo fratello o ad altri, in uia fi meffe

da la mortai defperation codotto,

ne di lui per più di, fu chi fapeffe

era fuor eh el fratello, ogn altro Idotto

et fuor eh el Duca, chi moffo 1 haueffe

a dipartirfi, onde di lui diuerfi

ragionamenti in tutta Scotia ferfi

[57]

In corte in capo d otto giorni o diece

uène inanzi a Gineura, un mandate

che co gran duol di lei, noto le fece

che fera in mar fommerfo Ariodante

di fua fpòtanea, e uolutaria nece

no per colpa di Borea o di Leuate

dun faffo, che fui mar fporgea molt alto

hauea col capo in giù pfo un grà falto

[54]

Cerca far morir lei : che morir merta

e ferua a più tuo honor tu la tua morte

fu d amar lei : quando non t era aperta

la fraude fua: hor e da odiar ben forte

poi che con gliocchi tuoi tu uedi certa

quanto fia meretrice : e di che forte

ferba queft arme che uolti in te fteffo

a far dinanzi al Re tal fallo expreffo

155]

Quando fi uede Ariodante giunto

fopra il fratel : la dura imprefa lafcia

ma la fua intention : da quel eh affluito

hauea già di morir: nulla faccafeia

quindi fi leua: e porta: nò che punto:

ma trappaffato il cor d eftrema ambafeia

pur finge col fratel : che quel furore

che dianzi fu non gli fia più nel core

[56]

Il feguente matin fenza far motto

al fuo fratello o ad altri : in uia fi ineffe

da la mortai defperation condotto

ne di lui per più di : fu chi fapeffe

fuor chel Duca : e il fratello : ogn altro indotto

era: chi moffo al dipartir lhaueffe

ne la cafa del Re di lui diuerfi

ragionamenti : e in tutta Scotia ferfi

[57]

In capo d otto : o noue giorni : in corte

uenne inanzi a Gineura un mandante

e nouelle arreco di mala forte

che fera in mar fummerfo Ariodante

ili uolontaria fua libera morte

non per colpa di Borea : o di Leuante

dun saffo che fui mar fporgea molt alto

hauea col capo in giù prefo un gra falto
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[58]

Colui dicea pria che ueniffe a quefto

a me che a cafo rifcontrò per uia

diffe uien meco, acciò che manifefto

per te a Gineura, il mio fucceffo fia

et dille poi, che la cagion del refto

che tu uedrai di me, che adeffo fia

è ftato fol perdio troppo ueduto,

felice, fé fenza occhi io foffi futo

[59]

Eramo noi di fopra Capo baffo

che uerfo Irlàda alcjto fporge in mare

cofi dicendo di cima d un faffo

lo uidi a capo in giù fott acqua andare

io lo lafciai nel mar, et a gran paffo

ti Jbn uenuto la nuoua a portare

Gineura fbigottita, e n uifo tinnita

rimafe a quello anOtio, e raeza morta

[60]

O Dio che diffe e fece, poi che fola

fi ritmilo nel fuo fidato letto

percoffe il feno, e fi ftracciò la ftola

et fece ali aureo crin, dano e difpetto

ripetendo fouente la parola

eh Arindale banca in eftremo detto

che la cagio del fuo cafo empio e trillo

tutta uenia per hauer troppo uifto

[61]

Il rumor feorfe di coftui per tutto

che per dolor fhauea dato la morte

di quefto il Re no tene il uifo afeiutto

ne cauallier ne clona de la corte

ili tutti il fuo fratel moftrò più lutto

et Ir fommerfe nel dolor l'i forte

che ad exempio di lui, cotra fé fteffo,

uolto quafi la man, per irli appretto

[58]

Colui dicea pria che ueniffe a quefto

a me: che a cafo rifcontrò per uia

diffe uien meco : accio che manifefto

per te a Gineura : il mio fucceffo fia

& dille poi : che la cagion del refto

che tu uedrai di me : che adeffo fia

e ftato fol perdio troppo ueduto

felice fé fenza occhi io foffi futo

[59]

A cafo eramo fopra Capo baffo

che uerfo biada alquàto fporge in mare

cofi dicendo di cima d un faffo

lo uidi a capo in giù fottacqua andare

io lo lafciai nel mar: & a gran paffo

ti fon uenuto la noua a portare

Gineura fbigottita: e in uifo fmorta

rimafe a quello anuntio: e meza morta

[60]

O Dio che diffe e fece: poi che fola

fi ritrouo nel fuo fidato letto

percoffe il feno : e fi ftracciò la ftola

& fece ili aureo crin danno: e difpetto

ripetendo fouente la parola

eh Ariodante hauea in eftremo detto

che la cagio del fuo cafo empio: e trillo

tutta nenia per hauer troppo uifto

[61]

Il rumor feorfe di coftui per tutto

che per dolor fhauea dato la morte

di quefto il Re non tenne il uifo afeiuto

ne cauallier ne donna de la corte

di tutti il fuo fratel inoltro più lutto

oc fi funnnerfe nel dolor l'i forte

eh ad exempio di lui: contra fé fteffo:

uolto quafi la man : per irli appreffo
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[62]

Et molte uolte ripetendo feco

eh Gineura hauea morto il fuo fratello

per 1 atto che di lei fordido et bieco

còtra ogni fua credenza uide quello

di uoler punir lei uenne fi cieco

et fi lo fpinfe il dolor empio et fello

che di perder la gratia uilipefe

et hauer 1 odio del Re e del paefe

[63]

Et nanzi al Re (quado era più di gente

la fala piena) fé ne uenne, e diffe

fappi fignor che di leuar la mente

al mio fratel fi eh a morir ne giffe

è ftata fol la tua figlia nocente

eh a lui tanto dolor 1 alma traftìffe

d hauer ueduta lei poco pudica,

che più eh uita, hebbe la mone amica

[64]

Erane amante, et perche le fue uoglie

dishonefte non fur, noi uuò coprire

per uirtù meritarla hauer per moglie

da te fperaua, et per fedel feruire

ma mentre 1 laffo ad odorar le foglie

ftaua lontano, altrui uide falire

fu 1 riferbato fuo ginebro, et tutto

effergli tolto il difiato frutto

[65]

Et feguitò come egli hauea ueduto

uenir Gineura fui uerone, et come

mandò la fcala, onde era a lei uenuto

un drudo fuo, di che egli no fa 1 nome

che fé hauea, (p non effere conofeiuto)

cambiati i panni, et nafeofe le chiome

fuggiunfe che con 1 arme, egli uolea

prouar tutto effer uer, ciò che dicea

[62]

Et molte uolte ripetendo feco

che Gineura hauea morto il fuo fratello

per latto che di lei fordido e bieco :

contra ogni fua credenza : uide quello

di uoler punir lei uenne fi cieco

& fi lo fpinfe il dolor empio & fello

che di perder la gratia uilipefe

& hauer Iodio del Re & del paefe

[63]

Et nanzi al Re : quando era più di gente

la fala piena : fé ne uenne : e diffe

fappi fignor che di leuar la mente

al mio fratel : fi eh a morir ne giffe

e ftata fol la tua figlia nocente

eh a lui tanto dolor lalma traftìffe

d hauer ueduta lei poco pudica :

che più che uita : hebbe la morte amica

[64]

Erane amante : & perche le fue uoglie

difhonefte non fur: noi uuo coprire

per uirtu meritarla hauer per moglie

da te fperaua : & per fedel feruire

ma mentre il laffo ad odorar le foglie

ftaua lontano : altrui uide falire

falir fui arbor riferbato : & tutto

effergli tolto il difiato frutto

[65]

Et feguito come egli hauea ueduto

uenir Gineura fui uerone: & come

mando la fcala : onde era a lei uenuto

un drudo fuo : di che egli no fa il nome

che fi hauea : (per non effer conofeiuto)

cambiati i panni : & nafeofe le chiome

fuggiunfe che con lamie : egli uolea

prouar tutto effer uer: ciò che dicea
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[66]

Tu puoi penfar fé 1 padre addolorato

rimati, quando accufar fente la figlia

fi perche ode di lei quel, che penfato

no hauea un qncho, et n ha gr8 marauiglia

fi perche fa che Ha neceffitatO,

fé la difefa alcun guerrer non piglia

il qua) Lurcanio puffi far mentire

di condenarla, et di farla morire

[67]

Io non credo fignor che te fia nuoua

la legge noftra, che condsna a morte

Ogni dOna, et donzella, che fi proua

di fé far copia altrui, che al Ino cOforte

morta ne uien, fé in un mefe unii troua

in fua difefa un cauallier l'i forte

eh etri armato nel capo, et eh foftegna

che fia innocente, et di morir indegna

[68]

Ha fatto il Re bandir, per liberarla

(eh pur gli par eh a torto fia accufata)

che uuol p moglie e co gra dote darla

ad chi tona 1 infamia che le data

che fia per lei comparfo, non fi parla

guerriero anchora, anzi lo filtro guata

che quel Lurcanio in arme, é cofì fiero

che par eh di lui tema ogni guerriero

[69]

Attefo hi I empia forte, che Zerbino

fratel di lei, nel regno non fi troue

che uà già molti mefì, peregrino

molti.nulo di le in arnie inelyte prone

che quando li trouafle più uicino

ql cauallier gagliardo, o in luogo doue

poteffe li,mei a tempo la nouella

fò che nenia in aiuto alla forella

[66]

Tu puoi penfar fel padre addolorato

riman : quando accufar fente la figlia

fi perche ode di lei quel che penfato

mai non haurebbe : & n ha grS marauiglia

fi perche fa che fia neceffitato :

fé la difefa alcun guerrer non piglia

il qual Lurcanio puffi far mentire

di condonarla : & di farla morire

[67]

lo non credo fignor che te fia nuoua

la legge noftra : che códanna a morte

ogni donna: & donzella: che fi pruoua

di fé far copia altrui : che al fuo conforte

multa ne uien: fé in un mefe non truoua

in fua difefa un cauallier fi forte

che contra il tallo accufator foftegna

che fia innocente : & di morir indegna

[6S]

Ha fatto il Re bandir: pei liberarla

(che pur gli par che a torto fia accufata)

che uuol per moglie: e co gì 1 doti' darla

ad chi torra linfamia che le data

che fia per lei comparfo: non fi parla

guerriero anchora: anzi lini laltro guata

che quel Lurcanio in arine: e cofi fiero

che par che di lui tema ogni guerriero

[69]

Attefo ha tempia forte : che Zerbino

fratel di lei: nel regno non fi truoue

che uà già molti mefi peregrino

inoltrando di fé in arme inelyte pruoue

che quando fi trouaffe più uicino

quel cauallier gagliardo: o in luogo doue

poteffe hauer a tempo la nouella

fi crede chauria aiuto la forella
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[70]

Il Re, che intanto cerca di fapere,

per altra proua, che per arme anchora

fé quefte imputation fon falfe, o uere

fé giufto o torto è che fua figlia mora

ha fatto prender certe cameriere

che lo deurian faper, fé uero fora

ond io preuidi che fé prefa eia io

troppo periglio era del Duca, e mio

Et la notte medefima mi traffi

fuor de la corte, e al Duca mi conduffi

et gli feci ueder quanto importaffi

al capo d amendua fé prefa i fuffi

lodò 1 còfiglio, et che io non dubitaffi

mi diffe, a fuoi cOforti io poi in induffi

uenir ad una rocca fua, qui preffo

in compagnia di dui che mi diede effo

[72]

Hai fentito fignor, co quanti effetti

de 1 amor mio fei Polineffo certo

et fera debitor, per tai rifpetti

d hauermi cara o no, tul uedi aperto

hor fenti 1 guidardon che io riceuetti

uedi la gra mercè del mio gran merto

uedi fé deue per amare affai

donna fperar d effer amata mai

[73]

Che quefto ingrato perfido e crudele

de la mia fede ha prefo dubbio al fine

uenuto è infufpition, che io non riuele

al lungo andar, le fraudi fue uolpine

ha finto (acciò che io ni allòtani e cele,

fin chel ira et furor del Re decline)

uoler mandarmi ad un fuo luogo forte

et mi uolea mandar dritto alla morte

[70]

Il Re: che in tanto cerca di fapere

per altra pruoua : che per arme anchora

fé fono quefte accufe o falfe : o uere

fé dritto o torto e che fua figlia mora

ha fatto prender certe cameriere

che lo dourian faper: fé uero fora

i.ml io preuidi che fé prefa era io

troppo periglio era del Duca : e mio

[7>]

Et la notte medefima mi traffi

fuor de la corte: e al Duca mi conduffi

& gli feci ueder quanto importali!

al capo d amendua: fé prefa io fuffi

lodommi : e diffe: eh io non dubitaffi.

a (uoi conforti poi uenir ni induffi

ad una fua fortezza: che e qui preffo

in copagnia di dui: che mi diede effo

[72]

Hai fentito Signor : con quanti effetti

de 1 amor mio fei Polineffo certo

& fera debitor: per tai rifpetti

d hauermi cara o no : tul uedi aperto

hor fenti il guidardon che io riceuetti

uedi la gran merce del mio gran merto

uedi fé delie per amare affai

donna fperar d effer amata mai

[73]

Che quefto ingrato perfido e crudele

de la mia fede ha prefo dubbio alfine

uenuto e in fufpition: che io non riuele

al lungo andar : le fraudi fue uolpine

ha finto: accio che io m allontani e cele:

fin che lira: e il furor del Re decline:

uoler mandarmi ad un fuo luogo forte

& mi uolea mandar dritto alla morte
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[74]

Che di fecreto ha comeffo alla guida

che come ni habbia in qfte felue tratta

per degno premio di mia fé, m uccida

cofi 1 intention gli nenia fatta

fé tu nò eri appreffo alle mie grida

uè come Amor bè, chi lui fegue, tratta

cofi narrò Dalinda al paladino

feguendo tutta uolta il lor camino

[75]

Rinaldo fopra ogni auentura grata

hebbe d hauer tremata l.i do/ella

che gli hauea tutta 1 hiftoria narrata

de 1 innocentia di Gineura bella

et fé fperato hauea (quando accufata

ani'hor folle a ragii.nl d aiutar quella

uia co maggior baldanza, hor uienc in pua

poi che elùdete la caluma troua

[76]

Et uerfo la città di l'auto Andrea

i il. ini- era il Re, Con tutta la famiglia

1 1 la battaglia (ìngulàr deuea

1 ti. •

1 .1.' la querela de la figlia)

quanto più forte canale. ir potea

uène Rinaldo, fin ili. .. poche miglia

giufe UÌcino alla cittade, dune

tninò un feudier chauea più frefche nuoue

1771

Ch un cauallier iftrano era uentito

che a difender Gineura s hauea tolto

Con non ufate infegne, e scònofeiuto,

phò che fempre afeofo andana molto

et dir dopo «li.- u era anchor ueduto

no gli hauea alcuni) .il difeopto il uolto

et lini proprio feudier che gli feruta

dicea, giurado, in no fò dir chi sia

[74]

Che di fecreto ha comeffo alla guida

che come mhabbia in quelle felue tratta

per degno premio di mia fé : m uccida

cofi la intention gli nenia fatta

fé tu non eri appreffo alle mie grida

uè come Amor ben: chi lui fegue: tratta

cofi narro Dalinda al paladino

feguendo tutta uolta il lor lamino

[75]

Rinaldo fopra ogni auentura grata

hebbe .1 li.mei In. u. ita la donzella

1 he gli hauea tutta 1 hiftoria narrata

de limiocentia di Gineura bella

S: fé fperato hauea (quando accufata

anchor fuffe a ragion) d aiutar quella

uia cu maggior baldaz.i: hor uienc 1 pua

poi che euidente la calumnia truoua

[76]

Et uerfo la citta di fanto Andrea

doue era il Re: con tutta la famiglia

& l.i battaglia fingular douea

effer de la querela de la figlia

andò Rinaldo: quanto andar potea

fui che uiciuo giunte a poche miglia

alla cita uiciuo giunte: iloue

trono u feudier chauea più frefche nuoue

[77]

Ch un cauallier iftrano era uenuto

ch a difender Gineura sbanca tolto

con non ufate infegne: e fcónofeiuto :

peilio 1 he tempre alcoli, andana mollo

& che dopo elle nera: anchor ueduto

110 gli hauea alcuno al difeoperto: il uolto

& l'Ini pio]. 1Ì0 feudier che gli feruia

dicea giurando: io non fo dir chi fia
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[78]

Non caualcaro molto, eh alle mura

si trouar de la Terra, e n fu la porta

Dalinda andar più inanzi hauea paura

pur uà, poi che Rinaldo la conforta

la porta è chiufa, et a chi n hauea cura

Rinaldo dimandò, quefto eh importa?

et fugli detto, per eh el popul tutto

a ueder la battaglia, era ridutto

[79]

Che tra Lurcanio e un cauallier iftrano

fi facea in 1 altro capo de la terra

oue era un prato fpatiofo et piano

et che già cominciata era la guerra

aperto fu al fignor di Mote albano

et prefto il portinar dietro gli ferra

per la uuota città Rinaldo paffa

ma la Dózella al primo albergo laffa

[So]

Et dice che ficura iui fi ftia

fin che ritorni allei che fera tofto

et uerfo il campo poi ratto finuia

doue gli dui guerrier dato, et rifpofto

molto fhaueano, et dauan tuttauia

staua Lurcanio di mal cor difpofto

cótra Gineura, et 1 altro in fua difefa

ben foftenea la fauorita imprefa

[Si]

Sei cauallier co lor dentro al fteccato

erano a piedi, armati di corazza

col Duca d Albania, eh era montato

fun poffente corfier, di buona razza

come a gran coteftabile, a lui dato

la guardia fu del capo, et de la piazza

et di ueder Gineura in gran periglio,

hauea 1 cor lieto, et orgogliofo il ciglio

[78]

Non caualcaro molto : eh alle mura

fi trouar de la Terra : e in fu la porta

Dalinda andar più inanzi hauea paura

pur uà : poi che Rinaldo la conforta

la porta e chiufa : & a chi ne hauea cura

Rinaldo dimando: quefto eh importa?

& fugli detto : perch el popul tutto

a ueder la battaglia : era ridutto

[79]

Che tra Lurcanio e un cauallier iftrano

fi facea in laltro capo de la terra

oue era un prato fpatiofo e piano

& che già cominciata era la guerra

aperto fu al fignor di monte Albano

& prefto il portinar dietro gli ferra

per la uuota citta Rinaldo paffa

ma la Donzella al primo albergo laffa

[80]

Et dice che ficura iui fi ftia

fin che ritorni allei : che fera tofto

& uerfo il campo poi ratto finuia

doue li dui guerrier dato : & rifpofto

molto fhaueano: & dauan tutta uia

ftaua Lurcano di mal cor difpofto

contra Gineura : & laltro in fua difefa

ben foftenea la fauorita imprefa

[81]

Sei cauallier con lor dentro al fteccato

erano a piedi : armati di corazza

col Duca d Albania : eh era montato

fun poffente corfier: di buona razza

come a gran conteftabile : a lui dato

la guardia fu del capo : & de la piazza

& di ueder Gineura in gran periglio

hauea il cor lieto: & orgogliofo il ciglio:
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[82]

Rinaldo fé ne uà tra gente et gente

faffi far largo il buon deftrier Baiardo

chi la tempefta del fuo uenir fente

a dargli uia nò par zoppo ne tardo

Rinaldo ui copar fopra eminente

et liè raffèbra il fior d ogni gagliardo

poi fé ferma ali incOtro oue 1 Re fiede

ogn un f accofta per udir che chiede

[83]

Rinaldo diffe al Re, magno fignore

nò lafciar la battaglia più feguire

perche di quefti dna, qualùque more,

fappi che a torto, tul lafci morire

lun crede hauer ragion, et è in errore

ci dice il falfo, et non fa di mentire

ma <|1 medefmo error, < lui fuo germSo

a morir traffe, a lui pon 1 arme I mano

[84]

L altro non fa, fé fhabbia dritto, o torlo

ma fui da pietà muffo et gétilezza

in pericol f ha pofto d effer morto,

perche morta non fia tanta bellezza

in la fallite di tua figlia apporto

i-i de la falla accufa, ogni chiarezza

ma per Dio quefta pugna prima parti

l»>i mi dà udii/.i, a ql chio uno narrarti

[85]

Fu da 1 authorità d un huom fi degno

Come Rinaldo gli parea al fembiantr

fi nioflb il Re che diffe, et fece fegno

che non andaffe più la pugna inante

poi nanzi a lui, na/i ai baio del regno,

doni i- donzelle, et altre turbi- tanti-

Rinaldo fé Ungano in tutto expreflb,

chauea ordito a Gineura Polineffò

[82]

Rinaldo fé ne uà tra gente & gente

faffi far largo il buon deftrier Baiardo

chi la tempefta del fuo uenir fente

a dargli uia non par zoppo ne tardo

Rinaldo ui compar fopra eminente

& ben raffembra il fior d ogni gagliardi 1

poi fé ferma ali incontro oue il Re fiede

ognun f accofta per udir che chiede

[83]

Rinaldo diffe al Re: magno Signore

non lafciar la battaglia più feguire

perche di quefti dna: qualunque more:

Pappi che a torto: tul lafci morire

lun crede hauer ragione: & e in errore

81 dice il fallo: ìv non fa di mentire

ma ql medefmo error: che! luo germano

a morir traffe: a lui pon lamie in mano

M
Laltro non fa: fé fhabbia dritto: o torto

ma fol da pietà inolio: & gentilezza

in pericol fha pofto d effer minio

perche morta non fia tanta bellezza

io la fallite di tua figlia apporto

& di- la falfa accufa ogni chiarezza

ma per Dio quefta pugna prima parti

poi mi da udie/.a : a ql chio uno narrarli

[85]

Fu da Ihauthorita d un huom fi degno

come Rinaldo gliparea al fembiante

fi muffo il Re che diffe: & fece regno

che non andarle più la pugna inante

poi nanzi a lui: nanzi ai baron del regno:

donni- r donzelle: & altri- turbe laute

Rinaldo le linganno in tutto expreffo

chauea ordito a Gineura Polineflb
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[86]

Indi fofferfe di uoler prouare

coli arme, eh era uer quel chauea detto

chiamali Polineffo, et ei compare,

ma tutto conturbato, ne 1 afpetto

pur con audacia cominciò a negare

dirle Rinaldo, hor noi uedrem 1 effetto

luno e laltro era armato, il campo fatto

fiche fenza indugiar uengono al fatto,

[87]

O quato ha 1 Re, qto ha I fuo popul, caro

che Gineura approuar fhabbi inocéte

tutti ha fperaza, eh Dio moftri chiaro,

eh impudica era detta ingiuftamente

crudel, fuperbo, et reputato auaro

fu Polineffo iniquo et fraudolente

fiche ad alcun miracolo non fia,

che 1 ingano da lui, tramato fia

[88]

Sta Polineffo con la faccia mefta,

col cor tremate, et con pallida guancia

e al terzo fuon, mette la lancia in refta

coli Rinaldo inuerfo lui fi lancia

che difiofo di finir la fefta,

mira a paffargli il petto con la lancia

ne difeorde al difir feguì 1 effetto,

che meza 1 hafta gli cacciò nel petto

[89]

Fiffo nel tronco lo tranfporta in terra,

Iota dal fuo deftrier più di fei braccia

Rinaldo fmonta fubito, et gli afferra

1 elmo, pria che fi leui, e gli lo slaccia

ma ql eh no può far, più troppa guerra

gli dimàda mercè con humil faccia

et gli còfeffa udendo il Re, et la corte

la fraude fua, che 1 ha códutto a morte,

[86]

Indi fé offerfe di uoler prouare

coli arme : eh era uer quel chauea detto

chiamali Polineffo: & ei compare

ma tutto conturbato : nel afpetto

pur con audacia comincio a negare

diffe Rinaldo: hor noi uedrem leffetto

luno e laltro era armato: il campo fatto

fiche fenza indugiar uengono al fatto

[87]

O quato ha il Re : qto ha il fuo popul : caro

che Gineura aprouar fhabbi innocente

tutti han fperanza : che Dio moftri chiaro :

eh impudica era detta ingiuftamente

crudel : fuperbo : & riputato auaro

fu Polineffo: iniquo: et fraudolente

fi che ad alcun miracolo non fia :

che linganno da lui : tramato fia

[SS]

Sta Polineffo con la faccia mefta

col cor tremante : & con pallida guancia

e al terzo fuon mette la lancia in refta

cofi Rinaldo in uerfo lui fi lancia

che difiofo di finir la fefta:

mira a paffargli il petto con la lancia

ne difeorde al difir fegui leffetto

che meza lhafta gli caccio nel petto

[89]

Fiffo nel tronco lo tranfporta in terra

lonta dal fuo deftrier più di fei braccia

Rinaldo fmonta fubito: & gli afferra

lelmo : pria che fi leui : e gli lo flaccia

ina ql : che nò può far più troppa guerra

gli dimanda merce con humil faccia

& gli confeffa udendo il Re : & la corte

la fraude fua : che lha condutto a morte
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[90]

No finì il tutto, e in mezo la parola

et la uoce, et la uita, 1 abbandona

il Re, che liberata la figliuola

uccie da morte, et da fama non buona

più f allegra, gioifce, et raconfola

che fhauendo perduta la corona,

ripor fé la uedeffe allhora, allhora

fiche Rinaldo unicamente honora

Et poi eh al trar de 1 elmo conofeiuto

I hebbe, pche altre uolte 1 banca uifto

leuò le man a Dio, che d imo aiuto

(«inai era quel) gli li. un .1 li ben .puilto

quel altro cauallier, che fcónofeiuto

pei foccorrer Gineura, al cafo trifto,

contra 1 accufator fera condutto,

stato da parte era a ueder il tutto

[92]

Dal Re pregato fu . di diri' il nome,

. • di 1 il< iarfi, al meli ueder (coperto

acciò da lui fuffe premiato, come

di fua buona Itetion, chiedeua il merto

quel dopo lùghi prieghi, da le chiome

fi leuò 1 elmo, et le palefe, et < ei 1,1

quel che ne Ialtro canto ho da feguire

le grata ni fera 1 hiftoria udire

[90]

Non fini il tutto: e in mezo la parola

& la uoce : & la uita labbandona

il Re : che liberata la figliuola

uede da morte : & da fama non buona

più f allegra: gioifce: & raconfola

che fhauendo perduta la corona

ripor fé la uedeffe allhora : allhora

fiche Rinaldo unicamente honora

[91]

Et poi che al trar de lelmo conofeiuto

Ihcbbe: perche altre uolte lhauea uifto

leuo le man a Dio: che (limo aiuto

come era quel: gli hauea fi ben prouifto

quel altro cauallier che fcónofeiuto

foccorfo hauea Gineura : al cafo trifto :

& armato per lei fera condutto:

ftato da parte era a ueder il tutto

[92]

Dal Re pregato fu: di dire il nome:

o di lafciarfi al men ueder feoperto

accio da lui fuffe premiato: ionie

di fua buona intention : chiedeua il merto

quel dopo lunghi prieghi: da le chiome

li leuo lelmo: & fé palefe & certo

ipiel che ne Ialtro canto ho da feguire

fé grata ui fera Ihiftoria udire

FINISCE IL QV1NT0

COMINCIA II.

SEXTO CANTO DI

ori. A N D F V

RIOSO.
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CANTO SEXTO.

M
Mlfer chi mal oprado fi còfida

eh ognhor ftar debba il maleficio occulto

che quado ogn altro taccia, intorno grida

1 aria, et la terra ifteffa inch è fepulto

e Dio fa fpeffo, chel peccato guida

il peccator, poi eh alcù dì gli ha Idulto

che fé medefmo, fenza altrui richiefta

inauedutamente manifefta

M
Hauea creduto il mifer Polineffo

totalmente il delitto fuo coprire

Dalinda confapeuole d apreffo

leuandofi, che fola il potea dire

et giungedo il fecodo, al primo exceffo

affrettò il mal, che potea differire

e potea differire, e fchiuar forfè

ma fé fteffo fpronando a morir corfe

[3]

A un tempo e uita, e stato, e amici perfe

perfe 1 honor, che fu più graue danno

diffi difopra, che affai prieghi ferfe

a ql càpion, eh anchor chi fia, nò fanno

al fin fi traffe 1 elmo, et difeoperfe

il uifo, che più uolte ueduto hanno

et dimoftrò com era Ariodante

per tutta Scotia lachrymato inate

- !)

Mlfer chi maloprado fi confida

eh ognhor ftar debbia il maleficio occulto

che quado ognaltro taccia : intorno grida

1 aria : & la terra ifteffa inch e fepulto

e Dio fa .fpeffo : chel peccato guida

il peccator: poi che alcfl di gli ha indulto

che fé medefmo : fenza altrui richiefta

inauedutamente manifefta

M
Hauea creduto il mifer Polineffo

totalmente il delitto fuo coprire

Dalinda confapeuole dappreffo

leuandofi : che fola il potea dire

& giungendo il fecodo al primo exceffo

affretto il mal : che potea differire

e potea differire : e fchiuar forfè

ma fé fteffo fpronando a morir corfe

[3]

E perde amici aun tempo & uita e ftato

lhonor : che fu molto più graue danno

diffi difopra : che fu affai pregato

il cauallier eh anchor chi fia non fanno

al fin fi traffe lelmo : e il uifo amato

feoperfe : che più uolte ueduto hanno

& dimoftrò come era Ariodante

per tutta Scotia lachrymato inante



1516 CANTO SEXTO 1521

[4]

Ariodante, che Gineura pianto

hauea per morto, e 1 fratel piato hauea

il Re, la corte il popul tutto quanto

di tal bontà, di tal ualor fplendea

adùque il peregria mentir di quitto

dianzi di lui narrò, quiui apparea

e fu pur uer che dal fcoglio marino

gettar in mar lo uide a capo chino

[5]

Ma come auiene, a un difperato fpeffo

che da lotan brama et difia la morte

et 1 odia poi, che fé la uede appreffo

tanto gli par il paffo acerbo et forte

Ariodante poi che in mar fu meffo

fi pentì di morii, et come forte

eh egli era e dftro, et più d ogn altr ardito

fi meffe a nuoto et ritornofi al lito

E difpregiando e nominando folle

il defir chebbe di lafciar la uita,

fi mene a caminar bagnato et molle

et capitò al hoftel dun Eremita

quiui fecretamente indugiar uolle

tanto che la nottella haueffe udita,

fé del cafo Gineura falk-graffe,

o pur mefta e pietofa ne reftaffe

[7]

Intefe prima, che per gran dolore,

ella era Itala a rifehio di morire

la l'ama andò di quefto in modo more

che ne fu in tutta 1 ifola che dire

contrario effetto a quel che per errore

credea hauer uifto co fuo gra martire

intefe poi come Lurcanio hauea

fatta Gineura appreffo 1 padre rea

[4]

Ariodante : che Gineura pianto

hauea per morto : e 1 fratel pianto hauea

il Re : la corte : il popul tutto quanto

di tal bontà : di tal ualor fplendea

adunque il peregrin mentir di quanto

dianzi di lui narro: quiui apparea

e fu pur uer che dal fcoglio marino

gittarfi in mar lo uide a capo chino

[5]

Ma come auiene : a un difperato fpeffo

che da lontan brama & difia la morte

& lodia poi : che fé la uede appreffo

tanto gli par il paffo acerbo & forte

Ariodante poi che in mar fu meffo

fi penti di morire : & come forte

e come deftro : <S: più dognaltro ardito

fi meffe a nuoto & ritornofi al lito

[6]

F. difpregiando e nominando folle

il defir chebbe di lafciar la uita :

fi meffe a caminar bagnato & molle

& capito a lhoftel dun Eremita

quiui fecretamente indugiar uolle

tanto che la nouella haueffe udita :

fé del cafo Gineura fallegraffe :

o pur mefta e pietofa ne reftaffe

[7)

Intefe prima: che per gran dolore:

ella era ftata a rifehio di morire

la fama andò di quefto in modo fuore

che ne fu in tutta lifola che dire

contrario effetto a quel che per errore

credea hauer uifto con fuo gran martire

intefe poi come Lurcanio hauea

fatta Gineura appreffo il padre rea
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[8]

Contra il fratel d ira minor no arfe

che per Gineura già d amor ardeffe

eh troppo èpio et crude! atto gli parfe

anchora che per lui fatto 1 haueffe

fentendo poi, che per lei non còparfe

cauallier che difender la uoleffe

che fi Lurcanio forte era, et gagliardo

eh ognu d andargli cotra hauea riguardo

[9]

Et chi n hauea noticia il reputaua

tanto difereto, et fi faggio, et accorto

che fé non fuffe uer quel che narraua

non fi porrebbe a rifeo d effer morto

per quefto la più parte dubitaua

di non pigliar quefta difefa a torto

Ariodante dopo gran difeorfi

penfò ali accufa del fratello opporli

[IO]

Ah laffo io non potrei (feco dicea)

fentir per mia cagion perir coftei

troppo mia morte fora acerba e rea

finanzi a me morir uedeffi lei

eli è pur la mia dona, et la mia dea

queft è la luce, pur de gliocchi miei

couiè eh a dritto, o torto per fuo fcapo

pigli 1 imprefa, et refti morto in capo

[»]

So eh io mappiglio al torto, e al torto fia

et ne morrò, ne quefto mi feonforta

fé no che io fó che per la morte mia

fi bella dona ha da reftar poi morta

un fol conforto nel morir mi fia

che fel fuo Polineffo amor le porta

chiaramente ueder harà poffuto,

che no fé moffo anchor per darle aiuto

M
Contra il fratel d ira minor non arfe

che per Gineura già clamor ardeffe

che troppo empio & Crude) alto gli parìe

anchora che per lui fatto IhauefTe

fentendo poi : che per lei non comparie

cauallier che difender la uoleffe:

che Lurcanio fi forte era: & gagliardo

che ognu d àdargli còtra hauea riguardo

[9]

Et chi n hauea noticia il riputaua

tanto difereto: & fi faggio: & accorto

che fé non fuffe uer quel che narraua

non fi porrebe a rifeo d effer morto

per quefto la più parte dubitaua

di non pigliar quella difefa a torto

Ariodante dopo gran difeorfi

penfo ali accufa del fratello opporli

[IO]

Ah laffo io non porrei (feco dicea)

fritti r per mia cagion perir coftei

troppo mia morte fora acerba e rea

fé inanzi a me morir uedeffi lei

ella e pur la mia donna : & la mia dea

queftae la luce pur de gliocchi miei

cóuien eh a dritto o torto per fuo fcampo

pigli limprefa: & refti morto in campo

[»]

So eh io mappiglio al torto : e al torto fia

& ne morrò : ne quefto mi feonforta

fé non che io fo che per la morte mia

fi bella donna ha da reftar poi morta

un fol conforto nel morir mi fia

che fel fuo Polineffo amor le porta

chiaramente ueder haura poffuto :

che no fi e moffo anchor per darle aiuto
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["]

Et me, che tanto expreffamente ha offefo

uedrà per lei faluar, a morir giunto

di mio frate oltra quefto, ilqle accefo

tato fuoco ha, uendicarSmi a un punto

eh io lo farò doler, poi che comprefo

il fine harà, del fuo crudele affinilo

creduto uSdicar harà il germano

et gli harà dato morte di fua mano

[3]

Conclufo chebbe quefto nel penfiero

nuoue arme ritrouó nuouo cauallo

le foprauefte nere, e 1 feudo nero,

portò fregiato a color uerde giallo

pei . mentina li trono un feudiero

ignoto in quel paefe, e menalo hallo

e fcónofeiuto (come ho già narrato)

fapprefenti') Cétra il fratello armato

[M]

Narrato u ho come il fatto fuccefle

come fu conofeiuto Ariodante

im minor gaudio n hebbe il Re chaueffe

de la figliuola liberata inante

feco penfò, che mai non fi poteffe

trouar un più fedele, et nero amante

che dopo tata ingiuria, ancho in difefa

cOtra il proprio fratel fé 1 hauea prefa

[5]

Et per fua iclination (che affai 1 amaua)

et per li preghi di tutta la corte

et di Rinaldo che più d altri inftaua,

de la bella figliuola il fé conforte

la duchea d Albania, che al Re tornaua,

dopo che Polineffo hebbe la morte

in miglior tempo difeader no puote,

poi che la diede alla l'uà figlia in dote

[»]

Et me : che tanto expreffamente ha offefo

uedra per lei faluar: a morir giunto

di mio fratello infieme: il qle accefo

tanto fuoco ha : uendicaròmi a un punto

eh io lo faro doler : poi che comprefo

il fine haura del fuo crudele affluito

creduto uendicar haura il germano

& gli haura dato morte di fua mano

[3]

Conclufo chebbe quefto nel penfiero

nuoue armi' ritmilo : nuouo cauallo

le foprauefte nere : e il feudo nero :

porto fregiato a color uerdegiallo

per auentura fi trouo un feudiero

ignoto in quel paefe: e menato hallo

e fcónofeiuto (come ho già narralo)

fapprefento contra il fratello armato

[M]

Narrato u ho come il fatto fucceffe

come (u conofeiuto Ariodante

ii. in minor gaudio n hebbe il Re chaueffe

de la figliuola liberata inante

feco penfo : che mai non fi poteffe

trouar un più fedele: & uero amante

che dopo tanta ingiuria la difefa

di lei contra il fratel proprio hauea prefa

[15]

li per fila incìination (che affai laniaua)

iS: per li preghi di tutta la corte

& di Rinaldo che pili d altri inftaua:

de la bella figliuola il fa conforte

la duchea d Albania: che al Re tornaua:

dopo che Polineffo hebbe la morte:

in meglior tempo difeader non puote:

poi che la dona alla fua figlia in dote
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[16]

Rinaldo per Dalinda impetrò gratia

che fé n andò di tanto errore exente

laqual per uoto, et perche molto fatia

era del modo, a Dio uolfe la mente

monacha fandò a render fin in Datia

et fi leuó di Scotia in mantinente

ma tpo è nomai di ritrouar Ruggiero

che fcorre il ciel fu 1 animai liggiero

[17]

Benché Ruggier fia d animo conftante

ne cangiato habbia il folito colore

io non gli uoglio creder, che tremante

nò habbia dentro . più eh foglia il core

lafciato hauea di gran fpatio diftate

tutta 1 Europa, et era ufeito fuore

per molto fpatio il fegno che pferitto

hauea già a nauiganti Hercole inuitto

[18]

Quello Hippogrypho grade et ftrao augello

lo porta uia, co tal pftezza d ale

che di lungo interual lafciaria quello

celer miniftro del fulmineo strale

nò uà per 1 aria altro animai fi fnello,

che di uelocità gli fuffe uguale

credo eh apena il tuono, e la faetta

uéga i terra dal ciel co maggior fretta

[19]

Poi chi augel trafeorfo hebbe gra fpatio

per linea dritta, et fenza mai piegarfi

con larghe ruote (nomai de 1 aria fatio)

cominciò fopra una ifola a calarfi

maggior di quella u dopo lùgo ftratio

far del fuo amate, e lungo a lui celarfi

la uergine Arethufa paffò in uano

di fotto 1 mar per camin cieco e ftrano

[16]

Rinaldo per Dalinda impetro gratia

che fé nando di tanto errore exente

la qual per uoto : & perche molto fatia

era del mondo : a dio uolfe la mente

monacha fando a render fin in Datia

& fi leuo di Scotia in mantinente

ma tempo e homai di ritrouar Ruggiero

che fcorre il ciel fu lanimal leggiero

[17]

Benché Ruggier fia d animo conftante

ne cangiato habbia il folito colore

io non gli uoglio creder : che tremante

non habbia dentro : più che foglia il core

lafciato hauea di gran fpatio diftante

tutta 1 Europa: & era ufeito fuore

per molto fpatio il fegno che preferitto

hauea già a nauiganti Hercole inuitto

[18]

Quello Hippogrypho grande & ftrano augello

lo porta uia : con tal pftezza d ale

che di lungo interual lafcieria quello

celer miniftro del fulmineo ftrale

non uà per laria altro animai fi fnello :

che di uelocità gli fuffe uguale

credo eh apena il tuono : e la faetta

uenga in terra dal ciel con maggior fretta

[9]

Poi che laugel trafeorfo hebbe gran fpatio

per linea dritta : et fenza mai piegarfi

con larghe ruote : homai del aria fatio :

comincio fopra una ifola a calarfi

pare a quella oue dopo lungo ftratio

far del fuo amante : e lungo a lui celarfi

la uergine Arethufa paffo in uano

di fotto il mar per camin cieco e ftrano
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[20]

No uide ne più bel, ne più giocondo

da tutta 1 aria, oue le pène stefe

ne fé tutto cercato haueffe il mondo

ueduto harebbe il più gentil paefe

di quello, u dopo un gra girarti a todo

co Ruggier feco, il gràde augel difcefe

eulte pianure, et delicati colli

chiare acq ombrofe ripe, et prati molli

[21]

Vaghi bofehetti di fuaui allori,

di Palme, et d ameniffime Mortelle,

Cedri, et Naraci, chaueà frutti, et fiori

cotefti, in uarie forme et tutte belle

facean riparo a feruidi calori

<U giorni eftiui, co lor fpeffe ombrelle

e tra li rami con ficuri uoli,

cantando fé ne gian li Rofignuoli

[22]

Tra le purpuree rofe, e bianchi gigli,

che tepida aura frefehi ogn hora ferba

ficuri fé ne gian Lepri, et Conigli,

et Cerui, co la fronte alta et fuperba

fenza temer che alcun li fera, o pigli

pafeano, o ftianfi rominando 1 herba

l'aitano i Dani, et Capri ifnelli et deftri

eh fono J copia, in quei luochi capeftri

M
Come fi preffo è 1 Hippogrypho a terra

che effer ne può meri pigliofo il l'alto

Ruggier co fretta de 1 arcion l'i sferra

et fi ritroua in fu 1 herbofo (malto

tuttauia in man k- redine l'i IV11.1

eh nò uuol chel deftrier più uada 1 alto

poi lo lega nel margine marino,

a un uerde Mirto, 1 mezo un lauro, e un

[20]

Non uide ne più bel ne più giocondo

da tutta laria : oue le penne ftefe

ne fé tutto cercato haueffe il mondo

uedria di quefto il più gentil paefe

oue dopo un girarfi di gran tondo

con Ruggier feco : il grande augel difcefe

eulte pianure: et delicati colli

chiare acque: ombrofe ripe: et prati molli

[-•'I

Vaghi bofehetti di fuaui allori:

di Palme: & d ameniffime Mortelle:

Cedri : & Aranci : chaueà frutti : & fiori

contefti in uarie forme e tutte belle

facean riparo a feruidi calori

di giorni eftiui : con lor fpeffe ombrelle

e tra li rami con ficuri uoli :

cintando fé ne gian li Rofignuoli

[22]

Tra le purpuree rofe: e bianchi gigli

che tepida aura frefehi ogn hora ferba

ficuri fi uedean Lepri : & Conigli :

& Cerui: con la fronte alta & fuperba

fenza temer che alcun gliuccida: o pigli"

pafeano : o ftianfi rominando lherba

fallano i Danni : & Capri ifnelli & deftri

che fono in copia : in quei luochi capeftri

[«]

Come fi preffo e 1 Hippogrypho a terra

che effer ne può meri perigliofo il falto

Ruggier con fretta de larcion fi sferra:

& fi ritroua in fu Iherbofo fmalto

tuttauia in man le redine fi ferra

che nò uuol chel deftrier più uada in alto

poi lo lega nel margine marino:

pino a ù uerde Mirto: in mezo ù lauro: e u pino



n6 1516 ORLANDO FVRJOSO 1521

Et quiui appretto oue furgea una fonte

cinta di Cedri, et di feconde Palme,

di braccio il feudo, et 1 elmo da la fròte

fi traffe, et difarmoffi ambe le palme

et hora alla marina et hora al monte,

uolgea la faccia allaure frefche et alme

che 1 alte cime, con mormorii lieti

fan tremolar dei Faggi et de li Abeti

E talhor bagna 1 la chiara onda frefcha

1 afeiutte labbia, et co le man diguazza

acciò che de le uene il calor efea

che gì ha accefo il portar de la corazza

ne marauiglia è già eh ella gli nerefea

che no è ftato un far uederfi in piazza

ma fenza mai pofarfi tutto armato

tre mila miglia ogn hor corrèdo è andato

[26]

Quiui ftado (il deftrier chauea lafciato

tra le più defe frafche, alla frefea óbra,

per fuggir fi riuolta, fpauentato,

di nò fò che, che détro il bofeo adòbra

e fa crollar fi il Mirto, oue è legato,

che de le fròdi itorno, il pie gli Igobra

crollar fa 1 Mirto, e fa cader la foglia

ne fuccede perhò che fé ne feioglia

[»7]

Come ceppo talhor che le medolle

rare et uuote habbia et pofto al fuoco fia

poi che p grà calor, qll aria molle

refta confunta, eh in mezo 1 empia

dentro rifuona, et con ftrepito bolle

tanto che quel furor troui la uia

cofì mormora, et ftride et fi coruccia

ql Mirto offefo, e al fin apre la buccia

Et quiui appreffo oue furgea un fonte

cinta di Cedri : & di feconde Palme :

di braccio il feudo : & lelmo da la fronte

fi traffe : & difarmofi ambe le palme

& hora alla marina : & hora al monte

uolgea la faccia allaure frefche & alme

che lalte cime: con mormorii lieti

fan tremolar dei Faggi & deli Abeti

E talhor bagna in la chiara onda frefcha

lafciutte labra : & con le man diguazza

accio che de le uene il calor efea

che gli ha accefo il portar de la corazza

ne marauiglia e già eh ella glincrefca

che non e ftato un far uederfi in piazza

ma fenza mai pofar darme guarnito

tre mila miglia ognhor correndo era ito

[26]

Quiui ftando : il deftrier chauea lafciato

tra le più denfe frafche: alla frefea ombra

per fuggir fi riuolta fpauentato:

di nò fo che : che dentro il bofeo adòbra

e fa crollar fi il Mirto oue e legato :

che de le frondi intorno il pie gli igobra

crollar fa il Mirto: e fa cader la foglia

ne fuccede perno che fé ne feioglia

[27]

Come ceppo talhor che le medolle

rare & uuote habbia : & pofto al fuoco fia

poi che per gran calor : quell aria molle

refta confunta : eh in mezo lempia

dentro rifuona : & con ftrepito bolle

tanto che quel furor truoui la uia

cofi mormora : & ftride : & fi coruccia

quel Mirto offefo: e al fine apre la buccia
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[28]

Onde con mefta et flebil uoce ufcio

expedita et chiariffima fauella

e diffe, fé tu fei cortefe et pio,

come dimoftri alla prefenza bella

leua quefto animai da 1 arbor mio

bafti chel mio mal .pprio mi flagella

fenza altra pena, fenz altro dolore

eh a tormètarmi anchor uéga di fuore

[»9]

Al primo fuon di quella uoce, torfe

Ruggiero il uifo, et fubito rizzoffe

et poi che ufeir de 1 arbore f accorfe

stupefatto reftò più che mai foffe

a leuarne 1 deftrier fubito corfe

et in fua excufa affai parole moffe

qual che tu fia perdonami (dicea)

o fpirto tramano, o bofeareccia Dea

[28]

Onde con mefta & flebil uoce ufcio

expedita: & chiarifTima fauella

e diffe : fé tu fei cortefe & pio :

come dimoftri alla prefenza bella

lieua quefto animai da larbor mio

bafti chel mio mal proprio mi flagella

fenza altra pena : fenza altro dolore

eh a tormentarmi anchor uenga di fuore

[29]

Al primo fuon di quella uoce : torfe

Ruggiero il uifo: & fubito rizzoffe

& poi che ufeir da larbore faccorfe

ftupefatto refto più che mai foffe

a leuarne il deftrier fubito corfe

e con le guancie di uergogna roffe

qual che tu fia perdonami (dicea)

o fpirto tramano : o bofeareccia Dea

Il non penfar, che in 1 arbori f afeonda

fotto ruuida feorza, aftabil fpirto

ni ha lafciato turbar la bella fronda,

et far ingiuria al tuo uiuace Mirto

ma non reftar phò che non refponda

chi tu ti fia, eh i corpo horrido et liuto

con uoce, e rational anima, uiui

fé da grandine il ciel fempre ti fchiui

[3'1

Et fio potrò con qualche util effetto

hor quefto dano, o mai, ricòpenfarte,

per quella bella dona ti prometto

qlla, che di me tien la miglior parte

eh io farò (pur chi modo mi fia detto)

che con ragion potrai ili me lodarle

come Ruggier al fuo parlar fin diede

tremò quel Mirto da la cima al piede

Il non penfar: che in gliarbori f afeonda

fotto ruuida feorza : aflabil fpirto

111 ha lafciato turbar la bella fronda

& far ingiuria al tuo uiuace Mirto

ma non reftar perho che non rifponda

chi tu ti fia: che in corpo horrido & hirto

con uoce : e rational anima : uiui

fé da grandine il ciel fempre ti fchiui

Et fhora o mai potrò quefto difpetto

con alcun beneficio compenfarte

per quella bella donna ti prometto

quella che di me tien la miglior parte

eh io faro con parole: e con effetto

chaurai giufta cagion di me lodarte

come Ruggier al fuo parlar fin diede

tremo quel Mirto da la cima al piede



n8 1516 OR LASDO FVRIOSO 1521

Poi fi uide fudar fu per la fcorza

come legno dal bofco allhora tratto

che del fuoco uenir ferite la forza

pofcia eh iuano ogni ripar gli ha fatto

et cominciò, tua cortefia, mi sforza

a difeoprirti in un medefmo tratto,

eh io fuffi pma, et chi conùfo m haggia

in quefto Mirto, in fu 1 amena fpiaggia

[33]

Il nome mio fu Aftolfo, et paladino

ero di Fracia, affai temuto in guerra

d Orlando, et di Rinaldo, ero cugino

la cui fama alcun termine non ferra

e fi fpettaua a me tutto 1 domino

dopo 1 mio padre Otho, d 1 Inghilterra

liggiadro et bel fui fi che accefi et cocq

più d una dona, e al fin fol a me nocqui

[34]

Ritornand io, da quelle ifole eftreme

che da Leuate, il mar Indico laua

u co Rinaldo, et con Dudon infieme

più dì fui chiufo 1 parte ofeura et caua

et onde liberate, le fupreme

forze nhauean, del cauallier di Braua

uer Ponente uenia, lugo la fabbia

che del Settètrion fente la rabbia

[35]

Et come la uia noftra, e 1 duro et fello

deftin ne traffe, ufeimmo una mattina

fopra la bella fpiaggia, oue un cartello

siede fui mar de la poffente Alcina

trouamo lei che ufeita era di quello,

et staua fola in ripa alla marina

et fenza rete, et fenza hamo trahea

tutti li pefei al lito, che uolea

Poi fi uide fudar fu per la fcorza

come legno dal bofco allhora tratto

che del fuoco uenir fente la forza

pofcia eh in uano ogni ripar gli ha fatto

& comincio : tua cortefia mi sforza

a difeoprirti in un medefmo tratto :

eh io fuffi prima : & chi couerfo m haggia

in quefto Mirto : in fu lamena fpiaggia

[33]

Il nome mio fu Aftolfo : & paladino

ero di Francia : affai temuto in guerra

d Orlando : & di Rinaldo ero cugino

la cui fama alcun termine non ferra

e fi fpettaua a me tutto il domino

dopo il mio padre Otho : de llnghilterra

liggiadro & bel fui fi che di me accefi

più d una dona : e al fin me folo offefi

[34]

Ritornando io : da quelle ifole extreme

che da Leuante: il mar Indico laua

doue Rinaldo : & alcunaltri infieme

meco fur chiufi in parte ofeura & caua

& onde liberate : le fupreme

forze ne hauean : del cauallier di Braua

uer ponente io uenia : lungo la fabbia

che del Settentrion fente la rabbia

[35]

Et come la uia noftra: e il duro & fello

diftin ne traffe : ufeimmo una matina

fopra la bella fpiaggia : oue un cartello

fìede fui mar de la poffente Alcina

trouammo lei che ufeita era di quello:

e ftaua fola in ripa alla marina

& fenza rete : & fenza hamo trahea

tutti li pefei al lito : che uolea
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[36]

Corro ueloci i fcrignuti Delphini

a bocca aperta fegue il graffo Tono

li Capidogli, e li Vecchi marini

uengon turbati dal lor pigro forino

Muli, Salpe, Salmoni, e Coracini,

uégono a fchiere in più fretta eh pòno

Piftrici, Phifiteri, Orche, et Balene,

efeon del mar con moftruofe schiene

[37]

Vedemo una Balena la maggiore

che mai per tutto 1 mar ueduta foffe,

undece paffi e più dimoftra fuore

de londe falfe, le fpallaccie groffe

mi fa pigliar con li compagni errore

uederla ferma, et che mai no fi feoffe

eh ella (la una ifoletta fi credemo

cofì diftàte ha Km da laltro eftremo

[38]

Alcina i pefei ufeir facea de lacque,

con femplici parole, et puri incanti

con la fata Morgana Alcina nacque

io no fò dir fa un parto o dopo o manti

guardómi Alcina, et fubito le piacque

1 afpetto mio, come moftrò a fembianti

et penfò con aftutia, et con ingegno

torme a compagni et riufei 1 difegno

[39]

Ne uenne incòtra con allegra faccia

con modi gratiofi, et reuerenti

et diffe cauallier, quando ui piaccia

far hoggi meco i uoftri alloggiamenti

io ui farò ueder ne la mia caccia

di tutti i pelei, forti differenti

chi fcagliofo, chi molle, et chi col pelo,

et faran più, che non ha ftelle il cielo

[36]

Corron ueloci i fcrignuti Delphini

a bocca aperta fegue il groffo Tonno

li Capidogli : e li Vecchi marini

uengon turbati dal lor pigro fonno

Muli: Salpe: Salmoni: e Coracini

nuotano a fchiere in più fretta che ponno

Piftrici : Phifiteri : Orche : & Balene :

efeon del mar con moftruofe fchiene

[37]

Vedemo una Balena la maggiore

che mai per tutto il mar ueduta foffe :

undece paffa e più dimoftra fuore

de londe falfe : le fpallaccie groffe

cafehiamo tutti infieme in uno errore

per eh ira firma: e che mai non fi feoffe

eh ella fia una ifoletta fi credemo

cofi diftante ha lun da laltro extremo

[38]

Alcina i pefei ufeir facea de lacque :

con fimplici parole: & puri incanti

con la fata Morgana Alcina nacque

io nò fo dir fa un parto : o dopo : o inaliti

guardommi Alcina : & fubito le piacque

lafpetto mio: come nioftro a fembianti

& penfo con aftutia : & con indegno

tornii a compagni & riufei il difegno

[39]

Ne uenne incontra con allegra faccia

con modi gratiofi : & riuerenti

& diffe cauallier: quando ui piaccia

far hoggi meco i uoftri alloggiamenti

io ui faro ueder ne la mia caccia

di tutti i pefei forti differenti

chi fcagliofo : chi molle : & chi col pelo :

& faran più : che non ha ftelle il cielo
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[40]

Et fé ueder uoleffe una Sirena,

che col fuo dolce canto accheta 1 mare

paffìan di qui, fin fu quel) altra arena

doue a queft hora fuol fempre tornare

et ne moftrò quella maggior Balena

(che come io diffi) una ifoletta pare

io eh femp fui troppo (et men ìcrefee)

uolontarofo, andai fopra quel pefee

[41]

Rinaldo mi cènaua, et fimilmente

Dudó, eh io no uè andaffi, et poco ualfe

la fata Alcina con faccia ridente

lafciado laltri dua, drieto mi falfe

la Balena ali ufficio diligente

nuotando fé n andò per 1 onde falfe

di mia feiochezza fui prefto pentito

ma troppo mi trouai lungi dal lito

[42]

Rinaldo fi cacciò ne 1 acqua a nuoto

per aiutarmi, et la fatica perfe

perche leuoffi un furiofo Noto,

che d ombra il cielo, e 1 pelago coperfe

quel che di lui feguiffe poi, me ignoto

Alcina a confortarmi fi conuerfe

et quel di tutto et la notte, che uène

fopra ql Moftro, in mezo 1 mar mi tene

[43]

Fin che uenimmo a quefta ifola bella

di cui gran parte, Alcina ne poffiede

et 1 ha ufurpata ad una fua forella

chel padre lor lafciò del tutto herede

perche fola legitima hauea quella

e come, alcuno information mi diede

che pienamète inftrutto era di quefto

fono queft altre due nate di incefto

[40]

E uolendo uedere una Sirena

che col fuo dolce canto acheta il mare

paffian di qui : fin fu quell altra arena

doue a queft hora fuol fempre tornare

& ne moftro quella maggior Balena

che come io diffi: una ifoletta pare

io che fempre fui troppo (& men increfee)

uolonterofo : andai fopra quel pefee

[41]

Rinaldo mi cennaua : & fimilmente

Dudò : eh io non uè andaffi : & poco ualfe

la fata Alcina con faccia ridente

lafciando laltri dua: drieto mi falfe

la Balena allufficio diligente

nuotando fé nando per londe falfe

di mia feiochezza fui prefto pentito

ma troppo mi trouai lungi dal lito

[42]

Rinaldo fi caccio ne lacqua a nuoto

per aiutarmi : e quafi fi fumerfe

perche leuoffi un furiofo Noto :

che d ombra il cielo : e il pelago coperfe

quel che di lui fegui poi : non me noto

Alcina a confortarmi fi conuerfe

& quel di tutto & la notte che uenne

fopra quel Moftro : 1 mezo il mar mi tene

[43]

Fin che uenimmo a quefta ifola bella

di cui gran parte : Alcina ne poffiede

& lha ufurpata ad una fua forella

chel padre già lafcio del tutto herede

perche fola legitima hauea quella

e come alcun notitia me ne diede :

che pienamente inftrutto era di quefto

fono queft altre due nate di incefto
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[44]

E comefono inique, e fcelerate

et piene d ogni uitio, infame et brutto

cofi quella uiuendo in caftitate

ha pofto in le uirtuti il fuo cor tutto

contra lei quefte dna fon congiurate,

et già più d uno exercito hano ìftrutto

per cacciarla de 1 ifola, e n più uolte,

più di cento cartella 1 hanno tolte

[45]

Ne già ui teneria fpanna di terra

colei che Logiftilla è nominata

fé no che quinci un golfo il paffo ferra

et quindi una montagna inhabitata

fi come tien la Scotia, et 1 Inghilterra

il monte et la marina feparata

ne perhò Alcina ne Morgana refta

che non le miglia tor ciò che le refta

[4<>1

Perche di uitii è quefta coppia rea,

odia colei, penhc è pudica et fanta

ma per tornarti a quel, eh io ti dicea

et feguir poi com io diuenni pianta

Aliina in gran delitie mi tcnca

et del mio amor ardeua tutta quanta

ne minor fiamma nel mio cor accefe

il ueder lei fi bella, et fi cortefe

Uri

Io mi godea le delicate membra

pareami hauer qui tutto il bè raccolto

che fra mortali in più parti fi fmebra

a chi più et a chi meno e a neffù molto

ne ili Francia, ne di altro mi rimèbra

flauami fempre a contèplar quel unito

ogni penfiero ogni mio bel dileguo

uenia fin qui ne ghia olirà quel fegno

[44]

E come fono inique : e e fcelerate

& piene d ogni uitio: infame & brutto

cofi quella uiuendo in caftitate

ha pofto in le uirtuti il fuo cor tutto

contra lei quefte due fon congiurate :

& già più d uno exercito hanno inftrutto

per cacciarla de lifola: e in più uolte

più di cento cartella lhanno tolte

Usi

Ne già ui teneria fpanna di terra

colei che Logiftilla e nominata

fé non che quinci un golfo il paffo ferra

& quindi una montagna inhabitata

fi come tien la Scotia: & [Inghilterra

il monte & la riuera feparata

ne perho Alcina ne Morgana refta

che non le uoglia tor ciò che le refta

[46]

Perche di uitii e quefta coppia rea:

odia colei: penile e pudica iS: fanta

ma per tornare a quel: chio ti dicea

& feguir poi coin io diuenni pianta

Alcina in gran delitie mi tema

& del mio amor ardeua tutta quanta

ne minor fiamma nel mio coi ai cele

il ueder lei fi bella : ^ fi cortefe

[47]

Io mi godea le delicate membra

pareami bauer qui tulio il ben raccolto

che fra mortali in più parti fi fmembra

a chi più: & a chi meno: e a neffun molto

ne di Francia: ne di altro mi rimembra

ftauami fempre a contemplar quel uolto

ogni penfiero: ogni mio bel difegno

uenia fin quiui e non paffaua il fegno
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[48]

Io da lei altro tanto, o più amato ero

Alcina più non fi curaua d altri

hauea lafciato ogni amator primiero

che nazi a me ben uè ne fur de li altri

me fuo compagno, et me fuo cofigliero

et me fé quel, che comandaua a gli altri

a me credeua, a me fi riportaua,

ne notte, o di con altri mai parlaua

[49]

Deh perche uò le mie piaghe toccando

fenza fperanza poi di medicina?

perche lhauuto ben uò rimembrando

quando io patifco eftrema difciplina?

quando credetti effer felice, e quando

fpai, che amar più me deueffe Alcina,

el cor, che m hauea dato, fi ritolfe,

e ad altro nuouo amor tutta fi uolfe,

[50]

Conobbi tardi il fuo mobil ingegno,

ufato amar, et difamar a un punto

no ero ftato oltra duo mefi in regno

eh un nuouo amate al luoco mio fu affluito

da fé cacciómi la fata co fdegno

et da la gratia fua m hebbe difgiunto

et feppi poi, che tratti a fimil porto

hauea mill altri amati, et tutti a torto

[51]

Et perche effi non uadano pel mondo

di lei narrando la uita lafciua

chi qua, chi là, per lo terren fecondo

li muta, altri in Abete, altri in Oliua

altri I Palma altri ì Cedro altri (fecódo

che uedi me,) fu quefta uerde riua,

altri in liquido fonte, alcuni in fera,

come più aggrada a quella fata altiera

[48]

lo da lei altretanto : o più amato ero

Alcina più non fé curaua d altri

hauea lafciato ogni amator primiero

che nanzi a me ben ce ne fur de glialtri

me fuo compagno : & me fuo configliero

& me fé quel: che commandaua a glialtri

a me credeua: a me fi riportaua:

ne notte : o di con altri mai parlaua

[49]

Deh perche uuo le mie piaghe toccando

fenza fperanza poi di medicina?

perche lhauuto ben uo rimembrando

quando io patifco extrema difciplina?

quando credetti effer felice : e quando

fperai : che amar più me doueffe Alcina :

el cor : che m hauea dato : fi ritolfe :

e ad altro nuouo amor tutta fi uolfe

[50]

Cenobi tardi il fuo mobil ingegno :

ufato amar: & difamar a un punto

non ero ftato oltra duo mefi in regno

che nuouo amante al loco mio fu affitto

da fé cacciommi la fata con fdegno

& da la gratia fua m hebbe difgiunto

& feppi poi : che tratti a fimil porto

hauea mill altri amanti : & tutti a torto

[5.]

Et perche effi non uadano pel mondo

di lei narràdo la uita lafciua

chi qua : chi la : per lo terren fecondo

li muta: altri in Abete altri in Oliua

altri in Palma : altri i Cedro : altri (fecodo

che uedi me) fu quefta uerde riua :

altri in liquido fonte : alcuni in fera :

come più aggrada a quella fata altiera
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[5*]

Hor tu che fei per non ufata uia

fignor uenuto al Ifola fatale,

acciò che alcun amante, per te fia

còuerfo, in pietra, o in onda, o fatto tale

tu harai d Alcina fcettro, et fignoria

et ferai lieto, fopra ogni mortale

ma penfa et certo fii, giungere al paffo

d étrar in fera, o I fóte, o I legno, o i faffo

[53]

Io te n ho dato uolentieri auifo

nò eh io mi creda, che debbia giouarte

pur meglio fia, che no uadi improuifo

et de coftumi fuoi tu fappia parte

che forfè come è differente il uifo

e differente anchor 1 ingegno, et 1 arte

tu faprai forfè riparar al danno

quel che faputo mill altri non hanno

[54]

Ruggier eh cònofeiuto hauea per fama

il duca Aftolfo, et che fapea, com era

cugin di quella dona, che tantama

fi dolue affai, uedendo in che maniera

mutato haueffe i fteril piata et grama

per gra malia, 1 humana forma uera

et dato aiuto uolentier gli harebbe

fé fapea come, tato gli ne ncrebbe

[55]

(Ili refe molte gratie, et dimadolli

fé ftrada u era, eh al regno guidaffi

di Logiftilla, o per piano o per colli

fi che, per quel d Alcina, non andaffi

che uè nera una da quel Mirto folli

rifpofto, lunga et piena d afpri faffi

fandàdo un poco inazi alla ma deftra

faliffe il poggio, in uer la cima alpeftra

[52]

Hor tu che fei per non ufata uia

Signor uenuto al Ifola fatale

accio che alcuno amante : per te fia

còuerfo in petra : o in onda : o fatto tale

haurai dAlcina fcettro : & fignoria

& ferai lieto fopra ogni mortale

ma penfa & certo fii : giungere al paffo

d entrar ì fera : o in fóte : o I legno : o i faffo

[53]

Io te ne ho dato uolentieri auifo

no eli io mi creda : che debbia giouarte

pur meglio fia: che non uadi improuifo

& de coftumi fuoi tu fappia parte

che forfè come e differente il uifo

e differente anchor lingegno : & larte

tu faprai forfè riparar al danno

quel che faputo mill altri non hanno

[54]

Ruggier che cònofeiuto hauea per fama

eh Aftolfo alla fua dona cugino era

fi dolue affai che in fteril piata e grama

mutato haueffe la feiiibianza uera

e per amor di quella che tanto ama

(pur che faputo haueffe in che maniera)

glihauria fatto feruitio: ma aiutarlo

in altro non potea : che in confortarlo

[55]

Lo fé' al meglio che feppe : & dimadolli

poi : fé uia ci era : che al regno guidaffi

di Logiftilla: o per piano: o per colli

fi che: per quel dAlcina: non andaffi

che ben uè nera unaltra ritornolli

larbore a dir : ma piena d afpri faffi

f andando un poco inanzi alla ma deftra

faliffe il poggio: in uer la cima alpeftra
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ts«]

Ma che nò penfi già, che feguir poffa

il fuo camin, per quella ftrada troppo

incótro haurà di géte ardita, groffa

et fiera compagnia, co duro intoppo

Alcina uè li tien, per muro et foffa

a chi uoleffe ufcir fuor del fuo groppo

Ruggier quel Mirto rigratiò del tutto

poi da lui fi partì dotto et inftrutto

[57]

Vene al cauallo et lo difciolfe, et prefe

per le redine, et drieto fé lo traffe

ne come fece prima più 1 afcefe

perche mal grado fuo nò lo portaffe

feco penfaua, come nel paefe

di Logiftilla a faluamento andaffe

era difpofto, et fermo, ufar ogni opra

che nò gli haueffe impio Alcina fopra

[58]

Penfò di rimontar fu 1 fuo cauallo

et per 1 aria fpronarlo a nuouo corfo

ma dubitò di far poi maggior fallo

eh troppo mal, ql gli ubidiua al morfo

io paffarò per forza, fio non fallo

(dicea tra fé) ma uano era il difeorfo

nò fu duo miglia lungi alla marina

che la bella città uide d Alcina

[59]

Lontan fi uide una muraglia lunga

che gira intorno, et gran paefe ferra

et par eh la fua altezza al ciel f aggioga

e d oro fia da 1 alta cima a terra

alcun dal mio parer qui fi dilunga

et dice eh gli è alchimia, et forfè eh erra

et ancho forfè meglio di me itéde

a me par oro poi che fi rifplende

[56]

Ma che nò penfi già: che feguir poffa

il fuo camin : per quella ftrada troppo

incótro haura di gente ardita: groffa

& fiera compagnia : con duro intoppo

Alcina uè li tien: per muro & foffa

a chi uoleffe ufcir fuor del fuo groppo

Ruggier quel Mirto rigratiò del tutto

poi da lui fi parti dotto & inftrutto

[57]

Vene al cauallo & lo difciolfe : & prefe

per le redine : & drieto fé lo traffe

ne come fece prima più lafcefe

perche mal grado fuo nò lo portaffe

feco pèfaua : come nel paefe

di Logiftilla a faluaméto andaffe

era difpofto : & fermo : ufar ogni opra

che non gli haueffe imperio Alcina fopra

[58]

Penfo di rimontar fui fuo cauallo

& per laria fpronarlo a nuouo corfo

ma dubito di far poi maggior fallo

eh troppo mal : quel gli ubidiua al morfo

io paffero per forza: fio non fallo

(dicea tra fé) ma uano era il difeorfo

non fu duo miglia lungi alla marina

che la bella citta uide dAlcina

[59]

Lontan fi uide una muraglia lunga

che gira intorno : & gran paefe ferra

& par che la fua altezza al ciel raggiunga

e doro fia da lalta cima a terra

alcun del mio parer qui fi dilunga

& dice che gli e alchimia : & forfè eh erra

& ancho forfè meglio di me intende

a me par oro poi che fi rifplende
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[60]

Come fu preffo alle fi ricche mura

chel modo altre no ha de la lor forte

lafciò la ftrada che per la pianura

ampia e diritta andaua alle gran porte

et a man deftra a quella più ficura

eh al mòte già piegoffi il guerrier forte

ma pfto ritrouò 1 iniqua frotta

dal cui furor gli fu turbata et rotta

[61]

Non fu ueduta mai più (frana torma

più móftruofi uolti, et peggio fatti

alcù dal collo in giù d huoì han forma

col uifo poi di can, di fimie gatti

ftampano alcO co pie caprigni, 1 orma

alcuni fon centauri agili et atti

fon gioueni impudenti, et uecchi ("tolti

chi nudi, et chi di ftrane pelli inuolti

[62]

Chi fenza freno fun caual galoppa

chi lento uà con 1 afino o col bue

altri falifce ad un centauro in groppa

molti hano fotto aquile ftruzzi el gnie

pofi altri a bocca il còno altri la coppa

chi femia è chi mafehio e chi amèdue

chi porta uncino, chi fcala di corda

chi pai di ferro, et chi una lima Corda

[63]

Di quefti il capitano fi uedea

chauea gOfiato il uentre, e I uifo graffo

et fopra una testugine sedea

che co gran tardità niutaua il paffo

hauea di qua e di là chi lo reggea

pch egli era ebro et tenea 1 ciglio baffo

altri la fròte gli feiugaua e 1 mèto

altri i pani fcuotea per fargli uento

[60]

Come fu preffo alle fi ricche mura

chel mondo altre non ha de la lor forte

lafcio la ftrada che per la pianura

ampia e diritta andaua alle gran porle

& a man deftra a quella più ficura

eh al monte già piegoffi il guerrier forte

ma prefto ritrouo liniqua frotta

dal cui furor gli fu turbata & rotta

[6.]

Non fu ueduta mai più ftrana torma

pi 11 móftruofi uolti: & peggio fatti

alcfl dal collo i gin d huomini ha forma

coluifo poi di can: di fimie: o gatti

ftampano alcun co pie caprigni lorma

alcuni fon centauri agili & atti

fon gioueni impudenti : & uecchi ftolti

chi nudi : & chi di ftrane pelli inuolti

[62]

Chi fenza freno fun caual galoppa

chi lento uà : con lafino o col bue

alni falifce ad un centauro in groppa

molti hano fotto aquile : ftruzzi : & grue

ponfi altri a bocca il corno: altri la coppa

chi femina: e chi mafehio: e chi amendue

chi porta uncino : chi fcala di corda

chi pai di ferro: & chi una lima forda

[63]

Di quefti il capitano fi uedea

chauea gonfiato il uentre: e il uifo graffo

& fopra una teftugine fedea

che con gran tardità mutaua il paffo

hauea di qua e di la chi Io reggea

perche egli era ebro: & tenea il ciglio baffo

altri la fronte gli feiugaua e il mento

altri i panni fcuotea per fargli uento
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[64]

Vn chauea come noi da piedi al uentre

et tutto 1 resto simile ad un cane

COtra Ruggier abaia acciò eh egli Itre

ne la città che a dietro gli rimane

rifpofe il cauallier noi farò métre

eh io poffa foftener la spada in mane

et ufo 1 brando a un tempo e le parole

cótra colui eh oltraggio far gli uuole

[65]

Quel Mòftro lui ferir uuol d una lancia

ma Ruggier prefto fé gli aueta adoffo

una stoccata gli traffe alla pancia

et fé la punta riufeir pel doffo

il feudo Sbraccia et qua et là si lancia

ma troppo è il ftuol de li aùfarii groffo

lun qnci il puge et laltro qudi afferra

e gli farrofta, et fa lor afpra guerra

[66]

Lun fin a denti, et laltro fin al petto

partendo uà, di quella iniqua razza

eh alla fua fpada, nò f oppone elmetto,

ne feudo, ne panciera, ne corazza

ma da tutte le parti è cofi affretto

eh uopo farebbe a uoler farfi piazza

et tener da fé largo il popul reo,

hauer più braccia, et man, che Briareo

[67]

Se di feoprir haueffe hauuto auifo,

il feudo che già fu del Negromante

io dico quel, che abbarbagliaua il uifo

ql che ali arcione hauea lafciato Atlate

fubito haria quel brutto ftuol coquifo

et fattofel cader cieco dinante,

et forfè ben che defprezzò quel modo

perche uirtude ufar uolfe, et nò frodo

[64]

Vn chauea forma dhuomo i piedi e il uetre

e collo hauea di cane orecchie e tefta

contra Ruggier abaia accio eh egli entre

ne la bella citta che a dietro refta

rifpofe il cauallier noi faro mentre

haura forza la man di reger quefta

(e li moftra la fpada) di cui uolta

hauea laguzza punta alla fua uolta

[65]

Quel móftro lui ferir uuol d una lancia

ma Ruggier prefto fé gli auenta adoffo

una ftoccata gli traffe alla pancia

& la fé un palmo riufeir pel doffo

il feudo imbraccia : & qua & la fi lancia

ma troppo e il ftuol de gli auerfarii groffo

lu quici il pùge: & laltro quindi afferra

e gli fi arrofta : & fa lor afpra guerra

[66]

Lun fin a denti : & laltro fin al petto

partendo uà : di quella iniqua razza

eh alla fua fpada : non fi oppone elmetto

ne feudo : ne panzera : ne corazza

ma da tutte le parti e cofi aftretto

che bifogno feria per trouar piazza

& tener da fé largo il popul reo

d hauer più braccia : & man : che Briareo

[67]

Se difeoprir haueffe hauuto auifo

il feudo che già fu del Negromante

io dico quel che abbarbagliaua il uifo:

quel che allarcióe hauea lafciato Athlàte

fubito hauria quel brutto ftuol conquifo

& fattofel cader cieco dinante

& forfè ben che difprezzo quel modo

perche uirtude ufar uolfe : & non frodo
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[68]

Sia quel che può, più pfto uuol morire

che renderfi prigion a fi uil gente

eccoti intanto dala porta ufcire,

del muro eh io dicea d oro lucete

due giouane eh agefti, et al ueftire

non eran da ftimar nate humilmente

ne da paftor nodrite con difagi

ma in le delitie di real palagi

[69]

Luna et laltra fedea firn Liocorno

candido più, che candido Armelino

luna et laltra era bella et di fi adorno

habito, et modo tanto pellegrino,

che riguardando et contèplado Uomo
bifognariafe hauere occhio diuino,

a far tra lor giudicio, et tal faria

Beltà fhaueffe forma, et Leggiadria

[70]

Luna et laltra nandò, doue nel prato

Ruggiero oppreffo era dal ftuol uillano

tutta la turba fi leuò da lato

et quelle al cauallier porfer la mano

che tinto in uifo, di color rofato

le clóne ringratió de 1 atto humano

et fu contento (compiacendo loro)

di ritornarfi a quella porta d oro

[7i]

L adornamento che f aggira fopra

la bella porta, et fporge un poco inante

parte non ha, che tutta non fi copra

de le più rare gemme di Leuante

da quattro parti fi ripofa fopra

groffe colCne d integro Diamante

o nero o falfo, eh allocchio rifponda

non é cofa più bella o più gioconda

[68]

Sia quel che può : più pfto uuol morire

che renderfi prigion a fi uil gente

eccoti intanto dala porta ufcire

del muro eh io dicea doro lucente

due giouane eh a gefti : & al ueftire

non eran da ftimar nate humilmente

ne da paftor nutrite con difagi

ma in le delitie di real palagi

[69]

Luna & laltra fedea fun Liocorno

candido più : che candido Armelino

luna & laltra era bella: & di fi adorno

habito: & modo tanto pellegrino

die limoni guardado & ytèplàdo itomo

Infognerebbe hauer occhio diuino

per far di lor giudicio: e tal faria

Beltà fhaueffe corpo : & Liggiadria

[70]

Luna & laltra ne andò: doue nel prato

Ruggiero oppreffo era dal ftuol uillano

tutta la turl.ia fi Imo da lato

iS: quelle al cauallier porfer la mano

che tinto in uifo di color rofato

le donne ringratió de latto humano

<K: fu contento (cópiacendo loro)

di ritornarfi a quella porta doro

[ni

Ladornamento che f aggira fopra

la bella porta: & fporge un poco inante

parte non ha: che tutta non fi copia

de le più rare gemme di Leuante

da quatro parti fi ripofa fopra

groffe colonne ci integro Diamante

o uero o fallo: eh allocchio rifponda:

non e cofa più bella o più gioconda
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[72]

Su per la foglia, et fuor per le coione

correan fcherzando lafciue Donzelle

che fé i rifpetti debiti alle donne

feruaffen più, farian forfè più belle

tutte ueftite eran di uerdi gonne

et coronate di frondi nouelle,

quefte con molte offerte, et co buo uifo

Ruggier fecero intrar nel paradifo

[-3]

Che fi può ben cofì nomar quel luoco

oue mi credo che nafceffe Amore

non ni fi ftà fé no in danza, en giuoco

e tutte in fefta ui fi fpendon lhore

penfier canuto ne molto ne poco

fi può quiui albergare in alcun core

non entra quiui difagio ne inopia,

ma ui ftà ognhor col corno pien la Copia

[74]

Qui, doue con ferena et lieta fronte

par eh ogn fior rida il gratiofo Aptile,

gioueni, et dòne fon, qual preffo a fóte

canta con dolce e diletteuol stile

qual d un arbor ali óbra, e ql d un mote

o giuoca, o danza, o fa cofa no uile

et qual lùgi da li altri, a un fuo fedele,

difeopre 1 amorofe fue querele

[75]

Per le cime de i pini e de li allori

de 1 alti faggi e de 1 hirfuti abeti

uolan fcherzando i pargoletti amori

de lor uittorie altri godendo lieti

altri pigliando a faettare i cori

la mira quindi, altri lendèdo reti

chi tépra i ftrali ad un rufcel più baffo

e chi li agguzza ad un uolubil faffo

[7=]

Su per la foglia : & fuor per le colonne

corron fcherzando lafciue donzelle

che fé i rifpetti debiti alle donne

feruaffen più : ferian forfè più belle

tutte ueftite eran di uerdi gonne

& coronate di frondi nouelle:

quefte con molte offerte : & co buon uifo

Ruggier fecero intrar nel paradifo

[73]

Che fi può be cofi nomar quel loco

oue mi credo che nafceffe Amore

nò ui fi fta fé nò in danza : e in giuoco

e tutte in fefta ui fi fpédon lhore

péfier canuto ne molto ne poco

fi può quiui albergare in alcun core

non entra quiui difagio : ne inopia

ma ui fta ognhor col corno pien la Copia

[74]

Qui : doue con ferena & lieta fronte

par eh ogn hor rida il gratiofo Aprile :

gioueni et donne fon : qual preffo a fonte

canta con dolce e diletteuol ftile

qual d un arbor ali òbra : e qual d un mòte

o giuoca: o danza: o fa cofa non uile

& qual lungi da glialtri : a un fuo fedele :

difeopre lamorofe fue querele

[75]

Per le cime de pini e de li allori

de gli alti faggi e de gli hirfuti abeti

uolan fcherzando i pargoletti amori

de lor uittorie altri godendo lieti

altri pigliando a faettare i cori

la mira quindi : altri tendendo reti

chi tempra i ftrali ad un rufcel più baffo

e chi li agguzza ad un uolubil faffo
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[76]

Quiui a Ruggier un gra corfier fu dato

forte, et gagliardo, et tutto di pel fauro

chauea 1 bel guarnimento riccamato

di pretiofe gemme, et lucido auro

et fu lafciato in guardia, quel alato

ql che folea ubidire al uecchio Mauro,

a un giouene, che drieto Io menaffi

al buon Ruggier, co men frettofi palli

[77]

'

Quelle due belle giouane amorofe,

chauean Ruggier da 1 Spio ftuol diffefo

da 1 empio ftuol, che diazi fé gli oppofe

fu ((liei camiti, chauea a ma deftra pfo

gli differo, fignor le uirtuofe

opere uoftre, che già habbiamo intefo

ne fanno ardite, che 1 aiuto uoftro

ui chiederemo, a beneficio noftro,

[78]

Noi trottare tra uia prefto \\\r.\ lama

che fa due parti, di quella pianura

una crudel che Eriphilla fi chiama,

difède il potè, et fforza, e ìgSna et fura

chiuque andar ne 1 altra ripa brama

et ella è giganteffa di ftatura

li denti ha lunghi, et uenenofo il morfo

acute 1 ugne, et graffia come un Orfo

[791

Oltra che fempre ne turbi il camino,

che libero feria, fé non fuffe ella

fpeffo feorrendo per tutto il giardino,

uà difturbado, hor qfta cofa hor quella

Pappiate (Ih del populo affaffino

che uaffali inanzi alla porta bella,

molti fuoi tìgli fon tutti legnaci

empii Cornelia inhofpiti et rapaci

[76]

Quiui a Ruggier un gran corfier fu dato

forte: gagliardo: e tutto di pel fauro

chauea il bel guarnimento ricamato

di pretiofe gemme : & lucido auro

& fu lafciato in guardia : quel alato

quel che folea ubidire al uecchio Mauro:

a un giouene : che drieto lo menaffi

al buon Ruggier: con men frettofi paffi

[77]

Quelle due belle giouane amorofe :

chauean Ruggier da Iempio ftuol difefo

da Iempio ftuol: che dianzi fé gli oppofe

fu quel camin : chauea a man deftra prefo

gli differo: fignor le uirtuofe

opere uoftre: che già habbiamo intefo

ne fanno ardite : che laiuto uoftro

ui chiederemo : a beneficio noftro

[78]

Noi troueren tra uia prefto una lama

che fa due parti : di quella pianura

una crudel che Eriphilla fi chiama :

difende il potè: & fforza: e ingana: & fura

chiunque andar ne laltra ripa brama

i*v ella e giganteffa di ftatura

li denti ha lunghi: & uelenofo il morfo

acute Iugne: & graffia come un Orfo

[79]

Oltra che fempre ne turbi il camino

che libero feria : fé non fuffe ella

fpeffo correndo per tutto il giardino

uà difturbado: boi quefta cofa hor quella

lappiate che del popul affaffino

rlie ni affali nanzi alla porta bella:

molti fuoi figli fon : tutti feguaci

empii come ella : inhofpiti & rapaci
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[80]

Ruggier rifpofe, non eh una battaglia,

ma per uoi fero pronto a farne cento

di mia pfona (in tutto quel che uaglia)

fatene uoi, fecodo il uoftro intento

eh la cagio eh io uefto piaftre, e maglia

no è per guadagnare terre, ne ariento

ma fol per farne beneficio altrui

tanto più a belle dòne come uui

[81]

Le gentil dóne gratie referiro,

degne d un cauallier, come quell era

et cofì ragionando ne ueniro,

doue uidero il ponte, et la riuera

et di Smiraldo ornata, et di Zafiro,

fu 1 arme d or, uider la dona altiera

ma dirui in laltro canto differifeo

come Ruggier con lei fi pofe al rifeo

[80]

Ruggier rifpofe : non eh una battaglia

ma per uoi fero pronto a farne cento

di mia perfona: in tutto quel che uaglia

fatene uoi : fecondo il uoftro intento

che la cagion eh io uefto piaftra : e maglia

no e per guadagnare terre : ne ariento

ma fol per farne beneficio altrui

tanto più a belle done come uui

[81]

Le gentil donne gratie riferirò :

degne d un cauallier : come quell era

& cofi ragionando ne ueniro :

doue uidero il ponte : & la riuera

& di Smeraldo ornata : & di Zafiro

fu larme dor : uider la donna altiera

ma dirui in laltro canto differifeo

come Ruggier con lei fi pofe al rifeo

NCOMINCIA IL

SETTIMO CAN-

TO DI OR-

LANDO FV-

R I OSO.

CANTO SETTIMO

[1]

CHi uà lontan da la fua patria, uede

cofe, da quel che già credea, lontane

che narrandole poi non fé gli crede,'

et stimato bugiardo ne rimane

chi feiocco uulgo nò uuol mai dar fede

a cofe che no ueggia, et habbia in mane

per quefto io fò che 1 inexperienza,

farà al mio canto dar poca credenza

[1]

CHi uà lontan da la fua patria: uede

cofe : da quel che già credea : lontane

che narrandole poi non fé gli crede:

& ftimato bugiardo ne rimane

chel feiocco uulgo non uuol lor dar fede

fé non le uede : e tocca chiare e piane

per quefto io fo che linexperienza

farà al mio canto dar poca credenza
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l'i

Poca o molta, eh io u abbia, no bifogna

eh io póga méte al uulgo feiocco e ignaro

bafta eh a uoi, no parerà mézogna

che 1 lume del difeorfo hauete chiaro

et a uoi foli, ogni mio intéto agogna

che 1 frutto fia di mie fatiche caro

io ui lafciai eh el ponte et la riuera

uider, eh in guardia hauea Eriphilla altiera

[3]

Quell era armata del più fin metallo,

et quel di tiarie géme hauea diftinto

di rullili roffo, e chryfolitho giallo

nenie fmeraldo, et di flauo hiacyntho

era montata, ma non a cauallo

e n uece di cauallo ella hauea fpinto

un lupo al potè, oue fi paffa il fiume

chauea la fella fuor d ogni coftume

[4]

No credo eh ù fi grade Apulia nhabbia

egli era graffo, et alto più d un bue

no gli facea fpiumar con freno labbia

ne fò come lo tegna a uoglie fue

la foprauefta di color di fabbia

fu 1 arme hauea la maledetta lue

fuor chel color, quali era de la forte,

eh ufan prelati in la Romana corte

[5]

Et portami nel feudo, et fui cimerò,

una gonfiata et uenenofa botta

le dòne la moftraro, al caualliero

1 he già di qua dal ponte era ridotta

per far lor onta, e ròpere il fentiero

come ad alcuni tifata era tal botta

ella a Kuggier che torni adietro, grida

ql piglia un riafta ut la minaccia, et ftìda

[=]

Poca o molta : eh io ci habbia : no bifogna

eh io ponga mète al uulgo feiocco e ignaro

bafta eh a uoi : non parerà mézogna

che il lume del difeorfo hauete chiaro

& a uoi foli : ogni mio intento agogna

che il frutto fia di mie fatiche caro

io ui lafciai eh el ponte & la riuera

uider : eh i guardia hauea Eriphilla altiera

[3]

Quell era armata del più fin metallo

ìv quel ili uarie gemme hauea diftinto

di rubiti roffo : e chryfolitho giallo

uerde fmeraldo: & di flauo hiacynto

era montata: ma non a cauallo

in nere hauea di quello un Lupo fpinto

fpinto hauea un lupo: oue fi paffa il fiume

con riccha fella fuor d ogni coftume

UI

Non credo eh un fi gràde Apulia nhabhia

egli era graffo: & alto più d un bue

non gii facea fpiumar con freno labbia

ne io come lo regha a uoglie fue

la foprauefta di color di fabbia

fu larme hauea la maledetta lue

fuor chel color: quafi era de la forte:

che ufan prelati in la Romana corte

[5]

Et portaua nel feudo : & fui cimiero :

una gonfiata e uelenofa botta

le donne la moftraro al caualliero

che già di qua dal ponte era ridotta

per far lor onta : e rompere il fentiero

come ad alcuni ufata era tal botta

ella a Kuggier che torni adietro: grida

quel piglia un bafta : et la minaccia: et ffida
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[6]

La Giganteffa a fperonar è prefta

1 horribil Lupo, et ne 1 arcion fi ferra

da laltra parte, co la lancia in refta

ne uien Ruggier, et fa tremar la terra

la lancia di Eriphilla in pezzi refta

il buò Ruggier lei fotto 1 elmo afferra

e de 1 arcion con tal furor la caccia

che la riporta idietro oltra fei braccia

[7]

Et già (tratta la fpada chauea cinta)

uenia a leuarne la tefta fuperba

et ben lo potea far che come eftinta

Eriphilla giacea tra fiori e 1 herba

ma le dóne gridar, bafti fia uinta

fenza pigliarne altra uendetta acerba

ripon cortefe cauallier la fpada

paffiamo il ponte et feguitià la strada

[8]

Alquanto malageuole et afpretta

per mezo un bofco, prefero la uia

eh oltra che faffofa fuffe, et stretta

non poco ratta alla collina già

ma poi che furò afeefi in fu la uetta

ufeiro in fpatiofa prateria

doue il più bel palazzo, e 1 più giocodo

uider che mai fuffe ueduto al mondo

[9]

La bella Alcina uéne un pezzo inante

uerfo Ruggier fuor de le prime porte

et lo raccolfe in fignoril fembiate,

in mezo bella et honorata corte

da tutti li altri tanto honore, et tante

reuerètie fur fatte al guerrier forte

che no ne potrian far più fé tra loro

fuffe Dio fcefo, dal fuperno choro

[6]

La Giganteffa a fperonar e prefta

lhorribil Lupo : & ne 1 arcion fi ferra

da laltra parte : con la lancia in refta

ne uien Ruggier: & fa tremar la terra

la lancia di Eriphilla in pezzi refta

il buon Ruggier lei fotto lelmo afferra

e de la arcion con tal furor la caccia

che la riporta indietro oltra fei braccia

[7]

Et già (tratta la fpada chauea cinta)

uenia a leuarne la tefta fuperba

& ben lo potea far che come eftinta

Eriphilla giacea tra fiori e Iherba

ma le donne gridar: bafti fia uinta

fenza pigiarne altra uendetta acerba

ripon cortefe cauallier la fpada

paffiamo il ponte & feguitià la ftrada

[8]

Alquanto malageuole & afpretta

per mezo un bofco : pfero la uia

che oltra che faffofa fuffe : & ftretta

quafi fu dritta alla collina già

ma poi che furo afeefi in fu la uetta

ufeiro in fpatiofa prateria

doue il più bel palazzo: el più giocodo

uider che mai fuffe ueduto al mondo

[9]

La bella Alcina uéne un pezzo inante

uerfo Ruggier: fuor de le prime porte

& lo raccolfe in fignoril fembiante :

in mezo bella & honorata corte

da tutti gli altri tanto honore : & tante

riuerentie fur fatte al guerrier forte

che non ne potrian far più : fé tra loro

fuffe Dio fcefo : dal fuperno choro
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[IO]

No tanto il bel palazzo era excellente

perche uinceffe ogn altro di ricchezza

quanto che richiudea piaceuol gente

dotata di coftumi, et gentilezza

poco era lun da laltro differente

de la fiorita età, de la bellezza

fola di tutti Alcina affai più bella

fpledea, come più il fol fa d ogni stella

["]

Di perfona era tanto ben formata

quanto me pinger fan pittori induftri

co bionda chioma lunga, et annodata

oro nò é che più rifplenda, et luftri

fpargeafi per la guancia delicata

mifto color di rofe et di liguftri

di terfo Auorio, era la fronte lieta

che finia il fpatio fuo, con giufta meta

Sotto duo negri, et fottiliffimi archi

fon duo negri occhi, azi duo chiari foli

pietofi a riguardar a muouer parchi

itomo cui par eh Amor fcherzi et uoli

et eh indi tutta la pharetra (carchi

et che uifibilmente i cori inuoli

quindi il nafo per me/o il uifo feende

che non ritraila Inuidia oue 1 emende

[13]

Sotto quel sta, quafi fra due uallette

la bocca fparfa di natio ginabro

quiui duo filze fon di perle elette

eh chiude, et apre, un bello et dolce labro

quindi efeon le cortefi parolette

da rèder molle, ogni cor rozo et fcabro

quiui fi forma quel fuaue rifo

eh apre a fua pofta in terra il paradifo

[IO]

Non tanto il bel palazzo era exceliente

perche uinceffe ogn altro di ricchezza

quanto che in fé tenea piaceuol gente

dotata di coftumi : & gentilezza

poco era lun da laltro differente

de la fiorita età : de la bellezza

fola di tutti Alcina era più bella

fi come e bello il Sol più dogni ftella

[»]

Di perfona era tanto ben formata

quanto me finger fan pittori induftri

con bionda chioma lunga : & annodata :

oro non e che più rifplenda: & luftri

fpargeafi per la guancia delicata

mifto color di rofe : & di liguftri

di terfo auorio era la fronte lieta

che finia il fpatio fuo con giufta meta

[12]

Sotto duo negri : & fottiliffimi archi

fon duo negri occhi : anzi duo chiari Soli

pietofi a riguardar : a muouer parchi

intorno cui par eh Amor fcherzi & uoli

& eh indi tutta la pharetra fcarchi

& che uifibilmente i cori inuoli

quindi il nafo per mezo \\ uifo feende

che non truoua 1 Inuidia oue lo emende

In]

Sotto quel fta : quali fra due uallette

la bocca fparfa di natio cinabro

quiui due filze fon di perle elette

che chiude : & apre ù bello : & dolce labro

quindi efeon le cortefi parolette

da render molle : ogni cor rozo & fcabro

quiui fi forma quel fuaue rifo

eh apre a fua pofta in terra il paradifo
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M
Biaca neue è 1 bel collo, el petto latte

il collo è tondo, il petto colmo et largo

duo pome acerbe, et pur d auorio fatte

uègono et uà, come onda al pino margo

quado piaceuol aura il mar combatte

no potria 1 altre parti ueder Argo

no che di fuor phò, il giudicio manchi

eh in mezo è ftretta, et rileuata a fiàchi

[15]

Che le braccia riabbia lughezza giufta

et la candida man, fpeffo fi uede

lughetta alqto, et di larghezza angufta

doue ne nodo appar, ne uena excede

si uede al fin de la perfona augufta

il Piccolino, et ritondetto piede

li angelici fembianti nati in cielo

non fi ponno celar fotto alcun uelo

[16]

Hauea in ogni fua parte un laccio tefo

o parli, o rida, o canti, o paffo muoua

ne marauiglia è fé Ruggier n è prefo

che tanto a fé benigna la ritroua

quel eh di lei già hauea dal Mirto ìtefo

quant é perfida, et ria, poco gli gioua

eh ingàno o tradimento non gli è auifo

che poffa star con fi fuaue rifo

[17]

Anzi pur creder uuol, che da coftei

fuffe couerfo Aftolfo in fu 1 arena,

per fuoi deportamenti ingrati, e rei,

et fia degno di quefta, et di più pena

et tutto quel eh udito hauea di lei

stima effer falfo, et che uendetta mena

et mena aftio et inuidia lo dolente

a biafmar lei, di quel che tutto mente

[4]

Bianca neue e il bel collo: el petto latte

il collo e tondo : il petto colmo & largo

due pome acerbe : & pur di auorio fatte

uègono & uà : come Oda al primo margo

quado piaceuol aura il mar combatte

non potria laltre parti ueder Argo

ben fi può giudicar che corrifponde

a quel chappar di fuor quel che fafeonde

[15]

Moftran le braccia fua mifura giufta

& la candida man : fpeffo fi uede

lughetta alquato : & di larghezza angufta

doue ne nodo appar : ne uena excede

fi uede al fin de la perfona augufta

il breue fcarno : & ritondetto piede

li angelici fembianti nati in cielo

non fi ponno celar fotto alcun uelo

[16]

Hauea in ogni fua parte un laccio tefo

o parli: o rida: o canti: o paffo muoua

ne merauiglia e fé Ruggier ne prefo

poi che tanto benigna fé la truoua

quel che di lei già hauea dal Mirto intefo

come e perfida : & ria : poco gli gioua

eh inganno o tradimento non gli e auifo

che poffa ftar con fi fuaue rifo

[17]

Anzi pur creder uuol : che da coftei

fuffe conuerfo Aftolfo in fu larena :

per li fuoi portamenti ingrati : e rei

& fia degno di quefta : & di più pena

& tutto quel eh udito hauea di lei

ftima effer falfo: & che uendetta mena

& mena aftio & inuidia lo dolente

a biafmar lei : di quel che tutto mente
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[18]

La bella dona che cotanto amaua

nouellamente gì è dal cor partita

che per incanto Alcina gli lo laua

d ogni antica amorofa fua ferita

et di lei fola, et del fuo amor lo graua

in quello effa riman fola fculpita

fiche fcufar il buon Ruggier fi deue,

fé fi moftrò qui mal coftante, et leue

[19]

Nanzi alla mefa Cithare, arpe, et Lyre,

et diuerfi altri diletteuol fuoni

faceano intorno 1 aria tintinire,

d harmonia dolce, et di cocenti buoni,

no ui mancaua chi cantando dire

d Amor fapeffe, gaudi, et paffioni,

o con inuentioni, et poefie,

rapprefentaffe grate fantafie

[20]

Qual menfa triophante, et funtuofa,

di qual fi uoglia fucceflbr di Nino

o qual mai tanto celebre, et famofa,

di Cleopatra, al uincitor latino

l'i potrebbe uguagliare in ogni cofa

a quefta, oue fhonora il paladino

tal no cred io che f apparecchi, doue

miniftra Ganymedc inanzi a Gioue

[ai]

Tolte che fur le menfe, et le uiuande

facea (fedèdo ì cerchio) un giuoco lieto

che ne 1 orecchio lun, laltro dimande,

(come gli piace più) qualche fecreto

il che a gli amanti fu comodo grande,

ragionar del fuo amor fenza diuieto

e furo lor conclufioni eftreme

di ritrouarfi quella notte infieme

[18]

La bella donna : che cotanto amaua

nouellamente gli e dal cor partita

che per incanto Alcina gli lo laua

d ogni antica amorofa fua ferita

& di lei fola : & del fuo amor lo graua

in quella effa riman fola fculpita

fi che fcufar il buon Ruggier fi deue :

fé fi moftro quiui in conftante : & leue

[19]

Nanzi alla menfa Cithare : Arpe : & Lyre :

& diuerfi altri diletteuol fuoni

faceano intorno laria tintinire :

d harmonia dolce: & di concenti buoni:

non ui mancaua chi cantando dire

d Amor fapeffe: gaudii: & paffioni:

o con inuentioni : & poefie :

rapprefentaffe grate fantafie

[20]

Qual menfa triophante : & funtuofa :

di qual fi uoglia fucceffor di Nino

o qual mai tanto celebre : & famofa

di Cleopatra : al uincitor latino

potria quefta adeguar che lamorofa

fata: hauea pofta inanzi al paladino

tal non cred io che fapparecchi : doue

miniftra Ganymede al fummo Gioue

[2.]

Tolte che fur le menfe : & le uiuande

facean fedèdo in cerchio : un giuoco lieto

che ne {orecchio lun laltro dimande:

come più piace lor qualche fecreto

il che a gli amanti fu còmodo grande :

ragionar del fuo amor fenza diuieto

e furon lor conclufioni eftreme

di rittrouarfi quella notte infieme
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[32]

Finir quel giuoco prefto, et molto inazi

che no folea la dentro effer coftume

co torchi allhora i paggi entrati inazi

le tenebre cacciar con molto lume

tra bella copagnia dietro e dinanzi

andò Ruggiero a ritrouar le piume

in una adorna, et frefcha cameretta,

per la miglior di tutte laltre eletta

Et poi che di cofetti, et di buon uini

di nuouo fatti fur debiti inuiti,

et partir li altri riuerenti, et chini

et alle stanze lor tutti fon iti

Ruggier entrò ne profumati lini,

che pareano di man d Arachne ufciti

tenendo tuttauia 1 orecchie attente,

fanchor uenir la bella dona fente

M
Ad ogni piccol moto eh egli udiua

(fperando che fuffe ella) il capo alzaua

fentir credeafi, e fpeffo no fentiua

poi del fuo errore accorto fofpiraua

taluolta ufeia del letto, et lufeio apua,

guataua fuori, et nulla ui trouaua

et maledì ben mille uolte lhora

che facea al trappaffar tanta dimora

M
Tra fé dicea fouente, hor fi parte ella

et cominciaua a nouerar i paffi

eh effer potean da la lua ftaza, a quella

donde afpettado ftà che Alcina paffi

e quefti, et altri (prima che la bella

dona ui fia) uani difegni faffi

teme di qualche impedimento fpeffo,

eh tra 1 frutto et la ma, no gli fia meffo,

[n]

Finir quel giuoco prefto : & molto inanzi

che non folea la dentro effer coftume

con torchi allhora i paggi entrati inanzi

le tenebre cacciar con molto lume

tra bella compagnia dietro e dinanzi

andò Ruggier a ritrouar le piume

in una adorna & frefcha cameretta :

per la miglior di tutte laltre eletta

[«]

Et poi che di confetti : & di buon uini

di nuouo fatti fur debiti inuiti :

& partir gli altri riuerenti : & chini

& alle ftanze lor tutti fon iti

Ruggier entro ne profumati lini :

che pareano de man d Arachne ufciti

tenendo tuttauia lorecchie attente :

fanchor uenir la bella donna fente

[24]

Ad ogni piccol moto eh egli udiua

(fperando che fuffe ella) il capo alzaua

fentir credeafi : & fpeffo non fentiua

poi del fuo errore accorto fofpiraua

tal uolta ufeia del letto : & lufeio apriua :

guataua fuori : & nulla ui trouaua

& maledi ben mille uolte lhora

che facea al trappaffar tanta dimora

[25]

Tra fé dicea fouente : hor fi parte ella

& cominciaua a nouerar i paffi

eh effer potean da la fua ftanza : a quella

donde affettando fta che Alcina paffi

e quefti : & altri : prima che la bella

donna ui fia : uani difegni faffi

teme di qualche impedimento fpeffo

che tra il frutto & la man : no gli fia meffo :
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[26]

Alcina, poi eh a pretiofi odori,

dopo gran fpatio pofe alcuna meta

uenuto 1 tempo, che più non dimori,

hormai eh in cafa era ogni cofa cheta

de la camera fua fola ufcì fuori

et tacita n andò per uia fecreta

doue Ruggier, con palpitante core

afpettata 1 hauea forfè quattro hore

[27]

Come fé uide il fucceffor d Aftolfo

fopra apparir quelle ridèti ftelle,

come habbia ne le uene accefo folfo

non par che capir poffa ne la pelle

hor fin agli occhi ben nuota nel golfo

de le delitie, et de le cofe belle

falta del letto e n braccio la raccoglie

ne può tanto afpettar eh ella fi fpoglie

m
Benché ne gena ne faldiglia haueffe

che uenne auolta in un liggier zondado

che fopra una camicia, ella fi meffe

futtiliflima, et bianca, al fummo grado

come Ruggier abbracciò lei, gli ceffe

il màto, et reftò 1 uel fiutile et rado

che più non la copria dinanzi e dietro

che rofa, o giglio, un bel uafo di uetro

[»9]

Ne cofi erettamente Hedera preme

piata oue Homo abbarbicata f habbia

come fi ftringon li duo amati infieme,

coglièdo il fior del fpirto, fu le labbia

che più fuaue nò efee di feme

eh India nutrifea in 1 odorata fabbia

del grà piacer chauea, lor dicer tocca

ih fpeffo haueS più d una ligua ì bocca

[26]

Alcina : poi eh a pretiofi odori :

dopo gran fpatio pofe alcuna meta

uenuto il tempo : che più non dimori :

hormai eh in cafa era ogni cofa cheta

de la camera fua fola ufei fuori

& tacita nando per uia fecreta

doue a Ruggiero hauea timore e fpeme

già pezzo intorno al cor : pugnato ifieme

[27]

Come fi uide il fucceffor d Aftolfo

l'opra apparir quelle ridenti ftelle.

come habbia ne le uene accefo zolfo

non par che capir poffa ne la pelle

hor fino agliocchi ben nuota nel golfo

de le delitie: & de le cofe belle

falta del letto: e in braccio la raccoglie

ne può tanto afpettar eh ella fi fpoglie

[28]

Benché ne golia ne faldiglia haueffe

che uenne auolta in un leggier zendado

ilu fopra una camicia: ella fi meffe

bianca e futtil : nel più excellente grado

come Ruggiero abbraccio lei : gli ceffe

il manici: & reftO il uel fiutile: & rado

che più non la copria dinanzi e dietro

che rofa : o giglio : un bel uafo di uetro

[29]

Ne cofi erettamente Hedera preme

pianta oue Uomo abbarbicata fhabbia

come fi ftringon li duo amanti infieme

cogliendo il fior del fpirto : fu le labbia

che più fuaue non efee di feme

eh India nutrifea in lodorata fabbia

del grà piacer chauea : lor dicer tocca

che fpeffo hauea più d una ligua i bocca
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[30]

Quefte cofe la dentro eran fecrete,

o fé pur non fecrete, almen tacciate

che raro fu tener le labbia chete

biafmo ad alcun, ma ben fpeffo uirtute

tutte proferte et accoglienze liete

fanno a Ruggier, quelle perfone aftute

ogn un lo reuerifce, et fé gì inchina

che cofì uuol 1 innamorata Alcina

[31]

Non è diletto alcun che di fuor refte,

anzi fon tutti in 1 amorofa ftanza

e due e tre uolte il dì mutano uefte

fatte hor ad una, hora ad un altra ufaza

fpeffo in couiti, et fempre ftano in fefte

in gioftre lotte fcene in bagno in danza

hor pffo ai fonti, ali ombre de poggetti

leggon d antiqui, 1 amorofi detti

[32]

Hor per 1 ombrofe ualli, et lieti colli,

uanno cacciando le paurofe lepri

hor con fagaci cani, i fagian folli

co ftrepito, ufcir fan di ftoppie e uepri

hor a tordi lacciuoli, hor uefchi molli,

tendon tra li odoriferi ginepri

hor con hami inefcati, et hor con reti,

turbano a pefci i grati lor fecreti

[33]

Staua Ruggier in tata gioia et fefta

mètre Carlo in trauaglio et Agramàte

di cui 1 hiftoria, io non uorrei per qfta

porre in oblio, ne lafciar Bradamante

che con trauaglio, e con pena molefta

pianfe più giorni, il difiato amate

chauea per ftrade difufate et nuoue

ueduto portar uia, ne fapea doue

[30]

Quefte cofe la dentro eran fecrete :

o fé pur non fecrete : almen taciute

che raro fu tener le labbia chete

biafmo ad alcun : ma ben fpeffo uirtute

tutte proferte : & accoglienze liete

fanno a Ruggier quelle perfone aftute

ogn un lo reuerifce : & fé gli inchina

che cofi uuol linnamorata Alcina

[31]

Non e diletto alcun che di fuor refte :

anzi fon tutti in lamorofa ftanza

e due e tre uolte il di mutano uefte

fatte hor ad una : hora ad un altra ufanza

fpeffo in conuiti : & fempre ftano in fefte

i gioftre : i lotte : \ fcene : in bagno : in dàza

hor preffo ai fonti : ali ombre de poggetti

leggon d antiqui gliamorofi detti

[32]

Hor per lombrofe ualli : & lieti colli

uanno cacciando le paurofe lepri

hor con fagaci cani : i fagian folli

co ftrepito ufcir fan di ftoppie e uepri

hor a tordi lacciuoli : hor uefchi molli

tendon : tra li odoriferi ginepri

hor con hami inefcati : & hor con reti :

turbano a pefci i grati lor fecreti

[33]

Staua Ruggier in tata gioia & fefta

mètre Carlo in trauaglio & Agramante

di cui Ihiftoria: io non uorrei per quefta

porre in oblio : ne lafciar Bradamante

che con trauaglio : e con pena molefta

pianfe più giorni il difiato amante

chauea per ftrade difufate & nuoue

ueduto portar uia : ne fapea doue
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[34]

Di coftei prima, che de 1 altri dico

che molti giorni andò cercado in uano

pei bofchi ombrofi, et p lo capo apco,

per uille per città, per monte e piano

ne mai pnotè faper del caro amico

che di tanto interuallo era tòtano

ne 1 hofte faracin fpeffo uenia,

ne mai di fuo Ruggier pnotè hauer fpia

[35]

Ogni dì ne dimanda a più di cento

ne troua alcun che mai ne le ragioni

d alloggiamento, uà in alloggiamelo

cercandone e trabacche, et padiglioni

et lo può far, che fenza impedimento

paffa tra cauallieri, et tra pedoni

mercè ali anel eh fuor d ogni huma ufo

la fa fparir quàdo 1 è in bocca chi ufo

[36]

Ne può ne creder uuol, che morto fia

perche di fi gràde huom, 1 alta ruina

da 1 onde Idafpe udita fi faria

fin doue il fol a ripofar declina

no fa f é in cielo o n terra, ne che uia

poffa tener, et pur fera, et matina,

lo uà cercando, et per compagni mena

fufpiri, et piati et ogni acerba pena

[37]

l'enfoffi al fin, tornar alla fpelonca

doue eran 1 offa di Merlin proprietà

et gridar tanto intorno alla fua conca

chel freddo marmo fi mouefle a pietà

eh fé uiuea Ruggiero, o gli hauea tròia

1 alta neceffità la uita lieta

fi fapria nudi, et poi fi appigliarebbe

a quel miglior còfiglio che 11 harebbe

[34]

Di coftei prima che de glialtri dico

che molti giorni andò cercando in uano

pei bofchi ombrofi : & p lo capo aprico

per uille : per citta : per monte : e piano

ne mai potè faper del caro amico

che di tanto interuallo era lontano

ne lhofte faracin fpeffo uenia :

ne mai del fuo Ruggier ritrouo fpia

[35]

Ogni di ne dimanda a più di cento

ne alcun le ne fa mai render ragioni

il alloggiamento uà in alloggiamento

cercandone e trabacche: & padiglioni

& lo può far: che fenza impedimento

paffa tra cauallieri : & tra pedoni

merce ali annel : che fuor dogni lumia ufo

la fa fparir quado le in bocca chiufo

[36]

Ne può ne creder uuol che morto fia

perche di fi giade huom 1 alta ruina

da londe Idafpe udita fi faria

fin doue il fol a ripofar declina

non fa ne dir: ne imaginar che uia

far poffa: o in cielo: o in terra: i la marina

e pur lo cerca : & per compagni mena

fufpiri: & piati: & ogni acerba pena

[37]

Penfoffi al 'fin: tornare alla fpelonca

clone eran loffa di Merlin propilei.

1

& grillar tanto intorno a quella conca

chel freddo marmo fi monelle a pietà

che fé uiuea Ruggiero: o gli hauea troni a

lilla neceffità la uita lieta:

(\ fapria quidi : & poi fi appiglierebbe

a quel miglior còfiglio che 11 haurebbe
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[38]

Con quefta intètion, prefe il camino

uerfo li mòti protrimi a Pontiero

doue la uocal tomba di Merlino

era nafcofa in luoco alpeftro et fiero

ma quella Maga che fempre uicino

tenuta a Bradamate hauea 1 penderò

quella ui dico, che in la bella grotta,

1 hauea de la fua ftirpe Iftrutta e dotta

[39]

Quella benigna et faggia incantatrice

che fempre tenea cura di coftei

fapendo che deuea progenitrice

effer, di gran fignori, et femidei

ciafcun dì uuol faper che fa che dice

et getta ciafcun di forte per lei

di Ruggier liberato, e poi perduto,

e doue in India andò tutto ha faputo

[40]

Veduto 1 hauea ben fu quel cauallo

che regger non potea, eh era sfrenato

feoftarfe di lunghiffimo interuallo

per fentier perigliofo e non ufato

e ben fapea che ftaua in giuoco e n ballo

e in cibo e in otio, molle e delicato

ne più memoria hauea del fuo fignore

ne de la dona fua, ne del fuo honore

[41]

E cofì il fior de li belli anni fuoi

in lunga inertia, hauer potria còfunto

fi gentil cauallier, per deuer poi

perdere il corpo e 1 anima in un punto

e quel odor, che fol riman di noi,

pofeia eh el refto fragile è defunto

eh tra 1 huo di fepolchro e n uita ferba

gli feria ftato o tròco o fuelto in herba

[38]

Con quefta intètion : prefe il camino

uerfo li monti pffimi a Pontiero

doue la uocal tomba di Merlino

era nafcofa in loco alpeftro & fiero

ma quella Maga che femp uicino

tenuta a Bradamate hauea il penfiero

quella ui dico : che in la bella grotta

lhauea de la fua ftirpe inftrutta e dotta

[39]

Quella benigna & faggia incantatrice

che fempre tenea cura di coftei

fappiédo che douea ^genitrice

effer : di gra Signori & femidei

ciafcun di uuol faper che fa : che dice

& getta ciafcun di forte per lei

di Ruggier liberato: e poi perduto:

e doue in India andò : tutto ha faputo

[40]

Veduto lhauea ben fu quel cauallo

che regger non potea : eh era sfrenato

feoftarfe di lunghiffimo interuallo

p fentier perigliofo : e non ufato

e ben fapea che ftaua in giuoco : e in ballo

e in cibo: e in otio: molle e delicato

ne più memoria hauea del fuo Signore

ne de la dona fua: ne d'I fuo honore

[4.]

E cofi il fior de li belli anni fuoi

in lunga inertia : hauer potria confunto

fi gentil cauallier : per douer poi

perdere il corpo e lanima in un punto

e quel odor che fol riman di noi

pofeia eh el refto fragile e defunto :

che tra lhuom del fepolchro e i uita il ferba :

gli feria ftato o tròco : o fuelto in herba
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[4*]

Ma quella gentil Maga che più cura

n hauea, eh egli medefmo di fé fteffo

penfò di trarlo per uia alpeftre e dura

alla uera uirtù malgrado d effo

come excellente medico, che cura

con ferro e fuoco, e con ueneno fpeffo

che fé ben molto da principio offende,

poi gioua al fine, e gratia fé gli rende

[43]

Ella nO gli era facile e indulgente

ne fattone orba di fuperchio amore

fi come Atlante, a cui tollea la mète

1 efferne troppo tenero di core

più prefto egli uolca che lungamente

uiueffe, e fenza fama, e fenza honore,

che con tutta la laude che fia al mòdo,

màcaffe un anno al fuo uiuer giocódo,

[44]

L hauea mandato ali ifola d Ali lina,

perche obliane 1 arme in quella corte

e come Mago di fumnia dottrina

eh ufar fapea 1 incanti in ogni forte

hauea il cor ftretto di quella Regina

ne 1 amor d effo d un laccio fi forte

eh ella noi fera mai, per poter feiorre

f inuecchiaffe Ruggier più di Neftorre

[45]

Hor tornando a colei eh era prefaga

di quanto de auenir, dico che tene

la dritta uia, doue in 1 errante et uaga

figlia il Amone ad incOtrar fi uéne

che tofto che conobbe la fua Maga

tutta la pena che prima foftSne

mutò in fperanza, e quella tutto il nero

le diffe, oue codotto era Ruggiero

[4»]

Ma quella gentil Maga che più cura

n hauea : eh egli medefmo di fé fteffo

penfo di trarlo per uia alpeftre : e dura

alla uera uirtu : mal grado d effo

come excellente medico : che cura

con ferro e fuoco : e con ueneno fpeffo

che fé ben molto da principio offende

poi gioua al fine : e gratia fé gli ren.de

[43]

Ella non gli era facile : e talmente

fattane cieca di fuperchio amore:

che come facea Athlante : folamente

a darli uita haueffe pofto il core

quel più prefto uolea che lungamente

uiueffe: e fenza fama: e fenza honore

che con tutta la laude che fia al mondo

mancarle un anno al fuo uiuer giocódo

[44]

Lhauea mandato ali Ifola d Alcina:

perche obliaffe lamie in quella corte

e come Mago di fumma dottrina

eh ufar fapea glincanti in ogni forte

hauea il cor ftretto di quella Regina

ne lamor d effo : dun laccio fi forte

che nò fé ne era mai per poter feiorre

fé inuechiaffe Ruggier più di Neftorre

[45]

Hor tornando a colei eh era prefaga

di quanto de auenir: dico che tene

la dritta uia: doue in lerrante & uaga

figlia ci Amone : ad incOtrar fi uène

Bradamante uedendo la fua Mag 1

muta la pena che prima fofténe

tutta in fperanza : e quella le apre il uero

che ad Alcina e condotto il fuo Ruggiero
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[46]

La Giouane riniafe quafi morta,

quàdo udì eh el fuo amate era fi lunge

e più che nel fuo amor periglio porta

fé gran rimedio, e fubito no giunge

ma la benigna Maga la còforta

e pfto pon 1 impiaftro oue il duol punge

e le pmette, e giura, in pochi giorni

far che Ruggiero a riueder lei torni

[47]

Da che Dona (dicea) 1 annel hai teco

che ual cétra ogni magica fattura,

io nò ho dubbio alcun, che fio 1 arreco

là doue Alcina ogni tuo ben ti fura,

eh io non le ròpa il fuo difegno, e meco

non ti rimeni la tua dolce cura

quefta fera andarò ne la prima hora

e fero in India, anchor nazi alla aurora

[48]

E feguitando, del modo narrolle

che difegnato hauea d adoperarlo

per trar del regno effeminato e molle

il fuo amatore, e in Francia ritornarlo

Bradamante 1 annel del dito tolle

ne folamente hauria uoluto darlo

ma dato il core, e dato hauria la uita

pur che n haueffe il fuo Ruggiero aita

[49]

Le dà 1 annello, e fé le raccomanda

e più le raccomanda il fuo Ruggiero

a cui per lei mille falliti manda

poi prefe uer Prouenza altro fenderò

andò 1 Incantatrice a unaltra banda

e per porre in effetto il fuo penfiero

un palafren fece apparir la fera,

chauea un pie roffo e 1 altra parte nera

[46]

La Giouane rima preffo che morta :

quando ode eh el fuo amante e cofi lunge

e più che nel fuo amor periglio porta

fé gran rimedio : e fubito non giunge

ma la benigna Maga la conforta

e prefto pon limpiaftro oue il duol puge

e le promette: e giura: in pochi giorni

far che Ruggiero a riueder lei torni

[47]

Da che Dona (dicea) lannel hai teco

che ual còtra ogni magica fattura :

io no ho dubbio alcun: che fio lo arreco

la doue Alcina ogni tuo ben ti fura:

eh io non le ròpa il fuo difegno : e meco

non ti rimeni la tua dolce cura

quefta fera andero ne la prima hora

e fero in India al nafeer de la aurora

[48]

E feguitando : del modo narrolle

che difegnato hauea di adoperarlo

per trar del regno effeminato e molle

il fuo amatore: e in Fracia ritornarlo

Bradamante lannel del dito tolle

ne folamente hauria uoluto darlo :

ma dato il core : e dato hauria la uita

pur che n haueffe il fuo Ruggiero aita

[49]

Le da lannello : & fé le raccomanda

et più le raccomanda il fuo Ruggiero

a cui per lei mille faluti manda

poi prefe uer Prouenza altro fentiero

andò la Incantatrice a unaltra banda

& per porre in effetto il fuo penfiero

un palafren fece apparir la fera :

chauea un pie roffo & laltra parte nera
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[50]

Credo fuffe un Alchino o un Farfarello

che da 1 inferno, in quella forma traffe

e fcinta, e fcalza, montò fopra quello

a chiome fciolte, e horribilmenle paffe

ma ben di dito fi leuò 1 annello

perche 1 incanti fuoi no le uietaffe

poi con tal fretta andò che la matina

fé ritrouò ne 1 ifola d Alcina

[Si]

Quiui mirabilmente tràmutoffe

che quafi un palmo alzò la fua ftatura

e fé le membra a .pporlion pili groffe

e reftò a punto di quella mifura

che fi penfò eli el Negromante foffe

quel che nutrì Ruggier co fi gran cura

uefti di lunga barba le tnafcelle

rugò la fróte, e fincrefpò la pelle

[52]

Di faccia, di parole, e di fembiante

fi lo feppe imitar, che totalmente

potea parer 1 incantator Atlante

poi fi nafeofe, e tanto pofe mente

che uide da Ruggier la uigilante

e follicita guardia farfi abfente

io dico Alcina, che di ftare o gire

fenz effo un bora potea mal patire

[53]

Soletto lo trouò come lo uolle

che fi goclca il matta frefeo e fereno

liigo un bel rio, che difeorrea d un colle

uerfo un laghetto limpido et ameno

il fuo ueftir delitiofo e molle

tutto era d otio e di lafciuia pieno

che di fua man gli hauta ili feta e d oro

teffuto Alcina, con fottil lauoro

[50]

Credo fuffe un Alchino: o un Farfarello

che da lo inferno in quella forma traffe

& fcinta : & fcalza monto fopra quello

a chiome fciolte : e horribilmente pafle

ma ben di dito fi leuo lannello

perche lineanti fuoi non le uietaffe

poi con tal fretta andò: che la matina

fé ritrouo ne llfola di Alcina

[51]

Quiui mirabilmente tràmutoffe

che quafi un palmo alzo la fua ftatura

& l'è le membra a proportion più groffe

& refto apunto di quella mifura

che fi penfo chel Negromante foffe

quel che mitri Ruggier con fi gran cura

uefti di lunga barba le mafcelle

et fé crefpa la fronte et laltra pelle

[52]

Di faccia: di parole: & di fembiante

fi lo feppe imitar: che totalmente

potea parer lo incantatore Athlante

poi fi nafeofe : & tanto pofe mente

che da Ruggiero allontanar lamante

Alcina uide un giorno finalmente

<t fu gran forte che di ftare o d ire

fenza effo un hora potea mal patire

[53]

Soletto lo trouo come lo uolle

che fi godea il matin frefeo et fereno

lungo un bel rio: che difeorrea d un colle

uerfo un laghetto limpido & ameno

il fuo ueftir delitiofo et molle

tutto era d otio & di lafciuia pieno

che di fua man gli hauea di feta: & doro

teffuto Alcina: con fottil lauoro
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[54]

Di ricche géme, un fplendido monile

gli difct .dea dal collo in mezo il petto

in 1 uno e in 1 altro già tanto uirile

braccio, giraua un lucido cerchietto

gli hauea forato un fil d oro fottile

ambe 1 orecchi, in forma d annelletto

e due gran perle pendeuano quindi

qual mai nò hebbon li Arabi ne 1 Indi

[551

Humide hauea le ben nodate chiome

de i più fuaui odor che fieno in prezzo

tutto ne gefti era amorofo, come

fuffe in Valenza a feruir done auezzo

no era in lui di fano, altro eh el nome

corrotto tutto il refto, e più che mezzo

cofi Ruggier fu ritrouato, tanto

da 1 effer fuo mutato per incanto

[56]

Ne la forma d Atlante fé gli affaccia

colei, che la fembianza ne tenea

con quella graue e uenerabil faccia,

che Ruggier fempre reuerir folea

co ql fguardo pien d ira, e di minaccia,

che fpeffo da fanciul temuto hauea

dicédo, è quefto duque il frutto eh io

lungaméte attefo ho del fudor mio?

[57]

Di medolle di Tigri, e di Leoni,

ti porfi io duque li primi alimenti

t ho per cauerne et horridi buroni,

fanciullo auezzo a ftrangolar ferpenti

e trouar 1 Orfe entro le fue magioni

et a uiui Cingial trar fpeffo e denti

acciò che dopo tanta difciplina

tu Hi 1 Adone o 1 Atyde dAlcina?

[54]

Di ricche géme : un fplendido monile

gli difeendea dal collo in mezo il petto

in lun : e in laltro già tanto uirile

braccio: giraua un lucido cerchietto

gli hauea forato un fil doro fottile

ambe lorecchi : in forma di annelletto

et due gran perle pendeuano quindi

qual mai no hebbon gli Arabi ne lindi

[55)

Humide hauea le ben nodate chiome

de i più fuaui odor che fieno in prezzo

tutto ne gefti era amorofo : come

fuffe in Valenza a feruir donne auezzo

non era in lui di fano altro eh el nome

corrotto tutto il refto : & più che mezzo

cofi Ruggier fu ritrouato : tanto

da leffer fuo mutato per incanto

[56]

Ne la forma d Athlante fé gliaffaccia

colei : che la fembianza ne tenea

con quella graue & uenerabil faccia :

che Ruggier fempre riuerir folea

co quel fguardo pie d ira : & di minaccia :

che fpeffo da fanciul temuto hauea

dicèdo : e quefto duq3 il frutto eh io

lungamente attefo ho del fudor mio?

[57]

Di medolle già d Orfi : & di Leoni :

ti porfi io dunque li primi alimenti?

t ho per cauerne & horridi burroni

fanciullo auezzo a ftrangolar ferpenti

Patere : & Tigri difarmar dungioni

& a uiui Cingial trar fpeffo e denti?

accio che dopo tanta difciplina

tu fii I Adone o 1 Athyde di Alcina
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[58]

È quefto quel, che 1 infallibil ftelle,

le facre fibre, e li accoppiati punti

refpofi auguri fogni, e tutte quelle

forti oue troppo ho i ftudii miei cofuti

di te promeffo, fin da le manielU'

mhauea? come queft anni fuffer gititi '

eh in arme 1 opre tue coli preclare

effer deuean, che feriali fenza pare?

[59]

Queft è ben ueramète alto principio,

onde fi può fperar, che ferai prefto,

un Pyrrho, Q Alexadro un Iulio, il Scipio

chi potea ohimè di te mai creder qfto?

che ti faceffi dAlcina mancipio?

e perche ognun lo ueggia manifefto,

al collo, et alle braccia, hai la catena

di eh ella a uoglia fua prefo ti mena

L60I

Se nò ti mouon le tue proprie laudi

e 1 opre excelfe, a chi t ha 1 cielo eletto,

la tua fucceffion perche defraudi

del ben, che mille uolte i t ho predetto?

deh perdi el neutre eternamète Claudi

di qlla, in eh el ciel uuol, che fia còcetto

del feme tuo la gloriofa prole,

eh effer de al modo, più chiara eh el Sole

[61]

Non diuietar, che le più nobil alme

che fian formate ne 1 eterne idee

di l'i'" in tépo habbia corporee fallile

dal ceppo, che radice in te hauer dee

no diuietar mille triomphi e palme

con che dopo afpri daìii e piaghe ree

tuoi figli, tuoi nipoti, e fucceffori

Italia tonnara ne i primi honori

[58]

E quefto quel : che le infallibil ftelle :

le facre fibre : et li accoppiati punti

refponfi : auguri : fogni : e tutte quelle

forti : oue troppo ho i ftudi miei confiniti

di te promeffo fin da le mSmelle

mhauean? come queft anni fuffer giunti?

che in arme lopre tue cofi preclare

effer douean : che ferian fenza pare ?

[59]

Quefto e ben ueramète alto principio :

onde fi può fperar che ferai prefto :

un Pyrrho: u Alexadro un Iulio: lì Scipio

chi potea ohimè di te mai creder quefto?

che ti faceffi di Alcina mancipio?

et perche ognun lo uegha manifefto:

al collo : & alle braccia : hai la catena

co che ella a uoglia fua prefto ti mena

[60]

Se non ti muouon le tue proprie laudi

et lopre excelfe : a chi t ha il cielo eletto

la tua fucceffion perche defraudi

del ben: che mille uolte io tho predetto?

deh perche) neutre eternamente claudi

dono il ciel uuol che fia per te concetto

la gloriofa & fopra humana prole

eh effer de al mondo : pili chiara chel Sole

[61]

Non diuietar che le più nobil alme

che fian formate ne leterne idee

di tempo in tepo habbià corporee falme

dal ceppo : che radice in te hauer dee

non diuietar mille triomphi & palme

con che dopo afpri danni et piaghe' ree

tuoi figli: tuoi nepoti : & fucceffori

Italia torneran ne i primi honori
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[62]

Non eh a piegarti a quefto tante e tante

anime belle, hauer deueffon pondo

eh chiare illuftri inelyte inuitte e fante

fon per fiorir da 1 arbor tuo fecodo

ma una fol coppia effer deuria baftante

Hippolyto, et il fratel, eh pochi il modo

ha tali hauuti anchor fin al dì d hoggi

per tutti i gradi onde a uirtù fi poggi

[63]

Io folea più di quefti dui narrarte

chi no facea di tutti li altri infieme

fi perche effi terran foli più parte

che tutto il refto in le uirtù fupreme

fi perche a dir di lor mi uede a darte

più attention, che d altri del tuo feme

uedea goderti che fi chiari heroi,

effer deuean de li nipoti tuoi

[64]

Che ha coftei che t hai fatto regina

che no habbian millaltre meretrici?

coftei che di tant altri è cOcubina

eh al fin fai ben fella fuol far felici

ma perche tu cónofea chi fia Alcina

leuatone le fraudi e li artifici

tiè qfto annello in dito, et torna ad ella

eh aueder ti potrai, come fia bella

[65]

Ruggier fi ftaua uergognofo e muto,

mirado in terra, e mal fapea che dire

a cui la Maga nel dito minuto

pofe 1 annello, e lo fé rifentire

come Ruggier in fé fu riuenuto

di tanto feorno fi uide affalire,

eh effer uorria fotterra mille braccia

eh alcun ueder nò lo poteffe in faccia

[62]

Non eh a piegarti a quefto tante & tante

anime belle hauer doueffon pondo

che chiare illuftri inelyte inuitte & fante

fon per fiorir da larbor tuo fecondo

ma una fol coppia effer douria baftante

Hippolyto: e il fratel: che pochi il mòdo

ha tali hauuti anchor fin al di d hoggi :

per tutti i gradi onde a uirtu fi poggi

[63]

Io folea più di quefti dui narrarte

chi non facea di tutti gli altri infieme

fi perche effi terran foli piti parte

che tutto il refto in le uirtu fupreme

fi perche al dir di lor mi uedea darte

più attention : che d altri del tuo feme

uedea goderti che fi chiari heroi :

effer douean de li nipoti tuoi

[64]

Che ha coftei che t hai fatto regina

che non habbian millaltre meretrici ?

coftei che di tantaltri e concubina

che al fin fai ben fella fuol far felici

ma perche tu cònofea chi fia Alcina

leuatene le fraudi & li artifici

tiè quefto annello in dito : & torna ad ella

eh auederti potrai : come fia bella

[65]

Ruggier fi ftaua uergognofo & muto

mirando in terra : & mal fapea che dire

a cui la Maga nel dito minuto

pofe lannello : & lo fé rifentire

come Ruggier in fé fu riuenuto

di tanto feorno fi uide affalire :

eh effer uorria fotterra mille braccia

eh alcun ueder non lo poteffe in faccia
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[66]

Ne la fua prima forma, in un inftate

cofi parlando la Maga riuène

ne bifognaua più quella d Atlante

feguitone 1 effetto perche uéne

per dirui quel, eh io nò ui diffi inante,

coftei Meliffa nominata uène

chor die a Ruggier di fé notitia uera

et diffegli a che effetto uenuto era

[67]

Mandata da colei che d amor piena

no potea più patir fi lunga abfentia

per liberarlo da quella catena,

di che lo cinfe magica uiolenza

e prefo hauea d Atlante di Carena

la forma, per trouar meglio credenza

ma poi che a fanità 1 ha homai ridutto

gli uuol aprir e far che ueggia il tutto

[68]

Olitila dona gentil che t ama tanto

quella che del tuo amor degna farebbe

a cui (fé nò ti feorda) tu fai quanto

tua libertà da lei feruata debbe

quefto annel che ripara ad ogni incanto

ti màda, e cofi il cor madato haurebbe,

fhaueffe hauuto il cor cofi uirtute,

come 1 annello, atta alla tua falute

[69]

E feguitò, narrandogli 1 amore

che Bradamàte gli ha portato e porta

di quella infieme cernendo il ualore

in quato il uero, e aflettion comporta

<t ufo modo e termine migliore

che fi cóuenga a meffaggiera accorta

et in quel odio Alcina a Ruggier pofe

in che foglionfe hauer 1 bombii cofe

[66]

Ne la fua prima forma in un iftante

cofi parlando la Maga riuenne

ne bifognaua più quella d Athlante

feguitone 1 effetto perche uenne

per dirui quel : eh io non ui diffi inante :

coftei Meliffa nominata uenne

chor die a Ruggier di fé notitia uera

& diffegli a che effetto uenuto era

[67]

Mandata da colei che di amor piena

fempre il difia ne più può ftarne fenza

per liberarlo da quella catena

di che lo cinfe magica uiolenza

& prefo hauea d Athlante di Carena

la forma : per trouar meglio credenza

ma poi che a fanita lha homai ridutto

gli uuol aprir & far che uegha il tutto

[68]

Quella donna gentil che t ama tanto

quella che del tuo amor degna farebbe

a cui (fé non ti feorda) tu fai quanto

tua liberta da lei feruata debbe

quefto annel che ripara ad ogni incanto

ti manda: & cofi il cor màdato haurebbe:

fhaueffe hauuto il cor cofi uirtute:

come lannello : atta alla tua falute

(69]

E feguito : narrandogli lo amore

che Bradamante gli ha portato & porta

di quella infieme comendo il ualore

in quanto il uero & 1 affettion comporta

& ufo modo & termine migliore

che fi conuenga a meffaggiera accorta

& in quel odio Alcina a Ruggier pofe

in che foglionfe hauer le horribil cofe
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[70]

In odio gli la pofe, anchor che tanto

1 amaffe dianzi, e non ui paia ftrano

quado 1 fuo amor p forza era d incanto

che effendoui 1 annel rimafe uano

fece 1 annel palefe anchor, che quàto

di beltà Alcina hauea, tutto era extrano

extrano hauea e no fuo dal pie alla treccia

el bel ne fparue, e le reftò la feccia

[71]

Come fanciul che corruttibil frutto

ripone, e poi fi fcorda u 1 ha ripofto

e dopo molti giorni è ricondutto

là doue truoua a cafo il fuo deporto

fi marauiglia a rìuederlo tutto

putrido e guafto, e non come fu pofto

e doue amarlo, e caro hauer folia

1 odia fprezza, n ha fchiuo e getta uia

[72]

Cofi Ruggier, poi che Meliffa fece

eh a riueder fé ne tornò la fata

co quel annello, inanzi a cui no lece

(quàdo fhà indito) ufar opra incatata

ritroua, cétra ogni fua ftima, in uece

de la bella, che dianzi hauea lafciata

dona fi laida, che la terra tutta

ne la più uecchia hauea, ne la più brutta,

[73]

Pallido, crefpo, et macilente hauea

Alcina il uifo, el crin raro, et canuto

fua ftatura a fei palmi no giungea

ogni dente di bocca era caduto

eh più di Hecuba, et più de la Cumea

et hauea più d ogn altra mai uiuuto

ma fi ufo 1 arti, al noftro tempo ignote

che bella et giouinetta parer puote

[7°]

In odio gli la pofe : anchor che tanto

lamaffe dianzi : & non ui paia ftrano

quando il fuo amor per forza era d icàto

che effendoui lannel rimafe uano

fece lannel palefe anchor: che quanto

di beltà Alcina hauea : tutto era extrano

extrao hauea & nò fuo : dal pie alla treccia

el bel ne fparue : et le refto la feccia

[71]

Come fanciul che corruttibil frutto

ripone : et poi fi fcorda oue e ripofto

et dopo molti giorni e ricondutto

la doue truoua a cafo il fuo depofto

fi marauiglia riuederlo tutto

putrido et guafto : & non come fu pofto

& doue amarlo : & caro hauer folia

lodia fprezza : ne ha fchiuo & getta uia

[72]

Cofi Ruggier poi che Meliffa fece

eh a riueder fé ne torno la fata

con quel annello : inanzi a cui non lece :

quando fi ha in dito : ufar opra incatata

ritruoua : contra ogni fua ftima : in uece

de la bella : che dianzi hauea lafciata

donna fi laida : che la terra tutta

ne la più uecchia hauea: ne la più brutta

[73]

Pallido: crefpo: & macilente hauea

Alcina il uifo : el crin raro : & canuto

fua ftatura a fei palmi non giungea

ogni dente di bocca era caduto

che più di Hecuba: & più de la Cumea

& hauea più di ogn altra mai uiuuto

ma fi larti ufa al noftro tempo ignote

che bella & giouinetta parer puote
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[74]

Giouane et bella fi facea con arte

fi che molti inganò come Ruggiero

ma 1 annel uène a interpetrar le charte

che già molti anni hauea celato il uero

miracol nò é dùque fé fi parte

de 1 animo a Ruggier ogni penfiero

chauea d amar Alcina, hor che la troua

in guifa, che fua fraude nò le gioua

[751

Ma (come 1 auifó Meliffa) ftette

fenza mutar il folito fembiante

lin che de 1 arme fue (più di neglette)

fi fu ueftito dal capo alle piante

et per no farle ad Alcina fufpette,

finfe prouar fin effe era aiutante

linfe prouar fé gli era fatto groffo,

dopo alcu di che nò 1 ha hauute indoffo

[76]

ICt Balifarda poi fi meffe al tianco

(che cofì nome la fua fpada hauea)

et quel feudo mirabile tolfe anello

ci) no pur gliocchi abbarbagliar folea

ma lanima facea fi uenir manco,

che del corpo exhalata effer parea

lo tolfe et col zondado in che trouollo

che tutto lo copria, fel miffe al collo

[77]

Vene alla dalla, e fece briglia e fella

porre a un caual più che la pece nero

cofì Meliffa 1 hauea inftrutto, eh ella

fapea quato nel corfo era liggiero

chi lo cònofee, Rabican 1 appella

Et è quel pprio, che col caualliero

di cui li uèti hor plfo al mar fan giuoco

portò già la Balena in quefto luoco

[74]

Giouane & bella ella fi fa con arte

fi che molti inganno come Ruggiero

ma 1 annel uenne a interpetrar le charte

che già molti anni hauean celato il uero

miracol non e dunque fé fi parte

de lanimo a Ruggier ogni penfiero

chauea d amar Alcina : hor che la truoua

in guifa : che fua fraude non le gioua

[75]

Ma come lo auifo Meliffa: ftette

fenza mutar il folito fembiante

fin che de lamie fue : più di neglette :

fi fu ueftito dal capo alle piante

& per non farle ad Alcina fufpette:

linfe prouar fé in effe era aiutante

finfe prouar fé gliera fatto groffo :

dopo alcù di che nò le ha hauute indoffo

[76]

Et Balifarda poi fi meffe al fianco

(che cofi nome la fua fpada hauea)

& quel feudo mirabile tolfe ancho

che non pur gliocchi abbarbagliar folea

ma 1 anima facea fi uenir manco

che dal corpo exhalata effer parea

lo tolfe & col zendado in che trouollo

che tutto lo copria : fel miffe al collo

[77]

Venne alla ftalla : & fece briglia e fella

porre a un caual più che la pece nero

(cofi Meliffa lo hauea inftrutto) eh ella

fapea quanto nel corfo era liggiero

chi lo cònofee Rabican lo appella

Et e quel proprio : che col caualliero

di cui li uenti hor preffo al mar fan giuoco

porto già la Balena in quefto loco
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[78]

Potea hauer 1 Hippogrypho fimilmente

che preffo a Rabicano era legato

ma gli hauea duo la Maga, habbi méte

che gli è (come tu fai) troppo ffrenato

e gli diede intètion, chel dì feguente

lo códurebbe allui fuor di quel ftato

la doue adagio poi farebbe inftrutto,

come frenarlo, e farlo gir per tutto

[79]

Ne fufpetto darà fé non lo tolle

de la tacita fuga eh apparecchia

fece Ruggier, come Meliffa uolle

eh inuifibil ogn hor gli era ali orecchia

cofì fingendo, del lafciuo e molle

Palazzo ufcì, de la puttana uecchia,

e fi uéne accoftando ad una porta

dode é la uia eh a Logiftilla porta

[80]

Affaltò li guardiani ali improuifo,

e fi cacciò tra lor col ferro in mano

e qual lafciò ferito, et qual uccifo

e corfe fuor del ponte amano amano

e prima che n haueffe Alcina auifo,

di molto fpatio, fu Ruggier lontano

dirò nel altro canto, che uia tenne

poi come a Logiftilla, fé ne uenne

[78]

Potea hauer lo Hippogrypho fimilmente

che preffo a Rabicano era legato

ma gli hauea detto la Maga : habbi mente

eh egli e (come tu fai) troppo sfrenato

& gli diede intention : chel di feguente

lo condurebbe allui fuor di quel ftato

la doue adagio poi ferebbe inftrutto :

come frenarlo : & farlo gir per tutto

[79]

Ne fufpetto darà fé non lo tolle

de la tacita fuga che apparecchia

fece Ruggier come Meliffa uolle

eh inuifibil ognhor gli era ali orecchia

cofi fingendo del lafciuo & molle

Palazzo ufei de la putana uecchia :

& fi uenne accoftando ad una porta

donde e la uia eh a Logiftilla il porta

[80]

Affalto li guardiani ali improuifo :

& fi caccio tra lor col ferro in mano

& qual lafcio ferito : & qual uccifo

& corfe fuor del ponte amano amano

& prima che ne haueffe Alcina auifo :

di molto fpatio : fu Ruggier lontano

diro nel altro canto : che uia tenne

poi come a Logiftilla : fé ne uenne

FINISCE IL SETTIMO

COMINCIA LO

OTTAVO CANTO DI

ORLANDO FV-

RIOSO.
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CANTO OTTAVO.

Quante fono incantatrici, o quanti

incantator tra noi, che non fi fanno

che con loro arti, huomini, e donne, amanti

di fé (càgiado iuifi lor) fatto hanno

non co fpirti còftretti, tali incanti

ne con offeruation di stelle, fanno

ma co fimulation, menzogne, e frodi,

legano i cor d indifolubil nodi

M
Chi 1 annello d Angelica, o più prefto

chaueffe quel de la ragion, potria

ueder il proprio uifo mani fello

rimoffi e fuchi e fittion, qual fia

e tal par bello, e buon, eh in tutto a qfto

o contrario, o diffimile, parria

fu gran uentura quella di Ruggiero,

chebbe 1 annel che gli feoperfe il uero

[3]

Ruggier (come io dicea) diffimulando

fu Rabican uéne alla porta armato

trouó le guardie fprouedute, e quando

tra lor fu, il brando fi cacciò da lato

chi morto, e chi a mal termine lafciàdo

efee del potè, e come hauea imparato

prende al bofeo la uia, ina poco corre

eh ad un de ferui de la fata occorre

[x]

O Quante fono incantatrici : o quanti

incantator tra noi : che non fi fanno

che con lor arti : huomini : & done : amati :

ili fé (cangiando iuifi lor) fatto hanno

non con fpirti conftretti : tali incanti

ne con offeruation di ftelle : fanno

ma con fimulation : menzogne : e frodi :

legano i cor d indifolubil nodi

M
Chi lannello di Angelica : o più prefto

chi haueffe quel de la ragion : potria

ueder il proprio uifo manifefto

rimoffa ogni arte e fittion qual fia

& tal per bello & buon : eh in tutto a quefto

o contrario : o diffimile : parria

fu gran uentura quella di Ruggiero :

chebbe latine! che gli feoperfe il uero

[3]

Ruggier (come io dicea) diffimulando

fu Rabican uenne alla porta armato

trouo le guardie fprouedute : & quando

giunfe tra lor: non tenne il brando alato

chi morto: & chi a mal termine lafciando

efee del ponte : & del raftel fpezzato

prende al bofeo la uia : ma poco corre

eh ad un de ferui de la fata occorre
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U]

Il feruo Spugno hauea u augel griphagno

che uolar co piacer facea ogni giorno

hora a capagna, hora a un uicìo ftagno,

doue era fenrpre da far preda intorno

hauea da lato il can fido compagno

caualcaua un rócin, non troppo adorno

ben penfò che Ruggier deuea fuggire,

quado lo uide in tal fretta uenire

[5]

Et gli fi fece incotra, e con altiero

fembiante, dimadogli oue ne giffe

rifpoder no gli uolfe il buon Ruggiero

perciò colui più certo che fuggiffe

di uolerlo arreftar fece penfiero

e diftendédo il braccio manco, diffe

che dirai tu fé fubito ti giugno?

e gli fpinfe 1 augel eh egli hauea i pugno

[6]

Quel augel uien, co tal preftezza dale,

che no 1 auanza Rabican di corfo

del palafreno il cacciator giù fale,

e tutto a un tépo hagli leuato il morfo

quel par da 1 arco uno auentato ftrale

di calci formidabile, e di morfo

el feruo drieto fi ueloce uiene

eh par che 1 uèto, azi eh 1 fuoco il mene

[7]

Non uuol parere il can d effer più tardo

ma fegue Rabican, con quella fretta

con che feguir fuol caprioli, il Pardo

uergogna a Ruggier par, fé nò afpetta

uoltaffi a ql che uien fi a pie gagliardo

ne gli uede arme, fuor eh una bacchetta

quella co che ubidire al cane infegna

Ruggier di trar la fpada fi difdegna

[4]

11 feruo impugno hauea ù augel grifagno

che uolar con piacer facea, ogni giorno

hora a campagna : hora a ù uicino ftagno :

doue era fempre da far preda intorno

hauea da lato il can fido compagno

caualcaua un ronzili : non troppo adorno

ben penfo che Ruggier douea fuggire :

quando lo uide in tal fretta uenire

[5]

Se gli fé incontra & con fembiante altiero

gli dimando perche in tal fretta giffe

rifponder non gli uolfe il buon Ruggiero

perciò colui più certo che fuggiffe

di uolerlo arreftar fece penfiero

et difendendo il braccio manco diffe

che dirai tu fé fubito ti giugno?

& gli fpinfe laugel eh egli hauea in pugno

[6]

Quel augel uien : con tal preftezza d ale :

che non lo auanza Rabican di corfo

del palafreno il cacciator giù fale :

et tutto a un tempo hagli leuato il morfo

quel par da larco uno auentato ftrale

di calci formidabile & di morfo

el feruo drieto fi ueloce uiene

che par che il uèto : anzi che il fuoco il mene

[7]

Non uuol parere il can deffer più tardo

ma fegue Rabican : con quella fretta

con che feguir fuol caprioli il Pardo

uergogna a Ruggier par fé non afpetta

uoltafi a quel che uien fi a pie gagliardo

ne gli uede arme : fuor che una bacchetta

quella con che ubidire al cane infegna

Ruggier di trar la fpada fi difdegna
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[8]

Quel fé gli appreffa, et forte lo percuote

lo morde a un trio il can, nel piede maco

el sfrenato caual la groppa fcuote,

tre uolte, e più, ne falla il deftro fianco

gira 1 augello, e gli fa mille ruote,

e co lugna fouente il ferifce ancho

e 1 deftrier col ftridor fi impaurifce,

eh ne alla ma, ne al fpron, troppo ubidifee

[9]

Ruggiero, al fin cóftretto, il ferro caccia

e perche tal moleftia fé ne uada,

di taglio, e pùta, quel uillan minaccia

hor li animali, e fa fifehiar la fpada

più 1 iportuna turba ogn hor 1 ipaccia

pfi ha chi qua, chi là, tutta la strada

uede Ruggiero il difhonore, e il dano

che gli auerrà, fé più tardar lo fanno

[IO]

Sa eh ogni poco più, eh iui rimane,

Alcina haurà, col populo alle fpalle

di trombe, di tamburi, e di campane,

già il ftrepito ribeba, in ogni ualle

gli par, eh fé finfangnina le mane

d un Genio difarmato, troppo falle

meglio e più breue è duqj, eh gli feopra

il feudo, che d Atlante era stato opra

[']

El drappo leuò dùque in che coperto

(già molti giorni) il bel feudo fi tenne

fece 1 effetto mille uolte experto,

il lume, oue a ferir ne gli occhi uène

refta da i fenfi, il cacciator deferto

cade il cane, e il ronzin, cadon le pène

eh in aria foftenner 1 augel non ponno,

lieto Ruggier, li lafcia in preda al fono

[8]

Quel fé gli appreffa : & forte lo percuote

lo morde a un tèpo il can nel piede maco

el sfrenato caual la groppa fcuote :

tre uolte e pili : ne falla il deftro fianco

gira laugello: & gli fa mille ruote:

& con lugna fouente il ferifce ancho

& fi il deftrier col ftrido impaurifce :

che ne alla ma: ne al fpro: troppo ubidifee

[9]

Ruggiero alfin conftretto il ferro caccia

et perche tal moleftia fé ne uada :

hor gli animali : hor quel uillan minaccia

col taglio : & con la punta de la fpada

quella importuna turba più lo impaccia

prefa ha: chi qua: ehi la: tutta la ftrada

uede Ruggiero il dishonore : e il dannò

che gli auerra : fé più tardar lo fanno

[IO]

Sa eh ogni poco più eh iui rimane:

Alcina haura col populo alle fpalle

di trombe: di tamburi: & di campane

già il ftrepito ribòba in ogni ualle

cétra un feruo fenza arme : & cetra ù cane

gli par: che a ufar la fpada troppo falle

meglio e più breue e dùque: eh gli feopra

el feudo : che di Athlante era ftato : opra

[11]

Leno il drappo uermiglio : in che coperto

già molti giorni il bel feudo fi tenne :

fece lo effetto mille uolte experto :

il lume : oue a ferir ne gliocchi uenne

refta da i fenfi il cacciator deferto

cade il cane : e il ronzin : cadon le penne

eh in aria foftener laugel non ponno

lieto Ruggier li lafcia in preda al fonno
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Alcina chauea intanto, hauuto auifo

di Ruggier, eh sforzato hauea la porta

e de la guardia buon numero uccifo

fu, uinta dal dolor, per reftar morta

fquarcioffi i pani, e fi percoffe il uifo

e feiocca nominoffe, e mal accorta

e fece dar ali arme immantinente

e ntorno a fé racor tutta fua gente

[13]

E poi ne fa due parti, e manda luna

per quella strada, oue Ruggier camina

al porto laltra fubito raguna

e imbarca, et ufeir fa ne la marina

fotto le uele aperte il mar, fimbruna,

con quefti uà la difperata Alcina

chel defiderio di Ruggier fi rode

che lafcia fua città fenza cuftode

[14]

No lafcia alcuno a guardia del palagio

il che a Meliffa, che ftaua alla pofta

per liberar di quel regno maluagio

la gente che in miferia u era pofta

diede facilità, diede grande agio

di gir cercando ogni cofa a fua pofta

imagini abbruciar, fugelli torre

e nodi, e rombi, e turbini difeiorre

[15]

Indi pei campi, accelerando i paffi,

1 antiqui amati, eh erano a gran torma

couerfi, in fonti, in fere, in legni, i faffi,

ritornar fece in loro humana forma

e quei (poi che allargati furo i paffi)

tutti del buon Ruggier feguiro 1 orma

a Logiftilla fi faluaro, et indi

tornaro, a Schyti, a Perfi, a Greci, ad Indi

[12]

Alcina chauea in tanto hauuto auifo

di Ruggier che sforzato hauea la porta

et de la guardia buon numero uccifo

fu : uinta dal dolor : per reftar morta

fquarcioffi i panni : et fi percoffe il uifo

et feiocca nominoffe : et mal accorta

e fece dar ali arme immantinente

e intorno a fé racor tutta fua gente

[13]

E poi ne fa due parti : et manda luna

per quella ftrada : oue Ruggier camina

al porto 1 altra fubito raguna

imbarca : & ufeir fa ne la marina

fotto le uele aperte il mar fimbruna

con quefti uà la difperata Alcina

chel defiderio di Ruggier fi rode

che lafcia fua citta fenza cuftode

[14]

Non lafcia alcuno a guardia del palagio

il che a Meliffa : che ftaua alla pofta

per liberar di quel regno maluagio

la gente che in miferia ui era pofta

diede comodità : diede grande agio

di gir cercando ogni cofa a fua pofta

imagini abbruciar: fugelli torre

& nodi : & rombi : & turbini difeiorre

[15]

Indi pei campi : accelerando i paffi

gliantiqui amanti : eh erano a gran torma

couerfi in fonti : in fere : in legni : in faffi

ritornar fece in loro humana forma

e quei : poi che allargati furo i paffi :

tutti del buon Ruggier feguiron lorma

a Logiftilla fi faluaro : & indi

tornato a Schyti : a Perfi : a Greci : ad Indi
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[16]

Meliffa tornò lutti in fuo paefe

con obligo di mai nò effer fciolto

prima di tutti 1 altri, il Duca Inglefe

fu per lei ritornato in human uolto

e cofì fé perche Ruggier cortefc

la n hauea di buon cor pregata molto

e lafciato 1 hauea 1 anello anchora

che fi a lui, per fuggir, ftato util fora

[17]

A prieghi duque di Ruggier, rifatto

fu 1 paladin ne la fila prima faccia

nulla par a Meliffa d hauer fatto

quado ricourar 1 arme non gii faccia

e quella lancia d or eh al primo tratto

di fella al feontro, i cauallieri caci ia

de 1 Argalia, poi fu d Aftolfo lancia

e molto honor fé a luno e a 1 altro ì Fracia

[IS]

Trouò Meliffa quefta lancia d oro

eh Alcina hauea repofta nel palagio

e tutte 1 arme che del Duca foro

et gli fur tolte nel hoftel maluagio

montò 1 deftrier del Negromate Moro

e Aftolfo in groppa fé mòtare adagio

e quindi a Logiftilla fi conduffe

d un fiora prima che Ruggier ui ruffe

[19]

Tra duri faffi e folti fpini già

Ruggiero intàto in uer la fata faggia

di balzo, in balzo, e d una in altra uia

afpra, folinga, inhofpita, e feluaggia

tanto che a gran fatica reufeia

fu la feruida nona, in una fpiaggia

tra il mar, e il mete, al mezo dì feopta

arficcia, nuda, sterile, e deferta

[16J

Meliffa torno tutti in fuo paefe

con obligo da mai non effer fciolto

prima di tutti glialtri il Duca Inglefe

fu per lei ritornato in human uolto

et cofi fé : perche Ruggier cortefe

ne la hauea di buon cor pregata molto

et per quefto lanuti datole anchora

che fi a lui : per fuggir : ftato util fora

[17]

A prieghi dunq; di Ruggier: rifatto

fu il paladin ne la fua prima fai 1 ì

nulla par a Meliffa di hauer fatto

quado ricourar le arnie non gli faccia

et quella lancia dor eh al primo tratto

di fella al feontro i cauallieri caccia

de 1 Argalia: poi fu d Aftolfo lancia

& molto honò fé a luno: e a [altro i Fracia

[18]

Trouo Meliffa quefta lancia doro

eh Alcina hauea repofta nel palagio

et tutte lamie che del Duca foro

& ^\\ fur tolte nel hoftel maluagio

monto il deftrier del Negromante Moro
et fé montar Aftolfo in groppa adagio

et quindi a Logiftilla fi conduffe

di un bora prima che Ruggier ui fuffe

[19]

Tra duri faffi : & folti fpini già

Ruggiero in tato in uer la fata faggia

di balzo in balzo : & di una in altra uia

afpra : folinga : inhofpita : & feluaggia

tanto che a gran fatica reufeia

fu la feruida nona : in una fpiaggia

tra il mar : e il monte : al mezo di feoperta

arficcia : nuda : fterile : e deferta
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[20]

Il fol percuote in la fponda del colle

e del calor, che fi riflette adietro

in modo 1 aria, e 1 arena ne bolle

che faria troppo a far liquido il uetro

ftaffi cheto ogni augello ali òbra molle

fol la cicada, col noiofo metro

fra i denfi rami, del fronzuto stelo

e ualli e mòti afforda, e il mare e il cielo

Quiui il caldo, la fete, e la fatica

che era di gir per quella uia arenofa

fano dietro alla fpiaggia, erma et apca

a Ruggier copagnia graue e noiofa

ma pche non conuien che femp io dica

ne eh io u occupi fempre in una cofa

io lafcierò Ruggiero in quefto caldo

e girò in Scotia a ritrouar Rinaldo

[22]

Era Rinaldo molto ben ueduto

dal Re, da la figliuola, e dal paefe

poi la cagion che quiui era uenuto

più adagio, il paladin fece palefe

eh in nome del fuo Re chiedeua aiuto

e dal regno di Scotia e dal Inglefe

fuggiunfe dopo li prieghi di Carlo

al Re giufte cagion che deuea farlo

fes]

Dal Re fenza indugiar, gli fu rifpofto

che di quato fua forza fi eftendea

per utile, et honor, fempre difpofto

di Carlo e del Imperio effer uolea

e che fra pochi di gli harebbe pofto

più cauallieri in punto che potea

e fé non eh effo era hoggimai pur uecchio

capitano uerria di fuo appecchio

[20]

Il Sol percuote in la fponda del colle

& del calor che fi riflette a dietro

in modo laria . & larena ne bolle

che feria troppo a far liquido il uetro

ftaffi cheto ogni augello ali òbra molle

fol la cicada : col noiofo metro

fra i denfi rami : del fronzuto ftelo

& ualli: & mòti afforda: e il mare: e il cielo

[«]

Quiui il caldo : la fete : & la fatica

che era di gir per quella uia arenofa

facea lungo la fpiaggia : erma : & aprica

a Ruggier copagnia graue & noiofa

ma pche non cóuien che femp io dica

ne eh io ui occupi fempre in una cofa

io lafcierò Ruggiero in quefto caldo

e giro in Scotia a ritrouar Rinaldo

[22]

Era Rinaldo molto benueduto

dal Re : da la figliuola : et dal paefe

poi la cagion che quiui era uenuto

più adagio : il paladin fece palefe

che in nome del fuo Re chiedeua aiuto

et dal regno di Scotia et dal Inglefe

fuggiunfe dopo li prieghi di Carlo

al Re giufte cagion che douea farlo

Dal Re fenza indugiar gli fu rifpofto

che di quato fua forza fi eftendea

per utile : & honor : fempre difpofto

di Carlo et del Imperio effer uolea

et che fra pochi di gli haurebbe pofto

più cauallieri in punto che potea

et fé nò eh effo era hoggimai pur uecchio

capitano uerria del fuo apparecchio
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[«*]

Ne tal rifpetto anchor gli parria degno

farlo reftar, fel figlio non haueffe

che di forza, di ardire, e più d ingegno

digniffimo era a eh il gonerno deffe

ben che no fi trouaffe allhor nel regno

ma che fperaua che uenir deueffe

metre eh infieme adunarebbe il ftnolo

e faria in punto, al giuger del figliuolo

Cofi mandò per tutta la fua terra

fuoi theforeri, a far caualli, e gente

Nani apparecchia, e munitio da guerra

uittuaglia, e denar maturamente

uene intanto Rinaldo in Inghilterra

e il Re nel fuo partir cortefemète

infino a Beroicche accópagnollo

e uifto pianger fu quando lafciollo

[a6]

Spirado il uento pfpero alla poppa

monta Rinaldo, et adio dice a tutti

la fune idi al uiaggio il nocchier fgroppa

tato che giuge oue in li falfi (lutti

del mar, Tamigi amareggialo intoppa

e prefe il porto, onde da lui condutti

li nauiganti per camin ficuro

a uela e remi infino a Londra furo

[27]

Rinaldo hauea da Carlo e dal Re Othòe

che con Carlo in Parigi era affediato

al principe di Valia cómiffione

per contrafegni e letere portato

che ciò che potea far la regione,

di fanti e cauallier per ogni lato,

deueffe traghittar tutto a Calette,

fi che Francia aiutar fé ne poteffe

M
Ne tal rifpetto achor gli parria degno

farlo reftar : fel figlio non haueffe

che di forza : di ardire : et più di ingegno

digniffimo era: a eh il gouerno deffe

ben che no fi trouafie allhor nel regno

ina che fperaua che uenir doueffe

métre che infieme adunarebbe il ftuolo

et faria in punto: al giunger del figliuolo

Cofi mando per tutta la fua terra

fuoi theforìeri: a far caualli: e gente

Naui apparecchia: & munition da guerra

uettouaglia : & denar maturamente

uène intanto Rinaldo in Inghilterra

e il Re nel fuo partir cortefemente

infino a Beroicche .1 npagnollo

& uifto pianger fu quando lafciollo

Spirando il uento .pfpero alla poppa

monta Rinaldo: òi adio dice a tutti

la fune idi al uiaggio il Nocchier fgroppa

tanto che giunge oue in li falfi flutti

il bel Tamigi amareggiando intoppa

col gran Muffo del mar quindi condutti

li nauiganti per camin ficuro

a uela & remi infino a Londra furo

[»7]

Rinaldo hauea da Carlo & dal Re Othone

che con Carlo in Parigi era affediato

al principe- di Valia cómiffione

per contrafegni et lettere portato

che ciò che potea far la regione :

de fanti et cauallier per ogni lato :

tutto debbia a Caletto tragittarlo

fi che aiutar fi poffa Francia & Carlo
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[28]

El principe (chio dico) eh era in uece

d Othon rimato, nel feggio reale

a Rinaldo d Amon tanto honor fece

eh nò 1 haurebbe al fuo Re fatto uguale

indi alle fue dimande fatiffece

perche a tutya la gente martiale

e di Bertagna, e de 1 ifole intorni

>

di ritrouarfe al mar, prefiffe il giorno

[29]

Signor far mi conuien come fa il buono

fonator fopra il fuo inftromèto arguto

che fpeffo muta corda, e uaria fuono

ricercado hor lo graue, hora lacuto

mentre a dir di Rinaldo attento fono

d Angelica gentil m è fouenuto

di che lafciai, eh era da lui fuggita

e che hauea rifeontrato uno Eremita

[30]

Alquanto la fua hiftoria uuò feguire

diffi, che dimandaua co gran cura

come poteffe alla marina gire

che di Rinaldo hauea tanta paura,

che no paffando il mar, credea morire

ne in tutta Europa fé tenea ficura

ma 1 Eremita abada la tenea,

per gra piacer che star con effa hauea

[31]

Quella rara bellezza il cor gli accefe

e gli fcaldò le frigide medolle

ma poi che uide, che puoco gli »attefe

e eh oltra foggiornar feco nò uolle

di cento punte lafinello offefe

ne di fua tardità perhò lo tolle

et poco uà di paffo, e men di trotto

ne stender ui fi uuol la beftia fotto

[28]

El principe: chio dico: eh era in uece

di Othon rimafo nel feggio reale

a Rinaldo d Amon tanto honor fece

che no lhaurebbe al fuo Re fatto uguale

indi alle fue dimande fatisfece

perche a tutta la gente martiale

& di Bertagna: & de 1 Ifole intorno

di ritrouarfe al mar: prefiffe il giorno

Signor far mi couien come fa il buono

fonator fopra il fuo inftromento arguto

che fpeffo muta corda : & uaria fuono

ricercado hor lo graue : hora lacuto

mentre a dir di Rinaldo attento fono

d Angelica gentil mi e fouenuto

di che lafciai : eh era da lui fuggita

& che hauea rifeontrato uno Eremita

[30]

Alquanto la fua hiftoria uuo feguire

diffi : che dimandaua con gran cura

come poteffe alla marina gire

che di Rinaldo hauea tanta paura :

che nò paffando il mar: credea morire

ne in tutta Europa fé tenea ficura

ma lo Eremita abada la tenea:

pel gra piacer che ftar con effa hauea

[31]

Quella rara bellezza il cor gli accefe

& gli fcaldo le frigide medolle

ma poi che uide : che poco gli attefe

e eh oltra foggiornar feco non uolle

di cento punte lafinello offefe

ne di fua tardità perho lo tolle

& poco uà di paffo : e men di trotto

ne ftender gli fi uuol la beftia fotto
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[32]

E perche molto già flungata fera

1 incantator n hauea perduta I orma

fiche ricorfe alla fpelonca nera,

e di demon ufcir fece una torma

et ne fceglie uno di tutta la fchiera,

e del bifogno fuo prima 1 informa

poi lo fa intrare adoffo al corridore

che uia gli porta con la donna il core

[33]

E qua] fagace can, nel monte ufato

a uolpi, o lepri dar fpeffo la caccia

che fé la fera andar uede da un lato

ne uà da unaltro, e par fpzzi la traccia

tu 1 fenti al narro poi, (li gli è arriuato

co qlla a un tempo, e la pelle le straccia

tal 1 Eremita per diuerfa strada

aggiugnerà la dona ouflque uada

[34]

Che fia il difegno fuo, ben io coprendo

e dirollo ancho a noi, ma in altro luoco

Angelica di ciò nulla temendo

caualcaua a giornate hor molto, hor poco

el demo nel canal fé ina coprèdo

come fafconde alcuna unita il fuoco

che con fi graue incendio pofcia auapa

che nò sextingue, e a pena fé ne fcàpa

[35]

Poi che la dona prefo hebbe il fentiero

dietro il già mar che li Guafconi laua

tenedo appffo a 1 onde il fuo deftriero

doue I humor la uia più ferma daua

traffe il caual nel acqua, il demon fiero

tanto che tutto dentro ni nuotaua

no fa che far la mifera donzella

fé no tenerfi ferma in fu la fella

[32]

E perche molto dilungata fi era

e poco più ne hauria perduta torma

ricorfe il frate alla fpelonca nera

et di demoni ufcir fece una torma

& ne fceglie uno di tutta la fchiera :

et del bifogno fuo prima linforma

poi lo fa intrare adoffo al corridore

che uia gli porta con la donna il core

[33]

E qual fagace can : nel monte ufato

a uolpi : o lepri dar fpeffo la caccia

che fc la fera andar uede da un laici

ne uà da unaltro : e par fprezzi la traccia

al uarco poi lo fenteno arriuato

eh Iha già I bocca : e lap il fiàco : e ftraccia

tal lEremita per diuerfa ftrada

aggiugnerà la dona : ouunque uada

[34]

< ii fia il difegno fuo: ben io coprendo

e dirollo ancho a uoi : ma in altro loco

Angelica di ciò nulla temendo

caualcaua a giornate: ho molto: hor poco

el demo nel caual fé iua coprendo

come fi copre alcuna uolta il fuoco

che con fi graue incendio pofcia auapa

che 110 fi extingue: e a pena fé ne fcapa

[35]

Poi che la dona prefo hebbe il fentiero

dietro il gran mar che li Guafconi laua

tenendo appreffo a londe il fuo deftriero

dune lhumor la uia più ferma daua

li affé il caual nel acqua il demon fiero

tanto che tutto dentro ui nuotaua

non fa che far la timida donzella

fé non tenerfi ferma in fu la fella
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[36]

Per tirar briglia, no gli può dar uolta

più e più femp quel fi caccia in 1 alto

ella tenea la uefte in fu raccolta,

p non bagnarla, e trahea i piedi in alto

per le fpalle la chioma iua difciolta

e 1 aura le facea lafciuo affalto

stauano cheti tutti i maggior uenti

forfè a tanta beltà, col mar attenti

[37]

Ella uolgea i begliocchi a terra in uano

che bagnauan di pianto il uifo, e il feno

e uedea il lito andar fempre lontano

e decrefcer più fempre e uenir meno

il deftrier che nuotaua a deftra mano,

dopo un gra giro, la portò al terreno

tra fcuri faffi, e fpauentofe grotte,

già cominciando ad ofcurar la notte

[38]

Quando fi uide fola in quel deferto

che a riguardarlo fol, mettea paura

ne 1 hora, che nel mar Phebo copto

lafciato hauea ciafcuna cofa ofcura

fermoffe in atto, chauria fatto incerto

chiuque haueffe uifta fua figura

fella era dona fenfitiua, e uera

o faffo colorito, in tal maniera

[39]

Stupida e fiffa nella incerta fabbia,

con li capelli fciolti e rabuffati,

co le man giùte, e co 1 immote labbia

li laguidi occhi, al ciel tenea leuati

eòe accufando il gra Motor eh 1 habbia

tutti inclinati nel fuo dano i fati

immota, e come attonita, ftè alquato

[36]

Per tirar briglia : non gli può dar uolta

più e più fempre quel fi caccia in 1 alto

ella tenea la uefte in fu raccolta :

per nò bagnarla : e trahea i piedi in alto

per le fpalle la chioma iua difciolta

e laura le facea lafciuo affalto

ftauano cheti tutti i maggior uenti

forfè a tanta beltà : col mar : attenti

[37]

Ella uolgea i begliocchi a terra in uano

che bagnauan di pianto il uifo : e il feno

e uedea il lito andar fempre lontano

e decrefcer più fempre e uenir meno

il deftrier che nuotaua a deftra mano :

dopo un gran giro: la porto al terreno

tra fcuri faffi : e fpauentofe grotte

già cominciando ad ofcurar la notte

[38]

Quando fi uide fola in quel deferto

che : a riguardarlo fol : mettea paura

ne lhora : che nel mar Phebo coperto

lafciato hauea ciafcuna cofa ofcura

fermoffe in atto : chauria fatto incerto

chiunque haueffe uifta fua figura

fella era dona fenfitiua: e uera

o faffo colorito in tal maniera

[39]

Stupida e fiffa nella incerta fabbia

con li capelli fciolti e rabuffati :

con le man giunte : e con limmote labbia

li languidi occhi : al ciel tenea leuati

come accusado il gra Motor che lhabbia

tutti inclinati nel fuo dano i fati

immota : e come attonita : fte alquanto

poi fciolfe al duol la llgua, e gli occhi al piato poi fciolfe al duol la lingua: e gli occhi al pianto
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[40]

Dicea, fortuna che più afar ti refta

perche di me ti fatii e ti diffami ?

che dar ti poffo homai più, fé non qfta

mifera uita, ma tu non la brami

chora a trarla del mar fei ftata prefta

quando potea finir fuoi giorni granii

perche t è parfo di uoler più anchora

uedermi tormétar prima eh io mora

[41]

Ma che mi poffa nocere non ueggio

più di quel che fin qui nocciuto m hai

per te cacciata fon del Real feggio

doue più ritornar non fpero mai

ho perduto 1 honor, eh è ftato peggio

che fé ben con effetto io no peccai

io dò perho materia, eh ognun dica,

eh effendo peregrina, io fia impudica

[42]

Chauer può dona al mòdo più di buono

a cui la caftità leuata fia

ini noce (ahimè) chio fò giouane, e fono

tenuta bella, o fia uero, o bugia

già no ringratio il ciel di quefto dono

che <li qui nafee ogni mina mia

morto per quefto fu Argalia mio frate

che poco gli giouar lamie incantate

[43]

Per quefto il Re di Tartaria Agricane

diffece il genitor mio Galaphrone

che in India del Cataio era gran Cane,

Onde io fon giunta a tal códitione

che muto albergo da fera, a dimane

fin lhauer, fin 1 honor, fin le perfone

il peggio fatto tnhai, clic farmi puoi,

a che più doglia, àcho feruar mi uuoi ?

[40]

Dicea : fortuna che più a far ti refta

perche di me ti fatii e ti disfami ?

che dar ti poffo homai più : fé nò quefta

mifera uita : ma tu non la brami

chora a trarla del mar fei ftata prefta

quando potea finir fuoi giorni grami

perche ti e parfo di uoler più anchora

uedermi tormentar prima eh io mora

[4.]

Ma che mi poffi nuocere non ueggio

più di quel che fin qui nociuto m hai

per te cacciata fon del Real feggio

doue più ritornar non fpcro mai

ho perduto lhonor : eh e ftato peggio

che fé ben con effetto io non peccai

io do perho materia: che ognun dica:

eh effendo uagabonda io fia impudica

[42]

Chauer può donna al modo più di buono

a cui la caftita leuata fia

mi nuoce (ahimè) chio so giouane: e fono

tenuta bella : o fia uero : o bugia

già non ringratio il ciel di quefto dono

che di qui nafee ogni mina mia

morto per quefto fu Argalia mio frate

che poco gli giouar lamie incantate

[«]

Per quefto il Re di Tartaria Agricane

disfece il genitor mio Galaphrone

che in India del Cataio era gran Cane :

onde io fon giunta a tal condii ioni-

che muto albergo da fera a dimane

fin lhauer: fin lhonor: fin le perfone

il peggio fatto 111 hai : che far mi puoi :

;i clic pili doglia: .niello lerbar ini uuoi ?
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[44]

Se 1 affogarmi in mar morte no era

a tuo fenno crudel, pur eh io ti fatii

non recufo che mandi alcuna fera

che mi diuori e non mi tenga in ftratii

d ogni martir che fia, pur eh io ne pera

effer no può, eh affai no te ringratii

cofi dicea la dona con gran pianto

quàdo le apparue 1 Eremita accanto

[45]

Hauea mirato da la eftrema cima

d un rileuato faffo 1 Eremita,

la dona, che arriuata era nel ima

parte del fcoglio, afflitta e fbigottita

era fei giorni effo uenuto prima

eh un fpirto lo portò per uia no trita

e uène a lei, fingendo deuotione,

quata haueffe mai Paulo, o Hilarione

[46]

Come la Dona il cominciò a uedere

prefe (non cònofcendolo) conforto

e ceffo a poco a poco il fuo temere

bèch ella haueffe achora il uifo fmorto

come fu preffo, diffe miferere

patre di me, che fon giùta a mal porto

e co uoce interrotta dal fingulto

gli diffe quel, eh a lui no era occulto

[47]

Comincia 1 Eremita a confortarla

co alquante ragion belle e deuote

e pon 1 audaci man (métre che parla)

hor per il feno, hor per 1 humide guote

poi più ficuro, uà per abbracciarla

et ella fdegnofetta lo percuote

con una man nel petto, e lo refpinge

e d honefto roffor tutta fi tinge

[44]

Se 1 affogarmi in mar morte non era

a tuo fenno crudel : pur eh io ti fatii

non recufo che mandi alcuna fera

che ini diuori : e non mi tenga in ftratii

d ogni martir che fia: pur eh io ne pera:

effer non può eh affai non te ringratii

cofi dicea la donna con gran pianto

quando le apparue lEremita accanto

[45]

Hauea mirato da la eftrema cima

d un rileuato faffo lEremita :

la donna : che arriuata era nel ima

parte del fcoglio : afflitta e fbigotita

era fei giorni egli uenuto prima

eh un fpirto lo porto per uia non trita

e uenne a lei : fingendo diuotione :

quanta haueffe mai Paulo : o Hilarione

[46]

Come la Donna il comincio a uedere

prefe : non cònofcendolo : conforto

e ceffo a poco a poco il fuo temere

benché ella haueffe anchora il uifo fmorto

come fu preffo : diffe miferere

patre di me : che fon giunta a mal porto

e con uoce interrotta dal fingulto

gli diffe quel : eh a lui non era occulto

[47]

Comincia lEremita a confortarla

con alquante ragion belle e diuote

e pon laudaci man : mentre che parla :

hor per il feno : hor per lhumide gote

poi più ficuro : uà per abbraciarla

& ella fdegnofetta lo percuote

con una man nel petto : e lo rifpinge

e d honefto roffor tutta fi tinge
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[48]

Ei chauea allato una tafchetta, aprilla

e traffene una ampolla di liquore

e ne gli occhi poffenti, onde ffauilla

la più cocete face chabbia Amore

fpruzzò di quel liggiermète una (lilla

che di farla dormir hebbe ualore

già refupina, ne 1 arena giace

a tutte uoglie del uecchio rapace

[49]

E gli 1 abbraccia, et a piacer la tocca

et ella dorme, e nò può far ifchermo

lior le bacia il bel petto hora la bocca

no è chil ueggia 1 ql luogo af,p et ermo

ma ne I inròtro il fuo deftrier trabocca

eh al difio, no rifpòde il corpo infermo

era mal alto, pche hauea troppo anni

e potrà peggio, quanto più 1 all'anni

[5°]

Tutte le llie, tutti li modi, lenta

ma quel pigro rozzon no perhò falta

indarno il fren gli fcuote, e lo tormenta

e nò può far, che tenga la tefta alta

al fin preffo alla dona f addormenta

e nuoua altra feiagura ancho 1 affalta

nò comincia fortuna mai per poco,

[48]

Egli : eh allato hauea una tafcha : aprilla

e traffene una ampolla di liquore

e ne gli occhi poffenti: onde sfamila

la più cocente face chabbia Amore
fpruzzo di quel liggiermente una ftilla

che di farla dormir hebbe ualore

già refupina ne 1 arena giace

a tutte uoglie del uecchio rapace

[49]

Egli labbraccia : & a piacer la tocca

& ella dorme: e non può far ifchermo

hor le bacia il bel petto : hora la bocca

nO e chil uegha T ql luogo afpro & ermo

ma ne [incontro il fuo deftrier trabocca

eh al difio non rifponde il corpo infermo

era mal atto: perche hauea troppo anni

e potrà peggio: quanto più laffanni

[50]

Tutte le uie: tutti li modi tenta

ma quel pigro rozzon non perno falta

indarno il fren gli fcuote: e lo tormenta

e non può far che tenga la tefta alta

al fin preffo alla donna faddormenta

e nuoua altra feiagura ancho laffalta

non comincia fortuna mai per poco:

quando un mortai fi piglia a fcherno e giuoco qdo u mortai fi piglia a fcherno e giuoco

[51]

Bifogna, prima eh io ui nani il eafo

eh un poco dal fender dritto mi torca

oltra la Irlada e più uerfò 1 Occafo

e TramOtana, una [fola fi corca

il popul fuo rariffimo è rimalo

poi eh Ihorribil Phoca, e la brutta Orca

e 1 altro mariti gregge, la deflrul'fe

eh in fua uedetta Proteo ni còduffe

[5-]

Bifogna: prima eh io ui narri il cafo

che un poco dal fender dritto mi torca

nel mar di tramontana uer loccafo

oltra la Irlanda una [fola fi corca

il popul fuo rariffimo e rimafo

poi eh e Ihorribil Phoca : e la brutta Orca

e laltro 111 11 in gregge: la diftruffe

eh in fua uendetta Proteo ui conduffe
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[5*1

Narra 1 antique hiftorie, o uere, o falfe

che tene già quel luogo un Re poffente

chebbe una figlia, ì cui bellezza ualfe

e gratia fi che puote ageuolmente

poi che moftroffi in fu 1 arene falfe

Proteo lafciare in mezo laccj ardente

e quello (un dì che fola ritrouolla)

cOpreffe, e di fé grauida lafciolla

[53]

La cofa fu grauiffima e molefta

al patre, più d ogn altro èpio e feuero

ne per ifeufa, o per pietà, la tefta

le perdonò, fi puote il fdegno fiero

ne per uederla grauida fi refta

di fubito exequire il crudo impero

el Nipotin che non hauea peccato

prima fece morir, che fuffe nato

[54]

Proteo marin, che pafee il fiero armèto

ili Neptuno che 1 onda tutta regge

fente de la fua dona afpro tormèto

e per grade ira, rompe ordine, e legge

fi che a ponere in terra, no è lento

1 Orche e le Phoche, e tutto 1 mari gregge

eh deftroggó no fol pecore e buoi

ma uille, e borghi, e li cultori fuoi

[55]

E fpeffo nano alle città murate

e d ognintorno lor mettono affedio

notte e dì ftano le perfone armate

co gran timore, e difpiaceuol tedio

tutte hàno le campagne abbadonate

e per trouarui al fin qualche rimedio,

andarfi a cofigliar di quefte cofe

co 1 Oracol che lor cof i rifpofe

[5*1

Narrati lantique hiftorie : o uere : o falfe

che tenne già quel luogo un Re poffente

chebbe una figlia: in cui bellezza ualfe

e gratia fi : che potè facilméte

poi che moftroffi in fu larene falfe

Proteo lafciare in mezo lacque ardente

e quello (un di che fola ritrouolla)

compreffe : e di fé grauida lafciolla

[53]

La cofa fu grauiffima e molefta

al patre : più d ogn altro empio e feuero

ne per ifeufa : o per pietà : la tefta

le perdono: fi potè il fdegno fiero

ne per uederla grauida fi refta

di fubito exequire il crudo impero

el Nipotin che non hauea peccato

prima fece morir: che fuffe nato

[54]

Proteo marin : che pafee il fiero armento

di Neptuno che londa tutta regge

fente de la fua donna afpro tormento

e per grand ira : rompe ordine : e legge

fi che a ponere in terra : non e lento

lOrche e le Phoche: e tutto il mari gregge

che deftruggon non fol pecore e buoi

ma uille : e borghi : e li cultori fuoi

[55]

E fpeffo uanno alle cita murate

e d ognintorno lor mettono affedio

notti e di ftanno le perfone armate

con gran timore: e difpiaceuol tedio

tutte hanno le campagne abbandonate

e per trouarui al fin qualche rimedio:

andarfi a configliar di quefte cofe

ali Oracol che lor cofi rifpofe
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[56]

Che tremar bifognaua una dozella

che fuffe allaltra di bellezza par.'

et a Proteo (degnato offerir quella

iti cambio de la morta in lito al mare

fa fua fatiffattion gli parrà bella

fé la terrà, ne li uerrà a (turbare

fé per quefto no ftà, fé gli apprefenti

una, et unaltra, fin che fi cotenti

[57]

E ('"fi cominciò la dura forte,

tra quelle che più grate era di faccia

eh a Proteo, ciafeù giorno una fi porte

ini che trouino dona, che gli piaccia

la prima, e tutte laltre, hebbono morte

che tutte giù pel uètre, fé le caccia

uha Orca, che reftò preffo alla foce

poi chel refto partì del gregge atroce

[58]

O uera, o falfa, che fufle la cofa

di Proteo eh io non fò eh io me ne dica

feruoffe in quella terra, co tal chiofa

cótra le done una empia legge antica

che di lor carni, 1 Orca móftruofa

(che uene ogni dì al lito) fi notrica

li. .Ih- efler dona, fia in tutte le bade

dano e feiagura, quiui era pur grade

[59]

O mifere dózelle, che trafporte

fortuna ingiuriofa al lito infaufto .

doue le géti ftan fui mar accorte,

p far de le ftranerc, empio holocaufto

che come più di fuor ne fono morte

el numero de le loro è meno exhaufto

ma pchc il ueto ogn bor pda non mena

ricercàdo ne uan per ogni arena

[56]

Che trouar bifognaua una donzella

che fuffe allaltra di bellezza pare

& a Proteo fdegnato offerir quella

in cambio de la morta in lito al mare

fa fua fatisfation gli pana bella

fé la terra : ne li uerra (turbare

fé per quefto non fta : le gli apprefenti

una: & unaltra: fin che fi contenti

[57]

E cofi comincio la dura forte :

tra quelle che più grate eran di faccia

eh a Proteo ciafeun giorno una fi porte

fin che trouino donna che gli piaccia

la prima: e tutte laltre: hebbeno morte

che tutte giù pel neutre fé le caccia

una Orca: che refto preffo alla foce

Poi chel refto parti del gregge atroce

[58]

() nera: o falfa: che fuffe la cofa

di Proteo: eh io non fo eh io ine ne dica

feruoffe in quella terra: con tal chiofa

.intra le donne una empia legge antica

che di lor carne: 1 Orca monftruofa:

uiene ogni di al lito: fi notrica

ben die effer donna fia in tutte le bande

danno e feiagura : quiui era pur grande

[59]

O mifere donzelle : che trafporte

fortuna ingiuriofa al lito infaufto

doue le genti ftan fui mar accorte:

per far de le ("tranere empio holocaufto

> he come più di fuor ne fono morte

el numer de le loro e meno exhaufto

ma perche il uento ognhor pda no mena

ricercando ne uan per ogni arena
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[fio]

Vali difcorrédo tutta la marina

co Fufti, e Grippi, et altri legni loro

e da lùtana parte, e da uicina,

portai] folleuamSto allor martoro

molte dune bau p forza, e per rapina

alcune per lufinghe, altre per oro

e Tempre da diuerfe regioni

n hano piene le torri e le pregioni

[Si]

Paffando una lor Fufte a terra, a terra,

nanzi allinculta e folitaria riua,

doue fra fterpi in fu 1 herbofa terra

la ffortunata Angelica dormiua

[inotaro alquanti galeotti in terra

per riportarne e legna, et acqua uiua

e di quàte mai fur belle, e liggiadre

trouaro il fiore, ibraccio al fato padre

[Sa]

O troppo degna, o troppo excelfa preda

eli uenir debbia a quei corfari I mane

o fortuna crudel, chi fia eh il creda

che uerfi per tal uia le cofe humane

che per cibo d un moftro tu cóceda

la gra beltà, eh ì India il Re Agricane

fece uenir da le Caucafee porte,

co meza Scythia, a guadagnar la morte

[63]

La gran beltà che fu da Sacripante

pofta nati al fuo honor, nati al fo regno

la gra beltà, eh al gra fignor d Anglate

macchiò la chiara fama, e 1 allo Igegno

la gran beltà, che fé tutto Leuate

fottofopra uoltarfi, e ftar al fegno

bora non ha (cofl è rimafa fola)

che le dia aiuto pur d una parola

[60]

Van difeorrendo tutta la marina

con Fufte : e Grippi : & altri legni loro

e da lontana parte : e da uicina :

portali folleuamento allor martoro

molte donne hall per forza: e per rapina

alcune per lufinghe : altre per oro

e li-mpre da diuerfe regioni

11 hano piene le torri e le pregioni

[6,]

Paffando una lor Fufta a terra : a terra :

nanzi ali inculta e folitaria riua

doue fra fterpi in fu lherbofa terra

la sfortunata Angelica dormiua

fmontaro alquanti galeotti in terra

per riportarne e legna : & aqua uiua

e di quante mai fur belle : e liggiadre

trouaro in fiore : il braccio al fanto padre

[62]

O troppo cara o troppo excelfa preda

per fi barbare genti e fi uillane

o fortuna crudel : chi fia eh il creda

che tanta forza habbi in le cofe humane

che per cibo de un moftro tu conceda

la gran beltà : che in India il Re Agricane

fece uenir da le Caucafee porte :

con meza Scythia : a guadagnar la morte

[63]

La gran beltà che fu da Sacripante

pofta nauti al fuo honor: nati al fuo regno

la gra beltà : che al gra Signor d Anglate

macchio la chiara fama : e 1 alto ingegno

la gran beltà: che fé tutto Leuante

fottofopra uoltarfi : e ftar al fegno

hora non ha (cofi e rimafa fola)

chi le dia aiuto pur d una parola
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[64]

La bella dona di gran Conno oppreffa

incatenata fu, prima che defta

portaro il frate incàtator con effa

nel legno pien di turba afflitta e metta

la uela in cima 1 arbore rimetta

fpinfe il nauìglio, a 1 Ifola funefta

dune chiufer la dona in rocca forte

fin a quel dì eh a lei toccò la forte

[65]

.Ma puote fi (per effer tanto bella)

la fiera gente mouere a pietade

che molti di, le differirò quella

molte, e ferbarla a gran neceffitade

e fin chebber di fuore altra dOzella

perdonaro ali angelica beltade

al Moftro fu condutta finalmente

piangedi» drieto a lei, tutta la gente

[66]

Chi narrerà làgofeie, e pianti, e gridi,

1 alta querela, che nel ciel penetra

maraueglia ho, che no fapriro ilidi

quado fu pofta in fu la fredda pietra

dune in ealena prilla di fuffidi,

attenclea morte, abominofa e tetra

io noi dirò, che fi il dolor mi moue,

che mi (forza uoltar le rime altroue

[67]

E trottar uerfi non tanto lugubri

fin ehel mio fpirto ftanco fé rihabbia

che ne leon ne i fqualidi colubri

in lorba tigre accefa 1 maggior rabbia

ne ciò che da 1 Atlante ai liti Rubri

uenenofo erra, per la calda fabbia

fi potria imaginar fenza cordoglio

Angelica legata al nudo fcoglio

NI

La bella donna di gran fonno oppreffa

incathenata fu : prima che defta

portaro il frate incantator con effa

nel legno pien di turba afflitta e mefta

la uela in cima larbore rimetta

tomo la nane ali ifola funefta

doue chiufer la donna in rocca forte

fin a quel di eh a lei tocco la forte

[65]

Ma potè l'i (per effer tanto bella)

la fiera gente mouere a pietade

che molti di: le differiron quella

morte : & ferbarla a gran neceflitade

(V fin chebber di fuore altra donzella

perdonaro ali angelica beltade

al Moftro fu condutta finalmente

piangendo drieto a lei tutta la gente

(66]

Chi narrerà le angofeie : i pianti : i gridi :

lalta querela che nel ciel penetra

marauiglia ho: che non fapriro i lidi

quido fu pofta in fu la fredda petra

doue in catena priua di fuffidi :

morte afpettaua abominofa & tetra

io noi diro: che fi il dolor mi muoue

che mi sforza uoltar le rime altroue

[67]

E trouar uerfi non tanto lugubri

fin che il mio fpirto ftanco fi rihabbia

che ne i leon: ne i fqualidi colubri

ne lorba tigre accefa in maggior rabbia

ne ciò che da 1 Athlante ai liti Rubri

uenenofo erra : per la calda fabbia

l'i potria imaginar fenza cordoglio

Angelica legata al nudo fcoglio
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[68]

O fé 1 haueffe il fuo Orlado faputo,

eli era per rìtrouarla ito a Parigi

o li dua eh ingaiiò quel uecchio aftuto

col meffo, che nenia da i luoghi ftygi

fra mille morti, per donarle aiuto

cercato liarian 1 angelici ueftigi

ma che farià, fé ben 11 haueffon fpia

poi che diftanti fon di tanta uia?

[69]

Parigi intàto, hauea 1 affedio intorno

dal famofo figliuol del Re Troiano,

et uéne a tanta eftremitade un giorno

che n àdò quafi al fuo nemico in mano

e fé no che li uoti il ciel placorno

che dilagò di pioggia ofeura il piano

cadea quel dì per 1 Africana lancia

el fanto Inipio e il gra nome di Fràcia

[70]

Il fommo Creator gli occhi riuolfe

al giufto lamétar del uecchio Carlo

e con fubita pioggia, il fuoco tolfe

ne forfè human faper potea fmorzarlo

fauio chiuque a Dio fempre fi uolfe

eh altri no puote mai meglio aiutarlo

ben dal deuoto Re fu cOnofciuto

chel fi faluò per il diuino aiuto

t7i]

La notte Orlando in le noiofe piume

del ueloce penfier fa parte affai

hor qnci hor qndi il uolta, bora laffume

tutto in un luoco, e non lafierma mai

qual d acqua chiara il tremolate lume

dal fol peoffo, o da notturni rai,

per 1 ampli tetti uà, co lungo falto

hor adeftra, hor finiftra, hor baffo, hor alto

[68]

O fé lhaueffe il fuo Orlando faputo :

eh era per ritrouarla ito a Parigi

o li dui eh ùngano quel uecchio aftuto

col meffo che uenia da i luoghi ftygi

fra mille morti : per donarle aiuto

cercato haurian gli angelici ueftigi

ma che farian : fé ben n haueflbn fpia

poi che diftanti fon di tanta uia?

[69]

Parigi intanto hauea lafledio intorno

dal famofo figliuol del Re Troiano:

& uéne a tanta eftremitade un giorno

che ne andò quafi al fuo nimico in mano

& fé non che li uoti il ciel placorno

che dilago di pioggia ofeura il piano

cadea quel di per lAphricana lancia

el fanto Imperio : e il gra nome di Fràcia

[70]

Il fommo Creator gli occhi riuolfe

al giufto lamentar del uecchio Carlo

et con fubita pioggia il fuoco tolfe

ne forfè human faper potea fmorzarlo

fauio chiuque a Dio fempre fi uolfe

eh altri non potè mai meglio aiutarlo

ben dal deuoto Re fu cònofeiuto

chel fi faluo per il diuino aiuto

[71]

La notte Orlando alle noiofe piume

del ueloce penfier fa parte affai

hor quìci hor quìdi il uolta: ho lo raffume

tutto in un loco : & non lafierma mai

qual di acqua chiara il tremolante lume

dal Sol percoffa o da notturni rai

per lampli tetti uà con lungo falto

hor adeftra : hor finiftra : ho baffo : hor alto
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[72]

La dona (uà, che gli ritorna a niente

anzi che mai non era indi partita

gli raccede nel core, e fa più ardente

la fiamma che nel dì parea fopita

coftei uenuta feco era in Ponente

l'in dal Chataio, e qui 1 hauea fmarrita

ne ritrouato poi ueftigio della

che Carlo rotto fu preffo Bordella

[73]

Di qfto Orlado hauea gran doglia, e feco

indarno a Ina fciocchezza ripenfaua

cor mio (dicea) come uilméte teco

mi fon portato, ohimè quStO mi grana

che potendoti hauer notte e di meco

quando la tua bontà non in e] ni

thabbia lafciato in ma di Namo porre

per no fapmi a tanta ingiuria opporre

[74]

Non, haueuo ragione io di fcufarme

e Carlo no m haria forfè difdetto

fé pur difdetto, e chi potea fforzarme?

che ti mi uolea torre al mio difpetto

no poteuo uenir più pflo ali arme,

lafciar più pfto ti armi il cor di petto?

ma ne .Carlo ih- tutta la fua gente

leuarmiti per forza era poffente

[75]

Almen 1 haueffe pofta in guardia buona

dètro a Parigi, o in qualch rocca forte

che 1 habbia data a Namo mi còfuona,
,

fol pche a pder 1 habbia a quefta forte

chi la deuea guardar meglio pfona

di me, eh io deuea farlo l'ino a morte

guani. ula pili ehi cor, eh gli occhi miri

e deui, e potei farlo, e pur noi fei

[72]

La dona fua : che gli ritorna a mente

anzi che mai non era indi partita

gli raccède nel core : & fa più ardente

la fiamma che nel di parea fopita

coftei uenuta feco era in Ponente

fin dal Chataio: & qui lhauea fmarrita

ne ritrouato poi ueftigio della

che Carlo rotto fu preffo Bordella

(731

Di quefto Orlado hauea gra doglia: & feco

indarno a fua fciocchezza ripenfaua

cor mio (dicea) come uilmente teco

mi fon portato: ohimè quanto mi graua

che potendoti hauer notte e di meco
quando la tua bontà non ni el negaua

t habbia lafciato in man di Namo porre

per non fapermi a tanta ingiuria opporre

(74]

Non haueuo ragione io di fcufarme?

& Carlo non in hauria forfè difdetto

fé pur difdetto: & chi potea sforzarme?

(lii li mi uolea torre al mio difpetto?

non poteuo uenir più prefto allarme?

lafciar più prefto trarmi il cor del petto?

ma ne Carlo ne tutta la fua gente

leuarmiti per forza era poffente

[75]

Almen Ihaueffe pofta in guardia buona

dentro a Parigi: o in qualche rocca forte

che Ihabbia data a N'amo mi confuona:

ini perche a perder Ihabbia a quefta forte

ehi la douea guardar meglio perfona

di me: eh io deuea farlo fino a morte

gnaularla più chel cor: che gli occhi miei

i\: douea & potea farlo: e pur noi fei
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[76]

Deh doue fenza me, dolce mia aita

rimafa fei fi giouane e fi bella?

come, poi che la luce è difparita

rimali tra bofchi la fmarrita agnella

che dal paftor fperado eflfer udita

fi uà laguédo, in quella pte, e in quella

tanto chel lupo 1 ode di lontano

e il mifero paftor ne piagne in uano

[-7]

Doue fperanza mia, doue hora fei ?

uai tu foletta forfè anchora errando?

o pur t hàno trouata i lupi rei

fenza la guardia del tuo lido Orlando?

e il fior eh \ ciel potea porrne fra i dei

el fior eh io m iua intatto riferbando

per no turbarti (ohimè) lanimo cafto

ohimè per forza haràno colto e guafto

t?8]

O infelice, o mifero, che chero

ft- nò morir, fei mio bel fiore colto hàno

o forno Idio, più pfto chel fia uero

famme patir ogn altro graue dano

fé gli è uero, io fon morto, io mi difpo

me fteffo uccido, allinferno mi dano

cofi piangédo forte, e fufpirando

feco dicea 1 addolorato Orlando

[79]

Già in ogni parte li animanti laffi

dauan ripofo a trauagliati fpirti

chi fu le piume, e chi fu duri faffi

e chi fu 1 herbe, e chi fu faggi e mirti

tu le palpebre Orlando a pena abbaffi

lenito da tuoi pèfier, acuti, et hirti

ne quel fi breue, e fuggitiuo fonilo

goder in pace ancho lafciar ti ponno

[76]

Deh doue fenza me : dolce mia uita

rimafa fei fi giouane & fi bella?

come : poi che la luce e dipartita

riman tra bofchi la fmarrita agnella

che dal paftor Operando effer udita

fi uà lagnando in quefta parte: e in (nulla

tanto chel lupo lode di lontano

il mifero paftor ne piagne in uano

[77]

Doue fperanza mia: doue hora fei?

uai tu foletta forfè anchora errando?

o pur tlianno trouata i lupi rei

fenza la guardia del tuo fido Orlando?

e il fior eh in ciel potea porrne fra i dei

el fior eh io mi già intatto riferbando

per non turbarti (ohimè) lanimo cafto

ohimè per forza hauràno colto & guafto

[78]

O infelice: o mifero: che uoglio

fu non morir: fei mio bel fior colto hanno

o forno Dio fammi fentir cordoglio

prima dognaltro che di quefto dano

fé quefto e uer con le mie man mi toglio

la uita : & lalma difperata danno

cofi piangendo forte : & fufpirando ,

feco dicea laddolorato Orlando

[79]

Già in ogni parte li animanti laffi

dauan ripofo a trauagliati fpirti

chi fu le piume : & chi fu duri faffi

iX: chi fu lherbe : & chi fu faggi o mirti

tu le palpebre Orlando apena abbaffi

punto da tuoi penfieri : acuti : & hirti

ne quel fi breue : & fuggitiuo fonno

goder in pace ancho lafciar ti ponno
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[80]

Parea ad Orlando, furia uerde riua

il odoriferi fior, tutta dipinta

mirare il bello auorio, e la natiua

purpura, chauea Amor di fua mfl tinta

e le due chiare ftelle, onde notriua

1 anima già gran tèpo in laccio auinta

io parlo de begliocchi, e del bel uolto

eh gli hano il cor di mezo il petto tolto

Pi]

Sètia il maggior piacer, la maggior fefta

che fentir poffa alcun felice amate

ma ecco intato ufeir una tempi- Ita

eh ftruggea i fiori, et abbattisi le piate

no fé ne fuol ueder Cimile a quefta

qdo gioftra Aqlone, Auftro, e Leuante

parea, che per trouar qualche copto

andaffe errando in uan per lo deferto

[82]

In tanto 1 infelice (e non fa come)

pelile la dona fua, per 1 aer fofeo

onde di qua e di la del fuo bel nome

fa rifonare ogni càpagna, e bofeo

e mentre dice indarno, mifero me
chi ha cagiata mia dolcezza in tofeo

ode la dona fua, che gli dimanda

piangèdo aiuto, e fé gli raccomanda

[83]

Onde par eh efea il grido, uà ueloce

e quinci e quindi f affatica affai

o quato è il fuo dolor afpro et atroce

che non può riuedere i dolci rai

ecco che altrode ode da un altra uoce

no fperar più gioirne in terra mai

a quefto bombii grido, rifueglioffe

e tutto pien di lachrime trouoffe

[so]

Parea ad Orlando : fu una uerde riua

di odoriferi fior: tutta dipinta

mirare il bello auorio : & la natiua

purpura: chauea Amor di fua man tinta

& le due chiare ftelle: onde nutriua

[anima già gran tempo in laccio auinta

io parlo de begliocchi : & del bel uolto

che gli hanno il cor di mezo il petto tolto

[si]

Sentia il maggior piacer: la maggior fefta

che fentir poffa alcun felice amante

ma ecco intanto ufi ir una tempefta

che ftruggea i fiori : & abbatea le piante

no fé ne fuol ueder fimile a quefta

quado gioftra Aquilone: Auftro: e Leuate

parea: che per trouar qualche coperto

andaffe errando in uan per lo deferto

[82]

In tanto linfelice (& non fa come)

perde la donna fua per laer fofeo

onde di qua e ili la del fuo bel nome

fa rifonare ogni campagna : & bofeo

tv mentre dice indarno : mifero me

chi ha cangiata mia dolcezza in tofeo

ode la donna fua: che gli dimanda

piangendo aiuto: & fé gli raccomanda

[83]

Onde par eh efea il grido : uà ueloce

& quinci & quindi fi affatica affai

o quanto e il fuo dolor afpro & atroce

che non può riuedere i dolci rai

ecco che altronde ode da un altra uoce

non fperar più gioirne in terra inai

a quefto bombii grido rifueglioffe

& tutto pìen di lachryme trouoffe
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[84]

Senza penfar, che fian 1 imagin falfe

quando per tema, o per difio fi fogna

de la donzella per modo gli calfe

che ftimò giiìta a di a uergogna

che fulminado fuor del letto l'alfe

di piaftra, e maglia, quanto ne bili

tutto guarniffi, e Brigliadoro tolfe

ne di fcudiero alcun feruigio uolfe

[85]

E per potere intrar ogni fentiero

che la fua dignità macchia no pigli

no 1 honorata infegna del quartiero

diftinta di color bianchi, e uermigli,

ma portar uolfe un paramento nero

e forfè, acciò eh al fuo dolor fimigli

e qllo hauea già tolto a uno Amoftante

eh uccife di fua man pochi anni inanti

[86]

Da meza notte tacito fi parte

ne falutò, ne fece motto al Ciò

ne al fido fuo copagno Brandimarte

(che tato amar folea) pur diffe a dio

ma poi chi fol co 1 auree chiome fparte

del ricco albergo di Tithone ufeio

e difeacciado 1 ombra ofeura, e nera

fece apparir ciò che nafeofo u era

[87]

CO fuo gran difpiacer fauide Carlo

che partito la notte era il Nipote

quàdo effer deuea feco, e più aiutarlo

e contener la colera no puote

eh a lamentarfi d effo, et aggrauarlo

11O cominciaffi di biafmeuol note

e minacciar fé no tornaua, e dire

che lo faria di tanto error pemire

[84]

Senza penfar: che fian limagin falfe

quando per tema : o per difio fi fogna

de la donzella per modo gli calfe

che ftimo giunta a danno: od a uergogna

che fulminando fuor del letto falfe

di piaftra: & maglia: quanto ne bifogna

tutto guarniffi: & Brigliadoro tolta-

ne di fcudiero alcun feruigio uolfe

[85]

E per potere intrar ogni fentiero

che la fua dignità macchia non pigli

non la honorata infegna del quartiero

diftinta di color bianchi e uermigli :

ma portar uolfe un paramento nero

et forfè : accio che al fuo dolor fimigli

et quello hauea già tolto a uno Amoftàte

chuccife di fua man pochi anni inante

[S6]

Da meza notte tacito fi parte

& non fallita et non fa motto al Zio

ne al fido fuo compagno Brandimarte :

che tanto amar folea: pur dice a Dio

ma poi chel Sol con lauree chiome fparte

del ricco albergo di Tithone ufeio

et fé lombra fugir humida & nera

fi auide il Re chel paladin non uera

[87]

Con fuo gran difpiacer fauede Carlo

che partito la notte e il fuo Nipote

quando effer douea feco : et più aiutarlo

et contener la colera non puote

eh a lamentarfi deffo: et aggrauarlo

non incominci di biafmeuol note

et minacciar fé non ritorna: et dire

che lo faria ili tanto error pentire
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[88]

Brandimarte eh Orlando amaua a pare

di fé medefmo, no fece foggiorno

o che fperaffi farlo ritornare

o fdegno haueffe udirne biafmo e feo

e uolfe a pena tanto dimorare

eh ufeiffi fuor nel ofeurar del giorno

a Fiordeligi fua nulla ne diffe

pche el difegno fuo nù gii impediffe

[89]

Era quefta una dona che fu molto

da lui diletta, e ne già raro fenza

di coftumi, di gratia, e di bel uolto

dotata, e d accortezza, e di prud

et fé cógedo hor nò n haueua tolto

fu che fperò tornarle alla pi' n

el di medefmo, ma gli accade poi

che lo tardò più de i difegni fuoi

[90]

E) ella poi che I hebbe quafi un mefe

attefo in nano 1 che, tornar no 1 uide

di defiderio fi di lui fai 1 efe

che fé pai ii fenza comp igni o guide

e cercàdone anelò molto paefe

come 1 hiftoria al luoco fuo dicide

di quefti dua no ui dico hor più infite

che più m Sporta il cauallier d Anglate

[91]

Poi chebbe Orlado le fpoglie dAim
limiate, in ueftir nero andò alla porta

e diffe nel ora bio, io fono il C6b

a un capitan, che ui facea la fcorla

e quel gli IV abbaffar fubito il pò

il còte Orlando, per la uia che porta

ali inimici, fé n andò diritto

quel che feguì, ne I altro calo è fcritto

[88]

Brandimarte eh Orlando amaua a pare

di fé medefmo: non fece foggiorno

< che fperaffi farlo ritornare

o fdegno haueffe udirne biafnio et feorno

• 1 uolfe apena tanto dimorare

eh ufeiffi fuor nel ofeurar del giorno

a Fiordeligi fua nulla ne diffe

perche el difegno fuo non gli impediffe

[89]

Era quefta una donna che fu molto

1 : & ne fu raro fenza

di coftumi: di gratia: & di bel uolto

dottata: & d accortezza: & di prudenza

i\: fé licentia hor non n haueua tolto

fu che fpero tornarle alla prefenza

el di medefmo: ma gli accade poi

che lo tardo più de i difegni fuoi

[90]

Et poi che ella afpettato quafi mefe

in damo Ihebbe: & che tornar noi uide

di defiderio fi ti i lui faccefe

che fé parti fenza compagni guide

el cercandone andò molto pai re

comi' Ihiftoria al luogo fuo dicide

di quefti dua non ni dico Imi' più inante

più 111 importa il cauallier dAnglate

[91]

l'ni chebbe Orlando le fpoglie dAlmonte

mutate in ueftir nero: andò alla porta

& diffe nel orecchio: io fono il Conte

a un capitan che ui ficea la feorta

& quel gli fé abbaffar fubito il ponte

il conte Orlando per la uia che porta

a Inumici: fé nando diritto

quel che fegui : ne laltro canto e feritto
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FINISCE LO OTTAVO

INCOMINCIA IL

NONO CANTO DI

ORLANDO FV-

RIOSO.

M

CHe non può far d un cor chabbia fuggetto

quefto crudele, e traditor Amore?

poi che ad Orlando può leuar del petto

la tata fé, che deue al fuo fignore

già fauio e pieno fu, d ogni rifpetto

e de la fanta Chiefa difenfore

hor ne Carlo, ne fé, ne cura Chrifto

p far d una pagana un breue acquifto

M
Ma lo fcufo io pur troppo, e mi rallegro

nel mio difetto hauer copagno tale

chàchio fon al mio bS, laguido et egro

fano e gagliardo, a feguitare il male

quel fi partì tutto ueftito a negro

ne a Carlo, ne agli amici, diffe uale

e paffù doue d Africa e di Spagna

la gente, era attendata alla campagna

[3]

Anzi non attendata, pche fotto

li alberi 1 ha fatta ritrar la pioggia

a dieci, a ueti, a quattro, a fette, ad otto,

chi più diftante, e chi più pffo alloggia

«alcuno dorme trauagliato, e rotto,

chi ftefo 1 terra, e chi fui braccio appoggia

dòméo, e il còte uccider póne affai

ne perhò traffe Durindana mai

CANTO NONO

l'I

CHe nO può far du cor chabbia fuggetto

quefto crudele : & traditor Amore :

poi che ad Orlando può leuar del petto

la tanta fé: che deue al fuo fignore

già fauio & pieno fu : d ogni rifpetto

& de la fanta Chiefa difenfore

hor ne Carlo : ne fé : ne cura Chrifto

per far duna pagana un breue acquifto

M
Ma lo fcufo io pur troppo: & mi rallegro

nel mio difetto hauer compagno tale

che anchio fon al mio bè languido & egro

fano & gagliardo : a feguitare il male

quel fi parti tutto ueftito a negro

ne a Carlo: ne agli amici: diffe uale

& paffo doue d Aphrica & di Spagna

la gente : era attendata alla campagna

[3]

Anzi non attendata : perche fotto

alberi & tetti lha fparfa la pioggia

a dieci : a uenti : a quattro : a fette : ad otto :

chi più diftate : e chi più appreffo alloggia

dorme ciafcuno trauagliato : & rotto :

chi ftefo i terra: e chi fui braccio appoggia

dormeno: e il conteuccider pone affai

ne perho traffe Durindana mai
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[4]

Di tanto core, è il generofo Orlado

che nò degna ferir gente che dorma

hot' qfto, e quado quel luogo cercando,

uà, per fpiar de la fua dona 1 orma

fé troua alcun che uegghi fufpirando

di lei dipinge 1 habito e la forma

e poi lo prega, che per cortefia

1 infegni andar in parte, oue ella fin

[5]

E poi che tiene il di chiaro, e lucete

tutto cercò 1 exercito Morefco

e quefto puotè far deliramente

hauendo in (lofio 1 habito Arabefco

et aiutollo in quefto parimente

che fapeua altro idioma chel Fracefco

e 1 Africano tanto hauea expedito

che parea nato a Tripoli, e notrito

[6]

Quiui il tutto cercò, dotte dimora

fece tre giorni, e non per altro effetto

poi dètro alle cittadi, e a borghi fuora

no fol fpió per Fràcia, e fuo diftretto

ma p Vuernia, e u Guafcogna, anchora

riuide infino allultimo borghi Ito

e cercò da Prouèza, alla Bertagna

e dai Picardi, a termini di Spagna

[7]

Tra il fin d Ottobre, e il capo di Nouébre

ne la ftagiO che la fròdofa uefta,

uede leuarfi, e difeoprir le mèbre

trepida pianta in fin che nuda reità

e uà li augelli a ftrette fchiere ifeiubre

l'i pofe Orlando in 1 amorofa inchefta

ne tutto il uerno appffo, lafciò lincila

ne la lafciò ne la ftagion nouella

[4]

Di tanto core : e il generofo Orlando

che non degna ferir gente che dorma

hor quefto : & quado quel luogo cercàdo

uà : per fpiar de la fua donna lorma

fé troua alcun che negli fufpirando

di lei dipinge lhabito & la forma

et poi lo priega : che per cortefia

glinfegni andar in parte : oue ella fia

[si-

E poi che uenne il di chiaro: et lucente

tutt. 1 cerco lexercito Morefco

e ben lo poto far deliramente

battendo in doffo lhabito Arabefco

& aiutollo in quefto parimente

che fapeua altro idioma chel Fracefco

& lAphricano tanto hauea expedito

che parea nato a Tripoli: & notrito

[6]

Quiui il tutto cerco: doue dimora

lire tre giorni: & non per altro effetto

poi dentro alle cittadi: e a borghi fuora

non fol fpio per Francia: & fuo diftretto

ma per Vuernia & p Guafcogna achora

limile infino allultimo borghetto

& cerco da Prouenza alla Bretagna

& ila i Picardi a termini di Spagna

[7]

Tra il fin dOttobre : e il capo di Nouèbre

ne la ftagion che la frondofa netta

uede leuarfi : & difeoprir le menibre

trepida pianta: in l'in che nuda reità

& US gli augelli a ftrette fchiere infenibre

fi pofe Orlando in lamorofa inchieda

in tutto il uerno aprjffo lafciò quella

ne la lafciò ne la ftagion nouella
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[8]

In quefto mezo ben puotè far cofe,

che foran degne, da tenerne conto

ma fur fin a quel tempo fi nafcofe

che nò è colpa mia fhor non le conto

pche Orlado a far 1 opre uirtuofe

più che narrarle poi, femp era pronto

ne mai fu alcun de li fuoi fatti expffo

fé non quando hebbe i tcftimoni aplfo

[9]

Quella inuernata trappaffò fi cheto

che di lui non fi feppe cofa uera

ma poi chel fol, ne 1 animai difcreto

che portò Phryxo, illuminò la fphera,

e Zephyro tornò fuaue, e lieto

a rimenar la dolce primauera

d Orlando ufciron le mirabil proue

coi uaghi fiori, e con 1 herbette none

[IO]

Di piano in mote, e di campagna in lido

pien di trauaglio, e di dolor ne già

qdo ali itrar d un bofco, un lùgo grido

un alto duol, 1 orecchie gli feria

fpinge il cauallo, e piglia il brando fido

e dode uene il fuon, ratto finuia

nO molto uà, che fopra un gra deftriero

trottar fi uede inanzi un caualliero

[»]

Che porta in braccio, e fu larcion dinate

per forza una meftiffima dòzella

piange ella, e fé dibatte, e fa fembiante

di gra dolore, e di foccorfo appella

il ualorofo Principe d Anglanle

che come mira alla gioitane bella

gli pare effer colei, che molti giorni

hauea cercato in uan per quei còtorni

[8]

In quefto mezo ben potè far cofe

che foran degne di tenerne conto

ma fur fino a quel tempo fi nafcofe

che nO e colpa mia s hor non le conto

perche Orlando a far lopre uirtuofe

più che narrarle poi : fempre era pronto

ne nini fu alcun de li fuoi fatti expreffo

fé non quando hebbe i tcftimoni apreffo

[9]

Quella inuernata trapaffo fi cheto

che di lui non fi feppe cofa uera

ma poi chel Sol ne lanimal difcreto

che porto Phryxo : illumino la fphera :

& Zephiro torno fuaue : & lieto

a rimenar la dolce primauera

dOrlando ufcirno le mirabil pruoue

coi uaghi fiori : & con lherbette nuoue

[io]

Di piano in monte : & di campagna in lido

pien di trauaglio : & di dolor ne già

qdo ali entrar di un bofco : un lùgo grido

un alto duol : lorecchie gli feria

fpinge il cauallo: & piglia il brando fido

& donde uiene il fuon ratto finuia

no molto uà : che fopra un gran deftriero

trottar fi uede inanzi un caualliero

[ii]

Che porta in braccio : & fu larció dinate

per forza una meftiffima donzella

piange ella: et fé dibatte: et fa fembiante

di gra dolore : & di foccorfo appella

il ualorofo Principe di Anglante

che come mira alla giouane bella

gli pare effer colei : che molti giorni

hauea cercata inuan per quei còtorni
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["]

No dico eh ella fuffe ma parea

Angelica gentil, eh egli tanto ama

egli che la fua dona, e la fua dea

uede portar fi dolorofa e grama

fpinto da 1 ira, e da la furia rea

co uoce horrenda il cauallier richiama

richiama il caualliero, et lo minaccia

e Brigliadoro a tutta briglia caccia

[13]

No refta quel fellon, ne gli rifpode,

ali alta pda, al gran guadagno intento

e fi ratto ne uà per quelle fronde

che faria tardi a feguitarlo il lièto

luti fugge, e lallro caccia, e in le pfonde

felue rifuona il feminil lamento

corrèdo ufeiron in un già prato, e qllo

hauea nel mezo 11 grade e ricco hoftello

[14]

Di uari marmi con fotti 1 lauoro

edificato era il palagio altiero

corfe dètro alla porta, meffa d oro

con la donzella in braccio, il caualliero

dopo, no molto, giùfe Brigliadoro

che Orlando porta difdegnofo e fiero

()il. indo come è détro, gliocchi aggira

ne più il guerricr, ne la donzella mira,

[5]

Subito fmonta, e fulminando paffa

doue piu adetro il bel tetto falloggia

ili qua e di la gir e tornar nò laffa

i he riuede ogni camera e ogni loggia

poi che i fecreti d ogni ftanza baffa

ha cerco in nati, fu per le (cale poggia

e non nini pde a ricercar di Copra

che pdeffe di fotto e il tempo e 1 opra

[»]

Nò dico eh ella fuffe : ma parea

Angelica gentil : eh egli tanto ama

egli che la fua dona: & la fua dea

uede portar fi dolorofa: & grama

fpinto da lira : & da la furia rea

co uoce horrenda il cauallier richiama

richiama il caualliero: & lo minaccia

& Brigliadoro a tutta briglia caccia

['31

No refta quel fellon : ne gli rifponde

allatta pda: al gran guadagno intento

cS: fi ratto ne uà per quelle fronde

che faria tardi a feguitarlo il uento

lini fugge: & laltro eaccia: e in le pfonde

felue rifuona il feminil lamento

corredo ufeirò in un gran prato: & quello

hauea nel mezo ù gràde & ricco hoftello

[Mi

Di uari marmi con fotti! lauoro

edificato era il palagio altiero

roile dentro alla porta meffa doro

con la donzella in braccio: il caualliero

dopo non molto giunfe Brigliadoro

1 he Orlando porta difdegnofo & fiero

< )i laudo come e dentro : gliocchi aggira

ne piu il guerrier: ne la donzella mira

[15]

Subito fmonta: et fulminando paffa

doni' piu adentro il bel tetto falloggia

di qua di la gir iS: tornar non laffa

che riuede ogni camera ogni loggia

poi che i fecreti d ogni ftanza baffa

ha cereo in nati : fu per le fcale poggia

& non men perde 1 ricercar di fopra

che perdeffe di fotto il tempo et lopra
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[16]

D oro e di feta i letti ornati uede

nulla de muri appar ne de pareti

eh quelle, e il fuolo oue fi pone il piede

fon da coltrine afeofe, e da tapeti

di fu e di giù uà il cote Orlado e riede

ne può p quefto far mai gliocchi lieti

che riueggiano Angelica, o quel ladro

che n ha portato il bel uifo liggiadro

[17]

E metre hor qnci hor qndi \ uao il paffo

moue pien di trauaglio e di penfieri

Ferraù, Brandimarte, il Re Gradaffo

Re Sacripante, et altri cauallieri

Ili ritrouò eh andauan d alto a baffo

ne men facean di lui uani fentieri

e fi ramaricauon del maluagio

inuifibil fignor di quel palagio

[18]

Tutti cercàdo il uan, tutti li danno

colpa di furto alcù, eh lor fatto habbia

del canal eh gli ha tolto, altri è I affano

che pduta habbia altri la dona arrabbia

altri d altro 1 accufa, e cofì ftanno

che no fi fan partir da quella gabbia

eui fon molti a quefto inganno pfi

che già ftati ui fon più di tre mefi

[19]

Orlando poi che quattro uolte, e fei

tutto cercato hebbe il palazzo iftrano

diffe fra fé, qui dimorar potrei

gettare il tèpo, e la fatica in uano

e quefto ladro hauer tratta coftei

da unaltra ufeita, e molto effer lontano

con tal penfiero ufcì nel uerde prato

da cui tutto il palazzo era aggirato

[16]

Doro & di feta i letti ornati uede

nulla de muri appar ne de pareti

che quelle : e il fuolo oue fi pone il piede

fon da cortine afeofe : & da tapeti

di fu di giù uà il conte Orlando et riede

ne può pur quefto far mai gliocchi lieti

che riueggiano Angelica: o quel ladro

che n ha portato il bel uifo leggiadro

[17]

E metre hor qnci hor qndi T uano il paffo

monca : pien di trauaglio & di penfieri

Ferrau : Brandimarte : il Re Gradaffo

Re Sacripante : & altri cauallieri

ui ritrouo : eh andauan alto e baffo

ne men facean di lui uani fentieri

& fi ramaricauon del maluagio

inuifibil fignor di quel palagio

[18]

Tutti cercando il uan : tutti gli danno

colpa di furto alcun : che lor fatto habbia

del canal che gli ha tolto altri e in affano

che perduto habbia altri Ja dona arrabbia

altri d altro laccufa : et cofi ftanno

che non fi fan partir di quella gabbia

& ui fon molti a quefto inganno prefi

che già ftati ui fon più di tre mefi

[19]

Orlando poi che quattro uolte & fei

tutto cercato hebbe il palazzo iftrano

diffe fra fé : qui dimorar potrei

gittare il tempo: & la fatica in uano

& quefto ladro hauer tratta coftei

da unaltra ufeita : & molto effer lontano

con tal penfiero ufei nel uerde prato

da eui tutto il palazzo era aggirato
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[20]

Mentre circonda la cafa filueftra

lenendo pur a terra il uifo chino

p ueder forma appare, o da ma de 111.

1

o da finiftra, di nuouo camino

fi fente richiamar da una fineftra

e leua gliocchi, e quel parlar diuino

gli pare udir, e par che miri il uifo

che lha da quel che fu, tato diuifo

[ai]

Fargli Angelica udir, che fupplicando

e piangendo gli dica, aita, aita

la mia uirginità ti raccomando

piti che 1 anima mia, più che la uita

dùque in p'fenza del mio caro Orlando

da quefto ladro mi fera rapita?

pili prefto di tua man dammi la morte

che uenir lafci a fi infelice forte

[aaj

Quefte parole, un altra, e un altra uolta

tornar Orlando fan, per ogni ftanza

CO paffione, e con fatica molta

ma temperata pur d alta fperanza

talhor fi ferma, e chetamente afcolta

la noce che di Angelica ha fembianza

e I «gli è da una parte fuona altronde

che chieggia aiuto e nò fa trouar dOde

[as]

Reftifi Orlando qui mentre io ritorno

per uoler di Ruggier pur dicere àcho

eh nel più itefo ardor del mezo giorno

caualca il lito affaticato e ftanco

pcuote il fol nel colle, e fa ritorno

bolle di folto il fabbion trito e bianco

mancaua ali arme chauea in doffo poco

ad effer qual fur già, tratte del foco

[20]

Mentre circonda la cafa filueftra

tenendo pur a terra il uifo chino

per ueder forma appare: o da man deftra

o da finiftra : di nuouo camino

fi fente richiamar da una fineftra

& lena gliocchi & quel parlar diuino

gli pare udir: & par che miri il uifo

che lha: da quel che fu: tanto diuifo

[ai]

Pargli Angelica udir: che fupplicando

& piangendo gli dica: aita: aita

la mia uirginità ti raccomando

più che lanima mia: più che la uita

dunque in prefenza del mio caro Orlado

da quefto ladro mi fera rapita?

più prefto di tua man dammi la morte

che uenir lafci a fi infelice forte

[22]

Quefte parole : una & un altra uolta

tornar Orlando fan per ogni ftanza

con paffione: & con fatica molta

ma temperata pur d alta fperanza

talhor fi ferma: & chetamente afcolta

la uoce che di Angelica ha fembianza

& fegli e da una parte : fuona altronde

che chieggia aiuto & non fa trouar donde

[a3]

Reftifi Orlando qui : mentre io ritorno

per uoler di Ruggier dirui pur ancho

che nel più intèfo ardor del mezo giorno

caualca il lito affaticato & ftanco

percuote il Sol nel colle : et fa ritorno :

bolle di fotto il fabbion (ritto & bianco

mancaua allarme chauea in doffo poco

ad effer qual fur già : tratte del foco
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Minile la fete, e de 1 andar fatica

per 1 alta fabbia, e la folinga uia

facea a Ruggier, lùgo la fpiaggia apca

noiofa e difpiaceuol compagnia

tremò, che ali ombra duna torre atica

che fuor de londe appreffo il lito ufcia

de la corte d Alcina, eran tre done

che le conobbe a gefti, et alle gonne

[=5]

Corcate fu tapeti Aleffandrini

godeanfi il frefco rezo in gran diletto

fra molti uafi di diuerfi uini

et ogni buona forte di cofetto

preffo alla fpiaggia con flutti marini

fcherzando attedea lor un fuo legnetto

fin che la uela impieffe ageuol ora

eh un fiato pur, no ne fpiraua allhora

[26]

Quefte eh andar per la no ferma fabbia

uidero Ruggier, al fuo maggio dritto

che fculta hauea la fete in fu le labbia

fudorofa la fronte, e il uifo afflitto

gli cominciaro a dir, che fi non habbia

il cor uolontarofo, e al camin fitto

eh alla frefea, e dolce obra nò fi pieghi

e riftorare il ftanco corpo nieghi

[27]

E di loro una, f accorto al cauallo

per la ftaffa tener, che ne feendeffe

1 altra con una coppa di cryftallo

di uin fpumante, più fete gli meffe

ma Ruggiero a ql fuon nò Itrò in ballo

pche dogni tardar che fatto haueffe

tèpo di giunger dato haria ad Alcina

che uenia dietro, et era homai uicina

[24]

Mentre la fete : & de landar fatica

per lalta fabbia : & la folinga uia

facea a Ruggier lungo la fpiaggia aprica :

noiofa & difpiaceuol compagnia

trouo : eh ali ombra d una torre antica

che fuor de londe appreffo il lito ufcia

de la corte d Alcina eran tre donne

che le conobbe a gefti : & alle gonne

Usi

Corcate fu tappeti Alleffandrini

godeanfi il frefco rezo in gran diletto

fra molti uafi di diuerfi uini

& di ogni buona forte di confetto

preffo alla fpiaggia con flutti marini

fcher/ando le afpettaua un lor legnetto

fin che la uela empieffe ageuol ora

eh un fiato pur non ne fpiraua allhora

[26)

Quefte che andar per la non ferma fabbia

uider Ruggier al fuo uiaggio dritto

che fculta hauea la fete in fu le labbia

tutto pien di fudore il uifo afflitto

gli cominciaro a dir : che fi non habbia

il cor uolontarofo al camin fitto

eh alla frefea & dolce ombra no fi pieghi

& riftorare il ftanco corpo nieghi

[*7]

E di loro una : fi accorto al cauallo

per la ftaffa tener : che ne feendeffe

laltra con una coppa di cryftallo

di uin fpumante : più fete gli meffe

ma Ruggiero a quel fuò no entro in ballo

perche dogni tardar che fatto haueffe

tempo di giunger dato hauria ad Alcina

che uenia dietro : & era homai uicina
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[28]

Non cofì fin falnitrio, e folfo puro

tocco dal fuoco Cubito fauampa

ne cofì freme il mar quando 1 ofcuro

turbo difcende, e in mezo lui faccapa

come uedendo che Ruggier ficuro

al fuo dritto camin, 1 arena ftampa

e fprezza lor, che fé teneano belle

d ira arfe, et di furor la terza d elle

Tu non fei ne gentil, ne caualliero

(dice gridado quato può più forte)

et hai rubate 1 arme, e quel deftriero

non feria tuo per uerun altra forte

e cofì come ben m appongo il uero

ti uedeffi punir di degna morte

eli tuffi fatto in quarti, arfo, o ipiccato

brutto ladron, uillan, fupbo, ingrato

[30]

Oltra quefte, e molt altre ingiuriofe

parole, che gli ufo la dona altiera

anchor che mai Ruggier no le rifpofe

che di fi uil tenzon poco honor fpera

con le forelle, prefto ella fi pofe

fui legno ì mar eh al lor feruigio u era

et affrettàdo i remi, lo feguiua

uedendol tuttauia drieto alla riua

[3.]

Minaccia femp, maledice, e incarca

(che lonte fa trouar per ogni punto)

in tanto al piccol fiume, onde fi uarca

alla fata più bella e Ruggier giunto

allaltra ripa una comoda barca

ad ufo di portar nel lito fgiunto

uede, e grida, e fa ceno, et il nocchiero

pilo li feioglie, e uie dritto a Ruggiero

[28]

Non cofi fin Salnitro: e Zolfo puro

tocco dal fuoco fubito fi auampa

ne cofi freme il mar quando lofeuro

Turbo difcède : <• in mezo lui l'i accampa

come uedendo che Ruggier ficuro

al fuo dritto camin larena ftampa

& fprezza lor: che fé tenean pur belle

d ira arfe : & di furor la terza d elle

M
Tu non fei ne gentil : ne caualliero

(dice gridando quanto può più forte)

& hai rubate lamie: & quel deftriero

non feria tuo per ueruna altra forte

i\: cofi come ben ni appongo il uero

ti uedeffi punir ili degna morte

che fuffi fatto in quarti: arfo: o impiccato

brutto ladron : uillan : fuperbo : ingrato :

[30]

Oltra quefte: & molt altre igiuriofe

punle: che gli ufo la donna altiera

anchor che mai Ruggier non le rifpofe

che di fi uil tenzon poco honor fpera

con le forelle prefto ella fi pofe

fui legno in mar : che al lor feruigio uera

& affretando i remi : lo feguiua

uedendol tuttauia drieto alla riua

[31]

Minaccia fempre : maledice: e incarca

(che lonte fa trouar per ogni punto)

in tanto al piccol fiume: onde fi uarca

alla fata più bella: e Ruggier giunto

doue un uecchio nochiero : una fua barca

feioglier da laltra ripa: uede apunto

come auifato: & già prouifto: quiui

fi ftia affettando che Ruggiero arriui
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[32)

Scioglie il nocchier come uenir lo uede

di trafportarlo a miglior ripa, lieto

che fé la faccia può del cor dar fede

tutto benigno, e tutto era difcreto

pofe Ruggier fopra il nauiglio il piede

dio ringratiado, e p lo mar quieto

ragionàdo uenia col Galeotto

faggio, e di lùga efperienza dotto

[33]

Quel lodaua Ruggier, che fi fhaueffe

faputo a tépo tor d Alcina e inanti

chel calice incantato, ella gli deffe

eh hauea al fin dato a tutti li altri amati

e poi che a Logiftilla fi traheffe

doue ueder potria coftumi fanti

bellezza etema, et infinita gratia

chel cor notrifee, e pafee, e mai no fatia

[34]

Coftei (dicea) ftupore, e riuerenza

induce ali alma oue fi feopre pina

contempla meglio poi 1 alta pfenza

ogn altro ben ti par di poca ftima

el fuo amor ha da li altri differèza

fpeme o timore in li altri il cor ti lima

in quefto il defiderio più nò chiede

e cotento riman come la uede

[35]

Ella t infegnarà ftudii più grati

che fuoni, o danze, odori, bagni, o cibi,

ma come ifpirti tuoi, meglio formati,

poggin più ad alto, eh per 1 aria i Nfbi

e come de la gloria de beati,

nel mortai corpo parte fé delibi

cofl parlando il marinar ueniua

lontano anchora alla ficura riua

[32]

Scioglie il nochier come uenir lo uede

di trafportarlo a miglior ripa: lieto

che fé la faccia può del cor dar fede

tutto benigno : & tutto era difcreto

pofe Ruggier fopra il nauiglio il piede

dio rigratiando : & per lo mar quieto

ragionando uenia col Galeotto

saggio : & di lunga efperienza dotto

[33]

Quel lodaua Ruggier : che fi fé haueffe >

faputo a tempo tor dAlcina : e inanti

chel calice incantato ella gli deffe

che hauea al fin dato a tutti gli altri amati

& poi che a Logiftilla fi traheffe

doue ueder potria coftumi fanti

bellezza eterna : & infinita gratia

chel cor notrifee : & pafee : & mai non fatia

[34]

Coftei (dicea) ftupore : & riuerenza

induce ali alma oue fi feopre prima

contempla meglio poi lalta prefenza

ogn altro ben ti par di poca ftima

el fuo amor ha da li altri differenza

fpeme o timore in glialtri il cor ti lima

in quefto il defiderio più non chiede

& contento riman come la uede

[35]

Ella ti infegnera ftudii più grati

che fuoni : o danze : odori : bagni : o cibi :

ma come ifpirti tuoi meglio formati :

poggin più ad alto : che per laria i Nibi

et come de la gloria de beati :

nel mortai corpo parte fi delibi

cofi parlando il marinar ueniua

lontano anchora alla ficura riua
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[36]

Quando uide (coprire alla marina

molti nauigli, e tutti alla fua uolta

co quei ne uien 1 ingiuriata Alcina

e di fua gente molto u ha raccolta

p porre il ftato, e fé fteffa in ruina

o racquiftar la cara cofa tolta

e bene è Amor di ciò cagion non leue

ma 1 ingiuria affai più, che ne riceue

[37]

Quindi còtra Ruggicr tal rabbia nacq,

eh achor da luge, è chi fel ftraccia, e rode

tato de remi, è lalìrettar p lacque

che la fpuma ne fparge ambe le prode

al gra rumor ne mar ne ripa tacque

et Ecchò rifonar per tutto fode

feopri el feudo Ruggier, chi te bifogna

fé no fei morto o prefo con uergogna

[38]

Cofì diffe il nocchier di Logiftilla

et oltra il detto, egli medefmo pfe

la copta del feudo, e dipartilla

e fé il lume di quel chiaro e palefe

il mirabil fplendor che ne ffauilla

gli occhi de li auerfari cofì offefe

che li fé reftar ciechi allhora allhora

e cader chi da poppa e chi da prora

[39]

Vn eh era alla uedetta in fu la rocca

de 1 armata d Alcina fi fu accorto

e la campana martellando tocca

e mde il foccorfo uien fubito al porto

lartigliaria (come tempefta) fiocca

cetra chi uuole al buO Ruggier far torto

li che gli llène e quei e qndi aita,

tal che faluò la libertà e la uita,

[36]

Quando uide feoprire alla marina

molti nauigli : & tutti alla fua uolta

con quei ne uien (ingiuriata Alcina

& molta di fua gente haue raccolta

per porre il ftato : & fé fteffa in ruina

o racquiftar la cara cofa tolta

& bene e Amor di ciò cagion non lieue

ma lingiuria non men che ne riceue

[37]

Quindi contra Ruggier tal rabbia nacque

che achor da lùge : e chi fel ftraccia : et rode

tanto de remi e laffretar per lacque

che la fpuma ne fparge ambe le prode

al gran rumor ne mar: ne ripa tacque

& Eccho rifonar per tutto fode

fcuopri el feudo Ruggier chel ti bifogna

fé non fei morto o prefo con uergogna

[38]

Cofi diffe il nocchier di Logiftilla

& oltra il detto : egli medefmo prefe

la coperta del feudo : & dipartilla

et fé il lume di quel chiaro et palefe

il mirabil fplendor che ne sfauilla

gliocchi de li auerfari cofi offefe

che li fé reftar ciechi allhora allhora

& cader chi da poppa & chi da prora

[39]

Vn chera alla ueletta fu la rocca

de (armata dAlcina fi fu accorto

& la campana martellando tocca

onde il foccorfo uien fubito al porto

lartigliaria : come tempefta : fiocca

contra chi uuole al buO Ruggier far torto

fi che gli uenne da ogni parte aita :

tal che faluo la liberta e la uita :
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[40]

Giute fon quattro dOne, in fu la fpiaggia

che fubito ha mandato Logiftilla

la ualorofa Andronica, e la faggia

Phronefia, e 1 honeftiffima Dicilla

e Sophrofina cafta, che come haggia

qui a far più che laltre arde e ffauilla

1 exercito, eh al mòdo è fenza pare

del caftello efee, e fi diftende al mare

[41]

Sotto le mura, in la tranquilla foce,

di molti e groffi legni era una armata

ad un botto di fquilla, ad una uoce

giorno e notte, a battaglia appecchiata

e cofì fu la pugna, afpra et atroce,

e per acqua, e per terra, incominciata

per cui fu il ftato fottofopra uolto

chauea già Alcina alla forella tolto

[42]

Odi quante battaglie il fin fucceffe

diuerfo a quel che fi credette inante

nò fol che Alcina allhor no rihaueffe

(come ftimoffi) il fuggitiuo amate

ma de fue naui che pur dianzi fpeffe

fur fi che a pena il mar ne capia tante

fuor de la fiama, che tutt altre auampa

co un legnetto fol mifera fcampa

[43]

Fuggefi Alcina, e fua mifera gente

aria e prefa riman, rotta e fommerfa,

d hauer Ruggier perduto ella fi fente

uia più doler che d altra cofa aduerfa

notte e di per lui geme amaramente

e lachryme per lui da gliocchi uerfa

e per dar fine a tanto afpro martire

fpeffo fi duol di non poter morire

[40]

Giunte fon quattro done : in fu la fpiaggia

che fubito ha mandate Logiftilla

la ualorofa Andronica : & la faggia

Phronefia: & lhoneftiffima Dicilla

& Sophrofina cafta : che come haggia

quiui a far più che laltre: arde & sfauilla

lexercito eh al mondo e fenza pare

del caftello efee : & fi diftende al mare

[41]

Sotto le mura : in la tranquilla foce :

di molti & groffi legni era una armata

ad un botto di fquilla : ad una uoce

giorno e notte : a battaglia apparecchiata

& cofi fu la pugna : afpra & atroce :

& per acqua : & per terra : incomminciata

per cui fu il ftato fottofopra uolto

chauea già Alcina alla forella tolto

[42]

O di quante battaglie il fin fucceffe

diuerfo a quel che fi credette inante

non fol che Alcina allhor non rihaueffe

(come ftimoffi) il fuggitiuo amante

ma de fue naui : che pur dianzi fpeffe

fur fi : che a pena il mar ne capia tante

fuor de la fiamma che tuttaltre auampa

con un legnetto fol mifera fcampa

[43]

Fuggefi Alcina: & fua mifera gente

arfa : & prefa riman : rotta et fommerfa :

di hauer Ruggier perduto ella fi fente

uia più doler che d altra cofa aduerfa

notte e di per lui geme amaramente

& lachryme per lui da gliocchi uerfa

et per dar fine a tanto afpro martire

fpeffo fi duol di non poter morire
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[44]

Morir non puote alcuna fata mai

fin chel fol gira, o il ciel non mula Itilo

fé ciò non foffe era il dolore affai

per niouer Cloto ad inafparle il filo

o qual Didoti finia col ferro i guai

la Regina fplendida del Nilo

hauria imitata, co mortifer formo

ma le fate morir fempre nò ponno

[45]

Torniamo a quel d eterna gloria degno

Ruggiero, e ftiafi Alcina in la fu.i pena

dico di lui che poi che fuor del legno

fi fu códutto in più ficura arena

Dio ringratiando, che tutto il difegno

gli era fucceffo, al mar uoltò la fchiena

et affrettando per lafciutto il piede

alla rocca n andò che quiui fiede

[46]

Ne la più forte mai, ne la più bella

ueder puote occhio humà, pina, ne dopo

fon di più prezzo le mura di qlla

che di Rubin Diamante o di Piropo

di tai geme qua giù non fi fauella

et a chi uuol notitia hauerne, è uopo

che uada quiui, che no credo altroue

(fé no forfè fu al ciel) fé ne ritroue

[47]

Quel che più fa, che fé 1 inclina e cede

ogn altra gema, è che mirando in effe

1 buoni fin in mezo ali anima fi uede,

uede fuoi uitii, e fue uirtudi expreffe

fi che a Infingile poi di fé non crede

n achi a torto dar biafmo gli uoleffe

faffi mirado in quel fpecchio lucente

fé fteffo conofeendofe prudente

[44]

Morir non puote alcuna fata mai

fin chel fol gira : o il ciel non muta ftilo

fé ciò non fuffe : era il dolor affai

per muouer Cloto ad inafparle il filo

o qual Didon finia col ferro i guai

O la Regina fplendida del Nilo

hauria imitata con mortifer Conno

ma le fate morir fempre non ponno

[45]

Torniamo a quel di eterna gloria degno

Ruggiero: & ftiefi Alcina in la fua pena

dico di lui: che poi che fuor del legno

fi fu condutto in più ficura arena

Dio ringratiando: che tutto il difegno

gli era fucceffo: al mar uolto la fchiena

& affrettando per lafciutto il piede

alla rocca ne uà che quiui fiede

Ne la più forte anchor la più bella

mai uide occhio mortai prima ne dopo

fon di più prezzo le mura di quella

che fé fuffin Diamante o fc Piropo

di tai gemme qua giù non fi fauella

& a chi uuol notitia hauerne: e uopo

che uada quiui: che non credo altroue

(fé no forfè fu in ciel) fé ne ritruoue

[47]

Quel che più fa : che lor (melina & cede

ogn altra géma: e che mirando in effe

Unioni fin in mezo ali anima fi uede

uede fuoi uitii : & fue uirtudi expreffe

fi che a lufinghe poi di fé non crede

ne a chi dar biafmo a torto gli uoleffe

faffi mirando in quel fpecchio lucente

ir l'i i- Ilo rotiofcendofi : pi udente
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t48]

Il chiaro lume lor eh imita il fole

fpledor fiàmeggia, in tata copia itorno

die chi lhà omìqj (la, fempre eh uuole

Phebo (mal grado tuo) fi può far giòno

ne qui mirabil fon le pietre fole,

ma la materia, e lartificio adorno

cotendon fi, che mal giudicar poffi

qual de le due excellenze maggior foffi

[49]

Su li altiffimi uolti, che puntelli

parrea, che del ciel fuffero auederli

eran giardin fi fpatiofi, e belli,

che fora al baffo ancho fatica hauerli

uerdeggiar li odoriferi arbufcelli

fi puon ueder fra iluminofi merli

che adorni fon 1 eftate, e il uerno tutti

di uaghi fiori, e di maturi frutti

[50]

Di cofì nobili arbori, non fuole

produrfe fuor di quefti bei giardini

ne di tai Rofe, o di fimil Viole,

di Gigli, di Amaranti, o di Germini

altroue appar, eòe a un medefmo Sole

e nafea, e uiua, e morto il capo inchini

e come lafci uedouo il fuo ftelo,

el fior fuggetto al uariar del cielo

[51]

Ma quiui era perpetua la uerdura,

perpetua la beltà de fiori eterni

nò che benignità de la natura

fi temperatamele li gouerni

ma Logiftilla co gra ftudio e cura,

fenza bifogno de moti fuperni

(quel che a glialtri impoffibile parea)

fua pmauera ogn hor ferma tenea

[48]

Il chiaro lume lor chimita il Sole

fplendor fiàmeggia: in tata copia itorno

che chi lha : ouunq3 fia : fempre che uuole :

Phebo (malgrado tuo) fi può far giorno

ne mirabil ui fon le petre fole :

ma la materia: & lartificio adorno

contendon fi : che mal giudicar poffi

qual de le due excellenze maggior foffi

(49]

Sopra gli altiffimi archi che puntelli

parea che del ciel fuffino auederli

eran giardin fi fpatiofi : & belli

che feria al piano ancho fatica hauerli

uerdeggiar gli odoriferi arbufcelli

fi puon ueder fra i luminofi merli

che adorni fon leftate : e il uerno tutti

di uaghi fiori : & di maturi frutti

[50]

Di cofi nobili arbori non fuole

produrfe fuor di quefti bei giardini

ne di tai Rofe: o di fimil Viole

di Gigli: di Amaranti: o di Gefmini

altroue appar come a un medefmo Sole

& nafea: & uiua: & morto il capo inclini

& come lafci uedouo il fuo ftelo :

el fior fuggetto al uariar del cielo

[51]

Ma quiui era perpetua la uerdura :

perpetua la beltà de fiori eterni

non che benignità de la natura

fi temperatamente li gouerni

ma Logiftilla con gran ftudio & cura

fenza bifogno de moti fuperni

(quel che a glialtri impoffibile parea)

fua primauera ognhor ferma tenea
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[52]

Logiftilla moftrò molto hauer grato

eh alei ueniffe un fi gentil fignore

e comandò che fuffe accarezzato

e che ftudiaffe ognun di fargli honore

gran pezzo inazi Aftolfo era arriuato

che uifto da Ruggier fu di buon core

fra pochi giorni uener li altri tutti

eh a 1 effer lor Meliffa hauea ridutti

[53]

Poi che fi fur pofati, un giorno, e dui

tiene Ruggiero alla fata prudi

col duca Aftolfo, che no men di lui

hauea defire tornarfene in Ponete

Meliffa le parlò per amendui

e pregò quella, e fupplicò humilmente

che per fua cortefia deffe fauore

di tornar luno e laltro al fuo fignore

[54]

Diffe la fata torfene penfiero

e che ferian per 1 altro dì efpcditi

difeorre poi tra fé come Ruggiero

e dopo lui come quel Duca aiti

cOchiude in fin, chel uolator deftriero

ritorni il pino in li Aquilani liti,

ma pina uuol che fé gli faccia un morfo

co che lo uolga, et gli raffreni il corfo

[55]

E moftra a lui eòe habbia a far, fé uuole

che poggi in alto, e come a far che cali

e come fé uorrà che in giro uole

o uada pretto, o che fé ftia fu lali

v quali effetti il cauallier far fuole

di buon deftrier in piana terra, tali

Iacea Ruggier, che maftro ne diuéne

per 1 aria del deftrier chauea le peiN

[52]

Logiftilla moftro molto hauer grato

eh a lei uenifle un fi gentil fignore

& comando che fuffe accarezzato

& che ftudiaffe ognun di fargli honore

gran pezzo inanzi Aftolfo era arriuato

che uifto da Ruggier fu di buon core

fra pochi giorni uener glialtri tutti

eh a leffer lor Meliffa hauea ridutti

[53]

Poi che fi fur pofati un giorno e dui

uene Ruggiero alla fata prudente

col duca Aftolfo: che non men ili lui

hauea defir tornarfene in Ponente

Meliffa le parlo per amendui

et fupplicò la fata htunileniente

che per fua cortefia deffe fauore

di tornar luno & laltro al fuo Signore

[541

Diffe la fata torfine penfiero

& che ferian per laltro di efpediti

difeorre poi tra fé: come Ruggiero

& dopo lui: come quel "Duci aiti

còchiude in fin : chel uolator deftriero

ritorni il primo in li Aquitani liti

ma prima uuol che fé gli faccia un morfo

co che lo uolga : & gli raffreni il corfo

[55]

E moftra a lui come habbia a far: fé uuole

che poggi in alto: & come a far che cali

& come fé uorra che in giro uole

o uada prefto : o che fi ftia fu lali

i\: quali effetti il cauallier far fuole

di buon deftriero in piana terra: tali

facea Ruggier: che maftro ne diuenne

per laria del deftrier chauea le penne
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[SS]

Poi che Ruggier fu d ogni cofa in punto

(hauendo già debite gratie refe

a quelle done, accui fempre cOgiunto

col cor rimafe) ufcì di quel paefe

lima di lui che fé n andò in buon pùto

e poi dirò come il guerriero Inglefe

tornaffe co più tempo, e più fatica

al magno Carlo et alla corte amica

[57]

Quindi partì Ruggier, ma no riuène

per quella uia che fé già fuo malgrado

eh el ffrenato deftrier fempre lo tene

fopra il gran mare, e uide terra rado

ma potédoli hor far batter le pène

di qua e di la doue più adar fu agrado

uolfe al ritorno far nuouo fentiero

come fchiuado Herode i Magi fero

[58]

Al uenir quiui, era lafciàdo Spagna

uenuto India a trouar, per dritta riga

la doue il mar orientai la bagna

doue una fata hauea con 1 altra briga

hor ueder fi difpofe altra campagna

che quella oue li uenti Eolo inftiga

e finir tutto il cominciato tondo,

per hauer (come il fol) girato il mondo

[59]

Quinci il Chataio, e quindi Mangiana

fopra il gran Quinfai uide, paffando

uoló fopra 1 Imauo, e Sericana

lafciò a man deftra, e femp declinando

da 1 Hyperborei Scyti, a loda Hircana

giunfe in 1 ulterior Sarmatia e quado

fu doue Afia da Europa fi diuide,

Roffi e Pruteni e la Pomeria uide

[56]

Poi che Ruggier fu dogni cofa in punto

da la fata gentil licentia prefe

alla qua] refto poi fempre congiunto

di grande amore : e ufei di quel paefe

prima di lui che fé n andò in buon punto :

& poi diro come il guerriero Inglefe

tornaffe co più tempo : & più fatica

al magno Carlo : & alla corte amica

. [57]

Quindi parti Ruggier: ma non riuenne

per quella uia che fé già fuo malgrado

quando il sfrenato augel fempre lo tenne

fopra il gran mare : & uide terra rado

ma potedolgi hor far batter le penne

di qua di la doue più andar fu agrado

uolfe al ritorno far nuouo fentiero

come fchiuando Herode i Magi fero

[58]

Al uenir quiui era : lafciando Spagna

uenuto India a trouar per dritta riga

la doue il mar orientai la bagna

doue una fata hauea con laltra briga

hor ueder fi difpofe altra campagna

che quella oue li uenti Eolo inftiga

et finir tutto il cominciato tondo :

per hauer (come il Sol) girato il mondo :

[59]

Quinci il Chataio: & quindi Mangiana

fopra il gran Quinfai : uide paffando

uolo fopra llmauo: & Sericana

lafcio a man deftra: & fempre declinado

da lHyperborei Scyti a tonda Hircana

giunfe I le parti di Sarmatia & quando

fu doue Afia da Europa fi diuide :

Roffi & pruteni & la Pomeria uide:
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[60]

Be che haueffe Ruggier pma difire

di ritornarfi a Bradamate prefto

pur ueduto il piacer, eh era di gire

cercado il modo, no reftò per quefto

eh alli Pollacchi, e ali Vngari uenire

no uoleffe acho, e alli Germài, e al refto

di quella boreal horrida terra

e uene al fine in lultima Inghilterra

[61]

Non crediate fignor che perhò ftia

per fi lungo camin, Tempre fu lale

ogni fera ali albergo fé ne già

fchiuado a fuo poter d alloggiar male

e fpefe giorni e mefi in quefta uia

fi di ueder la terra, e il mar gli cale

hor preffo a Londra giùto una niatina

fopra Tamigi il uolator declina

[62]

Doue nei prati, alla città uicini

uide adunati huomini d arme, e fanti

eh altri di trombe, altri di tamburini

códutti al fuon, ueniano a fquadre inali

quiui e Rinaldo honor de paladini

del qual fé ui racorda, io dilli inaliti

che mandato da Carlo era uenuto

in quefte parti, a ricercare aiuto

[63]

Giunfe apunto Ruggier, che fi facea

la bella molila fuor di quella terra

e per Caper il tutto ne chiedea

un cauallier, ma fcefe prima in terra

e quel eh all'abil era, gli dicea

ih di Scotia e di Irlada e d Inghilterra

e de 1 Ifole intorno eran le fcliiere

che quiui alzate hauean tate bandiere

[60]

Bè che haueffe Ruggier prima difire

di ritornarfi a Bradamante prefto

pur fentito il piacer: chauea di gire

cercando il mondo : non refto per quefto

eh alli Pollacchi : ali Vngari uenire

nò uoleffe ancho : alli Germani: e al refto

di quella boreal horrida terra

& uenne al fine in lultima Inghilterra

[61]

Non crediate fignor che perho ftia

per fi lungo camin : fempre fu lale

ogni fera ali albergo fé ne già

fchiuando a fuo poter di allogiar male

X fpefe giorni & mefi in quefta uia

fi di ueder la terra : e il mar gli cale

hor prefto a Londra giunto una matina

fopra Tamigi il uolator declina

[62]

Doue nei prati alla citta uicini

uide adunati huomini danne: & fanti

i\- tratti a fuon di trombe & tamburini

partiti in belle fchiere andar in anti

quiui e Rinaldo honor de paladini

del qual fé ui ricorda : io di (fi inaliti

che mandato da Carlo era uenuto

in quefte parti : a ricercar aiuto

[63]

Giunfe apunto Ruggier: che fi facea

la bella moftra fuor di quella terra

& per faper il tutto ne chiedea

un cauallier: ma fcefe prima in terra

& linci eh affabil era : gli dicea

che di Scotia: & di biada: & dlnghilterra

e de llfole intorno eran le fchiere

che quiui alzate hauean tante bandiere
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[64]

E finita la moftra che faceano

alla marina fé diftenderano

doue afpettati per folcar 1 Oceano

fon dai nauigli che nel porto ftàno

li Fracefchi affediati fi recreano

fperando in quefti che a faluar li mino

e perche pienamète io te ne informe

ti moftrerò (dicea) tutte le torme

[65]

Tu uedi ben quella badiera grande

che co la Fiordeligi ha giunto i Pardi

quella il gran capitano ali aria fpande,

e ne da fegno a tutti altri ftèdardi

il fuo nome famofo in quefte bade

e Leonetto, il fior de li gagliardi

di cofiglio e d ardire in guerra maftro

del Re nipote e duca di Lincaftro

[66]

La pitia appreffo il gonfalon reale

eh el uento tremolar fa uerfo il mote

e tien nel campo uerde, tre bianche ale

porta Ricardo di Varuecia conte

del duca di Gloceftra e qual fegnale

eh a duo corna di Ceruio e meza fronte

del duca di Chiaréza è quella face

quel arbore è del duca d Eborace

[67]

Vedi in tre pezzi una fpezzata lancia

è 1 gonfalon del Duca di Northfocia

la fulgure è del buon conte di Cancia

il Gryphone è del cote di Pembrocia

il duca di Sulfocia ha la bilancia

uedi quel giogo che due Serpi affocia

è del cote d Exenia, e la ghirlanda

in capo azzurro, ha quel di Norbelanda

[64]

Et finita la moftra che faceano

alla marina fé diftenderano

doue afpettati per folcar lOceano

fon dai nauigli che nel porto ftano

li Franccfchi affediati fé ricreano

fperando in quefti che a faluar gli uanno

& perche pienamente io te ne informe

ti moftrerò (dicea) tutte le torme

[65]

Tu uedi ben quella bandiera grande

che con la Fiordiligi ha giunti i Pardi

quella il gran Capitano ali aria fpande :

& ne da fegno a tutti altri ftendardi

il fuo nome famofo in quefte bande

e Leonetto : il fior de li gagliardi

di configlio : & di ardire in guerra maftro

del Re nipote : & Duca de Lincaftro

[66]

La prima appreffo il gonfalon reale

eh el uento tremolar fa uerfo il monte

& tien nel campo uerde tre bianche ale

porta Ricardo di Varuecia conte

del duca di Golceftra e quel fegnale

cha duo corna di Ceruio & meza fronte

del duca di Chiarenza: e quella face

quel arbore e del duca dEborace

[67]

Vedi in tre pezzi una fpezzata lancia

e il gonfalon del Duca di Northfocia

la fulgure e del buon conte di Cancia

il Gryphone e del conte di Pembrocia

il Duca di Sufolcia ha la bilancia

uedi quel giogo che due Serpi affocia

e del conte d Exenia : & la ghirlanda

in capo azurro : ha quel di Norbelanda
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[68]

El cote d Arindelia è quel, cha meffo

in mar quella barchetta, che f affonda

uedi il marchefe di Barchlei, e apreffo

di Marchia il cote, e il còte di RithmOda

il pmo porta I biàco un mòte feflb

1 altro la palma, il terzo lì gioco I 1 oda

ql di Dorfetia e conte, e quel d Antona

che luno ha il carro, e 1 altro la corona

[69]

El Falcon che fui nido i uanni inchina

porta Raimòdo, il conte di Deuonia

il giallo e negro, ha quel di Vigorina

il can ql di Erbia un Orfo ql d Oxonia

la croce che la uedi cryftallina

e del ricco prelato di Battonia

uedi nel bigio, una fpezzata lidia

e del duca Ariman da Sormofedia

[70]

Li buoi d arnie, e li arcieri a cauallo

di quarantadua mila, numer fanno

fono duo tanti, e di cento no fallo

quelli eh a piedi in la battaglia nano

mira q fegni, un nero, 11 uerde, un giallo

e di bigio, e morel, liftato un pano

Gaufredo, Hèrigo, Ermate, et Odoàdo

guidan pedoni, ogn un col fuo ftédardo

[71]

Dura di Bocchingamia e quel dinante

Henrigo ha la còtea di Sarifberia

fignoreggia Burgenia, il uecchio Ermate

ql Odoardo e conte di Croifberia

quefti alloggiati più uerfo Leuate

fono 1 Inglefi, hor uolgeti alla Hefperia

(Ione fi ueggon trenta mila Scotti,

da Zerbin figlio del lor Re còdotti

[68]

El còte di Arindelia e quel cha meflb

in mar quella barchetta che f affonda

uedi il Marchefe di Barchlei : e apreffo

di Marchia il còte: e il còte di RithmOda

il primo porta i biaro un monte feffo

1 altro la palma : il terzo un giùco i Ionda

quel di Dorfetia e còte : & quel dAntona

che luno ha il carro : & laltro la corona

[69]

El Falcon che fui nido i uanni inchina

porta Raimondo il conte di Deuonia

il giallo et negro ha quel di Vigorina

il cS quel di Erbia un Orfo quel dOxonia

la croce che la uedi cryftallina

e del ricco prelato di Battonia

uedi nel bigio una fpezzata fedia

e del duca Ariman da Sormofedia

[70]

Li huoniini danne: et gli arcieri a cauallo

di quarantadua mila numer fanno

fono duo tanti: & di cento non fallo

quelli cha piedi in la battaglia uanno

mira quei fegni: un nero: ii uerde: ù giallo

& di bigio: & morel liftato un panno

Gofredo : Herigo : Ermante : & Odoardo

guidan pedoni : ognun col fuo ftédardo

[7-1

Duca di Bocchingamia e quel dinante

Henrigo ha la contea di Sarisberia

fignoreggia Burgenia: il uecchio Ermàti

quel Odoardo e conte di Croifberia

quefti alloggiati più uerfo Leuante

fono 1 Inglefi: hor uolgeti alla Hefperia

(Ione fi ueggon trenta mila Scotti:

da Zerbin figlio del lor Re condotti
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[72]

Vedi, tra duo unicorni, il gra Leone

che la fpada dariento ha ne la zampa

quel e del Re di Scotia il gonfalone

il fuo figliol Zerbino iui faccampa

nò e un fi bello in tante altre perfone

natura il fece, e poi ruppe la ftapa

no e in cui tal uirtu, tal gratia luca

tal poffanza, et e di Rofcia duca

[73]

Vedi in azurro una dorata fbarra

del cote d Ottonlei quel e il ftendardo

1 altra bandiera e del duca di Marra

che nel trauaglio porta il Leopardo

di color tati, e tanti augei bizarra

mira linfegna d Alcabrun gagliardo

che no e duca conte ne marchefe

ma primo, nel faluatico paefe

[74]

Del duca di Traffordia e quella infegna

doue e 1 augel eh al fol tie gli occhi frachi

Lurcaio cote eh I Angofcia regna

porta ql Tauro cha duo ueltri a ifiachi

uede la il duca d Albania, che fegna

il campo di colori azurri e biachi

quel Auoltor eh un drago uerde lania

è linfegna del conte di Boccania

[75]

Signoreggia Forbeffe il forte Armano

che di bianco, e di nero ha la bandiera

et ha il còte d Erelia a deftra mano

che porta in capo uerde una lumiera

hor guarda lHibernefi, appffo il piano

fono duo fquadre, e il cote di Childera

mena la prima, e il còte di Defmòda

da feri moti, ha tratta la fetoda

[7*]

Vedi tra duo unicorni : il gran Leone

che la fpada dariento ha ne la zampa

quel e del Re di Scotia il gonfalone

il fuo figliol Zerbino iui faccampa

non e un fi bello in tante altre perfone

natura il fece : & poi ruppe la ftampa

non e in cui tal uirtu : tal gratia luca

o tal poffanza: & e di Rofcia duca

[73]

Vedi in azurro una dorata sbarra

del conte dOttonlei quel e il ftendardo

laltra bandiera e del duca di Marra

che nel trauaglio porta il Leopardo

di color tanti : et tanti augei bizarra

mira linfegna d Alcabrun gagliardo

che non e duca conte ne marchefe

ma primo : nel faluatico paefe

[74]

Del duca di Trasfordia e quella infegna

doue e laugel eh al Sol tiè gliocchi frachi

Lurcanio còte : eh in Angofcia regna

porta quel Tauro cha duo ueltri a i Bachi

uede la il duca dAlbania : che fegna

il campo di color azurri et bianchi

quel Auoltor chun drago uerde lania

e linfegna del conte di Boccania

[75]

Signoreggia Forbeffe il forte Armano

che di bianco e di nero ha la bandiera

& ha il conte dErelia a deftra mano

clie porta in campo uerde una lumiera

hor guarda lHibernefi appreffo il piano

fono duo fquadre : e il conte di Ghildera

mena la prima : e il conte di Defmonda

da feri monti ha tratta la feconda
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[76]

El pmo ha nel ftendardo un pino ardete

1 altro nel bianco una uermiglia bada

no eia foccorfo a Carlo (blamente

la terra Inglefe, e la Scotia, e la Irlanda

ma uien di Suetia, e di Noruega gète

da Tile, e fin da la remota Iflanda

da ogni terra in Comma, che la giace

nimica naturalmente di pace

[77]

Sedice mila fono, o poco manco

de le fpelòche ufeiti, e de le felue

hano pilofo il uilb, il petto, e il fianco

e doffi, e braccia, e gambe, come belue

intorno a quel ftendardo tutto bianco

par che quel pian di lor lance finfelue

cofì Moratto il porta, il capo loro

che uuol pingerlo poi, col fangue Moro

|78]

Mentre Ruggier di quella gente bella

1 he per foccorrer Francia fi prepara

mira le uarie infegne, e ih- fauella

CO quel . da cui per ordine 1 impara

uno et un ;illr<> a lui, per mirar quella

beftia, Copra cui fede unica o rara

tnarauigliofo corre e ftupefatto

e prefto un cerchio intorno gli fu fatto

[79]

Si che per dar anchor più marauiglia

e p pigliarne il buo Ruggier più giuoco

al uolate Corfier fcuote la briglia

e co li fproni ai fischi il tocca un poco

ql uerfo il ciel p 1 aria il camin piglia

e lafcia ogn uno attonito in quel luoco

(indi Ruggier (poi che di bada in bada

\iide 1 Inglefi) andò uerfo 1 Irlanda

[76]

El primo ha nel ftendardo un pino ardete

laltro nel bianco una uermiglia banda

non da foccorfo a Carlo folamente

la terra Inglefe: & la Scotia: & la Irlada

ma uien di Suetia: & di Noruega gente

da Tile : & fin da la remota Iflanda

da ogni terra in fomma : che la giace

nimica naturalmente di pace

[771

Sedice mila fono: o poco manco

de le fpelonche ufeiti: iK: de le felue

hano pilofo il uifo : il petto: il fianco

& doffi : & braccia : \- gambe : come belue

intorno a quel ftendardo tutto bianco

par che quel pian di lor lance finfelue

cofi Moratto il porta : il capo loro

per dipingerlo poi di fangue Moro

(78)

Mentre Ruggier di quella gente bella

che per foccorrer Francia li prepara

mira le uarie infegne: & ne fauella

& de i Signor Britanni i nomi impara

uno &. un altro a lui per mirar quella

beftia fopra cui fede unica o rara

marauigliofo corre et ftupefatto

et prefto un cerchio intorno gli fu fatto

t79]

Si che per dar anchor più marauiglia

& p pigliarne il buó Ruggier più giuoco

al uolante Corfier fcuote la briglia

i\: con li fproni a fianchi il tocca un poco

quel uerfo il ciel per lana il caini piglia

& latria ognuno attonito in quel loco

(indi Ruggier (poi che di bada in bada

uide 1 Inglefi) andò uerfo 1 Irlanda
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[80]

E uide Hibemia fabulofa, doue

il fanto uecchiarel fece la caua

in che tanta mercé par che fi troue

eh 1 huó ui purga ogni fua colpa praua

qndi poi fopra il mar, il deftrier moue

la clone la minor Bertagna laua

e nel paffar uide mirando a baffo

Angelica legata al nudo faffo

[81]

Al mulo faffo, in 1 Ifola del piantò

che 1 Ifola del pianto era nomata

quella che da crudele e fera tato

et inhumana gente era habitata

che (come io ui dicea fopra nel canto)

per uarii liti fparfa, iua in armata

tutte le belle dòne depredando

p farne a un Moftro poi, cibo nefando

[82]

Vi fu legata pur quella matina

doue uenia per trangugiarla uiua

quel fmifurato Moftro Orca marina

che d abhorreuole efea fi nutriua

diffi di fopra, come fu rapina

di quei, che la trouaro in fu la riua

dormire al uecchio incatatore a canto

eh iui 1 hauea tirata per incanto

[83]

La fiera gente in hopitale e cruda

alla beftia crudel nel lito expofe

la belliffima dona, cofi ignuda

come natura prima la compofe

un uelo no ha pur, in che richiuda

i bianchi gigli, e le uermiglie rofe

da no cader per Luglio o per Decebre

di che fon fparfe le polite membre

[80]

Et uide Hibemia fabulofa: doue

il fanto uecchiarel fece la caua

in che tanta merce par che fi tritone

che Unni ui purga ogni fua colpa praua

qndi puoi fopra il mar il deftrier muoue

la doue la minor Bretagna laua

& nel paffar uide mirando a baffo

Angelica legata al nudo faffo

[81]

Al nudo faffo : in 1 Ifola del pianto

(che 1 Ifola del pianto era nomata

quella che da crudele : & fiera tanto

& inhumana gente era habitata)

che (come io ui dicea fopra nel canto)

per uarii liti fparfa iua in armata

tutte le belle done depredando

p farne a un Moftro poi cibo nefando

[82]

Vi fu legata pur quella matina

doue uenia per trangugiarla uiua

quel fmifurato Moftro Orca marina

che di abhorreuole efea fi nutriua

diffi di fopra come fu rapina

di quei che la trouaro in fu la riua

dormire al uecchio incantatore a canto

eh itti lhauea tirata per incanto

[83]

La fiera gente in hofpitale & cruda

alla beftia crudel nel lito expofe

la belliffima dona: cofi ignuda

come natura prima la compofe

un uelo non ha pur: in che richiuda

i bianchi gigli : & le uermiglie rofe

da no cader per Luglio o per Decembre

di che fon fparfe le polite membre
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[84]

Creduto liauria che fuffe ftatua finta

o d Alabaftro, o marmori più illuftri

Ruggiero, e fu quel fcoglio cofi auinta

per artificio di Scultori induftri

fé nò uedea la lachrima diftinta

tra frefche rofe, e candidi liguftri

far rugiadofe le crudette poma

e 1 aura fuentilar 1 aurata chioma

[85]

E come ne belgliocchi, shocchi affiffe

de la fua Bradamante gli fouéne

pietade e amor a un tempo lo trafilile,

e di pianger a pena fi ritenne

e dolcemente alla do/ella dine

(poi che del fuo caual frenò le pène)

o dona degna fol de la catena

co chi i fuoi ferui Amor legati mena

[86]

E ben di quefta, e d ogni mal indegna

chi è quel crudel, che con uoler puerfo

d importuno liuor ftringendo fegna

di quefte belle man 1 auorio terfo?

forza è eh a quel parlar ella diuegna

ql di molto oftro un biaco auorio afpfo

di fé uedèdo quelle parti ignude

chachor eh belle fian, uergogna chiude

[87]

E copto con man, fharebbe il uolto

fé non eran legate al nudo fallo

ma del pianto, eh al men no 1 era tolto

lo fparfe, e più che puote il tene baffo

e dopo alcun figniozzi il parlar fciolto

incominciò con fioco mono e laffo

ma no feguì che dentro il fé reftarc

il gran rumor che fi fent) nel mare

[84]

Creduto hauria che fuffe ftatua finta

o dAlabaftro : o marmori più illuftri

Ruggiero: & fu quel fcoglio cofi auinta

per artificio di fcultori induftri

fé no uedea la lachrima diftinta

tra frefche rofe : & candidi liguftri

far ruggiadofe le crudette poma

& laura fuentilar laurata chioma

[85]

Et come ne begliocchi gliocchi affiffe

de la fua Bradamante gli fouéne

pietade e amor a un tempo lo trafhffe :

& di pianger a pena fi ritenne

e'; dolcemente alla donzella dille

(poi che del fuo canal freno le penne)

o donna degna fol de la cathena

con chi i fuoi ferui Amor legati mena

[86]

Et ben di quefta: & dogni mal indegna

chi e quel crudel che con uoler peruerfo

dimportuno liuor ftringendo fegna

di quefte belle man lauorio terfo?

forza e eh a quel parlar ella diuegna

quale e di grana un biaco auorio afperfo

di fé uedendo quelle parti ignude

eh anchor che belle fian : uergogna chiude

[87]

E coperto con man fhaurebbe il uolto

fé non eran legate al nudo faffo

ma dèi pianto eh almen non lera tolto

lo fparfe : <S: fi sforzo di tener baffo

& dopo alcun fignozzi il parlar fciolto

incomincio con fioco fuono & laffo

ma no fegui che dentro il fé reftare

il gran rumor che fi fenti nel mare
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[88]

Ecco apparire il fmiftirato Moftro

mezo afcofo nel onda e mezo Corto

come fofpinto fuol, da Borea od Oftro

uenir lungo nauiglio a pigliar porto

cofì ne uiene al cibo che le moftro

la beftia horréda, e 1 interuallo è corto

la dona è meza morta di paura

ne per còforto altrui fi raflìcura

[89]

Tenea Ruggier la lancia nò in refta

ma fopramano, e percuoteua 1 Orca

altro no fò, che faffimigli a quefta

eh una gran maffa che f aggiri, e torca

ne forma ha d animai fuor che la tefta

cha gliocchi e idèti fuor, come di porca

Ruggier in frote la fere, tra gliocchi

ma par eh un ferro o un duro faffo tocchi

[90]

Poi che la prima botta poco uale

ritorna per far meglio la feconda

1 Orca che uede fotto le gradi ale

l'ombra di qua e di la correr fu 1 onda

lafcia la preda certa litorale,

e quella uana fegue furiboda

drieto quella fi uolue, e fi raggira

Ruggier giù cala, e fpeffi colpi tira

[91]

Come d alto uenendo, Aquila fuole

chabbia ueduto in 1 herbe errar la bifeia

o ftarfi fopra un nudo faffo al fole

doue le fpoglie d oro abbella e lifeia

no affalir da quel lato la uuole

onde la uelenofa, e foffia, e ftrifeia

ma da tergo la adugna, e batte i uanni

onde effa no fi uolga, e nò la azanni

[88]

Ecco apparire il fmifurato Moftro

mezo afcofo nel onda et mezo forto

come fofpinto fuol da Borea o dOftro

uenir lungo nauiglio a pigliar porto

cofi ne uiene al cibo che le moftro

la beftia horrenda : et linteruallo e corto

la donna e meza morta di paura

ne per conforto altrui fi rafficura

[89]

Tenea Ruggier la lancia non in refta

ma fopramano : et percuoteua lOrca

altro non fo che laffimigli a quefta

duina gran maffa che faggiri : et torca

ne forma ha d animai fé non la tefta

cha gliocchi e identi fuor come di porca

Ruggier in fronte la feria tra gliocchi

ma par cheun ferro o un duro faffo tocchi

[90]

Poi che la prima botta poco uale

ritorna per far meglio la feconda

lOrca che uede fotto le gradi ale

lombra di qua & di la correr fu londa

lafcia la preda certa litorale

& quella uana segue furibonda

drieto quella fi uolue : & fi raggira

Ruggier giù cala : & fpeffi colpi tira

[9«]

Come dalto uenendo Aquila fuole

chabbia ueduto I lherbe errar la bifeia

o ftarfi fopra un nudo faffo al Sole

doue le fpoglie doro abbella et lifeia

non affalir da quel lato la uuole

onde la uelenofa : & foffia : & ftrifeia

ma da tergo la adugna : & batte i uanni

onde effa non fi uolga : & non la azani
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[92]

Cofì Ruggier c6 1 hafta, e con la fpada

no doue era de denti armato il mufo,

ma uuol chi colpo hor tra 1 orecchie cada

ho fu le fchièe, hor ne la coda giufo

fé la fera fi uolta, ei muta ftrada

et a tèpo giù cala, e poggia in (ufo

ma come fempre giunga in un diafpro

no può tagliar il fcoglio, duro et afpro

[9.1]

Simil battaglia fa la mofca audace

cétra il maftin, nel poluerofo Agofto

nel mefe dinanzi, o nel feguace,

1 uno di fpiche, e 1 altro pien di mofto

lo pùge 1 gli occhi, o nel grifo mordace

uolagli intorno, e gli fta fempre accorto

e quel fuonar fa fpeffo idéti a fciutto

ma un tratto eh 1 ardui appaga il tutto

[94]

Si forte ella nel mar batte la coda,

che fa uicino al ciel 1 acqua inalzare

tal che no fa fé 1 ale in aria l'inula

il fuo cauallo, o pur nuota nel mare

è fpeffo che difia, trouarfi a proda

chauedo il fprazzo i tal modo a durare

teme fi 1 ale inaffi al llippogrypho

che brami in nano hauer la ciucca o il fch

[95]

Prefe nuouo cofiglio, e fu il migliore

di uincer co attrarrne il moftro crudo

dabbarbagliarlo col mortai fplendore

eh era incantato nel coperto feudo

uola nel lito, e per non fare err

alla dona legata al fcoglio nudo,

lafcia nel minor dito de la maini

lannel che folea far lineato nano

[92]

Cofi Ruggier con lhafta : & con la fpada

non doue era de denti armato il mufo

ma uuol chel colpo tra lorecchie cada

hor fu le fchiene : hor ne la coda giufo

fé la fera fi uolta : ei muta ftrada

& a tempo giù cala : & poggia in fufo

ma come fempre giunga in un diafpro

no può tagliar il fcoglio duro & afpro

[93]

Simil battaglia fa la mofca audace

cótra il maftin : nel poluerofo Agofto

o nel mefe dinanzi : o nel feguace

luno di fpiche: & laltro pien di mofto

lo punge 1 gliocchi : & nel grifo mordace

uolagli intorno: iS: gli fta fempre accorto

& quel tuonar fa fpeffo i denti a fciutto .

ma un tratto che gli arriui appaga il tutto

[94]

Si forte ella nel mar batte la coda

che fa uicino al ciel lacqua inalzare

tal che non fa fé lale in aria fnoda

o pur il fuo caual nuota nel mare

e fpeffo che difia trouarfi a proda

chauendo il fprazzo j tal modo a durare

teme fi lale inafri al Hippogrypho

fo eh brami i nano hauer la zucca o il fchifo

[95]

Prefe nuouo configlio : & fu il migliore

di uincer co altre arme il moftro crudo

abbarbagliarlo col mortai fplendore

eh era incantato nel coperto feudo

noia nel lito: & per non far errore

alla dona legata al fcoglio nudo:

lafcia nel minor dito de la mano

lannel che potea far lincanto uano
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[96]

Dico I annel che Bradamate hauea

per liberar Ruggier tolto a Brunello

poi per trarlo di man d Alcina rea

madato in India per Melitta a quello

MeliUà (come dianzi io ui dicea)

in ben di molti adoperò 1 annello

ma poi 1 hauea a Ruggier reftituito

che fempre poi 1 hauea portato in dito

[971

Lo da ad Angelica hora, perche teme

che del fuo feudo il folgorar non uiete

e perche alei ne fian diffefi infieme

gliocchi, che già 1 hauea prefo alla rete

hor uiene al lito e fotto il uètre preme

ben mezo 1 mar la fmifurata Cete

(ta Ruggiero alla pofta e lieua il uelo

e par che giunga un altro fol al cielo

[98]

Ferì ne gliocchi, 1 incantato lume

di quella fera e fece al modo ufato

eòe Trota boccheggia in piccol fiume

chabbia co calce, il mòtanar turbato

cufi uedeafi in le marine fchiume

el Moftro horribilmente riuerfeiato

di qua di la Ruggier pcuote affai

ma di ferirlo uia non troua mai

[99]

La bella Dona tuttauolta prega

eh in uan la dura fquàma oltra nò pefti

torna, per dio, Signor prima mi (lega

(dicea piangédo) che 1 Orca fi defti

portami teco, e i mezo 1 mar me anega

nò far eh i uètre al brutto pefee io refti

Ruggier cùmoffo dùqj al giudo grido,

flegò la Dona, e la leuò dal lido

[96]

Dico lannel che Bradamante hauea

per liberar Ruggier tolto a Brunello

poi per trarlo di man dAlcina rea

madato in India per Meliffa a quello

Meliffa (come dianzi io ui dicea)

in ben di molti adopero lannello

indi lhauea a Ruggier reftituito

dal qual poi fempre fu portato in dito

[97]

Lo da ad Angelica hora : perche teme

che del fuo feudo il fulgurar non uiete

et perche a lei ne fien diffefi infieme

gliocchi : che già lhauea prefo alla rete

hor uiene al lito & fotto il uentre preme

ben mezo il mar la fmifurata Cete

fta Ruggiero alla pofta & lieua il uelo

& par che giunga un altro Sol al cielo

[98]

Feri ne gliocchi lincantato lume

di quella fera: et fece al modo ufato

come Trota boccheggia in piccol fiume

chabbia co calce il montanar turbato

cofi uedeafi in le marine fchiume

el iMoftro horribilmente riuerfeiato

di qua di la Ruggier percuote affai

ma di ferirlo uia non truoua mai

199]

La bella Dona tuttauolta priega

eh in uan la dura fquàma oltra nò pefti

torna : per dio : Signor prima mi flega

(dicea piangédo) che lOrca fi defti

portami teco : e in mezo il mar me anega

no far chi uètre al brutto pefee io refti

Ruggier còmoffo dùq3 al giufto grido

flego la Dona : & la leuo dal lido
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[100]

Il deftrier punto, pota i pie in 1 arena

e ("balza in aria, e per il ciel galoppa

e porta il caualliero, in fu la fchiena

e la dozella drieto in fu la groppa

cofì priuò la fiera de la cena

per lei fuaue e delicata troppa

Ruggier fi uà uolgendo, e mille baci

figge nel petto, e ne gli occhi uiuaci

[ioti

No più tene la uia, come propofe

prima tra fé, di circudar la Spagna

ma nel .ppinquo lito il caual pofe

doue etra I mar più la minor Bertagna

lui lito un bofco era di querce Obrofe

doue ogn hor par eh Philomena piagna

chauea in mezo un pratel, co una fonte

e quinci e quindi un folitario monte

[102]

Giuto qui fopra il cauallier, riténe

1 audace corfo, e nel pratel difo

e fé racorre al fuo deftrier le pèni

ma nò a tal che più 1 hauea diftefe

del caual fcefo a pena fé riténe

di falir altri, ma tenel 1 arnefe

1 arnefe el tene, che bifognò trarre

e còtra il fuo difir mede le fbarre

[103]

Frettolofo, hor da qfto hor da quel canto

confufamente 1 arme fi leuaua

nfl gli panie altra uolta mai ftax tanto

eh firn laccio feioglea, duo ne ànodaua

ma troppo è Ifigo hormai lignote il cato

e forfè ben che lafcoltar ui grana

fi chio differirò lhiftoria mia

a una altra uolta, che più grata fia

[100]

Il deftrier punto : poma i pie in larena

& sbalza in aria: & per il ciel galoppa

& porta il caualliero: in fu la fchiena

& la dOzella drieto in fu la groppa

cofi priuo la fiera de la cena

per lei fuaue et delicata troppa

Ruggier fi uà uolgendo: & mille baci

figge nel petto: & ne gliocchi uiuaci

[01]

Non più tene la uia: come propofe

prima di circudar tutta la Spagna

ma nel propinquo lito il caual pofe

doue entra in mar più la minor Bertagna

fui lito un bofco era di querce ombrofe

doue ognhor par che Philomena piagna

chauea in mezo un pratel : con una fonte

e quinci e quindi un folitario monte

[102]

Quiui il bramofo cauallier: ritenne

(audace corfo: & nel pratel difeefe

& fé racorre al fuo deftrier le penne

ma non a tal che più le hauea dil

del caual fcefo apena fi ritenne

di falir altri : ma tennel larnefe

lai nefe el tenne : che Infogno trarre

& contra il fuo difir meffe le sbarre

[103]

Frettolofo: hor da qfto hór da quel cato

confufamente lamie fi leuaua

non gli panie altra nulla mai ftar tanto

che le un laccio feioglea: dui ne anodaua

ma troppo e lungo hormai fignore il càto

& forfè ben che lo afcoltar ui grana

li eh io differirò lhiftoria mia

in altro tempo elle pili grata fia
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FINISCE IL NONO

INCOMINCIA IL DE-

CIMO CANTO DI

ORLANDO FV-

RIOSO.

[i]

QVantuqj debil freno a mezo il corfo

animofo caual fpeffo raccolga,

raro è perno eh di ragione il morfo

libidinofa furia a dietro uolga

qdo il piacere ha iproto, a guifa d Orfo

che dal mei non di facile fi tolga

poi che gli né uenuto odore al nafo

o qualche ftilla ne guftò fui uafo

[>]

Qual ragie fia chi bò Ruggier raffrene

fi che non uoglia hora pigliar diletto

d Angelica gentil, che nuda tiene

nel folitario e comodo bofehetto

di Bradamate più no gli fouiene

che tato hauer folea fiffa nel petto

e fé gli ne fouien, pur come prima

pazzo è fé qfta anchor nò pzza e ftima

[3]

Con lei no fuora 1 oftinato e crudo

Zenocrate di lui più cotinente

gittato hauea Ruggier la lacia, e il feudo

e fi trahea 1 altre arme, impatiète

qdo abbaffando pel bel corpo ignudo

la dona gli occhi uergognofaméte,

fi uide in dito il pretiofo annello

che già le tolfe ad Albraca Brunello

CANTO DECIMO

[I]

OVantunqj debil freno a mezo il corfo

animofo caual fpeffo raccolga :

raro e perho che di ragione il morfo

libidinofa furia a dietro uolga

quado il piacere ha Iproto : a guifa dOrfo

che dal mei non di facile fi tolga

poi che gli ne uenuto odore al nafo

o qualche ftilla ne gufto fui uafo

M
Qual ragion fia chel buo Ruggier raffrene

fi che non uoglia hora pigliar diletto

di Angelica gentil : che nuda tiene

nel folitario & còmodo bofehetto

di Bradamante più non gli fouiene

che tanto hauer folea fiffa nel petto

& fé gli ne fouien: pur come prima

pazzo e fé quefta àchor nò prezza et ftima

[3]

Con cui non fora loflinato & crudo

Zenocrate di lui più continente

gittato hauea Ruggier la lancia : e il feudo

& fi trahea laltre arme : impatiente

quàdo abbaffando pel bel corpo ignudo

la donna gli occhi uergognofamente :

fi uide in dito il pretiofo annello

che già le tolfe ad Albraca Brunello
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[4]

Quefto è 1 annel eli ella portò già ì Fràcia

la pma uolta che fé quel camino

col fratel fuo, che u arrecò la IScia

la qual fu poi d Aftolfo paladino

co quefto fé 1 incanti ufcire in ciancia

di Malagigi al petron di Merlino

co quefto Orlando, et altri, una matina

tolfe di feruitiì di Dragontina

[5]

Co quefto ufcì inuilibil de la torre

doue 1 hauea richiufa un uecchio rio

a che uoglio io tutte fue proue acorre,

fé le fapete uoi, cofi come io?

Brune! fin nel giron lei uene a torre

che Agramatc di hauerlo hebbe 1

da indi in qua tutte le cofe auerfe

furo a coftei, tato chel Regno perfe

[6]

Hor che fel uide, come ho detto, in mino

fu di ftupore, et allegrezza piena

é quafi dubbia di fognali! in nano

agliocchi alla man fua credette a pena

del dito fé lo traffe, e amano amano,

fel chiufe i bocca e in me eh no balena

cofì da gliocchi di Ruggier fi cela

come fa il fol quando la nube il uela

[7]

Ruggier pur dognintomo riguardaua

e faggiraua a cerco, come un matto

ma poi che de 1 annel fi ricordami

feornato ui rimafe e ftupefatto

e la fua inaduertenza biaftémiaua

e la dona accufaua di i|iiello atto

ducine quella mercè mi fera refa

dhauerti dal mariti Moftro diffefa?

Ul

Quefto e lannel eh ella porto già in Fracia

la prima uolta che fé quel camino

col fratel fuo : che u arreco la lancia

la qual fu poi dAftolfo paladino

con quefto fé limanti ufcire in ciancia

di Malagigi al petron di Merlino

con quefto Orlando: & altri: una matina

tolfe di feruitu di Dragontina

[5]

Con quefto ufei inuilibil de la torre

doue lhauea richiufa un uecchio rio

a che uoglio io tutte fue proue acorre?

fé le fapete uoi cofi come io?

Brunel fin nel giron lei uenne a torre

che Adamante di hauerlo hebbe difio

da indi in qua tempre fortuna afdegno

hebbe coftei fin che le tolfe il regno

[fi]

Hor che fel uide : come ho detto : in mano
fu di ftupore: & di allegrezza piena

& quafi dubbia di fognarfi in nano

a gliocchi alla man l'uà credette a pena

del 'Ilio fé lo traffe: e amano amano
fel chiufe in bocca: e in men che nò balena

cofi da gliocchi di Ruggier fi cela

come fa il Sol quando la nube il uela

[7]

Ruggier pur dognintomo riguardaua

& faggiraua a cerco: come un matto

ma poi che de lannel fi ricordali,!

feornato ui rimafe & ftupefatto

& la fua inaduertenza biaftèmiaua

(X: la donna accufaua di quello allo

ingrato & difeortefe: che renduto

in ricompenfa gliera del tuo aiuto
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[8]

Ingrata damigella, è quefto quello

guiderdone (dicea) che tu mi rendi ?

che più prefto inuolar uogli 1 annello

eh hauerlo i don, pch di me noi predi ?

che non pur ql, ma il feudo e il deftrier fnello

e me ti dono, e eòe uuoi mi fpèdi

fol chel bel uifo tuo non mi nafeodi

io fò crudel che m odi e non rifpondi

[9]

Cofì dicendo, intorno alla fontana

brancolado n andaua come cieco

o quante uolte abbracciò 1 aria uana

fperando la dozella abbracciar fieco

quella che fera già fatta lontana,

mai no ceffo d adar, eh giufe a ù fpeco

che fotto un mote era capace, e grande

doue al bifogno fuo trouò uiuande

[IO]

Quiui un uecchio paftor, che di caualle

ù grade armèto hauea, facea foggiorno

le iumète pafeean, giù per la ualle,

le tener herbe, a frefehi riui intorno

di qua di la da 1 antro erano ftalle,

doue fuggiano il fol del mezo giorno

Angelica quel di, lunga dimora

la dentro fé, ne fu ueduta anchora

["]

E circa il uefpro, poi che rifrefeoffi,

e le fu a uifo effer pofata affai

in certi drappi rozi auiluppoffi

diffimil troppo a portamenti gai

che uerdi, gialli, perfi, azurri, e roffi

hebbe, e di quante foggie furon mai

no le può tor perhò tanto burnii gena,

che beila non raffembri e nobil dona

[8]

Ingrata damigella: e quefto quello

guiderdone (dicea) che tu mi rendi ?

che più prefto inuolar uogli lannello

che hauerlo i don : pche da me noi prèdi ?

che no pur ql : ma il feudo e il deftrier fnello

& me ti dono : e come uuoi mi (pedi

fol chel bel uifo tuo no mi nafeondi

io fo crudel che ni odi & non rifpondi

[9]

Cofi dicendo intorno alla fontana

brancolando ne andaua come cieco

o quante uolte abbraccio laria uana

fperando la donzella abbracciar fieco

quella che fera già fatta lontana

mai no ceffo dandar che giufe a un fpeco

che fotto un monte era capace : & grande

doue al bifogno fuo trouo uiuande

[io]

Quiui un uecchio paftor: che di caualle

un giade armèto hauea : facea foggiorno

le iumente pafeean giù per la ualle :

le tenere herbe : a frefehi riui intorno

di qua di la da lantro erano ftalle :

doue fuggiano il Sol del mezo giorno

Angelica quel di : lunga dimora

la dentro fé : ne fu ueduta anchora

["]

Et circa il uefpro poi che rifrefeoffi

& le fu a uifo effer pofata affai

in certi drappi rozi auiluppoffi

diffimil troppo a portamenti gai

che uerdi : gialli : perfi : azurri : & roffi

hebbe: & di quante foggie furon mai

no le può tor perho tanto humil gonna:

clic lidia no raffembri & nobil donna
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["]

Taccia chi loda Phyllide o Neera

Amarylli, o Galatea fugace

che d effe alcuna fi bella non era

Tityro e Melibeo con uoftra pace

la bella dona tol fuor de la fchiera

de le iumente, una che più le piace

allhora allhora fé le fece inante,

un pender di tornartene in Leuante

[3]

Ruggiero in tato, poi chebbe grS pezzo

indarno attefo fé la fi fcopriua,

e che fauide del firn error da fezzo,

che non era uicina, e n8 1 udiua

doue lafciato hauea ii cauallo auezzo

in cielo e in terra, arimontar ueniua

e ritrouò che fhauea tratto il morfo

e già per 1 aria a più libero corfo

[Mi

Fu graue, e mala giunta ali altro danno

uederfe ancho reftar fenza 1 augello

quello, no men chel feminil ingano

gli preme al cor, ma più che qfto, e Qllo

gli preme e fa fentir noiofo affanno,

1 bauer perduto il pretiofo annello

per le uirtù no tanto che ui fono

quanto che fu de la fua dona dono

[15]

Oltramodo dolente, fé ripofe

indoffo 1 arme, e col feudo alle fpalle,

dal mar flugoffe, e p le piaggie herhofe

prefe el camin uerfo una larga ualle

doue per mezo ali alte felue ombrofe

llide il più lato e più fegnato calle

no molto uà, eli a deftra oue più folta

è quella felua, un gran ftrepito afcolta

[«]

Taccia chi loda Phyllide o Neera

o Amarylli : o Galatea fugace

che deffe alcuna fi bella non era

Tityro & Melibeo con uoftra pace

la bella dona tol fuor de la fchiera

de le iumente : una che più le piace

allhora allhora fé le fece inante

un penfier di tornartene in Leuante

[>3]

Ruggiero in tanto: poi chebbe grS pezzo

indarno attefo fella li fcopriua:

& che re auide del fuo erroi da fezzo:

che non era uicina: & non lo udiua

doue lafciato hauea il cauallo auezzo

in cielo e in terra: a rimontai ueniua

& ritruouo che fé hauea tratto il morfo

& falia in aria a più libero corfo

Fu grane tS: mala giunta ali altro danno

uederfe ancho reftar fenza laugello

quefto non men chel feminil inganno

gli preme al cor: ma più che quefto: .K: cjllo

gli preme & fa fentir noiofo affanno

Ihauer perduto il pretiofo annello

per le uirtu non tanto che in lui fono

quanto che fu de la fua donna dono

[15]

Oltramodo dolente: fé ripofe

indotto larme : & col feudo alle fpalle

dal mar flugoffe : & per le piaggie herbofe

prefe el camin uerfo una larga ualle

doue per mezo allalte felue ombrofe

uide il più largo & più fegnato calle

non multo uà : eh a deftra oue più folta

e quella felua: un gran ftrepitO afcolta
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[16]

Strepito afcolta e fpauèteuol fuono

d arme percoffe ìfieme, onde f affretta

tra piata e piata, e troua dui, che fono

a gra battaglia, in poca piazza e ftretta

nò fhàno alcun riguardo, ne perdono

per far (nò fò di che) dura uédetta

luno e gigàte alla fembianza fiero

e 1 altro è ardito e fràco caualliero

[17]

Il cauallier, col feudo e cola fpada,

faltado e quinci, e quindi, fi difende

perche la mazza fopra nò gli cada,

co che il Gigàte a duo ma femp offéde,

giace del cauallier in fu la ftrada

morto il caual, Ruggier eh al fatto attede

fubito inchina 1 animo, e difia

che uincitor il cauallier ne fia

[18]

No che per quefto gli dia alcuno aiuto

ma fé tira da parte, e fta a uedere

ecco col bafton graue, il più mébruto

fopra 1 elmo a duo man del minor fere

de la percoffa è il cauallier caduto

1 altro chel uide attonito giacere

per darli morte, 1 elmo gli diflaccia,

e fa fi che Ruggier lo uede in faccia

[19]

Vede Ruggier, de la fua dolce e bella

e cariffima dona Bradamante

feoperto il uifo, e lei uede effer quella

a chi dar morte uuol 1 empio Gigàte

fi che a battaglia fubito 1 appella

e co la fpada nuda fi fa inante

ma quel che nuoua pugna nò attende

la dona tramortila in braccio prende

[16)

Strepito afcolta & fpauenteuol fuono

d arme percoffe infieme : onde fé affretta

tra pianta & piata : & truoua dui che fono

.1 gran battaglia: in poca piazza & ftretta

11O fhàno alcun riguardo: ne perdono

per far (no fo di che) dura uendetta

luno e gigante alla fembianza fiero :

ardito laltro & franco caualliero

[17]

Il cauallier col feudo & co la fpada:

di qua di la faltando : fi difende

perche la mazza fopra non gli cada

co che il Gigàte a due ma femp offende :

giace morto il cauallo in fu la ftrada

Ruggier fi ferma e alla battaglia attede

e pfto inchina lanimo : & difia

che uincitor il cauallier ne fia

[iS]

No che per qfto gli dia alcuno aiuto

ma fé tira da parte : & fta a uedere

ecco col bafton graue il più membruto

fopra lelmo a due man del minor fere

de la percoffa e il cauallier caduto

laltro chel uide attonito giacere

per darli morte : lelmo gli diflaccia :

& fa fi che Ruggier lo uede in faccia

[9]

Vede Ruggier de la fua dolce & bella

& cariffima dona Bradamante

feoperto il uifo: & lei uede effer quella

a chi dar morte uuol lempio Gigante

fi che a battaglia fubito lapella

& con la fpada nuda fi fa inante

ma quel che nuoua pugna non attende

la dona tramortita in braccio prende
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[20]

E fé 1 arreca in fpalla, e aia la porta

come lupo talhor piccolo agnello

1 Aquila portar ne 1 ugna torta

fuole o Colombo, o fimile altro augello

uccie Ruggier quato il fuo aiuto [porta

e uien corrèdo a più poter, ma quello

co tata fretta i lunghi palli mena

eh co gliocchi Ruggier lo feguc a pena

[«]

Cofì correndo luno, e feguitando

1 altro, per un fentier ombrofo e fofeo

che tempre fi nenia più dilatando

in un gran prato ufeir fuor di ql bofeo

urlio un palazzo, ql .pprio oue Orificio

dianzi arriuò, fé ben lo riconofeo

dentro alla porta il gran Gigante paffa

dopo arriua Ruggier ne feguir laffa

[22]

Tofto che pon dètro alla foglia il piede

per la gra corte, e per le ioggie mira

ne più il gigante, o più la dona uede

e gliocchi Idarno hor quei hor qndi aggira

di fu di giù uà molte uolte, e ried

ne gli fuccede mai quel che difira

ne fi fa imaginar doue fi tofto

co la dona il fellon fi fia nafeofto

l'oi (h cercato ha quattro uolte e cinque

di fu e di giù camere e Ioggie e fale

pur di imouo ritorna, e no 1 chinine

11 dal telto lin lotto le fcale

lucia al lin per ueder, fé in le jipinque

felue la troui, ma una uoce, quale

richiamò Orlado, lui chiamò no maco

e nel palazzo il fé ritornare ancho

[20]

Et fé larreca in fpalla : & uia la porta

come lupo talhor piccolo agnello

o lAquila portar ne lugna torta

fuole o Colombo: o fimile altro augello

uede Ruggier quato il fuo aiuto importa

& uien correndo a più poter: ma quello

con tanta fretta i lunghi palli mena

che co gliocchi Ruggier lo fegue a pena

Cofi correndo luno : et feguitando

laltro: per \m fentier ombrofo et fofeo

che tempre fi uenia più dilatando

in 1111 gran prato ufeir fuor di quel bofeo

nello un palazzo: ql proprio oue Orlado

dianzi arriuo: fé ben lo riconofeo

dentro alla porta il gran Gigante paffa

dopo arriua Ruggier ne feguir laffa

[22]

Tofto che pon dentro alla foglia il piede

per la gran corte : et per le Ioggie mira

ne più il gigante: ne la (Ionici uede

et gliocchi i damo ho qnci ho qndi aggira

di fu di gin uà molte uolte: et riede

ne gli fuccede mai quel che defila

ne fi fa imaginar clone fi tolto

con la dona il fellon fi fia nafeofto

[23]

Poi che cercato ha quattro uolte & cinque

di fu di gin camere & Ioggie & fale

pur di nuouo ritorna: ìv non relinque

1 ri ar dal tetto lin l'otto le fcale

efee al fin per ueder fé in le propinque

teine la truoui : ma una uoce: quale

richiamo Orlando: lui chiamo nò maco

& nel palazzo il fé ritornar ancho
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M
Vna uoce medefma, una perfona

eh al buono Orlado Angelica era parfa

panie a Ruggier la dona di Dordona

che gli ha d amor 1 aia accefa et arfa

fé CO Gradaffò, o co altrui ragiona

di quei fignor di che la ftanza è fparfa

a tutti par che quella cofa fia

che più ciafeun per fé brama e difia

[25]

Quefto era un nuouo e difufato incanto

chauea comporto Atlante di Carena

perche Ruggier fuffe occupato tanto

in quel trauaglio . in quella dolce pena

chel mal influffo n andaffe da càto

1 influffo che a morir giouene il mena

dopo il caftel d acciar che nulla gioua

e dopo Alcina, Atlate anchor fa proua

[26]

No pur coftui, ma tutti li altri anchora

che di ualor I Fracia ha maggior fama

acciò che di lor ma Ruggier no mora

còdurre Atlate in quefto incato trama

e mètre fa lor far quiui dimora

perche di cibo, e nutrimeto, brama

no habbiano a patire, hauea il palagio

fornito fi, che ui fi fta con agio

[«7]

Ma torniamo ad Angelica che feco

hauendo quello annel mirabil tanto

che qdo è chiufo 1 bocca ognu fa cieco

in ueder lei, nel dito tol 1 incanto

e ritrouato nel montano fpeco

cibo hauedo, e caualla, e uc-fte, e quanto

le fu bifogno, hauea fatto difegno

in India ritornarfene al fuo regno

[24]

Vna noce medefma : una perfona

eh al buono Orlado Angelica era parfa

parue a Ruggier la dona di Dordona

che gli ha damor lanima accefa & arfa

fé co Gradaffò : o con altrui ragiona

di quei fignor di che la ftanza e fparfa

a tutti par che quella cofa fia

che più ciafeun per fé brama & difia

[»5]

Quefto era un nuouo & difufato incanto

chauea comporto Athlante di Carena

perche Ruggier fuffe occupato tanto

in quel trauaglio: in quella dolce pena

chel mal influffo ne andaffe da canto

linfluffo che a morir giouene il mena

dopo il caftel d acciar che nulla gioua

& dopo Alcina: Athlate àchor fa pruoua

[26]

Non pur coftui : ma tutti glialtri anchora

che di ualor in Fracia han maggior fama

accio che di lor man Ruggier non mora

còdurre Athlate in quefto incanto trama

& mentre fa lor far quiui dimora

perche di cibo non patifein brama

fi ben fornito hauean tutto il palagio

che donne : & cauallier ui ftanno adagio

[27]

Ma torniamo ad Angelica che feco

hauendo quello annel mirabil tanto

che qdo e chiufo i bocca ogni occhio cieco

fa in ueder lei : nel dito tol lineante

& ritrouato nel montano fpeco

cibo hauèdo : & caualla: & uefte : & quato

le fu bifogno : hauea fatto difegno

in India ritornarfene al fuo regno



1516 CANTO DECIMO 1521 207

[28]

Orlando uolétier o Sacripante

uoluto haurebbe I cópagnia, nO eh ella

pili caro haueffe Km, che 1 altro amate,

anzi di par fu allhor difii ribella

ma deuendo per girfene in Leuate

pattar tante città, tate caftella

di cópagnia 1 era bifogno, e guida

ne potea hauer co altri la più fida

[29]

Hor limo, hor 1 altro adò molto cercado

prima che indicio, ne trouaffe fpia

quado in cittadi, e quàdo i uille, e qdo

in alti bofehi, e quado in altra uia

fortuna al fin la douc il cote Orlado

l'trraù e Sacripante era 1 inuia

co Ruggier co Gradaffo. et altri molti

eh uè hauea Atlàte i ftrao urico auolti

[30J

Quiui ella intrò che nò la uide il Mago

e cercò il tutto (afeofa dal fuo annello)

e uide Oliando e Sacripante uago

di lei cercare in uà per quel hoftello,

e faccorfe che Atlate con 1 imago

d efia, gra fraude ufaua a quefto e a qllo

di quefti dua imole un per guida torfi

ma qual più pretto, non fapea rifeiorfi

[31]

NO fa per feorta fua qual Ha migliore

il còte Oliando, il Re de li Circaffi

Orlando la potrà con pili ualore

meglio faluar ne i perigiiofi patti

ma fé fua guida il fa, lo fa figinnc

ne fa ueder da poi come 1 abbatti

qualùque uolta di lui fatia, farlo

uoglia minor, o in Fracia rimandarlo

[28]

Orlando uolentieri o Sacripante

uoluto haurebbe I cópagnia: non eh ella

più caro haueffe lun : che laltro amante :

anzi di par fu a lor difii ribella

ma douendo per girfene in Leuante

pattar tante citta : tante caftella

hauea di compagnia bifogno: & guida

ne potea hauer con altri la più fida

lidi Inno hor laltro andò molto cercando

prima che indicio: ne trouaffe o fpia

quado in cittadi: ìv quado 1 uille: ì\

in alti bofehi: & quando in altra uia

Fortuna al fin : la doue il conte Orlando

Ferrali & Sacripante era: la inuia

CO Kuggier co Gradaffo: & altri molti

che uè hauea Athlate i (brano Urico auolti

[30]

Quiui entra che ueder non la può il Mago

. 1 cerca il tutto: afeofa dal fuo annello:

dv troua Orlando & Sacripante ua|

di lei cercare in uan per quello hoftello

uede come fingendo la fua imago

Athlate ufa gra fraude: e a quefto e a qllo

qual tor debbia di lor molto riuolue

nel fuo pender: ne ben fé ne rifolue

[31]

NO fa ftimar chi fia per lei migliore

il còte Orlado : o il Re de li Circaffi

Orlando la potrà con pili ualore

meglio faluar nei perigiiofi patti

ma fé fua guida il fa: lo fa fignore

chella non uede come poi labbaffi

qualùque uolta : di lui fatia : tarlo

uoglia minor: in Francia rimandarlo
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[32]

Ma il Circaffo depor quando le piaccia

potrà, fé ben 1 haueffe pofto in cielo

quefta fola ragion uuol eh ella il faccia

fua feorta, e inoltri haùgli fede e zelo

1 annel traffe di bocca, e di fua faccia

leuó da gliocchi a Sacripante il uelo

credette a lui fol dimoftrarfi, e auène

eh Orlando e Ferraù le foprauéne

[33]

Le foprauéne Ferraù et Orlando,

che luno e 1 altro parimente ghia

di fu di giù dentro e di fuor cercando

del gran palazzo, lei, eh era lor diua

corfer di par tutti alla dona, quando

neffuno incantamento 1 impediua

perche 1 annel eh ella fi pofe in mano

fece d Atlante ogni difegno uano

M
L ufbgo indoffo haueano, e 1 elmo i tefta

dui di quefti guerrier di chi ui canto

ne notte o dì, dopo eh itraro in quefta

ftàza, 1 haueano mai meffo da càto

che facile a portar come la uefta

era lor, perche in ufo 1 hauean tato

Ferraù il terzo era acho armato, excetto

eh no hauea ne uolea hauer elmetto

[35]

Fin che quel non hauea, chel paladino

tolfe Orlando al fratel del Re Troiano

eh allora lo giurò che 1 elmo fino

cercò de 1 Argalia nel fiume in uano

e fé ben quiui Orlando hebbe uicino

ne fu perhò con lui di ciò alle mano

aliene che cònofeerfi tra loro

non fi poter, métre la dentro foro

[32]

Ma il circaffo depor quando le piaccia

potrà : fé ben lo haueffe pofto in cielo

quefta fola ragion uuol eh ella il faccia

fua feorta : et moftri hauerli fede et zelo

lannel traffe di bocca: et di fua faccia

leuo da gliocchi a Sacripante il uelo

credette a lui fol dimoftrarfi : e auenne

eh Orlando et Ferraù le foprauenne

[33]

Le foprauéne Ferrati et Orlando :

che luno et laltro parimente ghia

eli fu di giù dentro & di fuor cercando

del gran palazzo : lei eh era lor diua

corfer di par tutti alla dona : quando

neffuno incantamento li impediua

perche lannel eh ella fi pofe in mano

fece d Athlante ogni difegno uano

[34]

Lusbergo indoffo haueano: & lelmo i tefta

ilui di quefti guerrier di chi ni canto

ne notte o di : dopo eh entraro in quefta

ftanza : lhaueano mai meffo da canto

che facile a portar come la uefta

era lor: perche in ufo lo hauean tanto

Ferraù il terzo era ancho armato : excetto

eh nò hauea: ne uolea hauer elmetto

[35]

Fin che quel non hauea: chel paladino

tolfe Orlando al fratel del Re Troiano

eh allora lo giuro che lelmo fino

cerco del Argalia nel fiume in uano

& le ben quiui Orlando hebbe uicino

ne perho Ferrali pofe in lui mano

auéne che cònofeerfi tra loro

non fi potei : mentre la dentro foro
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[36]

Era cofì incantato quello albergo

eh infieme riconofeer nò poteanfi

ne notte mai, ne di, fpada ne ufbergo

ne feudo pur, dal braccio rimoueanfi

li lor caualli con la fella al tergo

pendedo i morfi da larcion, pafeeanfi

in una (tatua, che preffo ali ufeita

d orzo e di paglia fempre era fornita

[37]

Non feppe Atlante riparar, ne puote

che no montaffer quei tre cauallieri

per correr dietro alle uermiglie gote

ali auree chiome, et a belli occhi neri

de la donzella, eli in fuga percuote

la fua iumenta, perche uolentieri

nò uide li tre amati in compagnia

che forfè tolti un dopo 1 altro hauria

[3S]

E poi che dilungati dal palagio

li hebbe fi, che temer più non deuea

che contra lor 1 Incantator maluagio

poteffe oprar la fua fallacia rea

1 annel che le fchiuó più d un difagio

tra le rofate labra fi rhiudea

donde lor fparue fubito da gliocchi

e li lafciò come infenfati e feiocchi

[39]

Tutto che haueffe già fatto difegno

di uoler feco Orlado o Sacripante

eh a ritornar 1 haueffero nel regno

di Galaphronc in 1 ultimo Leniti

le uènero amendua fubito a fdegno

e fi mutò di uoglia in uno inftate

e fenza più ubligarfi o a qfto, o a qllo

pèfò baftar per amèdua el fuo annello

[36]

Era cofi incantato quello albergo

eh infieme riconofeer non poteanfi

ne notte mai ne di : fpada ne usbergo

ne feudo pur dal braccio rimoueanfi

li lor caualli con la fella al tergo

pendèdo i morfi da 1 arcion : pafeeanfi

in una ftanza : che preffo ali ufeita

dorzo : & di paglia fempre era fornita

[37]

Athlante riparar non fa : ne puote

che non montino in fella i tre guerrieri

per correr dietro alle uermiglie gote

ali auree chiome: & a belli occhi neri

de la donzella : eh in fuga percuote

la fua iumenta: perche uolentieri

non uede li tre amanti in compagnia

che forfè tolti un dopo laltro hauria

[38]

Et poi che dilungati dal palagio

li hebbe fi che temer più non douea

che contra lor lo incantator maluagio

poteffe oprar la fua fallacia rea

lannel che le fchiuo più d un difagio

tra le rofate labra fi chimici

donde lor fparue fubito da gliocchi

& li lafcio come infenfati & feiocchi

[39]

Tutto che haueffe già fatto difegno

di uoler feco Orlando o Sacripante

eh a ritornar lhaueffero nel regno

di Galaphrone in lultimo Leuante

le uenero amendua fubito a fdegno

& fi muto di uoglia in uno inftante

& seza più obligarfi o a quefto : o a quello

pèfo baftar per amendua el fuo annello
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[40]

VolgO pel bofco hor qnci, hor qndi i fretta

quelli fcherniti la ftupida faccia

come il cane talhor fé gli è intercetta

Lepore o uolpe, a cui daua la caccia

che d improuifo i qualche tana ftretta

o in défa macchia, o i un foffo fi caccia

di lor fi ride Angelica proterua

che no è uifta e lor progreffo offerita

[41]

Per mezo il bofco appar fola una ftrada

credeno i cauallier, che la donzella

inanzi allor per quella fé ne uada

che no fé ne può andar fé nò per quella

Orlando corre e Ferraù non bada

ne Sacripàte men fprona e puntella

Angelica la briglia più ritene

e dietro lor con minor fretta uene

[42]

Giunti che fur, corredo, oue ifentieri

a perder fi uenian ne la forefta

e cominciar per 1 herba icauallieri

a riguardar fé ui trouauan pefta

Ferraù che potea fra quanti altieri

mai fuffer gir co la corona in tefta

fi uolfe con mal uifo agli altri dui

e gridò lor doue uenite uui?

[43]

Tornate a dietro, o pigliate altra uia

fé nò uolete rimaner qui morti

ne in amar, ne in feguir la dona mia

fi creda alcun che còpagnia comporti

diffe Orlado al Circaffo, che potria

più dir coftui, fambi n haueffe fcorti

per due più uili, e timide puttane

che da conocchie mai traheffer lane ?

[40]

Volgo pel bofco ho qnci : hor qndi T fretta

quelli fchemiti la ftupida faccia

come il cane talhor fé gli e intercetta

Lepore o uolpe : a cui daua la caccia

che dimprouifo in qualche tana ftretta

o in folta macchia : o in ù foffo fi caccia

di lor fi ride Angelica proterua

che no e uifta: & lor pgreffi offerua

[41]

Per mezo il bofco appar fol una ftrada

credono i cauallier : che la donzella

inanzi allor per quella fé ne uada

che nò fé ne può andar fé no per quella

Orlando corre & Ferraù non bada

ne Sacripante men fprona & puntella

Angelica la briglia più ritiene

& dietro lor con minor fretta uiene

[42]

Giunti che fur: correndo: oue i fentieri

a perder fi uenian ne la forefta

& cominciar per lherba i cauallieri

a riguardar fé ui trouauan pefta

Ferraù che potea fra quanti altieri

mai fuffer gir con la corona in tefta

fi uolfe con mal uifo aglialtri dui

& grido lor doue uenite uui ?

[43]

Tornate a dietro: o pigliate altra uia

fé non uolete rimaner qui morti

ne in amar: ne in feguir la donna mia

fi creda alcun che compagnia comporti

diffe Orlando al Circaffo che potria

più dir coftui? fambi ne haueffe fcorti

per duo più uili : & timide puttane

che da conocchie mai traheffer lane?
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[44]

Poi uolto a Ferraù diffe, huom beftiale

fio no guardaffi che fenza elmo fei

di quel chai detto fhai bé detto, o male

fenza altra indugia accorger ti farei

diffe il Spagnol, di quel eh ante nò cale

perche pigliarne tu cura ti dei?

io fol cotra ambedui per far fon buono

quel eh detto ho, fenz elmo, come fono

[45]

Deh (diffe Orlado al Re di Circafia)

in mio feruigio a coftui 1 elmo prefta

tato eh io gli habbia tratta la pazzia

eh altra nò nidi mai fimile a quella

rifpofe il Re, chi più pazzo faria?

ina fé ti par pur la dimàda honefta

preftagli il tuo, chio no fero meli atto

che tu fia forfè, a caftigare un matto

[46]

Suggiunfe Ferraù feiocchi uoi, quali

che fé mi fuffe il portar elmo aggrado

uoi fenza no ne fufte già rimafi

che tolti i uoftri harei uoftro mal grado

ma p narranti i parte li miei cafi

per uoto cofì fenza me ne uado

et anderò fin eh io no ho quel fino

che porta in capo Orlàdo paladino

[47]

Dùque rifpofe forridendo il Conte

ti penfi a capo nudo effer ballante

far ad Orlado, quel che in AfpramOte

egli già fece al figlio dAgolante?

anzi credo io fé tei uedeffi a frote

che tremarefti dal rapo alle piati

non che uolcffi 1 rimo, 111.1 il. in fu

1 altre arme a luì di patto che tu uefti

[44]

Poi uolto a Ferrati diffe : huom beftiale

fio non guardaffi che fenza elmo fei

di quel chai detto fhai ben detto: o male

fenza altra indugia accorger ti farei

diffe il Spagnol : di quel eh ame non cale

perche pigliarne tu cura ti dei?

io fol contra ambedui per far fon buono

ql che detto ho : fenza elmo come fono

[45)

Deh (diffe Orlando al Re di Circafia)

in mio feruigio a coftui lelmo prefta

tanto che io gli habbia tratta la pazzia

eh altra non uidi mai fimile a quefta

rifpofe il Re : chi più pazzo faria ?

ma fé ti par pur la dimanda honefta

preftagli il tuo: chio non fero men atto

che tu fia forfè : a caftigare un matto

[46]

Suggiunfe Ferraù feiocchi uoi : quali

che fé mi fuffe il portar elmo aggrado

uoi fenza non ne fuffe già rimafi

che tolti i uoftri haurei uoftro mal grado

ma per narrarui in parte li miei cafi

per uoto cofi fenza me ne uado

& inderò fin eh io non ho quel fino

che porta in capo Orlado paladino

[47]

Dunque rifpofe forridendo il Conte

ti penfi a capo nudo effer baftante

far ad Orlado quel che in Afpramonte

li già fece al figlio dAgolante?

anzi credo io fé tei uedeffi a fronte

ne tremerefti dal capo alle piante

non che uoleffi lelmo : ma darefti

laltre arme a lui di patto che tu uefti
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[48]

El uatator Spagnol diffe, già molte

e molte ho cofi Orlando affretto

che facilmente 1 arme gli harei tolte

quate indoffo n hauea no che 1 elmetto

e fio noi feci, occorrono alle uolte

penfier, che pma nò fhaueano in petto

no n hebbi già fu, uoglia, ho 1 haggio, e

eh mi potrà fucceder di liggiero

[49]

No pnote hatier più patientia Orlando

e gridò mentitor brutto Marano

in che paefe ti trouafti? e quàdo

co uàtaggio cotal meco alle mano?

quel paladin di che ti uai uantado

fono io, che ti penfaui effer lòtano

hor uedi fé tu poi 1 elmo leuarme

o fio fon buon p torre a te 1 altre arme

[50]

Ne da te uoglio un minimo uàtaggio

cofi dicendo 1 elmo fi difciolfe

e lo fufpefe a un ramufcel di faggio

e quafi a un tempo Durindana tolfe

di ciò no perfe Ferraù il coraggio

traffe la fpada e in atto fi raccolfe

onde con effa e col leuato feudo

poteffe ricoprirli il capo nudo

[51]

Cofi li duo guerrieri incominciaro

lor caualli aggiràdo, a uolteggiarfi

e doue 1 arme fi giungeano, e raro

era più il ferro, col ferro tentarfi

no era in tutto il mòdo un altro paro

che più di qfto haueffi ad accoppiarfi

pari eran di uigor, pari d ardire

ne lun ne 1 altro fi potea ferire

[48]

El uantator Spagnol diffe : già molte

fiate & molte ho cofi Orlando affretto

che facilmente lamie gli haurei tolte

quante indoffo ne hauea non che lelmetto

& fio noi feci: occorrono alle uolte

penfier : che prima no fhaueano in petto

fpo nò nhebbi : già fu: uoglia: hor lhaggio: & fpo

che mi potrà fucceder di liggiero

[49]

Non potè hauer più patientia Orlando

& grido mentitor brutto Marrano

in che paefe ti trouafti? & quando

a poter più di me co lamie in mano?

quel paladin : di che ti uai uantando

fono io : che ti penfaui effer lontano

hor uedi fé tu puoi lelmo leuarme

o fio fon buo p torre a te laltre arnie

[50]

Ne da te uoglio un minimo uantaggio

cofi dicendo lelmo fi difciolfe

& lo fufpefe a un ramufcel di faggio

& quafi a un tempo Durindana tolfe

Ferrati non perde di ciò il coraggio

traffe la fpada e in atto fi raccolfe

onde con effa & col leuato feudo

poteffe ricoprirti il capo nudo

[50

Cofi li duo guerrieri incominciaro

lor caualli aggiràdo : a uolteggiarfi

& doue lamie fi giungeano : & raro

era più il ferro : col ferro a tentarfi

non era in tutto il mondo uno altro paro

che più di quefto haueffi ad accoppiarli

pari eran di uigor : pari di ardire

ne lun ne laltro fi potea ferire
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[52]

Chabbiate fignor mio già intefo eftimo

che Ferrali per tutto era fatato,

fuor che la doue, 1 alimento primo

piglia il faciul nel nette achor ferrato

e fin che del fepolchro il tetro limo

la faccia gli coprì, quel luogo armato

ufo portar, dou era il dubbio fempre

di fette piaftre fatte a buone tempre

[53]

Era ugualméte il principe d Anglante

tutto fatato fuor clic in una parte

ferito effer potea folto le piante

ma le guardò co ogni ftudio et arte

duro era il refto lor più di diamante

(fé la fama dal uer no fi dipparte)

e limo e 1 altro già piti per ornato,

che per bifogno in le fue Tprefe armato

[54]

S incrudelifce e inafpra la battaglia

d horrore in uifta, e di fp.mento piena

Ferraù quàdo punge, e quSdo taglia

ne mena botta che no uada piena

ogni colpo d Orlado, o piatirà, o maglia

difehioda, rope, et apre, e aftraccio inéa

elica inuifibil lor pon mente

che (bla a lai fpcttacolo è preferite

[55]

Intanto il Re di Circafia, ftimando

che Angelica dinanzi gli correffe

poi elle attaccali Ferrali et Orlado

uide reftar, per quella uia fi ineffe

1 he fi credea, che la donzella, quado

da Un difparue, feguitata haueffe

li che a quella battaglia, la figliuola

di Galafron, fu teftimonia fola

[52]

Chabbiate Signor mio già intefo eftimo

che Ferrau per tutto era fatato:

fuor che la doue: [alimento primo

piglia il fanciul nel uentre achor ferrato .

& fin che del fepolchro il tetro limo

la faccia gli copri : quel luogo armato

ufo portar : doue era il dubbio femprgi

di fette piaftre fatte a buone tempre

[53]

Era ugualmente il principe d Anglante

tutto fatato fuor che in una parte

ferito effer potea fotto le piante

ma le guardo con ogni ftudio & arte

duro era il refto lor più che diamante

(fé la fama dal uer non fi diparte)

ci limo & laltro già più per ornato :

che per bifogno in le fue ìprefe armato

[54]

Se incrudelifce e inafpra la battaglia

d horrore in uifta : & di fpauento piena

Ferrau quando punge: et (piando taglia

ne mena botta che non uada piena

ogni colpo dOrlado : piaftra: o maglia

difehioda : rOpe : et apre : e aftraccio mena

Angelica inuifibil lor pon mente

che fola a tal fpettacolo e prefente

[55]

In tanto il Re di Circaffia : ftimando

che Angelica dinanzi gli correffe

poi che attaccati Ferrau & Orlando

uide reftar: per quella uia fi mefle

clic fi credea : che la donzella : quando

da lor difparue: feguitata haueffe

fi che a quella battaglia : la figliuola

di Galafron: fu teftimonia fola
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[S«]

Poi che horribil come era e fpauentofa

1 hebbe da parte ella mirata alquanto

e che le panie affai pericolofa

cofi da lun come da 1 altro canto

di ucder nouità uolontarofa

difegnó 1 elmo tor, per mirar quanto

fariseo i duo guerrier, uiftofel tolto

ben co penfier di non tenerlo molto

[57]

Hauea di darlo al Cote intentione

ma di lui prima uolea torfe giuoco

uiene, e tol 1 elmo, e in gremio fé lo poe

e fta a mirar i cauallieri un poco

indi fi parte, e non fa lor fermone

e lòtana era un pezzo da quel luoco

prima che i cauallier u haueffer mente

fi luno e 1 altro era ne 1 ira ardente

[58]

Ma Ferrati che prima u hebbe gliocchi

fi ritraffe da Orlando e diffe a lui

deh eoe n ha da male accorti e feiocchi

trattati il cauallier che era co nui

che pmio fia eh al uincitor più tocchi

fel bel elmo inuolato n ha coftui

ritraffi Orlado, e gliocchi al ramo gira

no uede 1 elmo, e tutto auampa in ira

[59]

E nel parer di Ferrati concorfe

chel cauallier che dianzi era con loro

fé lo portaffe, onde la briglia torfe

e fé fentire i fproni a Brigliadoro

Ferraù che del campo il uide torfe

gli uene dietro, e poi che giunti foro

doue in 1 herba apparea 1 orma nouella

chauea fatto il Circaffo, e la donzella

[S6]

Poi che: horribil come era & fpauentofa:

lhebbe da parte ella mirata alquanto

& che le panie affai pericolofa

cofi da lun come da laltro canto

di ueder nouita uoluntarofa

difegno lelmo tor: per mirar quanto

fariano i duo guerrier: uiftofel tolto

ben con penfier di non tenerlo molto

[57]

Hauea di darlo al conte intentione

ma di lui prima uolea torfe giuoco

uiene : & tol lelmo : e in gremio fé lo pone

iS: fta mirar i cauallier un poco

dopo fi parte : & non fa lor fermone

& lontana era un pezo da quel loco

prima che i cauallier ui haueffin mente

fi luno & laltro era nel ira ardente

[58]

Ma Ferrau che prima ui hebbe gliocchi

fi ritraffe ad Orlando: & diffe a lui

deh come n ha d a male accorti et feiocchi

trattati il cauallier che era con nui

che premio fia eh al uincitor più tocchi

fel bel elmo inuolato n ha coftui

ritrafi Orlando : & gliocchi al ramo gira

non uede lelmo : & tuto auampa in ira

[59]

E nel parer di Ferrau concorfe

chel cauallier che dianzi era con loro

fé lo portaffe : onde la briglia torfe

& fé fentire i fproni a Brigliadoro

Ferrau che del campo il uide torfe

gli uenne dietro: & poi che giunti foro

doue in lhcrba apparia lorma nouella

chauea fatto il Circaffo : & la donzella
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[60]

El fentier prefe alla finiftra il Cote

uerfo una ualle, oue il Circaflò era ito

fi tene Ferraù più preffo al monte

doue il fentiero Angelica hauea trito

Angelica in quel mezo ad una fonte

giunt era, ombrofa e di giocòdo fito

eh ognu eh paffa alle frefche Obre iuita

ne fenza ber mai lafcia far partita

[61]

Angelica fi ferma alle chiare onde

no penfando eh alcun le foprauegna

e per il facro annel che la nafeòde

nò può temer che cafo rio le auegna

a prima giunta in fu 1 herbofe fponde

del riuo, 1 elmo a un ramufcel confegna

poi cerca oue nel bofeo è miglior frafea

la iumenta legar, fi che fi pafea

[62]

11 cauallier di Spagna, che uenuto

era per 1 orme, alla fontana giùge

no lha fi prefto Angelica ueduto

che gli difpare, e la caualla punge

1 elmo che fopra 1 herba era caduto,

ritor no può che troppo refta lunge

come il Pagan d Angelica f accorfe,

tofto uer lei pien di leticia corfe

[63)

Gli fparue (come io dico) ella di nante

come fantafma al dipartir del fonno,

cercado egli la uà per quelle piante

ne i miferi occhi più ueder la ponno

biaftfmiàdo Macone e Triuigante

e di fua legge ogni maeftro e dono

ritornò Ferrali uerfo la fonte

doue in I herba giacea 1 elmo del Cote

[6o]

El fentier prefe alla finiftra il Conte

uerfo una ualle : oue il Circaffo era ito

fi tenne Ferrau piu preffo al monte

doue il fentiero Angelica hauea trito

Angelica in quel mezo ad una fonte

giunta era: ombrofa & di giocondo fito

eh ognu che paffa alle frefche ombre iuita

ne fenza ber mai lafcia far partita

[6.]

Angelica fi ferma alle chiare onde

non penfando eh alcun le foprauegna

& per il facro annel che la nafeonde

non può temer che cafo rio le auegna

a prima giunta in fu lherbofe fponde

del riuo : lelmo a un ramufcel confegna

poi cerca oue nel bofeo e miglior frafea

la iumenta legar : fi che fi pafea

[62]

11 cauallier di Spagna : che uenuto

era per 1 orme : alla fontana giunge

non lha fi prefto Angelica ueduto

che gli difpare : & la caualla punge

lelmo che fopra lherba era caduto :

ritor non può : che troppo refta lunge

come il Pagan d Angelica faccorfe

tofto uer lei pien di leticia corfe

[63]

Gli fparue (come io dico) ella di nante

come fantafma al dipartir del fonno

cercando egli la uà per quelle piante

ne i miferi occhi pili ueder la ponno

biaftemiando Macone & Triuigante

& di fua legge ogni maeftro & donno

ritorno Ferrau uerfo la fonte

doue in lherba giacea lelmo del Conte
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Lo riconobbe tofto che mirollo

per letere che hauea fcritte nel orlo

che dicean, doue Orlado guadagnollo

e come, e quado, et a chi fé deporlo

armoffene il Pagano il capo, e il collo

che non lafciò pel duol chauea, di torlo

pel duol chauea di qlla che gli fparue

come fparir foglio notturne larue

[65]

Poi che allacciato fha il buo elmo i tefta

auifo gli è che acotentarfi a pieno

fol ritrouare Angelica gli refta

che gli appar e difpar come baleno

per lei tutta cercò 1 alta forefta

e poi eh ogni fperaza uène a meno

di più poterne ritrouar ueftigi

tornò al campo fpagnol preffo a Parigi

[66]

Téperando il dolor che gli ardea il petto

di non hauer fi gran difir ffogato

col refrigerio di portar 1 elmetto

che fu d Orlando, come hauea giurato

dal Cote (poi chel certo gli fu detto)

fu lungamète Ferraù cercato

ne fin quel dì dal capo gli lo fciolfe

che fra duo ponti la uita gli tolfe

[67]

Angelica inuifibile e Toletta

uia fé ne uà, ma con turbata frote

che de 1 elmo le dol, che troppa fretta

le hauea fatto lafciar preffo alla fonte

per uoler far, quel cha me far nò fpetta

(tra fé dicea) leuato ho 1 elmo al Conte

quefto pel pino merito, è affai buono

di quato a lui pur ubligata fono

NI

Lo riconobbe tofto che mirollo

per lettere che hauea fcritte nel orlo

che dicean doue Orlando guadagnollo

& come : & quando : & a chi fé deporlo

armoffene il Pagano il capo : e il collo

che non lafcio pel duol chauea: di torlo

pej duol chauea di quella che gli fparue

come fparir foglion notturne larue

[65]

Poi che allacciato s ha il buon elmo in tefta

auifo glie che a contentarli a pieno

fol ritrouare Angelica gli refta

che gli appar & difpar come baleno

per lei tutta cerco lalta forefta

& poi eh ogni fperanza uenne meno

di più poterne ritrouar ueftigi

torno al campo fpagnol preffo a Parigi

[66]

Temperarlo il dolor che gli ardea il petto

di non hauer fi gran difir sfogato

col refrigerio di portar lelmetto

che fu dOrlando : come hauea giurato

dal Conte : poi chel certo gli fu detto

fu lungamente Ferrau cercato

ne fin quel di dal capo gli lo fciolfe

che fra duo ponti la uita gli tolfe

[67]

Angelica inuifibile & foletta

uia fé ne uà : ma con turbata fronte

che de Ielmo le duol : che troppa fretta

le hauea fatto lafciar preffo alla fonte

per uoler far quel che a me far non fpetta

(tra fé dicea) leuato ho lelmo al Conte

quefto pel primo merito : e affai buono

di quanto a lui pur ubligata fono
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[68]

Con buona intentione (e fallo Idio)

(ben che diuerfo e trifto effetto fegua)

io leuai 1 elmo, e folo il penfier mio

fu, di ridur quella battaglia a triegua

e nò che per mio mezo il fuo difio

quefto brutto Spagnolo hoggi cofegua

cofi di fé f andana lamétando

d hauer de 1 elmo fuo priuato Orlando

[69]

Sdegnata e mal còtenta, la uia prefe

che le parea miglior uerfo Oriente

più uolte afcofa andò, talhor palefe

fecodo era opportuno in fra la gente

dopo molto ueder molto paefe

giunfe in un bofco, doue iniquamente

fra duo cópagni morti, un giouinetto

trouo, che era ferito in mezo 1 petto

f?o]

Ma non dirò d Angelica più inante

che molte cofe ho da narrami prima

ne fono a Ferraù ne a Sacripante

fin a gran pezzo per donar più rima

mi tol da tutti il principe d Anglante

che di fé uuol che nazi alli altri expma

le fatiche, è li affanni che foftène

nel gran difio di che a fin mai, nò uéne

[71]

Alla prima città eh egli ritroua

(pche dadare occulto hauea gra cura)

fi pone in capo una barbuta nuoua

fenza mirar fha debil tempra, o dura

fia qua! fi uol, poco gli nuoce o gioua

tanto in la fatagion fi rafficura

cofì coperto feguita 1 inchiefta

ne notte o dì, ne pioggia, o fol 1 arrefta

[68]

Con buona intentione (e fallo Idio)

ben che diuerfo & trifto effetto fegua)

io leuai lelmo : & folo il penfier mio

fu di ridur quella battaglia a triegua

& non che per mio mezo il fuo difio

quefto brutto Spagnolo hoggi confegua

cofi di fé fandaua lamentando

d hauer de lelmo fuo priuato Orlando

[69]

Sdegnata & mal contenta : la uia prefe

che le parea miglior uerfo Oriente

più uolte afcofa andò : talhor palefe

fecondo era oportuno infra la gente

dopo molto ueder molto paefe

giunfe in un bofco: doue iniquamente

fra duo compagni morti : un giouinetto

trouo : che era ferito in mezo il petto

[70]

Ma non diro d Angelica più inante

che molte cofe ho da narrami prima

ne fono a Ferrau ne a Sacripante

fin a gran pezzo per donar più rima

mi tol da tutti il principe d Anglante

che di fé uuol che nanzi alli altri exprima

le fatiche: & li affanni che foftenne

nel gran difio di che a fin mai non uenne

[71]

Alla prima citta eh egli ritruoua

(perche dandare occulto hauea già cura)

fi pone in capo una barbuta nuoua

fenza mirar sha debil tempra: o dura

fia qual fi uol : poco gli nuoce o gioua

tanto in la fatagion fi rafficura

.oli coperto feguita la inchiefta

ne notte o di: ne pioggia: o Sol lo arrefta



218 1516 ORLANDO FVRIOSO 1521

[72]

Era ne 1 hora che trahea i causili

Phebo del mar con rugiadofo pelo

e 1 Aurora di fior uermigli e gialli

iua fpargendo d ognintorno il cielo

e lafciato le ftelle haueano i balli

e per celarfi poftofi già il uelo

quado appreffo a Parigi un di pattando

moftrò di (uà uirtù gra fegno Orlado

[73]

Vi fin cótrò due fquadre, e Manilardo

ne reggea 1 una il faracin canuto

Re di Noricia già fero e gagliardo

lior miglior di cofiglio che d aiuto

guidaua 1 altra fotto il fuo ftendardo

el Re di Tremifen eh era tenuto

tra li Africani cauallier perfetto

Ateirdo fu (da chil conobbe) detto

[74]

Quefti con 1 altro exercito pagano

quella iuernata hauea fatto foggiorno

chi preffo alla città, chi più lontano

tutti in le uille, o in le cartella intorno

chauedo fpefo il Re Agramate in uano

(per expugnar Parigi) più d un giorno

uolfe tentar 1 affedio finalmente

poi che pigliar no lo potea altrimente

[75]

E per far quefto, hauea gente infinita

che oltra quella che c5 lui giunta era

e quella che di Spagna hauea feguita

del Re Marfilio la real bandiera

molta di Fràcia n hauea al foldo unita

che da Parigi infino alla riuera

d Arli, co parte di Guafcogna (excetto

alcune rocche) hauea tutto fuggetto

[72)

Era nel hora che trahea i caualli

Phebo del mar con rugiadofo pelo

et lAurora di fior uermigli & gialli

iua fpargendo dognintorno il cielo

& lafciato le ftelle haueano i balli

& per celarfi poftofi già i Iuelo

quando appreffo a Parigi un di paffando

moftro di fua uirtu gran fegno Orlando

[73]

Vi fin contro due fquadre: & Manilardo

ne reggea luna il faracin canuto

Re di Noritia già fiero & gagliardo

hor miglior di configlio che di aiuto

guidaua laltra fotto il fuo ftendardo

el Re di Tremifen eh era tenuto

tra li Africani cauallier perfetto

Alzirdo fu (da chil conobbe) detto

[74]

Quefti con laltro exercito pagano

quella [internata hauean fatto foggiorno

chi preffo alla citta: chi più lontano

tutti in le uille : o in le cartella intorno

chauendo fpefo il Re Agramante in uano

(per expugnar Parigi) più dun giorno

uolfe tentar laffedio finalmente

poi che pigliar non lo potea altrimente

[75]

E per far quefto : hauea gente infinita

che oltra quella che con lui giunta era

& quella che di Spagna hauea feguita

del Re Marfilio la real bandiera

molta di Francia ne hauea al foldo unita

che da Parigi infino alla riuera

dArli : con parte di Guafcogna (excetto

alcune rocche) hauea tutto fuggetto
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[76]

Hor cominciselo i trepidi rufcelli

a fciorre il freddo giaccio I tepide ode

e prati di nuoue herbe, e li arbufcelli

a riueftirfi di tenera fronde

ragunò il Re Agramante tutti (nielli

che feguian le fortune fue fecòde

per farfe raffegnar tutta la torma

indi alle cofe fue dar miglior forma

[77]

A quefto effetto il Re di Tremifenne

co quel de la Noritia ne uenia

per la giungere a tempo, oue fi tene

poi coto d ogni fquadra o buona ria

Orlando a cafo ad incótrar fi uéne

(come io u ho detto) i quefta còpagnia

cercando pur colei come egli era ufo

eh in la pgion d Amor lo tenea chiufo

[78]

Come Alzirdo appffar uide quel Conte

che di ualor no hauea par al mòdo

in tal fembiate, in fi fuperba fronte

chel Dio de 1 arme a lui parea fecondo

reftò ftupito alle fattezze conte,

al fiero fguardo, al uifo furibodo,

e lo Ctimò guerrier d alta prodezza

ma hebbe del puar troppa uaghezza

[79]

Era giouene Alzirdo, et arrogante

per molta eorza, e per gra cor pregiato

per gioetrar fpinfe il fuo cauallo inali-

,

meglio per lui fé fuffe in fchiera (tato

pche nel feotro, il principe il Anglante

lo fé cader, per mezo 1 cor paffato

giua in fuga il deftrier, di timor pieno

che fu no 11 era chi reggeiTe il freno

[76]

Hor cominciando i trepidi rufcelli

a fciorre il freddo giaccio in tepide onde

& prati di nuoue herbe: & arbufcelli

a riueftirfi di tenera fronde

raguno il Re Agramante tutti quelli

che feguian le fortune fue feconde

per farfe raffegnar larmata torma

indi alle cofe fue dar miglior forma

[77]

A quefto effetto il Re di Tremifenne

con quel de la Noritia ne uenia

per la giungere a tempo : oue fi tenne

poi conto dogni fquadra o buona o ria

Orlando a cafo ad incontrar fi uenne

(come io u ho detto) in quefta compagnia

cercando pur colei come egli era ufo

eh in la pregion dAmor lo tenea chiufo

[78]

Come Alzirdo appreffar uide quel Conte

che di ualor non hauea par al mondo

in tal fembiante : in fi fuperba fronte

chel Dio de lamie a lui parea fecondo

ulto ftupito alle fattezze conte

al fiero fguardo: al uifo furibondo:

& lo ftimo guerrier d alta prodezza

ma hebbe del prouar troppa uaghezza

[79]

Era giouane Alzirdo : & arrogante

per molta forza : & per gran cor pregiato

per gioftrar fpinfe il fuo cauallo inante :

meglio per lui fé fuffe in fchiera ftato

perche nel feontro : il prìncipe dAnglante

lo fé cader: per mezo il cor paffato

giua in fuga il deftrier: di timor pieno

che fu non uera chi reggeffe il freno
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[80]

Leuafi un grido fubito et horrendo

che d ognintorno n ha 1 aria ripiena

come fi uede il giouene cadendo

fpicciar il fangue di fi larga uena

la turba uerfo il Còte uien fremendo

difordinata, e tagli e punte mena

ma quella è più, che con pennuti dardi

da lungi infetta il fior de li gagliardi

[8.]

Con quel rumor che la fetofa frotta

correr da monti fuole, o da campagne

fel Lupo ufcito di nafcofa grotta

o 1 Orfo fcefo alle minor mótagne

un tener porco prefo habbia talhotta

che co alto grugnir molto fi lagne

il barbarico ftuolo erafi moffo,

uerfo il Còte, gridando adoffo adoffo

[82]

Saette lace e mazze hebbe in 1 ufbergo

mille ad un tèpo e nel feudo altre tante

chi gli percuote co la fpada il tergo

chi minaccia da lato e chi dauante

ma ql eh al timor mai non diede albgo

eftima la uil turba, e 1 arme tante,

quel eh in la graffa madra, a 1 aer cupo

il numer de 1 agnelle faccia il Lupo

[83]

Nuda hauea in man qlla fulminea fpada

che pofti ha tati faracini a morte,

dùque chi uuol di quàta turba cada

tenere il coto, ha imprefa dura e forte

rofla di fangue già correa la ftrada

capace a pena a tate genti morte

perche ne targa ne capei difende

la fatai Durindana, oue difeende

[80]

Leuafi un grido fubito & horrendo

che dognintorno nha laria ripiena

come fi uede il giouene cadendo

fpicciar il fangue di fi larga uena

la turba uerfo il Conte uien fremendo

difordinata : & tagli & punte mena

ma quella e più: che con pennuti dardi

da lungi infetta il fior de li gagliardi

[81]

Con quel rumor che la fetofa frotta

correr da monti fuole : o da campagne

fel Lupo ufcito di nafcofa grotta

o lOrfo fcefo alle minor montagne

un tener porco prefo habbia talhotta

che con alto grugnir molto fi lagne

il barbarico ftuolo erafi moffo:

uerfo il Conte : gridando adoffo adoffo

[82]

Saette lance e mazze hebbe in lusbergo

mille ad un tempo & nel feudo altre tate

chi gli percuote con la fpada il tergo

chi minaccia da lato & chi dauante

ma quel eh al timor mai nò diede albergo

eftima la uil turba : & lamie tante:

quel eh in la graffa madia : a laer cupo

il numer de lagnelle extima il Lupo

[83)

Nuda hauea in ma quella fulminea fpada

che pofti ha tanti faracini a morte :

dunque chi uuol di quanta turba cada

tenere il conto : ha imprefa dura & forte

roffa di fangue già correa la ftrada

capace a pena a tante genti morte

perche ne targa ne capei difende

la fatai Durindana : oue difeende
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[8+]

Ne uefta piena di cottone, o tele

che circodino il capo in mille uolti

no pur per 1 aria, gemiti, e querele

ma uolan braccia e fpalle e capi fciolti

pel campii erràdo uà morte crudele

in molti uarii, e tutti bombii uolti

e tra fé dice in man d Orlado uali i

Durindana per ceto de mie falci

[85]

Vna percoffa, a pena 1 altra afpetta

al fin gli cominciar nanzi a fuggire

e quado prima ne ueniano in li tta

perche era fol, credeafelo ingiottire

non è chi per leuarfi de la ftretla

1 amico attéda, e cerchi infieme

chi fugge a piedi qua, chi colà fprona

neffun dimada fé la ftrada e buona

[86]

Virtude andana intorno co un fpcglio,

che fa ueder nel anima ogni ru|

neffun ni l'i mirò, fé nò un luglio

a cui 1 fangue 1 età nò 1 ardir feiuga

uide coftui, quàto il morir fia meglio

che ni lini difhonor metterli in fuga

dico il Re di Noricia, onde la lacia

arreftò cótra il paladin di Fràcia

[87]

L hafta fi ruppe alla péna del feudo

del fiero Còte, che nulla fi moffe

egli che hauea alla polla il brado nudo

Re Manilardo al trappaffar percoffe

fortuna 1 aiutò eh el ferro crudo

in man d Orlado al uenir gin uoltoffe

tirar icolpi a filo ogn hor no Ice

ma pur di fella tramazzare il fece

[84]

Ne uefta piena di cotone : o tele

che circondino il capo in mille uolti

non por per laria : gemiti: & querele

ma uolan braccia & fpalle & capi fciolti

pel campo ci rancio uà morte crudele

in molti uarii : & tutti horribil uolti

e tra fé dice in man dOrlando ualci

Durindana per cento de mie falci

[85]

Vna percoffa : a pena laltra afpetta

al fin gli cominciar nanzi a fuggire

& quando prima ne ueniano in fretta

perche era fol : credeanfelo inghiottire

non e chi per leuarfi de la ftretta

lamico afpetti e cerchi infieme gire

chi fugge a piedi in qua: chi cola fprona

neffun dimanda fé la ftrada e buona

[86]

Virtude andaua incontro con un fpeglio:

che fa ueder nel anima ogni ruga

neffun ni fi miro: fé non un ueglio

a cui il fangue leta non lardir feiug 1

UÌde colini: quanto il morir fia meglio

che con fuo dishonor metterli in fuga

dico il Re di Noritia : onde la lancia

arrefto contra il paladin di Francia

[87]

Lhafta fi ruppe alla pena del feudo

del fiero Cote : che nulla fi moffe

ii clic hauea alla pofta il brando nudo

Re Manilardo al trappaffar percoffe

fortuna lo aiuto eh el ferro crudo

in man dOrlando al uenir gin uoltoffe

tirar i colpi a filo ognhor non lece

ma pur di fella tramazzar lo fece
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[88]

Stordito de 1 arcion quel Re tramazza

nò fi riuolge Orlando a riuederlo

che li altri, taglia, troca, fende, ammazza,

a tutti pare in fu le fpalle hauerlo

come ftomelli in ariofa piazza

fuggeno nanzi da Falcone o Smerlo

cofi di quella fquadra nomai diffatta

altri cade, altri fugge, altri f appiatta

[89]

No ceffo pria la fanguinofa fpada

che fu di uiua gète il campo uuoto

Orlàdo è ì dubbio a ripigliar la ftrada

ben che gli fia tutto il paefe noto

o da ma deftra, o da finiftra, uada

el pefier da 1 andar fempre è remoto

teme che la fua dona in quella parte

fi refti, onde effo erràdo più fi parte

[90]

El fuo camin (di lei chiedèdo fpeffo)

hor per li campi, hor per le felue tene

e (fi come era ufcito di fé fteffo)

ufcì di ftrada, e a pie d un mòte uène

doue la notte, fuor d un faffo feffo

uide un piccol fplédor batter le péne

el Cote prefto a quel faffo faccofta

fperando in effo Angelica repofta

[91]

Come nel bofco del humil Ginepre

o ne la ftoppia alla campagna aperta

quando fi cerca la paurofa Lepre

per trauerfati folcili e per uia incerta

uaffi ad ogni cefpuglio, ad ogni uepre

fé per uentura ui ruffe coperta

cofi cercaua Orlando con gran pena

la dona fua, doue fperanza il mena

[88]

Stordito de larcion quel Re tramazza

non fi riuolge Orlando a riuederlo

che glialtri taglia : troca : fende : amazza :

a tutti pare in fu le fpalle hauerlo

come ftomelli in ariofa piazza

fuggeno nanzi da Falcone o Smerlo

cofi di quella fquadra homai disfatta

altri cade : altri fugge : altri fappiatta

[89]

Non ceffo pria la fanguinofa fpada

che fu di uiua gente il campo uoto

Orlando e in dubbio a ripigliar la ftrada

ben che gli fia tutto il paefe noto

o da man deftra : o da finiftra : uada

el penfier da laudar fempre e remoto

teme che la fua dona in quella parte

fi refti : onde effo errando più fi parte

[90]

El fuo camin (di lei chiedèdo fpeffo)

hor per li campi : hor per le felue tenne

et (fi come era ufcito di fé fteffo)

ufci di ftrada : e a pie d un monte uenne

doue la notte : fuor d un faffo feffo

uide un piccol fplendor batter le penne

el Conte prefto a quel faffo fi accofta

fperando in effo Angelica repofta

[91]

Come nel bofco del humil Ginepre

o ne la ftoppia alla campagna aperta

quando fi cerca la paurofa Lepre

per trauerfati folcili & per uia incerta

uaffi ad ogni cefpuglio : ad ogni uepre

fé per uentura ui fuffe coperta

cofi cercaua Orlando con gran pena

la dona fua : doue fperanza il mena
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[92]

Verfo ql raggio andò co fretta il Conte

e giunfe onde in la felua fé diffonde

da 1 angnfto fpiraglio di quel mote

eh una capace grotta in fé 11 afeonde

e troua nanzi, ne la prima fronte

fpini e uirgulti come mura e fponde

per celar quei eli in la fpeloca ftàno

da chi cercaffe lor, per lor far danno

[93]

Di giorno ritrouata non farebbe

ma la facca ili notte il lume aperta

Orlado penfa ben quel eh effer debbe

pur uuol faper la cofa ancho più certa

poi che legato fuor Hrigliadoro hebbe

tacito uiene alla grotta coperta

e fra li fpeffi rami intra in la buca

fenza chiamar di fuor chi 1 introduca

[94]

Scende la tomba molti gradi al baffo

in che la uiua gente fta fepolta

era non poco fpatiofo il laffo

tagliato apunte di fcarpelli inuolta

ne di luce diurna in tutto caffo,

ben che 1 intrata no ne daua molta

ma uè ne uenia affai da una fineftra

che fporgea in un ptugio da ma deftra

(95)

In mezo la fpelonca preffo a un fuoco

era una dona di giocondo uifo

quindece anni paffar deuea di poco

quato fu al Còte al pmo fguardo auifo

et era bella fi, che facea il luoco

faluatico, parere un paradifo

bè eh hauea gli occhi di lachrime p'gni

del cor dolente, manifefti fegni

[92]

Verfo quel raggio andò co fretta il còte

& giunfe onde in la felua fé diffonde

dal angufto fpiraglio di quel monte

eh una capace grotta in fé nafeonde

& truoua nanzi: ne la prima fronte

fpini ì\: uirgulti come mura & fponde

per celar quei eh in la fpelonca Hanno

da chi cercaffe lor: per lor far danno

[931

Di giorno ritrouata non farebbe

ma la facea di notte il lume aperta

Orlado penfa ben quel eh effer debbe

pur uuol faper la cofa ancho più certa

poi che legato fuor Hrigliadoro hebbe

tacito uiene alla grotta coperta

& fra li fpeffi rami entra in la buca

fenza chiamar di fuor chi lo introduca

[94]

Scende la tomba molti gradi al baffo

in che la uiua gente fta fepolta

era non poco fpatiofo il faffo

tagliato apunte di fcarpelli inuolta

ne di luce diurna in tutto caffo :

benché la intrata non ne daua molta

ma uè ne uenia affai da una fineftra

che fporgea I un pertugio da man deftra

[95]

In mezo la fpelonca preffo a un fuoco

era una donna di giocondo uifo

quindici anni paffar douea di poco

quato fu al Còte al primo fguardo auifo

& era bella fi : che facea il loco

faluatico parer un paradifo

ben che hauea gliocchi di lachrime pgni

del cor dolente manifefti fegni
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[96]

V era una uecchia e facean gran cotefe

(come ufo feminil fpeffo effer fuole)

ma come il Còte ne la grotta fcefe

finiron le difpute e le parole

Orlando a falutarle fu cortefe

(come con clone fempre effer fi uuole)

et elle fi leuaro immantinente

e lui rifalutar benignamente

[97]

È uer che fi fmarriro in faccia alquanto

come improuifo udiron quella uoce

et ad un tempo armato tutto quanto

uidero intrar un huom tanto feroce

Orlando dimadò qual fuffe tanto

fcortcfe ingiufto barbaro et atroce

eh in la cauerna teneffe fepolto

un fi gentile et amorofo uolto

m
La uergine a fatica gli rifpofe

interrotta da feruidi figniozzi

che da coralli e perle pretiofe

faceano i dolci accenti uenir mozzi

le lachrime feendean tra gigli e rofe

la doue auien eh alcuna fé n ingozzi

piacciaue in 1 altro canto udire il refto

fignor, eh é tèpo homai di finir quefto

[96]

Vi era una uecchia & facean gran cótefe

come ufo feminil fpeffo effer fuole

ma come il còte ne la grotta fcefe

finiron le difpute & le parole

Orlando a falutarle fu cortefe

(cóme co donne fempre effer fi uuole)

& elle fi leuaro immantinente

& lui rifalutar benignamente

[97]

E uer che fi fmarriro in faccia alquanto

come improuifo udiron quella uoce

& ad un tempo armato tutto quanto

uidero intrar un huom tanto feroce

Orlando dimado qual fuffe tanto

feortefe in giufto barbaro & atroce

eh in la cauerna teneffe fepolto

un fi gentile & amorofo uolto

[98]

La uergine a fatica gli rifpofe

interrotta da feruidi figniozzi

che da coralli et perle pretiofe

faceano i dolci accenti uenir mozzi

le lachrime feendean tra gigli et rofe

la doue auien eh alcuna fé ningozzi

piacciaue in laltro canto udire il refto

fignor : che tempo e homai di finir quefto

FINISCE IL DECIMO

INCOMINCIA LO .XI

CANTO DI OR-

LANDO FV-

RIOSO.
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CANTO VN DEC IMO.

[1]

BEn furori auenturofi i canali ieri

di quella età, eh in li horridi ualUmi,

in le feure fpelonche e bofehi fieri,

tane di Serpi, dOrfi, e di Leoni

trouauan quel, che ne i palazzi altieri

a pena hor trouar puon giudici buoni

dòne, che in lor più lieta e frefea etade

fian degne d hauer titol di beltade

M
Di fopra ui narrai, che ne la grotta

hauea trouato Orlàdo una dózella

e che le dimando eh ini condotta

1 haueffe, hor feguitando dico, eh ella

poi che d alcun figniozzi fu intendili

con dolce e fuauiffima fauella

le file fortune al Conte fece note

con quella breuità che meglio puote

[3]

Ben che io fia certa (diffe) caualliero

eh io portaró del mio parlar fupplicio

pche a colui che qui ni ha chiufa, fpero

che coftei ne darà Cubito indicio

io fon difpofta no celarli el uero

poi me n auenga, qual fi uoglia ( \icio

e che attéder poffo io da lui più gioia?

eh el fi difpOa un di uoler eh io muoia?

[']

BEn furo auenturofi i cauallieri

di quella età: che in li horridi ualloni

in le feure fpelonche & bofehi fieri :

lane di Serpi : dOrfi : & di Leoni

trouauan quel che ne i palazzi altieri

a pena hor trouar puon giudici buoni

dòne : che in lor più lieta / & frefea etade

fien degne d hauer titol di beltade

M
Di fopra ui narrai : che ne la grotta

hauea trouato Orlado una dózella

& che le dimando eh iui codotta

Ihaueffe: hor feguitando dico: eh ella

poi che più dun figniozzo Iha interrotta

con dolce & fuauiffima fauella

al Cote fa le fue feiagure note

con quella breuita che meglio puote

[3]

Ben che io fia certa (dice) o Caualliero

eh io porterò del mio parlar fupplitio

pche a colui che qui 111 ha chiufa: fpero

che coftei ne darà Cubito inditio

pur fon difpofta a non celarti el uero

& uada la mia aita in precipitio

& che afpcttar polio io da lui più gioia?

e Ih el fi difpona un di uoler eh io muoia ?
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M
Iffabella fono io, che figlia fui

del Re mal fortunato di Gallitia

ben diffi, fui, chor nò fon più di lui,

ma di dolor d affanno e di meftitia

colpa d Amor, eh io nò faprei di cui

dolermi più, che de la fua nequitia

che dolceméte ne i principii applaude

e teffe di nafeofto ingano e fraude

[5]

Già mi uiuea di mia forte, felice

gentil giouane ricca honefta e bella

uile e pouera hor fono hor infelice

1 I iltra è peggior forte io fon in qlla

ma uoglio fappi la prima radice

che .pduffe quel mal che mi flaggella

e ben che aiuto poi da te non efea,

poco no mi parrà che te n increfea

[6]

Fece in Baiona il patre mio una gioftra

(effer dèno hoggimai dodice mefi)

traffe la fama ne la terra noftra

a gioftrar cauallier di più paefi

fra li altri, o fia che Amor cofì mi moftra,

o che uirtù pur fé fteffa palefi,

mi panie da lodar Zerbino folo

che del gran Re di Scotia era figliuolo

[7]

Il qual poi che far pue in campo uidi

miracolofe di caualleria,

fui prefa del fuo amore, e nò m auidi

eh io mi conobbi più nò effer mia

e pur (bé chel fuo amor cofì mi guidi)

mi gioua fempre hauere in fantafia

eh io no min il mio core 1 luoco Imódo

ma nel più dgno e bel, choggi fia al modo

[4]

Iffabella fono io: che figlia fui

del Re mal fortunato di Gallitia

ben diffi fui : chor non fon più di lui :

ma di dolor: daffanno : et di meftitia

colpa cIAmor: chio non faprei di cui

dolermi pili : che de la fua nequitia

che dolcemente ne i principii applaude

et teffe di nafeofto inganno et fraude

[5]

Già mi uiuea di mia forte felice

gentil : giouane : ricca : honefta : & bella

uile & pouera hor fono : hor infelice

& faltra e peggior forte io fon in quella

ma uoglio fappi la prima radice

che produffe quel mal che mi flagella

& ben che aiuto poi da te non efea

poco non mi parrà che te ne increfea

[6]

Mio patre fé in Baiona alcune gioftre

(effer denno hoggimai dodici mefi)

traffe la fama ne le terre noftre

cauallieri agioftrar di più paefi

fra gli altri : o fia che Amor cofi mi moftre

o che uirtu pur fé fteffa palefi :

mi parue da lodar Zerbino folo

che del gran Re di Scotia era figliuolo

[7]

Il qual poi che far pruoue in campo uidi

miracolofe di caualleria :

fui prefa del fuo amore : & non me auidi

chio mi conobbi più non effer mia

& pur : ben chel fuo amor cofi mi guidi :

mi gioua fempre hauere in fantafia

eh io no mifi il mio core in luogo Imodo

ma nel più dgno e bel choggi fia al modo
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[8]

Zerbino di bellezza, e di ualore

Copra tutti e fignori era eminente

moftròmi e credo, mi portaffe amore

e che di me nò fuffe meno ardente

non ci mancò chi del comune ardore

interprete fra noi foffe fouète

cofì poi che di uifta fummo (giunti

bè che li animi ognhor fteffer COgiunti

[9]

Perhò che dato fine alla gran fefta

il mio Zerbino in Scotia fé ritorno

fé fai che cofa è Amor, bé fai che metta

reftai di lui penfando notte e giorno

et ero certa, che nò men molefta

lìania itorno il fuo cor facea foggiorno

egli nò fece al fuo difio più fchermi

fé nò che cercò uia di feco hauermi

[IO]

E perche uieta la diuerfa fede

(effendo egli chriftiano, io faracina)

eh al mio padre p moglie nò mi chiede

per furto indi leuarmi fi deftina

fuor de la ricca mia patria, che fiede

tra uerdi campi allato alla marina

haueuo un bel giardin fopra una riua

che colli intorno e tutto il mar feopua

[i'l

(ili panie il luoco a fornir ciò, difpofto

che la diuerfità de leggi uieta

e mi fa faper 1 ordine, che pofto

hauea di far la noftra uita lieta

appreffo a fanta Marta hauea nafeofto

" gente armata una Galea fecreta

n li. uica guardia Odorico di Hifcaglia

in mare e in terra maftro di battaglia

[S]

Zerbino di bellezza : & di ualore

fopra tutti i fignori era eminente

moftròmi : & credo mi portaffe amore

& che di me non fuffe meno ardente

non ci manco chi del comune ardore

interprete fra noi fuffe fouente

poi che di uifta anchor fummo disgiunti

che li animi reftar fempre congiunti

[9]

Perho che dato fine alla gran fefta

il mio Zerbino in Scotia fé ritorno

fé fai che cofa e Amor : ben fai che mefta

reftai di lui penfando notte & giorno

et ero certa che non men molefta

fiama : intorno il fuo cor facea foggiorno

egli non fece al fuo difio più fchermi

fé non che cerco uia di feco hauermi

[io]

E perche uieta la diuerfa fede:

effendo egli chriftiano: io faracina:

eh al mio padre per moglie nò mi chiede

per furto indi leuarmi fi diftina

fuor de la ricca mia patria : che fiede

tra uerdi campi allato alla marina:

haueuo un liei giardin fopra una riua

che colli intorno & tutto il mar feopriua

[»]

(ili panie il luogo: a fornir ciò: difpofto

che la diuerfità de leggi uieta

& mi fa faper lordine che pofto

hauea di far la noftra uita lieta

appreffo a fanta Marta hauea nafeofto

con gente armata una Galea fecreta

.1 guardia di Odorico 'li Bili aglia

in mare e in terra maftro di battaglia
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Ne potendo in perfona far 1 effetto,

(peti egli allhora era dal padre Antico

a dar foccorfo al Re di Fràcia aftretto)

màdaria in uece fua quefto Odorico

che tra tutti i fedeli amici eletto

fhaut-a pel più fedele, e lo più amico

e bene effer deuea, fé i benefici

fempre hàno forza d acqftar li amici

[3]

Verria coftui fopra un nauiglio armato

al terminato tempo indi a leuarmi

e cofì uène il giorno difiato,

eh dètro il mio giardin lafciai trouarmi

Odorico la notte acompagnato

di géti ualorofa ali acqua e ali armi

fmontò ad un fiume alla città uicino

e uéne chetamente al mio giardino

M
Quindi fui tratta alla galea fpalmata,

prima che la città n haueffe auifi

de la famiglia ignuda, e difarmata,

altri fuggirò, altri reftaro uccifi

parte captiua meco fu menata

cofì da la mia terra io mi diuifi

co quanto gaudio non ti potrei dire

fperado in breue il mio Zerbin fruire

[15]

Voltati fopra Mongia eramo a pena

quando n affalfe alla finiftra fpóda

un uento che turbò 1 aria ferena

e turbò il mare, e al ciel gli leuò 1 onda

falta un Maeftro eh a trauerfo mena

e crefee adhora adhora, e foprabòda

e crefee e foprabonda con tal forza

che ual poco alternar poggia con orza

[»]

Ne potendo in perfona far leffetto

(pche egli allhora era dal padre Antico

a dar foccorfo al Re di Francia aftretto)

mandaria in uece fua quefto Odorico

che tra tutti i fedeli amici eletto

fhauea pel più fedele: & lo più amico

& bene effer douea: fé i benefici

fempre hàno forza di acquiftar li amici

[13]

Verria coftui fopra un nauiglio armato

al terminato tempo indi a leuarmi

& coli uenne il giorno difiato

che dètro il mio giardin lafciai trouarmi

Odorico la notte accompagnato

di genti ualorofa ali acqua e ali armi

fmonto ad un fiume alla citta uicino

& uenne chetamente al mio giardino

[H]

Quindi fui tratta alla Galea fpalmata:

prima che la citta ne haueffe auifi

de la famiglia ignuda : & difarmata :

altri fuggirò : altri reftaro uccifi

parte captiua meco fu menata

cofi da la mia terra io mi diuifi

con quanto gaudio non ti potrei dire

fperando in breue il mio Zerbin fruire

['5l

Voltati fopra Mongia eramo a pena

quando ne affalfe alla finiftra fponda

un uento che turbo laria ferena

& turbo il mare : e al ciel gli leuo londa

falta un Maeftro eh a trauerfo mena

& crefee adhora adhora : & foprabonda

e crefee : & foprabonda con tal forza

che ual poco alternar poggia con orza

\
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[16]

No gioua calar uele, e 1 arbor fopra

corfia legar, ne ruinar cartella

eh fi ueggian (mal grado) portar fopra

acuti fcogli, appreffo alla Rocella

fé no ne aiuta quel che fta dì fopra

ne fpinge in terra la crudel procella

el uèto rio ne caccia in maggior fretta

che d arco mai nò f auentó faetta

[17]

Vide il piglio il Bifcaglino, e a quello

ufo un remedio che fallir fuol fpeffo

hebbe ricorfo fubito al battello

caloffi, e me calar fece con effo

fcefer dui altri, e ne fcèdea un drapello

fc i primi fcefi, 1 haueffer conceffo

ma co le fpade li tener difeofto

tagliar la fune, e fallargaron tofto

[18]

Fummo gettati a faluamento al lito

noi, che nel palafchermo cranio fecfi

periron li altri col legno fdrufeito

in fida al mare andar tutti li arnefi

ali eterna boutade, ali infinito

Amor, con le man giunte gratie io refi

che 110 ni haueffi dal furor marino

lafciato tor d ancho ueder Zerbino

t'9]

Come eh io haueffi fopra il Ugno, e uefti

lafciato, e gioie, et altre cofe care

pur che la fpeme di Zerbin mi refti

cOtenta fon che fhabbia il refto il mare

non fono oue feendemo i liti pefti

d alcun fentier, ne itorno alligo appare

ma folo il mote a cui mai tempre fiede

1 Obrofo capo il lieto, e il man- il piede

[16]

Non gioua calar uele : et larbor fopra

corfia legar: ne ruinar cartella

che fi ueggian (mal grado) portar fopra

acuti fcogli : appreffo alla Rocella

fé non ne aiuta quel che fta di fopra

ne fpinge in terra la crudel procella

el uento rio ne caccia in maggior fretta

che de arco mai non fi auento faetta

[17]

Vide il piglio il Bifcaglino: e a quello

ufo un remedio che fallir fuol fpeffo

hebbe ricorfo fubito al battello

caloffi : & me calar fece con effo

fcefer dui altri : & ne feendea un drapello

fé i primi fcefi lhaueffer conceffo

ma con le fpade li tener difeofto

tagliar la fune : & fé allargaron tofto

[18]

Fummo gittati a faluamento al lito

noi che nel pallfchermo eramo fcefi

periron glialtri col legno fdrufeito

in preda al mar andar tutti li arnefi

ali eterna bontade : allinfinito

amor : rendendo gratie : le man ftefi

In min nihaueffi dal furor marino

lafciato tor di riueder Zerbino

[19]

Come eh io haueffi fopra il legno : & uefti

lafciato: ìv gioie: & altre cofe care

pur che la fpeme di Zerbin mi refti

contenta fon che shalibi il refto il min

non fono : oue feendemo : i liti pefti

d alcun fentier: ne intomo albergo appare

ma folo il monte a cui mai tempre fiede

lombrofo capo il uento: e il mare il piede
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[20]

Quiui il crudel tyràno Amor, che femp

d ogni promeffa fua, fu difleale

e femp guarda, come luolua e ftempre

ogni noftro difegno rationale

mutò, con trifte e difhonefte tempre

mio coforto, in dolor, mio bene in male

che quel amico in che Zerbin fi crede

di difire arfe, et aggiacciò di fede

[21]

O che m haueffe in mar bramata achora

ne fuffe ftato a dimoftrarlo ardito

o cóminciaffi il defiderio allhora

che 1 agio u hebbe dal folingo lito

difegnò quiui fenza più dimora

codurre a fin 1 ingordo fuo appetito

ma prima da fé torre un de li dui

che nel battei campati eran con nui

[22]

Quell era homo di Scotia Almoio detto

eh moftraua a Zerbin portar gra fede

e comendato per Guerrier perfetto

da lui fu, quando ad Odorico il diede

diffe a coftui che biafmo era e difetto

fé mi traheano alla Rocella a piede

e lo pregò eh in anti uoleffe ire

a farmi cetra alcun ronzin uenire

[23]

Al monio che di ciò nulla temea

in nanzi immantinéte il camin piglia

alla città, chel bofeo n afeondea

e nò era lontana oltra fei miglia

Odorico feoprir fua uoglia rea

ali altro finalmente fi cofiglia

fi perche tor no fé lo fa dappreffo

parte che hauea gran cofidètia in effo

[20]

Quiui il crudo tyranno Amor: che fempre

d ogni promeffa fua fu difleale

& fempre guarda come inuolua & ftepre

ogni noftro difegno rationale

muto con trifte & dishonefte tempre

mio conforto in dolor: mio bene in male

che quel amico in che Zerbin fi crede

di defire arfe : & aggiacciò di fede

[«]

O che me haueffe I mar bramata anchora

ne fune ftato a dimoftrarlo ardito

o cóminciaffi il defiderio allhora

che lagio u hebbe dal folingo lito

difegno quiui fenza più dimora

condurre a fin lingordo fuo appetito

ma prima da fé torre un de li dui

che nel battei campati eran con nui

[22]

Quel era homo di Scotia Almonio detto

che moftraua a Zerbin portar gran fede

& comendato per guerrier perfetto

da lui fu : quando ad Odorico il diede

diffe a coftui che biafmo era & difetto

fé mi traheano alla Rocella a piede

& Io prego eh inanti uoleffe ire

a farmi contra alcun ronzin uenire

[23]

Almonio che di ciò nulla temea

immantinente inanzi il camin piglia

alla cita chel bofeo ne afeondea

& non era lontana oltra fei miglia

Odorico feoprir fua uoglia rea

ali altro finalmente fi configlia

fi perche tor non fé lo fa dappreffo

fi perche hauea gran confidentia in effo
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[24]

Era Corebo di Bilbao nomato

quel di eh io parlo, che co noi rimale

che da piccol fanciul fera alleuato

co Odorico, in le medefme cafe

poter con lui comunicar 1 ingrato

penfiero, il Traditor fi perfuafe

fperando che deueffe amar più prefto

el piacer del amico, che 1 honefto

[25]

Corebo che gentile era, e cortefe

no lo puote afcoltar fenza grS fdegno

In chiamò traditore, e gli contefe

co parole e con fatti il rio difegno

grade ira ali uno e ali altro il cor accefe

e con le fpade nude ne fer fegno

al trar de ferri, i fui da la paura

uolta a fuggir per 1 alta felua ofeura

[26]

Odorico che maftro era di guerra

in pochi colpi a tal uantaggio uenue

che per morto lafciò Corebo in terra

e per le mie ueftigic il camin tene

pftogli Amor (fel mio creder no erra)

acciò poteffe giungermi, le penne

e 1 infegnò molte Infingile, e prieghi

co che ad amarlo e còpiacer mi pieghi

[271

.Ma tutto è indarno, che fermata e certa

più prefto ero a morir che a fatiffarli

poi eh ogni priego, ogni Infinga expta

hebbè, e minaccie, e no potea giouarli

fi riduffe alla forza a faccia aperta

nulla mi ual che fupplicàdo parli

de la fé chauea in lui Zerbino hauuta,

e eh io ne le lue man in ero creduta

[24]

Era Corebo di Bilbao nomato

quel di eh io parlo : che con noi rimafe

che da piccol fanciul fera alleuato

con Odorico : in le medefme cafe

poter con lui communicar lingrato

penfiero: il Traditor fi perfuafe

fperando che douefle amar più prefto

el piacer del amico: che lhonefto

[25]

Corebo che gentile era & cortefe

non lo potè afcoltar fenza gran fdegno

lo chiamo traditor: & gli contisfe

con parole & con fatti il rio difegno

grande ira alluno e ali altro il cor accefe

X: con le fpade nude ne fer fegno

al trar di' fini : io fui da la paura

uolta a fuggir per latta felua ofeura

[a6]

Odorico che maftro era di guerra

in pochi colpi a tal uantaggio uenne

che per morto lafcio Corebo in terra

& per le mie ueftigie il camin tenne

preftogli Amor (fel mio creder non erra)

accio poteffe giungermi : le penne

oc gli infegno molte lufinghe : & prieghi

con che ad amarlo & còpiacer mi pieghi

[27]

Ma tutto e indarno: che fermata & certa

più prefto ero a morir che a fatisfarli

poi eh ogni priego: ogni Infinga experta

hebbe: & minaccie: & non potea giouarli

fi riduffe alla forza a faccia aperta

nulla mi ual che fupplicando parli

de la fé chauea in lui Zerbino hauuta:

iX: duo ne li- fui- man mero creduta
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[28]

Poi che gettar mi nidi i prieghi in uano

ne mi fperar altronde altro foccorfo

e che più fempre cupido e uillano,

a me uenia come famelico Orfo

io mi difefi co piedi e con mano

et adopraui fin al ugna e il morfo

pelagli il mento, e gli graffiai, la pelle

con ftridi che n andauano alle ftelle

[29]

Nò fo fé fuffe cafo, o li miei gridi

(che fi deueano udir lungi una lega)

o pur eh ufati fien correre a i lidi

come nauiglio alcun fi rópe o annega

fopra il mòte una turba apparir uidi,

che doue al mare eramo noi, fi piega

come li uide il Bifcaglin uenire

lafciò 1 imprefa, e cominciò a fuggire

[30]

Contra quel difleal mi fu aiutrice

la turba, ma fignore a quella image

che fouente in puerbio il uolgo dice

cader de la padella ne le brage

e uer eh io nò fon ftata f infelice

ne le lor meti anchor tanto maluage,

chabbiano uiolata mia perfona

nò che fia in lor uirtù ne cofa buona

[31]

Ma perche fé mi ferban come io fono

uergine, fpera uendermi più molto

finito è il mefe ottauo, e uiene il nono

che fu il mio uiuo corpo qui fepolto

di mio Zerbino ogni fpeme abbàdono

che già p quajto ho da lor detti accolto

in ha .pmeffa e ueduta a un mercadate

che portare al Soldan me de in Leuate

[28]

Poi che gittar mi uidi i prieghi in uano

ne mi fperar altronde altro foccorfo

& che più fempre cupido & uillano :

a me uenia come famelico Orfo

io mi difefi co piedi & con mano

& adopraui fin a lugne e il morfo

pelagli il mento: & gli graffiai: la pelle

con ftridi che nandauano alle ftelle

Nò fo fé fuffe cafo: o li miei gridi

che fi douean udir lungi una lega

o pur eh ufati fien correre a i lidi

come nauiglio alcun fi ròpe o annega

fopra il monte una turba apparir uidi :

e quefta al mare : oue fian noi : fi piega

come la uide il bifcaglin uenire

lafcia la imprefa : et uoltafi a fuggire

[30]

Contra quel difleal mi fu aiutrice

la turba : ma Signore a quella image

che fouente in prouerbio il uulgo dice

cader de la padella ne la brage

glie uer eh io non fon ftata fi infelice

ne le lor menti anchor tanto maluage :

chabbino uiolata mia perfona

no che fia in lor uirtu ne cofa buona

[31]

Ma perche fé mi ferban come io fono

uergine : fperan uedermi più molto

finito e il mefe ottauo : et uiene il nono

che fu il mio uiuo corpo qui fepolto

del mio Zerbino ogni fpeme abbàdono

che già : p quato ho da lor detti accolto :

m ha pmeffa et ueduta a un mercadante

che portare al Soldà mi de in Leuante
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M
Cofì parlaua la gentil Donzella

e fpeffo con figniozzi, e co fofpiri,

intcrrompea 1 angelica fauella,

da mouere a pietade Afpidi e Tiri

mentre tua doglia cofi rinouella,

forfè difacerba i fuoi martiri,

intraron piti di uenti in la fpeloca

armati chi di fpiedo e chi di ròca

[331

El primo deffi, huom di fpietato uifo

ha fol ti occhio, e fgnardo fcuro e bieco

1 altro da un colpo che gli hauea recifo

el nafo e la mafcella, è fatto cieco

coitili uedendo il caualliero affifo

co la uergine bella in mezo 1 fpeco

nolto a cOpagni diffe, ecco augel nuouo

a cui no tefi, e ne la rete il trouo

[34]

Poi diffe al Cote, huomo non nidi mai

più còmodo di te, ne più opportuno

nò fo fé apporto pur cofì te 1 hai

o pur fé referito te 1 ha alcuno

che fi beli arme defiauo affai

et un fi uago portamento bruno

uenuto a tempo ueramete fei

per riparar alli bifogni miei

[35]

Sorrife amaramente in pie falito

Orlando, e fé rifpofta al mafchalzone

io ti uenderò 1 arme ad un partito

che no ha mercadante in fua ragione

del fuoco chauea appretto indi rapito

hauendo un grane e torrido tizzone

traffe e percoffe el malandrino a cafo

doue confina con le ciglia il nafo

[32]

Cofi parlaua la gentil Donzella

et fpeffo con fignozzi : et con fofpiri :

interrompea langelica fauella:

da mouere a pietade Afpidi et Tiri

mentre fua doglia cofi rinouella :

o forfè difacerba i fuoi martiri :

intraron più di uenti in la fpelonca

armati chi di Spiedo et chi di Ronca

[33]

El primo di effi : huom di fpietato uifo

ha fol ù occhio : et fguardo fcuro et bieco

[altro da un colpo che gli hauea recifo

el nafo et la mafcella : e fatto cieco

coftui uedendo il caualliero affifo

con la uergine bella in mezo il fpeco

uolto a còpagni diffe : ecco augel nuouo

a cui non tefi : et ne la rete il truouo

[34]

Poi diffe al Conte : huomo no uidi mai

più comodo di te: ne più opportuno

non fo fé ti fé apofto : o fé lo fai

peri In 1.- Ihabbia rifei il" alcuno

che fi beli arme difiauo affai

et un fi uago portamento bruno

uenuto a tempo ueramente fei

per riparar alli bifogni miei

[35]

Sorrife amaramente in pie falito

Orlando : et fé rifpofta al mafchalzone

io ti uendero larme ad un partito

che non ha mercadante in fua ragione

del fuoco chauea appretto indi rapito

l'i. di fuoco et di fumo hebbe un ftizone

et traffe et colfe el malandrino a cafo

doue confina con le ciglia il nafo
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[36]

L una e 1 altra palpebra il ftizzo colfe

ma fece maggior ciano in la finiftra

che quella parte mifera gli tolfe

che de la luce fola era miniftra

ne d acciecarlo còtentar fi uolfe

il colpo fier, fanchor nò lo regiftra

tra i fpirti rei, che ne i bollèti ftagni

guarda Chiron co li altri fuoi copagni

[37]

Vna gran menfa in la fpelonca (lede

groffa dua palmi . e fpatiofa in quadro

che fopra un groffo e mal dolato piede

cape con tutta la famiglia il ladro

con quell ageuolezza che fi uede

gettar la cana alcun fpagnol liggiadro

Orlado il graue defco da fé fcaglia

doue riftretta infieme è la canaglia

[38]

A chi giugne nel petto, a chi alla tefta

ne le gabe ne fianchi, e ne la faccia

chi morto al tutto chi ftroppiato refta

chi meno è offefo di fuggir pcaccia

come fel mandante alla forefta

con graue faffo fbarrando le braccia

fere una turba d implicate bifcie

che dopo il uerno al fol fi goda e lifcie

[39]

Nafcono cafi eh io no fo dir quanti

more una, e 1 altra parte fenza coda

un altra non fi può mouer dinanti

e il deretano indarno aggira e fnoda

altra eh in ciel forfè ha .ppicii i fanti

ftrifeia fra 1 herbe e uà ferpedo a pda

il colpo horribil fu ma non mirando

poi che lo fece il ualorofo Orlando

[36]

Luna et laltra palpebra il ftizzo colfe

ma fece maggior danno in la finiftra

che quella parte mifera gli tolfe

che de la luce fola era miniftra

ne di acciecarlo contentar fi uolfe

il colpo fier: fanchor non Io regiftra

tra i fpirti rei : che nei bollenti ftagni

guarda Chiron con li altri fuoi compagni

[37]

Vna gran menfa in la fpelonca fiede

groffa duo palmi : & fpatiofa in quadro

che fopra un mal polito & groffo piede

cape con tutta la famiglia il ladro

con quell ageuolezza che fi uede

gittar la canna alcun Spagnol leggiadro

Orlando il graue defco da fé fcaglia

doue riftretta infieme e la canaglia

[38]

A chi giunge nel petto : a chi alla tefta

ne le gambe ne fianchi : & ne la faccia

chi morto al tutto : chi ftorpiato refta

chi meno e offefo di fuggir procaccia

come fel mandante alla forefta

con graue faffo sbarrando le braccia

fere una turba d implicate bifcie

che dopo il uerno al Sol fi goda & lifcie

[39]

Nafcono cafi eh io non fo dir quanti

more una : & laltra parte fenza coda

un altra non fi può muouer dinanti

e il deretano indarno aggira & fnoda

altra eh in ciel forfè ha propicii i fanti

ftrifeia fra lherbe & uà ferpendo a proda

il colpo horribil fu ma non mirando

poi che lo fece il ualorofo Orlando
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[40]

Quei che la méfa o nulla o poco offefe

(e Turpin fcriue apunto che fur fette)

a i piedi raccomadan fue difefe

ma ne 1 ufcita il Paladin fi mette

e poi che prefi li ha fenza contefe

le man lor lega con la fune iftrette

co una fune al fuo bifogno deftra

che ritrouò ne la cafa filueftra

[4.]

Poi li ftraffina fuor de la fpeloca

doue facea grad obra un uecchio forbo

Orlado con la fpada i rami tronca

e quelli attacca per uiuàda al corbo

no bifogno catena in capo adonca

che per purgar il modo di quel morbo

1 arbor medefmo li uncini preflolli

co che pel mento Orlado ini attaccolli

[42]

La dona uecchia amica a maladrini

poi che reftar tutti li uide extinli

fuggì piangedo e ftracciadofi i crini

per felue et bofcarecci labyrinthi

dopo afpri et malageuoli camini

a grani paflì e dal timor fofpinti

in ripa a un fiume, un cauallicr fcontroffe

ma differifco a ricòtar chi foffe

[43]

E torno ali altra che fi raccomanda

al Paladin, che nò la lafci fola

e dice di feguirlo in ogni banda

cortefemente Orlando la còfola

e quindi, poi eh ufei co la ghirlanda

di rofe adorna e di purpurea ftola

la bianca Aurora al l'olito ramino

parli con [(Tabella il Paladino

[40]

Quei che la menfa o nulla o poco offefe

(et Turpin fcriue apunto che fur fette)

a i piedi raccomandali fue difefe

ma ne lufeita il Paladin fi mette

& poi che prefi gliha fenza contefe

le man lor lega con la fune iftrette

con una fune al fuo bifogno deftra

che ritrouo ne la cafa filueftra

[41]

Poi li ftrafeina fuor de la fpelonca

doue facea grade ombra ù uecchio forbo

Orlando con la fpada i rami tronca

et quelli attacca per uiuanda al corbo

non bifogno catena in capo adonca

che per purgar il mondo di quel morbo

larbor medefmo gli uncini prcftolli

con che pel mento Orlando iui attacolli

[42]

La donna uecchia amica a malandrini

poi che reftar tutti li uide extinti

fuggi piangendo & ftracciandofi i crini

per felui et bofcarecci labyrinthi

dopo afpri & malageuoli camini

a graui patti & dal timor fofpinti

in ripa un fiume un cauallicr fcontroffe

ma diferifeo a ricontrar chi foffe

(43)

E torno ali altra che fi raccomanda

al Paladin : che non la lafci fola

et dice di feguirlo in ogni banda

cortefemente Orlando la confola

ìv quindi poi eh ufei con la ghirlanda

di mie adorna: et di purpurea Itola

la bianca Aurora al l'olito camino

parli con [{Tabella il Paladino
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[44]

Senza trouar cofa che degna fia

d liiftoria, molti giorni ìfieme andaro

e finalmente, un cauallier per uia

che prigione era tratto fi fcotraro

chi fuffe dirò poi, chor me ne fuia

tal, di eh udir no ui fera men caro

la figliuola d Amon io ui lafciai

languida dianzi in amorofi guai

[45]

La bella dona difiando in uano

eh a lei faceffe il fuo Ruggier ritorno

ftaua a Marfiglia, et qndi era alle mano

co la gente infedel quafi ogni giorno

che difeorrea rubado in mote e 1 piano

per Linguadoca, et p Prouèza intorno

e facea co gran laude ufficio uero

di fauio duca ed ottimo guerriero

[46]

Stadofi quiui, e di gran fpatio effendo

paffato 1 tempo, che tornar a lei

il fuo Ruggier deuea, ne lo uededo

uiuea in timor di mille cafi rei

un dì fra gli altri, che di ciò piangédo

ftaua folinga, le arriuò colei

eh a Ruggier fanò 1 cor co medicina

fol d un annello, oue ferillo Alcina

[47]

Come a fé ritornar fenza il fuo amante

dopo fi lungo termine, la uede

refta pallida e fmorta, e fi tremate

che no ha forza foftenerfi in piede

ma la Maga gentil fé le fa inante

ridèdo (poi che del timor fauede)

e con uifo giocódo la conforta

ql hauer fuol, chi buone nuoue appòta

[44]

Senza trouar cofa che degna fia

dhiftoria: molti giorni infieme andaro

& finalmente un cauallier per uia

che pregione era tratto : fi fconlraro

chi fuffe diro poi : chor me ne fuia

tal di eh udir non ui farà men caro

la figliuola dAmone io uè lafciai

languida dianzi in amorofi guai

[45]

La bella donna difiando in uano

eh a lei faceffe il fuo Ruggier ritorno

ftaua a Marfiglia: et cotra il ftuol pagano

quidi a battaglia ufeia quafi ogni giorno

che difeorrea rubando in moti e in piano

per Linguadoca : et per Prouèza intorno

et ella ben facea lufficio uero

di fauio Duca et di ottimo guerriero

[46]

Standofi quiui : et di gran fpatio effendo

paffato il tempo : che tornar a lei

il fuo Ruggier douea : ne lo uedendo

uiuea in timor di mille cafi rei

un di fra gli altri: che di ciò piangendo

ftaua folinga: le arriuo colei

eh a Ruggier fano il cor con medicina

fol dun annello : oue ferillo Alcina

[47]

Come a fé ritornar fenza il fuo amante

dopo fi lungo termine : la uede

refta pallida & fmorta : et fi tremante

che non ha forza foftenerfi in piede

ma la Maga gentil fé le fa inante

ridendo (poi che del timor fauede)

et con uifo giocondo la conforta

ql hauer fuol : chi buone nuoue apporta
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[48]

No temer (diffe) di Ruggier Donzella

eli è uiuo, e fano, e t ama, et è qui preffo

ma no già in libtà, die pur gli ha qlla

tolta colui, che gli la tol fi fpeffo

a te còuien, per lui flegar, che in fella

ne moti, et che me fiegui adeffo adeffo

eh io ti darò (fé ni ubidifei) uia

che 1 tuo Ruggier per te libero fia

[49]

K feguilò narrandole di quello

magico error, eh gli hauea ordito Atlate

che fimulado della il uifo bello

che captiua parca del rio ( ".ij^ati-

tratto 1 hauea nel incitato hoftello

doue fparito poi gli era dinante

e come tarda con fimile ingano

tutti li cauallier che di la uano

[50]

A tutti par 1 incàtator mirando

mirar quel che per fé brama ciaf uno

dona, feudier, compagno, amico, quSdo

il defiderio human no è tutto uno

quindi 1 Palagio uan tutti cercado

co lungo affanno, e fenza frutto alcuno

e tata è la fperaza e il gran difire

del ritrouar, che nò ne fan partire

[51]

Come tu giungi (diffe) in quella parte

che giace preffo al! incantata danza

: 1 incitatore a ritrouarte

che terrà di Ruggier ogni fembian/a

e ti farà parer co fua mal arte

eh ini Io uinca alcun di più poffanza

acciò che tu per aiutarlo uada

doue co li altri poi te tenga a bada

[48]

Non temer (diffe) di Ruggier Donzella

eh e uiuo : et fano : et t ama : et e qui preffo

ma no già in liberta : che pur gli ha quella

tolta colui : che gli la tol fi fpeffo

,1 te conuien : per lui flegar: che in fella

ne monti : et che me fegui adeffo adeffo

eh io ti darò (fé me ubidifei) uia

chel tuo Ruggier per te libero fia

[491

E feguito narrandole di (niello

magico error: che gli banca ordito Addate

clic fimulando delia il uifo bello

che captiua pare: del rio Gigante

trailo Ih,una nel incantato hoftello

doue fparito poi l,ìì era dinante

et come tarda con fimile inganno

tutti li cauallier che di la uanno

[so]

A lutti par lincantator mirando

mirar quel che per fé brama ciafeuno

dona: feudier: compagno: amico: quàdo

il defiderio human non e tutto uno

quindi il Palagio uan tutti cercando

con lungo affanno: et fenza frutto alcuno

et tanta e la fperanza e il gran difire

ilei ritrouar: che non ne fan partire

[5>]

Come tu giungi (diffe) in quella parte

che giace preffo alla incantata ftan/a

neira [incantatore a ritrouarte

che terra di Ruggier ogni fenibianza

et ti farà parer con fua mal arte

< li ini lo uinca alcun di più poffanza

accio che tu per aiutarlo uada

doue con li altri poi le tenga a bada
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[52]

Per nò cader duque in 1 error de tanti

ti cóuien effer cauta et auertita

fé ben del tuo Ruggier uifo e fembiati

ti parrà di ueder che chieda aita

nò gli creder perhò, ma come manti

ti uien, fagli lafciar I indegna uita

ne dubitar per ciò, eh Ruggier muoia

ma ben colui che ti da tanta noia

(53)

Ti parrà duro affai (eh io lo cònofeo)

uccider un eh fembri il tuo Ruggiero

pur nò dar fede ali occhio tuo, eh lofeo

farà 1 incanto, e celaragli 1 uero

fermati pria eh io te còduca al bofeo

fi che poi nò fi cangi il tuo penderò

che fempre di Ruggier rimarai priua

fé lafci per uiltà, chel Mago uiua

[54]

La ualorofa giouane, con quefta

intétion, eh el fraudolento uccida

a pigliar 1 arme, et a feguir è prefta

Meliffa, che fa ben quato 1 è fida

qlla hor per terren culto, hor p forefta

a gra giornate e in gran fretta la guida

cercando alleuiarle tutta uia

con parlar grato, la noiofa uia

[55]

E più di tutti i bei ragionamenti

fpeffo le repetea, eh ufeir di lei

e di Ruggier, deueano li excellèti

Principi e gloriofi femidei

come a Meliffa foffero prefenti

tutti i fecreti de li eterni dei

tutte le cofe ella fapea predire

chauean per molti feculi a uenire

[52]

Per non cader dunque in lerror de tanti

ti conuien effer cauta et auertita

fé ben del tuo Ruggier uifo et fembianti

ti parrà di ueder che chiegha aita

non gli creder perho : ma come inanti

ti uien : fagli lafciar lindegna uita

ne dubitar perciò: che Ruggier muoia

ma ben colui che ti da tanta noia

[53]

Ti parrà duro affai (eh io lo cónofeo

uccidere un che fembri il tuo Ruggiero

pur non dar fede ali occhio tuo : che fofeo

farà lincanto : & celaragli il uero

fermati pria eh io ti conduca al bofeo

fi che poi non fi cangi il tuo penfiero

che fempre di Ruggier rimarai priua

fé lafci per uilta : chel Mago uiua

[54]

La ualorofa giouane con quefta

intention : chel fraudolento uccida :

a pigliar lamie : & a feguir e prefta

Meliffa: che fa ben quanto le fida

quella hor per terren culto : hor per forefta

a gran giornate e in gran fretta la guida

cercando alleuiarle tuttauia

con parlar grato la noiofa uia

[55]

E più di tutti i bei ragionamenti

fpeffo le repetea : eh ufeir di lei

et di Rugier : doueano li excelienti

Principi et gloriofi femidei

come a Meliffa fuffino prefenti

tutti i fecreti de li eterni dei

tutte le cofe ella fapea predire

chauean per molti feculi a uenire
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[56]

Deh come o prudentiffima mia fcorta

(dicea alla Maga 1 inclyta Dòzella)

molti anni [ima tu ni hai fatto accorta

di tanta mia uiril progenie bella

cofl d alcuna dona mi conforta

che di mia ftirpe fia, falcuna in quella

poner fi può tra belle e uirtuofc

e la cortefe Maga le rifpofe

[57]

Da te ufeir ueggio le pudiche dòne

matri de 1 alti Imperatori e Regi

reparatrici et folide coione

de le gran cafe et de li (tati egregi

e nò feran men degne in le lor gonne

eh in arme i cauallier di fumi pregi

di pietà di grand animo e prudèza

fplendore, et fenza par di continenza

[58]

E fhaurò da narrarti di ciafeuna

che ne la ftirpe tua fia d Iunior degna

troppo fera che nò ne ueggio alcuna

clu' paffar co filentio mi còuegna

ma ti farò tra mille, eletta d una

o di due coppie, acciò eh a fin ne u<

duolmi che in la fpelonca noi dicefti

che 1 imagini anchor ueduto harefti

[59]

De la tua chiara ftirpe, ufeirà quella

<1 opere illuftri e de bei ftudii amica

che no fo ben, fé più leggiadra, o bella

mi debba dir, pili faggia o pudica

liberal e magnanima [{Tabella

che del bel lume fuo di e notte, aprica

farà la terra che fui Mincio fiede

accui la madre d Ocno il nome diede

[56]

Deh come o prudentiffima mia fcorta

(dicea alla Maga linclyta Donzella)

molti anni prima tu ni bai fatto accorta

di tanta mia uiril progenie bella

cofi d alcuna donna mi conforta

che di mia ftirpe fia: f alcuna in quella

poner fi può : tra belle et uirtuofe

et lacortefe Maga le rifpofe

[57]

Da te ufeir ueggio le pudiche donne

matri de giialti Imperatori et K<
,

reparatrici et folide coiòne

de le già cafe et de li ftati egregi

et non feran men degne in le lor gòne

eh in arme i cauallier di fummi pregi

«li pietà di gràde animo et prudenza

fplendore: et fenza par di cótinenza

[58]

E fio hauro da nararti di ciafeuna

che ne la ftirpe tua fia dhonor degna

troppo fera : che non ne ueggio alcuna

che paffar con filentio mi conuegna

ma ti faro tra mille: eletta duna

o di due coppie : accio eh a fin ne uegna

duolmi che in la fpelonca noi dicefti

che le imagini anchor uedute haurefti

[59]

De la tua chiara ftirpe ufeira quella

d opere illuftri et de bei ftudii amica

che non fo ben : fé più leggiadra et b( Ila

mi debba dir: più faggia et pudica

liberal et magnanima Iffabclla

che del bel lume fuo di e notte aprica

farà la terra che fui Mincio fiede:

accui la madre d Ocno il nome diede
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[60]

Doue honorato e fplèdido certame

haurà col fuo digniffimo conforte

che di lor più, le uirtù prezzi et amie

eh apra di lor più a cortefia le porte

fun narrerà eh al Tarro e nel Reame

fu a liberar da Galli Italia forte,

1 altra dirà, fol perche cafta uiffe

Penelope, non fu minor d Vlyffe

[61]

Gran cofe e molte in breui detti accolgo

di quefta dona, e più drieto ne laffo

eh in qlli dì eh io m abfentai dal uolgo

mi fé chiare Merlin dal cauo faffo

e fin quefto gran mar la uela fciolgo

di lunga Tiphy in nauigar trappaffo

cóchiudo in fuma, eh ella haurà p dono

del cielo, e fua uirtù, ciò eh è di buono

[62]

Seco haurà la forella Beatrice

accui fé couerrà tal nome a punto

eh effa no fol del ben che qua giù lice

per quel che uiuerà, toccherà il punto

ma haurà poffanza far feco felice

tra tutti i ricchi duci, il fuo cogiunto

ilqual, Cornelia poi lafcierà il mondo

cofi del infelici, anderà al fondo

[63]

E Moro e Sforza e Vefcòtei colubri

(lei uiua) formidabili faranno

da 1 Hyperboree neui a i lidi Rubri

dal Indo a mòti eh al tuo mar uia dano

(lei morta) àdrà col regno de 1 Infubri

e co grane di tutta Italia dano

in feruitude, et fia ftimata, fenza

coftei, uentura, la fumma prudéza

[6o]

Doue honorato & fplendido certame

haura col fuo digniffimo conforte

chi di lor più le uirtu prezzi & ame
eh apra di lor più a cortefia le porte

fun narrerà eh al Tarro & nel Reame
fu a liberar da Galli Italia forte :

laltra dira : fol perche cafta uiffe

Penelope : non fu minor d Vlyffe

[6.]

Gran cofe & molte in breui detti accolgo

di quefta dona: & più drieto ne laffo

che I quelli di eh io mi leuai dal uolgo

mi fé chiare Merlin dal cauo faffo

& fé in quefto gran mar la uela fciolgo

di lunga Tiphy in nauigar trappaffo

cóchiudo I soma: eh ella haura per dono

del cielo : & fua uirtu : ciò che di buono

[62]

Seco haura la forella Beatrice

accui fé couerra tal nome a punto

eh effa no fol del ben che qua giù lice

per quel che uiuera : toccherà il punto

ma haura poffanza far feco felice

tra tutti i ricchi Duci: il fuo cogiunto

il qual : come ella poi lafcierà il mondo

cofi del infelici andera al fondo

[63]

Et Moro & Sforza & Vefcontei colubri

(lei uiua) formidabili faranno

da lHyperboree neui a i lidi Rubri

dal Indo ai monti eh al tuo mar uia dano

(lei morta) andrà col regno de lliifubri

& co graue di tutta Italia dano

in feruitute : & fia ftimata : fenza

coftei : uentura : la fomma prudenza
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[64]

Vi faranno altre chaueràno il nome

medefmo, et nafceran molti anni pma

di eh una f ornerà le facre chiome

de la corona di Panonia opima

un altra poi che le terrene fonie

lafciata haurà, ria nel Antonio clima

collocata nel numer de le Diue

et haurà incenfi e imagini uotiue

[65]

De 1 altre tacerò, che come ho detto

lungo farebbe a ragionar di tante

bè eh per fé ciafeuna habbia fuggetto

degno cheroica e chiara tuba cante

le Biàche le Lucretie io terrò in petto

e Gineure e Coftanze, che di quante

fplendide cafe Italia reggeràno

reparatrici e madri ad effere hano

[66]

Più eh altre fuffer mai le tue famiglie

faran ne le lor dune auenturofe

nò dico in quella più de le lor figlie

quato ne la honeftà de le lor fpofe

e perche anchora tu notitia pigile

di quella parte, che Merlin mi efpofe

forfè perdi io il deueffe a te ridire

ho di parlarne non poco difire

[67]

E dirò prima di Ricciarda, degno

exempio di Fortezza, e di honeftade

uedoua rimarrà giouane, afdegno

di fortuna, il che fpeffo a buoni accade

i figli priui del paterno regno

exuli andar uedrà in ftranc toh adi-

fanciulli in man de li auerfari loro

ma 1 line haurà il fuo male apio riftoro

[64]

Vi faranno altre chaueràno il nome

medefmo : & nafceran molti anni prima

di eh una f ornerà le facre chiome

de la corona di Panonia opima

un altra poi che le terrene fonie

lafciate haura : tìa nel Aufonio clima

collocata nel numer de le Diue

& haura incenfi e imagini uotiue

[65]

I ir [altre tacerò: che come ho detto

lungo farebbe a ragionar di tante

ben che per fé ciafeuna habbia fugetto

degno: eh Heroica .X: chiara tuba cante

le Biàche le Lucretie io terrò in petto

& Gineure & Coftanze: che di quante

fplendide cafe Italia reggeràno

reparatrici & madri ad effer hanno

[66]

Più eh altre fuffer mai le tue famiglie

ferali ne le lor donne auenturofe

nò dico in quella più de le lor figlie

quato ne la honefta de le lor fpofe

tV perche anchora tu notitia pigile

di quella parli-: che Merlin mi expol'e

forfè perdi io il doueffe a te ridire

ho di parlarne non poco defire

[67]

E diro prima di Ricciarda: degno

exempio di fortezza: & di honeftade

uedoua rimarra giouane: afdegno

di Fortuna: il che fpeffo a buoni accade

i figli priui del paterno regno

exuli andar uedra in (tarane cotrade

fanciulli in man de gli auerfari loro

ma 1 line haura il fuo male ampio riftoro
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[68]

Del nobil fangue d Aragon no deggio

tacer la pudiciffìma Regina

di cui la più magnanima nò ueggio

hiftoria celebrar greca o latina

ne la più fortunata quando feggio

fcelto fera da la bontà diuina

il uetre fuo d Hippolyto e [(Tabella

d Alfonfo e de la prole inclyta e bella

[69]

Coftei farà la faggia Leonora

che nel fuo felice arbore fé inefta

che ti dirò de la feconda nora

fucceditrice proffima di quefta

Lucretia borgia di cui d hora in hora

la beltà la uirtù, la fama honefta

e la fortuna crefcerà non meno

che giouin pianta in morbido terreno

[70]

Qual il ftagno al arièto, il rame al oro

il campeftre papauero a la rofa

il fcialbo falce, al fempre uerde alloro

dipinto uetro, a gemma pretiofa

tal a coftei eh anchor no nata honoro

farà ciafeuna infino a qui famofa

di beltà di grade animo e prudentia

e d ogni altra lodeuole excellentia

[71]

Lugo fera che di Alda di Sanfogna

narri, o de la Conteffa di Celano

o di Bianca maria di Catalogna

o de la figlia del Re Siciliano

o de la bella Lippa da Bologna

e d altre che fi uuò di mano in mano
uenirti predicado le gran 1 ode

mi caccio in alto mar che no ha prode

[68]

De lalta ftirpe d Aragone antica

no tacilo la fplendida Regina

di cui ne faggia fi : ne fi pudica

uegho hiftoria lodar greca o latina

ne a cui Fortuna più fi moftri amica

poi che fera da la bontà diuina

elletta madre a parturir la bella

progenie Alfonfo Hippolyto e Iffabella

[69]

Coftei farà la faggia Leonora

che nel tuo felice arbore fé inefta

che ti diro de la feconda nora

fucceditrice proffima di quefta?

Lucretia borgia di cui d hora in hora

la beltà la uirtu : la fama honefta

& la fortuna crefcerà non meno

che giouin pianta in morbido terreno

[70]

Qual il ftagno al ariento : il rame al oro

il campeftre papauero alla rofa

pallido falce: al fempre uerde alloro

dipinto uetro : a gemma pretiofa

tal a coftei eh anchor non nata honoro

farà ciafeuna infino a qui famofa

di beltà di grande animo & prudentia

& d ogni altra lodeuole excellentia

[71]

Lungo fera che dAlda di Sanfogna

narri : o de la Conteffa di Celano

o di Bianca Maria di Catalogna

o de la figlia del Re Siciliano

o de la bella Lippa da Bologna

& daltre che fio uuo di mano in mano

uenirti predicando le gran lode

ini caccio in lalto mar che no ha prode
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[72]

Poi che le raccótó la maggior parte

de la futura ftirpe a fuo grade agio

più uolte e più le replicò del arte

chauea tratto Ruggier dètro al palagio

Meliffa fi fermò, poi che fu in parte

uicina al luogo del uecchio maluagio

e no le parue di uenir più inante

acciò ueduta no fuffe d Atlàte

[73]

E la Donzella di nuouo còfiglia

di ql, eh mille uolte hormai le ha detto

fola la lafcia e quella, oltra dna miglia

no caualcò, per un fentiero iftretto

eh uede quel chal fuo Ruggier fimiglia

e dua Giganti di crudele afpetto

intorno hauea, che lo ftringean fi forti

eh era uicino effer codutto a morte

[74]

Come la Dona in tal periglio uede

colui, cha di Ruggier tutti li fegni

fubito cangia infufpition la fede

fubito oblia tutti li bei difegni

eh (la in odio a Meliffa Ruggier crede

per nuoua ingiuria e nò intefi fdegni

e cerchi far con difufata trama

che fia morto da lei che cofi 1 ama

[75]

Seco dicea non è Ruggier coftui ?

che col cor femp et hor co gliocchi ueggio?

e f hor nò ueggio e nò cònofeo lui

che mai ueder o mai cónofeer deggio

perche uoglio io de la credenza altrui

che la ueduta mia giudichi peggio

che dato che io noi ueggia, per fé fteffo

Conofcerà il mio cor, che gli è q aprjffo

[72]

Poi che le raconto la maggior parte

de la futura ftirpe a fuo grande agio

più uolte & piu le replico del arte

chauea tratto Ruggier dentro al palagio

Meliffa fi fermo: poi che fu in parte

uicina al luogo del uecchio maluagio

& non le parue di uenir più inante

accio ueduta non fuffe dAthlante

[73]

Et la Donzella di nuouo configlia

ili ql che mille uolte hormai le ha detto

fola la lafcia: & quella oltra dua miglia

no caualco per un fentiero iftretto

che uede quel chal fuo Ruggier fimiglia

& dui Giganti di crudele afpetto

intorno hauea: che lo ftringean fi forte

eh era uicino effer codutto a morte

[74]

Come la dona in tal periglio uede

colui cha di Ruggier tutti li fegni

fubito cangia infufpition la fede

fubito oblia tutti li bei difegni

che fia in odio a Meliffa Ruggier crede

per nuoua ingiuria: & no intefi fdegni

& cerchi far con difufata trama

che fia morto da lei che cofi lama

[751

Seco dicea non e Ruggier coftui?

eh col cor femp & ho co gliocchi ueggio?

& fhor no ueggio & non conofeo lui

che mai uedere mai conofeer deggio

perche uoglio io de la credenza altrui

. he la ueduta mia giudichi peggio

.In- fenza gliocchi anchor: Col per fé fteffo

può il cor fentir fé glie lontano aprirlo
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[76]

Mentre che cofi penfa, ode la uoce

eh le par di Ruggier, chieder foccorfo

e uede quello a un tempo, che ueloce

fprona il cauallo, e gli rallenta il morfo

e 1 uno e 1 altro predator feroce

che lo fegue e lo caccia a tutto corto

eli lor feguir la Dona non rimale

che fu codutta ali incantate cafe

[77]

Di cui la foglia nò intrò più prefto

che fu fommerfa nel comune errore

cercado andò come faceua il refto

inuan', di fu e di giù drento e di fuore

tte molti e molti giorni in quefto

carcere, e tanto fa 1 incantatore

che tutto 1 di Ruggier uede e fauella

ne Ruggier lei ne lui ricònofee ella

[78]

Ma lafcio Rradamante, e no u increfea

udir che cofi refti in quello incanto

che quado farà 1 tempo eh ella n efea

la farò ufeire, e Ruggier altro tanto

come raccéde il gufto il mutar efea

cofi mi par, che la mia hiftoria, quato

hor qua hor la più uariata fia

meno a chi 1 udirà, noiofa fia

[79]

Di molte fila effer bifogno parme

a còdur la gran tela eh io lauoro

e perhò non ui fpiaccia d afcoltarme

come fuor de le ftanze il popul Moro

dinanzi al Re Agramate ha pfo 1 arme

che molto minacciando ai gigli d oro

lo fa auembrar ad una moftra nuoua

per faper quata gente fé ritruoua

[76]

Mentre che cofi penfa : ode la uoce

che le par di Ruggier: chieder foccorfo

& uede quello a un tempo che ueloce

fprona il cauallo: & gli rallenta il morfo

et lun nemico et laltro fuo feroce

che lo fegue & lo caccia a tutto corfo

di lor feguir la Dona non rimafe

che fu condutta ali incantate cafe

[77]

Di cui la foglia non entro più prefto

che fu fommerfa nel comune errore

cercado andò come ancho facea il refto

in uan : di fu di giù drento & di fuore

& flette molti & molti giorni in quefto

carcere : & tanto fa lincantatore

che Ruggier uede fempre & gli fauella

ne Ruggier lei ne lui ricònofee ella

[78]

Ma lafcià Bradamante : & no u increfea

udir che cofi refti in quello incanto

che quando farà il tempo eh ella n efea

la faro ufeire: & Ruggier altro tanto

come raccende il gufto il mutar efea

cofi mi par : che la mia hiftoria : quanto

hor qua hor la più uariata fia

meno a chi Indirà : noiofa fia

[79]

Di molte fila effer bifogno parme

a condur la gran tela eh io lauoro

& perho non ui fpiaccia di afcoltarme

come fuor de le ftanze il popul Moro

dinanzi al Re Agramante ha prefo lamie

che molto minacciando ai gigli doro

lo fa affembrar ad una moftra nuoua

per faper quanta gente fé ritruoua
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[80]

Perche oltra i cauallieri oltra i pedoni

che fauedeano effer mancati in copia

macauan capitani, e pur de buoni

e di Spagna, e di Lybia, e di Ethiopia

e le diuerfe fquadre e nationi

binano errando fenza guida propia

per dare e capo et ordine a ciafcuna

tutto il campo alla inoltra fi raguna

[Si]

In fupplemento de le turbe uccife

ne le battaglie e ne fpeffi collitti

Marnilo in Spagna, et Agl'amate mife

in Africa, oue molli n haucan ferirti

e quefti qua e la tutti diuife

lutti l'otto i lor duci bauea diritti

differirò (Ignor con grafia uoftra

1 ordine, in 1 altro canto de la moftra

[80]

Perche oltra i cauallieri oltra i pedoni

eh al numero fottratti erano in copia

mancauan Capitani : & pur de buoni

& di Spagna: & di Lybia: & di Ethiopia

& le diuerfe fquadre & nationi

giuano errando fenza guida propia

per dare & capo & ordine a ciafcuna

tutto il campo alla moftra fi raguna

[81]

In fupplemento de le turbe uccife

ne le battaglie & ne fpeffi collitti

Marfilio in Spagna : ì\: Agl'amante- mife

in Aphrica : oue molti ne hauean fri itti

& quefti qua iK: la lutti diuife

tutti fotto i lor duci hebbe diritti

din. riro Sigiioi con grafia uoftra

lordine: in 1 altro canto de la moftra

FINISCE LO VNDECIMO

INCOMINCIA LO .XII.

C A N T O DI OR-

LANDO |. \

RIUSO.

CANTO XII

[1] [•]

n:aauuti banca con Francia Africa e Spagli.

morti erano infiniti, e derelitti

al Lupo al Como ali Aquila griphagna

e ben che i Franchi fuffero più afflitti

che tutta banca perduta la campagna

più fi doleano i faracin, per molti

prìncipi e gran baron cheran lor tolti

. n :;

Li molti affalti e nei fpeffi conflitti T^f Fi molti affalti & nei fpeffi conflitti

iiauuti bauea con Fràcia Aphrica & Spagna

morti erano infiniti : 6c derelitti

al Lupo al Corno ali Aquila griphagna

vS: benché i Franchi fuffero più afflitti

( he tutta Linci perduta la campagna

pili fi doleano i faracin: per molti

Principi & gran Baron cheran lor tolti
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M
Hebbon uittorie cofi fanguinofe

che lor poco auanzò di che allegrarfe

e falle antique le moderne cofe

inuitto AlphOfo, denno affimigliarfe

la gran uittoria, onde alle uirtuofe

opere uoftre, può la gloria darfe

di eh hauer Tempre lachrymofe ciglia

Rauèna debbe, a quefta faffimiglia

[3]

Quàdo cedendo Morini e Picardi

1 exercito Normàdo e 1 Aquitano

uoi nel mezo affalifte li ftendardi

del quafi uincitor nemico Hifpano

feguendo uoi li gioueni gagliardi

che meritar con ualorofa mano
quel dì da uoi per honorati doni

cinger le fpade e li dorati (proni

[4]

Co fi animofi petti che ui foro

uicini o poco lungi al grà periglio

crollafte fi le ricche Giande d oro

fi rompefte il bafton giallo e uermiglio

eh a uoi fi deue il triomphal alloro

eh no fu guafto ne adhuggiato il Giglio

d un altra fròde u orna acho la chioma

1 hauer feruato il fuo Fabricio a Roma

[5]

La gran CoIona del nome Romano
che uoi predette e che feruafte intiera

ui da più honor, che fé di uoftra mano
haueffe uccifa la militia fiera

quàta ne ingraffa il capo Rauegnano

e quata fé n andò fenza bandiera

d Aragon di Caftiglia e di Nauarra

ueduto non giouar fpiedi ne carra

M
Hebbon uittorie cofi fanguinofe

che lor poco auanzo di che allegrarfe

& fé alle antique le moderne cofe

inuitto Alphonfo: denno affìmigliarfe

la gran uittoria : onde alle uirtuofe

opere uoftre : può la gloria darfe

di che hauer fempre lachrymofe ciglia

Rauéna debbe: a quefta fi affimiglia

[3]

Quado cedendo Morini & picardi

lexercito Normando & lAquitano

uoi nel mezo affalifte li ftendardi

del quafi uincitor nimico Hifpano

feguendo uoi li gioueni gagliardi

che meritar con ualorofa mano

quel di da uoi per honorati doni

cinger le fpade : & li dorati fproni

[4]

Con fi animofi petti che ui foro

uicini : o poco lungi al gran periglio

crollafte fi le ricche Giande doro

fi rompefte il bafton giallo & uermiglio

eh a uoi fi deue il triomphal alloro

che non fu guafto ne sfiorato il Giglio

dun altra fronde uorna ancho la chioma

lhauer feruato il fuo Fabricio a Roma

[5]

La gran Colonna del nome Romano

che uoi prendefte & che feruafte intera

ui da più honor : che fé di uoftra mano

haueffe uccifa la militia fiera

quanta ne ingraffa il campo Rauegnano

& quanta fé ne andò fenza bandiera

dAragon di Caftiglia & di Nauarra

ueduto non giouar fpiedi ne carra
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[6]

Quella uittoria fu più di coforto

che di allegrezza, perche troppo pcfa

cétra la gioia noftra, il ueder morto

il capitan di Fracia, e de 1 imprefa

e feco hauer una procella abforto

tanti principi illuftri, che a difefa

de fuoi confini, e Cuoi cofederati

di qua da le fredde alpi eran paffati

[7]

Noftra fallite noftra uita, in quefta

uittoria, fufcitata fi conofcie

che difende chel uerno, e la tempefta

di Gioue irato, fopra noi no crofeie

ma ne goder potemo ne far fefta

fentedo li ramarichi e 1 angofeie

eh in uefte bruna e lachrimofa guada

le uedouelle fan per tutta Francia

[81

Bifogna che proueggia il Re Luigi

di nuoui capitani alle fue fquadre

che per honor de 1 aurea Fiordiligi

caftighino le man rapaci e ladre

che fore, e frati, e bianchi, neri, e bigi

uiolati nano, e fpofa, e figlia, e madre

gettato in terra Chrifto in facramèto

per torgli il tabernaculo d ariento

[9]

O mifera Rauéna t era meglio

che al uincitor no feffi refiftenza

far che ti fuffe manzi P.refcia fpeglio

che tu lo tuffi a Arimino e a Faenza

manda Luigi il buon Traulcio ueglio

eh infegni a quefti tuoi più cOtinenza

e coti lor di! fangue che fu fpanto

al uefpro eh intonò 1 horribil caule

[6]

Quella uittoria fu più di conforto

che di allegrezza : perche troppo pefa

contra la gioia noftra : il ueder morto

il capitan di Francia: & de la imprefa

& feco hauer una procella abforto

tanti principi illuftri : che a difefa

de fuoi confini : & fuoi confederati

di qua da le fredde alpi eran paffati

[7]

Noftra fallite : noftra uita : in quefta

uittoria : fufcitata fi conofee

clie difende chel uerno : & la tempefta

di Gioue irato : fopra noi non crofee

ma ne goder potemo ne far fefta

fentendo li ramarichi & langofee

eh in uefte bruna & lachrimofa giuìcia

le uedouelle fan per tutta Francia

[8]

Hifogna die proueggia il Re Luigi

di nuoui capitani alle fue fquadre

che per honor de laurea Fiordiligi

caftighino le man rapaci & ladre

che fore : & frati : bianchi : neri : & bigi

uiolati hanno: & fpofa: & figlia: & madre

('.inalo in terra Chrifto in (iacramento

per torgli il tabernaculo dariento

[9]

O mifera Rauenna ti era meglio

che al uincitor non feffi refiftenza

far che ti fuffe inanzi Brefcia fpeglio

che tu lo fuffi a Arimino e a Faenza

manda Luigi il buon Traulcio ueglio

eh infegni a quefti tuoi più continenza

il conti lor quanti per fi mi 1 torti

(lati ne fian per tutta Italia morti
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[IO]

Come di capitani bifogna hora

chel Re di fracia al capo fuo proueggia

cofì Marfilio et Agramante allhora

p dar buon reggiméto alla fua gì -

da i luochi doue il uemo fé dimora

uuol eh in capagna ali ordine fi ueggia

perche uedendo oue bifogno fia

guida e gouerno ad ogni fchiera dia

["]

Marfilio prima, e poi fece Agramante

paffar la gente fua fchiera per fchiera

li Cathalani a tutti gli altri inante

di Doriphebo uan co la bandiera

dopo uien fenza il fuo Re Foluirante

(che p man di Rinaldo già morto era)

la gente di Nauarra, et il Re Hifpano

halle dato Ifolier per capitano

[12]

Balugante dil popul di Leone

Grandonio cura de li Algarbi piglia

el fratel di Marfilio Falfirone

ha feco armata la minor Caftiglia

feguon di Madaraffo il gonfalone

quei eh lafciato han Malaga e Siuiglia

dal mar di Gade a Cordoua feconda

le uerdi ripe ouùque il Bethy inonda

[13]

Stordilano e Tefira e Baricondo

lun dopo 1 altro moftra la fua gente

Granata al primo Vlifpona al fecodo

è Maiorica al terzo ubidiente

fé Portugal, tolto Larbin dal mondo,

fuo Re Tefira di Larbin parente

poi uien Callida che fua guida in uece

di Maricoldo, Serpentino fece

[io]

Come de capitani bifogna hora

chel Re di Francia al capo fuo proueggia

cofi Marfilio & Agramante allhora

per dar buon reggimento alla fua greggia

da i luochi doue il uemo fé dimora

uuol eh in campagna ali ordine fi ueggia

perche uedendo oue bifogno fia:

guida & gouerno ad ogni fchiera dia

[»]

Marfilio prima: & poi fece Agramante

paffar la gente fua fchiera per fchiera

li Cathalani a tutti gli altri inante

di Doriphebo uan con la bandiera

dopo uien fenza il fuo Re Foluirante :

che per man di Rinaldo già morto era :

la gente di Nauarra : & il Re Hifpano

halle dato Ifolier per capitano

[12]

Balugante del popul di Leone

Grandonio cura de li Algarbi piglia

el fratel di Marfilio Falfirone

ha feco armata la minor caftiglia

feguon di Madaraffo il gonfalone

quei che lafciato han Malaga & Siuiglia

dal mar di Gade a Cordoua feconda

le uerdi ripe ouunque il Bethy inonda

[13]

Stordilano & Tefira et Baricondo

lun dopo laltro moftra la fua gente

Granata al primo Vlifpona al fecondo

e Maiorica al terzo ubbidiente

fé Portugal : tolto Larbin dal mondo :

fuo Re Tefira: di Larbin parente

poi uien Gallitia: che fua guida in uece

di Marìlcoldo: Serpentino fece
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[14]

Quei di Tolledo e quei di Calatraua

di chebbe Sinagon già la badiera

con tutta quella gente che fi latta

in Guadiana e bee de la riuiera

1 audace Matalifta goucrnaua

lui feguia Biazardino, e in una fchiera

ila Auila hauea le genti e di Piagi 11

di Salamanca e Zamora e Palenza

[15]

Di quel di Saragofa e de la corte

del Re Marfilio ha Fenati il -onerilo

tutta la gente è ben armata e forti

in quefti é Malgarino e Balinuerno

Malzarìfe e Morgante eh una torte

hauea fatto habitat paefe externo

che poi che i regni lor, lor furon tolti

Marfilio in Spagna hauea tutti raccolti

[16]

In quefta è di Marfiglio il gra Baftardo

Follicoli d Almeria con Doriconte

Bauarte e Largalifa et Analardo

et Archidantc il Sagontino conte

e Lamirante e Laghiran gagliardo

e Malagur chauea 1 aftutie pronte

più eh le forze, et altri et altri eh oue

tempo fera. Ili moftrarò alle proue

[7]

l'oi che paffò lo exercito di Spagna

10 bella molila inizi il Re Agramate

cO la fua fquadra apparile alla cai

il Ke d Gran che quali era gigante

1 altra che uien per Martafìn fi lagna

il qual morto le fu da P.radamate

li- duo! eh una feinina fi nauti

d liauerle uccifo il Ke de ( laminanti

[H]

Quei di tolledo & quei di Calatraua

di chebbe Sinagon già la bandiera

con tutta quella gente che fi lana

in Guadiana : & bee de la riuera

laudace Matalifta gouernaua

lui fegue Bianzardino: e in una fchiera

di Auila hauea le genti et di Piagenza

di Salamanca & Zamora & Palenza

[15]

Pi quei di Saragofa & de la corte

del Re Marfilio ha Ferrati il gouerno

tutta la gente e ben armata et forte

in quelli e Malgarino & Balinuerno

Mal/arile & Morgante eh una forte

hauea fatto habitar paefe externo

che poi che i regni lor: lor furon tolti

Marfilio in Spagna hauea tutti raccolti

[16]

In quefta e di Marfiglio il gran Baftardo

Follicoli dAlmeria con Doriconte

Bauarte & Largalifa & Analardo

& Archidante il Sagontino conte

i\: Lamirante & Langhiran gagliardo

ìv: Malagur chauea laftutie pronte

& altri ì-c altri: di quai penfo doue

tempo fera : di far ueder le pruoue

[7]

Poi che paffo lo exercito di Spagna

con bella moftra inanzi il Re Agramate

CO la fua fquadra appaine alla campagna

il Re dOran che quafi era gigante

laltra che uien per Martafìn fi lagna

il qual morto le fu da Hradaniante

& fi duol eh una l'emina fi nauti

<l hauere uccifo il Re de Cai amanti
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[18]

Seguia la terza ferriera di Marmonda

eh Argofto morto abbàdonò i Guafcogna

a qfta un capo come alla feconda

e come ancho alla quarta dar bifogna

quantuq; il Re Agramate non abonda

di capitani, pur ne finge e fogna

dùq$ Buraldo, Ormida, Arganio eleffe

e capo e guida ad ogni ftuol ne meffe

[9]

Diede ad Arganio quei di Libycana

che piagea morto il negro Dudrinaffo

guida Brunello i fuoi di Tingitana

con uifo nubilofo e ciglio baffo

che poi che ne la felua non lontana

dal caftel chebbe Atlate T cima al faffo

gli fu tolto 1 ànel da Bradamate

caduta era idifgratia al Re Agramate

[20]

E fel fratel di Ferraù Ifoliero

eh al arbore legato ritrouollo

no facea fede inanzi il Re del uero

harebbe dato in fu le forche un crollo

mutò a prieghi di molti il Re pèfiero

già hauèdo fatto porgli il laccio al collo

gli lo fece leuar, ma riferbarlo

pel pmo error, che poi giurò Ipiccarlo

[21]

Si che hauea caufa di uenir Brunello

col uifo mefto e con la tefta china

feguia poi Farurante, e drieto a quello

eran caualli e fanti di Maurina

uenia Libanio appreffo il Re Nouello

la gente era con lui di Coftantina

perhò che la còdutta e il feettro d oro

gli lia dato il Re, che fu di I inadoro

[18]

Segue la terza ferriera di Marmonda

che Argofto morto abbàdonò in Guafcogna

a quefta un capo come alla feconda

& come ancho alla quarta dar bifona

quantunq; il Re Agramante non abonda

di capitani : pur ne finge & fogna

dunqj Buraldo: Ormida: Arganio eleffe

& capo & guida ad ogni ftuol ne meffe

[9]

Diede ad arganio quei di Lybicana

che piangean morto il negro Dudrinaffo

guida Brunello i fuoi di Tingitana

con uifo nubilofo & ciglio baffo

che poi che ne la felua : non lontana

dal caftel chebbe Athlàte in cima al faffo :

gli fu tolto lannel da Bradamante :

caduto era in difgratia al Re Agramante

[20]

E fel fratel di Ferrati Ifoliero

eh al arbore legato ritrouollo

non facea fede inanzi al Re del uero

haurebbe dato in fu le forche un crollo

muto a prieghi di molti il Re penderò

già hauendo fatto porgli il laccio al collo

gli lo fece leuar: ma riferbarlo

pel primo error: che poi giuro impiccarlo

[21]

Si che hauea caufa di uenir Brunello

col uifo mefto & con la tefta china

feguia poi Farurante: & drieto a quello

eran caualli & fanti di Maurina

uenia Libanio appreffo il Re Nouello

la gente era con lui di Conftantina

perho che la condutta e il feettro doro

gli ha ciato il Re che fu di Pinadoro
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[22]

Con la gente d Hefperia Soridano

e Dorilon ne uien co quei di Setta

ne uien coi Nafamoni Puliano

qlli d Amonia il Re Agricalte affretta

Malabuferfo quelli di Fizano

di Finadurro e 1 altra fquadra retta

che di Canaria uiene e di Marocco

Balaftro ha qi che fur del Re Tardocco

[23]

Duo fqdre una di Mulga una d Arzilla

feguono, e quefta ha 1 fuo fignor antico

(lucila n è priua, e perhó il Re Sortilla

e diella a Corineo fuo fido amico

e cofì de la gente d Almafilla

i-hauea Tanfirione fé Re Caico

dir quella di Getulia a Rimedòte

poi uien con quei di Cofca Balinfronte

Quella altra fchiera è la gente di Bolga

fuo Re è Clarindo, e già fu Miribaldo

uien Baliuerzo, il qual uuò che tu tolgi

di tutto 1 gregge pel maggior ribaldo

non credo in tutto 1 campo fi difciolga

bandiera chabbia exercito più faldo

de 1 altra con che fegue il Re Sobrino

ne più di lui prudente faracino

[25]

Quei di Bella marina che Gualciotto

folea guidare hor guida il Re d Algieri

Rodomonte e di Sarza, che condotto

di nuouo hauea pedoni e cauallieri

che mentre il fol fu nubilofo l'otto

ci già Cètauro, e i corni horridi e fieri

li] in Africa mandato da Agl'amante

onde tienuto era tre giorni inante

[22]

Con la gente dHefperia Soridano

et Dorilon ne uien con quei di Setta

ne uien coi Nafamoni Puliano

quelli d Amonia il Re Agricalte all'ietta

Malabuferfo quelli di Fizano

da Finadutto e laltra fquadra retta

che di Canaria uiene & di Marocco

Balaftro ha quei che fur del Re Tardocco

[23]

Due fquadre una di Mulga una d Arzilla

feguono : & quefta ha il fuo fignor antico

quella ne priua: & perho il Re Sortilla

et diella a Corineo fuo fido amico

et cofi de la gente dAlmanfilla

chauea Tanfirione fé Re Caico

die quella di Getulia a Rimedonte

poi uien con quei di Cofca Balinfronte

NI

Quella altra fchiera e la gente di Bolga

fuo Re e Clarindo: & già fu Mirabaldo

uien Baliuerzo : il qual uno che tu tolga

di tutto il gregge pel maggior ribaldo

non credo in tutto il campo fi difciolga

bandiera chabbia exercito più faldo

de laltra con che fegue il Re Sobrino

ne più di lui prudente faracino

Quei di Bella marina: che Gualciotto

folca guidare: hor guida il Re dAlgieri

Rodomonte & di Sarza : che condotto

di nuouo hauea pedoni & cauallieri

che mentre il Sol fu nubilofo l'otto

el gran Centauro: e i corni horridi & fieri

fu in Aphrica mandato da Agramante

onde uenuto era tre giorni inante
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[26]

No hauea il campo d Africa pili forte

ne faracin più audace di coftui

e più temean le Parigine porte

et hauean più cagion di temer lui

che Marfilio Agramate e la gran corte

chauea feguito in Francia quefti dui

e più d ogni altro che faceffe moftra

era nemico de la fede noftra

[27]

Vien Prufione il Re de 1 Aluaracchie

poi quel de la zumara Dardinello

no fo fhabbiano o nottule o cornacchie

o altro manco et importuno augello

che da li tetti o da li arbori gracchie

futuro mal, pdetto è a quefto e a quello

che fiffa in ciel nel di feguente è 1 hora

che luno e 1 altro in la battaglia mora

[28]

In campo no haueano altri a uenire

che quei di Tremifenne e di Noritia

ne fi uedea alla moftra comparire

il fegno lor, ne dar di fé notitia

ftaua Agramante e nò fapea che dire

ne che penfar, di quefta lor pigritia

fin che del Re di Tremifen condutto

gli fu un fcudiero, ilql gli narrò 1 tutto

[29]

E del Re Alzirdo e del Re Manilardo

che con molti de fuoi giaceano al capo

fignor (diffegli) il cauallier gagliardo

eh uccifo ha i noftri, uccifo haria il tuo capo

fé foffe ftato a torfi uia più tardo

di me che a pena anchor cofì ne fcapo

fa quel di cauallieri e di pedoni

chel lupo fa di capre e di montoni

[26)

Non hauea il campo dAphrica più forte

ne faracin più audace di coftui

& più temean le Parigine porte :

& hauean più cagion di temer lui :

che Marfilio Agramante & la gran corte

chauea feguito in Francia quefti dui

& più dogni altro che faceffe moftra

era nimico de la fede noftra

[27]

Vien Prufione il Re de lAuaracchie

poi quel de la zumara Dardinello

no fo fhabbiano o nottole o cornacchie

o altro manco & importuno augello

che da li tetti o da li arbori gracchie

futuro mal: predetto a quefto e a quello

che fiffa in ciel nel di feguente e lhora

che luno et laltro in la battaglia mora

[28]

In campo non haueano altri a uenire

che quei di Tremifenne & di Noritia

ne fi uedea alla moftra comparire

il fegno lor : ne dar di fé notitia

ftaua Agramante & non fapea che dire

ne che penfar di quefta lor pigritia

fin che del Re di Tremifen condutto

un feudier non gli fu : che narro il tutto

Et del Re Alzirdo & del Re Manilardo

che con molti de fuoi giaceano al campo

Signor (diffegli) il cauallier gagliardo

eh uccifo ha i uri : uccifo hauria il tuo capo

fé fuffe ftato a torfi uia più tardo

di me: che a pena anchor cofi ne fcampo

fa quel de cauallieri & de pedoni

chel lupo fa di capre & di montoni
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[30]

Era uenuto pochi giorni inante

nel campo del Re d Africa un fignore

ne in Ponente era, ne in tutto 1.elianti-

di più forza di lui, ne di più core

gli facea grade honor il Re Agramate

per effer coltili figlio e fucceffore

in Tartaria ilei Re Agrican gagliardo

fuo nome era il feroce Mandricardo

[31]

Per molti ciliari gefti era famofo

e di fua fama tutto il ninnilo empia

ma lo laica più d altro gloriofo

eh al caftel de la fata di Soria

1 ufbergo»hauea acquietato luminofo

eh I lettor Troia porlo mille anni pria

per ftrana e formidabile auètura

chel ragionarne pur melica paura

Trotiandofi coftui dùque prefente

a quel parlar, alzò 1 ardii. 1 faccia

e fé difpofe andare immantinente

p prouar ql guerricr dietro alla traccia

rilene occulto il filo penfier in melili

o fia perche d alcun lìima non faccia

perche tema fcl penfier palefa

ih unaltro inanzi a lui ])i;;li 1 imprefa

. [33]

A quel fendici' fé dimandar come era

la foprauefta di quel caualliero

colui rifpofe quella <' tutta nera

e nero il feudo, e no ha alcun cimiero

e fu fignor la Tua refpofta nera

pelle lafciatO l'ila. io li, me, i il qrtiero

1 In (inni dentro 1 animo era in doglia

cofi imbrunir di fuor uolfe la fpoglia

[30]

Era uenuto pochi giorni inante

nel campo de! Re dAphrica un Signore

ne in Ponente era: ne in tutto Leuante

di più forza di lui : ne di più core

gli facea grande honor il Re Agramante

pei effer colini figlio ec fucceffore

in Tartatia del Re Agrican gagliardo

fuo nome era il feroce Mandricardo

[31]

Per molti chiari gefti era famofo

& di fua l'ama tutto il mondo empia

ma lo facea pili daltro gioì info

a] calici de la tata di Soria

[usbergo banca acquietato luminofo

chi lettor Troian porlo mille anni pria

pei ftrana & formidabile auentura

chel ragionarne pur mette paura

[3«]

Trouandofi coftui dunque prefente

a ([liei parlar: alzo lardila lacci.

1

& fé difpofe andare immantinente

pei trou, 11 quel guerrier dietro alla traccia

ritenne occulto il filo penfier in incuti,

o fia perche d.ilcun fi ima non f.u I
1.

perche tema fcl penfier palefa

eh unaltro inanzi a lui pigli limprefa

[33]

A quel feudier fé dimandar come era

la foprauefta di quel caualliero

colui rifpofe quella e tutta nera

il nero il feudo: & non ha alcun cimiero

& fu Signor la fua rifpofta nera

perche lafciato Orlarlo banca il quartiere

he come dentro laniino era in dogli.

1

cofi imbrunir di fuor uolfe la fpoglia
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[34]

Marfilio a Mandricardo hauea donato

un deftrier baio a fcorza di caftagna

co gambe e chiome nere, et era nato

di Frifa matre, e di caual di Spagna

fopra ui falta Màdricardo armato

e galoppando uà per la campagna

e giura non tornare a quelle fchiere

fé non troua il campiò da 1 arme nere

[35]

Molti fcontró de la paurofa gente

che da le man d Orlando era fuggita

chi del figliuol chi del frate! dolente

che nanzi a gliocchi fuoi perfe la uita

anchora la codarda e trifta mente

ne la pallida faccia era fculpita

anchor per la paura che hauuto hano

pallidi muti, et infenfati uàno

[36]

Sprezzado lor, giunfe 1 altiero, doue

crudel fpettaculo hebbe, et inhumano

ma teftimonio alle mirabil proue

che fur raconte inanzi al Re Africano

hor mira qfti hor quelli morti, e moue

e uuol le piaghe mifurar co mano

moffo da ftrana inuidia che egli porta

al cauallier chauea la gente morta

[37]

Come il maftin eh tardo al pafto ghigne

dal bue lafciato morto da uillani

che troua fol le corna 1 offa e 1 ugne

del refto fon ffamati augelli e cani

riguarda in nano il tefehio eh no ugne

cofi fa il crudel Barbaro in que piani

p duol biaftémia e moftra iuidia ìmefa

che tardi è giunto a cofi lauta menfa

[34]

Marfilio a Mandricardo hauea donato

un deftrier baio a fcorza di caftagna

con gambe & chiome nere : & era nato

di Frifa madre : & di caual di Spagna

fopra ui falta Mandricardo armato

& galoppando uà per la campagna

& giura non tornare a quelle fchiere

fé non truoua il campion da lamie nere

. [35]

Molti feontro de la paurofa gente

che da le man dOrlando era fuggita

chi del figliuol chi del fratel dolente

che nanzi a gliocchi fuoi perde la uita

anchora la codarda et trifta mente

ne la pallida faccia era fculpita

anchor per la paura che hauuto hanno

pallidi muti : & infenfati uanno

[36]

Sprezzado lor : giunfe Ialtiero : doue

crudel fpettaculo hebbe : & inhumano

ma teftimonio alle mirabil pruoue

che fur raconte inanzi al Re Aphricano

hor mira qfti hor quelli morti : & muoue

& uuol le piaghe mifurar con mano

moffo da ftrana inuidia chegli porta

al cauallier chauea la gente morta

[37]

Come lupo o maftin chultimo ghigne

al bue lafciato morto da uillani

che truoua fol le corna loffe & lugne

del refto fon sfamati augelli & cani

riguarda in nano il tefehio che no ugne

cofi fa il crudel Barbaro in que piani

p duol biaftémia : & moftra Iuidia iméfa

che uenne tardi a cofi ricca menfa
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[38]

Quel giorno e mezo 1 altro fegue Icerto

il cauallier dal negro, e ne dimanda

ecco uede un pratel d ombre coperto

che fi d un alto fiume fi ghirlanda

che lafcia a pena un breue fpatio apio

doue 1 acqua fi torce ad altra bada

un fimil luoco con gireuole onda

fotto Ocricoli il Teuere circonda

[39]

Doue intrar fi potea coli arme indoffo

ftauano molti cauallieri armati

chied il paga chi li hauea 1 ftuol fi graffo

et a che effetto infieme ragunati

gli fé rifpofta il Capitano moffo

dal fignoril fembiate, e da fregiati

doro e di geme arnefi di gran pregio

che lo moftrauà caualliero egregio

[4o]

Dal noftro Re fia (diffe) di Granata

chiamati in cópagnia de la figliuola

laquale al Re di Sarza ha maritata

ben che di ciò la fama anchor non noia

come appretto alla fera racchetata

la cicaletta fia chor fode fola

dinanzi al padre fra 1 Hifpane torme

la códurremo, intato ella fi dorme

[41]

Colui che tutto il mondo uilipende

difegna di ueder pretto la proua

fé quella gete tiene, mal difende

la clona alla cui guardia fi ritraila

1 lille, coftei per quato fé ne intede

è bella, e di faperlo bora mi gioua

allei mi mena, o falla qui uenire

eh altroue mi conuien fubito gire

[38]

Quel giorno et mezo laltro fegue incerto

il cauallier dal negro: & ne dimanda

,
ecco uede un pratel d ombre coperto

che fi dun alto fiume li ghirlanda

che lafcia a pena un breue fpazio aperto

doue lacqua fi torce ad altra banda

un fimil luogo con gireuole onda

fotto Ocricoli il Teuere circonda

[39]

Doue intrar fipotea collarine indoffo

ftauano molti cauallieri armati

chiede il paga chi li hauea 1 ftuol fi graffo

& a che effetto infieme ragunati

li i rifpofta il Capitano: moffo

lai fignoril fembiante: & da fregiati

doro & di gemme arnefi di gran pregio:

che lo moftrauan cauallier egregio

[40]

Dal noftro Re fiam (diffe) di Granata

1 hiamati in cópagnia de la figliuola

laquale al Re di Sarza ha maritata

ben che di ciò la fama anchor non uola

come appreffo alla fera racchetata

la ricaletta fia: chor fode fola

dinanzi al padre fra le Hifpane torme

la códurremo : intato ella fi dorme

[41]

Colui che tutto il mondo uilipende

difegna di ueder predo la pruoua

fé quella gente bene: o mal difende

la dona alla cui guardia fi ritruoua

diffe: coftei per quato le ne intende

e bella: & di faperlo bora mi gioua

allei mi mena : falla qui uenire

eh altroue mi conuien fubito gire
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[42]

Effer per certo dei pazzo foléne

rifpofe il Granatili, ne più gli diffe

ma il Tartaro a ferir tofto lo uéne

con lhafta baffa, e il petto gli trartìffe

che la corazza il colpo non foftène

e forza fu che morto in terra giffe

lhafta ricoura il figlio d Agricane

perche altro da ferir nò gli rimane

[43]

Nò porta fpada ne bafton, che quando

1 arme acqftò eh fur d Hettor Troiano

perche trouò che lor mancaua il brado

gli contiene giurar (ne giurò in uano)

che fin che nò togliea quella d Orlado

mai no porrebbe ad altra fpada mano
Durindana eh Aimòte hebbe 1 gra ftla

e Orlado hor pota, Hettor pòtaua pina

[44]

Grande è 1 ardir del Tartaro che uada

con difuantaggio tal, còtra coloro

gridado chi mi uuol uietar la ftrada?

e con la lancia fi cacciò tra loro

chi lhafta abbaffa, e chi tra fuor la fpada

chi tira 1 arco, e d ognitorno foro

egli ne fece morire una frotta

prima che la fua lancia fuffe rotta

[45]

Rotta che fé la uide, il gran trócone

eh refta itiero, ad ambe mano afferra,

e fa morir con quel tante pfone

che no fu uifta mai più crudel guerra

come tra Philiftei 1 hebreo Sanfone

co la mafcella che leuò di terra

feudi fpezza, elmi fchiaccia, e un colpo fpeffo

fpège i caualli ai cauallieri appreffo

Effer per certo dei pazzo foléne

rifpofe il Granatin : ne più gli diffe

ma il Tartaro a ferir tofto lo tiene

con lhafta baffa: e il petto gli traftìffe

che la corazza il colpo non fofténe

& forza fu che morto in terra giffe

lhafta ricoura il figlio dAgricane

per che altro da ferir non gli rimane

[43]

Nò porta fpada ne bafton: che quando

lamie acqfto che fur dHettor Troiano

perche trotto che lor mancaua il brando

gli còtiene giurar (ne giuro in uano)

che fin che nò togliea quella dOrlant' >

mai no porrebbe ad altra fpada mano

Duridana che Aimòte hebbe i gra ftima

e Orlado ho porta: Hettor portaua prima

[44]

Grande e lardir del Tartaro che uada

con difuantaggio tal contra coloro

gridando chi mi uuol uietar la ftrada?

& con la lancia fi caccio tra loro

chi lhafta abbaffa: & chi tra fuor la fpada

chi tira larco : & dognintorno foro

egli ne fece morire una frotta

prima che la fua lancia fuffe rotta

[45]

Rotta che fé la uide : il gran troncone

che refta intero : ad ambe mano afferra :

& fa morir con quel tante perfone

che non fu uifta mai piti crudel guerra

come tra Philiftei lhebreo Sanfone

con la mafcella che leuo di terra

feudi fpezza : elmi fchiaccia : e colpo fpeffo

fpenge i caualli ai cauallieri appreffo
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[46]

Correno a morte que miferi a gara

ne perche cada 1 un, 1 altro andar ceffa

che la maniera del morire, amara

lor par più affai, eh nò è morte ifteffa

patir non peno che la uita cara

tolta lor fia da un pezzo d nafta feffa

e fiano fotto le picchiate ftrane

a morir giunti, come bifeie o rane

[471

Ma poi che, a fpefe lor, fi furo accorti

che male in ogni guifa era morire

effendo già preffo ai duo terzi morti

tutto lo auanzo cominciò a fuggire

come del pprio hauer uia fé gli porti

il Saracin crudel non può patire

che alcun di quella turba fbigottita

da lui partir fi debbia colla uita

[48]

Come in palude afeiutta dura poco

ftridula càna, o in capo arrida doppia

cotra il fottio di Borea e còtra il fuoco

chel cauto agricultor ifieme accoppia

quado la uaga fiamma occupa il luoco

e feorre per li folcili, e ibride e feoppia

cofi coftor contra la furia accefa

di Madricardo, fan poca difefa

[49]

Pofcia eh egli reftar uide 1 intrata

che mal guardata fu, fenza cuftode

per la uia che di nuouo era feg11.1t, 1

ne 1 herba, e al fuo de li ramarchi ili mi

uiene a ueder la Dona di Granai.

1

fé di bellezza è pare alle file lenii

paffa tra i corpi de la gente morta

doue gli da, torcendo il fiume, porta

[46]

Correno a morte que miferi a gara

ne perche cada lun : laltro andar ceffa

che la maniera del morire : amara

lor par più affai : che non e morte ifteffa

patir non ponno che la uita cara

tolta lor fia da un pezzo d hafta feffa

& fiano fotto le picchiate ftrane

a morir giunti : come bifeie o rane

[47]

Ma poi che : a fpefe lor : fi furo accorti

che male in ogni guifa era morire

io già preffo alli duo terzi morti

tutto lo auanzo comincio a fuggire

come del proprio hauer uia fé gli porti

il Saracin crudel non può patire

alcun di quella turba sbigottita

da lui partir fi debbia colla uita

[48]

Come in palude afeiutta dura poco

1 eanna: o in campo arrida ftoppia

contra il foffio di Borea: & cotra il fuoco

chel cauto agricultor infieme accoppia

quando la uagga fiamma occupa il loco

X- feorre per li folcili: & l'tride & feoppia

cofi coftor: contra la furia accel

di Mandricardo: fan poca difefa

[49]

I'ofcia eh egli reftar uide lintrata

che mal guardata fu fenza cuftode

ini la uia clie di nuouo era fegnata

ne llicrba: e al fuon de li ramarchi eh ode

uiene a ueder la I lumia .li ('.lanata

fé di belezza e pare alle fue lode

paffa tra i corpi de la gente morta

doue gli da: torcendo il fiume: porta
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[50]

E Doralice in mezo 1 prato uede

(che cofi nome la donzella hauea)

laqual fuffolta da 1 antico piede

d un fraffino filueftre, fi dolea

il pianto come un riuo che fuccede

di uiiia uena, nel bel fen cadea

e nel bel uifo fi uedea eh infieme

de 1 altrui mal fi duole, e del fuo teme

[51]

Crebbe il timor come uenir Io uide

di fangue brutto e co faccia èpia e ofeura

el grido fin a! ciel 1 aria diuide

di fé e de la fua gente per paura

che oltra i cauallieri u erano guide

che de la bella Infante haueano cura

maturi uecchi, e affai done e donzelle

del regno di Granata, e le più belle

[52]

Come il Tartaro uede quel bel uifo

che non ha paragone in tutta Spagna

e cha nel piato (hor eh effer d è nel rifol

tefa d amor 1 ineftricabil ragna

non fa fé uiue o in terra o in paradifo

ne de la fua uittoria altro guadagna

fé no che in man de la fua prigioniera

fi da prigione, e no fa in qual maniera

[53]

Allei perhò non fi concede tanto

che del trauaglio fuo le doni il frutto

benché piangendo ella dimoftri, quàto

poffa dona moftrar dolore e lutto

egli fperado uolgerli quel pianto

in fummo gaudio, era difpofto al tutto

menarla feco, e fopra un bianco ubino

montar la fece, e tornò al fuo camino

[50]

E Doralice in mezo il prato uede

(che cofi nome la donzella hauea)

laqual fuffolta da lantico piede

d un fraffino filueftre : fi dolea

il pianto come un riuo che fuccede

di uiua uena : nel bel fen cadea

& nel bel uifo fi uedea eh infieme

de laltrui mal fi duole : & del fuo teme

[51]

Crebbe il timor come uenir lo uide

di fangue brutto et co faccia èpia e ofeura

el grido fin al ciel laria diuide

di fé & de la fua gente per paura

che oltra i cauallier ui erano guide

che de la bella Infante haueano cura

maturi uecchi : e affai donne & donzelle

del regno di Granata : & le più belle

[5*1

Come il Tartaro uede quel bel uifo

che non ha paragone in tutta Spagna

& cha nel pianto (hor eh effer de nel rifo?

tefa d amor la ineftricabil ragna

non fa fé uiue o in terra o in paradifo

ne de la fua uittoria altro guadagna

fé non che in man de la fua prigioniera

fi da prigion ne uede in che maniera

[53]

Allei perho non fi concede tanto

che del trauaglio fuo le doni il frutto

benché piangendo ella dimoftri : quàto

poffa dona moftrar dolore & lutto

egli fperado uolgerle quel pianto

in fummo gaudio: era difpofto al tutto

menarla feco: & fopra un bianco ubino

montar la fece : & torno al fuo camino
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[54]

Dòne e donzelle e uecchi e 1 altra gente

eh eran con lei uenuti di Granata

tutti licentiò benignamente

dicendo, affai di me fia accompagnata

io maftro, io balia, io le fero fergente

in tutti i fuoi bifogni, a dio brigata

cofi non gli ponendo far riparo

piangendo e fufpirando fé ne andaro

[55]

Tra lor dicendo, quanto dolorofo

ne fera il patre come il cafo intèda

qta ira, qto duol, ne haurà il fuo fpofo

o come ne farà uendetta horrenda

deh perche a tempo tanto bifognofo

non è qui preffo, a far che coftni renda

il fangue illuftre del Re Stordilano

prima che fé lo porti più lontano

[56]

De la gran preda il Tartaro contento

che fortuna e ualor gli ha pofta manzi

di trouar quel dal negro ueftimento

non par chabbia la fretta chauea diàzi

cornila dianzi, hor uien adagio e lento

e penfa tutta uia doue fi ftanzi

doue ritroui alcun comodo luoco

per exhalar tanto amorofo fuoco

[57]

Tuttauolta conforta Doralice

chauea di piato e gliocchi e il uifo molle

compone e tìnge molte cofe e dice

che per fama gran tempo ben le uolle

e che la patria e il fuo regno felice

chel nome di gràdezza aglialtri tolle

lafciò non per ueder Spagna ne Fracia

ma fol per còtemplar fna bella guancia

[54l

Dóne & dózelle & uecchi & altra gente

eh eran con lei uenuti di Granata

tutti licentiò benignamente

dicendo: affai di me fia accompagnata

io maftro : io balia : io le fero fergente

in tutti i fuoi bifogni : a dio brigata

cofi non gii poffendo far riparo

piangendo & fufpirando fé ne andaro

[55]

Tra lor dicendo: quanto dolorofo

ne fera il patre come il cafo intenda

qta ira : qto duol ne haura il fuo fpofo

o come ne farà uendetta horrenda

deh perche a tempo tanto bifognofo

non e qui preffo : a far che coftui renda

il fangue illuftre del Re Stordilano

prima che fé lo porti più lontano

M
De la gran preda il Tartaro contento

che fortuna & ualor gli ha pofta inanzi

di trouar quel dal negro ueftimento

non par chabbia la fretta chauea dianzi

correua dianzi: hor uien adagio & lento

& penta tutta uia doue fi ftanzi

doue ritmimi alcun còmodo loco

per exhalar tanto amorofo fuoco

[57]

Tuttauolta conforta Doralice

chauea di piato & gliocchi e il uifo molle

compone & finge molte cofe: et dice

che per fama gran tempo ben le uolle

et (in- la patria e il fuo regno felice

. nel nome di grandezza .unii altri tolle

lafcio: non per ueder Spagna ne Frantia

ma fol per contemplar tua bella guancia
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[58]

Se per amar Unioni dcbbe effere amato

merito il uoftro amor, eh u ho amato io

fé per ftirpe, di me chi é meglio nato?

chel poffente Agrican fu il padre mio

fé p ricchezza, quale ha maggior ftato?

che di dominio io cedo a pena a Idio

fé per ualor, credo hoggi hauer expto

eh effere amato per ualore io merto

[59]

Quelle parole et altre affai, che Amore

a Mandricardo di fua bocca ditta

uan dolceméte a confolare il core

de la Donzella di paura afflitta

ii timor ceffa, e poi ceffa il dolore

che le hauea quafì 1 anima trafitta

ella commincia con più patienza

a dar più grata al fuo amator udienza

[60]

Poi con rifpofte più benigne molto

a moftrarglife affabile e cortefe

e non negargli di fermar nel uolto

talhor le luci di pietade accefe

onde 1 amate che dal ftral fu colto

altre uolte d Amor, certezza prefe

non che fperanza, che la dona bella

non gli feria fempre ai difir ribella

[Si]

Con quefta compagnia lieto e gioiofo

che fi gli fatiffà fi gli diletta

effendo preffo allhora eh a ripoffo

la fredda notte ogni animai alletta

uedendo il fol già baffo e mezo afeofo

cominciò a caualcar co maggior fretta

tanto che udi fonar zuffoli e canne

e uide poi fumar uille e capanne

[58]

Se per amar limoni debbe effere amato

merito il uoftro amor: eh ubo amato io

fé per ftirpe: di me chi e meglio nato?

chel poffente Agrican fu il padre mio

fé per richezza: quale ha maggior ftato ?

che di dominio io cedo folo a Dio

fé per ualor : credo hoggi hauer experto

eh effere amato per ualore io merto

[59]

Quefte parole et altre affai : che Amore

a Mandricardo di fua bocca ditta

uan dolcemente a confolare il core

de la Donzella di paura afflitta

il timor ceffa: et poi ceffa il dolore

che le hauea quafi lanima trafitta

ella commincia con più patienza

a dar più grata al fuo amator udienza

[60]

Poi con rifpofte più benigne molto

a moftrarfegli affabile et cortefe

et non negargli di fermar nel uolto

talhor le luci di pietade accefe

onde lamante che dal ftral fu colto

altre uolte dAmor : certezza prefe

non che fperanza: che la dona bella

non gli feria fempre ai defir ribella

[61]

Con quefta compagnia lieto et gioiofo

che fi gli fatisfa fi gli diletta

effendo preffo ali bora eh a ripofo

la fredda notte ogni animai alletta

uedendo il Sol già baffo et mezo afeofo

comincio a caualcar con maggior fretta

tanto che lidi fonar zuffoli et canne

et uide poi fumar uille et capane
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[62]

Erano paftorali alloggiamenti

miglior danza e più comoda che bella

quiui el guardian cortefe de li armeti

honorò il Caualliero e la Donzella

tanto che fi chiamar da lui còtenti

che non pur le cittadi e le cartella

ma li tuguri anchora e li fmili

ha qualche uolta li huomini gétili

[63]

Che fi faceffe poi la notte al fcuro

tra Doralice e il figlio d Agricane

io non 1 ardifco a dir troppo ficuro

eh io nO li uidi e non ili hauea le mane

ma u era indicio che d accordo furo

che con ridente faccia la dimane

fi leuò Doralice, e grafie refe

al paftor che le fu tanto cortefe

[64]

Indi d uno in un altro luogo errando

fi ritrouaro al fin Copra un bel fiume

Jic con filentio al mar uà declinando

che fé uada o fi ftia mal fi prefume

limpido e chiaro fi, che in lui mirando

lenza contela al fondo porta il lume

e 11 ripa qllo a una frefea ombra e bella

trouar dui cauallieri e una donzella

[65]

Hor 1 alta fantafia, che un fender folo

nò uuol chi fegua ogn hor, qndi mi guida

e mi ritorna oue il Morefco ftuolo

afforda Francia di rumor e grida

d intorno il padiglioe in eh il figliuolo

del Re Troiano il fanto Imperio (fida

< Rodomonte audace fé gli nauta

arder Parigi, e (pianar Roma fanla

[62]

Erano paftorali alloggiamenti

miglior ftanza et più còmoda che bella

quiui el guardian cortefe de li armenti

honoro il Caualliero ìy la Donzella

tanto che fi chiamar da lui contenti

che non pur le cittadi & le cartella

ma li tugurii anchora & li fenili

han qualche uolta gli huomini gentili

Che ruffe fatto poi la notte al fcuro

tra Doralice e il figlio d Agricane

a punto racontar non mafficuro

fi eh al giudicio di ciafeun rimane

ben u era indicio che d accordo furo

che fi U nato allegri la dimane

et Doralice ringratio il paftore

che nel fuo albergo le hauea fatto honore

NI

Indi d uno in un altro luogo errando

l'i ìitruouaro al fin fopra un bel fiume

che con filentio al mar uà declinando

et fé uada o fi ftia mal fi prefume

limpido & chiaro fi : che in lui mirando

fenza contefa al fondo porta il lume

in ripa quello a una frefea ombra et bella

trouar dui cauallieri e una donzella

[65]

Hor lalta fantafia : che un rentier folo

nò uuol chi fegua ognho : quldi mi guida

et mi ritorna oue il Morefco ftuolo

afforda Francia di rumor & grida

d intorno il padiglione in che il figlinolo

ilei Re Troiano il fanto Imperio sfida

& .Rodomonte audace fc- gli nauta

arder Parigi : \ fpianar Roma fanta
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[66]

Venuto ad Agramante era ali orecchio

che già 1 Inglefi haueà paflato il mare

phò Marfilio e il Re del Garbo uecchio

e li altri capitan fece chiamare

lian tutti a far giade apparecchio

fi che Parigi poffino expugnare

pono effer certi che più no fé expugna

fé noi fa prima che lo aiuto ghigna

[67]

Già fcale innumerabili per quefto

da luoghi intorno hauea fatto raccorre

e crate affai di uimine contefto

che le poteano a diuerfi ufi porre

e naui e ponti e più facea che! refto

il primo e fecondo ordine difporre

a dar 1 affalto, et egli uuol uenire

tra quei che la città denno affalire

[68]

L Imperatore, il dì chel dì preceffe

de la battaglia, fé dentro a Parigi

per tutto celebrare uffici e meffe

a preti, a frati, e bianchi, neri, e bigi

e le genti che dianzi eran confeffe

e di man tolte ali inimici ftygi

tutti comunicar non altrimente

chaueffero a morire il dì feguente

[69]

Et egli tra baroni e paladini

principi et oratori, al maggior tempio

con gran religione alli diuini

atti interuène, e ne die a li altri exèpio

co le ma giute, e gli occhi al ciel fupini

diffe, fignor bé eh io fia iniquo et épio

non uoglia tua bontà pel mio fallire

chel tuo popul fedele habbia a patire

[66]

Venuto ad Agramante era ali orecchio

che già 1 Inglefi hauea paffato il mare

phn Marfilio e il Re del Garbo uecchio

<t gli illri capitati feci- chiamare

còfiglian lutti a far grande apparecchio

fi che l'ari. ;i poffino expugnare

perno effer certi che più non fé expugna

fé noi fan prima che lo aiuto ghigna

[67]

Già fcale innumerabili per quefto

da luoghi intorno hauea fatto raccorre

traue & graticci & uimine contefto

che lo poteano a diuerfi ufi porre

& naui & ponti : & più facea chel refto

il primo et fecondo ordine difporre

a dar laffalto : & egli uuol uenire

tra quei che la citta denno affalire

[68]

L Imperatore il di chel di preceffe

de la battaglia : fé dentro a Parigi

per tutto celebrare uffici : & meffe

a preti : a frati : bianchi : neri : & bigi

& le gente che dianzi eran confeffe

& di man tolte ali inimici ftygi

tutti communicar non altrimente

chaueffino a morire il di feguente

[69]

Et egli tra baroni & paladini

principi : & oratori : al maggior tempio

con gran religione alli diuini

atti interuenne : & ne die a glialtri exépio

co le man giute : e gliocchi al ciel fupini

diffe : Signor ben che io fia iniquo & èpio

non uoglia tua bontà pel mio fallire

chel tuo popul fedele habbia a patire
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[70]

E fé gli è tuo uoler eh egli patifea

e chabbia il noftro error degni fupplici

almen la punition fi differifea

fi che per man non fia de tuoi nemici

che quando lor d uccider noi fortifea

che nome hauemo pur d effer tuoi amici

li pagani diran che nulla puoi

che perir lafci i partigiani tuoi

[71]

E per un che ti fia fatto ribelle

cento li fi faran per tutto il mondo

tal die la legge falfa di Babelle

cacciala la tua fede e porrà al fondo

difende quefte genti che fon qu< U

ihel tuo fepulchro hàno purgato e modo

da brutti cani, e la tua fama Chiefa

con li uicarii tuoi fpeffo difefa

[72]

So che i meriti noftri atti non fono

a fatiffare il debito d una oncia

in- deuemo fperar da te perdono

h riguardami! a notila uita feoncia

ma fé ui giungi di tua grafia il .1

noftra ragion fia ragguagliata e concia

ne il ino foccorfo difperar pofllamo

qualhor di tua pietà ci ricordiamo

[73]

Coli dicea 1 Imperator deuoto

imi humiltade e contrition di core

iunfe altri prieghi e conueneuol uoto

a fi giade uopo ali alto fuo fplendore

nò fu 1 e, lido pregar d effetto nuoto

pciiió dui Cenili fuo 1 Angel migliore

tolfe li prieghi e fpiegó al ciel le penne

1 .1 narrarli al Saluator li ueiie

[70]

Et fé gii e tuo uoler chegii patifea

& chabbia il noftro error degni fupplici

almen la punition fi differifea

fi che per man non fia de timi nemici

che quando lor di uccider noi fortifea

che nome hauemo pur d elìci tuo amici

li pagani diran che nulla puoi

che perir lafci i partigiani tuoi

[7>1

Et per un che ti fia fatto ribelle

1
uln ti fi faran per tutto il mondo

tal che la legge falla ili Babi He

cacciera la tua fede & porrà al lìmi In

difende quefte genti che fon quelle

eh ! tuo fepulchro hano purj ito ìv modo

da brulli cani : & la Ina lauta Chiefa

con li uicarii tuoi fpeffo difefa

[7*1

So che i meriti noftri atti non fono

a Satisfare il debito d una oncia

ne deuemo fperar da te perdono

le riguardatilo a noftra uita feoncia

ma l'è ui giugni di tua gratia il dono

nolìra ragion fia raguagliata & concia

Ile il tllo lo il Olii, dil'pi il, pi illl.llllo

qualhor di tua pietà ci ricordiamo

[73]

ioli dicea 1 Imperator deuoto

con humiltade & contrition di core

giunfe altri prieghi & conueneuol uoto

al gran bifogno ali alto fuo fplendore

no fu il caldo pregar d effetto uoto

perho chel Genio fuo lAngel migliore

tolfe li prieghi Si (piego al ciel le penne

& a narrarli al Saluator li uenne



264 1516 ORLANDO FVRIOSO 1521

[74]

E furò altri infiniti in quello inftate

da tali meffaggier portati a Dio

che come 1 afcoltar 1 anime fante

dipinte di pietà nel uifò pio

tutti miraro il fempiterno amante

e gli moftraro il comun lor difio

che la giufta oration fuffe exaudita

del populo chriftian che chiedea aita

[75]

E la bontà ineffabile, eh in uano

non fu pregata mai da cor fedele

leua gli occhi pietofi, e fa con mano

ceno, che uegna a fé 1 angel Michele

uà (gli diffe) ali exercito Chriftiano

che dianzi in Picardia calò le uele

et al mur di Parigi 1 apprefenta

eh el campo faracin no fé ne fenta

[76]

Troua prima il Silentio, e da mia parte

gli di, che teco a quefta imprefa uegna

eh egli ben ui faprà co ottima arte

proueder ciò che proueder conuegna

fornito quefto, fubito uà in parte

doue il fuo feggio la Difcordia regna

dille che 1 efea e il fucil feco prèda

e nel campo de Mori il fuoco accenda

[77]

E tra quei che ui fon detti più forti

fpargà tante zizanie e tante liti

che combattano infieme, et altri morti

altri ne fiano prefi, altri feriti

e fuor del campo alcuni il fdegno porti

fi che il fuo Re poco al bifogno aiti

non replica a tal detto altra parola

el benedetto Augel, ma dal ciel uola

[74]

E furo altri infiniti in quello irritante

da tali meffaggier portati a Dio

che come !i afcoltar lanime fante

dipinte di pietà nel uifo pio

tutti miraro il fempiterno amante

& gli moftraro il comun lor difio

che la giufta oration fuffe exaudita

del populo chriftian che chiedea aita

[75]

Et la bontà ineffabile : eh in uano

non fu pregata mai da cor fedele :

leua gli occhi pietofi : & fa con mano

ceno: che uegna a fé lAngel Michele

uà (gli diffe) allexercito Chriftiano

che dianzi in Picardia calo le uele

& al mur di Parigi lo apprefenta

eh el campo faracin non fé ne fenta

[76]

Truoua prima il Silentio : & da mia parte

gli di : che teco a quefta imprefa uegna

eh egli ben ui fapra con ottima arte

proueder ciò che proueder conuegna

fornito quefto : fubito uà in parte

doue il fuo feggio la Difcordia tegna

dille che lefca e il fucil feco prenda

& nel campo de Mori il fuoco accenda

[77]

Et tra quei che ui fon detti più forti

fparga tante zizanie & tante liti

che combattano infieme : & altri morti

altri ne fieno prefi : altri feriti

& fuor del campo alcuni il fdegno porti

fi che il fuo Re poco di lor fé aiti

non replica a tal detto altra parola

el benedetto Augel : ma dal ciel uola
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[78]

Douùque drizza Michel angel 1 ale

fuggon le nubi e torna il ciel fereno

gli gira itorno un aureo cerchio, quale

ueggian di notte lampeggiar baleno

feco penfa tra uia doue fi cale

el celefte Corner per fallir meno

a trouar quel nemico di parole

a cui la prima còmiffion far uuole

[79]

Vie fcorrèdo ou egli habiti oue egli ufi

e faccordaro in fui tutti i péfieri

che de frati e de monachi rinchiufi

lo può trouare in chiefe e raonafteri

doue fono i parlari in modo exclufi

chel Silentio, oue cantano i faltcri

oue dormano, oue hàno la piatanza

e finalmente è fcritto in ogni ftanza

[80]

Credendo quiui ritrouarlo, mofle

con maggior fretta le dorate pène

e di ueder eh anchor Pace ui foffe

Quiete e Charità ficuro tenne

ma da la opinion fua ritrouoffe

tolto intanato, che nel chioftro tiene

11O è Silentio quiui, e gii fu ditto

che habitar non ui fuol fé nò in fcritto

[81]

Ne Pietà, ne Quiete, ne Humiltade

ne quiui Amor, ne quiui Pace mira

ben ui fur già, ma ne 1 antiqua etade

che le cacciar, Gola, Auaritia, et Ira

Supbia, Inuidia, Inertia, e Crudeltade

di tanta nouita 1 Angel f ammira

nel uolerfì partir, guardò in la fchiera

e uide eh amilo la Difcordia uera

[78]

Douuque drizza Michel Angel lale

fuggon le nubi : & torna il ciel fereno

gli gira intorno un auro cerchio: quale

ueggian di notte lampeggiar baleno

feco penfa tra uia doue fi cale

el celefte Corrier per fallir meno

a trouar quel nemico di parole

a cui la prima còmiffion far uuole

[79]

Vien feorrendo oue egli habiti : oue egli ufi

& fé accordare in fin tutti i penfìeri

che de frati et de monachi rinchiufi

lo può trouare in chiefe et monafteri

doue fono i parlari in modo exclufi

chel Silentio : oue cantano i falteri

oue donneilo : oue hano la piatanza

et finalmente e fcritto in ogni ftanza

[So]

Credendo quiui ritrouarlo: moffe

con maggior fretta le dorate penne

et di ueder eli anchor Pace ui foffe

Quiete et Charita ficuro tenne

ma da la opinion fua ritrouoffe

tofto inganato : che nel cinofilo uenne

110 e Silentio quiui: et gli fu ditto

che non ui habila più: fé non in fcritto

[SI]

Ne Pietà : ne Quiete : ne humiltade

ne quiui Amor: ne quiui Pace mira

ben ui fur già: ma ne [antiqua etade

che le cacciar: Gola: Auaritia: et Ira

Supbia: Inuidia: Inertia: et C'rudelade

di tanta nouila lAngel le animila

nel noie] l'i partir: guardo in la fchiera

I uide (il anello la Difcordia ui era
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[82]

Quella eh gli hauea dtta il Patre eterno

dopo il Silétio, che trouar deueffe

penfato hauea di far la uia d Auerno

che fi credea che tra danati fteffe

e ritrouolla in quefto nuouo inferno

(chil crederia?) tra fanti uflìcii e meffe

non piace già a Michel eh ella ui fia

fé ben gli tol di cercar lei gran uia

[83]

La conobbe al ueftir di color cento

fatto a lifte inequali et infinite

chor la coprono hor nò, eh i paffi e il uèto

qua le uolgono e la, eh era fdrufeite

li crini hauea chi d oro e chi d ariento

chi negro, e infieme hauer pareano lite

e chi treccia eh in naftro hauea raccolti

altri alle fpalle, altri nel petto fciolti

[34]

Hauea di citationi e di libelli

piene le mani e, di referitti, quali

dianzi con diffattion de pouerelli

mandaua un capo torto a tribunali

che credo fé nafeiuto fuffe a quelli

tempi, come poi fece a noftri mali

ftato feria tra li compagni brutti

de la Difcordia, et il peggior di tutti

[85]

La chiama a fé Michele, e le comanda

che tra i più forti faracini Scenda

troui cagion, che lor con memoranda

ftrage, e mina, infieme a lite accenda

poi del Silentio, nuoua le dimanda

facilmente effer può eh effa ne inteda

fi come quella che accendendo fuochi

di qua e di la uà per diuerfi luochi

[82 ]

Quella che gli hauea detta il Patre eterno

dopo il Silentio : che trouar douefle

penfato hauea di far la uia dAuerno

che fi credea che tra danati fteffe

1 ritrouolla in quefto nuouo inferno

(chil crederia?) tra fanti uffici) et meffe

non piace già a Michel eh ella ui fia

fé ben gli tol di cercar lei gran uia

[83]

La conobbe al ueftir di color cento

fatto a lifte inequali et infinite

chor la coprono hor nò : che i paffi e il uèto

le uolgono qua et la: eh eran fdrufeite

li crini hauea chi doro et chi dariento

chi negro: e infieme hauer pareano lite

et eh i treccia et eh in naftro hauea raccolti

altri alle fpalle : altri nel petto fciolti

[84]

Hauea di citationi & di libelli

piene le mani : et di referitti : quali

dianzi con disfattion de pouerelli

mandaua un capo torto a tribunali

che credo fé nafeiuto fuffe a quelli

tempi : come poi fece a noftri mali

ftato feria tra li compagni brutti

de la Difcordia : & il peggior di tutti

[85]

La chiama a fé Michele: & le comanda

che tra i più forti faracini feenda

truoui cagion : che lor con memoranda

ftrage & mina : infieme a lite accenda

poi del Silentio nuoua le dimanda

facilmente effer può eh effa ne intenda

fi come (niella clie accendendo fuochi

di qua & di la uà per diuerfi lochi
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[86]

Rifpofe la Difcordia io non ho a mente

in alcun luoco hauerlo mai ueduto

udito 1 ho ben nominar fouente

e molto cOmendarlo per attuto

ma la Fraude una qui di noftra gente

che cópagnia tal uolta gli ha tenuto

penfo che dir te ne Capra nouella

e uerfo una alzò il dito, e diffe è quella

[87]

Hauea piaccuol uifo, habito honefto

un humil uolger d occhi, un adar grane

un parlar fi benigno e fi modefto

che parea Gabriel che diceffe aue

era brutta e deforme in tutto il refto

ma nafcondea quefte fattezze praue

con lungo habito, e largo, e fotto quello

attoficato hauea fempre il coltello

[88]

Dimanda a cortei 1 Angelo, che uia

debbia tener, fi chel Silentio troue

diffe la Fraude, già coftui Colia

fra uirtudi habitare e non allroue

con quei di Benedetto e quei <1 Helia

ne le abbadie qdo erano àchor nuoue

fece in le fcole affai de la fua uita

al tempo di Pythagora e d Archyta

[S9]

Mancati quei philofophi e quei fanti

che lo folean tener pel camin ritto

da li buoni coftumi chauea inanti

fece alle fceleraggini traghitto

cominciò andar la notte con li amanti

indi coi ladri, e fare ogni delitto

limilo col TradimSto egli dimora

ueduto lhò con 1 Homicidio anchora

[86]

Rifpofe la Difcordia io non ho a mente

in alcun loco hauerlo mai ueduto

udito Uro ben nominar fouente

et molto cOmendarlo per aftuto

ma la Fraude una qui di nol'tra gente

che còpagnia tal unita gli ha tenuto

pento che dir le ne fapra nouella

et uerfo una alzo il dito: & diffe e quella

[87]

Hauea piaceuol uifo: habito honefto

un humil uolger d occhi : un andar graue

un parlar fi benigno & fi modefto

che parea Gabriel che dicaffe aue

eia brutta & deforme in tutto il refto

ma nafcondea quefte fattezze praue

con lungo habito & largo: & fotto quello

attoficato hauea fempre il coltello

[88]

Dimanda a coftei lAngelo : che uia

debba tener: fi chel Silentio tritone

diffe la Fraude: già coftui folia

11 uirtudi habitare & non altroue

con quei di Benedetto & quei d Delia

ne le badie qdo erano anchor nuoue

fece in le fcole affai de la fua uita

al tempo di Pythagora & dArchyta

[S9]

Mancati quei Philofophi & quei fanti

che lo Goleati tener pel camiti ritto

da li buoni coftumi chauea inanti

fece alle fceleraggini traghitto

t ntnincio andar la notte con li amanti

indi coi ladri: & fare Ogni delitto

molto col Tradimento egli dimora

ueduto lbo con IHomicido anchora
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[90]

Co quei che falfan le monete ha ufanza

di ripararli in qualche buca (cura

muta fi fpeffo egli compagni e ftanza

chel ritrouarlo ti feria uentura

ma pur ho d in regnartelo fperanza

fé di arriuare a meza notte hai cura

alla cafa del Sono, fenza fallo

potrai (che quiui dorme) ritrouallo

[90

Ben che foglia la Fraude effer bugiarda

pur è tanto il fuo dir fimil al uero

che 1 Angelo le crede, indi non tarda

a uolarfene fuor del monaftero

lepra il batter de 1 ale, e ftudia e guarda

giungere in tepo al fin del fuo fentiero

eh alla cafa del Sonno (che ben doue

era fapea) quefto Silentio troue

[92]

Giace in Arabia una ualletta amena

lontana da cittadi e da uillaggi

chall ombra di duo moti è tutta piena

d antiqui Abeti, e di robufti Faggi

il Sole indarno il chiaro dì ui mena

che non ui può mai penetrar coi raggi

fi gli è la uia da fpeffi rami tronca

e quiui entra fotterra una fpelòca

[93]

Sotto la negra felua una capace

e fpatiofa grotta entra nel faffo

di cui la fronte 1 Hedera feguace

tutta aggirado uà con ftorto paffo

in quefto albergo il graue Sonno giace

1 Ocio da un canto corpulento e graffo

da 1 altro la Pigritia in terra fiede

eh nO può adare, e mal reggerli i piede

[90]

Con quei che falfan le monete ha ufanza

di ripararli' in qualche buca feura

muta fi fpeffo egli compagni et ftanza

chel ritruouarlo ti feria uentura

ma pur ho d infegnartelo fperanza

fé di arriuare a meza notte hai cura

alla cafa del Sono : fenza fallo

potrai (che quiui dorme) ritrouallo

(9']

Ben che foglia la Fraude effer bugiarda

pur e tanto il fuo dir Umile al uero

che lAngelo le crede : indi non tarda

a uolarfene fuor del monaftero

tempra il batter de lale : & ftudia et guarda

giungere in tempo al fin del fuo fentiero

eh alla cafa del Sonno (che ben doue

era fapea) quefto Silentio tmoue

[92]

Giace in Arabia una ualletta amena

lontana da cittadi et da uillaggi

eh al! ombra di duo monti e tutta piena

d Antiqui Abeti : & di robufti Faggi

il Sole indarno il chiaro di ui mena

che non ui può mai penetrar coi raggi

fi gli e la uia da fpeffi rami tronca

et quiui entra fotterra una fpelonca

[93]

Sotto la negra felua una capace

et fpatiofa grotta entra nel faffo

di cui la fronte lHedera feguace

tutta aggirando uà con ftorto paffo

in quefto albergo il graue Sonno giace

lOcio da un canto corpulento & graffo

da laltro la Pigritia in terra fiede

eh.- no può adare: & mal reggerli i piede
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[94]

El (memorato Oblio fta fu la porta

non lafcia intrar, ne ricònofce alcuno

non afcolta ambafciata, ne riporta

e parimente tien cacciato ognuno

el Silentio uà intorno, e fa la (corta

ha le fcarpe di feltro, il mante] bruno

et a quanti n incontra di lontano

che non debbia uenir cena con mano

[95]

Se gli accofta ali orecchio e pianamente

lAngel gli diffe, Dio uuol che tu guidi

a Parigi Rinaldo con la gente

che per dar mena al fuo fignor fuffidi

ma che lo facci tanto clietamente

eh alcun de faracin non 01 1 1 gridi

fi che più prefto che ritmili il calle

la fama dauifar, 1 babbi, 1 alle fpalle

[96]

Altrimente il Silentio non rifpofe

che del capo, accanando che faria

e drieto ubidiente fé gli pofe

e furo al primo uolo in Picardia

Michel molle le fquadre coraggiofe

e fé lor breue un gran tratto di uia

fi che in un dì a Parigi le conduffe

ne alcun Callide che miracol fuffe

[97]

Difcorreua il Silentio tutti uolta

e dinanzi alle fquadre e d ognintorno

fura girare un alia nebbia in uolta

et era bello in 1 altre parti il giorno

e non lafciaua quefta nebbia folta

(In- fudiffe di fuor tromba ne corno

poi n andò tra pagani e meno feco

un no fò che, eh ognun le tordo e cieco

[94]

El fmemorato Oblio fta fu la porta

non lafcia intrar: ne ricónofee alcuno

non afcolta ambafciata ne riporta

et parimente tien cacciato ognuno

el Silentio uà intorno: & fa la feorta:

ha le fcarpe di feltro : e il mante! bruno

et a quanti ne incontra di lontano

che non debban uenir cernia co mano

[95]

Se gli accofta ali orecchio : et pianamente

lAngel gli dice : Dio uuol che tu guidi

a Parigi Rinaldo con la gente

che per dar mena al fuo Signor fuffidi

ma che lo facci tanto chetamente

eh alcun de faracin non oda i gridi

fi che più prefto che ritruoui il calle

l,i lama dauifar: glihabbia alle fpalle

[96]

Altrimente il Silentio non rifpofe

che del capo: accénando che faria

& drieto ubidiente fé gli pofe

& imo al primo nolo in Picardia

Michel moffe le fquadre coraggiofe

òi fé lor breue un gran tratto di ni 1

fi che in un di a Parigi le conduffe

ne alcun fé auide che miracol fuffe

[97]

Difcorreua il Silentio tutta uolta

et dinanzi alle fquadre & dogninlorno

facea girare un alt, 1 nebbia in uolta

et era bello in laltre parti il giorno

& non lafciaua quella nebbia folta

(he l'i udiffe di fuor tromba ne corno

poi ne andò tra pagani & meno feco

ini non fo che: eh ognun fé fordo et cieco
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[98]

Mentre Rinaldo in tal fretta uenia

che ben parea da 1 Angelo condotto

e con filentio tal, che non fudia

nel campo faracin farfene motto

el Re Agramante hauea la fantaria

meffe ne borghi di Parigi, fotto

le minacciate mura in fu la foffa

per far quel dì 1 eftremo di fua poffa

[99]

Chi può cótar 1 exercito che moffo

qfto dì còtra Carlo ha il Re Agramàte

còterà anchora in fu 1 ombrofo doffo

del filuofo Apénin tutte le piante

dirà <jte onde qdo è il mar più groffo

bagnano i piedi al mauritano Atlante

e per quàt occhi il ciel le furtiue opre

de li amatori a meza notte fcopre

[100]

Dentro la terra fuonano a martello

co fpauenteuol fretta le campane

nazi alli altari in qfto tèpio e in quello

done e fanciulli alzano al ciel le mane

fel theforo pareffe a Dio fi bello

come lo ftiman le fciocchezze humane

quefto era il dì chel fanto Còfiftoro

fatto hauria in terra ogni fua ftatua d oro

[101]

S odon ramaricare i uecchi giufti

che ferano ferbati in quelli affanni

e nominar felici i facri bufiti

còpofti in terra già molti e molt anni

ma li animofi gioueni robufti

che miran poco i lor ppinqui dani

fprezzàdo le ragion de più maturi

di qua e di la uano corrèdo a muri

[98]

Mentre Rinaldo in tal fretta uenia

che ben parea da lAngelo condotto

& con filentio tal : che non fé udia

nel campo faracin farfene motto

el Re Agramante hauea la fanteria

meffo ne borghi di Parigi : & fotto

le minacciate mura in fu la foffa

per far quel di leftremo di fua poffa

[99]

Chi può contar lexercito che moffo

qfto di contra Carlo ha il Re Agramàte

cotera anchora in fu lombrofo doffo

del filuofo Apenin tutte le piante

dira qte onde qdo e il mar più groffo

bagnano i piedi al mauiitano Athlante

& per quant occhi il ciel le furtiue opre

de gli amatori a meza notte fcopre

[100]

Le campane fi fentono a martello

di fpeffi colpi et fpauentofi tocche

fi uede molto in quefto tempio e in qllo

alzar di mano & dimenar di bocche

fel theforo pareffe a Dio fi bello

come alle noftre openioni fciocche

quefto era il di chel fanto Confiftoro

fatto hauria I terra ogni fua ftatua doro

[101]

S odon ramaricare i uecchi giufti

che fi erano ferbati in quelli affanni

et nominar felici i facri buffi

cOpofti in terra già molti et molt anni

ma glianimofi gioueni robufti

che miran poco i lor propinqui danni

fprezzando le ragion de più maturi

di qua di la uanno correndo a muri
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[102]

Quiui erano baroni e paladini

Re, duci, cauallier, marchefi, e. conti

foldati foreftieri e cittadini

]> diruto e pel fuo honor, a morir pròti

che per ufcire adoflb ai Saracini

pregan 1 Imperator eh abballi i ponti

gode egli di ueder 1 animo audace

ma di lafciarli ufeir non li copiace

[103]

E li difpone in opportuni luochi

per diuietare a i Barbari la uia

la fi contenta che ne uadan pochi

qua non batta una grafia compagnia

alcuni lian cura maneggiar li fuochi

le machine altri, oue bifogno ria

Carlo di qua e di la non Ita mai fermo

ua (occorrendo, e fa per tutto fchermo

[104]

Siede Parigi in una gran pianura

di Francia in 1 ombilico, anzi nel core

da mezo giorno un fiume etra le mura

1 ' irre et efee a tramontana fuore

ma fa una ifola prima e u afficura

de la città una parte, e la migliore

1 altre due (chiù tre pti é la già lena)

di fuor la foffa e dentro il fiume ferra

[Jos]

Alla città che molte miglia gira

da molte parti fi può dar battaglia

ma fol da un càto il Re Agramate mira

(liei capo firn mal uolétier fbarraglia

tutto di la dal fiume lo ritira

ui 1 io Ponete, e uuol che quindi affaglia

pi ilio che ne cittade ne campagna

ha dietro (fé non tua) fin alla Spagna

[102]

Quiui erano Baroni et Paladini

Re: Duci: Cauallier: Marchefi: et Conti:

Soldati foreftieri: et cittadini

per Chrifto e pel fuo honor a morir proti

che per ufeir adoffo ai Saracini

pregan llmperator eli abbaffi i ponti

gode egli di ueder lanimo audace

ma di lafciarli ufeir non gli compiace

[03]

Et gli difpone in opportuni lochi

per diuietare a i barbari la uia

la fi contenta che ne uadan pochi

qua non baila una grotta compagnia

alcuni han cura maneggiar li fuochi

le machine altri: olle bifogno (la

Carlo di qua di la non ft.i mai fermo

ua foccorrendo : et fa per tutto fchermo

l'-il

Siede Parigi in una gran pianura

• li Francia in lombilico: anzi nel core

da mezo giorno un fiume entra le mura

et corre et efee a tramontana fuore

111.1 fa una ifola prima et ni affieni.

1

ia citta una parte: et la migliore

[altre i\uc (eh in tre parti e la gran terra)

di fuor la foffa et dentro il fiume ferra

[105]

Alla citta che molte miglia gira

da molte parti fi può dar battaglia

ma fol da un canto il Re Agi-amate mira

h< 1 ampo fuo mal uolèntier sbarraglia

tutto di la dal fiume lo ritira

nello Ponente: e uuol che quindi affaglia

perho che ne cittadi ne 1 ampagna

ha dietro (fé non fila) fin alla Spagna
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[106]

Douuque intorno il gran muro circoda

gran munitioni hauea già Carlo fatte

fortificato d argine ogni fponda

con fcànafoffi dentro, e cafe matte

onde entra ne la terra, onde efce 1 onda

groffiffime catene haueua tratte

ma fece più eh altroue prouedere

la doue hauea più caufa di temere

rio;]

Con occhi d Argo il figlio di Pipino

preuide oue affalir deuea Agramate

e non fece diffegno il Saracino

a cui non fuffe riparato inante

con Ferraù, Ifoliero, e Serpentino

con Falfiron, Grandonio, e Balugante

e con ciò che di Spagna hauea menato

reftò Marfiglio in la campagna armato

[108]

Sobrin gli era a ma maca in ripa a Sena

con Pulian, con Dardinel d Aimonte

col Re d Oran eh effer gigante accena

lungo fei braccia dai piedi alla fronte

deh pche a mouer men fono io la pena

che quelle genti a mouer 1 arme pronte

chel Re di Sarza pien d ira e di fdegno

grida e biaftémia, e nò può ftar più a fegno

[109]

Come affalire, o uafi paftorali

le dolci reliquie de conuiui

foglion con rauco fuon di ftridule ali

1 audaci mofche a caldi giorni eftiui

o come uàno a roffeggianti pali

di mature uue i ftorni, cofì quiui

empiendo il ciel di grida e di rumori

fé ne ueniano a dar 1 affalto i Mori

[106]

Douuque intorno il gran muro circonda

gran munitioni hauea già Carlo fatte

fortificando d argine ogni fponda

con fcànafoffi dentro : et cafe matte

onde entra ne la terra : onde efce londa

groffiffime catene haueua tratte

ma fece più eh altroue prouedere

la doue hauea più caufa di temere

[107]

Con occhi d Argo il figlio di Pipino

preuide oue affalir douea Agramante

et non fece difegno il Saracino

a cui non fuffe riparato inante

con Ferrali: Ifoliero: et Serpentino

con Falfiron : Grandonio : et Balugàte

et con ciò che di Spagna hauea menato

refto Marfiglio in la campagna armato

[108]

Sobrin gli era a man manca in ripa a Sèna

con Pulian : con Dardinel dAlmonte

col Re dOran eh effer gigante accenna

lungo fei braccia dai piedi alla fronte

deh perche a mouer men fono io la pena

che quelle genti a muouer larme pronte

chel Re di Sarza pien d ira & di fdegno

grida & biaftémia : & no può ftar più a fegno

[109]

Come affalire : o uafi paftorali

o le dolce reliquie de conuiui

foglion con rauco fuon di ftridule ali

le impronte mofche a caldi giorni eftiui

o come nano a roffeggianti pali

di mature uue i Storni : cofi quiui

empiendo il ciel di grida & di rumori

fé ne ueniano a dar laffalto i Mori
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[no]

L exercito Chriftian fopra le mura

co fpade, e lacie, e fcure, e pietre, e fuoco

difende la città fenza paura

e 1 Barbarico orgoglio eftima poco

e doue Morte uno et un altro fura

non è chi per uiltà ricufi il luoco

tornano i faracin giù ne le foffe

a furia di ferite e di pcrcoffe

[HI]

Non ferro folaméte ui fadopra

ma grotti maffi, e merli integri e faldi

e li muri fpiccati con molt opra

tetti di torre, e grati pezzi di fpaldi

tacque bollenti che uengO di fopra

portano a Mori infupportabil caldi

e male a quefta pioggia fi refifte

eh entra per 1 elmi e fa acciecar le uifte

[ih]

E quella più nocea chel ferro quafi

hor che de far la nebbia de calcine

hor che deueano far li ardenti uafi

pieni di folli, peci, e trementine

li cerchi in mnnition non fon rimafi

eh d ogni intorno hano di riama il crine

quefti fcagliati per diuerfe bande

metteano a Saracini afpre ghirlade

In tato il Re di Sarza hauea cacciato

fotto le mura la fchiera feconda

da Uuraldo da Ormida accompagnato

quel Garamante, e quefto da Marmòda
('lai indo e Soridan gli fono aliai"

ne par chel Re di Setta fi nafeoda

ne il Re di Marocco, e quel di Cofca

ciafeun perche il ualor fuo fi cònofea

(IO)

L exercito Chriftian fopra le mura

co fpade: & lacie: & feur: & petre: & fuoco

difende la citta fenza paura

e il Barbarico orgoglio eftima poco

& doue Morte uno & un altro fura

non e chi per uilta ricufi il luoco

tornano i faracin giù ne le foffe

a furia di ferite & di percofTe

[hi]

Non ferro folamente ui fé adopra

ma groffi maffi : & merli integri & faldi

& li muri fpiccati con molt opra

tetti di torre : & gran pezzi di fpaldi

lacque bollenti che uengon di fopra

portano a Mori infupportabil caldi

& male a quefta pioggia fi refifte

eh entra per glielmi & fa acciecar le uifte

[IH]

E quefta più nocea chel ferro quali

hor che de far la nebbia de calcine?

hor che doueano far li ardenti uafi ?

pieni di Zolli : peci : & trementine

li cerchi in munition non fon rimafi

elle dognintorno hano di Rama il crine

quefti fcagliati per diuerfe bande

mettono a Saracini afpre ghirlande

[113]

In tanto il Re di Sarza hauea cacciato

fotto le mura la fchiera feconda

da Buraldo da Ormida accompagnato

quel Garamante : & quefto di Marmòda

Clarindo & Soridan gli fono allato

ne pai chel Re ili Setta fi nafeonda

feguc il Re di Marocco: & quel di Cofca

ciafeun perche il ualor fuo fi cònofea
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[114]

Ne la bandiera che tutta uenniglia

RodomOte di Sarza il leon (pi

che la feroce bocca ad una briglia

che gli pon la fua dona, aprir no niega

al leon fé medefimo affimiglia

e per la dona che lo frena e lega

la Isella Doralice ha figurata

figlia di Slordilan Re di Granata

[-5]

Quella eh tolto hauea (come io narraua)

Re Madricardo (e diffi e doue e a cui)

era coftei che RodomOte amaua

più eh il fuo regno, e più eh gliocchi fui

e cortefia e ualor per lei moftraua

non già fapendo eh era in forza altrui

fé faputo 1 haueffe allhora allhora

fatto hauria quel, che fé ql giorno àchora

[116]

Sono appoggiate a un tempo mille fcale

che no han men di dua per ogni grado

fpinge il fecòdo quel eh inanzi fale

chel terzo lui montar fa fuo mal grado

chi per uirtù chi per paura uale

cOuié eh ognu per forza entri nel guado

che qualùque f adagia, il Re d Algere

Rodomonte crudele uccide o fere

["7)

Ogn un dùque fi fforza di falire

tra il fuoco e le ruine in fu le mura

ma tutti li altri guardano faprire

ueggiano paffo, oue fia poca cura

fol Rodomonte fprezza di uenire

fé non doue la uia meno è ficura

doue nel cafo defperato e rio

li altri fan noti, egli bieftémia [dio

[4]

Ne la bandiera eh e tutta uenniglia

Rodomonte ili Sarza il Leon fpiega

che la feroce bocca ad una briglia

che gli pon la fua dona: aprir non niega

al Leon fé medefimo affimiglia

& per la dona che lo frena & lega

l,i bella Doralice ha figurata

figlia di Storditali Re di Granata

[si

Quella che tolto hauea (come io narraua)

Re Madricardo (& diffi & doue e a cui)

era coftei che Rodomonte amaua

più chel fuo regno: & più che gliocchi fui

& cortefia et ualor per lei moftraua

non già fapendo eh era in forza altrui

fé faputo 1 haueffe allhora allhora

fatto hauria ql : che fé quel giorno achora

[116]

Sono appoggiate a un tempo mille fcale

che non han men di dua per ogni grado

fpinge il fecondo quel eh inanzi fale

chel terzo lui montar fa fuo mal grado

chi per uirtu chi per paura uale

conuié eh ognu per forza entri nel guado

che qualunche fé adagia : il Re dAlgere

Rodomonte crudele uccide o fere

[117]

Ognun dunque fi sforza di falire

tra il fuoco et le ruine in fu le mura

ma tutti glialtri guardano fé aprire

ueggiano paffo : oue fia poca cura

fol Rodomonte fprezza di uenire

fé nini doue la uia meno e ficura

doue nel cafo difperato S: rio

glialtri fan uoti : egli biaftémia Idio
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[118]

Armato era d un forte e duro ufbergo

che fu di drago una fcagliofa pelle

di quello già fi cinfe il petto e il tergo

quello Auo fuo che edificò Babelle

e fi penfò cacciar de 1 aureo albergo

e torre a Dio 1 gouerno de le ftelle

a fpada il feudo e fé 1 elmo perfetto

far tutto a un tépo, e folo a quefto effetto

[>'9]

Rodomote nò già men di Nembrotte

indomito, fuperbo e furibodo

che d ire al ciel non tardarebbe a notte

quando la ftrada fi trouaffe al mondo

quiui non mira doue intiere o rotte

fiano le mura, o f habbia 1 acqua fondo

paffa la foffa anzi la corre e noia

nel acqua e nel pantan fin alla gola

[120]

Di fango brutto e molle d acqua, nane

tra 1 fuoco e i faffi e li ardii e le baleftre

come andar fuol tra le paluftri cane

de la acquofa Mallea porco filueftre

che col petto col ceffo e con le zane

fa douuque fi uolga ampie (ìneftre

col feudo in 1 .i|i. > il S.n.ieiii ficuro

ne uien fprezzàdo il ciel, nò eh ql muro

[121]

Nò fu fi prefto al feiutto Rodomote

che giunto fi feriti fu le baltrefche

che dentro alla muraglia facean ponte

capace e largo alle fquadre Francefche

hor fi uede fpezzar piu d una fròte

e far chierce maggior de le fratefche

braccia e capi uolare, e ne la foffa

cader da mini una fiumana roffa

[118]

Armato era dun forte & duro usbergo

che fu di drago una fcagliofa pelle

di quefto già fi cinfe il petto e il tergo

quello A noi fuo che edifico Babelle

et fi penfo cacciar de laureo albergo

& torre a Dio il gouerno de le ftelle

la fpada il feudo & fé lelmo perfetto

far tutto a un tepo : & folo a quefto effetto

[>"9l

Rodomonte non già men di Nembrotte

indomito fuperbo & furibondo

che d ire al ciel non tarderebbe a notte

quando la ftrada fi trouaffe al mondo

quiui non mira doue intere o rotte

fieno le mura: o fhabbia lacqua fondo

paffa la foffa : anzi la corte et uola

nel acqua et nel pantan fin alla gola

['-"1

Di fango brutto et molle d acqua : uanne

tra il fuoco ei faffi et gli archi & le baleftre

come andar fuol tra le paluftri canne

de la acquofa Mallea porco filueftre

che col petto col ceffo & con le zanne

fa douunque fi uolge ampie (ìneftre

col feudo in capo il Saracin ficuro

ne uié fprezzàdo il ciel : nò che qua! muro

[12.1

Non fu fi prefto al feiutto Rodomont'

che giunto fi fenti fu le bertrefche

che dentro alla muraglia facean ponte

capace & largo alle fquadre Francefche

hor fi uede fpezzar piu d una fronte

far chieriche maggior de le fratefche

ccia et capi uolare: & ne la folla

cader da muri una fiumana roffa
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Getta il Pagao il feudo, e a duo ma prède

la crude] fpada, e giùge il duca Arnolfo

coftui uenia di la, doue difeende

1 acqua del Rheno nel falato golfo

quel mifer contra lui nò fé difende

mi lio, che faccia cétra il fuoco il folfo

e cade in terra, e da 1 ultimo crollo

dal capo feffo, un palmo fotto il collo

[123]

Vccife di rouerfo in una uolta

Anfelmo, Oldrado, Spineloccio e Pràdo

il luoco ftrelto e la gra turba folta

fece girar fi pienamente il brando

fu la prima metade a Fiadra tolta

1 altra feemata al populo Normado

diuife appreffo da la frote al petto

et indi al uétre, il Magazefe Orghetto

Uh]

Getta da merli Andropono e Mofchino

giù ne la foffa, il primo è facerdote

nò adora il fecódo altro chel.uino

e le bigonce a un forfo ha fpeffo uuote

come arfenico o fangue uiperino

uiuendo, fuggì I acque più che puote

more in la foffa, e quel che più 1 annoia

è di ueder che in 1 acqua fé ne muoia

[125]

Tagliò in due parti il prouenzal Luigi

e paffò 1 petto al Tolofano Arnaldo

di Torfe Obto, Claudio, Vgo e Dionigi

màdaro il fpirto fuor col fangue caldo

e preffo a quefti, quattro da Parigi

Gualtiero, Satallone, Odo, et Ambaldo

et altri molti, et io nò faprei come

di tutti nominar la patria e il nome

[122]

Getta il Pagào il feudo : e a duo ma prède

la crudel fpada : et giuge il Duca Arnolfo

coftui uenia di la doue difeende

lacqua del Rheno nel falato golfo

quel mifer contra lui non fé difende

meglio che faccia contra il fuoco il zolfo

& cade in terra : et da lultimo crollo

dal capo feffo un palmo fotto il collo

[>23]

Vccife di rouefeio in una uolta

Anfelmo : Oldrado : Spineloccio : e Prado

il luogo ftretto & la gran turba folta

fece girar fi pienamente il brando

fu la prima metade a Fiandra tolta

laltra feemata al populo Normando

diuife appreffo da la fronte al petto

& indi al uentre : il Maganzefe Orghetto

[24]

Getta da merli Andropono et Mofchino

giù ne la foffa : il primo e facerdote

non adora il fecondo altro chel uino

& le bigonce a un forfo ha fpeffo uuote

come ueneno & fangue uiperino :

lacque fugia quanto fuggir fi puote

more in la foffa : & quel che più lannoia

e di ueder eh in lacqua fé ne muoia

[25]

Taglio in due parti il Prouenzal Luigi

& paffo il petto al Tolofano Arnaldo

di Torfe Obto: Claudio: Ygo : e Dionigi

mandaro il fpirto fuor col fangue caldo

& preffo a quefti : quattro da Parigi

Gualtiero : Satallone : Odo : & Ambaldo

<X altri molti : & io non faprei come

di tutti nominar la patria e il nome
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[126]

La turba dietro a Rodomote prefta

le fcale appoggia, e mota I pili d fi hioco

quiui nO fanno i Parigin più tefta

che la prima difefa Ior ual poco

fati ben che alli nemici affai più refta

dentro da fare, e no 1 haurà da giuoco

1 he tra il muro e 1 argine fecondo

difcehde il foffo riorribile e profondo

["7]

Oltra che i noftri facciano difefa

dal baffo ali alto, e moftrino ualore

nuoua gente fuccede alla contefa

fopra 1 erta pendice interiore

dir fa con lancie e con faette offefa

alla gran moltitudine di fuore

che credo ben che feria ftata maco

fé non le fuffe il Re di Sarza a! fianco

[>28]

Egli quefti conforta, e quei riprede

e con uoce, e co man nanzi li caccia

ad altri il petto, ad altri il capo fende

che per fuggir ueggia uoltar la faccia

molli ne fpinge, et urta, alcuni prende

pe capelli, pel collo, e per le braccia

e fofopra la giù tanti ne getta

che quella foffa a capir tutti è (tretta

[129]

Mentre il ftuolo de Barbari fé cala

anzi trabbocca al perigliofo fondo

et indi cerca per diuerfa (cala

di falir fopra 1 argine fecondo

il Re di Sarza (come haueffe una alai

per ciafcun de fuoi inebri) leuò il pOdo

<li fi gran corpo, e co tale arme in dolio

e netto fi lanciò di la dal foffo

[126]

La turba dietro a Rodomonte prefta

le fcale appoggia: & mota i più du loco

quiui non fanno i Parigin più tefta

che la prima difefa lor ual poco

fan ben che agli nemici affai più refta

dentro da fare: & non Ihauran da giuoco

1" rche tra il muro & largine fecondo

difcende il foffo bombile & profondo

[127]

Oltra che i noftri faccino difefa

dal baffo ali alto : et moftrino ualore

nuoua gente fuccede alla contefa

fopra lerii pendice interiore

che fa con lancie et con faette offefa

alla gran moltitudine di fuore

che creilo ben che feria ftata manco

fé non le fuffe il Re di Sarza al fianco

[128]

Egli quefti conforta & quei riprende

e con uoce: & con man nanzi li caccia

ad altri il petto : ad altri il capo fende

che per fuggir ueggia uoltar la faccia

molti ne fpinge: et urta: alcuni prende

pei capelli: pel collo: i\: per le braccia

et fozopra la giù tanti ne getta

che quella foffa a capir tutti e ftretta

[129]

Mentre il ftuolo de Barbari fé cala

anzi trabbocca al perìglofo fondo

& indi cerca per diuerfa fcala

di falir fopra largine fecondo ^

il Re di Sarza (come haueffe una ala

per ciafcun de fuoi membri) leuo il podo

di fi gran corpo: et con tate arme in doffo

et netto \'i lancici di la dal foffo
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[130]

Poco era men di trenta piedi, o tato

et egli il paflb deftro come un ueltro

e fece nel cader ftrepito, quanto

fotto li piedi haueffe hauuto il feltro

et a quefto, et a quello aflrappa il mato

come fian 1 arme di tenero peltro

e no di ferro, anzi pur fian di fcorza

tal la fua fpada e tata é la fua forza

[131]

In quefto tempo i noftri da chi tefe

fono 1 infidie in la caua profonda

che u hano fecche uimini diftefe

intorno cui di molta pece abonda

ne perhò alcuna fi uede palefe

ben che n è piena 1 una e 1 altra fponda

dal fondo cupo infino al orlo quafi

e fenza fin u hàno appiattati uafi

[132]

Qual co falnitrio, qual con oglio, quale

con folfo, qual con altra fimile efca

i noftri in quefto tempo perche male

a Saracini il folle ardir riefca

eh eran nel foffo, e per diuerfe fcale

credean montar fu 1 ultima baltrefca

udito 1 fegno da opportuni luochi

di qua e di la fenno auampare i fuochi

[133]

Tornò la fiamma fparfa tutta in una

eh tra una ripa e 1 altra ha il foffo pieno

e tato afcède in alto, che alla Luna

da preffo può feiugar 1 humido feno

fopra fi uolue ofeura nebbia e bruna

chel Sole adóbra, e fpegne ogni fereno

fentefi un feoppio in un ppetuo fuono

limile a un grande e fpauetofo tuono

t'30)

Poco era men di trenta piedi : o tanto

et egli il paffo deftro come un ueltro

& fece nel cader ftrepito : quanto

fotto gli piedi haueffe hauuto il feltro

et a quefto: & a quello aflrappa il manto

come fien larme di tenero peltro

et non di ferro : anzi pur fien di fcorza

tal la fua fpada et tanta : e la fua forza

[30

In quefto tempo i noftri da chi tefe

fono le infidie in la caua profonda

che u hanno fecche uimini diftefe

intorno cui di molta pece abonda

ne perho alcuna fi uede palefe

ben che n e piena luna & laltra fponda

dal fondo cupo infino al orlo quafi

et fenza fin uhanno appiattati uafi

[132]

Qual con falnitro : qual con oglio : quale

con zolfo : qual con altra fimile efca

i noftri in quefto tempo perche male

a Saracini il folle ardir riefca

eh eran nel foffo : & per diuerfe fcale

credean montar fu lultimo bertrefea

udito il fegno da opportuni lochi

di qua e di la fenno auampare i fuochi

[133]

Torno la fiamma fparfa tutta in una

che tra una ripa & laltra ha il foffo pieno

& tanto afeende iu alto : che alla Luna

può da preffo feiugar lhumido feno

fopra fi uolue ofeura nebbia & bruna

chel Sole adombra : & fpegne ogni fereno

fentefi un feoppio in un perpetuo fuono

fimile a un grande & fpauentofo tuono
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[134]

Afpro cocento horrìbile harmonia

«1 alte querele d ululi e de ftrida

de la mifera gente che peria

nel fondo, per cagion de la fua guida

e orariamente concordar fudia

col fiero fuorj de la fiamma homicida

non più fignor no più ili quefto canto

eh io fo già rauco e uuò potarmi alato

[34]

Afpro concento horrìbile harmonia

ci alte querele d ululi & di ftrida

di la mifer 1 gente che peria

nel fondo per cagion de la fua guida

insanamente concordar fé udia

col fiero fuon de la fiamma homicida

non liiti Signor non più di quefto cauto

eh io fon già ranci) & uno potarmi alqto

F

FINISCE IL DVODECIMO

INCOMINCIA LO Nili

CANTO DI OR

LANDÒ I V

k I o S O .

[1]

V il uincer fempre mai laudabil cofa

uincafi o per fortuna pei ingegno

è uer che la uittoria fanguim

fpeffo far fuole il capitan men degno

e quella eternamente è gloriofa

e de diuini honori arriua al fegno

quado feruado i fuoi fenza alcun dano

fi fa che li nemici in rotta uanno

M
La uoflra fignor mio, fu degna loda

quado al leone in mar tanto fero

chi hauea occupata luna e 1 altra .pila

del Pò da Francolin fino alla foce

i M 1 rie fi, chanchor ch< ruggii loda

io uedrò uoi ne tremare alla uoce

celine uincer fi de ne dimoftrafte

1 li no idefte i nemici, e noi taluaftì

CANTO X 1 1 1

l'I

FV il uincer fempre mai laudabil cofa

uim ali pei fortuna per ingegno

glie uer che la uittoria fanguinofa

[peffo fa] Inule il capila meli degno

\- lineila etcì nani, lite e gloriofa

et de diuini honori arriua al fegno

quando feruando i fuoi fenza alcun dano

fi fa che gli nemici in rotta nano

M
La uolìra Signor mio fu degna loda

quando al leone in mar tanto feroce

che hauea occupata luna & 1 il li .1 proda

del Po: da Francolin fino alla foce

1
1 ne li : eh anelii.i chi ru] gir loda

uedro uoi non tremerò alla noce

come uincer fi de ne dimoftrafte

eh ne. ideile i nemici : & noi faluafte
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[3]

Quefto il Paga, troppo ì fuo dano audace

nò feppe far, che i fuoi nel foflb fpinfe

doue la fiamma fubita e uorace

non perdonò ad aliti, ma tutti eftinfe

a tanti non feria ftato capace

tutto il gran foflb, ma il fuoco reftrinfe

la carne e 1 offa, e in polue la riduffe

acciò chabile a tutti, il luoco fuffe

[4]

Vndice mila, et otto fopra uenti

fi ritrouaro in 1 affocata buca

che ui erano difcefi mal conienti

ma cofi uolle il poco faggio duca

quiui fra tanto lume hor reftan fpenti

e la uorace fiamma li manuca

e Rodomonte caufa del mal loro

fé ne uà exente da tanto martora

[5]

Che tra nemici in la ripa più interna

era paffato d un mirabil falto

fé co li altri fcendea ne la cauema

quefto era ben il fin d ogni fuo affalto

riuolfe gliocchi a quella ualle inferna

e quando uide il fuoco andar tato alto

e di fua gente udì 1 horribil ftrido

biaftèmiò il ciel con fpauentofo grido

[6]

In tanto il Re Agramante moffo hauea

impetuofo affalto ad una porta

che mentre la crudel battaglia ardea

qui doue è tanta turba afflitta e morta

quella fprouifta forfè effer credea

di gète che baftaffe alla fua fcorta

feco era il Re d Arzilla Bambirago

e Baliuerzo d ogni uitio uago

Quefto il Paga : troppo i fuo dano audace

non feppe far: che i fuoi nel foffo fpinfe

doue la fiamma fubita & uorace

non perdono ad alcun : ma tutti eftinfe

a tanti non feria ftato capace

tutto il gran foffo: ma il fuoco reftrinfe

riftrinfe i corpi e in polue li riduffe

accio chabile a tutti il luogo fuffe

[4]

Vndici mila & otto fopra uenti

fi ritrouaro in laffocata buca

che ui erano difcefi mal contenti

ma cofi uolle il poco faggio Duca

quiui fra tanto lume hor reftan fpenti

& la uorace fiamma li manuca

et Rodomonte caufa del mal loro

fé ne uà exente da tanto martoro

Che tra nemici in la ripa più intenta

era paffato ehm mirabil falto

fé con glialtri fcendea ne la cauema

quefto era ben il fin dogni fuo affalto

riuolfe gliocchi a quella ualle inferna

et quando uide il fuoco andar tanto alto

et di fua gente udi Ihorribil ftrido

biaftèmiò il ciel con fpauentofo grido

[6]

In tanto il Re Agramante moffo hauea

impetuofo affalto ad una porta

che mentre la crudel battaglia ardea

qui doue e tanta gente afflitta & morta

quella fprouifta forfè effer credea

di guardia che baftaffe alla fua fcorta

feco era il Re dArzilla Bambyrago

et Baliuerzo dogni uitio uago
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[7]

E Corineo di Mulga e Prufione

e 1 ricco Re de 1 Ifole beate

Malabuferfo, che la regione

tien di Fizan, fotto continua eftate

altri fignori, et altre affai perfone

experte ne la guerra e bene armate

e molti anchor fenza ualore e nudi

eli el cor non fé armarià co mille feudi

[8]

Trono tutto il contrario al fuo penfiero

in quefta parte il Re de Paraculi

perche in perfona il capo de 1 Impero

eraui Carlo, « de fuoi paladini

Re Salamoile, et il Danefe Ygiero

ambo li Guidi, et ambo li Angelini

el duca di Bauera, e Ganelone

e Berlégiero, Auorio, Auino, e Othone

[91

Gente infinita poi di minor conto

de franchi de tedefehi e de lombardi

prefente il fuo fignor, ciafetmo pronto

a farfi nouerar Ira li gagliardi

di qucfto altroue io uuo renderui cOto

eh ad un gra Duca è forza eh io riguardi

il iiual mi grida, e di lòtano acccua

e priega eh io noi lafci ne la penna

[io]

Signor è tempo di ridurfi hormai

doue rimafe il Duca d Inghilterra

che ftato abfente, et in exilio, affai

difia di ritornare alla fua terra

d( 1 partir in procinto lo lafciai

e colei chauea rotta Alcina in guerra

mandarlo in Francia fhauea pfo cura

per la uia più efpedita e più Pleura

[7]

Et Corineo di mulga & Prufione

el ricco Re de lifole beate

Malabuferfo che la regione

tien di Fizan fotto continua eftate

altri Signori : et altre affai perfone

experte ne la guerra & bene armate

& molti anchor fenza ualore & nudi

eh el cor non fé annerian con mille feudi

[81

Trono tutto il contrario al fuo penfiero

in quefta parte il Re de Saracini

perche in perfona il capo de lo Impero

eraui Carlo: & de Cuoi Paladini

Re Salamoile: & il Danefe Vgiero

ambo li Guidi: & ambo li Angelini

el Duca di Bauera: et Ganelone

& Berlégiero : Auorio : Auino : e Othone

[9]

Gente infinita poi di minor conto

di Franchi de Tedefehi et de Lombardi

prefente il fuo Signor ciafeuno pronto

a farfi riputar fra li gagliardi

di quefto altroue io imo renderui conto

eh ad un gran Duca e forza eh io riguardi

il qual mi grida: & di lontano accenna

& priegha eh io noi lafci ne la penna

[IO]

Glie tempo chio ritorni oue lafciai

lauenturofo Aftolfo dlnghilterra

chel Ingo exilio hauendo in odio hormai

udì a d amor di riueder fua terra

fi come già gli n hauea data affai

rpeme: colei eh Alcina ninfe in guerra

mandarlo in Frida ella hauea prefo euri

per la uia più efpedita et più ficura
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["]

E cofi una Galea fu apparecchiata

di che miglior mai non folco marina

et perche dubbio fhà tutta fiata

che non gli turbi il fuo uiaggio Alcina

uuol Logiftilla che con forte armata

Andronica ne uada e Sofrofina

tanto che nel mar d Arabi, o nel golfo

de Perfi, giunga a fatuamente) Aftolfo

[12]

Più prefto uuol che uolteggiando rada

i Scythi, e 1 Indi, e i regni Nabathei

e torni poi per cofi lunga ftrada

a ritrouar i Perfi e li Herrythrei

che per lo Boreal pelago uada

che turbali fempre iniqui uenti e rei

et fi, quella ftagion, pouer di fole

che ftarne fenza alcuni meli fuole

[13]

La fata poi che uide acconcio il tutto

diede licentia al Duca di partire

hauèdol prima amaeftrato e inftrutto

di cofe affai che fora lungo a dire

e per fchiuar che non fia più ridutto

per arte maga onde non poffa ufeire

un bello et util libro gli hauea dato

che p fuo amore haueffe ogn hora allato

[14]

Come lhuom riparar debba allineanti

moftra il libretto che coftei gli diede

doue ne tratta e più drieto e più insti

per rubrica e per indice fi uede

unaltro don gli fece anchor, che quati

doni fur mai, di gra uantaggio excede

e quefto fu d horribil fuono un corno

che fa fuggire ognun che lode intorni)

[»]

E cofi una Galea fu apparecchiata

di che miglior mai non folco marina

et perche ha dubbio pur tutta fiata

che non gli turbi il fuo uiaggio Alcina

unni Logiftilla che con forte armata

Andronica ne uada et Sophrofina

tanto che nel mar dArabi : o nel golfo

de Perfi : giunga a fatuamente Aftolfo

[»]

Più prefto uuol che uolteggiando rada

gli Scythi : et gli Indi : e i regni Nabathei

& torni poi per cofi lunga ftrada

a ritrouar gli Perfi & gli Herrythrei

che per lo Boreal pelago uada

che turban fempre iniqui uenti & rei

et fi : qualche ftagion : pouer di Sole

che ftarne fenza alcuni mefi fuole

[13]

La fata poi che uide acconcio il tutto

diede licentia al Duca di partire

hauendol prima amaeftrato e inftrutto

di cofe affai che fora lungo a dire

& per fchiuar che non fia più ridutto

per arte maga onde non poffa ufeire

un bello & util libro gli hauea dato

che per fuo amore haueffe ognhora allato

(14]

Come lhuom riparar debba allineanti

moftra il libretto che coftei gli diede

doin- ne tratta o più drieto o più manti

per rubrica & per indice fi uede

unaltro don gli fece anchor: che quanti

doni fur mai : di gran uantaggio excede

et quefto fu d horribil fuono un corno

che fa fuggire ognun che lode intorno
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[15]

Dico chel corno e di fi horribil fuono

eh ouuque foda fa fuggir la gente

nO può trouarfi al mòdo un cor fi buone

che poffa non fuggir come lo fente

rumor di uento di termuoto e tuono

a par del fuon di quefto, era niéte

con molto riferir di grafia, prefe

da la fata (-migrilo il buono Inglefe

[16]

Lafciando il porto e 1 onde più traquille

con felice aura che in la poppa fpira

fopra le ricche e populofe uille

de 1 odorifera India il Duca gira

feoprèdo a deftra et a finiftra mille

ifole fparfe, e tanto uà che mira

la terra di Thomaffo, onde il nocchiero

più a Tranuuana poi prede il fentiero

[>7l

Quafi radendo 1 aurea Cherfoneffo

la bella armata il gran pelago frange

e corteggiando i ricchi liti fpeffo

uede come nel mar biacheggi il Gage

uede le piaggie luna e 1 altra appretto

di Traprobane e Cori, oue il mar fàge

dopo gran uia furo a Cochino, e qndi

ufeiron fuor de termini de 1 Indi

[18]

Di ftretta fauce il mar ueggon de Perii

come in fi largo fpatio fé dilaghi

dopo non molti dì, uicini ferii

al golfo che nomar li antiqui Maghi

quiui piglialo il porto, e fur conuerii

1011 la poppa alla ripa, i legni uaghi

quindi finir d Aleina e di fua guerra

Adolfo il fuo camin pie per lena

['51

Dico chel corno e di fi horribil fuono

eh ouuque foda fa fuggir la gente

non può trouarfi al modo un cor fi buono

che poffa non fuggir come lo fente

rumor di uento di termuoto & tuono:

a par del fuon di quefto: era niente

con molto riferir di gratta : prefe

da la fata licentia il buono Inglefe

[.6]

Lafciando il porto et londe più tranquille

con felice aura che in la poppa fpira

fopra le ricche Se populofe uille

de lodorifera India il Duca gira

feoprendo a deftra : et a finiftra mille

ifole fparfe: & tanto uà che mira

la terra di Thomafo: onde il nocchiero

più a Tramontana poi prende il fentiero

[17]

Oliali radendo laurea Cherfoneffo

la bella armata il gran pelago frange

& corteggiando i ricchi liti fpeffo

IH 1!.' rolli.' ili 1 111,11 Ili. ili. Ilei gi il ( ,a.ge

uede le fpiaggie luna aliai tra appreffo

di Traprobane & cori oue il mar l'auge

dopo gran uia furo a Cochino: & quindi

ufeiron fuor de termini de lindi

[.8]

Da ftretta fauce il mar ueggon de Perfi

come in fi largo fpatio fé dilaghi

dopo non molti di : uicini ferfi

al Crolpho che nomar gli antiqui Maghi

quiui pigliaro il porto: et fur couuerfi

con la poppa alla ripa: i legni uaghi

quindi ficur dAlcina & di fua guerra

Vftolfo il fuo camin prefe pei tei 1 a
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[>9]

Paffò per più d un capo, e più d ù bofco

per più d un monte, e p più d una ualle

doue hebbe fpeffo ali aer chiaro e al fofco

li ladroni e dinanzi et alle fpalle

uide leoni e draghi pien di tofco

et altre fere attrauerfarfi il calle

ma non fi pfto hauea la bocca al corno

che fpauentati gli fuggian d intorno

[20]

Vien per 1 Arabia eh è detta felice

ricca di Myrrha, Cinnamo, et -Incefo

che per fuo albergo 1 unica Fenice

eletto fhà, di tutto il mondo immenfo

fin che 1 onda trouò uendicatrice

de Ifrahel, che per diuin confenfo

Pharaone fummerfe e tutti i fuoi

e poi uenne alla terra de li Heroi

[«]

Lùgo el fiume Traiano egli caualca

fu ql deftrier eh al mondo è fenza pare

che tanto liggiermente e corre e ualca

che ne la arena 1 orma non ne appare

1 herba non pur, non pur la neue calca

coi piedi afeiutti adar potria fui mare

e fi nel corfo fi ftende et affretta

che paffa e uéto, e folgore, e faetta

Quefto é il caual che fu de 1 Argalia

che di fiamma e di uento era cocetto

e fenza fieno e biada, fi nutria

de 1 aria pura, e Rabican fu detto

uenne feguendo il Duca la fua uia

doue a quel fiume il Nil dona ricetto

e uide come giunfe in fu la foce

uenire una barchetta a fé ueloci

[19]

Paffo per più d un capo : & più d un bofco

per più dun monte: et per più duna ualle:

doue hebbe fpeffo ali aer chiaro e al fofco

li ladroni et dinanzi et alle fpalle

uide Leoni & Draghi pien di tofco

et altre fere attrauerfarfi il calle

ma non fi prefto hauea la bocca al corno

che fpauentati gli fuggian d intorno

[20]

Vien per lArabia eh e detta felice

ricca di Myrrha: Cinnamo: et incenfo

che per fuo albergo lunica Fenice

eletto fha: di tutto il mondo immenfo

fin che londa trouo uendicatrice

già d Ifrahel: che per diuin confenfo

Pharaone fummerfe et tutti i fuoi

et poi uenne alla terra de gli Heroi

[21]

Lùgo el fiume Traiano egli caualca

fu quel deftrier eh al mondo e fenza pari

che tanto leggiermente et corre et ualca

che ne la arena lorma non ne appare

lherba non pur : non pur la neue calca

coi piedi afeiutti andar potria fui mare

et fi nel corfo fi ftende et affretta

che paffa et uento : et folgore : et faetta

[22]

Quefto e il caual che fu de lArgalia

che di fiamma & di uento era concetto

& fenza fieno et biada fi nutria

de laria pura : & Rabican fu detto

uenne feguendo il Duca la fua uia

doue a quel fiume il Nil dona ricetto

& prima che giugneffe in fu la foce

uide un legno uenir a fé ueloce
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[23]

Nauiga fu la poppa uno Eremita

co bianca barba e luga a mezo il petto

che fopra il legno il Paladino inuit.i

dicendogli, figliuol mio benedetto

fé non t è in odio la tua pprìa Ulta

fé non hai di morire hoggi diletto

uenir ti piaccia fu queftaltra arena

eh a morir quella uia dritto li mena

M
Tu non andrai più che fei miglia inante

che trouerai la fanguinofa ftanza

doue falberga un horribil Gigàte

che d otto piedi ogni datura auanza

non habbia o caualliero o mandante

l
iterfi indi partir uiuo, fperanza

chel Gigante crudel gli tra la buccia

fel magia crudo, e forbe il faglie e fuccia

[~»S]

Piacer fra tanta crudeltà fi prende

duna rete eh egli ha molto ben fatta

poco lontana al tetto fuo la tende

e ne la trita polue tutta appiatta

chi prima non lo fa non la comprende

tanto è fottil, tanto egli ben 1 adatta

quiui con fiere grida e con minai 1 i

li fpauentati peregrini caccia

[26]

E co gran rifa auiluppati in quella

fé li ftrafina fotto il fuo coperto

ne 1 auallier riguarda ne donzella

o fia di grande o fia di piccol merto

o Io Peana o li fchiaccia le ceruella

fel mangia, e 1 offa reftano al deferto

e de 1 fiumane pelli Storno intorno

fa il fuo palazzo horribilmete adorno

Nauiga in fu la poppa uno Eremita

con bianca barba a mezo il petto lunga

1 he fopra il legno il Paladino inulta

et: figliuol mio: gii grida da la lunga:

fé non le in odio la tua propria uita

fé non brami che morte hoggi ti giunga

uenir ti piaccia fu queftaltra arena

eh a morir quella uia dritto ti mena

NI

Tu non andrai più che fei miglia inante

che trotterai la fanguinofa ftanza

doue falberga un horribil Gigante

che d otto piedi ogni it.itma auanza

non habbia o caualliero o mandante

poterfi indi partir uiuo : fperanza

chel Gigante crudel gli tra la buccia

fel magia crudo : & forbe il sague e fuccia

t>s]

Piacer: fra tanta crudeltà: fi prende

d una rete eh egli ha molto ben fatta

poco lontana al tetto fuo la tende

& ne la trita polue tutta appiata

chi prima non lo fa : non la comprende

tanto e fottil: tanto egli ben 1 adatta

quiui con fiere grida & con minaccia

li fpauentati peregrini caccia

[26]

E con gran rifa auiluppati in quella

fé li ftrafeina folto il fuo coperto

ne cauallier riguarda ne donzella

o fia di grande: o fia di piccol merto

o lo fcana : o gli fchiaccia le ceruella

fel mangia: et loffa reftano al deferto

.\: de Ihumane pelli intorno intorno

fa il fuo palazzo horribilmenh adorno
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[27]

Prendi queft altra uia predila figlio

che ti fia fin al mar tutta ficura

io ti rengratio padre del configlio

rifpofe il Cauallier fenza paura

ma non eftimo, per 1 honor piglio

di che affai più, che de la iuta ho cura

per far chio paffi, in uan tu parli meco

anzi uò al dritto a ritrouar quel fpeco

[28]

Fuggendo poffo con difnhor faluarmi

ma tal falute, ho più eh morte a fchiuo

fi uado, al peggio eh potria incòtrarmi

fra molti io refterò di uita priuo

ma quàdo Dio fi mi drizzaffe 1 armi

che colui morto, et io reftaffi uiuo

a mille renderei la uia ficura

fi che il guadagno è più che la iattura

[29]

Metto ali incótro la morte d un folo

alla falute di gente infinita

uattene in pace (rifpofe) figliuolo

Dio mandi in defenfion de la tua uita

1 archangelo Michel dal fummo polo

e benedillo il femplice Eremita

Aftolfo lungo il Nil tene la ftrada

fperando più nel fuon che ne la fpada

[30]

Giace tra il fiume e la acquofa palude

una uia ftretta in 1 arenofa riua

la folitaria cafa la richiude

d humanitade e d amicitia priua

fon fiffe intorno tefte, e membra nude

de la infelice gente che u arriua

no u è fineftra, non u è merlo alcuno

onde penderne almen no fi ueggia uno

Prendi queft altra uia : prendila figlio

che ti fia fin al mar tutta ficura

io ti ringratio padre del configlio

(rifpofe il Cauallier fenza paura)

ma non eftimo : per lhonor periglio

di che affai più : che de la uita ho cura

per far chio paffi : in uan tu parli meco

anzi uo al dritto a ritrouar quel fpeco

[28]

Fuggendo poffo con difnor faluarmi

ma tal falute : ho più che morte a fchiuo

fi uado : al peggio che potria incòtrarmi :

fra molti io reftero di uita priuo

ma quado Dio cofi mi drizzi larmi

che colui morto: & io rimanga uiuo

ficura a mille renderò la uia

fi eh più il guadagnar chel perder fia

[29]

Metto ali incontro la morte d un folo

alla falute di gente infinita

uattene in pace (rifpofe) figliuolo

Dio mandi in difenfion de la tua uita

lArchangelo Michel dal fummo polo

& benedillo il femplice Eremita

Aftolfo lungo il Nil tenne la ftrada

fperando più nel fuon che ne la fpada

[30]

Giace tra il fiume & la acquofa palude

una uia ftretta in la arenofa riua

la folitaria cafa la richiude

d humanitade et di amicitia priua

fon fiffe intomo tefte : et membra nude

de la infelice gente che ui arriua

non ui e fineftra: non ui e merlo alcuno

onde penderne almen non fi uegha uno
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[31]

Come in 1 alpine uille o ne cartelli

fuol cacciator che gran pigli ha fcorfi

fu le porte attaccar 1 hirfute pelli

1 horride zampe, e i graffi capi d orfi

cofi dimoftra il fier Gigante, lineili

che di maggior uirti'i gii erano occorfi

d altri infiniti, fparfe apparon 1 offa

e d human fangue é pie più d una foffa

Stana Cali-orante in fu la porta

(cofì hauea nome il difpietato moftro)

chomaua fua magion di gente morta

te altri doro o fete tinte in oftro

coltali pei gaudio a pena fi comporta

.•unir il Duca lontan fé gli è dimoftro

cheran duo mefi e il terzo ne nenia

che non fu canalini' per quella uia

(33]

Ver la palude eh era feura e folta

di uerdi cane, in gran fretta ne uiene

. hi difegnato hauea orn in uolta

e ufeir al paladin drieto le fchiene

. in in- la rete che tenea fepolta

folto la polue, di cacciarlo ha fpene

come hauea fatto li altri peregrini

che quiui tratto hauean lor rei deftini

[34]

Come uenire il Paladin lo uede

ferma il deftrier, nò ra fofpetlo

d auiluparfi in quelli lacci il piede

di eh il buO Vecchiarel gli hauea |idetto

qui il lucci.ilo dii Tuo corno chiede

e quel fonando fa 1 tifato effetto

nel coi fere il Gigante che 1 afcolta

.li tal linuii .in a drieto i palli nulla

[31]

Come in le alpine: uille: o ne cartelli

fuol cacciator che gran perigli ha fcorfi

fu le porte attaccar le hirfute pelli

lhorride zampe: e i graffi capi d orfi

cofi dimoftra il fier Gigante: quelli

che di maggior uirlu gli erano occorfi

il. alni infiniti: fparfe apparon loffa

et di human fangue e pien più d una foffa

\.ìA

Stana ('aligorante in fu la porta

(cofi hauea nome il difpietato moftro)

chornaua Ina magion di gente morta

come altri doro o fete tinte in oftro

coftui per gaudio a pena fi compiala

come il Duca lontan fé gii e dimoftro

cheran duo mefi: e il terzo ne uenia

che non fu cauallier per quella uia

[33]

Ver la palude eh era feura et folta

di uerdi canne: in gran fretta ne uiene

che difegnato hauea correre in uolta

e ufeir. al paladin drieto le fchiene

che ne la rete : che tenea fepolta

fotto la polue: di cani aio ha fpene

come hauea fatto glialtri peregrini

che quiui tratto hauean lor rei deftini

[34]

Come uenire il Paladin lo uede

ferma il deftrier: no feti/a gran fofpetto

che uada in quelli lacci a dar del piede:

.li che il liu.i Vecchiarel gli hauea pdetto

quiui il foccorfo del fuo corno chiede

. : qmi fonando fa lo tifalo effetto

nel cu" fere il Gigante che [afcolta

di tal timor: che a drieto i palli uolta
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[35]

Aftolfo fuona, e tuttauolta bada

che gli par Tempre che la rete (cocchi

fugge il fellon, ne uede oue fi uada

eh come il cor, hauea perduti gliocchi

tanta è la tema che non fa far ftrada

che ne li proprii aguati no trabbocchi

uà ne la rete e quella fi differra

tutto 1 annoda e lo diftende in terra

[36]

Aftolfo eh andar giù uede il gran pefo

già ficuro per fé, u accorre in fretta

e co la fpada in man, da caual fcefo

uà per far di mill anime uendetta

poi gli par eh foccide un che fia prefo

uiltà più che uirtù ne fera detta

che legate le braccia i piedi e il collo

gli uede fi, che non può dare un crollo

[37]

Hauea la rete già fatta Vulcano

di fottìi fil d acciar, ma con tal arte

che feria ftato ogni rifforzo uano

per ifmagliarne la pki debil parte

et era quella che già piedi e mano

hauea legati a Venere et a Marte

la fé il gelofo, e non ad altro effetto

che p pigliar quelli duo amati in letto

[38]

Mercurio al fabro poi la rete inuola

che Clitoride pigliar con effa uuole

Clitoride bella che per 1 aria noia

drieto ali Aurora in 1 apparir del fole

e dal raccolto lembo de la ftola

gigli fpargendo uà rofe e uiole

Mercurio tanto quefta nympha attefe

che con la rete in aria un di la prefe

[35]

Aftolfo fuona: et tuttauolta bada

che gli par fenipre che la rete feocchi

fugge il fellon : ne uede oue fi uada

che come il cor hauea perduti gliocchi

tanta e la tema che non fa far ftrada

che ne li proprii aguati non trabocchi

uà ne la rete : et quella fi differra

tutto 1 annoda : et lo diftende in terra

[36]

Aftolfo eh andar giù uede il gran pefo

già ficuro per fé : ui accorre in fretta

et con la fpada in man : da caual fcefo

uà per far di mill anime uendetta

poi gli par che foccide un che fra prefo

uilta più che uirtu ne farà detta

che legate le braccia i piedi e il collo

gli uede fi : che non può dare un crollo

[371

Hauea la rete già fata Vulcano

di fottìi fil dacciar : ma con tal arte

che feria ftato ogni fatica in uano

per ifmagliarne la più debol parte

et era quella che già piedi e mano

hauea legate a Venere & a Marte

la fé il gelofo : et non ad altro effetto

che per pigliar quelli duo amanti in letto

[3S]

Mercurio al fabro poi la rete inuola

che Chloride pigliar' con effa uuole

Clitoride bella che per laria uola

drieto allAurora in 1 apprir del Sole

et dal raccolto lembo de la ftola

gigli fpargendo uà rofe et uiole

Mercurio tanto quefta Nympha attefe

che con la rete in aria un di la prefe
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[39]

Doue entra I mare il grà fiume Ethiopo

par che la Dea prefa uolado foffe

poi nel tempio d Anubide a Canopo

la rete lunghi feculi ferboffe

Caligorante tre milanni dopo

di la doue era facra, la rimoffe

fé ne portò la rete il ladrone empio

et arfe la cittade, e rubò 1 tempio

[40]

Quiui adattolla in modo in fu 1 arena

che tutti quei chauean da lui la caccia

ui dauan drèto, et era tocca a pena

clic lor legaua, e collo, e piedi, e braccia

di quefta leuò Aftolfo una catena

e le man drieto a quel fellon n allaccia

le braccia e il petto I guifa gli ne fafeia

che no può feiorfi, indi leuar lo lafcia

[41]

Da 1 altri nodi hauèdol fciolto prima

eh era tornato Imma più che dózella

di trarlo feco e moftrar fece ftima

per uille, e per cittadi, e per cartella

uuol la rete ancho hauer, di che ne lima

ne martel, fece mai cofa più bella

ne fa fomer colui che alla catena

co pompa triomphal drieto fi mena

[42]

E 1 elmo e il feudo anch a portar gli diede

1 < ine a ualletto e feguitó 1 camino

di gaudio empiédo, ouùcrj metta 1 pied

eh ir poffa hormai ficuro il peregrino

Aftolfo fé ne uà tanto che uede

eh ai fepolchri di Memphi era uicino

Memphi per le Pyramidi famofo

uede ali incotro il Chairo populofo

[39]

Doue entra in mare il gran fiume Ethiopo

par che la Dea prefa uolando foffe

poi nel tempio di Anubide a Canopo

la rete molti feculi ferboffe

Caligorante tre mila anni dopo

di la doue era facra : la rimoffe

fé ne porto la rete il ladrone empio

& arfe la cittade : et rubo il tempio

[40]

Quiui adattolla in modo in fu larena

che tutti quei chauean da lui la caccia

ui dauan dentro : & era tocca a pena

eh lor legaua : & collo : et piedi : et braccia

di quefta leuo Aftolfo una catena

et le man drielo a quel fellon ne allaccia

le braccia e il petto in guifa gli ne fafeia

che non può feiorfi : indi leuar lo lafcia

[4.]

Da gli altri nodi hauendol fciolto prima

eh era tornato human più che donzella

di trarlo feco et di moftrarlo ftima

per uille : et per citadi : et per cartella

unni la rete ancho hauer: di che ne lima

ne martel fece mai cofa più bella

ne fa fomier colui che alla catena

con pompa triomphal drieto fi mena

[42]

E lelmo e il feudo anche a portar gli diede

come a ualleto: et feguito il camino

di gaudio empiédo: OUtiqj metta il piede

eh ir poffa hormai ficuro il peregrino

Aftolfo fé ne uà tanto che uede

eh ai fepolchri di Memphi e già uicino

Memphi per le Pyramidi famofo

uede ali incontro il Chairo populofo
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[43]

Tutto il poptil correndo fi trahea

per uedere il Gigante fmifurato

come pofifibil, 1 un 1 altro dicea

che quel piccolo il grade habbia legato

Aftolfo a pena inanzi andar potea

tato la calca il preme d ogni lato

e come a cauallier d alto ualore

ogn un 1 ammira e gli fa grade honore

[44]

No era grade il Chairo cofì allhora

come fé ne ragiona a noftra etade

chel populo capir che uè dimora

nò pon diciotto mila gran còtrade

e che le cafe hano tre palchi, e anchora

ne dormono infiniti in fu le ftrade

e chel foldano u habita un cartello

mirabil di gradezza e ricco e bello

[45]

E che quindice mila fuoi uafalli

che fon chriftiani rinegati tutti

co moglie co famigli e con caualli

ha fotto un tetto fol quiui ridutti

Aftolfo ueder uuole, oue faualli

e quanto il Nilo entri in li amari flutti

a Damiata, chauea quiui intefo

qualuque paffa reftar morto e prefo

[46]

Perhò eh in ripa al Nilo in fu la foce

fi ripara un ladron dentro una torre

eh a paefani e peregrini nuoce

e fin al Chairo ogn un rubàdo feorre

ne fé gli può refiftere, et ha uoce

che nò fé gli può mai la uita torre

cento mila ferite egli ha già hauuto

ne ucciderlo perhò mai fha potuto

[43]

Tutto il popul correndo fi trahea

per uedere il Gigante fmifurato

come e poffibil (lun laltro dicea)

che quel piccol il grande habbia legato

Aftolfo a pena inanzi andar potea

tanto la calca il preme da ogni lato

& come cauallier d alto ualore

ognun lo ammira & gli fa grade honore

[44]

Non era grande il Chairo cofi allhora

come fé ne ragiona a noftra etade

chel populo capir che uè dimora

non puon diciotto mila gran contrade

et che le cafe hanno tre palchi : e anchora

ne dormono infiniti in fu le ftrade

et chel foldano uhabita un cartello

mirabil di grandezza et ricco & bello

[45]

E che quindici mila fuoi uafalli

che fon chriftiani rinegati tutti

con moglie : con famigli : et con caualli

ha : fotto un tetto fol : quiui ridutti

Aftolfo ueder uuole : oue fé aualli

et quanto il Nilo entri in gli amari flutti

a Damiata: chauea quiui intefo

qualunque paffa reftar morto o prefo

[46]

Perho eh in ripa al Nilo in fu la foce

fi ripara un ladron dentro una torre

eh a paefani et peregrini nuoce

& fin al Chairo ognun rubando feorre

non gli può alcun refiftere: & ha uoce

che lhom gli cerca in uan la uita torre

cento mila ferite egli ha già hauuto

ne ucciderlo perho mai sha potuto
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[47]

Per ueder fé può far ropere il filo

alla Parca di lui, fi che no uiua

Aftolfo uiene a ritrouare Horrilo

(cofi hauea nome) e a Damiata arriua

et indi paffa oue entra in mare il Nilo

e uede la gran torre in fu la riua

dotte f alberga 1 anima incantata

che d un folletto nacque, e d una fata

t48]

Quitti ritruoua che crudel battaglia

era tra Horrilo, e dui guerrieri accefa

egli era folo, et ambi fi trauagiia

eh a gran fatica gli pon far ditela

e quanto in arme 1 uno e 1 altro uaglia

la l'ama a tutto il modo lo palefa

quefti erano i dui figli d Oliuero

Griphone il biaco, et Aquilantc il nero

1491

Glie iter chel Negromante ucuuto era

alla battaglia co uantaggio grande

che feco tratto in capo hauea una fera

laqual fi trotta folo in quelle bande

uiue fui lito, <_ denlro alla riuera

e i corpi Immani fon le fue uiuàde

de le peritane mifere et incaute

de uiandanti, e peregrini naute

[50]

La beftia ne 1 arena appreffo il porto

per man de i duo fratei morta giai i .1

e per quefto ad Horril no fi fa torto

fa un tèpo limo e 1 altro gli noci a

più uolte 1 ha fmebrato, e no mai morto

ne per fmèbrarlo uccider fi potea

che fé tagliato, mano gamba gli era

la rapiccaua che parca di cera

[47]

Per ueder fé può far rompere il filo

alla Parca di lui : fi che non uiua

Aftolfo uiene a ritrouare Horrilo

(cofi hauea nome) e a Damiata arriua

& indi paffa oue entra in mare il Nilo

& uede la gran torre in fu la riua

doue falberga lanima incantata

eh d un folletto nacque: & duna fata

[48]

Quiui ritruoua che crudel battaglia

era Ira Horrilo: & dui guerrieri accefa

egli era folo: & cofi i dui trauagiia

che a gran fatica gli puon far difefa

& quanto in arme lutto & laltro uaglia

a tutto il mondo la fama palefa

quefti erano i dui figli dOliuero

Griphone il bianco : & Aquilante il nero

[49]

Glie iter chel Negromante uenuto era

alla battaglia con uantaggio giade

1 In' feco tratto in campo hauea una fera

la qual fi tritona folo in quelle bande

uiue fui lito: <\: dentro alla riuera

e i corpi Immani fon le fue uiuande

de le perfone mifere et incaute

de uiandanti: et peregrini natili

[so]

La beftia ne larena appreffo il porto

per man de i duo fratei morta giacea

i\- per quefto ad Horril non fi fa torto

fé a un tempo Inno & laltro gli nocca

più uolte Ihan fmebrato: & ne mai morto

ne per fmèbrarlo uccider fi potea

che fé tagliato: o mano: o gamba gli era

la rapiccaua che parea di cera
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[Si]

Hor fin a deti il capo gli divide

GriphOne, hor Aquilante, fin al pi tto

egli de colpi lor tempre fi ride

fadirano effi che no hano effètto

chi mai d alto cadédo il metal uide

che li Alchimifti hano Mercurio detto

fparger e poi raccor tulli i fimi inebri

fentendo di coftui fé ne rimembri

Se gli fpiccano il capo, Horrilo fcende

ne ceffa brancolar fin che lo truoui

per le chiome, o pel nafo lo prède

lo falda al collo, e non fo co che chioui

pigliai talhor GriphO, e 1 braccio ftéde

nel fiume il getta, e no par eh àcho gioui

che nuota Horrilo al fondo eoe un pefee

e col fuo capo faluo alla ripa efee

[53]

Due belle dóne honeftamète ornate

1 una ueftita a bianco, e 1 altra a nero

che de la pugna caufa erano ftate

ftauano a riguardar 1 affalto fiero

quefte eran quelle due benigne fate

che hauean nutriti i figli d Oliuiero

poi che traffero lor eh eran citelli

da i curili artigli di duo grandi augelli

[54]

Che rapiti li haueuano a Gifmonda

e portati lontan dal fuo paefe

ma no bifogna in ciò eh io mi diffonda

eh a tutto il mondo è 1 hiftoria palefe

he che il fcrittor nel padre fi cofonda

eh un per un altro (io nò fò come) prefe

hor la battaglia i duo gioueni fanno

che le due dune ambi pregati n hano

[5>]

Hor fin a denti il capo gli diuide

Griphone : hor Aquilante fin al petto

egli de colpi lor fempre fi ride

fadirano elfi che non hanno effetto

chi mai dalto cadendo il metal uide

che li Alchimifti hanno Mercurio detto

fpargrn- <\: poi raccor tutti i fuo membri

Rntendo di coftui : fé ne rimembri

Se gli fpiccano il capo: Horrilo fcende

ne ceffa brancolar fin che lo truoui

o per le chiome : o pel nafo lo prende

lo falda al collo : et non fo con che chioui

pigliai talhor Griphò: e il braccio ftende

nel fiume il getta: & no par eh acho gioui

che nuota Horrilo al fondo eoe un pefee

et col fuo capo faluo alla ripa efee

[53]

Due belle donne honeftamente ornate

luna ueftita a bianco: & laltra a nero

che de la pugna caufa erano ftate

ftauano a riguardar laffalto fiero

quefte eran quelle due benigne fate

che hauean notriti i figli dOliuiero

poi che li traffon teneri citelli

dai curui artigli di duo grandi augelli

[54]

Che rapiti gli haueuano a Gifmonda

et portati lontan dal fuo paefe

ma nò bifogna in ciò chio mi diffonda

eh a lutto il mondo e Ihiftoria palefe

ben che il fcrittor nel padre fi confonda

eh un per un altro (io non fo come) prefe

hor la battaglia i duo gioueni fanno

che le due donne ambi pregati n hanno
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[55]

Era in quel clima già fparito il giorno

ali Ifole anchor alto di fortuna

1 olire hauea tolto ogni uedere atomo

fotto 1 incerta e mal COprefa luna

<|uando in la rocca Horril fece ritorno

poi che alla bianca, e alla (creila bruna

piacque di differir 1 afpra battaglia

fin che altro fol nel orizonte faglia

[56]

Aflolfo che Griphone, et Aqnilàte

a foprauefte, et al ferir gagli

riconofeiuto hauea gran pezzo insite

lor no fu altiero a falutar ne tardo

elfi uedendo, che quel chel Gigate

trahea legato, era il baron <lal Pardo

(che cofì in corte, era quel duca detto)

raccolfer lui con non minor affetto

[57]

Le 'lene a ripofare i cauallieri

tnenaro a un lor palagio indi uicino

donzelle incòtra uenero e feudieri

con torchi accefi a mezo del camino

diero a chi n hebbe cura, i lor dritti. ii

trarrofi 1 arme, e détto un liei giardino

trottar che apparecchiata era la cena

ad una fonte limpida, et amena

[58]

l'.tit legare il Gigante alla uerdtna

con un altra catena molto grolla

ad una quercia di niolt anni dura

che non fi romperà per una feoffa

e da diece tergenti batterne cura

che la notte difeior non fé ne poffa

et affabili, e forfè far lor dano

mentre ficuri, e fenza guarditi frano

[55]

Era in quel clima già fparito il giorno

ali Ifole anchor alto di Fortuna

lombre hauean tolto ogni uedere atomo

folto la incerta et mal comprila Luna

quando in la rocca Horril fece ritorno

poi che alla bianca: e alla forella bruna

piacque di differir lafpi.t battaglia

fin che altro Sol nel orizonte faglia

[56]

Aflolfo che Griphone : & Aquilante

a foprauefte: et al ferir gagliardo

ricOnofciuto hauea gran pezzo inante:

lor non fu altiero a falutar ne tardo

<lh uedendo: che quel chel Gigante

traheua legato: era il baroli dal Pardo

(che cofi in corte era quel Duca detto)

raccolfei lui con non minor affetto

[57]

Le donne a ripofar i cauallieri

niellato ti un lor palagio indi uicino

donzelle incontra uenero & feudieri

con torchi accefi a mezo del camino

dirto: a chi n hebbe cura: i lor deftrieri

traffotifi lamie: & dentro un bel giardino

trottai che apparecchiata era la cena

ad ima fonte limpida: & amena

[58]

Fan legare il Gigante alla uerdura

con un altra catena molto graffa

ad una quercia di limi t anni dura

che non fi rompila per una feoffa

& da dieci fergenti hauerne cura

1 In la notte difeior non fé ne polla

& affabili : et forfè far lor danno

mentre ficuri: & fenza guarditi Hanno
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[59]

Ali abodante e fontuofa cena

doue il manco piacer fur le uiuande

del ragionar gran parte fi difpenfa

di quel Horrilo, e del miracol grande

che quafi par un fogno a chi ui penfa

chor capo hor braccio a terra fé gli made

et egli lo raccoglia, e lo raggiugna

e più feroce ogn hor torni alla pugna

[60]

Aftolfo nel fuo libro hauea già letto

(quel eh allineanti riparar infegna)

eh ad Horril nò trarrà 1 alma del petto

fin che un crine fatai nel capo tegna

ma fé lo fuelle o tronca, fia coftretto

che fuo mal grado il fpirto fuor ne uegna

qfto ne dice il libro, ma nò come

conofea il crine in cofì folte chiome

[61]

Cofi de la uittoria Fi godea

come n haueffe il paladin la palma

che certa fpeme in pochi colpi hauea

fuellere il crine al Negromàte e 1 alma

perhò di quella imprefa promettea

tur fu li homeri fuoi tutta la falma

Horril farà morir quado no fpiaccia

a duo fratei eh effo 1 imprefa faccia

[62]

Effi gli dano uolentier 1 imprefa

certi che debbia affaticarfi in uano

era già 1 altra aurora in cielo afeefa

quado calò da muri Horrilo al piano

tra 1 Duca e lui fu la battaglia accefa

la mazza 1 un, 1 altro ha la fpada 1 mano

di mille attède Aftolfo un colpo trarne

chel fpirto al Mago feioglia da la carne

[59]

Ali abondante & fontuofa cena

doue il manco piacer fur le uiuande

in ragionar gran parte fi difpenfa

di quel I tornio : & del miracol grande

che quafi par un fogno a chi ui penfa

chor capo hor braccio a terra fé gli made

et egli lo raccolga et lo raggiugna

& più feroce ogn hor torni alla pugna

[60]

Aftolfo nel fuo libro hauea già letto :

quel che allineanti riparar infegna :

eh ad Horril non trarrà lalma del petto

fin chun crine fatai nel capo tegna

ma fé lo fuelle o tronca : fia conftretto

che fuo malgrado il fpirto fuor ne uegna

quefto ne dice il libro : ma non come

cónofea il crine in cofi folte chiome

[61]

Cofi de la uittoria fi godea

come ne haueffe Aftolfo già la palma

che certa fpeme in pochi colpi hauea

fuellere il crine al Negromante et lalma

perho di quella imprefa promettea

tor fu gli homeri fuoi tutta la falma

Horril farà morir quando non fpiaccia

a duo fratei eh effo la pugna faccia

[62]

Effi gli danno uolentier la imprefa

certi che debbia affaticarfi in uano

era già laltra aurora in cielo afeefa

quando calo da muri Horrilo al piano

tra il Duca & lui fu la battaglia accefa

la mazza lun laltro ha la fpada in mano

di mille attende Aftolfo un colpo trarne

chel fpirto al Mago fciolga da la carne
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[63]

Hor fa cadérgli il pugno co la mazza

hor qfto et hor ql braccio co la mano

quado taglia a trauerfo la corazza

e quado il uà trocando a brano a brano

ma femp Horril difmòta ne la piazza

ritolti il membro, e prefto torna fano

fé n ceto pezzi ben 1 haueffe fatto

reditegrarfi il uedea Aftolfo a ù tratto

[64]

Al fin di mille colpi un gli ne colfe

(opra le fpalle a termini del mento

la tefta e 1 elmo dal capo gli tolfe

ne fu d Horrilo a difmotar più lento

la l'anguinofa chioma in man fauolfe

e rifalfe a cauallo in un momento

e la portò corredo incotra il Nilo

che rihauer nò la poteffe Horrilo

[65]

Quel fciocco che del fatto non faccorfe

per la polue cercàdo ina la tefta

ma come intefe il corridor uia torfe

pollare il capo fuo per la forefta

immatinente al fuo caual ricorfe

fopra ui fale e di feguir no n li.i

uolea gridare, afpetta uolta imita

ma il Duca già gli hauea la bocca tolta

[66]

Ma pur che nò gli ha tolto le calcagna

l'i ricoforta, e fegue a tutta briglia

drìeto il lafcia già fpatio di campagna

quel Rabican che corre a marauiglia

Adolfo in tanto per la cuticagna

'nana, e drieto e l'opra de le ciglia

fé cùnofceua quel crine fatale

che forza Horrilo hauea far immortale

[63]

Hor fa cadérgli il pugno con la mazza

hor limo hor laltro braccio co la mano

quando taglia a trauerfo la corazza

& quando il uà troncado a brano a brano

ma fempre Horril difmonta ne la piazza

ritolfi il membro : & prefto torna fano

fé in cento pezzi ben lo haueffe fatto

redintegrarfi il uedea Aftolfo a un tratto

[64]

Al fin di mille colpi un gli ne colfe

fopra le fpalle a termini del mento

la tetta & [elmo dal capo gli tolfe

ne fu dHorrilo a difmontar più lento

la fanguinofa chioma in man fi auolfe

.Si rifalfe a cauallo in un momento

& la porto correndo in contra il Nilo

che rihauer non la poteffe Horrilo

[65]

Quel fciocco che del fato non fé accorfe

per la polue cercando iua la tefta

ma come intefe il corridor uia torfe

portare il capo fuo per la forefta

immantinente al fuo caual ricorfe

fopra ui fale & di feguir non refta

uolea gridare afpetta uolta uolta

ma gli hauea il Duca già la bocca tolta

[66]

Mi pur che non gli ha tolto le calcagna

fi riconforta : 6c fogne a tutta briglia

drieto il lafcia gran fpatio di campagna

quel Rabican che corre a marauiglia

Aftolfo in tanto per la cuticagna

cercala: & drieto & l'opra de le ciglia

fé connofceua quel crine fatale

che forza Horrilo hauea far immortale
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[67]

Fra tanti e innumerabili capelli

un più de 1 altro nò fi ftende o torce

qual dùque Aftolfo fceglierà di quelli

eh, per dar morte al rio ladro, racorce

meglio è (diffe) che tutti io tagli o fuelli

ne fi trouado hauer rafoi ne force

ricorfe immatinente alla fua fpada

che taglia fi, che fi può dir che rada

[68]

E tenendo quel capo per il nafo

drieto e dinanzi lo difehioma tutto

troncò fra li altri quel fatale a cafo

fi fece il uifo allhor pallido e brutto

trauolfe gli occhi, e dimoftrò alloccafo

per manifefti fegni effer còdutto

el bufto che feguia trócato al collo

da caual cade, e da 1 ultimo crollo

[69]

Aftolfo oue le done e i cauallieri

lafciato hauea, tornò col capo in mano

che tutti hauea di morte i fegni ueri

e moftrò il tròco, oue giacea lontano

no fò ben fé lo uider uolentieri

anchor che gli moftraffer uifo humano

che 1 intercetta lor uittoria, forfè

d ìuidia ai duo germani il petto morfe

[70]

Ne che tal fin quella battaglia haueffe

credo più foffe alle due done grato

quefte perche più in lungo fi traheffe

de duo fratelli il dolorofo fato

eh in Fràcia par eh in breue eér dueffe

con effi Horrilo hauea quiui acciuffato

co fpeme di tenerlo tanto a bada

che la trifta inlìuentia fé ne uada

[67]

Fra tanti e innumerabili capelli

un più de laltro non fi ftende o torce

qua! dunque Aftolfo fceglierà di quelli

che : per dar morte al rio ladron : racorce ?

meglio è (diffe) che tutti io tagli o fuelli

ne fi trouando hauer rafoi ne force

ricorfe immantinente alla fua fpada

che taglia fi : che fi può dir che rada

[68]

E tenendo quel capo per il nafo

drieto & dinanzi lo difehioma tutto

tronco fra glialtri quel fatale a cafo

fi fece il uifo allhor pallido et brutto

trauolfe gli occhi : & dimoftrò ali occafo :

per manifefti fegni : effer condutto

el bufto che feguia troncato al collo

da caual cade : & da lultimo crollo

[69]

Aftolfo: oue le donne e i cauallieri

lafciato hauea: torno col capo in mano

che tutti hauea di morte i fegni ueri

& moftro il tronco : oue giacea lontano

non fo ben fé lo uider uolentieri

anchor che gli moftraffer uifo humano

che la intercetta lor uittoria : forfè

d inuidia ai duo germani il petto morfe

[70]

Ne che tal fin quella battaglia haueffe

credo più fuffe alle due done grato

quefte: perche più in lungo fi traheffe

de duo fratelli il dolorofo fato

(eh in Fràcia par eh in breue effer doueffe)

con effi Horrilo hauean quiui azzuffato :

con fpeme di tenerlo tanto a bada

che la trifta influentia fé ne uada
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[71]

Tofto chel caftellan di Damiata

certificoffi eh era morto Horrilo

la colomba Iafciò chauea legala

fotto 1 ala la lettera col filo

qlla andò al Chairo, et indi fu lafciata

UH altra altroue, come quiui è ftilo

fi che in pochiffime hore andò I auifo

per tutto Egytto eh era Horrilo uccifo

[72]

Il Duca come al fin traffe I imprefa

confortò molto i nobili Garzoni

bè che da fé u hauean la uoglia intefa

ne bifognauan ftimuli ne fproni

che per difender de la fanta Chiefa

e del Romano Imperio le ragioni

lafciaffer le battaglie d ( •riente

cercando miglior fama in la lor gente

[73]

Cofi Griphone et Aquilante tolfe

da le benigne fue dòne licenlia

effe (quàtuque lor ne nctvhbe <' dolici

non perhò far lor feppon refiftétia

co elfi Aftolfo a man deftra fi uolfe

che fi deliberar far reuerentia

ai fanti luochi, oue Dio in carne uiffe

prima che uerfo Francia fi ueniffe

[74]

Potuto haria pigliar la uia mancina

eh era più diletteuole, e più piana

e mai non fi feoftar da la marina

ma per la deftra andar horrida e flrana

perche 1 alta città di Paleftina

per quefta, fei giornate è men lontana

acqua fi truoua, et herba in quefta uia

di tutti li altri ben fha caraftia

[71]

Tofto chel Caftellan di Damiata

certificoffi eh era morto Horrilo

la columba lafcio chauea legata

folto lala la lettera col filo

quella andò al Chairo: & indi fu lafciata

una altra altroue : come quiui e ftilo

fi che in pochiffime hore andò lo auifo

per tutto Egytto eh era Horrilo uccifo

[72]

Il Duca come al fin ti affé limprefa

conforto molto i nobili Garzoni :

ben che da fé ui hauean la uoglia intefa

ne bifognauan ftimuli ne fproni:

che per difender de la fanta Chiefa

& del Romano Imperio le ragioni

lafciaffer le battaglie dOricnh-

in. indo miglior faina in la lor gente

[73]

Cofi Griphone et Aquilante lolle

da le benigne fue e Iòne licentia

effe: quantùque lor nencrebbe i\ dolfe:

non perno far lor feppon refiftentia

CO elfi Aftolfo a man deftra fi uolfe

che fi deliberar far riuerentia

ai fanti luoghi: oue Dio in carne uiffe

prima che uerfo Francia fi ucnifle

[74]

Potuto hauria pigliar la uia mancina

eh era più diletteuole .K: più piana:

& mai non fi feoftar da la marina

ma per la deftra andarci horrida iS: (frana

perche lalta citta ili Paleftina

per quefta: fei giornate: e men lontana

acqua fi truoua : et herba in quella uia

di tutti gli altri ben fha careftia
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[75]

Si che pma eh intraffero in uiaggio

ciò che lor bifognó feciò raccorre

e cargar fu 1 Gigante il carriaggio

chauria portato in collo acho una torre

al finir del camino afpro e filuaggio

da 1 alto mòte alla lor uifta occorre

la fanta terra, oue il fuperno amore

lauò col .pprio fangue il noftro errore

[76]

Trouano in fu 1 entrar de la cittade

un giouene gentil lor cònofeente

Sanfonetto da Mecca oltra 1 etade

(eh era nel pmo fior) molto prudente

d alta caualleria d alta bontade

famofo, e reuerito fra la gente

Orlando lo cùuerfe a noftra fede

e di fua man battefmo ancho gli diede

(77]

Quiui lo trouan che difegna, a frote

del Soldano d Egytto una fortezza

e circódar uuol il Caluario monte

di muro di duo miglia di lunghezza

da lui raccolti fur con quella frote

eh può d iterilo amor dar più chiarezza

e detro accOpagnati, e co gràde agio

fatti alloggiar nel fuo real palagio

[78]

Hauea in gouerno egli la terra, e in uece

di Carlo, ui reggea 1 imperio giufto

a coftui dono il duca Aftolfo fece

del prigionier dal fmifurato bufto

cha pollar pefi, gli uarrà per diece

afini o muli, tanto era robufto

diegli Aftolfo il Gigate, e diegli app'ffo

la rete eh in fua forza 1 hauea meffo

[75]

Si che prima eh intraffero in uiaggio

ciò che lor bifogno fecion racorre

et cargar fu il Gigante il carriaggio

chauria portato in collo ancho una torre

al finir del camino afpro & feluaggio

da lalto monte alla lor uifta occorre

la fanta terra : oue il fuperno amore

lauo col proprio fangue il noftro errore

[76]

Truouano in fu lentrar de la cittade

un giouene gentil lor cònofeente

Sanfonetto da Meca : oltra la etade

(eh era nel primo fior) molto prudente

dalta caualleria dalta bontade

famofo : & riuerito fra la gente

Orlando lo cóuerfe a noftra fede

et di fua man battefmo ancho gli diede

[77]

Quiui lo truouan che difegna : a fronte

iltl Calife dEgytto una fortezza

& circondar uuol il Caluario monte

di muro di dua miglia di lunghezza

da lui raccolti fur con quella fronte

che può dlterno amor dar più chiarezza

et dentro accòpagnati : & con gràde agio

fatti alloggiar nel fuo real palagio

[78]

Hauea in gouerno egli la terra : e in uece

di Carlo : ni reggea lo imperio giufto

il Duca Aftolfo a coftui dono fece

del prigioner dal fmifurato bufto

eh a portar pefi : gli uarra per diece

afini o muli : tanto era robufto

diegli Aftolfo il Gigate: et diegli appffo

la rete eh in fua forza lo hauea meffo
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[79]

Sanfonetto ali incòtro al Duca diede

per la fpada una cinta ricca e bella

e diede fpron per 1 uno e 1 altro piede

che d oro hauean la fibbia e la girella

eh effer del Cauallier flati fi crede

che liberò dal Drago la Donzella

al Zaffo hauuti con moltaltro arnefe

Sanfonetto li hauea quàdo lo prefe

[So]

Purgati de lor colpe a un monafterio

che daua di fé odor di buoni exempi

la paffió di Chrifto e ogni myfterio

cotemplando n andar per tutti i tempi

chor con eterno obbrobrio e uitupio

a Chriftiani ufurpano i Mori empi

1 Europa è I arme e di far guerra agogna

in ogni parte, fuor eh oue bifogna

[Si]

Mentre hauean quiui 1 animo deuoto

.1 pdonanze e cerimonie intéti

un pegrin di Grecia a Griphon noto

gli arrecò del fuo amor nuoue recenti

dal fuo fermo dileguo, e lungo noto

troppo diuerfe, e troppo differeti

e quelle il [ietto glinfiammanm lauto

che gli (cacciar 1 oration da caio

[82]

Amaua il cauallier per fua feiagura

una dona i hauea nome Horrigille

di [iiu bel uollo e di miglior ftatura

non fé ne fceglierebbe una fra mille

ma dilli ale, e di fi rea natura

ihe potrefti cenar citladi e Iti Ilo

la lena felina, e I itole del mare

ii<- eredo eh ima le trouaffi pare

[79]

Sanfonetto ali incontro al Duca diede

per la fpada una cinta ricca et bella

et diede fpron per luno et laltro piede

che doro hauean la fibbia et la girella

eh effer del Cauallier ftati fi crede

che libero dal Drago la Donzella

al Zaffo hauuti con moltaltro arnefe

Sanfonetto li hauea quando lo prefe

[80]

Purgati de lor colpe a un monafterio

che daua di fé odor di buoni exempii

la paffion di Chrifto e ogni myfterio

contemplando ne andar per tulli i tempii

chor con eterno obbrobrio et uituperio

a gli Chriftiani ufurpano i Mori empii

lEuropa e in arme et di far guerra agogna

in ogni parte: fuor eh oue bifogna

[Si]

Mentre hauean quiui lanimo dinoto

a perdonanze et cerimonie intenti

un peregrin di Grecia a Griphon noi..

nouelle gli areco grani et pungenti

dal fuo primo difegno : et lungo uoto

troppo diuerfe: et troppo differenti

et quelle il petto glinfiammaron tanto

che gli fcacciar loration da canto

[S2]

Amalia il cauallier per fua feiagura

una donna chauea nome Horrigille

di più bel uolto et di miglior ftatura

non fé ne fceglierebbe una fra mille

ma difleale: et di fi rea natura

che potrefti cercar cittacli et uille

la terra ferma: et lifole del mare

ne credo eh una le trouaffi pale
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[83]

Ne la città di Conftantin lafciata

grauc I hauea di febre acuta e fiera

hor quando riuederla alla tornata

più che mai bella, e di goderla fpera

ode il mifchin eh in Antiochia andata

drieto un nuouo amator pfida n era

non le parendo horniai di più patire

e habbia in fi frefea età fola a dormire

[84]

Da indi in qua chebbe la trifta nuoua

fufpiraua Griphon, notte e dì tempre

ogni piacer eh aglialtri aggrada e gioua

par che a coftui più 1 animo diftempre

p< ufi] colui ne li cui danni .pua

Amor, fé li fuoi ftrali han linone tepre

et era graue fopra ogni martire

chel mal chauea fi uergognaua a dire

[85]

Quefto pche mille fiate inante

già ripfo 1 hauea di quello amore

di lui più faggio il frafello Aquilate

e cercato Horrigil trargli del core

come colei che cònofeea, di quate

femine ree fi truouino, peggiore

Griphon 1 excufa, el fratel la dana

e le più uolte il parer pprio ingana

[86]

Perhò fece penfier fenza parlarne

con Aquilante, girfene Coletto

fin dentro d Antiochia, e qndi trarne-

colei, eh tratto 1 cor gli hauea del pi i t >

trouar colui che gli 1 ha tolta, e farne

uendetta tal, che ne fia femp detto

dirò come ad effetto il penfier meffe

nell altro canto e ciò che ne fucceffe

t»3]

Ne la citta di Conftantin lafciata

graue Ihauea di febre acuta et fiera

hor quando riuederla alla tornata

più che mai bella : et di goderla fpera

ode il mifchin chiù Antiochia andata:

drieto un nuouo amator: la ria fé nera

non le parendo hormai di più patire

chabbia in fi frefcha età fola a dormire

[84]

Da indi in qua chebbe la trifta nuoua

fufpiraua Griphon notte et di fempre

ogni piacer che a glialtri aggrada e gioua

par che a coftui più lanimo diftempre

pendi colui ne li cui danni pruoua

Amor : fé li fuoi ftrali han buone tempre

et era graue fopra ogni martire

chel mal chauea fi uergognaua a dire

[85]

Quefto perche mille fiate inante

già riprefo lo hauea di quello amore

di lui più faggio il fratello Aquilante

et cenato Horrigil trargli del core

come colei che conofeea : di quante

femine ree fi truouino: peggiore

Griphon la excufa: fel fratel la danna

et le più uolte il parer proprio inganna

[SS]

Perho fece penfier : fenza parlarne

con Aquilante: girtene foletto

fin dentro dAntiochia: et quiui trarne

colei: che tratto il cor gli hauea del petto

trouar colui che gli lha tolta: et farne

uendetta tal : che ne fia fempre detto

diro come ad effetto il penfier meffe

nel altro canto et ciò che ne fucceffe
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FINISCE IL TERTIOUECIMO

INCOMINCIA LO . X 1 1 1 1 .

CANTO DI OR-

LANDO F V -

I- I 11 s o.

[1]

C~*

Raui pene in amor fi prouan molte

X di eh palilo io 11 ho la maggior parte

e quelle in ciano mio fi ben raccolte

eh io ne poffo parlar come per arie

phò fio dico e fhò detto altre uolte

e quàdo in uoce, e quàdo in uiue charte

eh u mal fia leue, un altro acerbo e fiero

date credenza al mio giudicio uero

M
Io dico e diffi, e dirò fin eh io uiua

che chi fi truoua in degno laccio pfo

fé ben di fé uede fila dona fchiua

fé 11 tutto auerfa al fuo defir accefo

fc ben Amor d ogni mercede il pua

pofeia chel tépo e la fatica ha fpefo

pur eh altamente habbia locato il core

piager nò dò fé ben languifce e more

[3]

Pianger de quel, che già fia fatto feruo

di dna uaghi occhi, e d una bella treccia

l'ulto cui fi nafeoda un cor pteruo

che poco puro habbia con molta feccia

uorria il mifer fuggir, e come Cento

ferito, ouiique uà porta lafreccia

ha da fé fteffo del fuo amor uergogna

ne 1 ofa dir e in uan fanarfi agogna

CANTO X 1 I 1 1 .

W
GRraui pene in amor l'i prouan molte

di che patito io n li<> la maggior parte

et quelle in danno mio l'i ben raccolte

eh io ne poffo parlar come per arte

perlio l'io dico et l'ho detto altre uolte

ò: quando in uoce: et quàdo i uiue charte

eli 1111 mal fia leue: un altro acerbo & fiero

.late credenza al mio giudicio uero

M
Io dico oc diffi tS: diro fin eh io uiua

che chi fi truoua in degno laccio prefo

fé ben di fé uede fua donna fchiua:

le in tutto aueil'a al fuo defir accefo:

l'è ben Amor d ogni mercede il prilla:

pofeia che 1 tempo et la fatica ha fpefo

pur eh altamente habbia locato il core:

pianger non de : fé ben languifce et more

[3]

l'ianger de quel: (he già fia fatto feruo

di dna uaghi occhi : et d una bella treccia

folto cui fi nafeonda un cor proteruo

che poco puro habbia con molta feccia

uorria il mifer fuggir: et come Ceruo

ferito: ouQqure uà porla lafreccia

ha di fé fteffo (S: del fuo amor uergogna

ne Iofa dir e in uan fanarfi agogna
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U]

In quefto cafo è il giouene Griphone

eh nò fé può emèdar, e 1 fuo error uede

uede t|uanto uilmente il fuo cor pone

in Horrigille iniqua e fenza fede

pur dal mal ufo é uinta la ragione

e pur 1 arbitrio allo appetito cede

ptida fia quantùque ingrata e ria

è fforzato a cercar dou ella fia

[5]

Dico, la bella hiftoria ripigliando,

che ufcì de la città fecretamente

ne parlarne fé ardì col fratel, quando

ripfo in uan da lui ne fu fouente

uerfo Rama a finiftra declinando

pfe la uia più piana e più correte

fu in fei giorni a Damafco di Soria

quindi uerfo Antiochia fé ne già

[6]

Scontrò preffo a Damafco il Caualliero

a chi Horrigille hauea donato il core

e couenian di rei coftumi in uero

come ben fi couien 1 herba col fiore

che 1 uno e 1 altro era di cor liggiero

pfido 1 uno, e 1 altro e traditore

e copria 1 uno e 1 altro il fuo difetto

con dàno altrui, fotto cortefe afpetto

[7]

Come io ui dico il cauallier uenia

furi gra deftrier co molta popa armato

la pfida Horrigille in compagnia

in un ueftir azur d oro fregiato

e duo ualletti, donde fi feruia

a portar 1 elmo e il feudo, haueua allato

come quel che uolea con bella moftra

cóparir in Damafco ad una gioftra

U]

In quefto cafo e il giouene Griphone

che non fé può emèdar: e il fuo crror uede

uede quanto uilmente il fuo cor pone

in Horrigille iniqua & fenza fede

pur dal mal ufo e uinta la ragione

et pur [arbitrio allo appetito cede

perfida fia quantunque ingrata & ria

e sforzato a cercar doue ella fia

[5]

Dico la bella hiftoria ripiglando:

che ufei de la citta fecretamente

ne parlarne fé ardi col fratel : quando

riprefo in uan da lui ne fu fouente

uerfo Rama a finiftra declinando

prefe la uia più piana et più corrente

fu in fei giorni a Damafco di Soria

quindi uerfo Antiochia fé ne già

[6]

Scontro preffo a Damafco il Caualliero

a chi Horrigille hauea donato il core

et conuenian di rei coftumi in uero

come ben fi conuien lherba col fiore

che limo et laltro era di cor leggiero

perfido luno et laltro & traditore

et copria luno et laltro il fuo difetto

con danno altrui : fotto cortefe afpetto

[7]

Come io ui dico il cauallier uenia

f un gran deftrier con molta popa armato

la perfida Horrigille in compagnia

in un ueftir azur doro fregiato

& duo ualetti : donde fi feruia

a portar lelmo e il feudo : haueua allato

come quel che uolea con bella moftra

comparir in Damafco ad una gioftra
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[8]

Vna fplendida fefta che bandire

fece il Re di Damafco in quelli giorni

era cagion di far quiui uenire

li cauallier quanto potean più adorni

tofto che la puttana comparire

uede Griphò, ne teme oltraggi e fcomi

fa che 1 amante fuo non è fi forte

eh da Gripho 1 riabbia a capar da mòte

[9]

Ma fi come audaciffima e fcaltrita

anchor che tutta di paura trema

racconcia il uifo, e fi la noce aita

che no appare in lei fegno di tema

col Drudo hauédo già 1 aftutia ordita

corre, e fingèdo una leticia eftrema,

uerfo Griphon 1 apte braccia tende

lo ftringe al collo, e già pezzo ne pède

[io]

Dopo accordando affettuofi gefti

alla fuauità de le parole

dicea piàgédo, fignor mio, fon quefti

debiti premi a chi t adora e cole

che fola fenza te già un anno refti

e uà per labro, e anchor no te ne diluir

e fio li. ino afpettar il tuo ritorno

no fò fé mai ueduto harei quel giorno

["]

Quando afpettauo che di Nicofia

doue tu te n adatti alla gran corte

tornaffi a me, che con la febre ria

li i.ita haueui in dubbio de la morte

intefi che pallaio eri in Soria

il che a patir mi fu fi duro e forte

che no fapendo come io ti legnini

quafi il cor di man pprìa mi traliiffi

[8]

Vna fplendida fefta che bandire

fece il Re di Damafco in quelli giorni

era cagion di far quiui uenire

li cauallier quanto potean più adorni

tolto che la puttana camparire

inde Griphon: ne teme oltraggi & fcomi

fa che lamante fuo non e fi forte

1 he da Gripho Ihabbia a capar da morte

[9]

Ma fi come audaciffima et fcaltrita

anchor che tutta di paura trema

f acconcia il uifo: et fi la noce aita

1
li'' non appare in lei legno di tema

col Drudo hauendo già laftutia ordita

corre: et tìngendo una leticia extrema:

uerfo Griphon [aperte braccia tende

lo ftringe al collo: et gran pezzo ne pende

[io]

Dopo accordando affettuofi gefti

alla fuauita de le parole

dicea piangendo Signor mio fon quefti

debiti premi a chi te adora e cole ?

che fola fenza te già un anno io refti

' per laltro: e anchor non te ne duole

& fio ftauo afpettar il tuo riti uno

non fo fé mai ueduto haurei quel giorno

["]

Quando afpettauo che di Nicofia

doue tu te n andarti alla gran corte

tornaffi a me: che con la febre ria

lafciata haueui in dubbio de la morte

intefi che panato eri in Soria

il che a patir ini fu l'i duro & forte

che non fapendo come io ti feguiffi

quafi il cor di man propria mi traliiffi
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[»]

Ma Fortuna di me co doppio dono

moftra d hauer (ql che no hai tu) cura

madomi il fratel mio col quale io fono

fin qui uenuta del mio honor ficura

et hor mi manda quefto incótro buono

di te, eh io ftimo fopra ogni auentura

e bene a tempo il fa, che più tardando

morta farei, te fignor mio bramando

[13]

E feguitò la Dona fraudolente

di cui 1 opere fur più che di uolpe

la querimonia fua fi aftutamente

che riuerfò in Griphon tutte le colpe

gli fa (limar colui (no che parete)

ma che da un patre, feco habbia offa et polpe

e co tal modo fa teffer 1 ingàni

che men uerace par Luca et Giouanni

M
Non pur di fua pfidia non riprende

Griphon la dona iniqua più che bella

non pur uendetta di colui non prende

che fatto fera adultero di quella

ma gli par far affai fé fi difende

che tutto il biafmo in lui nò riuerfi ella

e come fuffe fuo cognato uero

non ceffa accarezzar quel caualliero

[15]

E co lui fé ne uien uerfo le porte

di Damafco, e da lui fente tra uia

che la dentro deuea fplèdida corte

tener il ricco Re de la Soria

e eh ognun qui, di qualuque forte

o fia chriftiano, o d altra legge fia

dentro è di fuor ha la città ficura

per tutto il tempo che la fefta dura

[B]

Ma Fortuna di me con doppio dono

moftra d hauer (quel che non hai tu) cura

mandómi il fratel mio col quale io fono

fin qui uenuta del mio honor ficura

& hor mi manda quefto incontro buono

di te : eh io ftimo fopra ogni auentura

& bene a tempo il fa : che più tardando

morta farei : te Signor mio bramando

[3]

E feguito la Donna fraudolente

dicui lopere fur più che di uolpe

la fua querela cofi aftutamente

che riuerfo in Griphon tutte le colpe

gli fa ftimar colui : non che parente :

ma eh da u patre feco habbia offa et polpe

& con tal modo fa teffer linganni

che men uerace par Luca & Giouanni

M
Non pur di fua perfidia non riprende

Griphon la donna iniqua più che bella :

non pur uendetta di colui non prende

che fatto fera adultero di quella:

ma gli par far affai fé fi difende

che tutto il biafmo in lui non riuerfi ella

& come fuffe fuo cognato uero

non ceffa accarezzar quel caualliero

[15]

E con lui fé ne uien uerfo le porte

di Damafco: & da lui fente tra uia

che la dentro douea fplendida corte

tener il ricco Re de la Soria

et eh ognun quiui : di qualunque forte

o fia chriftiano: o daltra legge fia

dentro & di fuor ha la citta ficura

per tutto il tempo che la fefta dura
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[16]

Non fon phò fi di fegnir intento

1 hiftoria de la pfida Horrigille

eh a giorni fuoi no pur un tradimento

fatto alli amati hauea, ma mille e mille

eh io non ritorni a riueder ducéto

mila pfone, e più de le fcintille

del ftuzzicato fuoco, oue alle mura

di Parigi facean dano e paura

l'7l

Io ui lafciai come affaltato hauea

Agramante una porta de la terra

che trouar fenza guardia fi credea

ne più riparo allroue il paffo ferra

pche in pfona Carlo la din ,1

et hauea fero i maftri de la guerra

duo Guidi duo Angelini un Angeliero

Auino, Auolio, Othone, et Belili:

[18]

Nazi il Re Carlo, e nazi il Re Agraniàte

lun duolo e 1 altro fi uuol far (ledere

oue gran 1 oda, oue mercè abondate

polio arquiftar, facendo il fuo deuere

ma Mori non phò fer pue tante

eh par riftor al dano, hahbino hauere

pche ne ne reftar morti parecchi

eh alli altri fur di folle audacia fpecchi

[19]

Grandine fembrà le fpeffe faette

che fon dal muro in li nemici fparte

e forfè infino al ciel paura mette

1 alto gridar de 1 una e 1 altra parte

ma Carlo un poco, et Agramate afpette

eh io uno cantar de 1 africano Marte

Rodomonte terribile et borrendo

che per mezo Parigi iua correndo

[16]

Non perho fon di feguitar fi intento

lhiftoria de la perfida Horrigille

eh a giorni fuoi: non pur un tradimento

fatto a gliamanti hauea: ma mille & mille

eh io non ritorni a riueder dugèto

mila perfone : o più de le fcintille

del buzzicato fuoco: oue alle mura

di Parigi facean dano & paura

[17]

Io ui lafciai come affaltato hauea

Agramante \m.\ porta de la terra

che trouar fenza guardia fi credea:

ne più riparo altroue il paffo lerra :

perche in perfona Carlo la tenea

& hauea l'eeo i maftri de la guerra

duo Guidi: duo Angelini: uno Angeliero

Auino : Auolio : Othone : & Berlingiero

[18]

Nazi al Re Carlo: & nazi il Re Agramate

lun ftuolo & labro fi uuol far uedere

oue gran loda: oue merce abondanti

fi può acquiftar: facendo il fuo douere

li Mori non perho fer pruoue tante

che par rifior al dano hahbino hauere

perche uè ne reftar morti parecchi

che a glialtri fur di folle audacia fpecchi

[19]

Grandine fembran le fpeffe faette

che fon dal muro in li nemici fparte

v\- forfè infino al eiel paura inette

lalto gridar de luna & laltra parte

ma Carlo un poco: & Agramante afpette

eh io uuo cantar de lo Aphricano Marte

Rodomonte terribile & borrendo

che per mezo Parigi iua correndo
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[20]

Non fò fignor fé pili ui ricordiate

di quefto Saracin tanto ficuro

che fue gèti in la foffa liauea lafciate

tra 1 fecódo ripar, e il [imo muro

da la rapace fiamma deuorate

che non fu mai fpettaculo più ofcuro

diffi eh entrò d un falto ne la terra

fopra la foffa che la cinge e ferra

[21]

Quando fu noto il Saracino atroce

al ftrano armar de la fcagliofa pelle

la doue i uecchi, e il popul men feroce

tendean 1 orecchie a tutte le nouelle

leuoffi un piato un ftrido una alta uoce

con un batter di man eh andò alle ftelle

e chi puote fuggir non ui rimafe

per ferrarfi ne tempii e ne le cafe

[22]

Ma quefto a pochi il brando rio cociede

eh intorno arruola il Saracin robufto

qui fa reftar co meza gamba un piede

la fa un capo fbalzar lungi dal bufto

1 un tagliare a trauerfo fé gli uede

dal capo ali ache un altro fender giufto

e de tanti che uccide fere e caccia

non fé gli uede alcun fegnare in faccia

[n]

Quel che la Tigre de 1 armento imbelle

ne campi Hircani, o la uicino al Gage

ol lupo de le capre e de 1 agnelle

nel monte che Typheo fotto fi frange

quiui il crudel Pagan facea di quelle

no dirò fquadre, nò dirò phalange

n exercito, ma uulgo uoglio dire

degno, |imo che nafea, di morire

[20]

Non fo Signor fé più ui ricordiate

di quefto Saracin tanto ficuro

che fue genti in la foffa hauea lafciate

tra il fecondo riparo e il primo muro

da la rapace fiamma deuorate

che non fu mai fpettaculo più ofcuro

diffi eh entro dun falto ne la terra

fopra la foffa che la cinge & ferra

[«]

Quando fu noto il Saracino atroce

al ftrano armar de le fcagliofa pelle

la doue i uecchi : e il popul men feroce

tendean 1 orecchie a tutte le nouelle

leuoffi un pianto : un ftrido : una alta uoce :

con un batter di man eh andò alle ftelle

& chi potè fuggir non ui rimafe

per ferrarfi ne templi & ne le cafe

[22]

Ma qfto a pochi il brado rio cociede

eh intorno arruota il Saracin robufto

qui a reftar con meza gamba un piede

la fa un capo sbalzar lungi dal bufto

lun tagliare a trauerfo fé gli uede

dal capo ali anche un altro fender giufto

& di tanti che uccide fere & caccia

no fi uede che alcun mai fegni in faccia

[23]

Quel che la Tigre de lo armento imbelle

ne campi Hircani: o la uicino al Gange

ol lupo de le capre & de lagnelle

nel monte che Typheo fotto fi frange

quiui il rrudel Pagan facea di quelle

non diro fquadre : non diro phalange

ma uulgo et populazzo uoglio dire

degno : prima che nafea : di morire
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No ne truoua un che ueder poffa in frote

fra tanti che ne taglia fora e fuena

I> ciucila ftrada che uien dritto al potè

<li fan Michel, fi popolata e piena

corre il fiero e terribil Rodomote

e la fanguigna fpada a cerco mena

no riguarda ne al ferito ne al fignore

ne al giufto ha più pietà, che al pctOrt

M
Religion non gioita al facerdote

ne 1 innocetia al pargoletto gioita

per rereni occhi, per uermiglie guote

mercè non dona ne dozella tritona

1.1 uecchiezza fi caccia e fi pcuote

ne quiui il Saracin fa maggior pua

di gran ualor, che di gran ctudeltate

che non difeerne feffo ordine etade

[26]

No pur nel (angue human 1 ira fi (tende

de) empio Re, capo e fignor de li empi

ma colia i tetti anchor, fi che n incedi-

le belle cafe e li facrati tempi

le cafe eran per quel che fé n intende

quali tutte di legno in quelli tempi

e ben creder fi può, eh in Parigi hoi.i

de le diece le fei fon cofì anchora

[»7]

Nò par, quatuqj il fuoco ogni cofa arda,

che fi grande odio anello fatiar fi poffa

doin [aggrappi CO le mani, guarda

fi che mini un tetto ad ogni feoffa

fignor hauete a credere che bobarda

mai no uedefte .1 Padoa cofì grolla

che tanto muro poffa far cadere

quato fa in una feoffa il Re d Algiere

No ne truoua un che ueder poffa in fronte

fra tanti che ne taglia fora & fuena

per quella ftrada che uien drillo al potè

di fan Michel: fi popolata l\: piena

corre il fiero & terribil Rodomonte

& la fanguigna fpada a cerco mena

non riguarda ne al ferito ne al Signore

ne al giufto ha più pietà: che al peccatore

[251

Religion non gioua al I. nei. lui,

ne la innocentia al pargoletto gioua

pei rereni occhi: o per uermiglie gote

merce ne donna ne dOzella truoua

la uecchiezza fi caccia et fi percuote

ne quiui il Saracin fa maggior pruoua

di gran ualor: che di gran crudeltade

che non difeerne feffo: ordine: etade

[26]

NO pur nel (angue human lira fi (tende

del empio Re: capo i\: Signor d' gii empi

ma eolia i tetti anchor: fi che ne incende

le belle cafe & li facrati tempi

le cai".- eran per quel che fé ne intende

quali tutte di legno in quelli tempi

et ben creder fi può eh in Parigi bora

de le dieci le fei fon cofi anchora

[•'Ti

No pai quatuqj il fuoco ogni cofa arda:

che fi grande odio anchor fatiar fi poffa

dune faggrappi CO le mani : guarda

fi che mini un tetto ad ugni feoffa

Signor hauete a credere che bombarda

mai non uedefte a Padua cofi groffa

che tanto muro poffa far cadere

quanto la in una feoffa il Re d Algiere
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[28]

Mentre quiui con fangue il maledetto

fuoco e mina facea tata guerra

fé di fuor Agramante haueffe affretto

pduta era quel dì tutta la terra

ma no u hebbe agio, eh gli fu iterdetto

dal Paladin che uenia d Inghilterra

co 1 Inglefe alle fpalle e popul Scotto

dal Silentio e da 1 Angelo condotto

[*9]

Dio uolfe che ali intrar che Rodomonte

fé ne la terra, e tanta fiama accefe,

che preffo a muri il fior di Chiaramote

Rinaldo giunfe, e feco il campo Inglefe

tre leghe fopra hauea gettato il ponte

e torte uie da man finiftra prefe

che diffegnando i Barbari affalire

il fiume nò 1 haueffe ad impedire

[30]

Màdato hauea fei mila fanti arcieri

fotto 1 altiera infegna di Odoardo

e preffo allor mille cauai liggieri

drieto la guida d Ariman gagliardo

e mandati li hauea per i fentieri

che uano e uengò dritti al mar Picardo

eh a porta fan Martino, o fan Dionygi

intraffero a foccorfo di Parigi

[31]

Li carriaggi e li altri impedimenti

co lor fece drizzar per quefta ftrada

egli con tutto il refto de le genti

più fopra andò girando la cotrada

feco hauean naui e ponti et argumenti

di paffar Senna, che no ben fi guada

paffato ognuno, e rotti i ponti a drieto

ordinò il campo e lo fé mouer cheto

[28]

Mentre quiui con fangue il maledetto

fuoco et mina facea tanta guerra

fé di fuor Agramante haueffe aftretto

perduta era quel di tutta la terra

ma non ui hebbe agio: eh gli fu interdetto

dal Paladin che uenia d Inghilterra

co llnglefe alle fpalle & popul Scotto

dal Silentio & da lAngelo condotto

[29]

Dio uolfe che ali intrar che Rodomonte

fé ne la terra : & tanta fiamma accefe :

che preffo a muri il fior di Chiaramonte

Rinaldo giunfe: & feco il campo Inglefe:

tre leghe fopra hauea gìttato il ponte

& torte uie da man finiftra prefe

che difegnando i Barbari affalire

il fiume non lhaueffe ad impedire

[30]

Mandato hauea fei mila fanti arcieri

fotto laltiera infegna di Odoardo

& preffo allor mille cauai leggieri

drieto la guida d Ariman gagliardo

& mandati li hauea per i fentieri

che uàno et uengon dritti al mar Picardo

eh a porta fan Martino : o fan Dionygi

intraffero a foccorfo di Parigi

[31]

Li carriaggi & glialtri impedimenti

con lor fece drizzar per quefta ftrada

egli con tutto il refto de le genti

più fopra andò girando la contrada

feco hauean naui : & ponti : & argumenti

da paffar Senna : che non ben fi guada

paffato ognuno : & rotti i ponti adrieto

ordino il campo & lo fé mouer cheto
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\ìA

Ma pma li baroni e i capitani

Rinaldo intorno hauendofi ridutti

fopra una mota eh alta era da i piani

fi che poteano udirlo e ueder tutti

diffe, fignor ben a leuar le mani

hauete a Dio, che qui uhabbia codutti

ai 1 io dopo un breuiffimo nidore

fopra ogni nation ui doni honore

[33]

Per noi faran dui pneipi faluati

Se Iellate 1 affedio a quelle porte

ci uoftro Re, che noi Cete ubligati

da feniitù difendere e da morte

et uno [mperator de più lodati

che mai tenuto al modo riabbiano corte

e co lor altri Re, Duci, e Marchefi

fignor e cauallier di più paefi

[34]

Si che faluandó una città, nC foli

Parigini Ubligati ui faranno

che molto più che di lor pprii duoli

timidi afflitti e fbigottiti ftano

di lor moglie e lor teneri figliuoli

eh a un medefmo picolo feco hàno

e de le fante uergini richiufe

che de li uoti lor no fieri delufc

[35]

Dico, faluandó noi quefta cittade

ui ubligate non foli i Parigini

ma ci ognintorno tutte le cOtrade

non parlo fol de populi uicini

ma no è terra per ebriftianitade

che no habbia qua dentro cittadini

fi che uincendo, hauete da tenere

eh più che I-'iacia uhabbia obligo hauere

[32]

Ma prima li Baroni e i Capitani

Rinaldo intorno hauendofi ridutti

fopra la riua eh alta era da i piani

fi che poteano udirlo & ueder tutti

dille : Signor ben a leuar le mani

hauete a Dio: che qui ui habbia COndutti

accio dopo un breuiffimo (udore

fopra ogni nation ui doni honore

[33]

Per noi faran dui principi faluati

Si' leuate 1 affedio a quelle porte

il uoftro Re: che noi lete ubligati

d.i feruitu difendere: & ila unni.

& uno [mperator ^\<- più lodati

che mai tenuto al mondo habbino corte

& Cini loro altri Re: Duci: & Marchefi:

Signor: & Cauallier di più paefi

[3-t]

Si che faluandó una citta: non foli

Parigini ubligati ui faranno

1 he molto più che di lor proprii duoli

timidi afflitti & sbigottiti ftanno

di lor moglie & lor teneri figliuoli

eh a un medefnio pericolo feco hanno

& di- le fante uergini richiufe

che de li uoti lor non fien del u fé

[35]

Dico: faluandó noi quefta cittade

ui ubligate non foli i Parigini

ni i dognintorno tutte le contrade

non parlo fol de populi uicini

ma nò e terra per < brilli, initade

he non habbia qua dentro cittadini

fi che uincèdo: hauete da tenere

eh più che FrScia ui habbia obligo bauer
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[36]

Se donauan li antiqui una corona

a chi faluaffe a un cittadin la uita

hor che degna mercede a uoi fi dona?

faluando multìtudine infinita

ma fé da inuidia, o da uiltà, fi buona

opra, o d altra cagion, fera impedita

credetemi, che prefe quelle mura

ne Italia ne Lamagna ria ficura

[37]

Ne quella parte tutta, oue fadora

quel che uolfe per noi pender fui legno

ne fete uoi fenza piglio anchora

bè eh pel mare fia forte il uoftro regno

che f altre uolte i Mori ufeendo fuora

di Zibeltaro, e del Herculeo fegno

riportar pde da 1 ifole uoftre

che farano hor, fhaura le terre noftre?

[38]

Ma quado anchor neffuno honor, neffuno

util, u inanimaffe a quefta imprefa

comun debito è ben, foccorrer 1 uno

1 altro, che militian fotto una Chiefa

dami i nemici rotti, fenza alcuno

dubbio pmetto, e fenza gran cotefa

che gente male expta tutta panni

fenza poffanza, fenza cor, fenza armi

[39]

Puotè con quefte e co miglior ragioni

con parlar expedito e chiara uoce

excitar quei magnanimi baroni

Rinaldo, e illor exercito feroce

e fu, comi- in .puerbio, aggiùger fproni

al buon corfier che già ne uà ueloce

finito el ragionar nati alle fchiere

fé mouer paffo paffo le bandiere

[36]

Se donauan li antiqui una corona

a chi faluaffe a un cittadin la uita

hor che degna mercede a uoi fi dona?

faluando multìtudine infinita?

ma fé da inuidia: o da uilta: fi buona

opra: o d altra cagion fera impedita

credetemi : che prefe quelle mura

ne Italia ne Lamagna fia ficura

[37]

Ne quella parte tutta: oue fi adora

quel che uolfe per noi pender fui legno

ne fete uoi fenza periglio anchora

ben che pel mare fia forte il uoftro regno

che faltre uolte i Mori ufeendo fuora

di Zibeltaro : & del Herculeo fegno

riportar prede da llfole uoftre

che farano hor: fhauran le terre noftre?

[38]

Ma quado anchor neffuno honor: neffuno

util : ne inanimaffe a quefta imprefa

comun debito e ben : foccorrer Inno

laltro: che militian fotto una Chiefa

danti i nemici rotti : fenza alcuno

dubbio prometto: & fenza gran contefa

che gente male experta tutta parmi

fenza poffanza: fenza cor: fenza anni

[39]

Potè con quefte & con miglior ragioni

con parlar expedito & chiara uoce

excitar quei magnanimi baroni

Rinaldo: & lor exercito feroce

& fu: coni e in .puerbio: aggiunger fproni

al buon corfier che già ne uà ueloce

finito el ragionar nanti alle fchiere

fé mouer paffo paffo le bandiere
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[40]

Senza ftrepito alcun fenza rumore

fa il tripartito exercito uenire

lungo 1 fiume, a Zerbin dona 1 honore

d effer il primo i Barbari affalire

e fa quelli d Irlanda co maggiore

uolger di uia, più tra campagna gire

e il duca di Lencaftro in mezo ferra

con cauallieri, e fanti d Inghilterra

[41]

Drizzali che li ha tutti allor camino

caualca il Paladin lungo la riua

e paffa inanzi al buon duca Zerbino

e a tutto il campo che con lui ueniua

tato eh al Re d Orano, e al Re Sobrino

e lor altri compagni fopra arriua

eh mezo miglio appfl'o quei di Spagna

guardauan da quel canto la campagna

[42]

Livelliti) Chriftian che con fi fida

e fi ficura feorta era uenuto

e hebbe il Silentio, e 1 Angelo p guida

no puote hormai patir più di ftar muto

fentiti li nemici alzò le grida

e die i le trobe, e fparfe il fuono arguto

e con 1 alto rumor eh arriuò al cielo

mandò ne 1 offa a Saraciui il gelo

[43]

Rinaldo inanzi aglialtri il canal punge

e tini la lancia per cacciarla in reità

e lafcia i Scotti un tratto d arco lunge

eh ogni indugio a ferir fi lo moietta

eiiine groppo di uenlo talhor giunge

che traggia drieto un riorrida tépefta

lai fuor di fqdra, il cauallier gagliardo

ne uien fpronando il corridoi liaiardo

[40]

Senza ftrepito alcun fenza rumore

ìa il tripartito exercito uenire

lungo el fiume a Zerbin dona lhonore

di douer prima i Barbari affilile

iS: fa quelli d Irlanda con maggiore

uolger di uia: piti tra campagna gire:

col Duca di Lencaftro in mezo feria

n cauallieri: et fanti dlnghilterra

[41]

Drizzati che gli ha tutti allor camino

1 hi. ih a il Paladin lungo la riua

& palla inanzi al buon Dina Zerbino

e a tutto il campo che con lui ueniua

tanto che al Re dOrano : e al Ke Sobrino

e lor altii compagni foprarriua

elle niivo miglio appffo quei di Spagna

guardauan da quel canto la campagna

M
Lexercito Chriftian che con fi fida

et fi ficura feorta era uenuto

1 liebbe il Silentio: & lAngelo per guida

non potè hormai patir più di ftar muto

leni iti li nemici alzo le grida

.\: die in le trobe: et fparfe il filoni) arguto

ri eoli lallo rumor eh arriuo al cielo

mando ne loffa a Saraeini il gelo

[43]

Rinaldo inanzi aglialtri il canal punge

& ben la lamia per cacciarla in n Ila

et lafcia i Scoiti un tratto darco lung

eh Ogni indugio a ferirli lo mollila

come groppo di uenlo tallio!' giunge

ehi- traggia drieto un horrida tempefta

tal fuor di fquadra: il cauallier gagliardo

ne uien fpronando il corridor Baiardo
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[44]

Al comparir del paladin di Fracia

.Mori prefento lor future angofce

a tutti in man uedi tremar la lacia

li piedi in ftaffa, e ne 1 arcion le cofee

Re Puliano fol non muta guada

che quefto effer Rinaldo nò conofee

ir- péfando trouar fi duro intoppo

gli moue il deftrier contra di galoppo

[45]

E fu la lancia nel partir fi ftringe

et tutto fi raccoglie in la perfona

e poi con ambo e fproni il caual fpinge

e le redine inanzi gli abbandona

da 1 altra parte il fuo ualor nò fìnge

et moftra in fatto ql che in nome fuona

qto habbia nel gioftrar e gratia et arte

il figliuolo d Anione, anzi di Marte

[46]

Furo al fegnar de li afpri colpi pari

che fi pofero i ferri ambi alla tefta

ma furo in arme, et in uirtù difpari

che 1 un uia paffa, et 1 altro morto refta

bifognan di ualor fegni più chiari

che por con liggiadria la lacia in refta

ma fortuna ancho più bifogna affai

che fenza, ual uirtù raro o no mai

[47]

La buona lancia il paladin ricouera

et uerfo il Re d Orati ratto fi fpicca

a cui Natura la perfona pouera

fece di cor, ma d offa et polpe ricca

tra brutti colpi quefto nò fi annouera

fé ben in fondo al gran feudo 1 appicca

et ognun chil fapeffe 1 hauria excufo

perche non fi potea giunger più fufo

[44]

Al comparir del paladin di Francia

dà fegno i Mori alle future agnofee

tremare a tutti in man uedi la lancia

li piedi in ftaffa: & ne larcion le cofee

Re Puliano fol non muta guancia

che quefto effer Rinaldo non cònofee

ne penfando trouar fi duro intoppo

gli muoue il deftrier contra di galoppo

[45]

E fu la lancia nel partir fi ftringe

oc tutto fi raccoglie in la perfona

& poi con ambo i fproni il caual fpinge

et le redine inanzi gli abandona

dalaltra parte il fuo ualor non finge

& moftra in fatto quel che in nome fuona

quato habbia nel gioftrar et gratia & arte

il figliuolo dAmone : anzi di Marte

[46]

Furo ah fegnar de li afpri colpi pari

che fi pofero i ferri ambi alla tefta

ma furo in arme : et in uirtu difpari

che lun uia paffa: et laltro morto refta

bifognan di ualor fegni più chiari

che por con leggiadria la lancia in refta

ma fortuna ancho più bifogna affai

che fenza : ual uirtu raro o non mai

[47]

La buona lancia il paladin ricouera

et uerfo il Re dOran ratto fi fpicca

a cui Natura la perfona pouera

fece di cor : ma d offa et polpe ricca

tra brutti colpi quefto non fi annouera

fé ben in fondo al feudo gli lo appicca

et ognun chil fapeffe lhauria excufo

perche non fi potea giunger più fufo
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[48]

No uieta il feudo al colpo, che nò entre

bè che fuor fia d acciar, détro di palma

e che da quel grà corpo ufeir pel uètre

nò faccia 1 intignale e piccola alma

el caual che portar fi credea mentre

duraffe il lungo dì, fi graue falma

referì in mete fua gratin a Rinaldo

eh a ql incòtro gli fchiuò un grà caldo

[49]

Rotta 1 hafta Rinaldo il deftrier uolta

tato liggier, che fa fembiar chabbia ale

e doue la più ftretta e maggior tolta

uide ftiparfi, impetuofo affale

mena fufberta fanguinófa in uolta

che fa 1 arme parer di uctro frale

tempra eli ferro il fufi tagliar nò fchiua

che nò uada a trouar la carne uiua

Ritrouar poche tempre e pochi ferri

può la tagliente fpada, oue f incappi

ma targhe, altre di coio, altre di ceni

giuppe trappiite, e attorcigliati drappi

giufto è ben duque, eh Rinaldo atterri

qluqj arriua, e fori, e fquarci, e affrappi

che nò più fi difenile da l'uà fpada

cherba da falce, o da tempefta biada

[SO

La prima fchiera era già meffa in rotta

quado Zerbin, con 1 antiguardo arriua

el gentil cauallier nanzi alla frotta

co la lancia arreftata ne ueniua

la gente fotto il fuo penon còdotta

< od no minor fierezza lo feguiua

tanti lupi parean tanti leoni

che andaffero affalir capre o mòtoni

[48]

Non uieta il feudo al colpo : che non entre

ben che fuor fia dacciar: dentro di palma

& che da quel gran corpo ufeir pel uetre

110 faccia linequale et piccola alma

el caual che portar fi credea mentre

duraffe il lungo di : fi graue falma

riferi in mente fua gratta a Rinaldo

eh a quel incontro gli fchiuo un gra caldo

[49]

Rotta lhafta Rinaldo il deftrier uolta

tanto liggier: elle fa fembiar chabbia ale

et «Ione la più ftretta & maggior folta

ftiparfi uede : impetuofo affale

mena fusberta fanguinófa in uolta

che fa lamie parer di uetro frale

tempra di ferro il fuo tagliar non fchiua

che non uada a trouar la carne uiua

[50]

Ritrouar poche tempre & pochi ferri

può la tagliente Ipada : otte l'è incappi

ma targhe : altre di cuoio : altre di cerri

giuppe trappunte: e attorcigliati drappi

giudo e ben dunque che Rinaldo atterri

qlùqj arriua: et fori: et fquarci: e affrappi

che non più fi difende da fua fpada

cherba da falce: o da tempefta biada

[51]

I.a prima fchiera era già meffa in rotta

quando Xerbiii con lantiguardo arriua

el gentil cauallier nanzi alla frotta

con la lancia allettata ne ueniua

la gente fotto il fuo pennon condotta

con non minor fierezza lo legnili. 1

tanti lupi parean tanti leoni

che andaffero affalir capre o montoni
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(5*1

Spinfe a un tepo ciafcuno il fuo cauallo

poi che fur preflb, et tolfero repente

quel breue fpatio, quel poco intemallo

che fi uedea fra 1 una e 1 altra gete

nò fu fentito mai più ftrano ballo

che feriano i Scocefi folamète

folamente i pagani eran deftrntti

come fol per morir fuffer codutti

[53]

Parue più freddo ogni paga che giaccio

panie ogni Scotto più che fiama caldo

Muri credea eh ogni Chriftia il braccio

dueffe hauer, chebbe I lor mal Rinaldo

moffe Sobrino i fuoi fchierati auaccio

fenza afpettar che 1 inuitaffe araldo

de 1 altra fquadra quefta era migliore

di capitano d arme, et di ualore

[54]

D Africa u era la men, trifta gente

bé eh ne qfta anchor gra prezzo uaglia

Dardinel la fua moffe incotinente

no meglio armata, o meglio tifa i battaglia

bè chgli \ capo hauea 1 elmo lucete

et fuffe tutto armalo a piaftra e maglia

io credo che la quarta miglior ria

con chi Ifoliero appreffo lo feguia

[55]

Trafori in tato il buon duca di Marra

che ritrouarfi in 1 alta imprefa gode

a cauallieri fuoi fchiude la fbarra

et quelli inuita feco alle gran lode

perche Ifolier con quelli di Nauarra

intrar ne la battaglia uede et ode

poi moffe Ariodantc la fua fchiera

che nuouo duca d Albania fatto era

[5*1

Spinfe a un tempo ciafcuno il fuo cauallo

poi che fur predo: & fpari immantinente

quel breue fpatio : quel poco interuallo

che fi uedea fra luna e laltra gente

non fu fentito mai più ftrano ballo

che feriano i Scozefi folamente

folamente i pagani eran deftrutti

come fol per morir fuffer condutti

[53]

Parue più freddo ogni pagan che giaccio

parue ogni Scotto più che fiamma caldo

li Mori fi credean chauer il braccio

doueffe ogni Chriftia chebbe Rinaldo

moffe Sobrino i fuoi fchierati auaccio

fenza afpettar che lo inuitaffe araldo

de laltra fquadra quefta era migliore

di capitano danne : et di ualore

[54]

Daphrica ni era la men trifta gente

be che ne quefta achor gra prezzo uaglia

Dardinel la fua moffe incontinente

non meglio armata: o meglio ufa in battaglia

be chegli ì capo hauea lelmo lucete

et era tutto armato a piaftra et maglia

io credo che la quarta miglior fia

con chi Ifoliero appreffo lo feguia

[55]

Ti afdii in tanto il buon Duca di Marra

che ritrouarfi in lalta imprefa gode

alli fuoi cauallieri apre la sbarra

et quelli inuita feco alle gran lode

poi dir Ifolier con quelli di Nauarra

intrar ne la battaglia uede & ode

poi moffe Ariodante la fua fchiera

che nuouo Duca dAlbania fatto era
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[56]

L alto rumor de le l'onore trombe

timpani, corni, et barbari ftromenti

giùti al cotinuo fuon d archi e di frobe

di diferrate machine, e tormenti

et quel, di che più par chel ciel ribobe

gridi et tumulti gemiti, et lanuti

redeno un alto fuO, die a quel f accorda

co che i uicini il Nil cadendo afforda

[57]

Gràde Obra d ognintorno il ciel inuolue

nata dal faettar de li duo campi

il fumo del fudor alito 'i polue

par che ne 1 aria oleina nebbia (tapi

1 un capo et 1 altro hor >j hor la fi uolue

uedrefti hor eòe un fegua, hor eoe feapi

et mi alcuno o non troppo diuifo

rimaner morto, ente ha il nemico uccifo

[SS]

Doue una fquadra p ftanchezza è moffa

un altra prefto falli andare inaliti

di qua e di la, la géte datine ingrofla

la eauallieri, el qua l'i metton fanti

la lena elle loftien 1 all'alto e 1 offa

mutato ha il uerde ne fanguigni manti

et dotte erano i fiori axttrri et gialli

giaceno uccifi li huomini ei caualli

[59]

Zerbin facea le più mirabil proue

che mai laeeiìe di l'ita età garzone

lo éxercito pagati che intorno pioue

taglia et uccide, e mena a deftruttione

Ariodante alle- fui' genti nuoue

nioitra di l'uà uiiiù già paragone

e- i].t. di le timore e matauiglia

a quelli di Nauarra, e di Cartiglia

[56]

Lalto rumor de le fonore trombe

timpani : corni : et barbari ftromenti

giunti al continuo fuon darchi et di fròbe

ili differrate machine: et tormenti

et quel: di che più par che! ciel ribombe:

gridi & tumulti gemili et lamenti

redeno un alto fuon: che a quel l'accorila

con che i uicini il Nil cadendo afforda

[571

Grade ombra dognintorno il ciel inuolue

nata dal faettar ile li dui campi

il fumo del fudor alito & polue

par che ne lana oleina nebbia ftampi

luti capo et Ialini hot qua hor la fi uolue

uedrefti hoi come un legna: hor eoe fcapi

el itti aliamo o non troppo dittilo

rimaner morto? oue ha il nimico uccifo

[58]

Doue una fquadra per ftanchezza e moffa

un altra pretto l'affi andar inalili

ili qua di la: la gente danne ingrofla

la cauallieri : & >\u.\ li metton fanti

la terra che foftien laffalto e rolla

mutato ha il uerde ne fanguigni manti

& don' erano i fiori azurri K: gialli

giaceno uccifi gli huomini e i caualli

[59]

Zerbin facea le più mirabil pruoue

che mai faeeffe di l'uà età garzone

lo éxercito pagan che intorno pione

taglia et uccide: el mena a deftruttione

Ariodante alle l'ite genti nuoue

ntoftra di fua uirtu gran pai agone

i t da di fé timore et marauiglia

a quelli di Nauarra : i\: di l'affiglia
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[601

Chelindo e Mofco i duo figliuol baftardi

del morto Calabrun Re d Aragona

et un che reputato fra gagliardi

era Calaniidor da Barcelona

lafciar da lungi adrieto illor ftendardi

et credendo acquiftar gloria et corona

per uccider Zerbin, gli furo adoffo

et ne fianchi il caual gli hàno percoflò

[61]

Paffato da tre lance il deftrier morto

cade, ma il buo Zerbin fubito è i pied

eh a quei che al fuo caual ha fatto torto

per uendicarlo uà doue li uede

et prima a Mofco al giouene mal feorto

che gli fta fopra, et di pigliar fel crede

menò di punta, et lo paffò nel fianco

et fuor di fella il cacciò freddo e biaco

[62]

Poi che Chelindo uide il uiuer curto

del fratel fuo, di pietofa ira pieno

uène a Zerbino, e penfò dargli d urto

ma gli prefe egli il corridor pel freno

traffelo in terra, onde nò è mai furto

e no mangiò mai più biada ne fieno

eh Zerbin fi gra forza a un colpo mife

che lui col fuo fignor d un taglio uccife

[63]

Come Calamador quel colpo mira

uolta la briglia per leuarfi in fretta

ma Zerbin dietro un gran fendete tira

dicendo traditor afpetta afpetta

nò uà la botta, oue n andò la mira

non clic perhò lontana ui fi metta

lui no puote arriuar, ma il caual prefe

fopra la groppa deftra, e n terra il ftefe

[60]

Chelindo et Mofco i duo figliuol baftardi

del morto Calabrun Re di Aragona

iS: un che reputato fra gagliardi

era Calamidor da Barcelona

lafciar da lungi adrieto illor ftendardi

& credendo acquiftar gloria & corona

per uccider Zerbin : gli furo adoffo

et ne fianchi il caual gli hano percoffo

[6.]

Paffato da tre lance il deftrier morto

: ma il buon Zerbin fubito e in piede

eh a quei che al fuo cauallo ha fatto torto

per uendicarlo uà doue gli uede

et prima a Mofco al giouene mal feorto

che gli fta fopra: & di pigliar fel crede

mena di punta: & lo paffa nel fianco

& fuor di fella il caccia freddo & bianco

[62]

Poi che fi uide tor come di furto

Chelindo il fratel fuo : di furor pieno

uenne a Zerbino : et penfo dargli d urto

ma gli prefe egli il corridor pel freno

traffelo in terra : onde non e mai furto

& non mangio mai più biada ne fieno

che Zerbin fi gran forza a un colpo mife

che lui col fuo Signor dun taglio uccife

[63]

Come Calamidor quel colpo mira

uolta la briglia per leuarfi in fretta

ma Zerbin dietro un gran fendente tira

dicendo traditor afpetta afpetta

non uà la botta oue ne andò la mira

non che perho lontana ui fi metta

lui non potè arriuar: ma il caual prefe

fopra la groppa deftra : e in terra il ftefe
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[64]

Colui lafcia il cauallo, et uia carpone

uà per capar, ma poco gli fucceffe

che uéne cafo chel duca Trafone

gli paffò fopra, e col pefo 1 oppreffe

Ariodante et Lurcanio fi pone

doue Zerbino è fra le genti fpeffe

et feco hano altri cauallieri e conti

che fanno ogn opra che Zerbin rimOti

[65]

Menaua Ai-iodate il brando in giro

et ben lo feppe Attalico ci Margano

ma più fentillo Etarco et Cafimiro

1 li tutti a un tempo fur feco alle mano

li primi dui feriti fé ne giro

rimafer li altri dui morti fui piano

Lurcanio fa ueder (piato fia forte

che fere urta riuerfa, et mette a morte

[66]

Non crediate fignor che fra campagna

pugna minor che preffo al fiume fia

i che a drieto 1 exercito rimagna

che di Lincaftro il buon duca feguia

le bandiere affali quefto di fpagna

e mollo ben di par la cofa già

che fanti cauallieri, e capitani

di qua e di la fapean menar le mani

[67]

Dinanzi uien Oldrado e Fieramòte

un duca di Gloceftra un di Eborace

con lor Ricardo di Varuecia cote

e di Chiarenza il duca Hèrigo audace

han Matalifta e Follicone a fronte

e Barìcondo, et ogni lor feguace

tiene il primo Almeria, tien il fecondo

ili, mata, tien Maiorca Baricondo

[64]

Colui lafcia il cauallo : & uia carpone

uà per campar: ma poco gli fucceffe

che uenne cafo chel duca Trafone

gli palio l'opra: & col pefo loppreffe

Ariodante & Lurcanio fi pone

dune zerbino e fra le gente fpeffe

& feco hano altri cauallieri et conti

che fanno ogni opra che Zerbin rimoti

[65]

Menaua Ariodante il brando in giro

et ben lo feppe Attalico & Margano

ma molto più Etearcho & Cafimiro

la polì. ni .1 fentir di quella mano

li primi dui feriti fé ne giro

rimafer gii altri dui morti fui piano

Lurcanio fa ueder quanto fia forte

che fere : urta : riuerfa : et mette a morte

[66]

Non crediate Signor che fra campagna

pugna minor che preffo al fiume (la

ne che a drieto lexercito rimagna

chi di Lincaftro il buon Duca feguia

le bandiere affali quefto di fpagna

& molto ben di par la cofa già

che fanti cauallieri : & capitani

di qua et di la fapean menar le mani

[«7]

Dinanzi uien Oldrado & Fieramonte

un Duca di Gloceftra un di Eborace

1 mi lor Ricardo di Varuecia conte

& di Chiarenza il Duca Henrigo audace

han Matalifta et Follicone a fronte

& Baricondo: & ogni lor feguace

tiene il primo Almeria: tien il fecondo

Granata: tien Maiorca Baricondo
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[68]

La fiera pugna un pezzo andò di pare

che ni fi difcernea poco uàtaggio

uedeafi hor ! ùo hor 1 altro ire e tornare

come le biade al uentolin di maggio

o come fopra il lite un mobil mare

hor uien hor uà ne mai tie un maggio

poi eh fortua hebbe fcherzato ù pezzo

danofa a Mori ritornò da fezzo

[69]

Tutto in un tempo il duca di Gloceftra

a Matalifta fa nuotar 1 arcione

ferito a un tempo ne la fpalla deftra

Fieramonte riuerfa Follicone

e 1 un pagan e 1 altro fi fequeftra

e tra 1 Inglefi fé ne uà prigione

e Baricódo a un tempo riinan fenza

uita, al fcòtrar del duca di Chiarenza

[70]

Indi li Mori tanto a fpauentarfi

indi i Fedeli a pigliar tato ardire

che quei non facean altro che ritrarfi

e partirfe da 1 ordine e fuggire

e quefti andar inanzi, et auanzarfi

fempre terreno, e fpinger e feguire

e fé non ui giungea, che lor die aiuto

lor campo da quel lato era perduto

[7.]

Ma Ferraù che fin qui mai nò fera

dal Re Marfilio fuo, troppo difgiunto

quando uide fuggir quella bandiera

et 1 exercito fuo mezo confluito

Cpnò el cauallo, e doue ardea più fiera

la battaglia lo fpinfe, e arriuò a punto

che uide dal deftrier cader in terra

col capo feffo Olimpio da la ferra

[68]

La fiera pugna un pezzo andò di pare

che ui fi difcernea poco uantaggio

uedeafi hor limo hor laltro ire 8c tornare

come le biade al uentolin di maggio

o come fopra il lito un mobil mare

hor uien hor uà ne mai tien un uiaggio

poi che fortuna hebbe fcherzato un pezzo

dannofa a i Mori ritorno da fezzo

t«9]

Tutto in un tempo il Duca di Gloceftra

a Matalifta fa uotar lardone

ferito a un tempo ne la fpalla deftra

Fieramonte riuerfa Follicone

et lun pagano et laltro fi fequeftra

& tra llnglefi fé ne uà prigione

et Baricondo a un tempo riman fenza

uita: al feontrar del Duca di Chiarenza

[70]

Indi li Mori tanto a fpauentarfi

indi i Fedeli a pigliar tanto ardire

che quei non facean altro che ritrarfi

fi partirfe da lordine & fuggire

& quefti andar inanzi : & auanzarfi

fempre terreno : et fpinger et feguire

& fé non ui giungea : chi lor die aiuto

lor campo da quel lato era perduto

[7-1

Ma Ferrali che fin qui mai non fera

dal Re Marfilio fuo troppo difgiunto

quando uide fuggir quella bandiera

& lexercito fuo mezo confunto

fprono el cauallo : & doue ardea più fiera

la battaglia lo fpinfe: e arriuo a punto

che uide dal deftrier cadere in terra

col capo feffo Olimpio da la ferra
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[72]

\'n giouinetto che col dolce canto

concorde al Anni de la cornuta cetra

(li intenerir un cor fi dalia uanto

anchor che fuffe più duro che pietra

felice lui fé cótentar di tanto

honor fapeaffi, et feudo arco e pharetra

liauer i odio, et feimitarra e lai ia

di lo trarrò a morir gioitene in Fr.icia

[73]

Quando lo uide Ferrati cadere

• nel folca amar, e liauer i rizzo e flinia

fi fente di lui fol uia più dolere

1 h< di mille nitri 1 he |" riro prima

1 1 Copra 1 liì 1 n.c ile in modo fere

;li diuide 1 elmo da la cima

per la tròte, per li occhi, et per la faccia

P mezo il petto, <t molo a tiara il caccia

[74]

Ne qui f indugia, e il biado Uomo ruota

eh ogni elmo topo, ogni lorica (maglia

a ehi fregna la fronte, a chi la suola

ad altri il capo, ad altri il braccio taglia

hor qfto hor q] di lagne e d alma nuota

per lo petto et pel liàco, et la battaglia

ferma dal canto, olle 1 ignobil frotta

fenza online fuggia fpezzata e rotta

[75]

Caccioffi in la battaglia il Re Agramàte

d uccider sente et far gran .ime uago

(i Ceco ha Baliuerzo et Farurante

Prufion, Sondano, et Bambirago

poi fon le eonii fenza nome tante

eh del Ino l'ansile bossi tarano un lago

clie meglio a cólo harei cial'cuna foglia

quando 1 antimo li albori ne fpoglia

[72]

Vn giouinetto che col dolce canto

concorde al fuon de la cornuta cetra

di intenerir un cor fi daua uanto

anchor che filile più duro che pi tra

felice lui fé contentar di tanto

honor fapeaffi: & feudo: arco: & pharetra

hauer in odio: et feimitarra & lancia

chi lo fecei morir gioitine in Francia

t73]

1 |uando lo uide Ferrau cadere

che! l'oli.] amar: e hauer in pzzo e in ftima

[i nte di lui fol uia più dolere

che di mille altri che perirò prima

& l'opra chi luccife in ino, lo fere

li diuide lehno da la rima

per la fronte: per gliocchi : & per la l'accia

p mezo il petto: & morto a terra il ci

[74]

Ne qui f indugia: e il brando [torno ruota

eh ogni elmo rópe: ogni lorica fmaglia

a chi segna la fronte: .1 chi la gota

ad altri il capo: ad altri il braccio taglia

hot qfto hor ql di sague: & dalma uota

& ferma de quel canto la battaglia

dono la (panelli. ita ignobil frotta

fenza ordini' fuggia fpezzata & rotta

[75]

1
1 1 loffi jn la battaglia il Re Agramante

duccider sente & far gran pruoue naso

ha Baliuerzo oc Farm, ni'

Prufion : Sondano : & liambn. 1

poi fon le velili fenza nome tante

che del lor fangue bossi farano un lago

meglio conterei ciafeuna foglia

quando laudino gli arbori ne fpoglia
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[76]

In tao il Re Agramàte una gran bada

di fanti e cauallier dal muro tolti

col Re di Setta e Re di Feza màda

che drieto ai padiglion piglili la uolta

e uadano ad opporfi a quei d Irlanda

le cui fquadre uedea con fretta molta

dopo gran giri e larghi auolgiméti

uenir per leuar lui li alloggiamenti

[77]

Quei fé ne andato, e bifognò ben prefto

eh ogni tardar troppo nocciuto haria

raguna in tato il Re Agramàte il refto

parte le fquadre, e alla battaglia inuia

egli uà al fiume, che gli par eh in qfto

luoco, del fuo uenir bifogno fia

e da quel cato un meffo era uenuto

del Re Sobrin, che dimandaua aiuto

[78]

Menaua in una fquadra più di mezo

1 Africa drieto, e fol del gran rumore

tremare i Scotti, e tanto fu il ribrezo

eh abbandonauan 1 ordine e 1 honore

Zerbin, Lurcanio, e Ariodante in mezo

li reftar foli cótra a quel furore

e Zerbin eh era a pie ui peria forfè

mal buon Rinaldo a tempo fé n accorfe

[79]

Altroue intanto il paladin fhauea

fatto inanzi fuggir cento bandiere

hor che 1 orecchie la nouella rea

del gra periglio di Zerbin gli fere

eh a piedi fra la gente Cyrenea

lafciato fol hauean tutte fue fchiere

uolta il caual, e doue il popul Scotto

uede fuggir, prende la uia di botto

[76]

In tato il Re Agramàte una gran banda

de fanti : & cauallier dal muro tolta

col Re di Setta & Re di Feza manda

che drieto ai padiglion piglin la uolta

& uadano ad opporfi a quei dlrlanda

le cui fquadre uedea con fretta molta

dopo gran giri : & larghi auolgimenti

uenir per leuar lui li allogiamenti

[77]

Quei fé ne andaro : & bifogno ben prefto

eh ogni tardar troppo nociuto hauria

raguna in tanto il Re Agramante il refto

parte le fquadre e alla battaglia inuia

egli uà al fiume : che gli par eh in quefto

luogo : del fuo uenir bifogno fia

& da quel canto un meffo era uenuto

del Re Sobrin : che dimandaua aiuto

[78]

Menaua in una fquadra più di mezo

lAphrica drieto : & fol del gran rumore

tremare i Scotti : & tanto fu il ribrezo

eh abbandonauan lordine & Ihonore

Zerbin : Lurcanio : e Ariodante in mezo

ui reftar foli incontra a quel furore

& Zerbin eh era a pie ui peria forfè

mal buon Rinaldo a tempo fé ne accorfe

[79]

Altroue intanto il Paladin fé hauea

fatto inanzi fuggir cento bandiere

hor che le orecchie la nouella rea

del gran periglio di Zerbin gli fere

eh a piedi fra la gente Cyrenea

lafciato fol hauean tutte fue fchiere

uolta il caual : & doue il popul Scotto

uede fuggir : prende la uia di botto
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[So]

La doue i Scotti ritornar fuggendo

uede, f appara, e grida hor doue andate

pche tanta uiltade in noi comprendo

clie a fi uil gente il campo abbadonate

fon quefte forfè le fpoglie eh io intendo

che a uoftri templi già pmeffo hauate?

o che laude, o che gloria, chel figliuolo

del uoftro Re fi lafci a piedi e folo

[Si]

Da un fuo feudier una groffa hafta afferra

et uede Prufion poco lontano

Ke d Aluaracchie, e adoffo fé gli ferra

et de 1 arcion il porta morto al piano

morto Agricalte, et Babirago atterra

dopo fere afpramente Soridano

et come li altri 1 hauria meffo a morte

fé nel ferir la lancia era più forte

[8,]

Siringe fufberta, poi che 1 hafta è rotta

et tocca Serpenti!! quel da la ftella

fatate 1 arme hauea, ma quella botta

pur tramortito il manda fuor di fella

al capitano de la gente Scotta

fa piazza intorno, Ariodante in quella

arriua col cauallo di Serpentino

che hauea pigliato, e fa motar Zerbino

[83]

Zerbin no potea meglio accorre il tepo

che forfè noi facea fé più tardami

peti Agramate, et Dardinello a un tèpo

Sobrin col Re Balaftro ui arriuaua

ma egli che ruotato era per tempo

di qua e di la col brando U- aggiraua

madado hor qfto hor quel givi nel ìferno

a dar notitia del ftato moderno

[80]

La doue i Scotti ritornar fuggendo

uede : fappara : & grida hor doue andate

perche tanta uiltade in uoi comprendo

che a fi uil gente il campo abbandonate

fon quefte forfè le fpoglie eh io intendo

che a uoftri templi già prometto hauate?

o che laude: o che gloria: chel figliuolo

del uoftro Re fi lafci a piedi & folo

[S.]

Da un fuo feudier una groffa hafta afferra

& uede Prufion poco lontano

Re dAluaracchie : e adoffo fé gli ferra

\- de larcion lo porta morto al piano

morto Agricalte : & Bambirago a terra

dopo fere afpramente Soridano

& ionie glialtri Ihauria meffo a morte

fé nel ferir la lancia era più forte

[82]

Stringe fusberta : poi che Inatta e rotta

& tocca Serpentin quel da la ftella

fatate 1 arme hauea: ma quella botta

pur tramortito il manda fuor di fella

& «oli al Duca de la gente Scotta

la piazza intorno fpatiofa & bella

fi che fenza contefa un deftrier puote

falir di quei che nano a felle note

[83]

E ben fi ritrouo falito a tempo

che forfè noi facea fé più tardaua

perche Agramate: & Dardinello a utèpo

Sobrin col Re Balaftro ui ai ri nana

ina egli che montato era per tempo

di qua & di la col brando fé aggiraua

madsdo hor qfto hor quel gin nel ìferno

a dar notitia del italo moderno
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[*4]

Rinaldo che hauea mète a porre in terra

hor qfto hor ql eh più uedea gagliardo

la fpada cotra il Re Agramante all'erra

eli un pezzo egli mirò co fiero fguardo

che fol più che mille altri facea guerra

e fé gli fpinfe adoffo con Baiardo

lo fere a un tempo, et urta di trauerfo

fi che lui col deftrier manda riuerfo

[85]

Métre di .fuor co fi crudel battaglia

odio, rabbia, furor, 1 un 1 altro offende

Rodomóte in Parigi il popul taglia

le belle cafe, e i facri tèpii accende

Carlo eh in altra parte fi trauaglia

quefto no uede, e nulla anchor n intéde

co gaudio e fefta entrar fa ne la terra

Arimano e Odoardo d Inghilterra

[86]

Allui uène un feudier pallido in uolto

che a pena trar potea dal petto il fiato

ahimè fignor ahimè, replica molto,

pma chabbia a dir altro incominciato

hoggi il Romào impio, hoggi è fepolto

hoggi ha il fuo popul Xpo abadonato

il Demonio dal ciel è piouuto hoggi

pche in quefta città più nò f alloggi

[87]

Satanaffo (pche altri effer no puote)

ftrugge e ruina la città infelice

uolgiti e mira le fumofe ruote

de la rouente fiama predatrice

afcolta il pianto che nel ciel pcuote

et facciali fede a quel, chel feruo dice

un folo è ql, che a ferro e fuoco ftrugge

la bella terra e inanzi ognun gli fugge

[84]

Rinaldo che a cacciar & porre in terra

li più danofi hauea fempre riguardo

la fpada contra il Re Agramante afferra

che troppo gli parea fiero & gagliardo

& gli facea più che mille altri guerra

& fé gli fpinge adoffo con Baiardo

lo fece a un tempo: & urta di trauerfo

fi che lui col deftrier manda riuerfo

[85]

Mentre di fuor con fi crudel battaglia

odio : rabbia : furor : luti laltro offende

Rodomóte in Parigi il popul taglia

le belle cafe : e i facri templi accende

Carlo eh in altra parte fi trauaglia

quefto nò uede: & nulla anchor ne intéde

Odouardo raccoglie & Arimano

ne la citta col lor popul Britàno

[86]

Allui uène un feudier pallido in uolto

che potea a pena trar dal petto il fiato

ahimè Signor ahimè : replica molto :

prima chabbia a dir altro incominciato

hoggi il Romano Iperio : hoggi e fepolto

hoggi ha il fuo popul Xpo abandonato

il Demonio dal ciel e piouuto hoggi

perche i quefta citta più non fi alloggi

[87]

Satanaffo (perche altri effer non puote)

ftrugge & ruina la citta infelice

uolgiti & mira le fumofe ruote

de la rouente fiamma predatrice

afcolta il pianto che nel ciel percuote

& facciali fede a quel chel feruo dice

un folo e quel : che a ferro & fuoco ftrugge

la bella terra e inanzi ognun gli fugge
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[88]

Qual è colui che prima oda il tumulto

et de tlicine fquille il batter fpelTo

eh ueggia il fuoco a neffun altro occulto

eh a fé eh più gli tocca e gli è più pretto

tal è il Re Carlo, udèdo il nuouo ilfulto

et cònofcèdol poi con 1 occhio ifteflb

onde col fforzo di fua miglior gète

fi drizza doue il maggior grido fente

[89]

De paladini et cauallier più degni

Carlo fi chiama drieto una gran
1

e uer la piazza fa drizzare i fegni

eh fera il Pagan tratto in «niella parte

ode il rumor uede 1 honibil fegni

di crudeltà, 1 fiumane mébra fparte

bora nò più, ritorni un altra uolta

chi uolètier la bella hiftoria afcolta

[88]

Quale colui che prima oda il tumulto

& deuicine fquille il batter fpeffo

che uegha il fuoco : a neffun altro occulto

eh a fé : che più gli tocca et gli e più pretto

l.il e il Re Carlo: udodo il nuouo infulto

i\: cOnofcendol poi con locchio ifteflb

onde col sforzo di fua miglior gente

fi drizza al grido al gran rumor che fente

[89]

I »< Paladini et cauallier più degni

Carlo fi chiama drieto una gran parte

& uer la piazza fa drizzare i fegni

chil Pagan fera tratto in quella pai li-

ode il rumor uede gli bombii fegni

di crudeltà: Inumane membra fparte

bora non più: ritorni un altra uolta

chi uolentier la bella hiftoria afcolta

FINISCE LO . X I 1 1 I .

INCOMINCIA LO .XV

CANTO DI OR-

LANDO F V -

R I OSO.

CANTO .XV.

l'I

EL giufto Dio quàdo i peccati noftri

bau di remiffion pattato il fegno

6 che la giuftitia fua dimoftri

ugual alla pietà, fpeffo da regno

a Urani atrociffimi et a moftri

e dà lor forza, et di mal far ingegno

pei quefto Mario el Sylla pofe al mòd
et duo Neroni, et Caio furibOdo

[>]

EL giufto Dio quàdo i peccati noftri

han di remiffion panato il fegno

accio che la giuftizia fua dimoftri

ugual alla pietà: fpeffo da regno

a tyrani atrociffimi et a moftri

et da lor forza: et di mal far ingegno

per quitto Mario vi Sylla pofe al modo
ri duo Neroni : et Caio furibondo
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M
Domitiano, e il figlio d Antonino

e tolto da la immOda e baffa plebe

exaltò nel Imperio Maximino

e nafcer prima fé Creonte a Thebe

e die Mezentio al populo Agilino

che graffe fé di fangue Imma le glebe

e diede Italia a tempi men remoti

ì pda agli Hiini, ai Logobardi ai Gothi

[3]

Che d Atila dirò? che de 1 iniquo

Ezzellin da Roma? che d altri cento?

che dopo lungo andar femp in obliquo

ne mada Dio per multa et per tormèto

di quefto hauè no pur al tépo antiquo

ma anchora al noftro, chiaro expimèto

quando a noi greggi inutili et mal nati

ha dato per guardia lupi arrabbiati

U]

A cui no par e habbia a baftar lor fame

e habbia il lor uètre a capir tata carne

e chiaman lupi di più ingorde brame

da bofehi oltramótani a diuorarne

di Trafimeno 1 infepulto offame

di Cane e Trebbia poco e d Allia parne

uerfo ql eh le ripe e i capi ingraffa

doue Ada e Mella e il Ronco e il Tarro

[5]

Hor Dio cofente che noi fiati puniti

da populi di noi forfè peggiori

de li multiplicati et infiniti

noftri nefandi obbrobriofi errori

tèpo uerrà che a depredar lor liti

andaren noi, fé mai faren migliori

e li peccati lor giungano al fegno

che 1 eterna bota muouano a fdegno

M
Domitiano: e il figlio dAntonino

el tolfe da la immonda et baffa plebe

et exalto in llmperio Maximino

et nafeere prima fé Creonte a Thebe

et die Mezentio al populo Agilino

che fé di fangue human graffe le glebe

et diede Italia a tempi men remoti

in pda agli Huni ai Logobardi ai Gothi

[3]

Che dAtila diro? che de liniquo

Ezzellin da Roma? che d altri cento?

che dopo u lugo andar fempre i obliquo

ne manda Dio per pena : & per tormento :

di quefto hauè no pur al tempo antiquo

ma anchora al noftro : chiaro experimèto

quando a noi greggi inutili & mal nati

ha dato per guardia lupi arrabbiati

[4]

A cui non par chabbi a baftar lor fame :

. chabbia il lor uentre a capir tanta carne

& chiamali lupi di più ingorde brame

da bofehi oltramontani a diuorarne

di Trafimeno lo infepulto offame

di Cane & Trebbia poco & dAllia parne

uerfo ql che le ripe e i campi ingraffa

paffa doue Ada & Mella e il Ronco e il Tarro paffa

[5]

Hor Dio cofente che noi fian puniti

da populi di noi forfè peggiori

de li multiplicati & infiniti

noftri nefandi obbrobriofi errori

tempo uerra: che a depredar lor liti

anderen noi : fé mai faren migliori

& li peccati lor giungano al fegno

che la eterna bontà muouano a fdegno
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[6]

Deueano ailhora hauer li exceffi loro

<li Dio turbata la ferena frote

eh ogni lor luoco feorfe il Turco e i! Moro

co ftupri, uccifìon, rapine, et onte

ma più di tutti li altri ciani, loro

grattati dal furor di Rodomote

diffi e hebbe di lui la nuoua Carlo

et che in piazza uenia per ritrouailo

[7]

Vede tra uia la gfite Aia troncata

arfi i palazzi et minati i templi

gran parte de la ti rra defolata

mai no fi uider fi crudeli exempli

doni- fuggite turba fpauetata?

no e tra uni eh il dano fuo contépli ?

che città, che refugio più ni refta

quando fi pda fi uilmSte quella?

[S]

I)uc|j un linoni folo in uoftra terra prefo

cinto di mura onde luì può fuggire

li partirà per uiltà uoftra illefo

quando tutti u liaurà fatto morire

cofì Carlo dicea, che d ira accefo

tanta uc-i •,. .:;n.i 110 polca patire

et giunfe doue inanti alla gran corte

uide il Pagan por la fua gète a morte

[9]

Quiui gran parte era del populazzo

fperandoui trouar aiuto, afeefa

pche forte di mura era il palazzo

co munition, da far lunga difefa

Rodomote eli orgoglio e dira pazzo

folo fliauea tutta la piazza prefa

e luna man che prezza il modo poco

ruota la fpacl.i, e 1 alila getta c-l fuoco

[6]

Doueano ailhora hauer li exceffi loro

di Dio turbata la ferena fronte

che feorfe ogni lor luogo il Turco e il Moro

CO ftupri: uccifìon: rapine: & onte

ma piti di tutti gli altri danni : foro

grauati dal furor di Rodomonte

diffi chebbe di lui la nuoua Carlo

il che in piazza uenia per ritrouailo

[7]

Vede tra uia la gente fua troncata

arfi i palazzi et minati i templi

gran parte de- la lena defolata

mai non fi uider fi crudeli exempli

dono fuggite turba fpauentata

non e tra uoi che il duino fuo contempli?

clic- citta: che refugio più ni refta

quando fi perda fi uilmente quefta?

[
s

]

Dunque un buoni folo in uoftra terra prefo

cinto di mura onde non può fuggire

fi partirà che non lo haurete offefo

quando tutti ui haura fatto morire?

cofi Carlo dicea che d ira accefo

tanta uergogna non potea patire

et giunfe doue inaliti alla gran corte

uide il Pagan por la fua gente a morte

[9]

Quiui gran parte era del populazzo

fperandoui trouar aiuto: afeefa

perche forte di mura era il palazzo

con munition da far lunga difefa

Kodamonte . di orgoglio et d ira pazzo

folo fé hauea tutta la piazza prefa

et luna man che prezza il modo poco

ruota la fpada : et laltra getta il fuoco
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[io]

E de la regal cafa alta e fublime

pcuote e rifuonar fa le gran porte

gettan le turbe da le excelfe cime

et merli et torri, et fi metto per morte

guadar li tetti no è alcun che ftime

et legna, et pietre, uano ad una forte

laftre, coione, e li dorati traui

che furo in prezzo a li lor padri et aui

["]

Sta quel crudel et fu la pina entrata

di ferrigno fplédor lucido appare

come il ferpe che dianzi la uernata

pafciute ha ne le tane 1 efche amare

che pofcia che la pelle ha rinouata

efce del fcuro albergo ali aure chiare

et le fpledide fcaglie et fcorze nuoue

fupbo lifcia, e al fol giràdo muoue

["]

Nò faffo, merlo, traue, arco, o baleftra

ne ciò che fopra il Saracin pcuote

pono allentar la fanguinofa deftra

che la gran porta taglia fpezza e fcuote

et dentro fatto le ha tanta fineftra

eh ben ueder e ueduto effer puote

da uifi impreffi di color di morte

che tutta piena hauea quiui la corte

[3]

Rifuonan detro a fpatiofi tetti

feminil gridi gemiti et lamenti

1 afflitte done pcuotendo i petti

corron per cafa pallide et doléti

et abbracciano e li ufei e i cari letti

come habbiano a laffarli a ftrane geti

tratta la cofa era in piglio tanto

quado il Re giùfe, et fuoi baroni a cato

[io]

Et de la regal cafa alta et fublime

percuote et rifuonar fa legran porte

gettati le turbe da le exelfe cime

et merli il torri: et fi meton per morte

guaftar li tetti non e alcun che ftime

et legna : et petre : uanno ad una forte

laftre: et colonne: et li dorati traui

che furo in prezzo a li lor padri et aui

[»]

Sta quel crudel & fu la prima entrata

di ferrigno fplendor lucido appare

come il ferpe che dianzi la uernata

pafciute ha ne la tana lefche amare

che pofcia che la pelle ha rinouata

efce del fcuro albergo ali aure chiare

& le fplendide fcaglie & fcorze nuoue

fuperbo lifcia: e al Sol girando muoue

[12]

No faffo : merlo : traue : arco : o baleftra

ne ciò che fopra il Saracin percuote

pono allentar la fanguinofa deftra

che la gran porta taglia fpezza & fcuote

& dentro fatto le ha tanta fineftra

che ben ueder & ueduto effer puote

dai uifi impreffi di color di morte

che tutta piena quiui hanno la corte

[13]

Rifuonan dentro a fpatiofi tetti

feminil gridi gemiti et lamenti

lafflitte done percuotendo i petti

corron per cafa pallide et dolenti

et abbracciano e gli ufei e i cari letti

come habbino a laffarli a ftrane genti

tratta la n ila era in periglio tanto

quando il Re giunfe: et fuoi baroni a cato
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[14]

Carlo fi uolfe a quelle man robufte

c hebbe altre uolte a gra bifogno prote

non fete quelli uoi che meco fufte

cótra Agolante (diffe) in Afpramòte?

fono le uoftre forze bora fi frufte

che fuccidefte Lui, Troiano, e Aimote

con ceto mila, hor ne temete un folo

che pur è di quel fangue et di ql ftuolo

[15]

Perche debbo ueder minor fortezza

adeffo in uoi, eh io la uedeffi allhora

moftrate a quefto Can uoftra pdezza

1 quefto Can che li huomini diuora

un magnanimo cor morti- no prezza

pfto o tardi che fia pur che ben inora

ma dubitar nò poffo oue uoi fete

che fatto fempre uincitor in hauete

[io]

Al fin de le parole urta il deftriero

co 1 hafta balìa al Saracino adoffo

moffefi a un trailo il paladino Vgiero

a un tempo Namo et Oliuier fé moffo

Auino, Auolio, Othone et Belingiero

eh un lenza 1 altro mai ueder non poffo

el lutti ferir fopra a Rodomonte

et nel petto, et ne fianchi, et ne la frOte

[17]

Ma lafciamo per dio fignor hormai

di parlar d ira, et ragionar di morte

el fia per quitta uolla detto affai

del Saracin no men crudel che forte

che tempo è ritornar dune lafciai

GriphO, giflto a Damafco in fu le porte

con Horrigille pfida, et co quello

che adultero ira, et no di lei fratello

[M]

Carlo fi uolfe a quelle man robufte

chebbe altre uolte a gran bifogni pronte

non fete quelli noi che meco fufte

colia Agolante (diffe) in Afpramonte?

fono le uoftre forze bora fi frufte

che fé uccidefte Lui : Troiano : e Almòte

con cento mila : hor ne temete un folo

clic pure di quel fangue et di quel ftuolo

[15]

Perche debbo ueder minor fortezza

adeffo in uoi: eh io la uedeffi allhora?

moftrate a quefto Can uoftra prodezza

a quefto Can che glihuomini diuora

un magnanimo cor morte non prezza

prefta o tarda che fia: pur die ben mora

ma dubitar non poffo oue uoi fete

che fatto fempre uincitor m hauete

[16]

Al fin de le parole urta il deftriero

con Ihafta baffa al Saracino adoffo

moffefi a un tratto il Paladino Vgiero

a un tempo Namo & Oliuier fi e moffo

Auino: Auolio: Othone: & Berlingiero

eh un fenza laido mai ueder non poffo

& tutti ferir fopra a Rodomonte

et nel petto : & ne fianchi : et ne la fronte

[-7]

Ma lafciamo per Dio Signor hormai

di parlar dira: et ragionar di morte

& fia per quefta uolta detto affai

del Saracin non men crudel che loi te-

che tempo e ritornar doue io lafciai

Griphon : giunto a Damafco in fu le porte

con Horrigille perfida: et con quello

che adultero era: et non di lei fratello
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[18]

De le più ricche terre di Leuante

de le più populofe, e meglio ornate

fi dice effer Damafco, che diftante

(lede a Hierufalem fette giornate

in un piano fruttifero abondàte

non men giocódo il uerno che 1 eftate

a quefta terra il pmo raggio tolle

de la nafcete Aurora, un uicin colle

[19]

l'er la città duo fiumi cryftallini

nano inaffìando per diuerfi riui

un numero infinito di giardini

che mai no fon de fiori o frondi priui

dicefi anchor, che macinar molini

potrian far 1 acque Nafe che fon quiui

e chi uà per le uie ui fente, fuore

di tutte quelle cafe, ufcirne odore

[20]

Tutta copta è la ftrada maeftra

di pani di diuerfi color lieti

et di odorifer herba, et di filueftra

fronda, la terra, et tutte le pareti

adorna era ogni porta ogni fineftra

di Sniffimi drappi, et di tapeti,

ma più di belle et ben ornate dòne

di ricche geme, et di fuperbe gonne

[«]

Vedeafi celebrar dentro alle porte

in molti luochi folazzeuol balli

il popul per le uie di miglior forte

mouea li ben guarniti, et bei caualli

facea più bel ueder la ricca corte

di principi baroni et gran uaffalli

co ciò eh d India e d Erithree Mareme

di perle hauer fi può d oro et di géme

[18]

De le più ricche terre di Leuante

de le più populofe : & meglio ornate

fi dice effer Damafco : che diftante

fiede a Hierufalem fette giornate

in un piano fruttifero e abondante

non men giocondo il uerno che leftate

a quefta terra il primo raggio tolle

da la nafeente Aurora : un uicin colle

[9]

Per la citta duo fiumi cryftallini

uanno inaffìando per diuerfi riui

un numero infinito di giardini

che mai non fon de fiori o frondi priui

dicefi anchor: che macinar molini

potrian far lacque lanfe che fon quiui

& chi uà per le uie ui fente : fuore

di tutte quelle cafe : ufeir odore

[20]

Tutta coperta e la ftrada maeftra

di panni di diuerfi color lieti

et di odorifera herba : & di filueftra

fronda : la terra : et tutte le pareti

adorna era ogni porta ogni fineftra

di Sniffimi drappi : & di tapeti :

ma più di belle et ben ornate donne

di ricche gemme : et di fuperbe gonne

[21]

Vedeafi celebrar dentro alle porte

in molti lochi folazzeuol balli

il popul per le uie di miglior forte

mouea li ben guarniti : & bei caualli

facea più bel ueder la ricca corte

de principi baroni et gran uafalli

con ciò eh d India e d Erithree mareme

di perle hauer fi può doro et di gemme
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[«]

Venia Griphone et la fua cópagnia

mirando qnci et qndi il tutto adagio

quando fermolli un caualliero in uia

et li fece fniotare a un fuo palagio

e per lufanza, et per fua cortefia

di nulla li lafcio patir diffagio

li fece in bagno entrar, poi con fercna

frote, raccolfe a fontuofa cena

iva

E narrò lor, come il Re Norandino

Re di Damafco e di tutta Soria

fatto hauea il paefano e il pegrino

1 li ordine haueffe ili caualleria

alla gioftra inuitar, eh al matutino

del dì feguente, in piazza fi feria

et che f hauea ualor pare al fembiante

poti in moftrarlo fenza andar più inflte

[«fi

Anchor che quiui nò uène Griphone

a quefto effetto, pur 1 inuito tenne

che qua] uolta fé n hahbia occafione

moftrar uirtude mai non difeonuéne

interrogollo poi de la cagione

di quella fefta, et fella era Colemie

ufata ogn anno, o pur imprefa nuoua

del Re, eh i fuoi ueder uoleffe i pruoua

[as]

Rifpofe il Cauallier, la bella fefta

l'ha da far fempre ad ogni quarta luna

de 1 altre che uerran la pina é quefta

anchora DO fé n è fatta più alcuna

fera in memoria che faluò la tetti

il Re in tal giorno da una gran fortuna

dopo eh qttro meli in doglie e in piati

tempre era ftato et co la morte inaliti

[»]

Venia Griphone et la fua compagnia

mirando quinci et quindi il tutto adagio

quando fermolli un caualliero in uia

et gli fece fmontare a un fuo palagio

& per lufanza : et per fua cortefia

di nulla lafcio lor patir difagio

gli fece in bagno entrar: poi con ferena

fronte raccolfe a fontuofa ceni

[«3]

E narro lor: come il Re Norandino

Re di Damafco & di tutta Soria

fatto hauea il paefano e il peregrino

eh online haueffe di caualleria

alla gioftra inuitar: eh al matutino

del di feguente : in piazza fi l'aria

& che fhauean ualor pare al fembiante

potrian moftrarlo fenza andar più inante

[«fi

Anchor che quiui nom uenne Griphone

a quefto effetto: pur lo inuito tenne

che qual uolta fé n hahbia occafione

moftrar uirtude mai non difconueime

interrogollo poi de la cagione

di quella fefta: et fella era folenne

ufata ogn anno : o pur imprefa nuoua

del Re: che i fuoi ueder uoleffe in pruoua

[25]

Rifpofe il Cauallier: la bella fefta

fha da far fempre ad ogni quarta Luna

del altre che uerran la prima e quefta

anchora non fé ne fatta più alcuna

fera in memoria che faluo la tetta

il Re in tal giorno da una gran fortuna

dopo che quattro meli in doglie e in piati

fempre era ftato & con la morte inaliti
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[26]

Ma per dirti la cofa pienamente,

il noftro Re che Norandin f appella

molti et molt anni ha hauuto il cor ardete

per defiderìo di Lucina bella

figlia del Re di Cypro, et finalmente

1 hebbe per moglie, et fi partì co qlla

con cauallieri et done in compagnia

fperando ritornarfene in Soria

D»7]

Ma poi die fummo tratti a piene uele

lungi dal porto nel Carpathio iniquo

la tempefta faltò tato crudele

che fbigotti fino al padrone antiquo

tre dì e tre notti andamo errando, ne le

minacciofe onde, per camino obliquo

ufcimmo al fin nel lito ftanchi et molli

tra frefchi riui ombrofi e uerdi colli

[28]

Piantai" li padaglioni et le cortine

fra li arbori tirar facèmo lieti

fapparecchiaro i fuochi et le cucine

le menfe d altra parte in fu tapeti

in tanto il Re cercando alle uicine

ualli, era andato a bofchi più fecreti

fé ritrouaffe capre, o dàni, o cerui

et 1 arco gli portar drieto duo ferui

•
[»9]

Métre eh in grà piacer ftiamo attédedo

che da cacciar ritorni il fignor noftro

uedemo 1 Orco a noi uenir correndo

ltigo il lito del mar terribil ìiioftro

Dio ui guardi fignor eh el uifo horredo

del Orco agliocchi mai ui fia dimoftro

meglio è per fama hauer notitia d effo

che andargli fi che lo ueggiate appreffo

[26]

Ma per dirai la cofa pienamente:

il noftro Re che Norandin fé appella

molti et molt ani ha hauuto il cor ardete

de la leggiadra : & fopra ognaltra bella

figlia del Re di Cypro: & finalmente

hauutala per moglie iua con quella

con cauallieri et dòne in compagnia

& dritto hauea il camin uerfo Soria

[27]

Ma poi che fummo tratti a piene uele

lungi dal porto nel Carpathio iniquo

la tempefta falto tanto crudele

che sbigotti fino al padrone antiquo

tre di et tre notti andamo errando : ne le

minacciofe onde : per camino obliquo

ufeimo al fin nel lito ftanchi & molli

tra frefchi riui ombrofi & uerdi colli

[28]

Piantar li padiglioni & le cortine

fra gli arbori tirar facemo lieti

f apparecchiano i fuochi & le cucine

le menfe d altra parte in fu tapeti

in tanto il Re cercando alle uicine

ualli : era andato a bofchi più fecreti

fé ritrouaffe capre : o danni : o cerui

& larco gli portar drieto duo ferui

[29]

Mentre afpettamo in gran piacer fedendo

che da cacciar ritorni il Signor noftro

uedemo lOrco a noi uenir correndo

lungo il lito del mar: terribil moftro

Dio ui guardi Signor chel uifo borrendo

del Orco . agliocchi mai ui fia dimoftro

meglio e per fama hauer notitia d effo

che andargli fi che lo ueggiate appreffo
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[30]

Non gli può comparir quanto fia lungo

fi fmifuratamente é tutto groffo

in luoco docchi, di color di fungo

fotto la frote, ha duo coccole d offo

uerfo noi uien (come ui dico) lungo

el lito, e par, eh un monticel fia moffo

moftra le zanne fuor come fa il porco

ha lungo il nafo, il fen bauofo e fporco

[3i]

Correndo uien, e il mulo a guifa porta

chi bracco fuol qdo ètra i fu la traccia

tutti che lo ueggiam co faccia fmorta

in fuga andamo, oue il timor ne caccia

poco, il ueder lui cieco, ne cOforta

quando fiutando fol, par che più faccia

eh altri no fa e riabbia odorato et lume

et a fuggirne era uopo hauer le piume

[.vi

Corrò chi qua chi la, ma poco lece

fuggir da lui ueloce più chel Noto

ili quarata eh eramo, a pena diece

fopra il nauiglio fi faluaro a nuoto

fitto il braccio un faftel d alcuni fece

ne! grembo fi lafciò nel Ceno nuoto

un fuo capaie Zaino impieffene ancho

che gli psdea, come a paftor, dal fianco

[33]

Pontone alla fua tana il Moftro cieco

che ftaua in ripa al mar caua I un fcoglio

di marmo cofì biico era ql fpeco

'' effer foglia anchor no fcritto foglio

quiui habitaua una matrona feco

ili dolor piena in uil't.i et di cordoglio

ei hauea in copagnia dòne et dòzelle

d ogni età, d ogni forte, et brutte et belle

[30]

Non gli può comparir quanto fia lungo

fi fmifuratamente e tutto groffo

in luogo docchi : di color di fungo

fotto la fronte ha duo coccole d offo

uerfo noi uien (come ui dico) lungo

el lito : & par eh un monticel fia moffo

moftra le zanne fuor come fa il porco

ha lungo il nafo: il fen bauofo & fporco

[31]

Correndo uien: e il mulo a guifa porta

chel bracco Cuoi quado ètra in fu la traccia

tutti che lo ueggiam con faccia fmorta

in fuga andamo: oue il timor ne eaccia

poco: il ueder lui cieco: ne conforta

quando fiutando fol : par die più faccia

eh altri non la chabbia odorato tt lume

et Infogno al fuggire er.m Ir piume

[32]

Corron chi qua chi la: ma poco lece

fuggir da lui ueloce più chel Noto

di quaranta eh eramo: a pena diece

fopra il nauiglio fi faluaro a nuoto

fotto il braccio un faftel di alcuni fece

ne il grembo fi lafcio ne il feno uoto

un fuo capace Zaino empiffene ancho

che gli pendea : come a paftor: dal fianco

[33]

Portonne alla fua tana il moftro cieco

che ftaua in ripa al mar caua in un fcoglio

di marmo cofi bianco era quel fpeco

come effer foglia anchor nò fcrillo foglio

quiui habitaua una matrona feco

di dolor piena in uifta et di cordoglio

i\: hauea in compagnia donne & dòzelle

dogni età: d ogni forte: ìv brutte \- belle
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[34]

Era preffo alla grotta in eh egli ftaua

quafi alla cima del giogo fuperno

un altra no minor di quella caua

doue del gregge fuo facea gouerno

tanto n hauea che no fi numeraua

et n era egli il paftor 1 eftade e I uomo

gli apua alli fuoi tempi, et tcnea chiufo

per fpaffo che n hauea, più che per ufo

[35]

L humana carne meglio gli fapeua

et pma il fa ueder che ali antro arriui

che tre de noftri gioueni che haueua

tutti li mangia, anzi trangugia uiui

uiene alla ftalla, e un gra faffo ne lieua

ne caccia il gregge, e ne riferra quiui

co quel fé n uà doue il fuol far fatollo

fuonado una zampogna chauea in collo

[36]

El fignor noftro in tanto ritornato

alla marina, il fuo dano cóprende

che truoua gra filétio in ogni lato

nuoti, frafehati, padiglioni, e tende

ne fa penfar che fi gli habbia rubato

et pien di gran timor al lito feende

onde i nocchieri fuoi uede in difparte

1 ancore trarre e in opra por le farle

[37]

Tofto eh effi lui ueggono fui lito

el palafchermo mandano a leuarlo

ma nò fi prefto ha Norandino udito

de 1 Orco che uenuto era a rubarlo

che fenza più péfar piglia partito

douuque andato fia di feguitarlo

uederfi tor Lucina fi gli duole

eh o racquiftarla o no più uiuer, uuole

[34]

Era preffo alla grotta in eh egli ftaua

quafi alla cima del giogo fuperno

un altra non minor di quella caua

doue del gregge fuo facea gouerno

tanto ne hauea che non fi numeraua

& n era egli il paftor la eftade e il uerao

gli apriua alli fuoi tempi : & tenea chiufo

per fpaffo che ne hauea : più che per ufo

[35]

I.humana carne meglio gli fapeua

& prima il fa ueder che ali antro arriui

che tre de noftri giouini che haueua

tulli li mangia: anzi trangugia uiui

uiene alla ftalla: e un gran faffo ne lieua

ne caccia il gregge: et noi riferra quiui

con quel fen uà doue il fuol far fatollo

fuonado una zampogna chauea in collo

[36]

El Signor noftro in tanto ritornato

alla marina: il fuo danno comprende

che truoua gran filentio in ogni Iato

noti frafeati : padiglioni : & tende

ne fa penfar che fi lhabbia rubato

& pien di gran timor al lito feende

onde i nocchieri fuoi uede in difparte

farpar lor ferri e in opra por le farte

[37]

Tofto eh effi lui ueggono fui lito

el palifchermo mandano a leuarlo

ma non fi prefto ha Norandino udito

de lOrco che uenuto era a rubarlo :

che fenza più penfar piglia partito

douunque andato fia di feguitarlo

uederfi tor Lucina fi gli duole

che o raquiftarla o non più uiuer uuole
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[38]

Doue tiede apparir lungo la fabbia

la frefcha orma, ne uà co quella fretta

co che lo fpinge 1 amorofa rabbia

fin che giunge alla tana eh io u ho detta

oue co tema la maggior che ("riabbia

a patir mai, 1 Orco da noi fafpetta

ad ogni tuono di fentirlo parne

che affamato ritorni a diuorarne

[39]

Quiui fortuna il Re da tèpo guida

che fenza 1 Orco in cafa era la moglie

come ella il uede, fuggine gli grida

mifero te, fé 1 Orco te ci coglie

coglia (diffe) o nò coglia, fallii, o uccida

che miferrimo i fia, nS mi l'i toglie

ti i fi r mi mena e nò crror di uia

chò di morir preffo alla moglie mia

[40]

Poi feguì dimandadole nouella

di quei che prefe 1 Orco in fu la riua

prima de li altri, di Lucina Ih 11

fé 1 hauea morta, o la tenea captiua

la dona humanamente gli fauella

e lo còforta che 1.urina è uiua

e che nò è alcun dubbio, eh ella mora

che mai femina 1 Orco nò diuora

(ni

Effer di ciò argumento ti poffo io

et tutte quefte dòne che fini meco

a noi mi è mai 1 Orco (tato ri"

pur che partir no fi miglia dal l'peco

a chi cerca fuggir pon grane fio

ne pace mai pon ritrouar più fero

o le fotterra uiue, o 1 incatena

o fa ftar nude al fol tempre in 1 arena

[38]

Doue uede apparir lungo la fabbia

la frefcha orma : ne uà con quella fretta

con che lo fpinge lamorofa rabbia

fin che giunge alla tana eh io uho detta

oue con tema la maggior che fhabbia

a patir mai : lOrco da noi fi afpetta

ad ogni fuono di fentirlo parne

che aftamato ritorni a diuorarne

[39]

Quiui Fortuna il Re da tempo guida

che fenza lOrcci in cala era la moglie

come ella il uede : fuggine gli grida

mifero te: fé lOrco te ci coglie

coglia (diffe) o nò coglia: o fallii : uccida

miferrimo i fia non mi fi toglie :

ci i fi r mi nuna et non error di uia

cho di morir preffo alla moglie mia

[40]

Poi legni dimandandole nouella

di quei che prefe lOrco in fu la riua

prima de gli altri di Lucina bella

li- Ihama multa: o la tenea captiua

la donna humanamente gli fauella

& In conforta che Lucina e uiua

& che non e alcun dubbio eh ella mora

che mai femina lOrco non diuora

[41]

Effer dì ciò argumento ti poffo io

et tutte quefte donne che fon meco

a noi non e mai lOrco fiato rio

pur che partir non fi uoglian dal fpeco

a chi cerca fuggir pon graue fio

ne pace mai pumi ritrouar più feCO

o Ir fotterra uiue: o le incatena

11 fa l'tar nude al Sol fempre in larena
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UÀ

Quado hoggi egli portò qui la tua gente

le feniine da i mafchi no diuife

ma fi come 1 hauea, còfufamente

dentro a quella fpelóca tutti mife

fentirà a nafo il feffo ditterete

le done non temer che fiano uccife

li huomini fiane certo, et impieràne

di quattro, il giorno, o fei 1 auide canne

[43]

Di leuar lei di qui nò ho confìglio

che dar ti poffa, e còtentar te puoi

che ne la uita fua nò è periglio

ftarà qui al ben e al mal e hauremo noi

ma uattene (per dio) uattene figlio

che 1 Orco non te fenta e nò te ingoi

tofto che giunge d ognintorno annafa

et fente fin a un topo che fia in cafa

[44]

Rifpofe il Re, non fi uoler partire

fé nò uedea la fua Lucina prima

e più prefto uoler con lei morire

che uiuer fenza lei faceua ftima

quando uede ella nò poterli dire

cofa, chel muoua da la uoglia prima

per aiutarlo fa nuouo difegno

e ponui ogni fua induftria, ogni fuo ingegno

[45]

Morte hauea in cafa e 1 ogni tèpo appefe

con lor mariti, affai capre et agnelle

onde a fé et alle fue facea le fpefe

et dal tetto pendea più d una pelle

la dona fé, chel Re del graffo prefe

chauea un gra becco intorno le budelle

et che fé n unfe dal capo a le piante

fin eh 1 odor cacciò eh egli hebbe inate

[42]

(Inanelli hoggi egli porto qui la tua gente

le femine da i mafchi non diuife

ma fi come li hauea : confufamente

dentro a e niella fpelonca tutti mife

fentira a nafo il feffo differente

k (limile non temer che fieno uccife

glihuomini fiene certo: et empieranno

di quattro: il giorno: o fei lauide canne

[43]

Di leuar lei di qui non ho configlio

che dar ti poffa : & contentar ti puoi

che ne la uita fua non e periglio

ftara qui al ben e al mal chauremo noi

ma uattene (per dio) uattene figlio

che lOrco non te fenta & non te ingoi

tofto che giunge dognintomo annafa

& fente fin a un topo che fia in cafa

[44]

Rifpofe il Re: non fi uoler partire

fé non uedea la fua Lucina prima

che fenza dubio alcun con lei morire

che un giorno fenza lei uiuer più ftima

quando uede ella non potergli dire

cofa chel muoua da la uoglia prima

per aiutarlo fa nuouo difegno

e ponui ogni fua iduftria ogni fuo Igegno

[45]

Morte hauea in cafa e in ogni tepo appefe

con lor mariti affai capre & agnelle

onde a fé & alle fue facea le fpefe

& dal tetto pendea più d una pelle

la donna fé chel Re del graffo prefe

chauea un gran becco intorno le budelle

& che fé n unfe dal capo alle piante

fin che lodor caccio eh' egli hebbe inante
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[46]

Et poi cliel trifto puzzo hauer gli panie

di clic il fetido becco ogn bora fape

piglia 1 hirfuta pelle, et fallo intrarue

fi fpatiofa che tutto ui cape

coperto fotto a cofì ftrane lana

per le corna carpon feco lo rape

la (louc- chiufo era da un faffo grane

de la fua dona il bel uifo foaue

[47]

Norandin ubidifee, et alla buca

de la fpelcca, ad afpettar fi mette

acciò col gregge dentro fi edduca

e fin a fera difìando flette

ode la fera il fuon de la fambuca

co che rutta a Iafciar 1 humide herbette

e ritornar le pecore ali albergo

1 bombile paftor, channo da tergo

[48]

Penfate noi fé gli tremaua il con

quando (Orco fenti che ritornaua

e il crude! uifo pien di tanto horrore

uide apprettar ali ufeio de la caua

ina puote la pietà più eh el timore

uedi fé ardeua, o fintamele amaua

uie 1 Orco al fpeco, et lieua il faffo et ap

Norandin entra fra pecore et capre

[49]

Entrato il gregge, I Orco a noi difeende

ma rima Copra fé 1 ufeio fi chiude

tutti ne uà odorando, al fin duo prende

che uuol cenar de le I<t carni crude

al rimèbrare di quelle zane borrende

no polio far eh anchor no tremi e fude

partito 1 Orco, il Re getta la golia

chauea di becco, e abbraccia la fua dona

[46]

Et poi chel trifto puzzo hauer gli panie

di che il fetido becco ognhora fape

piglia lhirfuta pelle: & il Re e intrarue

non fi fdegno che ben tutto ui cape

coperto fotto a eoli ftrane lame

per le corna cuponi' ella lo rape

la doue chiufo era da un faffo grane

de la fua donna il bel uifo foaue

[47]

Norandino ubidifee: et alla buca

de la fpelonca: ad afpettar fi mette

accio col gregge dentro fi conduca.

& (in a fera difiando ftette

ode la fera il fuon de la fambuca

con che inuita a Iafciar lhumide herbette

& ritornar le pecore ali albergo

il fier paftor che fegue lor da tergo

[*8]

Penfate noi fé gli tretnaua il core

quando lOrco fenti che ritornaua

et chel uifo crude! pieno di horron

uide appreffar ali ufeio dela caua

ma potè la pietà più chel timore

uedi fé ardeua: o tintamente amaua

uicn Orco al fpeco: et lieua il faffo et apre

Norandino entra fra pecore et capre

[49]

Entrato il gregge: lOrco a noi difeende

ma prima fopra fé lufeio fi chiude

tutti ne uà fiutando : al fin dui prende

che uuol cenar de le l"i carni crude

al rimembrar di (incile zanne borrende

non poffo far che achor non tremi et fude

partito lOrco : il Re getta la gonna

chanci di becco: e abbraccia la fua donna
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[50]

Doue hauerne piacer deue et cóforto

(uedendol qui) ella nha affanno e noia

lo uede giunto, oue ha da reftar morto

et nò può far phò, eh effa non muoia

co tutto il mal (diesagli) eh io fupporto

fentia fignor non mediocre gioia

che ritrouato non t eri co nui

quando da 1 Orco hoggi pigliata fui

[51]

Che fel morir ben m era duro et forte

come è a ciafeun per naturai inftinto

fol pianto harei, eh haueffe la mia forte

del mòdo in fui fiorir, mio uiuer fpinto

pianger la tua couièmi, et la mia morte

o pma o dopo me, che tu fia extinto

et poi feguì, moftrando che del danno

hauria di lui, più che del pprio, affanno

[52]

La fpeme (diffe il Re) mi fa uenire

chó di faluarte, et tutti quefti teco

et fio noi poffo far, meglio è morire

che fenza te, mio fol, uiuer poi cieco

come io ci uenni mi potrò partire

et uoi tutti altri ne uerrete meco

fé no hauete, come io nò ho hauuto

fchiuo, a pigliar odor d animai bruto

[53]

La fraude infegnò noi, che contra il nafo

de 1 Orco, allui moftrò, la moglie d effo

et le pelli ueftir, per ogni cafo

eh egli ne palpi ne 1 ufeir del feffo

poi che di quefto ognun fu pfuafo

per quanti era de 1 uno et 1 altro feffo

tanti uccidemo de li hirfuti becchi

quelli che più fetea eh eran più uecchi

[so]

Doue hauerne piacer deue et conforto

(uedendol quiui) ella nha affanno et noia

lo uede giunto : oue ha da reftar morto

et non può far perho che effa nò muoia

con tutto il mal (diceagli) eh io fupporto

Signor fentia non mediocre gioia

che ritrouato non t eri con nui

quando da lOrco hoggi qui tratta fui

[si]

Che fel morir ben m era duro et forte

come e a ciafeun per naturai inftinto

fol pianto haurei : chaueffe la mia forte

dal mondo in fui fiorir mio uiuer fpinto

hor piangerò la tua con la mia morte

o prima o dopo me che tu fia extinto

et poi fegui : moftrando che del danno

hauea di lui : più che del proprio : affanno

[52]

La fpeme (diffe il Re) mi fa uenire

cho di faluarte : & tutti quefti teco

& fio noi poffo far: meglio e morire

che fenza te mio Sol uiuer poi cieco

come io ci uenni mi potrò partire

& uoi tutti altri ne uerrete meco

fé non haurete : come io non ho hauuto :

fchiuo a pigliar odor d animai bruto

[53]

La fraude infegno noi : che contra il nafo

de lOrco : allui moftro la moglie d effo

& le pelli ueftir : per ogni cafo

eh egli ne palpi ne lufeir del feffo

poi che di quefto ognun fu perfuafo

per quanti fian de luno & Ialtro feffo

tanti uccidemo de gli hirfuti becchi

quelli che più fetean eh eran più uecchi
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[54]

Se ungemo i corpi di quel graffo opimo

che ritrouiamo alle inteftina intorno

et de 1 horride pelli fi ueftimo

iti tato ufci dal aureo albergo il giorno

alla fpelonca come apparile il pmo
raggio del Sol, fece il paftor ritorno

et dando fpirto alle femore canne

chiaò il fuo gregge fuor de le cappane

[ss]

Tenea la mano al buco de la tana

acciò col gregge non ufeiffon noi

ne prédea al uarco, e quàdo pelo o lana

fentia fui doffo, ne lafciaua poi

huomini et dòne ufeimo per fi ftrana

ftrada, copti da li hirfuti cuoi

et 1 Orco alcun di noi mai non ritenne

fin che co gran timor Lucina uenne

[56]

Lucina o fuffe per eh ella no uolle

ungerfi, come noi, che fchiuo n hebbe

o chaueffe 1 andar più léto o molle

che 1 imitata beftia non harebbe

o quàdo 1 Orco la groppa toccolle

gridafle, per la tema che le accrebbe

o che fé le feioglieffero le chiome

fentita fu, ne ben fò dirui come

[57]

Tutte eramo fi intenti al cafo noftro

che no hauémo gliocchi alli altrui fatti

io mi riuolfl al grido, et uide il Moftro

eh i fpogli hirfuti hauea a Lucìa tratti

poi uide eh la chiufe in ftretto chioftro

noi altri dentro a noftre gonne piatti

col gregge andiào, oue il paftor ne méa

tra uerdi colli in una piaggia amena

[541

Se ungemo i coqji di quel graffo opimo

che ritrouamo alle inteftina intorno

& de lhorride pelli fé ueftimo

in tanto ufci dal aureo albergo il giorno

alla fpelonca come apparue il primo

raggio del Sol : fece il paftor ritorno

& dando fpirto alle fonore canne

chiamo il fuo gregge fuor de le capanne

[55]

Tenea la mano al buco de la tana

accio col gregge non ufeiffon noi

noi prédea al uarco : & quado pelo o lana

fentia fui doffo : ne lafciaua poi

huomini et dóne ufeimo per fi ftrana

ftrada : coperti da li hirfuti cuoi

& lOrco alcun di noi mai non ritenne

fin che con gran timor Lucina uenne

[56]

Lucina o fuffe per eh ella non uolle

ungerfi: come noi: che fchiuo nhebbe

o chaueffe landar più 1 ento et molle

che la beftia imitata non haurebbe

o quàdo lOrco la groppa toccolle

gridaffe : per la tema che le accrebbe

o che fé le feioglieffero le chiome

fentita fu : ne ben fo dirui come

[57]

Tutte eramo fi intenti al cafo noftro

che no hauémo gliocchi alli altrui fatti

io mi riuolfi al grido: & uide il Moftro

che i fpogli hirfuti hauea a Lucina tratti

poi uide che la chiufe in ftretto chioftro

noi altri dentro a noftre gonne piatti

col gregge adamo oue il paftor ne mena

tra uerdi colli in una piaggia amena
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[58]

Quiui attèdemo in fin che ftefo ali Obra

d un bofco opaco il nafuto Orco dorma

chi liigo il mar, chi ufo il mòte fgobra

fol Noràdin no uuol feguir noftra orma

1 amor de la fua dona fi 1 ingòbra

che alla grotta tornar uuol fra la torma

ne partirtene mai fino alla morte

fé non racquifta la fedel conforte

[59]

Che qdo diàzi hauea ali ufcir del chiufo

uedutola reftar captiua fola

fu per gettarfi dal dolor confufo,

fpòtaneamète al uorace Orco in gola

et fi moffe et gli corfe in fino al mufo

ne fu lontano andar fotto la mola

ma pur lo tene in mandra la fperanza

che hauea di trarla anchor di qlla ftàza

[60]

La fera quando alla fpelonca mena

il gregge 1 Orco, et che fuggito fente

noi tutti, et che riman può di cena

chiama Lucina d ogni mal nocete

et la códana ftar fempre in catena

fopra il fuo tetto nel fcoglio eminente

uedela il Re per fua cagion patire

et di duol fpafma, et fol non può morire

[61]

Matino e fera 1 infelice amante

la può ueder come fé affliga et agna

che mifto fra le capre le uà inante

torni alla ftalla, o torni alla campagna

ella con uifo mefto e fupplicante

gli accena, che per dio qui nò rimagna

doue egli fta a gran rifchio de la uita

ne phò allei può dare alcuna aita

[58]

Quiui attendemo in fin che ftefo allombra

dun bofco opaco il nafuto Orco dorma

chi lugo il mar: chi uerfo il monte fgobra

fol Noràdin non uuol feguir noftra orma

lamor de la fua donna fi lo ingombra

eh alla grotta tornar uuol fra la torma

ne partirtene mai fino alla morte

fé non racquifta la fedel conforte

[59]

Che qdo diazi hauea ali ufcir del chiufo

uedutala reftar captiua fola

fu per gettarfi dal dolor confufo :

fpontaneamente al uorace Orco in gola

& fi moffe & gli corfe in fino al mufo

ne fu lontano andar fotto la mola

ma pur lo tenne in mandra la fperanza

che hauea di trarla anchor di quella ftaza

[60]

La fera quando alla fpelonca mena

il gregge lOrco : & noi fuggiti fente

& cha da rimaner priuo di cena

chiama Lucina d ogni mal nocente

& la condanna ftar fempre in catena

fopra il fuo tetto nel fcoglio eminente

uedela il Re per fua cagion patire

& di duol fpafma : & fol non può morire

[61]

Matino & fera linfelice amante

la può ueder come fé affliga & agna

che mifto fra le capre le uà inante

torni alla ftalla : o torni alla campagna

ella con uifo mefto & fupplicante

gli accena: che per dio qui non rimagna

perche ui fta a gran rifchio de la uita

ne perho allei può dare alcuna aita
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[62]

Cofi la moglie anchor de lOrco prega

il Re che fé ne uada, ma non gioua

che di gir mai fenza Lucina niega

et Tempre in ciò più fermo fi ritruoua

in quefta feruitude, in che lo lega

Pietate e Amor, ftette co liiga pruoua

tanto che a capitar iiène a quel faffo

il figlio d Agrican e 1 Re Gradaffo

[63]

Doue con lor audacia tanto fenno

die liberaron la bella Lucina

ben che ui fu auètura più che fenno

et lei al padre, che per la marina

uenia cercando liberarla, denno

<t quefto fu ne 1 hora matutina

che Norandin co 1 altro gregge ftaua

a ruminai ne la montana calia

[64]

Ma poi eh el giorno aperta fu la fbarra

e feppe il Re, la Dona effer partita

che la moglie de 1 Orco gli lo narra

' r, ,iii. .iptiiilo era la cola gita

gratie a Dio rède, et con noto ne marra

eh effondo fuor di tal miferia ufeita

faccia che giunga, onde per arme poffa

per prieghi o per theforo effer rifeoffa

[«Si

Pien di letitia uà con 1 altra fchiera

del fimo gregge, et uié a i uerdi pafehi

el quiui afpctta, fin che ali ombra nera

uinto dal fono il Moftro i 1 herba cafehi

poi ne uien tutto il giorno et tutta fera

ficuro al fin che 1 Orco no 1 intafehi

Copra un nauiglio mota in Satalia

et fon tre meli che arriuò in Sona

Cofi la moglie anchor de lOrco priega

il Re che fé ne uada : ma non gioua

che di andar mai fenza Lucina niega

& fempre in ciò più fermo fi ritruoua

in quefta feruitude: in che lo lega

Pietate e Amor: ftette con lunga pruoua

tanto che a capitar uenne a quel faffo

il figlio dAgricane e il Re Gradano

[63]

Doue con lor audacia tanto fenno

che liberaron la bella Lucina

ben che ui fu auentura più che fenno

& la portar correndo alla marina

& al padre: che quiui era: la denno

& quefto fu ne lhora matutina

che Norandin con laltro gregge ftaua

a ruminar ne la montana caua

[64]

Ma poi eh el giorno aperta fu la sbarra

& feppe il Re la Dona effer partita :

(che la moglie de lOrco gli lo narra :

& come apunto era la cofa gita)

gratie a Dio rende : & con uoto ne inarra

eh effendo fuor di tal miferia ufeita

faccia che giunga : onde per arme poffa

per prieghi o per theforo effer rifeoffa

[«5]

Pien di letitia uà con laltra fchiera

del fimo gregge : et uiene a i uerdi pafehi

et quiui afpetta fin che ali ombra nera

uinto dal sono il Moftro in lherba cafehi

poi ne uien tutto il giorno et tutta fera:

ficuro al fin che lOrco non lo intafehi

fopra un nauiglio monta in Satalia

et fon tre mefi che arriuo in Soria
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[66]

In Rhodi in Cypro per città e cartella

e d Africa e d Egytto e di Turchia

il Re cercar fé di Lucina bella

ne fin 1 altriher hauer ne puote fpia

1 altriher n hebbe dal focero nouella

che feco 1 hauea falua in Nicofia

dopo che molti dì uento crudele

era ftato cOtrario alle fue uele

[67]

Per allegrezza de la buona nuoua

prepara il noftro Re la ricca fefta

et uuol che ad ogni quarta luna nuoua

una fé n habbia a far fimil a quefta

che la memoria refrefcar gli gioua

de quattro mefi, che in hirfuta uefta

fu tra il gregge de 1 Orco, e un giorno qle

fera dimane, ufci di tato male

[68]

Quefto eh io u ho narrato in parte uidi

in parte udì da chi trouoffe al tutto

dico dal Re, che le Kalende et 1 Idi

ui flette, fin che uolfe in rifo il lutto

e fé n udite mai far altri gridi

dicete a chi li fa eh è mal inftrutto

el gétilhuomo in tal modo a Griphone

di lor fefta narrò 1 alta cagione

[69]

Vn gran pezzo di notte fi difpenfa

da cauallieri in tal ragionamento

e cóchiudó eh amore e pietà immenfa

moftrò quel Re co grande experimeto

trarronfi, poi che fi leuar da méfa

doue hebbò grato e buon alloggiamelo

nel feguète matin fereno e chiaro

al fuon de le allegrezze fi deftaro

[66]

In Rhodi : i Cypro : & per citta & cartella

& d Aphrica : & d Egytto : & di Turchia

il Re cercar fé di Lucina bella

ne fin laltrihier hauer ne potè fpia

laltrihier nhebbe dal focero nouella

che feco lhauea falua in Nicofia

dopo che molti di uento crudele

era ftato contrario alle fue uele

[67]

Per allegrezza de la buona nuoua

prepara il noftro Re la ricca fefta

& uuol che ad ogni quarta Luna nuoua

una fé n habbia a far fimile a quefta

che la memoria rifrefear gli gioua

de i quattro mefi che in hirfuta uefta

fu tra il gregge de lOrco : e un giorno qle

fera dimane ufci di tanto male

[68]

Quefto eh io u ho narrato in parte uidi

in parte udi da chi trouoffe al tutto

del Re ui dico : che Kalende & Idi

ui ftette fin che uolfe in rifo il lutto

& fé n udite mai far altri gridi

direte a chi li fa eh e mal inftrutto

el gentilhuomo in tal modo a Griphone

di lor fefta narro lalta cagione

[69]

Vn gran pezzo di notte fi difpenfa

da cauallieri in tal ragionamento

& cochiudon eh amore & pietà ìmerria

moftro quel Re con grande experimento

andaron poi che fi leuar da menfa:

doue hebbo grato & buono allogiaméto

nel feguente matin fereno & chiaro

al fuon de le allegrezze fi deftaro
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[70]

Vanno fcorrendo timpani et tróbette

et ragunando impiazza la cittade

hor poi che de caualli et de carrette

e gente udirò ribombar le ftrade

Griphon le lucide arme fi rimette

che fon di quelle che fi truouan rade

che le hauea impenetrabili e incantate

la Fata biaca di fua man temprate

[71]

Quel d Antiochia più d ogn altro uile

armoiri feco, e compagnia gli tene

preparate hauea lor 1 hofte gentile

nerbofe lance, e falde e groffe antene

e del fuo parentado no humile

copagnia tolta, e feco in piazza uene

e feudieri a canal, e alcuni a piede

a tal feruigi attillimi, lor diede,

Giunfero in piazza e trarrófi in difparte

ne pel campo curar far di fé inoltra

per ueder meglio il bel popul di Marte

eh ad uno, a dua, a tre, ueniano I gioftra

chi con colori accópagnati ad arte

letitia o doglia alle fu e dóne moftra

chi nel cimier, chi nel depinto feudo

difegna amor, fé 1 ha benigno o crudo

[73]

Soriani in quel tempo haueano ufanza

d armarfi a quefta guifa di Ponete

forfè uè 1 inducea la uicinanza

che de Fracefchi hauean còtinuamète

che quiui allhor reggean la facra ftàza

doue in carne habitò Dio omnipotente

chor li fuperbi e miferi chriftiani

co biafnio lor, lafciano in man de Cani

[70]

Vanno fcorrendo timpani & tróbette

& ragunando in piazza la cittade

hor poi che de caualli : & de carrette

& ribobar de gridi odon le ftrade

Griphon le lucide arme fi rimette

che fon di quelle che fi truouan rade

che le hauea impenetrabili e incantate

la Fata bianca di fua man temprate

[71]

Quel d Antiochia più dogualtro uile

armoffi feco: & compagnia gli tenne

preparate hauea lor lhofte gentile

nerbofe lance falde & groffe antenne

& del fuo parentado non humile

copagnia tolta : & feco in piazza uenne

& feudieri a cauallo e alcuni a piede

a tal feruigi attillimi lor diede.

[7=1

Giunfero in piazza & traffonfi in difparte

ne pel campo curar far di fé moftra

per ueder meglio il bel popol di Marte

eh ad uno: o a dua: o a tre ueniano in gioftra

chi con colori accópagnati ad arte

letitia o doglia alla fua dona moftra

chi nel cimier: chi nel dipinto feudo

difegna amor : fé Ina benigno o crudo

[73]

Soriani in quel tempo haueano ufanza

d armarfi a quefta guifa di Ponente

forfè uè gli inducea la uicinanza

che de Francefchi hauean continuamente

che quiui allhor reggean la facra ftanza

doue in carne habito Dio omnipotente

chor li fuperbi et miferi chriftiani

con biafmi lor: lafciano in man de Cani
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[74]

Doue abbaffar deurebbeno la lacia

in augumento de la fanta fede

tra lor fi dan nel petto, e ne la pancia

a deftruttion del poco che fi crede

che fate qui gète di Spagna e Francia?

uolgete altroue e uoi Suizari il piede

e uoi Thedefchi a far più degno acqfto

che quato qui cercate è già di Chrifto

[75]

S effer uoi chriftianiffimi uolete

e uoi altri catholici nomati

perch di Chrifto li huomini uccidete?

perche de beni lor fon difpogliati ?

perche Hierufalem non rihauete?

che tolto è ftato a uoi da rinegati

perche Costantinopoli, e del modo

la miglior pte, occupa il Turco imodo?

[76]

No hai tu Spagna 1 Africa uicina

che t ha uia più di quefta Italia ofiefa

e pur per dar trauaglio alla mefchina

lafci la prima tua fi bella imprefa

o d ogni uitio fetida Centina

dormi Italia imbriaca, e no ti pefa

chora di quefta gente, hora di quella

che già ferua ti fu, fei fatta ancella

[77]

Se 1 dubbio di morir ne le tue tane

Suizer di fame, in Lòbardia ti guida

e tra noi cerchi, o chi ti dia del pane

o per ufcir d inopia chi te uccida

alle ricchezze d Afia pon le mane

d Europa il Turcho, o almen di Grecia

o del lugo digiti potrai ffamarti

o cader co più merto in quelle parti

fuida

[74]

Doue abbaffar dourebbeno la lancia

in augumento de la fanta fede

tra lor fi dan nel petto et ne la pancia

a deftruttion del poco che fi crede

che fate qui gente di Spagna et Francia

uolgete altroue et uoi Suizeri il piede

et uoi Thedefchi a far più degno acquifto

che quanto qui cercate e già di Crifto

[75]

Se criftianiffimi effer uoi uolete

et uoi altri chatholici nomati

perche di Crifto gli huomini uccidete?

perche de beni lor fon difpogliati ?

perche Hierufalem non rihauete?

che tolto e ftato a uoi da rinegati

perche Conftantinopoli : et del mondo

la miglior parte occupa il Turco imondo

[76]

Non hai tu Spagna 1 Aphrica uicina

che tlia uia più di quefta Italia offefa ?

et pur per dar trauaglio alla mefchina

lafci la prima tua fi bella imprefa

o d ogni uitio fetida fentina

dormi Italia imbriaca : et non ti pefa

chora di quefta gente : hora di quella

che già ferua ti fu: fei fatta ancella?

[77]

Se il dubbio di morir ne le tue tane

Suizer di fame: in Lombardia ti guida

& tra noi cerchi : o chi ti dia del pane

o per ufcir d inopia chi te uccida

le richezze del Turcho hai non lontane

cacciai di Europa : o almen di Grecia il fnida

cofi potrai o del digiuno trarti

o cader con più merto in quelle parti
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[78]

Quel eh a te dico, i dico al tuo uicino

Thedefco anchor, la le ricchezze fono

che ui portò da Roma Cóftantino

portone il meglio, e fé del refto dono

Pactolo et Hermo onde fi tra 1 or fino

Migdonia e Lydia e quel paefe buono

per tante laudi in tante hiftorie noto

nò è, fandar ui uuoi, troppo remoto

[79]

Tu gran Leone a cui premo le terga

de le chiaui del ciel le graui fonie

no lafciar che nel fonno fi fummerga

Italia, fé la man 1 hai ne le chiome

tu lei Paftore, e Dio t ha quella uerga

data a portar, e fcelto il riero nome

pche tu ruggia, e che le braccia (tenda

fi che da lupi il gregge tuo difenda

[80]

Ma d un parlare in altro oue fono ito

fi lùgi dal camin eh io faceuo bora

no lo credo phò fi hauer fmarrito

eh io nò lo fappia ritrouare anchora

dicea eh in la Soria fi tenea il rito

d armar, iti li Fràcefchi haueao albioni

fi che bella in Daniafcho era la piazza

di géte armata d elmo e di corazza

[81]

Le uaghe dóne gettano da palchi

fopra i gioftrati, i fior uermigli e gialli

mentre effi fanno a fuon de li oricalchi

leuare a falti et aggirar caualli

ciafeuno o bene o mal eh egli caualcbi

uuol far quiui uederfi, e fprona e dalli

di eh altri ne riporta pregio e lode

moue altri a tifo, e gridar drieto fode

[78]

Quel eh a te dico : io dico al tuo uicino

Thedefco anchor: la le richezze fono

che ui porto da Roma Conftantino

portonne il meglio : et fé del refto dono :

Pactolo et Hermo onde fi tra 1 or fino

Migdonia et Lydia et quel paefe buono

per tante laudi in tante hiftorie noto

non e fandar ui uuoi: troppo remoto

[79]

Tu gran Leone a cui premon le terga

de le chiaui del ciel le graui fome,

non lafciar che nel fonno fi fumerga

Italia: fé la man le hai ne le chiome,

tu fei Paftore : & Dio tha quella uerga

data a portare : & fcelto il fiero nome,

perche tu ruggi : et che le braccia ftenda

fi che da lupi il gregge tuo difenda

[8o]

Ma d un parlare in altro oue fono ito

fi lungi dal camin eh io faceuo fiora

non lo credo pho fi hauer fmarrito

eh io non lo fappia ritrouare anchora

dicea eh in la Soria fi tenea il rito

d armar : che li Fràcefchi haueano allhora

fi che bella in Daniafcho era la piazza

di gente armata d elmo & di corazza

[Si]

Le uaghe donne gettano da palchi

fopra i gioftranti fior uermigli & gialli

mentre effi fanno a fuon de li oricalchi

leuare a falti & aggirar caualli

ciafeuno o bene o mal eh egli caualcbi

uuol far quiui uederfi: & fprona & dalli:

elicli altri ne riporta pregio oc lode

muoue altri a rito: & gridar drieto fode
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[82]

De la gioftra era il pzzo una armatura

che fu donata al Ré pochi di inante

che fu la ftrada ritrouò a uentura

ritornando d Armenia un meicadante

el Re di nobiliffima teftura

le foprauefte ali arme giunfe, e tante

perle ui pofe intorno, et geme et oro

che ftimar fi potea molto theforo

[83]

Se conofciute jl Re quell arme haueffe

care hauute 1 haria fopra ogni arnefe

ne n premio de la gioftra 1 hauria meffe

come che liberal fuffe e cortefe

lungo feria chi raccótar uoleffe

chi 1 hauea fi fprezzate e uilipefe

eh in la publica ftrada le lafciaffe

preda, a chiiiq; inàzi o indrieto andaffe

[84]

Di quefto ho da cótarui più di fotto

hor dirò di Griphon eh alla fua giunta

un paro e più di lacie trouò rotto

menato più d un taglio e d una punta

de li più cari a Noradin furo otto

che quiui infieme hauean liga cógiuta

gioueni in arme pratichi et induftri

tutti o fignori o di famiglie illuftri

[85]

Rifpodean quefti in la fbarrata piazza

p quel dì ad uno ad uno, a tuttol mòdo

pitia di lancia e poi di fpada o mazza

fin che guardarli al Re fuffe giocòdo

e fi forauan fpeffo la corazza

per giuoco in fumma qui facea, fecodo

fan li nemici capitali, excetto

che potea il Re partirli a fuo diletto

m
De la gioftra era il prezzo una armatura

che fu donata al Re pochi di inante

che fu la ftrada ritrouo a uentuna

ritornando dArmenia un mercadante

el Re di Nobiliffima teftura

le foprauefte ali arme giunfe : & tante

perle ui pofe intorno : & gemme & oro

che la fece ualer molto theforo

[83]

Se conofciute il Re quell arme haueffe

care hauute le hauria fopra ogni arnefe

ne in premio de la gioftra le hauria meffe

come che liberal fuffe & cortefe

lungo feria chi raccontar uoleffe

chi lhauea fi fprezzate, & uilipefe

eh in la publica ftrada le lafciaffe

preda a chiunqj inanzi o indrieto andaffe

[84]

Di quefto ho da contarui più di fotto

hor diro di Griphon eh alla fua giunta

un paro & più di lancie trouo rotto

menato più d un taglio & duna punta

de li più cari a Norandin furo otto

che quiui infieme hauean liga congiunta

gioueni in arme pratichi & induftri

tutti o Signori o di famiglie illuftri

[85]

Rifpondean quefti in la sbarrata piazza

per ql di ad uno ad uno : a tutto il modo

prima di lancia & poi di fpada o mazza

fin che al Re di guardarli era giocondo

& fi forauan fpeffo la corazza,

per giuoco in fumma qui facean : fecondo

fan li nimici capitali : excetto

che potea il Re partirli a fuo diletto
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[86]

Quel d Antiochia un huOm féza ragiòc

clie Martano il codardo nominoffe

come fé de la forza di Griphone

effo còforte e participe foffe

audace intrò nel martiale agone

e poi da canto ad afpettar fennoffe

fin che finifee una battaglia fiera

che tra duo cauallier cominciata era

[87]

El fignor di Seleucia di quelli uno

eh a foftener 1 imprefa haueano tolto

còbattedo in quel tempo co Ombrano

lo feri d una pùta in mezo il uolto

fi che 1 uccife, e pietà n hebbe ognuno

ognun n hebbe pietà, pch era molto

buon cauallier, ne un altro fi cortefe

era in Damafco, o in tutto quel paefe

[88]

Veduto ciò Martano hebbe paura

che parimente a fé nò aueniffe

e ritornando in la fua uil natura

a penfar cominciò come fuggiffe

pur Griphò eh era appffo e nhauea cura

lo fplfe al fin poi eh affai fece e diffe

còtra un gètil guerrier, che fera moffo

come fi fpinge il cane al lupo adotto

[89]

Che diece paffa gli uà drieto o lièti

e poi fi ferma, et abbaiado guarda

come degrigni i minacciofi denti

e eoe i gli occhi horribil fuoco gli arda

quiui oue erano e pneipi prefenti

e tanta gente nobile e gagliarda

fuggì 1 incótro il timido Martano

e torfe il freno e il capo a deftra mano

[86]

Quel d Antiochia un Intoni fenza ragione

che Martano il codardo nominoffe :

come fé de la forza di Griphone

effo conforte & participe foffe :

audace entro nel Martiale agone

& poi da canto ad afpettar fennoffe

fin che finifee una battaglia fiera

che tra duo cauallier cominciata era

[87]

El Signor di Seleucia di quelli uno

dia foftener limprefa haueano tolto

combattèdo in quel tempo co Ombrano

lo feri d una punta in mezo il uolto

fi che luccife : & pietà nhebbe ognuno

pi ubo buon cauallier lo tenean molto

& oltra la boutade il più cortefe

non era fiato in tutto quel paefe

[88]

Veduto ciò Martano hebbe paura

che parimente a fé non aueniffe

«\: ritornando in la fua uil natura

a penfar comincio come fuggiffe

pur Griphò eh era appreffo e nhauea cura

lo fpinfe al fin : poi eh affai fece & diffe :

contra un gentil guerrier: che fera moffo

come fi fpinge il cane al lupo adoffo

[89]

Che dieci paffa gli uà drieto o tienti

& poi fi ferma: et abbaiando guarda

come digrigni i minacciofi denti

& come J gli occhi horribil fuoco gli arda

quiui oue erano & principi prefenti

& tanta gente nobile & gagliarda

fuggi lincontro il timido Martano

& torfe il freno e il capo a deftra mano
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[90]

Pur la colpa potea dar al cauallo

chi di fcufarlo haueffe tolto il pefo

ma co la fpada poi fé fi gran fallo

che nò 1 hauria Demofthene difefo

di charta armato par, nò di metallo

fi teme d ogni colpo effere offefo

ne fugge al fine, e 1 ordine difturba

ridedo intorno allui tutta la turba

[91]

El batter de le mani il grido il fcorno

fé gli leuò de populari drieto

tornò ali albgo, e gra fpatio del giorno

ftette afpettàdo in camera fecreto

fin che la compagnia feffe ritorno

ma torniamo a Griphon, che poco lieto

di coftui uide le biafmeuol proue

e ftato uolètier ferebbe altroue

[92]

Arde nel core, e fuor nel uifo auapa

come fia tutta fua quella uergogna

pche 1 opere fue di fimil ftampa

uedere afpetta il populo et agogna

fi che refulga chiara più che lampa

fua uirtù, quefta uolta gli bifogna

eh un Oda, un dito fol d error eh faccia

per la mala impffion parrà fei braccia

[93]

Già la lacia hauea tolta fu la cofeia

Gripho eh errare in arme era poco ufo

fpinfe il cauallo a tutta briglia, e pofeia

eh alquato andato fu , la meffe fufo

e portò nel ferire eftrema angofeia

al baron di Sidonia eh andò giufo

ognun marauigliando in piò fi lieua

chel cotrario di ciò tutto attedeua

[90]

Pur la colpa potea dar al cauallo

chi di fcufarlo haueffe tolto il pefo.

ma con la fpada poi fé fi gran fallo

che non lhauria Demoftene difefo

di charta armato par: non di metallo

fi teme dogni colpo effer offefo

ne fugge al fine: & gli ordini difturba

ridendo intorno allui tutta la turba

[91]

El batter de le mani il grido il fcorno

fé gli leuo de populari drieto :

torno al albergo : & gra fpatio del giorno

ftette afpettando in camera fecreto :

fin che la compagnia feffe ritorno :

ma torniamo a Griphon : che poco lieto

di coftui uide le biafmeuol pruoue

& ftato uolentier ferebbe altroue

[92]

Arde nel core : & fuor nel uifo auampa

come fia tutta fua quella uergogna.

perche lopere fue di fimil ftampa

uedere afpetta il populo et agogna,

fi che refulga chiara più che lampa

fua uirtu : quefta uolta gli bifogna.

eh un oncia : un dito fol d error eh faccia

per la mala impreffion parrà fei braccia

[93]

Già la lancia hauea tolta fu la cofeia

Gripon eh errare in arme era poco ufo

fpinfe il cauallo a tutta briglia : & pofeia

eh alquanto andato fu : la meffe fufo

& porto nel ferire eftrema angofeia

al baron di Sidonia eh andò giufo

ognun marauiglando in pie fi lieua

chel contrario di ciò tutto attendeua
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[94]

Tornò Griphon co la medefma antèna

eh intiera e ferma ricourata hauea

et in tre pezzi la ruppe alla penna

del feudo del fignor di Lodicea

quel p cader tre uolte e qttro aCCéna

che tutto ftefo in la groppa giacea

pur rileuato al li 11 la fpada ftrinfe

uolta il cauallo, e uer GriphO fi fpinfe

[95]

GriphO chel uede in fella, e che nò bafta

fi fiero incótro pche a terra uada

dice fra fé, quel che no puote 1 li. ili.

1

in cinque colpi o fei farà la fpada

e fu la tempia Cubito 1 attafta

d un dritto tal eh par che dal ciel cada

e ù altro gli accopagna e u altro apriffo

tanto che 1 ha ftordito, e in terra nullo

[96]

Quiui erano d Apamia duo germani

foliti in gioftra rimaner di fopra

Tirfe e Corimbo, et ambo per le mani

del figlio d Oliuicr cader fofopra

lafciò il pmo li arcion nel fcòtro nani

co 1 altro meffa fu la fpada in opra

già per cómun giudicio fi tien certo

che di coftui fia de la gioftra il merto

[97]

Entrato era in la lizza Salinterno

gran Diodarro e Malifcalco regio

coftui di tutto il ftato hauea il gouerno

e di fua man fu cauallier egregio

e difdegnofo eh un guerrier externo

debbia portarne de la gioftra il pgio

piglia una lacia, e uerfo GriphO grida

e minacciado alla battaglia il ffida

[94]

Tomo Griphon con la medefma antenna

eh intera & ferma ricourata hauea

et in tre pezzi la ruppe alla penna

del feudo del Signor di Lodicea

quel per cader tre uolte & quattro accèna

che tutto ftefo in la groppa giacea

pur rileuato al fin la fpada ftrinfe

uolto il cauallo : : et uer Gripon fi fpinfe

[95]

Griphon cheluede in fella: & che non bafta

fi fiero incontro perche .1 terra uada

dice fra fé : quel che non potè lhal'ta

in cinque colpi o fei farà la fpada

& fu la tempia Cubito lattafta

dun dritto tal che pai che dal ciel cada

e u altro gli accopagna 1 u altro appreffo

tanto che lha ftordito : e in terra meffo

[96]

Quiui erano d Apamia duo germani

foliti in gioftra rimaner di fopra :

Tirfe & Corimbo : & ambo per le mani

del figlio dOliuier cader fozopra.

lafcio il primo gli arcion nel feontro nani

con laltro meffa fu la fpada in opra

già per commun giudicio fi tien certo

che di coftui fia de la gioftra il merto

[97]

Entrato era in la lizza Salinterno

gran Diodarro & Malifcalco regio

coftui di tutto il ftato hauea il gouerno

& di fua man fu cauallier egregio

.V difdegnofo eh un guerrier externo

debbia portarne de la gioftra il pregio

piglia una lancia: & uerfo Griphon grida

& minacciando alla battaglia il sfida
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[98)

Ma quel co un lancion gli fa rifpofta

chauea per lo miglior fra diece eletto

e per no fare error nel feudo apporta

e quel uia paffa e la corazza e il petto

paffa il ferro crude! tra cofta e cofta

e fuor pel tergo un palmo efee di netto

el colpo (excetto 1 Re) fu a tutti caro

eh ognuno odiaua Salinterno auaro

[99]

Griphone appffo a quefti, in terra getta

dui di Damafco, Ermophilo, e Carmòdo

la militia del Re dal pmo è retta

del mar gràde Almiraglio era il fedo

1 uno al fcótro lafciò la fella in fretta

adoffo a 1 altro riuerfeioffi il pódo

del rio deftrier, che foftener nò puote

1 alto ualor co che Griphon pcuote

[100]

El fignor di Seleucia anchor reftaua

miglior guerrier di tutti li altri fette

e ben la fua poffanza accópagnaua

co deftrier buono, e co arme pfette

doue de 1 elmo la uifta fi chiaua

fua lancia al fcótro 1 uno e 1 altro mette

pur Gripho maggior fcótro al Paga diede

eh lo fé ftaffeggiar dal màco piede

[io.]

Gettaro i tròchi e fi tornaro adoffo

pieni di molt ardir coi brandi nudi

fu 1 Pagan pma da Griphon peoffo

d un colpo che fpezzato haria 1 incudi

co quel fender fi uide e ferro et offo

d un eh eletto fhauea tra mille feudi

e fé no era doppio e fin 1 arnefe

feria la cofeia, oue cadendo fcefe

[98]

Ma quel con un lancion gli fa rifpofta

chauea per lo miglior fra dieci eletto

& per non fare error nel feudo apporta

et quel uia paffa & la corazza e il petto

paffa il ferro crudel tra cofta & cofta

& fuor pel tergo un palmo efee di netto

el colpo (excetto al Re) fu a tutti caro

eh ognuno odiaua Salinterno auaro

[99]

Griphone appreffo a quefti : in terra getta

dui di Damafco : Ermophilo : e Carmòdo

la militia del Re dal primo e retta

del mar grande Almiraglio & ql fecodo

al feontro lun lafcia la fella in fretta

adoffo a laltro fi riuerfa il pondo

del rio deftrier: che foftener non puote

lalto ualor con che Griphon percuote

[100]

El Signor di Seleucia anchor reftaua

miglior guerrier di tutti gli altri fette

& ben la fua poffanza accompagnaua

con deftrier buono : & con arme perfette

doue de lelmo la uifta fi chiaua

fua lancia al feontro luno & laltro mette

pur Gripho maggior feontro al Paga diede

che lo fé ftaffeggiar dal maco piede

[IOI]

Gettaro i tronchi & fi tornaro adoffo

pieni di molto ardir coi brandi nudi

fu il Pagan prima da Griphon percoffo

dun colpo che fpezzato hauria glincudi

con quel fender fi uide & ferro & offo

dun eh eletto fhauea tra mille feudi

et fé non era doppio & fin larnefe

feria la cofeia : oue cadendo fcefe
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[102]

Feri quel di Seleucia alla uifera

Griphoe a un tépo, e fu quel colpo tato

che 1 haria apta e rotta, fé nò era

fatta come 1 altre arme, per incato

gli è un pder tepo cliel Pagai] più fera

che no ha uia doue entri in ignii canto

e in più parti Griphon già feffa e rotta

ha 1 armatura a lui, ne pde botta

[103]

Già fi potea ueder quanto di fotto

il fignor di Seleucia era a Griphone

et fé a partir no li uenian di botto

quel che ftà peggio la uita ni pone

fiche 1 Re alla fua guardia fece motto

eh intraffe a diftaccar 1 afpra tenzone

quindi fu 1 uno, et quindi 1 altro tratto

et fu lodato il Re di fi buon atto

[104]

Li otto che diazi hauea col modo impf.i

e nO potuto durar poi contra uno

hauendo mal la parte lor difefa

ufeiti eran del campo ad uno ad uno

1 altri eh eran uenuti allor cólefa

quiui reftar fenza cotrafto alcuno

hauendo lor Griphon folo interrotto

quel eh tutti effi hauea a far còtra otto

[105]

Et durò quella fefta cofi poco

eh in men d un bora il tutto fatto fera

ma Noràdin per far più lugo il giuoco

et per còtinuarlo infino a fera

dal palco feende al fpatiofo luoco

et fa partir in dua la graffa fchiera

indi fecòdo il (angue, et la lor .pua

li buoi accoppia, et fa una gioftra nuoua

[102]

Feri quel di Seleucia alla uifera

Griphone a un tèpo : & fu quel colpo tato

che lhauria aperta & rotta: fé non era

fatta : come laltre arme : per incanto

gli e un perder tempo chel Paga più fera

che non ha uia doue entri in ignun canto

e in più parti Griphon già feffa et rotta

ha (armatura a lui : ne perde botta

[103]

OgnO potea ueder quanto di fotto

il Signor di Seleucia era a Griphone

*V fé a partir non gli uenian di botto

quel che fta peggio la uita ui pone

fi che il Re alla fua guardia fece motto

eh intraffe a diftaccar lafpra tenzone

quindi fu luno: & quindi labro tratto

& fu lodato il Re di fi buon atto

[104]

Gli otto eh diazi hauean col mòdo impfa

& non potuto durar poi contra uno

hauendo mal la parte lor difefa-

ufeiti eran del campo ad uno ad uno

glialtrì eh eran uenuti al lor contefa

quiui reftar fenza contratto alcuno

hauendo lor Griphon foto interrotto

quel che tutti effi hauean da far còtra otto

[05]

Ft duro quella fefta cofi poco

eh in men d un bora il tutto fatto fi era

ma Norandin per far più lungo il giuoco

et per continuarlo infino a fera

dal palco feende al fpatiofo loco

& fa partir in due la grolla fchiera

indi fecondo il fangue & la lor pruoua

gli buoi accoppia: & fa una gioftra nuoua
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[106]

Griphon in tanto hauea fatto ritorno

alla fua ftaza, pien d ira et di rabbia

che del cópagno più gli pine il fcorno

eh nò gioua 1 honor eh effo luto habbia

qui p tor 1 obbrobrio chauea Itorno

Martano adopra le médaci labbia

et 1 aftuta et bugiarda meretrice

come meglio fapea gli era adiutrice

[07]

O fi o no eh el Giouen lor credeffe

moftrò pur ftarfi a quella feufa cheto

et pel fuo meglio allhora allhora eleffe

quindi leuarfi, tacito et fecreto

temendo che Martano fi faceffe

fé còparia, gridarfi il popul drieto

cofì per una uia nafeofa et corta

ufeiro al camiti lor fuor de la porta

[108]

Gripho, o eh egli o il cattai ftanco foffe

o gli grauaffe il fonno pur le ciglia

al pmo albergo che trouar, fermoffe

che nò erano andati oltra duo miglia

traffefi Lelmo, et tutto difarmoffe

et trar fece a caualli et fella et briglia

et poi ferroffi in camera foletto

et nudo per dormir fi pofe in letto

[109]

Nò hebbe cofì prefto il capo baffo

che chiufe li occhi, et fu dal fono oppffo

cofì pfundamente, che mai Taffo

ne Ghiro mai faddormètò quato effo

Martano in tanto et Horrigille a fpaffo

entrati in un giardin, eh era li preffo

un tradimèto ordir, che fu il più ftrano

che mai cadeffe in fentimento humano

[106]

Griphon in tanto hauea fatto ritorno

alla fua ftanza : pien d ira & di rabbia

che del compagno più gli pine il fcorno

che nò gioua lhonor cheffo uinto habbia

quiui per tor lobbrobrio chauea intorno

Martano adopra le mendaci labbia

& laftuta & bugiarda meretrice

come meglio fapea gli era adiutrice

[07]

O fi o no eh el Giouin lor credeffe

moftro pur ftarfi a quella feufa cheto

& pel fuo meglio allhora allhora eleffe

quindi leuarfi tacito & fecreto

temendo che Martano fi faceffe

fé conparia : gridarfi il popul drieto

coli per una uia nafeofa & corta

ufeiro al camin lor fuor de la porta

[108]

Griphone: o eh egli o il caual ftanco foffe:

o gli grauaffe il fonno pur le ciglia :

al primo albergo che trouar: fermoffe

che non erano andati oltra dua miglia

fi traffe lelmo : & tutto difarmoffe

et trar fece a caualli et fella et briglia

et poi ferroffi in camera foletto

et nudo per dormir fi pofe in letto

[109]

Non hebbe cofi prefto il capo baffo

eh chiufe gli occhi : e fu dal fono oppreffo

cofi profundamente : che mai Taffo

ne Ghiro mai f addormento quanto effo

Martano in tanto et Horrigille a fpaffo

entraro in un giardin : eh era li preffo

& un inganno ordir : che fu il più ftrano

che mai cadeffe in fentimento humano
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[no]

Martano difegnò torre il deftriero

et pani, et arme, eh GrìphS fhà tratte

uenire inanzi al Re pel cauallicro

che tante pue hauea gioftrando fatte

1 effetto ne feguì fatto il penfiero

tolle il caual più candido che latte

feudo, cimiero, et arme, et foprauefte

et tutte di Griphon 1 infegne uefte

[ni]

Et co la Dona et fuoi feudieri, doue

era il populo anchora, in piazza uenne

et giunfe a tempo che finian le pue

di girar fpade et arreftar antène

comanda il Re chel cauallier fi truoue

che per cimier hauea le bianche pène

lii anche le uefti, et bianco il corridore

chel nome nò fapea del uincitore

[112]

Colui eh in doffo il nò fuo cuoio haueua

come 1 Afino già quel del Leone

chiamato fé ne andò come attédeua

a Norandino, in luoco di Griphone

quel Re cortefe incOtro fé gli leua

1 abbraccia et bacia, e allato fé lo pone

ne gli bafta honorarlo et dargli loda

che uuol chel fuo ualor per tutto foda

t"3l

Et fa gridarlo a fuori de li oricalchi

uincitor de la gioftra di quel giorno

1 alta noce ne uà per tutti i palchi

che 1 nome [degno udir fa d ognltorno

feeo il Re uuol che apar apar canali hi

quido il palazzo fuo poi fa ritorno

et di fua grafia tanto gli comparte

che baftaria che fuffe Hercole o Marte

[no]

Martano difegno torre il deftriero

et panni : et arme : che Griphon fé ha tratte

uenire inanzi al Re pel caualliero

che tante pruoue hauea gioftrando fatte,

leffetto ne fegui fatto il penfiero

tolfe il caual più candido che latte

feudo : cimiero : et arme : et foprauefte

et tutte di Griphon linfegne uefte

[ih]

Et con la Dona & fuoi feudieri : doue

era il popolo anchora : in piazza uenne

& giunfe a tempo che finian le pruoue

di girar fpade & arreftar antenne

. Omanda il Re chel Cauallier fi truoue

che per cimier hauea le bianche penne

bianche le uefti : & bianco il corridore

chel nome non fapea del uincitore

[..2]

Colui eh indoffo il non fuo cuoio haueua

come lAfino già quel del Leone

chiamato: fé ne andò come attendeua:

a Norandino: in loco di Griphone

quel Re cortefe incontro fé gli leua

lo abbraccia & bacia: e allato fé lo pone

ne gli bafta honorarlo & dargli loda

che uuol chel fuo ualor per tutto foda

t"3l

Et fa gridarlo a fuon de gli oricalchi

uincitor de la gioftra di quel giorno

lalta uoce ne uà per tutti i palchi

chel nome [degno udir fa dognintorno

feco il Re uuol che apar apar caualchi

quando al palazzo fuo poi fa ritorno

ìv di fua grafia tanto gli comparte

che bafteria fé fuffe Hercole o Marte
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[»4]

Bello et ornato alloggiamelo dielli

in corte, et honorar fece con lui

Horrigille ancho, e nobili dozelli

mandò con effa et cauallieri fui

ma tépo è homai che di Gripho fauelli

il qual ne dal còpagno ne d altrui

temèdo ingani, addormètato fera

ne mai fé rifueglió fino alla fera

[15]

Tofto che è defto et che de 1 hora tarda

faccorge, efce di camera con fretta

doue il falfo cognato et la bugiarda

Horrigille, lafciò con 1 altra fetta

et come nò gli truoua et che riguarda

nò u effer 1 arme et fuoi pani, fufpetta

ma il ueder poi più fufpettofo il fece

quelli del fuo compagno in quella uece

[116]

Soprauien 1 hofte, et di colui 1 informa

eh già grà pezzo di biache arme adorno

con la dona et col refto de la torma

hauea ne la città fatto ritorno

truoua Griphon a poco a poco 1 orma

eh afeofa gli hauea amor fin a ql giorno

et co fuo gran dolor uede effer quello

adulter di Horrigille, et nò fratello

["7]

Di fua feiocchezza indarno hora fi duole

e hauendo il uer da pegrini udito

lafciato mutar fhabbia alle parole

di chi 1 hauea più uolte già tradito

uèdicar fi potea, ne feppe, hor uuole

1 inimico punir che gli è fuggito

et è coftretto co troppo gran fallo

a tor di ql uil huom 1 arme é 1 cauallo

["4]

Bello & ornato alloggiamento dielli

in corte : & honorar fece con lui

Horrigille ancho: & nobili donzelli

mando con effa : & cauallieri fui

ma tèpo e homai che di Griphon fauelli

il qual ne dal copagno ne d altrui

temendo ingani: addormentato fera

ne mai fi rifueglió fino alla fera

["5]

Tofto che e defto & che de lhora tarda

faccorge : efce di camera con fretta

doue il falfo cognato : & la bugiarda

Horrigille : lafcio con laltra fetta

& come non gli truoua : & che riguarda

non ui effer lamie & fuoi panni : fufpetta

ma il ueder poi più fufpettofo il fece

quelli del fuo compagno in quella uece

[116]

Soprauien lhofte : & di colui linforma

che già gra pezzo di biache arme adorno

con la donna & col refto de la torma

hauea ne la citta fatto ritorno,

truoua Griphone a poco a poco lorma

che afeofa gli hauea amor fin a ql giorno

et con fuo gran dolor uede effer quello

adulter di Horrigille: et non fratello

Di fua feiocchezza in damo hora fi duole

chauendo il uer da peregrini udito

lafciato mutar fhabbia alle parole

di chi lhauea più uolte già tradito

uendicar fi potea : ne feppe : hor uuole

linimico punir che gli e fuggito

et e conftretto con troppo gran fallo

a tor di ql uil huom larme e il cauallo
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[118]

Eragli meglio andar fenza arme e nudo

eli porfi indoffo la corazza indegna

o che imbracciar 1 abominato feudo

o por fu 1 elmo la beffata infegna

ma per feguir la meretrice e 1 drudo

ragion in lui par al difio no regna

a tempo uéne alla città, che anchora

il giorno hauea quafi di uiuo un hora

[»9]

PrelTo alla porta oue Gripho nenia

fiede a finiftra un fplendido cartello

che più che forte, et a guerre atto fia

di ricche danze, è accomodato et bello

con gran fignori et primi di Soria

ed alte done in un gentil drapello

<|iiiui fi celebraua in loggia amena

la real fontuofa et lieta cena

[120]

I.a bella loggia fopra il muro ufciua

con I alta rocca fuor de la cittade

et per gran tratto di lòtan feopriua

li larghi capi, et le diuerfe ftrade

fior eh Griphon uerfo la porta arriua

co qll arme di obbrobrio et di uiltade

fu con nò troppa auéturofa forte

dal Re ueduto, et da tutta la corte

[121]

Et reputato quel di chi hauea infegna

moffe le done e i cauallieri a rifo

ci 11 il Martano, come quel che regna

in gra fauor, dopo 1 Re, è il pino affifo

et preffo allui la Dona di fé degna

da quali Norandin con lieto uifo

tiolfe faper, chi fuffe quel codardo

eh hauea fi del fuo honor poco riguado

[.18]

Eragli meglio adar fenza arme et nudo

che porfi indoffo la corazza indegna

o che imbracciar lo abominato feudo

o por fu 1 elmo la beffata infegna.

ma per feguir la meretrice e il drudo

ragion in lui par al difio non regna.

a tempo ttenne alla citta : che anchora

il giorno hauea quafi di nino un hora

Preffo alla porta oue Griphon uenia

fiede a finiftra un fplendido cartello

che più che forte : & a guerre atto fia

di ricche ftanze : e accomodato & bello

con gran Signori & primi di Soria

& alte donne in un gentil drapello

quitti fi celebrami in loggia amen 1

la real fontuofa & lieta cena

[120]

La bella loggia fopra il muro ufciua

con lalta rocca fuor de la cittade

& per gran tratto di lontan feopriua

li larghi campi : et le diuerfe ftrade

hor che Griphon uerfo la porta arriua

con quel arme di obbrobrio & di uiltade

fu con non troppa auenturofa forte

dal Re ueduto : & da tutta la corte

[121]

Et riputato quel di chi hauea infegna

moffe le donne e i cauallieri a rifo

ci uil Martano: come quel che regna

in gran fauor: dopo il Re: e il primo affifo

& preffo allui la Donna di fé degna

da (inali Norandin con lieto uifo

uolfe faper chi fuffe quel codardo

chauea fi del fuo honor poco riguardo
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Chauèdo fatto il di la trifta pruoua

con tanta frote, hor torna loro inante

dicea, quefta mi par cofa affai nuoua

eh effendo uoi guerrier degno e pftàte

coftui copagno habbiate, eh no truoua

di uiltà pare in terra di Leuante

forfè il facete, per moftrar maggiore

per tal cotrario il uoftro alto ualore

Ma ben ui giuro per li eterni dei

che fé non fuffe eh io riguardo a uui

la publica ignominia gli farei

eh io foglio far a glialtri uguali a lui

perpetua ricordanza, gli darei

come ognhor di uiltà nimico fui

ma fappia grado, fé fi parte indene

eh hoggi in uoftra copagnia qui uenne

Colui che fu di uitii un pieno uafo

rifpofe, alto fignor dir non fapria

chi fia coftui, che ritrouallo a cafo

uenèdo d Antiochia in fu la uia

il fuo fembiante m hauea perfuafo

che fuffe degno di mia compagnia

eh di lui pruoua non ho intefo o uifta

fé non quella che fece hoggi affai trifta

Laqual mi fpiacque fi, che macò poco

che per punir 1 eftrema fua uiltade

no gli faceffi allhora allhora un giuoco

che nò toccaffe mai lance ne fpade

ma hebbi più eh allui rifpetto al luoco

et reuerentia a uoftra maeftade

ne per me uoglio che gli fia guadagno

d effermi ftato un giorno o dui copagno

[122]

Chauendo fatto il di la trifta pruoua

con tanta fronte : hor torna loro inante

dicea : quefta mi par cofa affai nuoua

eh effendo uoi guerrier degno & preftate

coftui compagno habbiate : eh no truoua

di uilta pare in terra di Leuante

forfè il facete per moftrar maggiore

per tal contrario il uoftro alto ualore

[123]

Ma ben ui giuro per li eterni dei

che fé non fuffe eh io riguardo a uui

la publica ignominia gli farei

eh io foglio far a glialtri pari a lui

perpetua ricordanza gli darei

come ognhor di uilta nimico fui

ma fappia : fé impunito fé ne parte

grado a uoi : chel menafte in quefta parte

[24]

Colui che fu de uitii un pieno uafo

rifpofe : alto Signor dir non fapria

chi fia coftui : chio Ilio trouato a cafo

uenendo dAntiochia in fu la uia

il fuo fembiante m hauea perfuafo

che fuffe degno di mia compagnia

che di lui pruoua non ho intefa o uifta

fé non quella che fece hoggi affai trifta

["5]

Laqual mi fpiacque fi : che refto poco :

che per punir leftrema fua uiltade :

non gli faceffi allhora allhora un giuoco

che non toccaffe mai lance ne fpade

ma hebbi più che allui rifpetto al loco

et riuerentia a uoftra maeftade

ne per me uoglio che gli fia guadagno

d effermi ftato ù giorno o dui compagno
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[.26]

Di che contaminato ancho effer parme

et fopra il cor mi fera eterno pefo

fé co uergogna del meftier de 1 arme

coftui de noftre man fi parte illefo

et meglio che lafciarlo, fatiffarme

potrete, fé quel fia da un merlo impefo

et fia lodeuol opra et fignorile

p chel fia exèpio et fpecchio d ogni uile

[27]

Al detto fuo Martano Horrigille haue

fenza accènar confermatrice prefta

non fon (rifpofe il Re) 1 opre fi praue

eh al mio parer u habbia d andar la tefta

uoglio per pena del peccato grane

che fol rinuoui al pupillo la fefta

e prefto a un fuo baron che fé uenire

impofe quàto haueffe ad exequire

["8]

Molti armati il baron drieto fi tolfe

et alla porta de la Urrà fcefe

e quiui con filétio li raccolfe

et la uenuta di Griphone attefi

e nel entrar fi d ìmprouifo il colfe

che fra i duo ponti a faluaméto il pfe

et lo ritène con beffe et con feorno

in una ofeura ftanza in fin al giorno

[129]

Il Sol a pena hauea il dorato crine

tolto di grèbio alla nutrice antica

et cominciaua da le piaggie alpine

a cacciar 1 ombre, e far la cima aprica

quando temèdo il uil Martan, eh al fine

Griphone ardito la fua caufa dica

et ritorni la colpa onde era ufeita

tolfe licètia, et fece indi partita

[126]

Di che contaminato ancho effer parme

& fopra il cor mi fera eterno pefo

fé co uergogna del meftier de larme

fi tolle hoggi da noi che non fia offefo

et meglio che lafciarlo : fatisfarme

potrete : fé fera da un merlo impefo

et fia lodeuol opra & fignorile

per chel fia exèpio e fpecchio di ogni uile

[>*7]

Al detto fuo Martano Horrigille haue

fenza accennar confermatrice prefta

non fon (rifpofe il Re) lopre fi praue

eh al mio parer uhabbia dandar la tefta

uoglio per pena del peccato graue

che fol rinuoui al populo la fefta

et prefto a un fuo baron che fé uenire

impofe quato haueffe ad exequire

[128]

Quel baron molti armati feco tolfe

et alla porta de la terra fcefe

et quiui con filentio gli raccolfe

et la uenuta di Griphone attefe

et nel entrar fi dimprouifo il colfe

che fra i duo ponti a faluamento il prefe

el lo ritenne con beffe et con feorno

in una ofeura ftanza in fin al giorno

[129]

Il Sol a pena hauea il dorato crine

tolto di grembio alla nutrice aulica

et cominciaua da le piagge alpine

a cacciar lombre : et far la cima aprica

quado temèdo il uil Martan : eh al fine

Griphone ardito la fua cauta dica

et ritorni la colpa onde era ufeita

tolfe licentia : et fece indi partita
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['30]

Trouando idonia fcufa al priego regio

jiche non ftia ad fpettacolo ordinato

altri doni gli hauea fatto, col pgio

de la non tua uittoria, il fignor grato

et fopra tutto un ampio priuilegio

doue era d altri honori al fummo ornato

lafcianlo andar, eh io ui prometto certo

che la mercede haurà fecodo il merto

[131]

Fu Gripho tratto a gra uergogna i piazza

quando più fi trouò piena di gète

gli hauean leuato 1 elmo et la corazza

lafciatolo in farfetto, affai uilméte

et come il códuceffero alla mazza

pofto 1 hauean fopra un carro eminéte

che lento lèto tirauan duo uacche

da lùga fame attenuate e fiacche

[132]

Venian d intorno ali ignobil quadriga

uecchie ffacciate et difhonefte putte

di che n era una, et hor un altra auriga

et con gran biafmo lo mordeano tutte

ponealo li fanciulli in maggior briga

che, oltra le parole infami et brutte

1 harian con faffi infino a morte offefo

fé da i più faggi non era difefo

[133]

L arme che del fuo mal erano ftate

cagion, che di lui fer no uero indicio

da la coda del carro ftrafinate

patian nel fango debito fupplicio

le ruote inanzi a un tribunal fermate

gli fero udir de 1 altrui maleficio

la fua ignominia, eh en fu gliocchi detta

gli fu, gridando un publico trombetta

[130]

Trouando idonia fcufa al priego regio

perche non ftia al fpettacolo ordinato,

altri doni gli hauea fatto : col pregio

de la non fua uittoria : il Signor grato

et fopra tutto un ampio priuilegio

doue era d alti honori al fummo ornato

lafcianlo andar: eh io ui prometto certo

che la mercede haura fecondo il merto

[3.]

Fu GriphO tratto a gra uergogna I piazza

quando più fi trouo piena di gente

gli hauean leuato lelmo et la corazza:

lafciatolo in farfetto affai uilmente

et come il conduceffero alla mazza

pofto lhauean fopra un carro eminente

che lento lento tirauan due uacche

da lunga fame attenuate et fiacche

[132]

Venian dintorno alla ignobil quadriga

uecchie sfacciate & dishonefte putte

di che n era una & hor un altra auriga

& con gran biafmo lo mordeano tutte

poneanlo li fanciulli in maggior briga

che : oltra le parole infami & brutte :

lhaurian con faffi infino a morte offefo

fé da i più faggi non era difefo

[133]

Larme che del fuo mal erano ftate

cagion : che di lui fer non uero indicio

da la coda del carro ftrafeinate

patian nel fango debito fupplicio

le ruote inanzi a un tribunal fermate

gli fero udir de laltrui maleficio

la fua ignominia : eh en fu gliocchi detta

gli fu gridando un publico trombetta
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['34]

Quindi il leuaro, et lo moftrar per tutto

dinazi a templi, et officine et cafe

doue alcun nome fcelerato et brutto

che non gli luffe detto, no rimafe

fuor de la terra ali ultimo còdutto

fu da la turba, die fi perfuafe

bandirlo, et cacciar indi, a fuo di buffe

non cónofcédo ben eh egli fi fuffe

[135]

Si prefto a pena gli fferraro i piedi

et liberaro 1 una et 1 altra mano

che torre 1 feudo, et impugnar gli uedi

la fpada che rigò gran pezzo il piano

no bebbe contro fé lance ne fpiedi

che fenza arme uenia il populo infano

ma differifeo in 1 altro canto il refto

eh tepo è nomai fignor di finir quefto

[134]

Quindi il leuaro : & lo moftrar per tutto

dinanzi a templi ad officine & cafe

doue alcun nome fcelerato & brutto

che non gli fuffe detto : non rimafe

fuor de la terra allultimo condutto

fu da la turba: che fi perfuafe

bandirlo : & cacciar indi : a fuon di buffe :

no cónofeendo ben eh egli fi fuffe

[135]

Si prefto a pena gli sferraro i piedi

& liberaro luna & laltra mano

che torre il feudo: & impugnar lo uedi

la fpada che rigo gran pezzo il piano

non hebbe contra fé lance ne fpiedi

che fenza arme uenia il populo infuni

ma differifeo in laltro canto il refto

che tépo e honiai Signor di finir quefto

CANTO .XVI. CANTO .XVI.

[1]

Magnanimo fignor ogni uoftro atto

bò femp co ragion laudato et laudo

be eh col rozzo ftil duro et mal atto

gra parte de la gloria ui difraudo

ma più de 1 altre, una uirtù ni ha tratto

a cui col core et co la lingua applaudo

eh fognfl truoua \ uoi bè grata udièza

mi ni truoua phò facil credenza

M
MAgnanimo Signor ogni uoftro atto

ho fempre co ragió laudato & laudo

be che col rozo ftil duro & mal atto

gran parte de la gloria ni defraudo

ma più de laltre: una uirtu me ha tratto

a cui col core & co la lingua applaudo

che fé ognu truoua in uoi bé grata udièza

non ui truoua perho facil credenza
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M
Spedo in difefa del biafmato abfente

indur ui fento imaginabil fcufa

o riferbargli almc-n (fin che prefente

fua cauta dica) 1 altra orecchia chiuta

et Tempre prima che danar la gète

uederla in faccia, e udir la ragio eh uta

differir ancho giorni mefi et anni

rima che giudicar ne 1 altrui dani

[3]

Se Norandino il fimil fatto haueffe

fatto a Gripho no hauria quel che fece

a uoi utile e honor fempre fucceffe

ei denigrò fua fama più che pece

et fi die cauta, che fue genti meffe

a morte furo, che Gripho in diece

colpi che traffe, pien d ira et bizarro

più di trèta ne uccife appreffo il carro

[4]

Li altri in rotta ne uan pien di fpauento

chi qua chi la pei capi et per le ftrade

tata è la fretta a correr prima d/ento

che ne la porta un fopra 1 altro cade

Griphon fdegnato e pien di mal taléto

da fé quel dì bandita ogni pietade

mena tra il uolgo inerte il ferro Itorno

et gran uendetta fa d ogni fuo feorno

[5]

Di quei che primi fon giunti alla porta

che le piante a leuarfe hebbeno pronte

parte al bifogno fuo molto più accorta

che de gliamici, alzò fubito il ponte

piangedo parte, o co la faccia fmorta

fuggendo andò fenza mai uolger frote

et leuò al grido per tutte le bande

de la città tumulto et rumor grande

M
Speffo in difefa del biafmato abfente

indur ui fento imaginabil fcufa

o riferbargli almen : fin che prefente

fua cauta dica: 1 altra orecchia chiuta.

et fempre prima che danar la gente

uederla in faccia : e udir la ragion eh ufa

differir ancho giorni : mefi : & anni

prima che giudicar ne glialtrui danni

DJ]

Se Norandino il fimil fatto haueffe

fatto a Griphon non hauria quel che fece

a uoi utile e honor fempre fucceffe

denigro fua fama egli più che pece

per lui fue genti a morte furon meffe

per che Griphon in otto colpi o diece

tratto da 1 ira & dal furor bizarro

più di trenta ne uccife appreffo il carro

[4]

Li altri in rotta ne uan pien di fpauento

chi qua chi la pei campi & per le ftrade

tanta e la fretta a correr prima drento

che ne la porta un fopra 1 altro cade

Griphon fdegnato & pien di mal talento :

da fé quel di bandita ogni pietade :

mena tra il uulgo inerte il ferro intorno

& gran uendetta fa dogni fuo feorno

[5]

Di quei che primi fon giunti alla porta :

che le piante a leuarfe hebbeno pronte:

parte al bifogno fuo molto più accorta

che de gli amici : alzo fubito il ponte :

piangedo parte : o con la faccia fmorta

fuggendo andò fenza mai uolger fronte.

& leuo al grido per tutte le bande

de la citta : tumulto et rumor grande
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Griphon gagliardo dui ne piglia in qlla

eh el ponte fi leuò per lor feiagura

fparge de 1 uno al campo le ceruella

che lo pcuote ad una cote dura

1 altro piglia nel petto, et lo arrandeila

in mezo la città fopra le mura

feorfe per 1 offa a Damafchini il gelo

quando uider colui uolar dal cielo

W
Son molti eh anno dubbio che Griphoe

dentro la terra fatto habbia quel l'alto

non Ili farebbe più cófufione

falle mura il Snidati deffe 1 affalto

un mouer d arme, un ftrido di perfone

de li Talacimàni un gridar d alto

un fuon cofufo de tamburi et trombe

el mòdo afforda, et credo in ciel ribobe

[81

Ma uoglio a un altra uolta differire

a raccòtar ciò che di quefto auène

che del Re Carlo mi couien feguire

di cui difopra ui lafciai, che uene

1 audace Rodomòte ad affalire

io ui narrai che cópagnia gli tenne

il gran Danefe, Namo, et Oliuiero

Aitino, Auolio, Othone, et Berlingiero

[9]

Otto feontri di lance che da forza

di tal otto guerrier cacciati foro

fofténe a un tempo la fcagliofa feorza

di eh era tutto armato il crudo Moro

rome legno fi drizza, poi che I orza

lèta il nocchier eh crefeer fente il Coro

cofì prefto rizzoffi Rodomonte

da i colpi che gettar deueano un mote

[6]

Griphon gagliardo dui ne piglia in quella

eh el ponte fi letto per lor feiagura

fparge de limo al campo le ceruella

che lo percuote ad una cote dura

laltro piglia nel petto: & lo arrandeila

in mezo la citta fopra le mura

feorfe per loffa a Damafchini il gelo

quando uider colui uolar dal cielo

[71

Fur molti che temetter che Griphone

entrato in la citta ruffe dun l'alto

non ui farebbe più confofione

fé alle mura il Soldan deffe laffalto

un muouer danne: un ftrido di perfone

de li Talcimanni un gridar d alto

un fuon confufo de tabttri & trombe

el mondo afforda : & credo in ciel ribobe

[8]

Ma uoglio a un altra uolta differire

a raccontar ciò che di quefto auenne

che del Re Carlo mi couien feguire

eh ad affaltare il Re di Sarza uenne

che tanta gente hauea fatto morire

io ui narrai che cópagnia gli tenne

il gran Danefe : Namo : & Oliuiero

Auino : Auolio : Othone : & Berlingiero "

[9]

Otto feontri di lance che da forza

di tali otto guerriercacciati foro

foftene a un tempo la fcagliofa feorza

di eh era tutto armato il crudo Moro

come legno fi drizza : poi che lorza

lèta il Nocchier che crefeer fente il Coro :

cofi prefto rizzoffi Rodomonte

da i colpi che gittar doueano un monte
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[io]

Guido, Ranier, Ricardo, et Salomone

1 ..union traditor, Turpin fedele

Angioliero, Angiolino, Vghetto, Iuone

Marco, et Mattheo dal pia di fan Michele

et li otto di che diàzi io fei métioe

fon tutti intorno al Saracin crudele

Arimano, e Odoardo d Inghilterra

eh entrati eran pur dianzi ne la terra

[»]

Non cofi freme fui fcoglio marino

di torre antiqua la groffa parete

quado il furor di Borea o di Gherbino

fuelle da i moti il fraffino e 1 abete

come freme d orgoglio il Saracino

di fdegno accefo, et di rabbiofa fete

et come a un tèpo il tuono et la faetta

cofi de 1 empio è 1 ira, et la uendetta

[12]

Mena alla tefta a quel eh gli è più preffo

chegli è il mifero Vghetto di Dordona

lo pone in terra infino a denti feffo

come che 1 elmo era di tempra buona

percoffo fu tutto in un tèpo anch effo

da molti colpi in tutta la perfona

che non fer più eh al faldo incude 1 aco

fi «duro intorno hauea il fcagliofo draco

[13]

Fur tutti li ripar fu la cittade

d intorno intorno abbandonata tutta

che la gente alla piazza doue accade

maggior bifogno, Carlo hauea ridutta

corre alla piazza da tutte le ftrade

la turba, a chi 1 fuggir fi poco frutta

la perfona del Re fi i cori accende

che 1 arme ognun, ognun 1 animo prede

[IO]

Guido : Ranier : Ricardo : & Salomone

Ganelon traditor : Turpin fedele

Angioliero : Angiolino : Vgheto : Iuone

Marco: & Mattheo dal pia di sa Michele

& gli otto di che dianzi io fei mentione

fon tutti intorno al Saracin crudele

Arimano: e Odoardo d Inghilterra

eh entrati eran pur dianzi ne la terra

["]

Non cofi freme fui fcoglio marino

di torre antiqua la groffa parete

quado il furor di Borea o di Gherbino

fuelle da i monti il fraffino & labete

come freme d orgoglio il Saracino

di fdegno accefo : & di fanguigna fete

& come a un tempo il tuono & la faetta

cofi de lempio e lira : & la uendetta

[12]

Mena alla tefta a quel che gli e più preffo

che gli e il mifero Vghetto di Dordona

lo pone in terra infino a denti feffo

come che lelmo era di tempra buona

percoffo fu tutto in un tempo anch effo

da molti colpi in tutta la perfona

che non fer più eh al faldo incude lago

fi duro intorno hauea il fcagliofo drago

[13]

Fur tutti li ripar : fu la cittade

dintorno intorno abandonata tutta

che la gente alla piazza : doue accade

maggior bifogno : Carlo hauea ridutta

corre alla piazza da tutte le ftrade

la turba : a chi il fuggir fi poco frutta

la perfona del Re fi i cori accende

che larme ognun : ognun lanimo prende
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[14]

Come fé dètro a ben rinchiufa gabbia

d antiqua Leoneffa ufata in guerra

pche hauerne piacer il popul n habbia

tal uolta il Tauro indomito fi ferra

i leoncin che ueggion per la rabbia

eòe altiero et muggédo animofo erra

e ueder fi gran corna non fon ufi

ftano da parte timidi e còfufi

[15]

Ma fé la fiera madre a quel fi lancia

et ne 1 orecchio attacca il erudel dente

uogliono aneli e (Ti ifanguinar la guada

et uengono in foccorfo arditamele

chi morde il dolio al tauro, et chi la pàcia

cofi cotra il Pagan fa quella gète

da tetti da (ineftre, et più d apprettò

Copra li pione un nèbo danne, et fpeffo

[16]

Dhuomini danne arcieri, et fantaria

tant è la calca che a pena ui cape

e il popul che ui uien per ogni uia

u abboda ad hor ad hor fpeffo eoe ape

che quando difarmato, e nudo fia

più facile a tagliar che torfi o rape

noi potrà anchor legato a mòle a mote

in lieti giorni uccider RodomOte

[17]

Al Pagan che no fa come ne poffa

uenir a capo, nomai ql giuoco increfee

per far di mille, et più la terra roffa

poco la turba manzi gli decrefee

il fiato tuttauia pur fé glingroffa

fi che comprende al fin che fé no efee

hor cha uigor e in tutto il corpo è fano

ih 11 i.i da tempo ufcir che fera in nano

[4]

Come fé dentro a ben rinchiufa gabbia

d antiqua Leoneffa ufata in guerra

perche hauerne piacer il popolo habbia

tal uolta il Tauro indomito fi ferra

i Leoncin che ueggion per la fabbia

come altiero & muggendo animofo erra

& ueder fi gran corna non fon ufi

ftano da parte timidi & confufi

[15]

Ma fé la fiera madre a quel fi lancia

& ne lorecchio attaca il erudel dente

uogliono aneli effi infanguinar la guacia

& uengono in foccorfo arditamente

chi morde al Tauro il doffo : e chi la pàcia

cofi cotra il Pagan fa quella gente

di tetti da fincftre : & più d appreffo

Copra gli pioue ù nembo danne : & fpeffo

[16]

Dhuomini darme arcieri: et fanteria

tanta e la calca che a pena ui cape

il popul che ui uien per ogni uia

u abbonda ad hor ad hor fpeffo come ape

che quando difarmato et nudo fia

più facile a tagliar che torli o rape

noi potrà anchor legato a monte a monte

in uenti giorni uccider Rodomonte

1.7]

Al Pagan che non fa come ne polla

uenir a capo : liomai quel giuoco i crefee

per far di mille : et più la terra roffa

poco la turba manzi gli diferefee

il fiato tuttauia pur fé glingroffa

fi che comprende al fin che Ce non eCce

hor cha uigor e in tutto il corpo e fano

uorra da tempo ufcir che fera in nano
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'
[18]

Riuolge gliocchi horribili, et pon mente

che d ognintorno ftà chiufa 1 ufeita

ma con mina d infinita gente

1 aprirà pretto, et la farà expedita

ecco uibrando la fpada tagliente

uenir quel empio, oue il furor 1 inuita

ad affalir il nuouo ftuol Britano

che Ili traffe Odoardo, et Arimano

[I9l

Chi uide in piazza mai romper fteccato

a cui la denfa turba ondeggi intorno

immanfueto Tauro accaneggiato

ftimulato et peoffo tutto il giorno

chel popul fé ne fugge ifpauentato

et egli hor qfto hor ql leua fui corno

penfi che tal, o più terribil foffe

il crudel Aphrican quado fé moffe

[20]

Quindici o lièti ne tagliò a trauerfo

altri tanti lafciò del capo tronchi

ciafeun d un colpo fol dritto o riuerfo

come finocchi, o fian teneri giochi

tutto di fangue il fier Pagano afperfo

di bufti fenza capo, et bracci monchi

di fpalle et gabe, et altre mèbra fparte

piena hauédo la piazza, al fin fi parte

[2,]

De la piazza fi uede in guifa torre

che non fi può notar chabbia paura

ma tutta uolta col penfier difeorre

doue habbia per ufeir uia più ficura

capita al fin doue la Senna corre

difetto ali Illa a ufeir fuor de le mura

et pur la géte d arme e 1 popul drieto

lo ftringe e incalza, e nò lafcia ir qeto

[18]

Riuolge gliocchi horribili : et pon mente

che dognintorno fta chiufa lufeita

ma con mina d'infinita gente

laprira prefto : et la farà expedita

ecco uibrando la fpada tagliente

che uien quel empio: oue il furor lo inuita

ad affalir il nuouo ftuol Britanno

che ui traffe Odoardo : & Arimanno

[19]

Chi uide in piazza mai romper fteccato

a cui la folta turba ondeggi intorno

immanfueto Tauro accaneggiato

ftimulato & percoffo tutto il giorno

chel popul fé ne fugge ifpauentato

et egli hor quefto hor quel lieua fui corno

penfi che tale : o più terribil foffe

il crudel Aphrican quando fé moffe

[20]

Quindici o uenti ne taglio a trauerfo

altri tanti lafcio del capo tronchi

ciafeun dun colpo fol dritto o riuerfo

che par che falci o uiti poti et tronchi

tutto di fangue il fier Pagano afperfo

di bufti fenza capo : et bracci monchi

di fpalle et gambe : et altre membra fparte

piena hauendo la piazza: al fin fi parte

[21]

De la piazza fi uede in guifa torre

che non fi può notar chabbia paura

ma tutta uolta col penfier difeorre

doue fia per ufeir uia più ficura

capita al fin doue la Senna corre

fotto ali ifola et uà fuor de le mura

et pur la gente danne e il popul drieto

lo ftringe e incalza: et non lafcia ir quieto
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Qual per le felue Nomade et Maffyle

cacciata uà la generofa belua

eh anchor fuggédo moftra il cor gentile

et minacciofa et lenta fé rinfelua

tal Rodomóte in neffun atto uile

da ftrana circodato et fiera felua

di lance et fpiedi et di faette et dardi

fi tira al fiume, a paffi lunghi et tardi

M
Et per tre uolte fi 1 ira il fofpinfe

eh effendone già fuor ui tornò in mezo

oue di fangue la fpada ritinfe

et più di cento ne leuò di mezo

ragion al fin in lui la rabbia ninfe

ili nO far lì, che a Dio ueniffe il lezo

et da la ripa per miglior cofiglio

gettoffi in lacqua, è ufei di gran piglio

[24]

Co tutte 1 arme andò per mezo lacque

come fé intorno hauelTe tante galle

Aphrica in le par a coftui nò nacque

ben che di Anteo ti usti, ed Anniballe

poi che fu giunto a jpda, gli difpiacque

che fi uide reftar drieto alle fpalle

quella città che hauea trafeorfa tutta

e non 1 hauea tutta arfa ne diftrutta

F.t fi lo rode la fupbia et 1 ira

che di tornami un altra uolta gnaula

et di pfondo cor geme et fufpira

ne uuolne ufeir che no la fpiani et arda

ma lungo il fiume in quefta furia mira

uenir, chi 1 odio extingue et 1 ira tarda

chi ruffe ui farò ben prefto udire

ina pina un altra cofa u ho da dire

[22]

Qual per le felue Nomadre et Maffyle

cacciata uà la generofa belua

eh anchor fuggendo moftra il cor gentile

et minacciofa et lenta fé rinfelua

tal Rodomonte in neffun atto uile

da ftrana circondato et fiera felua

di lance: & fpiedi: & di faete: ei dardi

fi tira al fiume a paffi lunghi et tardi

M
Et per tre uolte fi lira il fofpinfe

eh effendone già fuor ui torno in mezo

oue di fangue la fpada ritinfe

et più di cento ne letto di mezo

ragion al fin in lui la rabbia uinfe

di non far fi: che a. Dio ueniffe il lezo

et da la ripa per miglior configlio

li gitto in lacqua: e ufei di gran periglio

M
Con tutte lamie andò per mezo lacque

come fé intorno haueffe tante galle

Aphrica in te par a coftui non nacque

ben che di Anteo ti uanti : et d Anniballe

poi che fu giunto a proda: gli difpiacque

che fi uide reftar drieto alle fpalle

quella citta che hauea trafeorfa tutta

& non lhauea tutta aria ne diftnitta

[»5]

Et fi lo rode la fuperbia et lira

che di tornami unaltra uolta guarda

& di profondo cor geme et fufpira

ne uuolne ufeir che non la fpiani & arda

ma lungo il fiume in quefta furia mira

uenir: chi Iodio extingue et lira tarda

chi luffe io ui faro ben prefto udire

ma prima un altra cola u ho da dire
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[26]

Io u ho da dir de la Difcordia altiera

a cui 1 angel Michele hauea cómeffo

che a battaglia accendeffe, et lite fiera

quei eh più forti hauea Agramàte appreffo

ufcì de frati la medefma fera

hauendo altrui 1 ufficio fuo cómeffo

lafciò la Fraude a guerreggiare il luoco

fin che tornaffe, e mantenerui il fuoco

[ni

Le parue che andana con più poffanza

fé la Supbia anchor feco menaffe

et pche ftaua in la medefma ftanza

no fu bifogno che a cercar 1 andaffe

la Supbia u andò, ma no che fanza

la fua uicaria il monafler lafciaffe

per pochi di che credea ftarne abfente

lafciò 1 Hypocrifia luocotenente

[28]

L implacabil Difcordia in cópagnia

de la Supbia, fi meffe in camino

et ritrouò che la medefma uia

facea per tre al campo Saracino

1 afflitta et fconfolata Gelofia

et uenia feco un Nano piccolino

ilqual mandaua Doralice bella

al Re di Sarza a dar di fé nouella

[29]

Quado ella uène a Madricardo in mano

che u ho già raccotato, et come et doue

tacitaméte hauea cómeffo al Nano

che ne portaffe a quefto Re le nuoue

ella fperò che noi faprebbe in uano

ma che far fi uedria mirabil pruoue

per rihauerla co crudel uendetta

da quel ladro che gli I hauea intercetta

[26]

Io u ho da dir de la Difcordia altiera

a cui langel Michele hauea cómeffo

che a battaglia accendeffe: et lite fiera

quei che più forti hauea Agramàte apr5ffò

ufei de frati la medefma fera

hauendo altrui luftìcio fuo commeffo

lafciò la fraude a guerreggiare il loco

fin che tornaffe : et mantenerui il fuoco

D>7]

Le parue che anderia con più poffanza

fé la Superbia anchor feco menaffe

et perche ftaua in la medefma ftanza

non fu bifogno che a cercar landaffe

la Superbia u andò : ma non che fanza

la fua uicaria il monafter lafciaffe

per pochi di che credea ftarne abfente

lafciò la Hypocrifia locotenente

[28]

Limplacabil Difcordia in compagnia

de la Superbia : fi meffe in camino

& ritrouo che la medefma uia

facea per ire al campo Saracino

lafflitta & fconfolata Gelofia

et uenia feco un Nano piccolino

il qua! mandaua Doralice bella

al Re di Sarza a dar di fé nouella

[29]

Quado ella uène a Mandricardo in mano

chio u ho già raccontato : & come & doue

tacitamente hauea commeffo al Nano

che ne portaffe a quefto Re le nuoue:

ella fpero che noi faprebbe in uano

ma che far fi uedria mirabil pruoue

per rihauerla con crudel uendetta

da quel ladron che gli lhauea intercetta
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[30]

La Gelofia quel Nano hauea trouato

et la cagion del fuo uenir cóprefa

a caminar fé gli era meffa allato

parédo d hauer luogo a quefta impri fa

alla Difcordia ritrouar fu grato

la Gelofia, ma più quando liebbe intefa

la caufa del uenir, che le potcja

molto ualere in quel che far uolea

[31]

1) inimicar con Rodomote, il figlio

del Re Agrican, le par hauer fuggetto

trouarà a fdegnar li altri, altro cofiglio

a fdegnar quefti dna, quefto è perfetto

col Nano fé ne uien, doue Marfiglio

col Re Agramate hauea Parigi affretto

a punto capitar fu quella riua

oue del fiume il Re di Sarza ufciua

[32]

Tofto che riconobbe Rodomonte

coftui de la fu a Dona effer metraggio

extinfe ogni ira, et ferenó la frOte

et fi fenti brillar dentro il coraggio

può creder tutto fuor che gli racconte

C habbia alctì fatto lei fi graue oltraggio

uà cotra 1 Nano, et lieto gli dimada

che è de la Dona noftra? oue ti manda?

[33]

Rifpofe il Nano, ne più tua ne mia

Dona dirò, quella eh è ferua altrui

hieri feontramo un cauallier per uia

che la ne tolfe, et la menò con lui

a quello annòtio entrò la Gelofia

fredda come Afpe, et abbracciò coftui

feguita il Nano, et narragli in eh guifa

un fol 1 ha prefa, et la fua gète ha uccifa

[30]

La Gelofia quel Nano hauea trouato

& la cagion del fuo uenir comprerà

a caminar fé gli era meffa al lato

parendo d hauer luogo a quefta imprefa

alla Difcordia ritrouar fu grato

la Gelofia : ma più quando hebbe intefa

la caufa del uenir: che le potea

molto ualere in quel che far uolea

[3.1

Dinimicar con Rodomonte: il figlio

del Re Agrican : le par hauer fuggetto

trouera a fdegnar glialtri altro configlio

a fdegnar quefti dui: quefto e perfetto

col Nano fé ne uien: doue Marfiglio

col Re Agramante hauea Parigi affretto

a punto capitaro in fu la riua

oue del fiume il Re di Sarza ufciua

[3^]

Tofto che riconobbe Rodomonte

coftui de la fua Donna effer meffaggio

extinfe ogni ira : et fereno la fronte

& fi fenti brillar dentro il coraggio

può creder tutto : fuor che gli racconte

chabbia alcun fatto lei fi graue oltraggio

uà contra il Nano: & lieto gli dimanda

che de la Donna noftra? oue ti manda?

[33]

Rifpofe il Nano : ne più tua ne mia

Donna diro : quella eh e ferua altrui

hieri feontrammo un cauallier per uia

che ne la tolfe : & la meno con lui

a quello annuntio entro la Gelofia

fredda come Afpe : et abbraccio coftui

feguita il Nano: & narrargli in che guifa

un Ibi lha prefa: et la fua gente ha uccifa
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[34]

L Acciaio allhora la Difcordia prefe

et la pietra focaia, et picchiò un puoco

et 1 efca fotto la Superbia ftefe

et fu attaccato in un momèto il fuoco

et fi di quefto 1 anima faccefe

del Saracin, che no trouaua luoco

fufpira et freme con fi horribil faccia

che li elementi, et tutto il ciel minaccia

[35]

Come la Tigre poi che in uan difcende

nel nuouo albergo, et per tutto f aggira

e il fuo gran dano ali ultimo còprende

che i dolci figli nò ui fente o mira

a tanta rabbia a tal furor feftende

eh el crudel cor nò può capir tanta ira

ne fiume, o ftagno, o mòte, o notte, affrena

1 odio eh drieto al pdator la mena

[36]

Con fimil furia il Saracin bizarro

fi uolge al Nano et dice, hor la t inuia

et nò afpetta ne deftrier ne carro

ne tol comiato da la compagnia

uà co più fretta che no uà il Ramarro

quado il ciel arde, a trauerfar la uia

deftrier nò ha, ma il pino tor difegna

(fia di chi uuol) eh ad incòtrar fi uegna

[371

La Difcordia eh udì quefto péfiero

guardò ridendo la Supbia, et diffe

eh ir uolea inanzi, a ritrouar deftriero

che gli arrecaffe altre còtefe et riffe

et far uolea fgombrar tutto il fentiero

eh altro che quello in ma no gli ueniffe

et già pefato hauea doue trouarlo

ma coftei lafcio, et torno a dir di Carlo

[34]

Lacciaie allhora la Difcordia prefe

& la petra focaia : et picchio un poco

& lefca fotto la Superbia ftefe

et fu attaccato in un momento il fuoco

& fi di quefto lanima fé accefe

del Saracin : che non trouaua loco

fufpira & freme con fi horribil faccia

che li elementi: & tutto il ciel minaccia

[35]

Come la Tigre poi che in uan difcende

nel uoto albergo : & per tutto fé aggira

et eh el fuo dano ali ultimo còpréde

che i dolci figli non ui fente : o mira

a tanta rabbia a tal furor fi eftende

eh el crudel cor non può capir tanta ira

ne fiume : o ftagno : o mòte : o notte affrena

Iodio che drieto al predator la mena

[36]

Con fimil furia il Saracin bizarro

fi uolge al Nano et dice : hor la t inuia

et non afpetta ne deftrier ne carro

ne tol commiato da la compagnia

uà con più fretta che non uà il Ramarro

quando il ciel arde : a trauerfar la uia

deftrier non ha : ma il primo tor difegna

(fia di chi uuol) eh ad incontrar fi uegna

[37]

La Difcordia eh udì quefto penfiero

guardo ridendo la Superbia : & diffe

eh ir uolea inanzi : a ritrouar deftriero

che gli arrecaffe altre contefe & riffe

et far uolea fgombrar tutto il fentiero

eh altro che quello in man non gli ueniffe

et già penfato hauea doue trouarlo

ma coftei lafcio ; & torno a dir di Carlo
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[38]

Poi eh al partir del Saracin f extinfe

Carlo d intorno il pigliofo fuoco

tutte le genti ali ordine reftrinfe

lafcióne parte in qualche debil luoco

adoffo el refto a faracini fpinfe

p dar lor fcacco, et guadagnarli il giuoco

et li mandò per ogni porta more

da fan Germano in fino a fan Vittore

[39]

Et còmadò che a porta fan Marcello

doue era gran fpianata di capagna

afpettaffe 1 un 1 altro, e in un drapello

fi ragunaffe tutta la compagna

quindi animado ognuno a far macello

tal c!is fempre ricordo ne rimagna

Allor ordine andar fé le bandiere

et di battaglia dar fegno alle fchiere

[40]

Il Re Agramate in quefto tempo in fella

mal grado de Chriftian rimeffo fera

et co lo ìnamorato d [{Tabella

facea battaglia perigliofa et fiera

col Re Sobrin, I.urcanio fi martella

Rinaldo icotra hauea tutta una fchiera

et co uirtude, et co fortuna molta

1 urta, 1 apre, ruma el mette in uolta

[4')

Effendi» la battaglia in quefto ftato

1 Imperator affalfe il retroguardo

dal canto oue Marfilio hauea fermato

il fior di Spagna itorno al fuo ftèdardo

co fanti in mezo, et cauallieri al Iato

fpife il Re Carlo il fuo popul gagliardo

con tal rumor de timpani et de tróbe

che tutto il modo par che ne ribombe

[38]

Poi eh al partir del Saracin fi extinfe

Carlo dintorno il perigliofo fuoco

tutte le genti ali ordine riftrinfe

lafcióne parte in qualche debol loco

adoffo il refto a Saracini fpinfe

p dar lor fcacco : et guadagnarli il giuoco

& gli mando per ogni porta fuore

da fan Germano in fino a fan Vittore

[39]

Et commando che a porta fan Marcello

doue era gran fpianata di campagna

afpettaffe lun laltro : e in un drapello

fi ragunafle tutta la compagna

quindi animando ognun a far macelli'

tal che fempre ricordo ne rimagna

a i lor ordini andar fé le bandiere

et di battaglia dar fegno alle fchiere

[40]

Il Re Agramante in quefto tempo in fella

mal grado de Chriftian rimeffo fera

et con lo inamorato d Iffabella

facea battaglia perigliofa & fiera

col Re Sobrin Lurcanio fi martella

Rinaldo incontra hauea tutta una fchiera

et con uirtude: et con fortuna molta

Iurta: lapre : mina: & mette in uolta ,

[41]

Eflendo la battaglia in quefto ftato

I. Imperator affalfe il retroguardo

dal canto oue Marfilio hauea fermato

il fior di Spagna intorno al fuo ftèdardo

con fanti in mezo: & cauallieri a lato

Re Carlo fpinfe il fuo popul gagliardo

con tal rumor di timpani et di trombe

che tutto il mondo par che ne ribombe
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[42]

A quello affatto i Mori a fpauétarfi

incominciaro, et ne fuggiua molti

et iti ne feriali fpezzati et fparfi

fi che mai più no fi feriali raccolti

fel Re Grandonio, et Falfiron comparfi

(che già ueduti hauean più fieri uoltil

no fuffer quiui, et Serpétin feroce

et Ferrali che Ior dicea a grà uoce

[43]

Ah (dicea) ualenthuomini, afa compagni

ah fratelli, tenete il luoco uoftro

faràno li nemici opra de ragni

fé no mancamo noi del deuer noftro

guardate 1 alto honor li àpli guadagni

che fortuna uincedo hoggi nha moftro

guardate la uergogna e 1 dano eftremo

eh effendo uinti a patir femp hauremo

[44]

Tolto in quel tèpo una gra lancia hauea

et cotra Berlingier uéne dibotto

che fopra 1 Argaliffa combattea

e 1 elmo ne la frote gli hauea rotto

gettollo in terra, et co la fpada rea

appreffo lui ne fé cader forfè otto

per ogni botta almaco che diferra

cader fa fempre un cauallier in terra

[45]

In altra parte uccifo hauea Rinaldo

tanti pagan, eh io non potrei cótarli

dinanzi a lui no ftaua ordine faldo

uedrefte piazza in tutto il campo farli

nò me Zerbin no me Lurcanio è caldo

per modo fan che ognun femp ne parli

quefto di punta hauea Balaftro uccifo

e quello a Finadur 1 elmo diuifo

[4*1

A quello affalto i Mori a fpauentarfi

incominciaro: & ne fuggiuan molti

& iti ne ferian fpezzati & fparfi :

fi che mai più non fi ferian raccolti

fel Re Grandonio: et Falfiron comparfi

(che già ueduti hauean più fieri uoltil

non fuffer quiui : & Serpentin feroce

et Ferrau che lor dicea a gran uoce

[43]

Ah (dicea) ualenthuomini : ah compagni

ah fratelli : tenete il loco uoftro

faranno li nimici opra de ragni

fé non mancamo noi del douer noftro

guardate lalto honor gli ampli guadagni

che fortuna uincèdo hoggi ne ha moftro

guardate la uergogna e il danno eftremo

eh effendo uinti a patir fempre hauremo

[44]

Tolto in quel tèpo una gra lancia hauea

& contra Berlingier uenne di botto

che fopra lArgaliffa combattea

& lelmo ne la fronte gli hauea rotto

gittollo in terra : & con la fpada rea

appreffo a lui ne fé cader forfè otto

per ogni botta almanco che differra

cader fa fempre un cauallier in terra

[45]

In altra parte uccifo hauea Rinaldo

tanti pagan : eh io non potrei contarli

dinanzi a lui non ftaua ordine faldo

uedrefte piazza in tutto il capo darli

non men Zerbin no me Lurcanio e caldo

per modo fan che ognun fempre ne parli

quefto di punta hauea Balaftro uccifo

et quello a Finadur lelmo diuifo
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[46]

L exercito d Alzerbe banca il primiero

che poco inanzi liauer folta Tardocco

1 altro tenea fopra le fquadre impero

di Zamor, et di Saffi, et di Marocco

nò è fra li Aphricani un caualliero

che di lancia ferir fappia o di ftocco

mi fi potrebbe dir, ma paffo paffo

neffun di gloria degno a drieto laffo

[47]

Del Re de la Zumara nò fi fcorda

el nobil Dardinel figlio dAimOte

che co la lancia Vberto di Mirforda

Claudio dal Iiofco, et Lidulfin dal mOt<

et co la fpada Anfelmo da Stanforda

et da Londra Raymodo e l'inaniontc

getta per terra, et erano pur forti

un ftordito, un piagato, et qttro morti

US]

Ma co tutto il ualor che di IV moftra

no può tener phò ferma fua gente

fi che afpettar UOglia la gente noftra

di numero minor, ma più ualente

ha più ragie di fpada, et più di gioftra

et d ogni cofa a guerra appertinente

fugge la gente Maura, et di Zumara

di Setta di Marocco, et di Canara

[49]

Ma più de li altri fuggo quei d Alzerbe

accui foppofe il nobil giouinetto

hor co gra (leghi, hor co parole acerbe

ripor lor cerca 1 animo nel pedo

l'Ainiole meritò chili noi fi ferbe

di lui memoria, hor ne uedrò 1 effetto

i indiò (dicea lor) fé me fuo figlio

lafciar uorrete in cofì gran piglio

[4«]

I.exercito dAlzerbe hauea il primiero

che poco inanzi hauer folea Tardocco

labro tenea fopra le fquadre impero

di Zamor: iS: di Saffi: el di Marocco

non e fra li Aphricani un caualliero

che di lancia ferir fappia o di ftocco?

mi fi potrebbe dir: ma paffo paffo

in (Tua di gloria degno a drieto laffo

[47]

Del Re de la Zumara non fi fcorda

el nobil Dardinel figlio dAlmonte

che con la lancia Vberto da Mirforda

Claudio dal Hofco : et Lidulfin dal mòte

& con la fpada Anfelmo da Stanforda

& d.i I.ondi a Raymondo & Pinamonte

getta per terra : et erano pur forti

un ftordito: un piagato: & quattro morti

US]

Ma con tutto il ualor che di fé molìra

no può tener perho ferma fua gente

fi che afpettar UOglia la genie noftra

di numero minor: ma più ualente

ha pur ragion di fpada: et più di gioftra

et dugiii cofa a guerra appertinente

fugge la gente Maura : & di Zumara

di Setta di Marocco : & di Canara

[49]

Ma più deglialtri fuggon quei dAlzerbe

accui foppofe il nobil giouinetto

& hor con prieghi : boi co parole acerbe

ripor lor cerca laniino nel petto

fé Almonte merito eh in noi fi ferbe

di lui memoria: hor ne uedro lefl'etto

io uedro (dicea lor) fé me fuo figlio

lafciar uorrete in cofi gran periglio
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[so]

State uè priego per mia uerde etade

in cui folete hauer fi larga fpeme

deh no uogliate andar ]>er ti] di fp

che in Aphrica no torni di noi feme

per tutto ne faran chiufe le ftrade

fé nò andia ben colti, et ftretti infieme

troppo alto muro, et troppo larga (offa

è il mote e il mar pria eh tonar fi poffa

[si]

E meglio qui morir, eh alli fupplici

darfi a diferetion di quefti cani

ftate faldi per Dio fedeli amici

che tutti fono altri rimedii uani

nò han di noi più uita li nemici

più ci imalma nò han più di due mani

cofì dicendo il Giouinetto forte

al cote d Otonlei diede la morte

[52]

El rimembrar Aimonte, cofì accefe

1 exercito Aphrican, che fuggea pma

che di più prefto porre in fue difefe

le braccia che le fpalle fece ftima

Guglielmo da Burnich era uno Inglefe

maggior di tutti, e Dardinello il cima

e lo pareggia aglialtri, e appffo taglia

il capo ad Aramò di Cornouaglia

[53]

Morto cadea quefto Arimon aualle

e u accorfe il fratel per dargli aiuto

ma Dardinel quefto altro da le fpalle

tagliò fin doue il ftomacho é forcuto

poi forò il uentre a Bofo da Vergalle

e lo mandò del debito affoluto

hauea pmeffo alla moglier, fra fei

mefi (uiuendo) di tornare a lei

[so]

State ni priego per mia uerde etade

in cui folete hauer fi larga fpeme

deh non uogliate andar per fil di fpade

eh in Aphrica non torni di noi feme

per tutto ne faran chiufe le ftrade

fé non andiam raccolti : & ftretti infieme

troppo alto muro : & troppo larga foffa

e il monte e il mar pria che tornar fi poffa

[51]

E meglio qui morir : che alli fupplici

darfi a diferetion di quefti cani

ftate faldi per Dio fedeli amici

che tutti fono altri rimedii uani

non han di noi pili uita li nimici

più d unalma non han pili di due mani

cofi dicendo il Giouinetto forte

al conte dOtonlei diede la morte

[52]

El rimembrar Aimonte : cofi accefe

lexercito Aphrican: che fuggea prima

che le braccia et le mani in fue difefe

meglio che riuoltar le fpalle: eftima

Guglielmo da Burnich era uno Inglefe

maggior di tutti : et Dardinello il cima

et lo pareggia aglialtri : e appreffo taglia

il capo ad Aramó di Cornouaglia

[53]

Morto cadea quefto Aramone aualle

& u accorfe il fratel per dargli aiuto

ma Dardinel quefto altro da le fpalle

taglio fin doue il ftomaco e forcuto

poi foro il uentre a Bofo da Vergalle

& lo mando del debito affoluto

hauea promeffo alla moglier: fra fei

mefi (uiuendo) di tornar a lei
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[54]

Vide no lungi Dardinel gagliardo

uenir Lurcanio chauea in terra meffo

Dorchin paffato ne la gola, e Gardo

per mezo il capo in fin a denti feffo

e che Altheo fuggir uolfe, ma fu tardo

Altheo eh amò qto il fuo core ifteffo

che drieto in la collottola gli mi fé

el fier Lurcanio un colpo che 1 nccife

[55]

Piglia una lancia et uà per far uendetta

dicendo al fuo Machon fudir lo puote

che fé morto Lurcanio in terra getta

ne la mofehea ne porrà 1 arme uuote

poi trauerfando la campagna in fretta

CO tanta forza il fianco gli pcuote

che tutto il paffa fino ali altra banda

et alli fuoi chel fpoglino comanda

No è da dimandarmi fé dolere

fé ne deueffe Ariodante il frate

fé difiaffe di (uà man potere

por Dardinel fra 1 anime datiate

ma noi lafcian le gèti adito hauere

non men de 1 infedel le battizate

pur uorria ritrouarlo, et con la fpada

di (pia et di la fpianando uà la ftrada

[57]

V'ita, apre, caccia, atterra, taglia, et fende

qualflqj 1 impedifee, gli contrafta

e Dardinel che tal difir intende

a uolerlo fatiar già non fourafta

ma la gran moltitudine cotende

eo qfto anehora e i fuoi dilegui guaita

fé i Mori uccide 1 un, 1 altro non manco

fa, de li Scotti, et capo Inglefe et Franco

[54]

Vide non lungi Dardinel gagliardo

uenir Lurcanio chauea in terra meffo

Dorchin paffato ne la Gola: et Gardo

per mezo il rapo in fin a denti feffo

el che Altheo fuggir uolfe: ma fu tardo

Altheo eh amo quanto il fuo core ifteffo

che drieto in la collottola gli mife

el fier Lurcanio un colpo che luccife

[55]

Piglia una lancia oc uà per far uendetta

dio ndo al fuo Machon le udir lo puote

che fé morto Lurcanio in terra getta

ne la mofehea ne porta lamie note

poi trauerfando la campagna in fretta

con tanta forza il fianco gli percuote

che tutto il paffa fino ali altra banda

& alli fuoi chel fpoglino comanda

[56]

Non e da dimandarmi fé dolere

fé ne doueffe Ariodante il frate

fé difiaffe di fua man potere

por Dardinel fra 1 anime dannate

mi noi lafcian le genti adito hauere

non men de linfedel le battizate

pur uorria ritrouarlo : et con la fpada

di qua di la fpianando uà la ftrada

[57]

V'ita: apre: caccia: atterra: taglia: & fende

qualunqj lo impedifee: o gli contrafta

el Dardinel che tal difir intende

a uolerlo fatiar già non fourafta

ma la gran moltitudine contende

con quefto anehora : e i fuoi difegni guafta

fé i Mori uccide ltui : laltro non manco

fa de li Scotti : & campo Inglefe & Franco
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[58]

Fortuna fempre mai la uia lor tolfe

per tutto quel d'i no faccozzaro

a piu famofa man ferbar 1 un uolfe

chel fuo deftin limo mai no fugge, o raro

ecco Rinaldo a quefta ftrada uolfe

pelle alla uita d un, non fia riparo

ecco Rinaldo uien fortuna il guida

per dargli honor che Dardinel uccida

[59]

Ma fia per quefta uolta detto affai

de gloriofi fatti di Ponente

ben tempo è di tornar doue lafciai

in Damafco Griphon, che d ira ardente

facea co piu timor che haueffe mai

tumultuar la fbigottita gente

Re Noràdino a quel rumor corfo era

co piu di mille armati in una fchiera

[60]

Re Noradin con la fua corte armata

uedendo tutto il populo fuggire

uène alla porta in battaglia ordinata

et quella fece alla fua giunta ap/ire

Griphon intanto hauendo già cacciata

da fé la turba feiocca et fenza ardire

la fprezzata armatura in fua difefa

(qualùqj ella fi fuffe) haueafi prefa

[61]

Et preffo a un tèpio ben murato et forte

che circòdato era d una alta foffa

in capo un ponticel fi fece forte

pche chiuderlo in mezo alcun nò poffa

ecco gridado et minacciando forte

che de la porta efee una fquadra groffa

1 animofo Griphon no muta luoco

e fa fembiante che ne tema poco

[58]

Fortuna fempre mai la uia lor tolfe

che per tutto quel di non faccozzaro

a più famofa man ferbar lun uolfe

chel fuo deftin lhuò mai no fugge: raro

ecco Rinaldo a quefta ftrada uolfe

perche alla uita dun non fia riparo

ecco Rinaldo uien: fortuna il guida

per dargli honor che Dardinello uccida

[59]

Ma fia per quefta uolta detto affai

de gloriofi fatti di Ponente

tempo e chio torni oue Griphon lafciai

che tutto d ira et di difdegno ardente

Iacea con piu timor che haueffe mai

tumultuar la sbigotita gente

Re Norandino a quel rumor corfo era

con piu di mille armati in una fchiera

[60]

Re Norandin con la fua corte amata

uedendo tutto il populo fuggire

uenne alla porta in battaglia ordinata

& quella fece alla fua giunta aprire

Griphone in tanto hauendo già cacciai; 1
,

da fé la turba feiocca & fenza ardire

la fprezzata armatura in fua difefa

(qua! la fi fuffe) hauea di nuouo prefa

[61]

Et preffo a un tempio ben murato & forte

che circondato era duna alta foffa

in capo un pòticel fattofi forte

perche chiuderlo in mezo alcun nò poffa

ecco gridando & minacciando forte

fuor de la porta efee una fquadra groffa

lanimofo Griphon non muta loco

& fa fembiante che ne tema poco
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[62]

E poi eh auicinar quefto drapello

fi uide, andò a trouarlo in fu la ftrada

e fattone crudel Aram- e macello

(eh mi nana a duo man feni|i la fpada)

li'-bbe ricorfo al ftretto ponticello

1 I quindi li tenea non troppo abada

di nuouo ufciua, et di nuouo tornaua

et fi Hip horribil fogno ui lafciaua

[63]

Oliando di dritto et quando di riuerfo

getta hor pedoni hor cauallieri in terra

il popul cotta lui tutto conuerfo

più et più femp inafpera la guerra

teme Griphone all'in reflar fumerfo

fi crefee il mar eh dognintorno il ferra

et ne la (palla, et ne la cofeia iliaca

é già ferito, et pur la lena manca

[64]

Ma Virtù che alli fuoi fpeffo foccorre

dinanzi al Re gli fé trouar pdono

il Re métre al tumulto in dubbio eorre

uede che morti già tanti ne fono

uede le piaghe, che di man di Hettorre

pareano ufeite, in teftimonio buono

che diàzi elio hauea fatto indegnanu ite

uergogna a un cauallier molto cxcellete

[65]

Poi come fu più preffo, et uide in fronte

ql che fila gente a morte hauea codutta

et fattofene manzi horribil mote

et di miei fangue il foffo et 1 acq brutta

;:.li panie di ueder pprio fui ponte

lloratio fol eolia 'l'hofcana tutta

et per fuo honor, et p eh gli ne ncrchbc

ritratte i fuoi, ne gran fatica u hchbe

[62]

E poi che auicinar quefto drapello

fi uide : andò a trouarlo fu la ftrada

et fattone crudel flrage et macello

(che menaua a duo man Tempre la fpada)

riebbe ricorfo al fuetto ponticello

et quindi li tenea non troppo abada

di nuouo ufciua: & di nuouo tornaua

& fempre horribil fegno ui lafciaua

[63]

Oliando di dritto et quando di riuerfo

getta hor pedoni hor cauallieri in terra

il popul contra lui tutto conuerfo

più & più fempre inafpera la guerra

ti me Griphone al Ini iettar fimunerfo

fi crefee il mar che dognintorno il ferra

iS: ne la fpalla: & ne la cofeia manca

e già ferito : & pur la lena manca

[64]

Ma Virtù che alli fuoi fpeffo foccorre

dinanzi al Re gli fé trouar perdono

il Re mentre al tumulto in dubbio corre

uede che morti già tanti ne fono

uede le piaghe: che di man di Hettorre

pareano ufeite: un teftimonio buono

che dianzi effo hauea fatto indegnamelo

uergogna a un cauallier molto cxcellente

[65]

Poi come fu più preffo: et uide in fronte

quel che fua gente a morte hauea collutta

et fattofene inanzi horribil monte

& di quel fangue il foffo & lacqua brutta

gli parue di ueder proprio fui ponte

lloratio fol contra Thofcana tutta

& per fuo honor: & per che gli nencrebbe

ritraile i fuoi: ne gran fatica uhebbe
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[66]

Et alzando la man nuda, et fenza arme

antico fegno di tregua o di pace

dille a Griphon, no fò fé no chiamarme

hauer il torto, et dir che me difpiace

ma 1 mio poco giudicio, et 1 inftigarme

altrui, cader in tato error mi face

che quel eh io mi penfai far al più uile

guerrìer del modo, ho fatto al più gentile

[67]

Et fé bene alla ingiuria, al feorno, ali onta

choggi fatta ti fu per ignoranza

1 honor che ti fai qui f adegua et feonta

o (per più uero dir) fupera e auanza

la fatiffattion ci fera pronta

a tutto mio faper et mia poffanza

quando io conofea di poter far quella

per oro per cittadi, o per cartella

[68]

Chiedimi la metà di quefto regno

eh io fon per fartene hoggi poffeffore

che 1 alta tua uirtù non ti fa degno

di quefto fol, ma eh io ti doni il core

et la tua mano in quefto mezo, pegno

di fé mi dona, et di ppetuo amore

cofi dicendo da caual difeefe

e uer Griphon la deftra mano ftefe

[69]

Griphon uedendo il Re fatto benigno

uenirgli per gettar le braccia al collo

lafciò la fpada, et 1 animo maligno

et fotto lanche, et huniile abbracciollo

lo uide il Re di due piaghe fanguigno

et tofto fé uenir chi medicollo

indi portarlo in la cittade adagio

et ripofar nel fuo real palagio

[66]

Et alzando la man nuda : et fenza arme

antico fegno di tregua o di pace

diffe a Griphon: non fo fé no chiamarme

dhauer il torto : & dir che mi difpiace

ma il mio poco giudicio: & lo inftigarme

altrui : cader in tanto error mi face

che quel eh io mi penfai far al più uile

guerrier del modo : ho fatto al più gentile

[67]

Et fé bene alla ingiuria : al feorno : ali onta

choggi fatta ti fu per ignoranza

Ihonor che ti fai qui fé adegua et feonta

o (per più uero dir) fupera e auanza

la fatisfattion ci fera pronta

a tutto mio fapere et mia poffanza

quando io connofea di poter far quella

per oro per cittadi : o per cartella

[68]

Chiedimi la meta di quefto regno

eh io fon per fartene hoggi poffeffore

che lalta tua uirtu non ti fa degno

di quefto fol : ma eh io ti doni il core

& la tua mano in quefto mezo : pegno

di fé mi dona : et di perpetuo amore,

cofi dicendo da caual difeefe

& uer Griphon la deftra mano ftefe

[69]

Griphon uedendo il Re fatto benigno

uenirgli per gittar le braccia al collo

lafcio la fpada : & lanimo maligno

et fotto lanche : & humile abbracciollo

lo uide il Re di due piaghe fanguigno

et tofto fé uenir chi medicollo

indi portarlo in la cittade adagio

et ripofar nel fuo real palagio
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[70]

Doue ferito alquanti giorni, inante

che fi poleffe armar, fece foggiorno

ma lafcio lui, eh al fuo frate Aquilante

et ad Aftolfo in Paleftina torno

poi che Griphon lafciò le mura fante

eglino il fer cercar per più d un giorno

in tutti i luochi in Solyma dcuoti

e n molti anchor da la città remoti

[71]

Hor ne 1 uno ne 1 altro era indiuino

che di Griphon poffa faper che fia

ma uéne lor quel Greco pegrino

mi ragionar, a darne certa fpia

narrò, da la città di Coftantino

per gire in Antiochia di Soria

che leuato Horrigille hauea le fonie

CO un di la die hauea Martano nome

[72]

Dimandolli Aquilante, fé di quefto

cofì notitia hauea data a Griphone

et come 1 affermo conobbe prefto

il camin ilei fratello, et la cagione

che feguito ha Horrigille, è manifefto

in Antiochia, con intentione

di leuarla di man del fuo liliale,

< < >n gran uendetta, et memorabil male

[73]

No tolerò Aquilante, chel fratello

folo et fenza effo, a qlla impfa andaffe,

et prefe 1 arme, et uene drieto a quello

ma pina pregò il Duca che tardaffe

li gire in fiaiia, et al paterno hoftello

Ini eh elfo d Antiochia ritornine

[cedi il /.hi.., ei rimbarca, eh gli pare

et più brune et miglior la uia del mare

[70]

Doue fejito alquanti giorni : inante

che fi poteffe armar : fece foggiorno

ma lafcio lui : eh al fuo frate Aquilante

et ad Aftolfo in Paleftina torno

che di Griphon poi che lafcio le fante

mura : cercare han fatto più dun giorno

in tutti i lochi in Solyma deuoti

e in molti anchor da la citta remoti

[7i]

Hor ne luno ne laltro e fi indiuino

che di Griphon poffa faper che fia

ma uenne lor quel Greco peregrino

nel ragionar : a cafo a darne fpia

dicendo che Horrigille hauea il camino

uerfo Antiochia prefo di Soria

dun nuouo drudo che era di quel loco

dì fubito arfa & improuifo fuoco

Dimandolli Aquilante: fé di quefto

cofi notitia hauea data a Griphone

& come laffermo : conobbe prefto

il camin del fratello: et la cagione

che feguito ha Horrigille e manifefto

in Antiochia : con intentione

di leuarla di man del fuo liliale

con gran uendetta: et memorabil male

[73]

Non tolero Aquilante : chel fratello

folo et fenza effo a quella imprefa adatte :

et prefe lamie: et uenne drieto a quello

ma prima prego il Duca che tardaffe

laudata in Francia & al paterno hoftello

fui eh effo dAntiochia ritornaffe

feende al Zaffo: et fimbarca: che gli pare

et pili Incile et miglior la uia ilei mare
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[74]

Hebbe un Oftro filocco allhor poffente

tanto nel mar, et fi per lui difpofto

che la terra del Surro il di feguéte

uide, et Saffetto, un dopo 1 altro tofto

paffa Baratti, e il Zibeletto, et fente

che da man maca gli è Cypro difcofto

a Tortofa da Tripoli, e alla Lizza

e al golfo di laiazzo il camin drizza

[75]

Quidi a Leuate fé il nocchier la fronte

del nauiglio uoltar fnello et ueloce

et a forger n andò fopra 1 Oronte

et colfe il tempo, et ne pigliò la foce

gettar fece Aquilante in terra il ponte

e n ufcì armato fui deftrier feroce

et còtra il fiume il camin dritto tene

tanto che in Antiochia fé ne uène

[76]

Quiui di ql Martano hebbe a iformarfe

et udì che a Damafco fé n era ito

co Horrigille, oue una gioftra farfe

deuea folène, per reale inuito

ire a Damafco ad Aquilante parfe

certo chel frate habbia il riual feguito

d Antiochia quel giorno ancho fi tolle

ma già per mar più ritornar non uolle

[77]

Verfo Lidia et Lariffa il camin piega

refta più fopra Aleppe ricca et piena

Dio p moftrar, eh anchor di q no niega

mercede al bene, et al cotrario pena

Martano, appreffo a Mamuga una lega

ad incotrarfi in Aquilante mena

Martano fi facea con bella moftra

portar inanzi il pregio de la gioftra

[74]

Hebbe un Oftro Silocco allhor poffente

tanto nel mar: & fi per lui difpofto

che la terra del Surro il di Seguente

uide : & Saffetto : un dopo laltro tofto

paffa Barutti : e il Zibeletto : et fente

che da man manca gli e Cypro difcofto

a Tortofa da Tripoli : e alla Lizza

e al Golfo di Laiazzo il camin drizza

[75]

Quindi a Leuante fé il nocchier la fronte

del nauiglio uoltar fnello & ueloce

& a forger nando fopra lOronte

& colfe il tempo & ne piglio la foce

gittar fece Aquilante in terra il ponte

& n ufei armato fui deftrier feroce

et contra il fiume il camiti dritto tenne

tanto che in Antiochia fé ne uenne

[76]

Quiui di ql Martano hebbe a informarfe

et udi che a Damafco fé n era ito

con Horrigille : oue una gioftra farfe

douea folenne : per reale inuito

ire a Damafco ad Aquilante parfe :

certo chel frate habbia il riual feguito

dAntiochia quel giorno ancho fi tolle

ma già per mar più ritornar non uolle

[77]

Verfo Lidia et Lariffa il camin piega

refta più fopra Aleppe ricca et piena

Dio per moftrar: eh anchor di q no niega

mercede al bene : & al contrario pena

Martano: appreffo a Mamuga una lega

ad incontrarli in Aquilante mena

Martano fi facea con bella moftra

portar inanzi il pregio de la gioftra
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[78]

Penfò Aquilante al pino comparire

che il fuo fratello il uil Martano foffe

che 1 inganaron 1 arme, et quel ueftire

candido più che neui anchor non moffe

et co <|uel oh, che d allegrezza dire

fi fuole, incominciò, ma poi cangioffe

tofto di faccia, et di parlar, che appffo

meglio uide et trouó che nò era effo

[79]

Dubitò che per fraude di colei

eh era co lui, Griphon gli hauefife nc<ì f< >

et dimmi gli gridò, tu eh effer dei

un ladro e un traditor come n hai uifo

onde bai qfte arnie hauute? onde ti fei

fui buon canal del mio fratello affilo?

dimmi fi- 1 mio fratello e morto o nino

come de 1 arme, et del canal 1 hai priuo

[So]

Come Horrigille udì 1 irata uoce

a drietro il palafren per fuggir uolfe

ma di lei fu Aquilante più ueloce

et fecela fermar uolfe o non uolfe

Martano al minacciar tanto feroce

del Cauallier che fi improuifo il colfe

pallido trema ionie al uento froda

ni' fa quel che fi faccia, o fi rifpóda

[Si]

('.rida Aquilante et fulminar non reità

et la fpacla gli pon dritto alla ftrozza

et giurando minaccia, che la tefta

ad Horrigille et lui rimarrà mozza

fé tutto il fatto non gli manilVfta

el mal giuto Martano alquàlo ingozza

et tra fé uolue, fé può fminuire

fua graue colpa, et poi comincia a dire

[78]

Penfo Aquilante al primo comparire

che il fuo fratello il uil Martano foffe

che lo ingannaron lamie: et quel ueftire

candido più che neui anchor non mofle

et con quel oh : che d allegrezza dire

fi fuole: incomincio: ma poi cangioffe

tofto di faccia: et di parlar: che appreffo

fé auide meglio che non era deffo

[79]

Dubito che per fraude di colei

eh era con lui: Griphon gli haueffe uccifo

et dimmi (gli grido) tu eh effer dei

un ladro e un traditor comi- n hai uifo

onde hai quefte arme hauute? onde ti I-i

fid buon caual del mio fratello affifo?

dimmi fel mio fratello e morto o uiuo?

come de larme: et del caual lhai priuo?

[So]

Come Horrigille udì la irata uoce

a dietro il palafren per fuggir uolfe

ma di lei fu Aquilante più ueloce

et fecela fermar uolfe o non uolfe

Martano al minacciar tanto feroce

del Cauallier che fi improuifo il colfe

pallido trema come al uento fionda

ne fa quel che fi faccia : o fi rifponda

[Si]

Grida Aquilante & fulminar non refta

et la fpada gli pon dritto alla ftrozza

et giurando minaccia : che la tefta

ad Horrigille et lui rimarra mozza

fé tutto il fatto non gli manifefta

el mal giunto Martano alquato ingozza

et tra fé uolue: fé pini fminuire

fua graue colpa: & poi comincia a dire
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[82]

Sappi fignor che mia forella è «jnefta

nata di buona et uirtuofa gente

ben che tenuta in uita difhonefta

1 habbia Griphon obbrobriofamente

(ri tale infamia effcndomi molefta

ne per forza fentendonii poffente

di torla a fi grade huom, feci difegno

d hauerla per aftulia et per ingegno

[83]

Tenni modo co lei che hauea delire

di ritornar a più lodata uita

che effendofi Gripho meffo a dormire

chetamète da lui feffe partita

cofì fece ella, et per eh egli a feguire

non n habbia, et a turbar la tela ordita

noi lo Iafciamo difarmato a piedi

et qua uenuti fian come tu uedi

[84]

Poteafi dar di fumma aftutia uanto

che Aquilante di facil gli credea

e fuor, eh en torgli arme, et deftrier, et

teneffe di Gripho, no gli nocea

fé non uolea polir fila feufa tanto

che la faceffe di menzogna rea

buona era ogni altra parte, fé non qlla

che la femina a lui fuffe forella

[85]

Hauea Aquilante in Antiochia intefo

effergli còcubina da più genti

onde gridando di furor accefo

falfiffimo ladron tu te ne menti

un pugno gli tirò di tanto pefo

che ne la gola gli cacciò duo denti

et fenza più contefa ambe le braccia

li uolge dietro, et d una fune allaccia

[82]

Sappi Signor che mia forella e quefta

nata di buona & uirtuofa gente

ben che tenuta in uita dishonefta

Ihabbia Griphone obbrobriofamente

& tale infamia effendomi molefta

ne per forza fentendomi poffente

di torla a fi grande huom : feci difegno

d hauerla per aftulia & per ingegno

[83]

Tenni modo con lei che hauea defire

di ritornar a più lodata uita

che effendofi Griphon meffo a dormire

chetamente da lui feffe partita

cofi fece ella : & perche egli a feguire

non n habbia: & a turbar la tela ordita

noi lo lafciammo difarmato e a piedi

et qua uenuti fian come tu uedi

[84]

Poteafi dar di fumma aftutia uanto

che Aquilante di facil gli credea

quàto et fuor: eh en torgli arme: et deftrier: et qto

teneffe di Griphon : non gli nocea

fé non uolea polir fua feufa tanto

che la faceffe di menzogna rea.

buona era ogni altra parte: fé non quella

che la femina a lui fuffe forella

[85]

Hauea Aquilante in Antiochia intefo

effergli concubina da più genti

onde gridando di furor accefo

falfiffimo ladron tu te ne nienti

un pugno gli tiro ili tanto pefo

che ne la gola gli caccio duo denti

& fenza più contefa ambe le braccia

gli uolge dietro : & duna fune allaccia
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[86]

Et parimete fece ad Horrigille

ben clie in fua feufa ella diceffe aliai

quindi li traffe per cafali et uille

ne li lafciò fin a Damafco mai

et de le miglia mille uolte mille

tratti li haurebbe, con pene e CO guai

fin che hatu-flc Inaialo il fuu fratello

per farne poi come piaceffe a quello

[87]

Fece Aquilante lor feudieri et fome

feco tornar, et in Damafco nène,

et trono di Griphon celebre il nome

per tutta la città batter le pene

piccoli e gradi ognun l'apra già come

egli era chi fi ben corfe 1 antene

et che tolto gli fu con falla moftra

dal cOpagno la gloria de la gioftra

[SS]

Quitti il uil cauallier fu noto prefto

che 1 un al altro il manifefta et (copre

no è (dicéan) non è, Martano quefto

che fi fa laude CO 1 altrui buon opre?

et la uirtù di citi no 0- ben defto

Có la fua ifainia, et col filo obbrobrio copre

no è 1 ingrata feinina coflei

Che tradilie li buoni, e aitila i rei?

[89]

Altri dicean come ftan bene in coppia

fegnati abi d'un marchio et il una razza

altri li maledice, altri raddoppia

10 alta noce, appicca abrucia amazza

la turba per indir l'i pine et ftroppia

correno inanzi alle ftrade alla piazza

urne la nuoua al Re, che nioftrò legno

d baiteli, i cara più che un altro regno

[86]

Et parimente fece ad Horrigille:

ben che in fua feufa ella diceffe affai

quindi gli traffe per cafali & uille

ne gli lafcio fin a Damafco mai

et de le miglia mille uolte mille

tratti gli haurebbe: con pene & con guai

fin che haueffe trouato il fuo fratello

per farne poi come piaceffe a quello

P7]

Fece Aquilante lor feudieri & fome

feco tornare : & in Damafco uenne :

et trono di Griphon celebre il nome

per tutta la citta batter le penne

piccoli & glandi ognun fapea già comi'

• li era chi fi ben corfe (antenne

& a ini tolto fu con falfa inoltra

dal compagno la gloria de la gioftra

m
Quiui il uil cauallier fu noto prefto

che limo a laido il manifefta & feopre

no e (dicean) non e Martano quello

che fi fa laude co laltrui buone opre?

& la uirtu di chi non e ben delio

CO la fua d'amia : oc eoi Ino obbrobiio nip

non e la ingrata femina coftei

che tradifee li buoni: e aiuta i rei?

[89]

Altri dicean come ftan bene infieme

fegnati ambi d un marchio & duna razza

chi li biatlenii.i : chi lor dricto freme

chi grida [picca: abrucia: fquarta: amazza

la turba per ueder finta fi preme

& ione inanzi alle ftrade alla piazza

tiene la nuoua al Re : che inoltro legno

dilaniala cara più che un altro regno
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[90]

Senza molti fcudier drieto o dinate

come fé ritrouò, fi moffe infletta

et uène ad incótrarfe in Aquilante

che hauea del fuo Gripho fatto indetta

1 1 quello honora co gèlil fembiate

feco 1 inulta, et feco lo ricetta,

di fuo còfenfo hauendo fatto porre

li duo prigiò in fondo duna torre

[91]

Andar infieme, oue del letto moffo

Griphon no fera poi che fu ferito

che uedédo il fratel diuène roffo

die l>é ftimò eh hauea il fuo cafo udito

et poi che niotteggiado un poco adoffo

gli andò Aquilante, meffero a pallilo

come punir fé haueffer quelli dui

uenuti in man de li auerfarii fui

[92]

Vuole Aquilante, uuol il Re, che mille

ftratii ne fiano fatti, ma Griphone

(pche non ofà dir fol d Horrigille)

alluno et 1 altro uuol che fi pdone

diffe affai cofe, et molto bene ordille

fugli rifpofto, è la còclufione

fu, che fi dia Martano in mano al boia

chabbia a fcoparlo, et nò pho eh muoia

[93]

Legar lo fanno, et no tra fior et 1 herba

et per tutto feopar 1 altra matina

Horrigille captiua fi riferba

fin che ritorni la bella Lucina

al cui faggio parer, o lieue, o acerba

rimetton quei fignor la difciplina

quiui ftette Aquilante a ricrearfe

fin chel fratel fu fano, e puote armarfe

[90]

Senza molti fcudier drieto o dinante

come fé ritrouo : fi moffe in fretta

& uenne ad incontrarfe in Aquilante

chauea del Ino Griphon fatto uedetta

et quello honora con gentil fembiantr

feco lo inaila : et feco lo ricetta:

di fuo confenfo hauendo fatto porre

li duo prigioni in fondo duna torre

[91]

Andaro infieme : oue del letto moffo

Griphò non fera poi che fu ferito

che uedendo il fratel diuenne roffo

che ben ftimo chauea il fuo cafo udito

& poi che motteggiando un poco adoffo

gli andò Aquilante : meffero a partito

come punir fé haueffer quelli dui

uenuti in man de gli auerfarii fui

[92]

Vuole Aquilante: uuol il Re: che mille

ftratii ne fieno fatti : ma Griphone

(perche non ofa dir fol dHonigille)

alluno & laltro uuol che fi perdone

diffe affai cofe : & molto ben ordille

fugli rifpofto : hor per conclufione

Martano e difegnato in mano al boia

chabbia a fcoparlo : & no perho eh muoia

[93]

Legar lo fanno : & non tra fiori & lherba

et per tutto feopar Ialtra matina

Horrigille captiua fi riferba

fin che ritorni la bella Lucina

al cui faggio parere : o lieue : o acerba

rimetton quei Signor la difciplina

quiui ftette Aquilante a ricrearfe

fin chel fratel fu fano: et potè armarfe
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Re Noranclin che temperato et f; 1
•

;
l; u

>

diuenuto era, dopo un tato errore

no pulci no hamt fempre il coraggio

ili penitentia pieno, et di dolore

d liauer fatto a colui dano et oltraggio

che di mercede degno era et di bonore

fi che di e notte hauea il péfiero intèto

per farlo rimaner di fé intento

[95]

Et fiatili nel publlCO eonfpetlo

de la città, di tanta ingiuria rea

io quella maggior gloria, < he a pfetto

cauallier per un Re dar fi potrà

reftituicgli il premio che intercetto

con tanto ingano il traditor gli hauea

et per ciò fé badir per quel paefe

eh faiia un altra gioftra idi ad un mefe

[96]

Di che apparecchio fa tanto foléne

quanto a pompa n al poffibil fia

onde la fama 1011 ueloci pène

ììv portò ìiuoiia per tutta Soria

et in l'in nicia, e in Paleftina u6ne

ei tanto che ad Aftolfo ne die fpia

il qua! col Viceré delibi rofli

che i|uella gioftra fenza lor nò foffe

[97]

Cauallier ualorofo et di gran nome

I antica Lana Sanfonetb 1 uata

gli die battefmo Orlado, et Carlo (eòe

II ho detto) a gouernar la iena l'anta

Aftolfo con coftui leuò le fome

per ritrouarfi oue la Fama canta

li ih d [torno nh.'i pieno ogni orecchia

eh in Damafco la gioftra fapparecchia

[94]

Re Norandin che temperato & faggio

diuenuto era : dopo un tanto errore

non potrà mi liauer fempre il coraggio

de penitentia pieno : & di dolore

d liauer fatto a colui dano & oltraggio

che degno di mercede era ìs: di honore

fi che di e notte hauea il penfiero intento

per farlo rimaner di fé contento

[95]

Et (tatui nel publico confpetto

de la citta: di tanta ingiuria rea

CO qlla maggior gloria: che a perfetto

cauallier per un Re dar fi polca

restituirgli il premio: che intercetto

con tanto ingano il traditor gli hauea:

& per ciò fé bandir per quel paefe.

che faria un altra gioftra idi ad un mefe

[96]

Di che apparecchio fa tanto l'oline

quanto a pompa real poffibil fia

onde la Fama con ueloci pene

ne porto inuma per tutta Soria

i\: in Phenicia: e in Paleftina uene

ìv tanto che ad Aftolfo ne die fpia

il qual col ViceRe deliberarle

che quella gioftra fenza lor non foffe

[97]

Per guerrier ualorofo & di gran nome

la nera il'toria Sanlonetto nauta

gli die battefmo Orlando: & Carlo (come

11 ho detto) a gouernar la terra fanta

Aftolfo con coftui leuo le fome

per ritrouarfi oue la Fama canta :

fi che dintorno 11 ha piena ogni orecchia :

eh in Damafco la gioftra fi apparecchia
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[98J

Hor caualcando per quelle cotrade

con nò lunghi uiaggi, adagio et lenti

per ritrouarfi frefchi alla cittade

poi di Damafco, el di de torniamoti

fcotraro in una croce di due ftrade

pfona, eh al ueftir e a i mouimenti

hauea fembiàza d huomo, et femla era

ne le battaglie, oltra ogni creder fiera

[99]

La uergine Marphifa fi nomaua

di tal ualor, che con la fpada in mano

fece più uolte al gran fignor di Braua

fudar la note, e a quel di Mote albano

el dì et la notte armata fempre andaua

di q et di la, cercado in mòte e in piano

con canallieri erranti rifeotrarfi

et immortale et gloriofa farfi

[100]

Come ella uide Aftolfo et Sanfonetto

che appffo le uenian co 1 arme indoffo

pdi guerrier le paruero ali afpetto

eh erano àbo duo gradi, et di buó offo

et perche di puarfi hauria diletto

a deffidarli hauea il deftrier già moffo

quàdo affifando 1 occhio più uicino,

cònofeiuto hebbe il Duca paladino

[101]

De la piaceuolezza le fouène

del cauallier, quando al Cathai feco era

e lo chiamò per nome e non fi tene

la man nel guanto, e alzoffi la uifera

e con gran fefta ad abbracciar lo uene

come che fopra ogn altra fuffe altiera

no men da 1 altra parte reuerente

fu 1 paladino alla Dona exceliente

[98]

Hor caualcando per quelle contrade

con no lunghi uiaggi : agiati & lenti

per ritrouarfi frefchi alla cittade

poi di Damafco: el ci ì de torniamenti

feontraro in una croce di due ftrade

perfona : eh al ueftire e a mouimenti

hauea fembianza d huomo: & femina era

ne le battaglie : a marauiglia : fiera

[99]

La uergine Marphifa fi nomaua

di tal ualor: che con la fpada in mano

fece più uolte al gran Signor di Braua

fudar la fronte: e a quel di Monte Albano

el di & la notte armata fempre andaua

di qua di la : cercado in monte e in piano

con cauallieri erranti rifeontrarfi

& immortale & gloriofa farfi

[100]

Come ella uide Aftolfo & Sanfonetto

eli appreffo le uenian con lamie indoffo

prodi guerrier le paruero ali afpetto

eh erano abo duo gradi: & di buon offo

& perche di prouarfi hauria diletto

a desfidarli hauea il deftrier già moffo

quando affifando locchio più uicino :

cònofeiuto hebbe il Duca paladino

[101]

De la piaceuolezza le fouenne

del cauallier : quando al Cathai feco era

& lo chiamo per nome : & non fi tenne

la man nel guanto: e alzoffi la uifera

& con gran fefta ad abbracciarlo uenne :

come che fopra ognaltra fuffe altiera :

non men da laltra parte riuerente

fu il paladino alla Donna excellente
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[103]

Tra lor fi dimandalo di Ior aia

et [ioi che Aftolfo (che prima rifpofe)

nano, come a Damafco fé ne già

doue le genti in arme ualorofe

hauea, inuitato il Re de la Sona

a dimoftrar lor opre uirtuofe

Marphifa fempre a far gran j-nie aerila

uoglio effer con uoi (diffe) a qfta impfa

[03]

SOraamente hebbe Aftolfo grata quella

compagna d arme, et cofi Sanfonetto

furo a Damafco ci dì nanzi la fefta

el di fuora nel borgo hebbon ricetto

ci fin allhora che dal fonilo defta

1 Aurora il uecchiarel già fuo diletto

quiui fé ripofar con maggior agio

che fé (montati fuffero al palagio

[104]

1-1 poi chel nnouo fol lucido et chiaro

P<r tutto fparfi hebbe i fulgenti rai

la bella Dona e duo guerrier farmaro

mandato hauendo in la città meffaggi

eli come tempo fu, lor rapportare

che per ueder fpezzar fraffini et faggi

Re Norandin era uenuto a! luoco

che hauea conftituito al fiero giuoco

[05]

Senza ]>iu indugio in la città ne uanno

il per la uia maeftra in la gran piazza

doue afpetlando il real fegno, ftàno

qni 1 et (|ndi i guerrier di buona razza

li premii che quel giorno fi darano

al uincitor, è un ftocco et una mazza

guarniti riccamente, e un deftrier qle

é còueneuol dono a un fignor tale

[102]

Tra lor fi dimandaron ili lor uia

& poi che Aitolfo ielle prima rifpofe)

narro: come a Damafco fé ne già

doue le genti in arme ualorofe

hauea inuitato il Re de la Soria

.1 dimoftrar lor opre uirtuofe

Marphifa femp a far gran pinone aecefa

uoglio effer con uoi (diffe) a qfta imprefa

1"°3]

Suinamente hebbe Aftolfo grata quefta

compagna danne: & cofi Sanfonetto

furo a Damafco el di nanzi la fefta

et di Inora nel borgo hebbon ricetto.

& fin allhora ehi- dal fonilo delta

1 Aurora il uecchiarel già fuo diletto

quiui fé ripofar con maggior agio

che fé fmontati fuffero al palagio

[104]

Et poi che! nuouo Sol lucido & chiaro

per tutto fparti hebbe i fulgenti rai

la bilia I Iona e i duo guerrier fi armaro

mandalo hauendo in la citta meffaggi

elle come tempo fu: lor rapportare

che per ueder fpezzar fraffini & faggi

Re Norandino era uenuto al loco

chauea conftituito al fiero giuoco

[>°5]

Senza più indugio in la citta ne nano

& per la uia maeftra in la gran piazza

doue appettando il real fegno: Hanno

quinci & quidi i guerrier di buona razza

li premii che quel giorno fi daranno

al uincitore: e un ftocco & una mazza

guarniti riccamente: e un deftrier quale

e conueneuol dono a un Signor tale
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[106]

Hauendo Norandin fermo nel core

eh come il [imo pregio, il fecódo anello

et d àbe due le gioftre, il fumo honore

deueffe guadagnar Grìphon il bianco

per dargli tutto quel chuom di ualore

deurebbe hauer, et no può far co maco

hor gli hauea giùto in qfto ultimo pgio

la mazza, el ftocco, et ql caual egregio

I107]

Quella armatura eh in la gioftra dianzi

debita era a Griphon, chel tutto ninfe

et che ufurpata hauea con trifti auanzi

Martano, che Gripho effer fi finfe

quiui fi fece il Re ponere inanzi

e il ben guarnito ftocco a quella cinfe

la mazza appffo, e 1 buo dftrier le meffe

pche Gripho 1 un pgio, et 1 altro haueffe

[10S]

Ma che fua intetione haueffe effetto

uietò quella magnanima guerriera

eh co Aftolfo et col buon Sanfonetto

in piazza nuouamente, uenuta era

coftei uedédo 1 arme eh io u ho detto

fubito n hebbe cònofeenza uera

phò che già fue furo, et 1 hebbe care

quato fi fuol le cofe ottime et rare

[109]

Ben che per ira le gettò per ftrada

a quella uolta, che le fur d impaccio

quando per rihauer fua buona fpada

correa dretto a Brunel degno di laccio

quefta hiftoria no credo che mi accada

altrimenti narrar, phò la taccio

da me ui bafti intédere, a che guifa

quiui trouaffe 1 arme fue Marphifa

[!06]

Hauendo Norandin fermo nel core

che come il primo pgio: il fecodo ancho

& dambe due le gioftre: il fummo honor

douefle guadagnar Griphone il bianco

per dargli tutto quel chuom di ualore.

dourebbe hauer: & non può far con maco

hor gli hauea giuto in qfto ultimo pregio

la mazza : e il ftocco : & ql cauallo egregio

[l°7]

Quella armatura che in la gioftra dianzi

debita era a Griphon : chel tutto uinfe

& che ufurpata hauea con trifti auanzi

Martano : che Griphone effer fi rinfe.

quiui fi fece il Re ponere inanzi

e il ben guarnito ftocco a quella cinfe

la mazza appffo : e il buo deftrier le meffe

perche Gripho lun pgio : & laltro haueffe

[108]

Ma che fua intentione haueffe effetto

uieto quella magnanima guerriera

che co Aftolpho & col buon Sanfonetto

in piazza nuouamente : uenuta era

coftei uedendo lamie eh io u ho detto

fubito nhebbe cònofeenza uera

perho che già fue furo : & lhebbe care

quanto fi fuol le cofe ottime et rare

[109]

Ben che per ira le gitto per ftrada

a quella uolta : che le fur dimpaccio

quando per rihauer fua buona fpada

correa drieto a Brunel degno di laccio

quefta iftoria non credo che mi accada

altrimenti narrar: perho la taccio

da me ui bafti intendere : a che guifa

quiui trouaffe larme fue Marphifa
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[no]

Intèderete anchor, eh come 1 hebbe

riconofeiute a manifefte note

per altro che fia al mòdo, nò le harebbe

lafciate un dì di fua pfona uuote

fé più tenere un modo, o un altro debbe

per r acquiftarle, ella pefar non puotc

ma come era a caual, la mano ftefe

et lenza altrui rifpetto fé le prefe

[ih]

Et per la fretta eh ella n hebbe, auène

di tome parte, et madar parte in terra

il Re che troppo ofì'efo fé ne tene

con un mal fguardo fol, le moffe guerra

. h il popul che 1 ingiuria non fofténe

per dedicarlo, et lance, et fpade afferra

no rametando ciò che i giorni inanti

nocque il dar noia a cauallieri erranti

[n 2 ]

Ne fra uermigli fiori azurri et gialli

uago fanciul ne la ftagion ninnila

ne mai fé rilrouò tra fuoni et balli

più uoletier ornata dona et bella

che fra ftrepito d arme, et de caualli

i'l fra punte di lance, et di quadretta

doue fi fparga fangue, e fé dia morte

coftei fi troui, oltra ogni creder forte

["3]

Spinge il cauallo, et ne la turba feiocca

con Inatta baffa impetuòfa fere

ii chi nel collo, et chi nel petto Ibrocca

et fa co 1 urto, hor qfto, hor quel cadere

poi co la fpada un et un altro tocca

et fa qual fenza capo rimanere

e qual co rotto, et qual pattato .il fianco

et qual del braccio può o deftro o màco

[no]

Intenderete anchor: che come lhebbe

ricónofcìute a manifefte note

per altro che fia al mondo : no le haurebbe

lafciate un di di fua perfona note

fé più tenere un modo: o un altro debbe

per racquietarle : ella penfar non puote

ma fi come e a canal : la mano (tende

et fenza altrui rifpetto fé le prende

[ni]

Il per la fretta eh ella nhebbe : auenne

di tome parte! & mandar parte in terra

il Re che troppo ofi'efo fé ne tenne

con un mal fguardo fol : le moffe guerra

eh el popul che la ingiuria non (ottenne

per uèdicarlo : & lance: & fpade afferra

nO ramentando ciò che i giorni inaliti

nocque il dar noia a cauallieri erranti

[na]

Ne fra uermigli fiori azurri & gialli

uago fanciul ne la ftagion nouella

ne mai fi ritrouo tra fuoni & balli

più uolentieri ornata donna & bella

che fra ftrepito darme : & di caualli

<\- fra punte di lance : & di quadretta

doue fi fparga fangue : et fi dia morte

coftei fi truoui : oltra ogni creder: forte

[3]

Spinge il cauallo: & ne la turba feiocca

con lhafta baffa impetuòfa fere

& chi nel collo: & chi nel petto imbrocca

& fa con lurto: hor quefto: lmr ql cadere

poi con la fpada uno & un altro tocca

& fa qual fenza capo rimanere

& qual con rotto: & qual paffato al fianco

& qual d' 1 braccio priuo o deftro o maco
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[>M]

L ardito Aftolfo e 1 forte Sanfonetto

eh hauea co lei ueftita piaftra e maglia

(ben che nò uener già per tal effetto)

pur uedendo attaccata la battaglia

abbaffan la uifera de 1 elmetto

in fauor d effa, per quella canaglia

pma con lancia, et uano poi con fpada

di qua et di la facédo lei far ftrada

["5]

Li cauallier di nation diuerfe

eh erano per gioftrar quiui ridutti

uedendo 1 arme in tal furor couerfe

et li afpettati giuochi in graui lutti

no fapendo che caufa di dolerfe

habbia la plebe, che no uider tutti

1 ingiuria, che de 1 arme al Re fu fatta

ftauan co dubbia mente et ftupefatta

[116]

Di eh altri a fauorir la turba uéne

che tardi poi no fé ne fu a pentire

altri a cui la città più non attène

che li ftranieri, corfe a dipartire

altri più faggio in man la briglia tene

mirando doue quefto haueffe a ufeire

di quelli fu Griphon, et Aquilate

che per uèdicar 1 arme andaro inante

[«7]

Effi uededo il Re che di ueneno

hauea le luci inebriate, et roffe

et effendo da molti inftrutti a pieno

de la cagion che la difeordia moffe

et parendo a Griphon che fua no meno

che del Re Norandin la ingiuria foffe

fé hauea le lance fatte dar co fretta

et uenian fulminando alla uédetta

["41

I.ardito Aftolfo e il forte Sanfonetto

chauean con lei ueftita piaftra et maglia

(ben elle no uener già per tal effetto)

pur uedendo attaccata la battaglia

abbaffan la uifera de lelmetto

et poi la lancia per quella canaglia :

et indi uan con la tagliente fpada

di qua di la facendofe far ftrada

[»S]

Li cauallier di nation diuerfe

eh erano per gioftrar quiui ridutti

uedendo larme in tal furor conuerfe

et li afpettati giuochi in graui lutti :

che la cagion chaueffe di dolerfe

la plebe irata non fappieno tutti

ne che al Re tanta ingiuria fuffe fatta :

ftauan con dubbia mente et ftupefatta

[116]

Di eh altri a fauorir la turba uenne

che tardi poi non fé ne fu a pentire

altri a cui la citta più non attenne

che li ftranieri : corfe a dipartire

altri più faggio in man la briglia tenne

mirando doue quefto haueffe a ufeire

di tinelli fu Griphone : et Aquilante

che per uendicar larme andaro inante

["7]

Effi uedendo il Re che di ueneno

hauea le luci inebriate et roffe :

et effendo da molti inftrutti a pieno

de la cagion che la difeordia moffe :

et di Griphon parendoli non meno

che del Re Norandin : la ingiuria foffe :

fé hauean lelance fatte dar con fretta

et uenian fulminando alla uendetta
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[118]

Adolfo d altra parte Rabicano

uenia fpronado a tutti li altri inante

co 1 incantata lancia d oro in mano

eh al fiero fcótro abbatte ogni gioftràte

feri con effa, et lafció ftefo al piano

pma Griphon, et poi trouò Aquilante

et gli toccò ne 1 orlo il feudo a pena

et lo gettò riuerfo in fu 1 arena

[9]

Li cauallier di pregio et di gran pruoua

uuotan le felle inanzi a Sanfonetto

I ufeita de la piazza il poptll truoua

il Re ne arrabbia d ira et di difpetlo

con la pina corazza e co la nuoiia

Marphifa iiàto e 1 uno e 1 altro elmetto

poi che fi uide a tutti dar il tergo

uincitrice nenia uerfo 1 albergo

[120]

Aftolfo et Sanfonetto no fur lenti

a feguitarla, et feco a ritornarfi.

Fuggendo intorno a lor, tutte le gèli,

alle porte onde intraro, et la fermarti

Aquilante et Griphon troppo dolci

i

d hauer ueduti a un feotro riuerfarfi

li n< ,ui per gra uergogna il capo chino

ne ardian uenire inanzi a Noradino

[i 2 .]

Prefi <l imitati channo i lor cauallj

fpronano drieto alli nemici in fretta

li fegue il Re co molti fuoi uafalli

tutti proti alla morte, o alla uendetta

la feiocca turba grida dalli dalli

et fta lotana, et le nouelle afpetta

Griphon arriua, oue uolgea la fróte

li tre còpagni, et hauean prefo il ponte

[11S]

Aftolfo d altra parte Rabicano

uenia fpronando a tutti glialtri inante

con lincantata lancia d oro in mano

eh al fiero feontro abbatte ogni gioftràte

feri con effa : et lafcio ftefo al piano

prima Griphone : et poi trono Aquilante

et gli tocco ne Iorio il feudo a pena

che lo gitto riuerfo in fu [arena

[19]

Li cauallier di pregio et di gran pruoua

mi il. m le felle inanzi a Sanfonetto

Infiala de la piazza il popul truoua

il Re ne arrabbia d ira et di difpetto.

con la prima corazza et con la nuoua

Marphifa i tato et limo et laltro elmetto:

poi che fi uide a tutti dar il tergo :

uincitrice uenia uerfo lalbergo

[moJ

Aftolfo & Sanfonetto non fur Unti

a feguitarla: & feco a ritornarfi:

uerfo la porta : che tutte le genti

gli dauan loco : & al raftrel firmarvi

Aquilante & Griphon troppo dolenti

d hauer ueduti a un feontro riuerfarfi

tenean per gra uergogna il capo chino

ne ardian uenire inanzi a Norandino

[lai]

Prefi ìv montati channo i lor cannili

fpronano drieto alli nimici in fretta

li fegue il Re con molti fuoi uafalli

tutti proti o alla morte: o alla uendetta

la feiocca turba grida dalli dalli

et fta lontana: & le nouelle afpetta

Griphone airiua : oue uolgean la fronte

li tri- compagni : & hauean prefo il ponte
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[122]

E a pitia giunta Aftolfo raffigura,

che hauea quelle medefime diuife

hauea il cauallo, hauea quella armatura

eh hebbe dal dì eh Horril fatale uccife

mirato nò lo hauea, ne meffo cura

quàdo in piazza a gioftrar feco fi mife

quiui il conobbe et falutollo, et poi

gli dimandò, de li compagni fuoi

[123]

Et pche tratto hauea quell arme a terra

e hauuto al Re fi poca reuerenza

di fuoi cópagni il Duca d Inghilterra

diede a Griphon nò falfa conofeenza

ma de la caufa, che Marphifa a guerra

moffe, rifpofe nò hauer feienza

et fol perche con lei u era uenuto

dar le uolea con Sanfonetto aiuto

[Hi

Mentre parla Griphon col Paladino

uène Aquilante, et ricònofee tofto

Aftolfo, che parlar 1 ode uicino

et fubito fi muta di propofto

giugean molti di quei di Noradino

ma troppo nò ardian uenire accofto

et tanto più, uedendo i parlamenti

ftauano cheti, et per udir intenti

[125]

Alcun che intede quiui effer Marphifa

che tiene al modo il uato in effer forte

uolta il cauallo, et Norandin auifa

che fhoggi no uuol pder la fua corte

pueggia, pina che fia tutta uccifa

di man trarla a Tefiphone, e alla morte

pche Marphifa ueramente è ftata

che 1 armatura in piazza gli ha leuata

A prima giunta Aftolfo raffigura:

ih,una quelle medefime diuife

hauea il cauallo: hauea quella armatura

che hebbe dal di che Horril fatale uccife

mirato non lo hauea : ne meffo cura

quando in piazza a gioftrar feco fi mife

quiui il conobbe et falutollo : & poi

gli dimando : de li compagni fuoi

I' 23]

Et perche tratto hauean quellarme a terra

oprtado al Re fi poca riuerenza

di fuoi compagni il Duca dlnghilterra

diede a Griphon nò falfa conofeenza

de lamie eh attaccate hauean la guerra

diffe che non hauea troppa feienza

ma perche con Marphifa era uenuto

dar le uolea con Sanfonetto aiuto

[124]

Quiui con Griphon ftando il Paladino

uiene Aquilante : & lo conofee tofto

che parlar col fratel lode uicino

& fubito fi muta di propofto

giungean molti di quei di Norandino

ma troppo non ardian uenire accofto

& tanto più : uedendo i parlamenti

ftauano cheti : & per udir intenti

[125]

Alcun che intende quiui effer Marphifa

che tiene al mondo il uanto in effer forte

uolta il cauallo: & Norandino auifa

che fhoggi non uuol perder la fua corte

proueggia : prima che fia tutta uccifa

di man trarla a Tefiphone: e alla morte

perche Marphifa ueramente e ftata

che tannatura in piazza gli ha leuata
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[126]

Come Re Norandin ode quel nome

cofì temuto per tutto Leuante

eh facea a molti ancho arricciar le chiome

bé die luffe da lor fpeffo diftante

è certo, che ne debbia uenir, come

dice quel fuo, fé non puede inante

perliò li fuoi che già mutala 1 ira

hàno in timor, a fé richiama et tira

[127]

Da ! altra parte i figli d Oliuiero

co Sanfonetto, et col tìgliuol d Othone

fupplicando a Marphifa, tanto fero

che fé die fine alla crudel tenzone

Marphifa giunta al Re co uifo altiero

diffe, io no fo fignor con che ragione

UOgli quefte arnie dar, che tue no fono

al uineitor de le tue gioftre in dono

[128]

Mie fono 1 arme, e in mezo de la uia

eh uien d Armenia un giorno le lafeiai

perche feguir a pie mi conuenia

un rubator, che me hauea offefo affai

et a causilo inanzi mi fuggia

e la mia infegna fé notitia n hai

uedi (e moftrone la corazza impreffa)

eh eia in tre parti una corona feffa

[129]

È uer (rifpofe il Re) che mi fur date

(fon pochi di) da un mercadàte Armeno

eh diffe hauerle in terra ritrouate

ma che poffio faper che le tue fieno?

et le ben a (".riphon già 1 ho donale

ho tanta fide in lui, che no dimeno

a Marphifa anello haurei potuto darle

fé fi fuffe degnata dimandarle

[126]

Come Re Norandino ode quel nome

cofi temuto per tutto Leuante

che facea a molti acho arricciar le chiome

ben che fuffe da lor fpeffo diftante

e certo : che ne debbia uenir : come

dice quel fuo: fé non prouede inaule

perho gli fuoi che già mutata lira

hàno in timor: a fé richiama & tira

["71

Da laltra parte i figli dOliuiero

co Sanfonetto: & col figliuol dOthone

fupplicando a Marphifa: tanto fero

che fé die fine alla crudel tenzone

Marphifa giunta al Re con uifo altiero

diffe : io non fo Signor con che ragione

uogli premii donar che tuoi non fono-

al uineitor de le tue gioftre in dono

[!2S]

Mie fono lamie : e in mezo de la uia

elie uien dArmenia: un giorno le lafeiai

perche feguir a pie mi conuenia

1111 rubator: che me hauea offefo affai

et la mia infegna teftimon ne fia

che qui fi uede fé notitia n hai

(et la moftro ne la corazza Impreffa)

eh era in tre parti una corona feffa

[129]

E uer (rifpofe il Re) che mi fur date

(fon pochi di) da un mercadàte Armeno
il le uni me lhaueffe dimandate

humanamenle : o uoftre o no che fieno

ani nga che a Griphon già lho donate

ho tanta fede in lui : che non dimeno

a Marphifa ancho haurei potuto darle

fé fi fuffe degnata dimandarle
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[130]

Non infogna allegar, per farmi fede

che fieno tue, che tengano tua infegna

bafti che tu mei dica, e ti fi crede

più, che a qual altro teftimonio uegna

che lamie tue, fian tue, te fi còcede

per tua uirtù di maggior pmio degna

togliti 1 arme, et più non fi cotenda

et Gripho maggior pmio da me prèda

[131]

Gripho, eh poco a cor hauea quell arme

ma gran difio chel Re fi fatiffaccia

no puoi (gli diffe) meglio compèfarme

che fé mi fai faper eh io ti compiaccia

tra fé diffe Marphifa, effer qui parme

1 honor mio ì tutto, et co benigna faccia

uolfe a Gripho de 1 arme effer cortefe,

e finalmète in don da lui le prefe

[132]

Ne le città con pace et co amore

tornaro, oue le fefte raddoppiaci

poi la gioftra fi fé, di che 1 honore

e il pregio, fece Sanfonetto darfi

eh Aftolfo e i dua fratelli, et la migliore

d effi Marphifa, nò ui uuol puarfi

cercando come amici et buon cópagni

che Sanfonetto il pregio ne guadagni

[133]

Stati che fono in gra piacere et fefta

co Noràdin quiui otto giorni o diece

pche 1 amor di Francia li molefta

che fenza effi lafciar tanto nò lece

tolgon licètia, et Marphifa che quelita

uia difiaua, compagnia lor fece,

Marphifa hauuto hauea lungo difire

al paragon di paladin uenire

[130]

Non bifogna allegar: per farmi fede

che uoftre fien : che tengan uoftra infegna

baiti che lo dicate: et ui fi crede

pili : che a qual altro teftimonio uegna

che uoftre fian uoftre arme : fi conciede

alla uirtu di maggior premio degna

hor uè lhabbiate : et più non fi contenda

& Gripho maggior premio da me prèda

[131]

Griphon : che poco a cor hauea quell arme

ma gran difio chel Re fi fatisfaccia

(gli diffe) affai potete compenfarme

fé mi fate faper eh io ui compiaccia

tra fé diffe Marphifa : effer qui parme

Ihonor mio in tutto: & co benigna faccia

uolle a Griphon de lamie effer cortefe :

& finalmente in don da lui le prefe

[132]

Ne la citta con pace et con amore

tornaro : oue le fefte raddoppiarti

poi la gioftra fi fé : di che lhonore

e il pregio Sanfonetto fece darfi

eh Aftolfo e i dua fratelli : & la migliore

d effi Marphifa : non uolfon prouarfi

cercando come amici & buon compagni

che Sanfonetto il pregio ne guadagni

[133]

Stati che fono in gran piacere & fefta

con Norandin quiui otto giorni o diece

perche lamor di Francia li molefta

che fenza effi lafciar tanto non lece

tolgon licentia : & Marphifa che quefta

uia difiaua : compagnia lor fece :

Marphifa hauuto hauea lungo difire

al paragon di paladin uenire
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['34]

E far experientia fé 1 effetto

fi pareggiati^ a tanta nominanza

lafciò un altro in fuo lnoco Sanfonetto

che di Hierufalem reffe la ftanza

hor qnefti cinque in un drapello eletto

che pochi pari haueano di poffanza

licentiati dal Re Norandino

nano a Tripoli, e al mar indi uicino

[35]

Et quiui una caracca ritrouaro

che per Ponente mercàtie raguna

per loro et per caualli faccordaro

con un uccchio padre, eh era da Luna

moftraua dognintorno il tèpo chiaro

che haurià per molti dì buona fortuna

fciolfer dal lito, hauendo aria ferena

e di buon uento ogni lor uela piena

[36]

L Ifola facra ali amorofa Dea

diede lor fotto un aria il pmo porto

che (no eh a offèder glihuomini fia rea)

ma Aspra il ferro, e qui è il uiuer corto

cagion n é un ftagno, et certo no deuea

Natura a Phamagofta far quel torto

d appreffarue Coftàza acre et maligna

quando al refto di Cypro è fi benigna

[137]

El graue odor che la palude exhala

no lafcia al legno far troppo foggiorno

qndi a un Greco leuate fpiega ogni ala

et noia da man deftra a Cypro intorno

el forge a Papho, et pone in Uria (cala

li nauiganti ufeir nel lito adorno

i Ili per Mirice leuar, chi per indire-

la lena d amor piena, et di piacere

[-34]

E far experientia fé leffetto

fi pareggiaua a tanta nominanza

lafcia un altro in fuo loco Sanfonetto

che di Hierufalem regna la ftanza

hor quefti cinque in un drapello eletto

che pochi pari al mòdo han di poffanza

licentiati dal Re Norandino

nano a Tripoli: e al mar indi uicino

[135]

Et quiui una Caracca ritrouaro

che per Ponente mercàtie raguna

per loro & per caualli fé accordare

con un uecchio padron eh era da Luna

moftraua dognintorno il tempo chiaro

che hauria per molti di buona fortuna

fciolfer dal lito : hauendo aria ferena

iS: ili buon uento ogni lor uela piena

[36]

LIfola facra ali amorofa Dea

diede lor fotto un aria il primo porto

che (nò che a offender glihuomini fia rea)

111,1 l'tepra il fino : ,\ quiui e il nini 1 corto

cagion ne un ftagno: & certo non douea

Natura a Phamagofta far quel torto

il appreffarui Coftanza acre & maligna

quando al refto di Cypro e fi benigna

[37]

El grane odor che la palude exhala

non lafcia il legno far troppo foggiorno

quindi a un Greco leuate fpiega ogni ala

& uola da man deftra a Cypro intorno

& furge a Papho: \- pone in terra fcala

li nauiganti ufeir nel lito adorno

chi per merce leuar: chi per uedere

la terra il amor piena : ìv di piacere
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[38]

Dal mar fei miglia o fette, a poco a poco

fi uà falendo in uerfo il colle ameno

di Myrti, Cedri, et di Naranci, il luoco

et di foaui altri arbufcelli è pieno

[138]

Dal mar fei miglia o fette : apoco apoco

fi uà falendo in uerfo il colle ameno

di Myrti: Cedri: Aranci: Lauri: il loco

& di foaui altri arbufcelli e pieno

Serpillo, et Perfa, et Rofe, et Gigli, et Croco Serpillo: & Perfa: & Rofe : & Gigli &: Croco

fpargò da 1 odorifero terreno

tanta fuauità, che in mar fentire

la fa ogni uento che da terra fpire

['39]

De 1 impida fontana, tutta quella

piaggia, rigando uà un rufcel fecodo

ben fi può dir, che fia di Vener bella

il luoco diletteuole, et giocodo

che u è ogni dona affatto, ogni dozella

piaceuol, più che altroue fia nel mondo
e fa la Dea che tutte ardon d amore

giouene et uecchie ifino ali ultle hore

[140]

Quiui odono il medefimo, eh udito

di Lucina et de 1 Orco hano in Soria,

et come di tornare ella a marito

facea nuouo apparecchio in Nicofia

quindi il padron (effendofi expedito

et fperando buo ueto alla fua uia)

1 ancore farpa, et fa girar la proda

uerfo Ponete, et ogni uela moda

[Mi]

Al uento di Maeftro alzò la na'ue

le uele ali orza, et allargoffi in alto

un Ponente libecchio, che fuaue

parue a pneipio, et fin chi fol ftette alto

et poi fi fé uerfo la fera graue,

le lieua incótra il mar co fiero affalto

co tanti tuoni, et tanto ardor di lampi

eh par chel ciel fi fpezzi, et tutto auapi

fpargon da lodorifero terreno

tanta fuauita : che in mar fentire

la fa ogni uento che da terra fpire

[39]

De limpida fontana: tutta quella

piaggia: rigando uà un rufcel fecondo

ben fi può dir che fia di Vener bella

il luogo diletteuole : & giocondo

che ui e ogni dona affatto : ogni donzella

piaceuol : più che altroue fia nel mondo

& fa la Dea che tutte ardon d amore

giouani & uecchie infino ali ultime hore

[140]

Quiui odono il medefimo : eh udito

di Lucina & de lOrco hanno in Soria:

& come di tornare ella a marito

facea nuouo apparecchio in Nicofia

quindi il padrone (effendofi expedito

& fpirando buon uento alla fua uia)

lancore farpa : & fa girar la proda

uerfo Ponente : & ogni uela moda

[14.]

Al uento di Maeftro alzo la naue

le uele ali orza : et allargoffi in lalto

un Ponente Libecchio : che fuaue

Parue a principio : et fin chel fol ftette alto

et poi fi fé uerfo la fera graue

le lieua incontra il mar con fiero affalto

con tanti tuoni : et tanto ardor di lampi

che par chel ciel fi fpezzi : et tutto auampi
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['42]

Stendon le nubi un tenebrofo uelo

che ne Sole apparir lafcia ne ftella

di lotto il mar, di fopra mugge il ciclo,

el ucnto dognintomo, et la procella

che di pioggia ofcurilTima, et di gelo

li nauiganti miferi flagella

et la notte più Tempre fi diffonde

fopra 1 irate et formidabil onde

[143]

Li nauigati a dimoftrar effetto

nano de 1 arte in che lodati fono

neffun fta in otto, chi tolle il frafehetto

et qu&to altrui die far, moftra col fuono

chi 1 ancore appari cchia da rifpetto

el ibi al mainar, et chi alla frotta è buono

chi ci timone chi 1 arbore affienirà

chi la copta a difgombrare ha cura

[144]

Crebbe il tempo crudel tutta la noli.

caliginofa et più fona che inferno

tiene in 1 allo il padron, doue men rotte

crede 1 ondi- trottar, dritto il gouerno

et UOlta ad bor ad hor, cotta le botte

del mar, la .pda, et del fpietato uerno,

in) fenza fpeme mai, eh come aggiorni

ceffi fortuna, o più placabil torni

[•45]

No ceffa, et no l'i placa, et più furore

moftra nel giorno, fé pur giorno è qflo

che fi COnofce al numerar de 1 bore

no che per lume già (la manifefto

boi' co mincir fperanza, et più timore

fi dà in putrì del lieti 1 el padron mefto

nulla la poppa ali onde, e il mar crudele

feorrendo fé ne uà co lui in il uele

[H2]

Stendon le nubi un tenebrofo uelo

che ne Sole apparir lafcia ne ftella

di fotto il mar di fopra nuigge il cielo

el muto dognintorno: et la procella

che di pioggia ofeuriffima : et di gelo

li nauiganti miferi flagella

et la notte più fempre l'i diffonde

fopra lirate et formidabil onde

[143]

Li nauiganti a dimoftrar effetto

umilio de larte in che lodati fono

chi difeoff fifehiando col frafehetto

et quato ha gli altri a far moftra col fuono

chi lancore apparechia da rifpetto

et chi al mainar: et ehi alla l'eolia e buono

eh il timone chi lai bore afficura

chi la coperta a difgombrare ha cura

[144]

Crebbe il tempo crude] tuta la notte

Caliginofa et più feura che inferno

tien per lalto il padrone : mie men rotte

ernie tonde trouar: drillo il gouerno

& uolta ad hor ad hor contra le botte

del mar la proda: ci del fpietato uerno:

non fenza fpeme mai : che come aggiorni

ceffi fortuna: o più placabil torni

[45]

Non 11 ffa : ci non fi placa: et piti furore

molila nel giorno: fé pur giorno e quefto

che fi eonnofee al numerar de lhore

non che per lume già l'ia manifefto

boi con minor fperanza: et più timore

l'i da in poter del uenlo il padron mefto

uolta la poppa allonde: e il mar crudele

feorrendo fé ne uà con limili! uele
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[146]

Mentre fortuna in mar quefti trauaglia

ne pofar lafcia ancho qlli altri in terra

eh fono in Fracia, oue fuccide et taglia

coi faracini il popul d Inghilterra

qui Rinaldo affale, apre, et fbarraglia

le fchiere auerfe, et lor bàdiere atterra

dicea di lui, chel fuo deftrier Baiardo

moffo hauea còtra Dardinel gagliardo

[47]

Vide Rinaldo il fegno del quartiero

di che fupbo iua il figliuol d AimOte

et lo ftiniò gagliardo et buo guerriero

che cocorrer d infegna ardia col Conte

uène più appffo, et più gli parbe uero

chauea ditorno huomini uccifi a mute

meglio è (gridò) eh pina io fucila et fpéga

qfto mal germe, eh maggior diuèga

[148]

Douuqj il uifo drizza il Paladino

leuafi ognuno, et gli da larga strada

ne me fgombra il fedel, chel faracino

fi reuerita è la famofa fpada

Rinaldo fuor che Dardinel mefehino

no uede alcuno, et lui feguir non bada

fanciul (gridado) gra briga ti diede

chi ti lafciò di quel bel feudo herede

[149]

Vengo a te per prouar, fé tu me attedi

come bè guardi il qrtier roffo et biaco

che fhora cotra me nò lo difendi,

difender còtra Orlado il potrai manco

rifpofe Dardinel, hor chiaro apprèdi

che fio lo porto il fò difendere ancho

et guadagnar più honpr eh briga poffu

del paterno quartier candido et roffo

[.46]

Mentre fortuna in mar quefti trauaglia

non lafcia ancho pofar queglialtii in terra

che fono in Fracia: oue fé uccidi- & taglia

coi Saracini il popul dlnghilterra

quiui Rinaldo affale: apre: oc scanaglia

le fchiere auerfe : & lor bandiere atterra

diffi di lui : chel fuo deftrier Baiardo

moffo hauea contra Dardinel gagliardo

[47]

Vide Rinaldo il fegno del quartiero

di che fuperbo iua il figliuol dAlmonte

& lo (timo gagliardo & buon guerriero

che concorrer d infegna ardia col Conte

uenne più appreffo : & gli parea più uero

chauea dintorno huomini uccifi a monte

meglio (grido) eh prima io fucila et fpèga

quefto mal germe : che maggior diuenga

[148]

Douunqs il uifo drizza il Paladino

leuafi ognuno : & gli da larga ftrada

ne men fgombra il fedel che il Saracino

fi reuerita e la famofa fpada

Rinaldo fuor che Dardinel mefehino

non uede alcuno : & lui feguir non bada

fanciul (gridando) gran briga ti diede

chi ti lafcio di quel bel feudo herede

[149]

Vengo a te per pruouar (fé tu me attendi

come ben guardi il quartier roffo & biaco

che fhora contra me non lo difendi

difender contra Orlando il potrai manco

rifpofe Dardinel: hor chiaro apprendi

che fio lo porto il fo difender ancho

& guadagnar più honor che briga poffo

del paterno quartier candido & roffo
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[150]

Per uedermi fanciul no creder farmi

pho fuggir, o chel quartier ti dia

la uita mi torrai, fé mi toi Ianni

ma fpero in Dio eh anzi il cótrario fia

(la ql che uuol, no potrà alai biafmarnii

di mai traligni alla pgenie mia

cofì dicèdo, con la fpada in mano

affalfe il cauallier da Monte albano

De li Aphricani u tremor freddo oppffe

il fangue intorno al fpauentato core

come uider Rinaldo, che fi meffe

co quella rabbia, cotra il lor (ìgnore

co eh andana un leo, chal prato haueffe

uifto un Torel, cii achor no féte amore

el primo che feri fu il Saracino

ma picchiò in uà fu, 1 cimo di Mainino

[>52]

Kife Rinaldo, et diffe, io uuò tu fenta

fio fò meglio di te trouar la uena,

et nel petto la fpada gli appri lenta

fpigne il cauallo, et 1 afpra punta mena

la crude! fpada no fi piega o lenta

che la punta 11 appar fuor de la fchiena

feco traffe al tornar 1 anima e il fangue

di fella il corpo ufcì freddo et exangue

[153]

Come purpureo fior languendo more

chel uomere al paflar tagliato lafi'a

et come carco di fuperchio hurnore

il papauero in 1 orto il capo abballa

cofì giù de la faccia ogni colore

cadedo, Dardinel di uita palli

palla ili uita, et fa pallai' ceni lui

I ardire et la uirtù di tutti i fui

[50]

Per uedermi fanciul non creder farmi

perho fuggir : o chel quartier ti dia

la uita mi torrai fé mi toi Ianni

ma fpero in Dio eh anzi il contrario lìa

(la ql che uuol: non potrà alcii biafmarmi

che mai traligni alla progenie mia

cofi dicendo: con la fpada in mano

affalfe il cauallier da Monte albano

[151]

De li Aphricani un timor freddo oppreffe

il fangue intorno al fpauentato core

come uider Rinaldo: che fi meffe

con quella rabbia contra il lor Signore

con che anderia un leO: chal piato hauefle

uifto un Torel che anchor nò fenta amore

il primo che feri fu il Saracino

ma picchio in uan fu lelmo di Mainino

[52]

Rife Rinaldo: & diffe: io uuo tu fenta

fio fo meglio di te trouar la uena

et nel petto la fpada gli apprefenta

(pinge il cauallo: & [afpra punta mena

la crudel fpada non fi piega o lenta

che la punta ne appar fuor de la fchiena

1 co traffe al tornar lanima e il fangue

di fella il corpo ufei freddo et exangue

[53]

Come purpureo fior languendo more

chel uomere al paflar tagliato lalì'a

o come carco di fuperchio humore

il papauero in lorto il capo abbaffa

cofi: giù de la faccia ogni colore

Cadendo: Dardinel di uita paffa

palla di uita : et la pallai con lui

lardire & la uirtu di lutti i fui
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[154]

Qual foglion 1 acque p humano ingegno

ftar ingorgate alcuna uolta et chiufe

clic quado lor uien poi rotto il fuftegno

calcano, et uan co gran rumor difufe

tal li Aphrican chaueS qualche ritegno

mentre lor Dardinel uirtude infufe

ne nano hor fparti in qfta parte e i qlla

che 1 han ueduto ufcir morto di fella

[55]

Chi uuol fuggir, Rinaldo fuggir latta

et attende a cacciar chi uuol ftar faldo

fi cade ouuque Ariodante patta

che molto uà quel di pretto a Rinaldo

altri Lionetto, altri Zerbin fraccaffa

a gara ognuno a far gran pua è caldo

Carlo fa il fuo deuer, fallo Oliuiero

Guido, Turpin, e Salamoile, e Vgiero

[-56]

Li Mori fur quel giorno in gran piglio

che in pagania no ne tornaffe tetta

ma il giuoco a tépo fa lafciar Marfiglio

et fé ne uà co quel che in man gli refta

reftar in dàno tien miglior cofiglio

che tutti i denar pdere, et la netta

meglio è ritrarfi, et faluar qlctì fchiera

che ftando, effer cagion chel tutto pera

[157]

Verfo li alloggiamenti i fegni inuia

eh eron ferrati d argine, et di fotta

co Stordilan col Re d Andologia

col Portughefe, in una fquadra grotta

manda a pregar il Re di Barbarla

che fi cerchi ritrar meglio che poffa

et fé quel giorno la pfona e 1 luoco

potrà faluar, no haurà fatto poco

[154]

Qual foglion tacque per humano ìgegno

ftar ingorgate alcuna uolta & chiufe

che quando lor uien poi rotto il foftegno

cafcano: & uan con gran rumor difufe

tal li Aphrican chaueà qualche ritegno

mentre lor Dardinel uirtude infufe

ne uanno hor fparti in quefta parte e i qlla

che lhan ueduto ufcir morto di fella

[55]

Chi uuol fuggir: Rinaldo fuggir latta

cS: attende a cacciar chi uuol ftar faldo

fi cade ouunque Ariodante patta

clic molto uà quel di pretto a Rinaldo

altri Lionetto : altri Zerbin fraccaffa

a gara ognuno a far gran proue e caldo

Carlo fa il fuo douer: fallo Oliuiero

Guido : Turpino : et Salamone : e Vgiero

[>56]

Li Mori fur quel giorno in gran periglio

che in pagania non ne tornaffe tefta

ma il giuoco a tempo fa lafciar Marfiglio

& fé ne uà con quel che in man gli refta

reftar in danno tien miglior configlio

che tutti i denar perdere : & la uefta

meglio e ritrarfi : & faluar qualche fchiera

che ftando : effer cagion chel tutto pera

[57]

Verfo glialloggiatnenti i fegni inuia

eh eron ferrati dargine : & di fotta

con Stordilan col Re dAndologia

col Portughefe: in una fquadra grotta

manda a pregar il Re di Barbaria

che fi cerchi ritrar meglio che poffa

& fé quel giorno la perfona e il loco

potrà faluar : non haura fatto poco
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t-58]

Quel Re che fi tenea fpacciato al tutto

ne mai credea più riueder Biferta

che co uifo fi horrihile et fi brutto

un quancho no hauea fortuna expta

l'allegrò che Marfilio hauea ridutto

parte del campo in ficurezza certa

et a ritrarfi cominciò, e dar imita

alle bandiere, et fé fonar raccolta

[59]

Ma la più parte de la géle rolla

ne tróba ne tabur ne fegno afcolta

tanta fu la uiltà, tanta la dotta

eh in Senna fé ne uide allogar molla

il Re Agramàte uuol ridur la frotta

feco ha Sobrino, et uà feorredo in uolta

et co lor f affatica ogni buon Duca

che nei (leccati il campo fi riduca

[160]

Ma ne il Re ne Sobrin ne Duca ignuno

co prieghi co minacele, et CO affanno

ritrar può il terzo (io no ni dico ognun)

dime 1 infegne mal legnile, Viano

morti et fuggiti ne fon dua, per uno

chi ne rimane, et quel no fenza danno

ferito è chi diretro, et chi dinanti

ma trauagliati et lafl'i tutti quanti

[161]

Et CO gran tema fin detro alle porte

de forti alloggiameli lubbon la Caccia

ci eia [or 1 1 ut ! IUOCO ambo mal folle

con ogni .pueder che Ili fi faccia

che ben pigliar nel crin la buona forte

Carlo fapea, quando uolgea la faccia

fé nò uenia la notte tenebrofa

che fiaccò il fatto, et acquetò ogni cola

[158]

Quel Re che fi tenea fpacciato al tutto

ne mai credea più riueder Biferta

che con 11 ilo \\ bombile et fi brutto

un quancho non banca fortuna experta

l'allegro che Marfilio hauea ridutto

parte del campo in l'ic lircz/a celta

. I a ritrarfi comincio: & dar nulla

alle bandiere : & fé fonar raccolta

[59]

Ma la più parte de la gente rolla

ne tromba ne tambur ne fegno afcolta

tanta fu la uilla : tanta la dotta

e li in Senna le ne uide allogar molta

il Re Agramante uuol ridur la frolla

f co ha Sobrino: & uan feorredo in nulla

ci con lor le aliatici ogni buon Duca

che nei [leccati il campo fi riduca

[160]

Ma ne il Re: ne Sobrin : ne Duca ignuno

con prieghi con niinaccie : & con affanno

ritrai' può il terzo (non chio dica ognuno)

clone linfegne mal feguite : uanno

morii c!v fuggiti ne fon dua per uno

che ne rimane: & quel non lenza danno

ferito e chi diretro et chi dinante

ma trauagliati et lafl'i tutti quanti

[16.]

fi con gran tema fin dentro alle porte

clr torli alloggiamenti hi binili la cai 1 1
'

8 era lor quel luogo ancho mal forte

ceni ogni proueder che ili l'i bircia

che ben pigliar nel crin la buona forte

Carlo fapea quando uolgea la faccia

fé non uenia la notte tenebrofa

che fiacco il fatto : et acqueto ogni cofa
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[162]

Dal Creator accelerata forfè

che de la fua fattura hebbe pietade

ondeggiò il fàgue in la càpagna, e corfe

come un grS fiume, e dilagò le flr.uk-

ottanta mila corpi numerorfe

che fur quel di meffi per fil di fpade

uillani e lupi ufcir poi de le grotte

a difpogliarli e diuorar la notte

[163]

Carlo no torna più dentro alla terra

ma cótra li nemici fuor f accampa

et in affedio le lor tende ferra

et alti e fpeffi fuochi intorno auàpa

il Pagan fi .puede, et caua terra

foffi et ripari, et baftioni ftampa

uà quei et qndi, et tien le guardie defte

ne tutta notte mai 1 arme fi fuefte

[164]

Tutta la notte per li alloggiamenti

de mal ficuri faracini oppreffi

fi uerfan pianti, gemiti, et lamenti

ma (quato più fi può) cheti et foppffi

altri per che li amici hano, e parenti

lafciati morti, et altri per fé ftefli

che fon feriti, e co difagio ftanno

ma piu è la tema del futuro danno

[165]

Duo Mori ini fra li altri fi trouaro

d ofeura ftirpe nati in Tolomitta

di cui 1 hiftoria (per exempio raro

di uero amor) é degna effer deferi tta

Cloridano et Medor fi nominalo

chauean ne la fecóda, et ne 1 afflitta

fortuna, fempre amato Dardinello

et hor paffato in Francia il mar co qllo

[162]

Dal Creator accelerata forfè,

che de la fua fattura hebbe pietade

ondeggio il (àngue in la capagna : e corfe

come un gran fiume: & dilago le ftrade

ottanta mila corpi numerorfe

che fur quel di meffi per fil di fpade

uillani & lupi ufcir poi de le grotte

a difpogliargli e a diuorar la notte

[63]

Carlo non torna piu dentro alla terra

ma contra gli nimici fuor fé accampa

et in affedio le lor tende ferra

& alti & fpeffi fuochi intorno auampa

il Pagan fi prouede : et caua terra

foffi & ripari : & baftioni ftampa

uà quinci & quindi : et tie le guardie defte

ne tutta notte mai 1 arme fi fuefte

[164]

Tutta la notte per glialloggiamenti

de mal ficuri Saracini oppreffi

fi uerfan pianti : gemiti : & lamenti

ma: quanto piu fi può: cheti & foppreffi

altri per che gli amici hanno: & parenti

lafciati morti : & altri per fé fteffi

che fon feriti : & con difagio ftanno

ma piu e la tema del futuro danno

[65]

Duo Mori ini fra glialtri fi trouaro

di ofeura ftirpe nati in Tolomitta

di cui lhiftoria : per exempio raro

di uero amor : e degna effer deferitta

Cloridano et Medor fi nominalo

eh alla fortuna profpera e alla afflitta

haueano fempre amato Dardinello

et hor paffato in Francia il mar con quello
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[166]

Cloridan cacciator tutta fua ni ta

di robufta pfona era et ifnella

MkIoih hauca la guancia colorita

et bianca, et grata ne 1 età nouella

et fra la gente a quella imprefa ufcita

no u eia faccia pili gioroda il bella

[166]

Cloridan cacciator tutta fua uita

di robufta perfona era & ifnella

Medoro hauca la guancia colorila

et bianca: & grata ne la età nouella

.V fra la genie a quella imprefa ufcita

non era faccia più gioconda ìv bella

li occhi hauea negri, et chioma crefpa, e do:o 1 hi liauea neri: e chioma crefpa dolo

Ange! parea di qi di fumo choro

['67]

E imo quefti dui fu li ripari

co molti altri, a guardar li alloggiameli

quando la Notte fra diftantie pari

miraua il ciel con li occhi l'ominidi

Medoro quiui in tutti i fuoi parlari

no può fai elici fignor fuo non rame ti

Dardinello dAimòte, ci che no piagna

che lenza honor fi lafci in la campagna

[168]

Volto al compagno dine, Cloridano

io non li pollo dir quanto mi incieli a

del mio fignor, che fia rimalo al piano

per lupi o corbi, ohimè troppo degna efea

.1 pel. ir 1 nni. leni]) mi fu hùano

mi par, che qdo anchor qlt anima eli .1

in honor di fua fama, io non compefi

ne fciolga uerfo lui 1 oblighi imniefi

[.69 ]

lo uoglio andar, pelle non ftia infepullo,

in iiK'zn la capagna a ritrouarlo

et foife Dio uorrà, che andaro occulto

la d'un lui il campo del Re Carlo

tu rimarrai, che quado in ciel fia fculto

eh io ni debba morir, pollai narrarlo

che fé fortuna uieta fi bel opra

p fama almeno il mio buó cor fi feopra

Angel parea ili qi del suino choro

['67]

Erano quefti dui fu li ripari

con molli altri a guardar gli alloggiameli

quando la Notte fra diftantie pari

miraua il ciel con gliocchi fonnolenti

Medi.ro quiui in tulli i fuoi parlari

non può far dui Signor fuo non ramenti

I'. dindio dAlmonte: & che non piagni

che fenza honor fi lafci in la campagna

[168]

Volto al compagno diffe: Cloridano

10 non ti pollo dir quanto me increfea

del mio Signor: che fia rimafo al piano

P lupi & corbi: ohimè troppo degna efea

a penfar come fenipre mi In humano

mi par: che qdo anchor qfta anima efea

in honor di fua fama: io non compenti

ne fciolga uerfo lui glioblighi immenli

[169]

Io uoglio andar: perche non ftia infepulto

in mezo la campagna a ritrouarlo

ei forfè l'io nona: che andero occulto

la doue tace il campo del Re Carlo

tu rimarrai: che quando in ciel fia fculto

chio ni debba morir: pollai narrarlo

che fé fortuna uieta l'i bel opra

pei Luna almeno il mio DUO cor fi feopra
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[170]

Stupifce Cloridan che tanto core

tato amor, tata fede, habbia un faciullo

et cerca affai (pche li porta amore)

di farli quel pèfier irrito et nullo

ina non gli ual, eh un fi graue dolore

non riceue conforto ne traftullo

è difpofto Medoro, o di morire

o ne la tomba il fuo fignor coprire

[17.]

Quado pur uede che noi piega o imioue

Cloridano gli dice, e uerrò aneli io

aneli io uuò pormi a fi lodeuol pue

anch io famofa morte amo et difio

qual cofa rerà mai che più mi gioue?

fio refto fenza te Medoro mio

non è meglio morir teco, et con 1 arme

che poi di duol, uedèdote macaone?

[172]

Cofi cócordi pofero in quel luoco

le fucceffiue guardie, et fé ne uano

lafcian steccati et foffi, et dopo poco

tra noftri fon che fenza cura stano

il capo dorme, et tutto è fpeto il fuoco

pche de li pagan dubbio nò hano

tra 1 arme et cariaggi ftan rouerfi

nel uin nel fono ìfino a gli occhi Imerfi

[73]

Fermoffi alquato Cloridano, et diffe,

no fon mai da lafciar loccafioni,

di quefto ftuol chel mio fignor trafiffe

no debbio far Medoro occifioni?

tu, pche fopra alcun no ci ueniffe,

li occhi et 1 orecchi in ogni parte poni

eh io mofferifeo farti co la fpada

tra li nemici fpatiofa ftrada

[170]

Stupifce Cloridan che tanto core

tanto amor: tanta fede: habbia un fairullo

et cerca affai (perche gli porta amore)

di farli quel penfiero irrito et nullo

ma non gli ual: perdi un fi gran dolore

non riceue conforto ne transitilo

e difpofto Medoro: o di morire

o ne la tomba il fuo Signor coprire

[>7I]

Quado pur uede che noi piega o muoue

Cloridan gli rifponde : e uerro anch io

anch io uuo pormi a fi lodeuol pruuue

anch io famofa morte amo & difio

qual cofa fera mai che più mi gioue

fio refto fenza te Medoro mio?

non e meglio morir teco: & con lami'

che poi di duol: uedèdote mancatine?

[172]

Cofi concordi pofero in quel loco

le fucceffiue guardie : & fé ne uanno

lafcian fteccati & foffi : & dopo poco

tra noftri fon che fenza cura ftanno

il campo dorme : & tutto e fpèto il fuoco

perche de li pagan dubbio non hanno

tra lamie & carnaggi ftan rouerfi

nel uin nel sono ìfino a gliocchi imerfi

[73]

Fermoffi alquato Cloridano : & diffe

non fon mai da lafciar le occafioni.

di quefto ftuol chel mio Signor trafiffe

non debbio far Medoro occifioni ?

tu: perche fopra alcun non ci ueniffe:

gliocchi & lorecchi in ogni parte poni

eh io mi oiferifeo farti con la fpada

tra li nimici fpatiofa ftrada
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[174]

Cofi diffe egli, et prefto il parlar tene

et entrò doue il dotto Alpheo dormia

che 1 anno dianzi in corte a Carlo uéne

medico et mago, et pien d aftrologia

ma poco a quefta nolta gli fouène

anzi gli diffe in tutto la bugia

predetto egli fhauea, che danni pieno

deuea morir alla fna moglie in feno

[75]

Et hor gli ha meflb il cauto Saracino

la punta de la fpada ne la gola

qttro altri uccide apfjflb a 1 indouino,

che no han tempi) dire una parola

mention de numi lor, mi fa Turpino

e il Ingo andar la lor notitia inuola

dupo effi l'alich m di Monchaleri

che ficuro dormia fra duo dcftrieri

[76]

l'oi le ne uietl doue co] capo giace

appoggiato al barile il mifer Grillo

hauealo uuoto, e hauea creduto in pace

goderfi un Conno placido e traquillo

trócolli il capo il Saracino audace

eCce col fangue il uin per uno Cpillo

di che n ha in corpo più d una bigocia

e ber fognaua, e Cloridano il feccia

[77]

Et pffo a Grillo, un greco et un Tedefco

fpège T dui colpi Androphilo e Corado

che de la notte hauea goduto al frefeo

la maggior parte co la tazza e 1 dado

i' li. 1 le- uegghiar fapeano a defeo

liti che de 1 Indo il Sol paffaffi il guado

ma no potrebbe i glihuomini il dftino

fé del futuro ognun Riffe indouino

[i74]

Cofi diffe egli : & prefto il parlar tenne

& entro doue il dotto Alpheo dormia

che lano dianzi in corte a Carlo uenne

medico & mago : & pien di aftrologia

ma poco a quefta uolta gli fouenne

anzi gli diffe in tutto la bugia

predetto egli fé hauea : che d anni pieno

douea morire alla fua moglie in feno

['75)

l'.t hor gli ha meffo il cauto Saracino

la punta de la fpada ne la gola

qttro altri uccide appffo a lo indouino:

che non han tempo dire una parola

mention de nomi lor non fa Turpino

e il lungo andar le lor notitie inuola

dopo effi Palidon da Monihalieri

che ficuro dormia fra duo deftrieri

[176]

Poi fé ne uien doue col capo giace

appoggiato al barile il mifer Grillo

hauealo uoto : e hauea creduto in pace

goderfi un fonno placido & tranquillo

trócolli il capo il Saracino audace

efee col fangue il uin per uno (pillo

di che ne ha in corpo più d una bigoncia

et fogna bere : et Cloridano il feoncia

[177]

Et pffo a Grillo : un Greco et un Tedefco

fpenge I dui colpi Androphilo et Corado

che de la notte hauea goduto al frefeo

la maggior parte con la tazza e il dado

felici fé uegghiar fapeano a defeo

fin che de lindo il Sol paffaffi il guado

ma nò potrebbe ì gli huomini il deftino

fé del futuro ognun fuffe indouino
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[178]

Come impatto leone in ftalla piena

eh lùga fàe habbia fmagrato e afeiutto

uccide, fcana, mangia, a flraccio mena

1 infermo gregge in fua balia codutto

cofi il crudel Pagan, nel Conno mena

la noCtra gète, et Ca macel per tutto

la Cpada di Medoro ancho nò hebe

ma Ci Cdegna Cerir 1 ignobil plebe

[179]

'

Venuto era oue il Duca di Labretto

co una dama fua dormia abbracciato

et 1 un co 1 altro Ci tenea Ci Ctretto

che nò Ceria tra loro 1 aere intrato

Medoro ad ambi taglia il capo netto

o Celice morire, o dolce Cato

che come erano i corpi, ho cofi Cede

che andaCCer 1 alme a lor debita Cede

[180]

Malindo ucciCe e Ardalico il fratello

che del Duca d Olanda erano figli

e 1 uno et 1 altro cauallier nouello

Catto hauea Carlo, et dato I 1 arme i gigli

pch il giorno amédui di hoCtil macello

uide coi ftocchi a Ce tornar uermigli

e terre in FriCa hauea pmeflò loro

et date haria, ma lo uietò Medoro

[181]

L infidiofi ferri eran uicini

a padiglioni, che tiraro in uolta

al padiglion di Carlo, i paladini

facédo ognun la guardia la Cua uolta

quando da 1 empia ftrage i Caracini

traCCer le Cpade, et diero a tempo uolta

eh impoffibil lor par, tra fi gran torma

che no f habbia a trouar un eh no dorma

[178]

Come impatto Leone in ftalla piena

che biga fame habbia fmacrato e afeiutto

uccide : fcana : mangia : a ftratio mena

linfermo gregge in fua balia condutto

cofi il crudel Pagan : nel fonno fuena

la noCtra gente : et fa macel per tutto

la fpada di Medoro ancho non hebe

ma fi fdegna ferir la ignobil plebe

[-79]

Venuto era oue il Duca di Labretto

con una dama fua dormia abbracciato

et lun con laltro fi tenea fi ftretto

che non feria tra loro laere intrato

Medoro ad ambi taglia il capo netto

o felice morire : o dolce fato

che come erano i corpi : ho cofi fede

eh andaffen lalme allor debita fede

[180]

Malindo uccife e Ardalico il fratello

che del Duca dOlanda erano figli

et luno et laltro cauallier nouello

fatto hauea Carlo : & dato in lamie i gigli

pche il giorno amèdui di hoftil macello

uide coi ftocchi a fé tornar uermigli

& terre in Frifa hauea promeffo loro

& date hauria : ma lo uieto Medoro

[181]

Linfidiofi Cerri eran uicini

a padiglioni : che tiraro in uolta

al padiglion di Carlo: i paladini

Cacendo ognun la guardia la Cua uolta

quando da lempia Ctrage i faracini

traffon le fpade : & diero a tempo uolta

eh impoffibil lor par: tra fi gran torma

che nò f habbia a trouar un che no dorma
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[182]

Et ben che poffan tor non poca preda

par di faluar la uita ampio guadagno

done più andar ficuramète creda

uà Cloridao, et dietro ha il fuo còpagno

dona la piazza più di fangue hereda

che molte uolte no è d acqua ftagno

(Ione poueri, et ricchi, et Re et uaffalli

giaccio foffopra, et huomini e caualli

[83]

Quiui de corpi 1 horrida miftura

che piene hauea le gra capagne intorno

potean far uaneggiar la fedel cura

de duo cópagni infino al far del giorno

fé no trahea fuor duna nube ofeura

a prieghi di Mcdor la Luna il corno

Medoro in ciel diuotamente fiffe

uerfo la Luna li occhi, et cofi diffe

[184]

I > lauta Dea clu- da li antiqui noftri

debitamente fei detta triforme

eh in cielo, in terra, e ne 1 inferno moftri

1 alta bellezza tua, fotto più forme

et ne le felue di fere et di moftri

uai cacciatrice feguitando 1 orme

inoltrami oue il Re mio giaccia fra tati

che uiuèdo imitò tuoi ftudi fanti

[rts]

La Luna a quel pregar la nube apfe

o fuffe cafo o pur la tanta fede

bella come fu allhor, eh ella fé offerfe

et nuda in braccio a Endimio fé diede

Parigi a quel fplendor fi difeopfe,

[i8a]

Et ben che poffan tor non poca preda

par di faluar la uita ampio guadagno

doue più andar ficuramente creda

uà Cloridano : & dietro ha il fuo còpagno

troua la piazza più di fangue hereda

che molte uolte non e d'acqua ftagno

doue poueri : & ricchi : & Re & uaffalli

giacìon fozopra : & huomini & caualli

[-83]

Quiui de corpi lhorrida miftura

che piene hauean le gran capagne intorno

potean far uaneggiar la fedel cura

de dui compagni infino al far del giorno

fé non trahea fuor d una nube ofeura

a prieghi di Medor la Luna il corno

Medoro in ciel diuotamente riffe

uerfo la Luna gliocchi : & cofi diffe

[1S4]

O fanta Dea che da gliantiqui noftri

debitamente fei detta triforme

chiù cielo: in terra: & ne linferno moftri

lalta belezza tua: fotto più forme

et ne le felue di fere et di moftri

uai cacciatrice feguitando lorme

moftrami oue il Re mio giaccia fra tanti

che uiuendo imito tuoi ftudi fanti

[185]

La Luna a quel pregar la nube aperfe

o fuffe cafo o pur la tanta fede

bella come fu allhor: eh ella fé offerfe

& nuda in braccio a Endimion fé diede

Parigi a quel fplendor fi difeoperfe :

1 un campo e labro e il mote e il pian fi uede bui capo & laltro: e il mòte e il pia fi uede

fi uidero i duo colli di Intano fi uidero i duo colli di lontano

Martyre a deftra, e Leri ali altra mano Martyre a deftra : & Leri ali altra mano
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[.86]

RifulGe il gran fplédor molto più chiaro

oue d Aimòte giacea morto il figlio

Medoro andò piangendo al fignor caro

eh conobbe il qrtier biaco et uermiglio

et tutto il uifo gli bagnò d amaro

piato, che n hauea un mar fotto ogni ciglio

in fi dolci atti in fi dolci laméti

che potea ad afcoltar fermare i uenti

[187]

Ma co fummeffa uoce apena udita

nò che riguardi a nò fé far fentire

pche habbia alcun péfier de la fua uita

più prefto 1 odia, et ne uorrebbe ufeire

ma per timor che nò gli fia impedita

1 opera pia che quiui il fé uenire

fu il morto Re fu li homeri fufpefo

di tramedua, tra lor partendo il pefo

[188]

Vano affrettando i paffi quanto pòno

che poco lor 1 amata foma ingombra

et già uenia chi de la luce è dono

le ftelle a tor del ciel di terra 1 ombra

quando Zerbino, a cui del petto il fono

1 alta uirtude oue è bifogno fgombra

cacciato hauendo tutta notte i Mori

al campo fi trahea ne i primi albori

[189]

Et feco alquanti cauallieri hauea

che uidero da lunge i duo compagni

ciafeun a quella parte fi trahea

fperàdoui trouar prede et guadagni

frate bifogna (Cloridan dicea)

gettar la foma, et adoprar calcagni

che farebbe penfier nò troppo accorto

perder duo uiui per faluar un morto

[186]

K i fu 1 fu il gran fplendor molto più chiaro

oue dAlmonte giacea morto il figlio

Medoro andò piangendo al Signor caro

che conobbe il quartier biaco e uermiglio

& tutto il uifo gli bagno datnaro

pialo: che nhauea un mar fotto ogni ciglio

in fi dolci atti in fi dolci lamenti

che potea ad afcoltar fermare i uenti

[87]

Ma con fummeffa uoce apena udita

non che riguardi a non fé far fentire

pche habbia alcun penfier de la fua uita

più prefto lodia: & ne uorrebbe ufeire

ma per timor che non gli fia impedita

lopera pia che quiui il fé uenire

fu il morto Re fu glihomeri fufpefo

di tramendui : tra lor partendo il pefo

[•88]

Vano affrettando i paffi quanto ponno

che poco lor lamata foma ingombra

& già uenia chi de la luce e donno

le ftelle a tor del ciel di terra lombra

quando Zerbino : a cui del petto il fonno

lalta uirtude oue e bifogno fgombra

cacciato hauendo tutta notte i Mori

al campo fi trahea ne i primi albori

[189]

Et feco alquanti cauallieri hauea

che uidero da lunge i dui compagni

ciafeun a quella parte fi trahea

fperandoui trouar prede & guadagni

frate bifogna (Cloridan dicea)

gittar la foma : & adoprar calcagni

che farebbe penfier non troppo accorto

perder duo uiui per faluar un morto
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[190]

Et gettò il carco perche fi penfaua

chel fuo Medoro il fimi] far deueffe

ma quel mefehin chi fuo fignor amaua

Copra le (palle fin- tutto lo reffe

1 altro CO molta fretta fé n andana

come 1 amico aparo o dietro haueffe

che fé fapea lafciarlo a quella forte

mille afpettate hauria no eh una morte

['91]

Quei cauallier che fon tutti difpofti

<> di pigliarli, o di farli morire

alli palli alle uie fé fono oppofti

nude [nulli eftimar chabbiano a ufeire

aldi lor u.ino appreflb, altri difcofli

Zerbin in frotta fi meffe a feguire

che giudicò (uedendoli temere)

ili efler deuean de le nemiche fchiere

[192]

Era a quel tèpo ini una Gelila antica

dominole piante fpeffa, et di uirgulti

che come labyrintho entro fé intrica

di tiretti calli, et fol da beftie culti

fperà d hauerla i dui Pagan fi amica

Chabbi a tenerli ctro fuoi rami occulti

ma ehi del eato mio piglia diletto

un altra uolta ad afcoltar lo afpetto

[190]

Et gitto il carco per che fi penfaua

chel fuo Medoro il fimil far doueffe

ma ql mefehin chi fuo Signor più amaua

fopra lefpalle fue tutto lo reffe

laltro con molta fretta fé ne andaua

come lamico aparo o dietro haueffe

che fé fapea lafciarlo a quella forte

mille afpettate hauria non che una morte

[191]

Quei cauallier con animo difpofto

che quefti a rendei shabbìno morire

chi qua chi la fi fpargono: >\; han tofto

prefo ogni palio onde fi poffa ufeire

da loro il capitan poco difeofto

più de glialtri e follecito a feguire

che uedendoli in tal guifa temere

certo e che fiati de le nimiche fchiere

[u»d

Era a quel tempo ini una Teina antica

dominole piante fpeffe: et di uirgulti

che come labyrintho entro le intrica

di fuetti calli: et fol da beftie culti

fperan d hauerla i dui Pagan fi amica

chabbi a tenerli entro a fuoi rami occulti

ma chi del canto mio piglia diletto

un altra uolta ad afcoltarlo afpetto
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CANTO XVII

A
[']

Lcun non può faper da chi fia amato

quando felice in fu la ruota fiede

phò cha i ueri e i finti amici a lato

che moftran tutti una medefma fede

fé poi fi cangia in trifto il lieto ftato

uolta la turba adulatrice il piede

et quel che di cor ama rimari forte

et ama il fuo fignor dopo la morte

M
Se come il uifo fi moftraffe il core

tal e gràde in la corte, et li altri preme

et tal è in poca gratia al fuo fignore

che la lor forte mutariano infieme

quefto humil diuerria pfto il maggiore

ftaria ql grande in fra le turbe eftreme

ma torniamo a Medor fedele et grato

f\ q

[1]

Lcun non può faper da chi fia amato

quando felice in fu la ruota fiede

perho cha i ueri e i finti amici a lato

che moftran tutti una medefma fede

fé poi fi cangia in trifto il lieto ftato

uolta la turba adulatrice il piede

& quel che di cor ama riman forte

et ama il fuo Signor dopo la morte

M
Se come il uifo fi moftraffe il core

tal e grande in la corte : & gli altri preme

et tal e in poca gratia al fuo fignore

che la lor forte muteriano infieme

quefto humil diuerria pfto il maggiore

ftaria ql grande in fra le turbe eftreme

ma torniamo a Medor fedele et grato

che in uita e in morte ha il fuo fignor amato eh 1 trita e I morte ha il fuo Signor amato

[3]

Cercado già nel più intricato calle

il Giouene infelice di faluarfi

ma il graue pefo chauea fu le fpalle

gli facea ufeir tutti i partiti fcarfi

no fa il paefe, onde cóuien che falle

et torni fra le fpine a inuiluparfi

lungi da lui tratto al ficuro fera

1 altro chauea la fpalla più liggiera

[3]

Cercando già nel più intricato calle

il Giouine infelice di faluarfi

ma il graue pefo chauea fu le fpalle

gli facea ufeir tutti i partiti fcarfi

non fa il paefe : onde conuien che falle

& torni fra le fpine a inuiluparfi

lungi da lui tratto al ficuro fera

laltro chauea la fpalla più leggiera
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[4]

Cloridan fé ridutto, oue non fente

pivi di chi fegue il ftrepito e il rumore

ma quado da Medor fi uede abfente

gli pare hauer lafciato adrieto il core

deh come fui (dicea) fi negligente

deh come fui fi di me fteffo fuore

che fenza te Medor qui mi ritraffi

ne fappia quado o doue io ti lafciaffi

[5]

Cofi dicendo, in 1 intricata uia

della fallace felua fi ricaccia

et onde era uenuto, fi rauia

et torna di fua morte in fu la traccia

ode i caualli e i gridi tuttauia

e la nemica uoce che minaccia

ali ultimo ode il fuo Medoro, et uede

che tra molti a cauallo è folo a piede

[-1

Cèto, et tutti a caual, gli fono intorno

Zerbin comàda, et grida che fia prefo

1 infelice f aggira come un torno

et quato può fi tien da lor difefo

hor drieto a qrcia, hor olmo, lior faggio ho or

ne fi difcofta mai dal caro pefo

1 hauea fu 1 burba alfin pofato, quando

regger noi [)iiote, et gli iua ìtomo errado

[7]

Come Orfa che 1 alpeftre cacciatore

ne la petrofa tana affalito habbia

fta fopra i figli con incerto core

et freme in fuono di pietade et rabbia

Ira 1 inuita et naturai furore

mouer tartaglio e n fanguinar le labbia

Amor I intenerifee et la ritira

mirare i cari figli in mezo 1 ira

[4]

Cloridan fé riduto: oue non fente

più di chi fegue il ftrepito e il rumore

ma quando da Medor fi uede abfente

gli pare hauer lafciato adrieto il core

deh come fui (dicea) fi negligente?

deh come fui fi di me fteffo fuore?

che fenza te Medor qui mi ritraffi

ne fappia quando o doue io ti lafciaffi.

[5]

Cofi dicendo: in lintricata uia

della fallace felua fi ricaccia

& onde era uenuto : fi rauia

et torna di fua morte in fu la traccia

ode i caualli e i gridi tuttauia

et la nimica uoce che minaccia

ali ultimo ode il fuo Medoro: et uede

che tra molti a cauallo e folo a piede

[6]

Cento: et tutti a caual: gli fono intorno

Zerbin comanda : & grida che fia prefo

[infelice faggira come un torno

et quanto può fi tien da lor difefo

110 hor drieto a qrcia: hor olmo: ho faggio lui orno

ne fi difcofta mai dal caro pefo

Iha ripofato al fin fu Inerba quando

regger noi puote: et gli uà intorno errado

[7]

Come Orfa che lalpeftre cacciatore

ne la petrofa tana affalita habbia

Ila fopra i figli con incerto core

et freme in fuono di pietade et rabbia

Ira la inuita et naturai furore

uni. imi lartiglo <_• [faguinar le labbia

Amor la intenerifee et la ritira

mirare i cari tigli in mezo lira
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[8]

Cloridan che no fa come 1 aiuti

e eh effer uuol a morir feco anchora

ma no che prima in effa il uiuer muti

eh uia no truoui, oue più d un ne mora

mette fu 1 arco un de fuoi ftrali acuti

et nafeofo co quel fi ben lauora

eh fora a un Scotto il capo e le ceruella

et fenza uita il fa cader di fella

[9]

Volgonfi tutti li altri a quella banda

onde era ufeito il calamo homicida

intato un altro il Saracin ne màda

pche il fecodo a lato al pmo uccida

che mètre infretta a qfto, e a ql dimada

chabbia tirato 1 arco, et forte grida

arriuò il ftral che gli paffò la gola

et gli tagliò pel mezo la parola

[IO]

Hor Zerbin eh era il capitaneo loro

non puote a quefto hauer più patienza

co ira et con furor uène a Medoro

dicendo, ne farai tu penitenza

ftefe la mano in quella chioma d oro

et ftraffinollo a fé co uioleza

ma come gliocchi a quel bel uolto mife

gli ne uène pietade, et no 1 uccife

["]

Il giouinetto fé riuolfe a prieghi

et diffe, Cauallier per il tuo Dio

nò effer fi crudel che tu mi nieghi

eh io fepelifca il corpo del Re mio

nò uuò eh altra pietà per me ti pieghi

ne penfi che di uita habbi difio

ho tanta di mia uita e nò più, cura

quàta eh al mio fignor dia fepultura

[6]

Cloridan che non fa come lo aiuti

et che effer uuol a morir feco anchora

ma non che in morte prima il uiuer muti

che uia non truoui : oue più dun ne mora

mette fu larco un de fuoi ftrali acuti

et nafeofo con quel fi ben lauora

che fora a un Scotto il capo et le ceruella

& fenza uita il fa cader di fella

[9]

Volgonfi tutti glialtri a quella banda

onde era ufeito il calamo homicida

intanto un altro il Saracin ne manda

perche il fecondo a lato al primo uccida

eh métre Ifretta a quefto e a quel dimada

chabbia tirato larco : et forte grida

arriuo il ftral che gli paffo la gola

et gli taglio pel mezo la parola

[IO]

Hor Zerbin eh era il capitano loro

non potè a quefto . hauer più patienza

con ira & con furor uène a Medoro

dicendo : ne farai tu penitenza

ftefe la mano in quella chioma dOro

& ftrafcinollo a fé con uiolenza

ma come gliocchi a quel bel uolto mife

gli ne uenne pietade : & non luccife

[«]

Il giouinetto fé riuolfe a prieghi

et diffe: Cauallier per il tuo Dio

non effer fi crudel che tu mi nieghi

che io fepelifca il corpo del Re mio

non uuo eh altra pietà per me ti pieghi

ne penfi che di uita habbi difio

ho tanta di mia uita et non più cura

quanta eh al mio Signor dia fepultura
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[12]

Et fé pur pafcer uoi fiere et augelli

che in te fia il fpirto del ThebS Creote

di me li pafci, ma lafcia eh io auelli

prima il fìgliuol del gloriofo Aimonte

cofì dicea Medor co modi belli

et con parole atte a uoltar un mote

et fi còmoffo già Zerbino hauea

che d amor tutto, et di pietade ardea

[13]

In quefto mezo un cauallier uillano

hauèdo al fuo fignor poco rifpetto

ferì co una lancia fopra mano
al fupplicate il delicato petto

fpiacq a Zerbin 1 atto crudele et l'Iran

tanto più, che del colpo il Giouinetto

uide cader, fi fbigottito et (morto

che in tutto giudicò che fuffe morto

M
E fé ne fdegnò in guifa, e fé ne dolfe

che diffe, no fera fenza uendetta

traffe la fpada, et per punir fi uolfe

il cauallier che fé la mala incetta

ma quel prefe il uataggio, et uia fi tolfe

pchebbe di Zerbin molto più fretta

Cloridan che Medor uide per terra

fali del bofeo a difeopta guerra

[>5l

1 1 1 Ila 1 arco et tutto pien di rabbia

Ira li nemici il ferro intorno gira

piti p morir, eh per pefier eh egli riabbia

di l'ai indetta che pareggi 1 ira

del pprio fangue roffeggiar la labbia

Ira (ante Ipade, e al fin uenir fé mira

et tolto che fi l'ente ogni potere

fi lafcia a canto al fuo Medor cadere

[12]

Et fé pur pafcer uoi fiere & augelli

che in te fia il fpirto del Theban Creonte

fa lor conuito di miei membri : et quelli

1 pelir lafcia del figliuol dAlmonte

cofi dicea Medor con modi belli

et con parole atte a uoltar un incinte

et fi commotivi già Zerbino hauea

che damor tutto: et di pietade ardea

[13]

In quefto mezo un cauallier uillano

hauendo al fuo Signor poco rifpetto

ieri con una lancia fopra mano
al fupplicante il delicato petto

fpiacque a Zerbin 1 atto crudele et l'trano

tanto più: che del colpo il Giouinetto

uide cader fi sbigotito & fmorto

che in tutto giudico che fuffe morto

[4]

E fé ne fdegno in guifa : & fé ne dolfe

che diffe: non fera fenza Uendetta

traffe la fpada: & per punir fi uolfe

il cauallier che fé la mala incetta

ma quel prefe il uantaggio : el uia fi tolfe

perchebbe di Zerbin molto più fretta

Cloridan che Medor uide per terra

fali del bofeo a discoperta guerra

[15]

Et getta larco: & tutto pien di rabbia

tra li rumici il ferrei intorno gira

piti p morir: che per pefier eh egli habbia

di far uendetta che pareggi lira

del proprio l'angue roffeggiar la fabbia

fra laute fpade e al fin uenir fé mira

.\ tulio che fi ferite ogni potere

fi lafcia a canto al fuo Medor cadere
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[16]

Segueno i Scotti oue la guida loro

per 1 alta felua alto difdegno mena

poi che lafciato ha 1 uno et 1 altro Moro

1 un morto ì tutto, et 1 altro uiuo a pena

giacque gran pezzo il giouene Medoro

fpicciado il fangue da fi larga uena

che di fua uita al fin feria uenuto

fé no foprauenia chi gli die aiuto

[17]

Gli foprauène a cafo una donzella

auolta in paftorali, et humil uefte

ma di real prefentia e uifo bella

d alte maniere e accortamele honefte

tanto è, eh io non ne diffi più nouella

che apena ricOnofcer la deurefte

quefta (fé noi fapete) Angelica era

del gra Can del Catai la figlia altiera

[18]

Poi chel fuo annello Angelica rihebbe

di che Brunel 1 hauea tenuta priua

in tanto faufto in tato orgoglio crebbe

eh effer parea di tutto il modo fchiua

fé ne uà fola e no fé degnarebbe

copagno hauer qual più famofo uiua

fi fdegna a rimèbrar che già fuo amate

habbia Orlado nomato, o Sacripante

[19]

Et fopra ogni altro error uia più pentita

era del ben che già a Rinaldo uolfe

troppo paredole efferfi auilita

che a riguardar fi baffo gliocchi uolfe

tata arrogatia hauedo Amor fentita

più Iungamete comportar no uolfe

doue giacea Medor fi pofe al uarco

et quiui 1 afpettò col ftrale ali arco

[.6]

Seguono i Scotti oue la guida loro

per lalta felua alto difdegno mena

poi che lafciato ha luno & laltro Moro

lun morto in tutto : & laltro uiuo a pena

giacque gran pezzo il giouine Medoro

fpicciando il fangue da fi larga uena

che di fua uita al fin feria uenuto

fé non foprauenia chi gli die aiuto

[17]

Gli foprauenne a cafo una donzella

auolta in paftorali : & humil uefte

ma di real prefentia e ì uifo bella

dalte maniere e accortamente honefte

tanto e : eh io non ne diffi più nouella

che apena ricOnofcer la dourefte

quefta (fé non fapete) Angelica era

del gran Can del Catai la figlia altiera

[18]

Poi chel fuo annello Angelica rihebbe

di che Brunel lhauea tenuta priua

in tanto fafto in tanto orgoglio crebbe

eh effer parea di tutto il mondo fchiua

fé ne uà fola & non fé dignerebbe

compagno hauer qual più famofo uiua

fi fdegna a rimembrar che già fuo amate

habbia Orlando nomato : o Sacripante

[19]

Et fopra ogni altro error uia più pentita

era del ben che già a Rinaldo uolfe

troppo parendole efferfi auilita

che a riguardar fi baffo gliocchi uolfe

tanta arrogantia hauendo Amor fentita

più lungamente comportar non uolfe

doue giacea Medor fi pofe al uarco

et quiui lo afpetto col ftrale ali arco
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[20]

Quando Angelica iride il giouinetto

languir ferito affai uicino a morte

che del fuo Re che giacea fenza tetto

più che del pprio mal fi dolea forte

infolita pietade in mezo il petto

fi fenti entrar per difufate porte

che le fé il duro cor tenero e molle

et più quado il fuo cafo egli narrolle

[«]

E riuocado alla memoria 1 arte

che in India imparò già di chirugia

che nobile et reale in quella parte

par clic tal ftudio, et di gra laude fia

et fenza molto riuoltar di charte

chel patre a figli hereditario il dia

fé difpofe operar co fucco d herbe

che a pia matura uita 1" riferbe

[aa]

Et ricordoffi, che paffando hauea

ueduta una herba ì una piaggia amena

filili- Dilanio, o fuffe Panacea

o nò fó qual, di tal effetto piena

che (lagna il fangue, et de la piaga rea

lieua ogni fpafmo et pigliofa pena

lo riconobbe al fior limile a loro

et co effa tornò uerfo Medoro

[23]

Nel ritornar fé incotra in un paflore

che pel bofeo a caual fé ne ueniua

cercando una iuuenca, che già fuore

duo ili, di Riandrà fenza guardia giua

fi-in lo ti affé, oue pdea il uigore

Midor col fangue che del petto ufi ina

il già in- hauea di lauto il terrei] tinto

ih era hormai preffo a rimaner extinto

[20]

Qnando Angelica iride il giouinetto

languir ferito affai uicino a morte

che del fuo Re che giacea fenza tetto

più che del proprio mal fi dolea forte

infolita pietade in mezo il petto

fi fenti entrar per difufate porte

che le fé il duro cor tenero & molle

et piti quando il fuo cafo egli narrolle

[21]

E riuocando alla memoria larte

che in India imparo già di chirugia

rhe nobile & reale in quella parte

par che tal ftudio : et di gran laude fia

& fenza molto riuoltar di charte

chel patre a figli hereditario il dia

fé difpofe operar con fucco dherbe

che a più matura uita lo riferbe

["]

Et ricordoffi : che paffando hauea

ueduta una herba in una piaggia amena

fuffe Dilanio o fuffe Panacea

o non fo qual : di tal effetto piena

che ftagna il fangue: et de la piagha rea

lieua ogni fpafmo et perigliofa pena

la riconnobbe al fior fintile alOro

et con effa torno uerfo Medoro

In]

Nel ritornar fé incontra in un paftore

che pel bofeo a caual fé ne ueniua

cercando una iuuenca : che già fuore

duo di di Diandra fenza guardia giua

lei o lo traile: mie penici il uigore

Medor col fangue che del petto ufciua

et già ne hauea di tanto il terren tinto

eh era hormai preffo a rimaner extinto
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[24]

Del palafreno Angelica difcefe

et (cèdere il Paftor feco fece anche

peftò co faffi 1 nerba, indi la prefe

et fucco ne cauò fra le man bische

e n infufe in la piaga, et ne diftefe

per il petto et pel uétre, e fin a lanche

et fu di tal uirtù quefto liquore

eh ftagnò il fàgue, et gli tornò il uigore

fei3

Et lo tornò in tal forza, che falire

fui caual puote chel paftor coduffe

non phò uolfe indi Medor partire

rima che in terra il fuo fignor non fuffe

e Cloridan col Re fé fepelire

et poi doue a lei piacque fi riduffe

et ella per pietà ne 1 humil cafe

del cortefe paftor feco rimafe

[26]

Et fin che noi tornaffe in fanitade

di partirfene mai non fece ftima

tanto fé intenerì de la pietade

chebbe di lui come lo uide prima

poi uiftone e coftumi et la beltade

roder fi fentì il cor d afeofa lima

rodere fi fenti il cor e apoco apoco

tutto infiamarlo d amorofo fuoco

[27]

Stana il Paftor in affai buona et bella

ftanza, nel bofeo in fra duo moti piatta

co la moglie, et coi figli, et hauea quella

tutta di nuouo, et poco inanzi fatta

quiui a Medoro fu per la Dozella

la piaga in breue a fanità ritratta

ma in minor tépo fi fentì maggiore

piaga di quefta hauer ella nel core

M
Del palafreno Angelica difcefe

et feendere il Paftor feco fece anche

pefto con faffi Inerba : indi la prefe

et fucco ne cauo fra le man bianche

& ne infufe in la piaga : & ne diftefe

per il petto et pel uentre : et fin a lanche

et fu di tal uirtù quefto liquore

che ftagno il fangue: et gli torno il uigore

M
Et gli die forza che potè falire

fui caual col paftor che lo conduffe

non perho uolfe indi Medor partire

prima che in terra il fuo Signor non fuffe

et Cloridan col Re fé fepelire

et poi doue a lei piacque fi riduffe

et ella per pietà ne lhumil cafe

del cortefe paftor feco rimafe

[26]

Ne fin che noi tornaffe in fanitade

uolea partir: cofi di lui fé ftima

tanto fé inteneri de la pietade

che nhebbe come in terra il uide prima

poi uiftone i coftumi et la beltade

roder fi fenti il cor di afeofa lima

roder fi fenti il cor : e a poco a poco

tutto infiammarlo di amorofo fuoco

Stana il Paftor in affai buona et bella

ftanza : nel bofeo infra duo monti pialla

con la moglie & coi figli : et hauea quella

tutta di nuouo : & poco inanzi fatta,

quiui a Medoro fu per la Donzella

la piaga in breue a fallita ritratta

ma in minor tempo fi fenti maggiore

piaga di quefta hauer ella nel core
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[28]

Affai più larga piaga, et più pfonda

nel cor fentì da nò ueduto tirale,

die da begliocchi et da la teda bionda

di Medoro auentò 1 Arcier e ha 1 ale

arder fi (ènte, et fempre il fuoco abOda

et pili cura 1 altrui chel pprio male

di fé no cura, et no è ad altro intenta

che rifanar chi lei fere et torméta

[29]

La fua piaga piti fapre, et più ierudifee

quato più 1 altra fi riftringe et falda

il giouene fi fana, ella làguifee

di nona febre, ho aggiacciata, hor calda

di giorno in giorno in lui beltà fiorifee

la mifera fi ftrugge, come falda

ftrugger di neue in tempeftiua, fin ile

eh in luoco aprico habbia feopto, il fole

[30]

Se di difio non uuol morir hi fogna

che lenza indugia ella fé steffa aiti

et ben le par che di quel elicila agogna

no fia temilo afpettar eh altri la inuiti

(hique rotto ogni freno di uergogna

la lingua hebbe no me eh li occhi arditi

et di quel colpo dimandò mercede

che forfè no fapendo, effo le diede

[31]

O cote Orlando, o Re di Circafia

uoftra inclyta uirtù dite, che gioua?

uoftro alto honor dite i eh prezzo fia?

o che mercè uoftro feruir ritruoua?

fate che fol ueggia una cortefia

che mai coftei uè ufaffe, o uecchia o nuoua

per ricòpèfa, et guidardò et merto

di quanto hauete già per lei foiìerto

[»8]

Affai più larga piaga: et più profonda

nel cor fenti da non ueduto flrale:

che da begliocchi : et da la tetta bionda

di Medoro: allento lArcier cha lale

arder fi Rute: et fempre il fuoco abonda

et più cura (altrui chel proprio male

di fé non cura: et non e ad altro intenta

che a rifanar chi lei fere et tormenta

1*9)

La fua piaga più fé apre: et più incrudifee

(piato più laltra fi riftringe et falda

il giouine fi fana: ella languifce

di nuoua febre: hor aggiacciata: hor calda

di giorno in giorno in lui bella fiorifee

la mifera fi ftrugge: come falda

ftrugger di neue in tempeftiua : fuole

1 li 1 luogo aprico habbia feoperto il Sci.

(30]

Se di difio non uuol morir bifogna

che fenza indugia ella fé fteffa aiti

.H: ben le par che di quel eh effa agogna

non fia tempo afpettar eh altri la inuiti

dùque rotto ogni freno di uergogna

la lingua hebbe nò me che gliocchi ardili

iS: di quel colpo dimando mercede

che forfè non fappiendo : effo le diede

[31]

O conte Orlando : o Re di Circafia

uoftra inclyta uirtu dite che gioua?

uoftro alto honor dite in che pzzo fia?

o che merce uoftro feruir ritruoua?

fate che fol ueggia una cortefia

eh mai coftei ni ufaffe : o uecchia o nuoua

per ricompenfa & guidardone & merto

di (pianto hauete già per lei offerto
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Oh fé poteffi ritornar mai uiuo

quato ti parria duro o Re Agricane

che tato Re Coftei già t hebbe a (chino

eh poi fé data ad un uil Moro in mane

o Ferrali, o mille altri eh io nò fcriuo

che hauete fatto mille proue nane

per quefta ingrata, quato afpro ui fora

, fin braccio di Medor, la uedeffe hora

[33]

Angelica a Medor la prima rofa

coglier lafciò, nò anchor tocca inate

ne perfona fu mai fi auenturofa

che in quel giardin poteffe por le piate

per adombrar per honeftar la cofa

fi celebrò con cerimonie fante

il matrimòio, eh aufpice hebbe Amore

et Pronuba la moglie del Paftore

[34]

Ferfi le liete nozze in 1 humil tetto

le più folèni che ui poter farfi

et più d un mefe poi ftero a diletto

li duo tranquilli amati a recrearfi

più lunge nò uedea, del Giouinetto,

la Dona, ne di lui potea fatiarfi

ne per mai fempre penderli dal collo

il fuo difir fentia di lui fatollo

[35]

Se ftaua ali ombra, o fé dal tetto ufciua

hauea di et notte il bel Giouene a lato

matina et fera hor quefta hor qlla riua

cercado andaua, o qualche uerde prato

nel mezo giorno un antro li copriua

forfè nò men di quel còmodo et grato

e hebber, fuggendo lacq, Enea et Dido

de lor fecreti, teftimonio fido

Oh fé poteffe ritornar mai uiuo

quanto li pania duro o Re Agricane

che già moftro coftei fi Immiti a fchiuo

con repulfe crudele & inhumane

o Ferrati : o mille altri eh io non fcriuo

che hauete fatto mille pinone nane

per quefta ingrata : quanto afpro ui fora

fa coftui in braccio la uedeffeuo hora

[33]

Angelica a Medor la prima rofa

coglier lafcio : non anchor tocca inante

ne perfona fu mai fi auenturofa

che in quel giardin poteffe por le piante

per adombrar per honeftar la cofa

fi celebro con cerimonie fante

il matrimonio: che aufpice hebbe Amore

& pronuba la moglie del Paftore

[34]

Ferfi le liete nozze in lhumil tetto

le più foleni che ui potean farfi

et più d' un mefe poi ftero a diletto

li dui tranquilli amanti a ricrearli

più lunge non uedea del Giouinetto :

la Donna : ne di lui potea fatiarfi

ne per mai fempre penderli dal collo

il fuo difir fentia di lui fatollo

[35]

Se ftaua ali ombra : o fé del tetto ufciua

hauea di & notte il bel Giouine a lato

matina & fera hor quefta hor qlla riua

cercando andaua : o qualche uerde prato

nel mezo giorno un antro li copriua

forfè non men di quel còmodo & grato

chebber : fuggendo lacq : Enea & Dido

de lor fecreti : teftimonio fido
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[36]

Fra piacer tati, otuìqj un arbor dritto

uedeffe ombrar un tote, o un riuo puro

u hauea fpillo, o colte] Cubito fitto,

cofì fé u era alcun Caffo men duro,

et era intorno a mille luochi Ccritto

et cofì in caCa in altri tanti il muro

Angelica et Medor, in nari modi

legati infieme di diuerfi nodi

[37]

Poi che le panie haucr fatto foggiomo

quiui più che a baftanza, fé difegno '

di Care in India del Calai ritorno

et Medor coronar del Clio bel regno

portaua al braccio u cerchio doro, adorno

di ricche geme, i teftimòio e Cegno

del ben che! ròte Orlando le uolea

et portato gran tempo già 1 hauea

[38]

Quel donò già Morgana a Ziliante

nel tempo che nel lago afcofo il tene

et eCCo (poi eh al padre Monodante

per opra et per uirtù d Orlàdo) uenne

Io diede a Orlàdo, OrlSdo eh era amate

di poi-fé al braccio, il cerchio d or foCtène

tiauendo difegnato di donarlo

alla Reina Ina di chi ui parlo

t39]

NO per amor del paladino, quanto

pche era ricco, e d artificio egregio

caro hauuto 1 hauea la IViiia tanto

che più no Ci può hauer coCa di pregio

Ce lo Cerbò nel ICola del pianto

no Co già dirui con chi- priuilegio

la dour expofta al marin Moftro nuda

fu da la gente inhoCpitale e cruda

[36]

Fra piacer tanti : ouiìqj un arbor dritto

uedeffe ombrar un fonte: o un riuo puro

ni hauea fpillo: o coltel Cubito fitto:

cofi Ce u era alcun Caffo men duro :

& era intorno a mille lochi Ccritto

et cofi in cala in altri tanti il muro

Angelica oc Medoro: in uarii modi

legati infieme di diuerfi nodi

[37]

Poi che le panie haucr fatto foggiorno

quiui più che a baftanza: fé difegno

di Care in India del Catai ritorno

& medor coronar del tuo bel regno

portaua al braccio un cerchio dOro : adorno

di ricche genie: i teftimonio & fegno

d< I ben chel conte Orlando le uolea

et portato gra tempo già lo hauea

[38]

Quel dono già Morgana a Ziliante

nel tempo che nel lago afcofo il tenne

& effo poi eh al padre Monodante

per opra ìv per uirtu dOrlando : uenne

lo diede a Orlando: Orlàdo eh era amate

di porfe al braccio il cerchio dOr foftene

hauendo difegnato di donarlo

alla Reina fua di chi ui parlo

[39]

Non per amor del paladino : quanto

perche era ricco : & dartificio egregio

caro hauuto Uiauea la Dona tanto

che più non fi può hauer cofa di pregio

fé lo ferbo nel [fola del pianto

non fo già dirui con che priuilegio

la doue expofta al marin Moftro nuda

fu da la gente inbofpitale & cruda
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[40]

Quiui ni» fi trouàdo altra mercede

che al buon paftor et alla moglie deflì

che lor Cernito hauea co fi gran fede

dal di che nel fuo albergo fi fur mcffi

leuò dal braccio il cerchio, et gli lo died

et uolfe per fuo amor che lo tencffi

indi faliron uerfo la mòtagna

che diuide la Francia da la Spagna

Dentro a Siuiglia, o détro ad Vlifpona

per qualche giorno, hauea pèfato porfe

fin che accadeffe alcuna naue buona

eh appecchiaffe in uerfo 1 India feiorfe

uidero il mar feoprir fotto a Girona

nel calar giù de li montani dorfi

e cofteggiado a man finiftra il lito

a Barcelona andar pel camin trito

[42]

Ma nò ui giunfer pma, eh uno huò pazzo

giacer trouaro in fu 1 eftreme arene

che, eoe porco, hauea di loto et guazzo

el uifo brutto, e braccio, e petto, e fchiene

coftui fi fcagliò lor eoe cagnazzo

che affalir foreftier fubito uiene

e die lor noia e fu per far gran feorno

ma di Marphifa a ricotar ui torno

[43]

Di Marphifa, d Aftolfo, d Aquilate

di Griphon e de li altri io ui uuò dire

che trauagliati e co la morte inate

mal fi poteano in cétra il mar fcremire

cheNempre più fupba et arrogate

crefeea fortuna le minacele e 1 ire

e già tre giorni era durato il fdegno

ne di placarli anchor moftraua fegno

[40]

Quiui non fi trouando altra mercede

eh al buon paftor & alla moglie deffi

die feruiti gli hauean con fi gran fede

dal di che nel fuo albergo fi fur meffi

leuo dal braccio il cerchio : et gli lo diede

et uolfe per fuo amor che lo teneffi

indi faliron uerfo la montagna

che diuide la Francia da la Spagna

[41]

Dentro a Siuiglia : o dentro ad Vlifpona

pei* qualche giorno : hauean penfato porli

fin che accadeffe alcuna naue buona

che apparechiaffe i uerfo llndia feiorfi

uidero il mar feoprir fotto a Girona

nel calar giù de li montani dorfi

& corteggiando a man finiftra il lito

a Barcelona andar pel camin trito

[42]

Ma nò ui giunfer prima : eh uno huò pazzo

giacer trouaro in fu leftreme arene

che : come porco : hauea di loto & guazzo

el uifo brutto: & braccio: & petto: & fchiene

cortili fi fcaglio lor come cagnazzo

che affalir foreftier fubito uiene

et die lor noia et fu per far gran feorno

ma di Marphifa a ricontar ui torno

[43]

Di Marphifa: dAftolfo: dAquilante

di Griphon' et de glialtri io ui uuo dire

che trauagliati & con la morte inante

mal fi poteano in contra il mar fchermire

che sèpre più fuperba & arrogante

crefeea fortuna le minaccie & lire

& già tre giorni era durato il fdegno

ne di placarli anchor moftraua fegno
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[44]

Cartello e ballador fpezza e fraccaffa

1 oda nemica e il ueto ognhor più fiero

fé parte ritta, il uemo pur ne laffa

la taglia e dona al mar pfto il nocchiero

chi fta col capo chino in una caffa

fu la charta appuntSdo il fuo fentiero

a lume di lanterna piccolina

e chi col torchio accefo in la fentina

[45]

Vn fotto poppe, un altro fotto prora

l'i tiene inanzi 1 horiuol da polue

e torna a riuedere ogni mezhora

quàto è già corfo, et a chi uia fi uolue

indi ciafcun co la fua charta fuora

.1 nicza natie il fuo parer rifolue

la doue a un tempo i marinari tutti

fono a configlio dal padron ridutti

[46]

Chi dice, fopra Limiffò uenuti

femo (p quel eh io trono) alle feccagne

chi di Tripoli appreffo a fcogli acuti

doue il mar le piti uolte i legni fragne

chi dice femo in Satalia perduti,

p cui più d un nocchie! fofpira et piagne

ciafeù fedo il parer fuo argométa

ma tutti ugual timor preme e fgométa

[47]

F.l terzo giorno co maggior difpetto

li affale il urto, e il mar più irato freme

e 1 ti ne fpezza, e portane il Trinchetto

el Temo 1 altro, e chi lo uolge inficine,

bé é di forte e di marmoreo petto

e più duro eh acciar, chora nò teme

Marphifa che già fu tanto ficura

no negò che quel giorno hebbe paura

[44]

Cartello & ballador fpezza & fraccaffa

londa nimica e il uèto ognhor più fiero

fé parte ritta il uerno pur ne laffa

la taglia & dona al mar pfto il nocchiero

chi fta col capo chino in una caffa

fu la charta appuntando il fuo fentiero

a lume di lanterna piccolina

& chi col torchio accefo in la fentina

[45]

Vn fotto poppe : un altro fotto prora

fi tiene inanzi lhoriuol da polue :

& ionia a riuedere ogni mezhora

quanto e già corfo : & a che uia fi uolue

indi ciafcun con la fua charta fuora

a meza natie il fuo parer rifolue

la doue a un tempo i marinari tutti

fono a configlio dal padron ridutti

[46]

Chi dice : fopra Limiffo uenuti

femo : per ql eh io truouo : alle feccagne

chi di Tripoli appreffo a fcogli acuti

doue il mar le più uolte i legni fragne

chi dice femo in Satalia perduti :

p cui più d un nocchier fofpira & piagne

ciafcun fecOdo il parer fuo argomenta

ma tutti ugual timor pine & fgomèta

[47]

El terzo giorno co maggior difpetto

gli affale il uento : e il mar più irato freme

& lun ne fpezza : & portane il Trinchetto

el Temo Ialtro : & chi Io uolge infieme :

ben e di forte et di marmoreo petto

et più duro eh acciar : chora non teme

Marphifa che già fu tanto ficura

nò nego che quel giorno hebbe paura
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[48]

Al mòte Sinai fu peregrino

;i Gallicia pmeffo, a Cypro, a Roma

al Sepolchro, alla Vergine ti Hettino

e fé celebre luoco altro fi noma

fui mare in tato e fpeffo al ciel uicino

1 afflitto e cóquaffato legno toma,

di cui p me trauaglio, hauea il padrone

fatto 1 arbor tagliar de 1 Artimone

[49]

F. rolli e caffè e ciò che hauea di graue

facea gettar da prore, e poppe, e fpòde

facea uuotar le camare e le giaue

e dar le ricche merci ali auide onde

altri attende alle tròbe, e a tor di naue

1 acq iportune, e il mar nel mar refode

foccorre altri in fentina, ouùqj appare

legno da legno hauer fdrufcito il mare

[50]

Stero in quefto trauaglio, in quefta pena

be qttro giòni, e nò hauea più fchermo

e n hauria haiiuto il mar uittoria piena

poco più eh el furor teneua fermo

ma diede fpeme lor d aria ferena

la difiata luce di fanto Hermo

eh in prua f una cochina a por fi uenne

che più nò u erano arbori ne anténe

[50

Veduto Rameggiar la bella face

f inginocchiaro tutti i nauiganti

e dimandare il mar traquillo, e pace,

co humidi occhi, e co uoci tremati

la tempefta crudel, che ptinace

fu fino allhora, nò andò più inanti

Maeftro e trauerfia più nò molefta

e fol del mar tyran Libecchio refta

[48]

Al monte Sinai fu peregrino

a C iallit i.i prometto: a Cypro: a Roma
al Sepolchro: alla Vergine dHettino

& fé celebre luogo altro fi noma.

fui mare in tanto & fpeffo al ciel uicino

lalllitto et conquaffato legno toma

di cui p men trauaglio hauea il padrone

fitto larbor tagliar de [Artimone

[49]

Et colli: et caffè: & ciò che hauea di graue

facea gittar da prore: & poppe: & fponde

facea notar le camere & le giaue

& dar le ricche merci ali auide onde

altri attende alle trombe: e a tor di naue

lacq iportune : e il mar nel mar refonde

foccorre altri in fentina ouuque appare

legno da legno hauer fdrufcito il mare

[50]

Stero in quefto trauaglio: i quefta pena

bé qttro giorni : & nò hauea più fchermo

& n hauria hauuto il mar uittoria piena

poco più eh el furor teneffe fermo

ma diede fpeme lor d aria ferena

la difiata luce di fanto Hermo

eli in prua f una cochina a por fi uenne

che più non u erano arbori ne antenne

[SO

Veduto fiammeggiar la bella face

f inginocchiaro tutti i nauiganti

& dimandare il mar tranquillo : & pace :

co humidi occhi : & con uoci tremanti

la tempefta crudel : che pertinace

fu fino allhora: non andò più inanti

Maeftro & trauerfia più non molefta

& fol del mar Tyran Libecchio refta
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[5*]

Quello refta fui mar tanto poffente

e da la negra bocca in modo exhala

et è co lui fi il rapido correte

del agitato mar eh in fretta cala

che porta il legno più uelocemente

che pegrin Falcon mai facefle ala

co timor del nocchier, chal fin del modo

no lo trafporti, o ropa, o cacci al fondo

[53]

Rimedio a qfto il huo nocchier rìtruoua

che comanda gettar per poppa fpere

e caluma la gomona e fa pruoua

di duo terzi del corfo ritenere

quefto cofiglio, e più I augurio gioua

di chi banca accefo in ,pda le lumiere

quefto il legno faluò die pena forfè

e fé eh in alto mar ficuro corfe

[54]

Nel golfo di Laiazzo in uer Soria

Copra una gran città fi trono forto

e li iiicino al lito, che feopria

I uno e 1 altro caftel che ferra il porto

come il padron faccorfe de la uia

che fatto hauea, ritornò in uifo (morto

che ne porto pigliar quiui uolea,

ne (tar in alto, ne fuggir potea

[55]

Ne potea ftare in alto, ne fuggire.

che I arbori e 1 alitene hauea pdute,

eran tauole e traui, pel ferire

del mar, fdrufeite macere e fbattute

el pigliar porto era un uoler morire,

ppetuo legarli in feruitute,

che riman ferua ogni pfona, o morta,

che quiui errore, o rea fortuna porta

[5»]

Quefto refta fui mar tanto poffente

et da la negra bocca in modo exhala

et e con lui fi il rapido corrente

del agitalo mar eh in fretta cala

che porta il legno più uelocemente

che peregrin Falcon mai faceffe ala

co timor del nocchier: chal fin del mòdo
nò lo trafporti : o ròpa : o cacci al fondo

[53]

Rimedio a qfto il buò nocchier ritruoua

che comanda gittar per poppa fpere

et caluma la gomona & fa pruoua

di duo terzi del corfo ritenere

qfto configlio: & più laugurio gioua

di chi hauea accefo in .pila le lumiere

quefto il legno faluo che peria forfè

et fé eh in alto mar ficuro corfe

[54]

Nel golfo de Laiazzo in uer Soria

fopra una gran citta fi trouo forto

& fi uicino al lito: che feopria

limo & laltro caftel che ferra il porto

inule il padron fé accorfe de la uia

che fatto hauea : ritorno in uifo fmorto

che ne Porto pigliar quiui uolea:

ne ftar in alto : ne fuggir potea

[55]

Ne potea ftare in alto ne fuggire:

che gliarbori et lantenne hauea perdute :

eran tauole & traui : pel ferire

ih] mar: fdrufeite macere et sbattute:

il pigliar porto era un uoler morire:

o perpetuo legarfi in feruitute:

che riman ferua ogni perfona : o morta:

che quiui errore : o ria fortuna porta
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[56]

El ftar in dubbio era con gra piglio

che non faliffer genti de la trrra,

che femp armate haueà qlche nauiglio

con che tenea tutto quel mar in guerra

métre il padron no fa pigliar configlio

fu dimadato da quel d Inghilterra

chi gli tenea fi 1 animo fufpefo

e pche già non hauea il porto pfo

[57]

El padron narrò lui, che quella riua

tutta, tenean le femine homicide,

di cui 1 antiqua legge, ognun eh arriua

in ppetuo tien feruo, o che 1 uccide

e quefta forte folamète fchiua

chi nel campo dieci huomini cóquide,

e poi la notte può affaggiar nel letto

diece dozelle di carnai diletto

[58]

E fé la pma pua gli uien fatta

e non fornifea la feconda poi,

egli uien morto, e chi è co lui fi tratta

da zappatore, o da guardian di buoi

fé di far 1 uno e 1 altro è pfona atta

impetra libertade a tutti i fuoi

a fé no già, cha da reftar marito

di diece done, elette al fuo appetito

[59]

No puote udire Aftolfo fenza rifa,

de la uicina terra il rito ftrano

foprauien Sanfonetto, e poi Marphifa,

indi Aquilate, et feco il fuo germano

el padrone ugualméte lor diuifa

la caufa, che dal porto il tien lotano

uoglio (dicea) eh nanzi il mar m affoghi

eh io fenta mai di feruitude i gioghi

[56]

El ftar in dubbio era con gran periglio

che non faliffer genti de la terra :

che fempre armate haueà qlche nauiglio

con che tenea tutto quel mar in guerra

mentre il padron non fa pigliar configlio

fu dimandato da quel d Inghilterra

chi gli tenea fi lanimo fufpefo

et perche già nò hauea il porto prefo

[57]

El padron narro lui : che quella riua

tutta : tenean le femine homicide :

di cui lantiqua legge : ognun che arriua

in perpetuo tien feruo : o che luccide

et quefta forte folamente fchiua

chi nel campo dieci huomini coquide :

et poi la notte può affaggiar nel letto

diece dozelle di carnai diletto

[58]

E fé la prima pruoua gli uien fatta

et non fornifea la feconda poi :

egli uien morto : et chi e con lui fi tratta

da zappatori o da guardian di buoi

fé di far limo & laltro e perfona atta

impetra libertade a tutti i fuoi

a fé non già: cha da reftar marito

di diece dòne : elette a fuo appetito

[59]

No potè udir Aftolfo fenza rifa :

de la uicina terra il rito ftrano

foprauien Safonetto: et poi Marphifa:

indi Aquilante : et feco il fuo germano

el padron parimente lor diuifa

la caufa che dal porto il tien lontano

uoglio (dicea) che nanzi il mar me affoghi

chio fenta mai de feruitude i gioghi
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[60]

Del parer del padrone, i marinari

e tutti li altri nauiganti furo,

Marphifa e li cópagni eran cótrari

che più eh 1 acque, il lito hauean ficuro

uia più uederfi intorno irati mari

che ceto mila fpade era lor duro,

e quefto e ognaltro luoco era lor Ulto

doue con 1 arme poteano darfi aiuto

[61]

Bramauano i guerrier uenire a pda

ma co maggior baldaza il duca Inglefe

che fa come del corno il rumor foda

fgòbrar d intorno fi farà il paefe

pigliar il porto 1 una parte loda

1 altra lo biafina, e fono alle contefe

ma la più forte, in guifa il padrO ftrige

eh al poto (fuo mal grado) il legno fpìge

[63]

Inlrò nel porto remorchiando, e a forza

de remi, più che per fauor di uele

phò che 1 alternar di poggia e il orza

hauea leuato il unito lor crudele

intato ripigliar la dura feorza

li cauallieri e il brando lor fedele

el il padron, et a ciafeun die teme

nò ceffan dar, con lor còforti fpeme

[60]

Del parer del padrone: i marinari

et tutti gli altri nauiganti furo :

Marphifa et li copagni eran contrari

che più che tacque : il lito hauean ficuro

uia più uederfi in torno irati mari

che cento mila fpade era lor duro:

parea lor quefto et ciafcunaltro loco

doue arme tifar potean da temer poco

[6.]

Rramauano i guerrier uenire a proda

ma con maggior baldaza il duca Inglefe

che fa come del corno il rumor foda

fgombrar dintorno fi farà il paefe

pigliar il porto luna parte loda

laltra Io biafma : & fono alle contefe

ma la più forte in guifa il padron ftringe

eh al porto : fuo mal grado : il legno fpige

[62]

Già quando prima ferano alla uifta

de la citta crudel fui mar feoperti

ueduto haueano una galea prouifta

di molta zurma & di nochieri esperti

uenire al dritto e ritrouar la trifta

nane confufa di coligli incerti :

che [alta prora alle fue poppe haffe

legando fuor de lempio mar gli traile

[63]

Entrar nel porto remorchiado : e a forza

de nini : più che per fauor di uele

perno che lalternar di poggia et dorza

hauea leuato il uento lor crudele

intanto ripigliar la dura feorza

li cauallieri: e il brando lor fedele

& al padron: & a ciafeun che teme

no ceffan dar con lor coforti fpeme
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[63]

Fatto è il porto a fembiàza d una Luna

e gira più ili quattro miglia intorno,

feicéto palli è in bocca, et in ciafcuna

parte, una rocca ha nel finir del corno,

non teme alcuno affalto di fortuna

fé no quado gli uien dal mezo giorno,

a guifa di tlieatro fé gli ftende

la città a cerco, e uerfo il poggio afcéde

[64]

Non fu quiui fi pfto il legno forto,

eh andò 1 auifo per tutta la terra,

e fur fei mila femine fui porto

co 1 archi in mano in habito di guerra

e per tor de la fuga ogni conforto

tra 1 una rocca e 1 altra il mar fi ferra

da naui e da catene fu rinchiufo

che tenean femp inftrutte a cotal ufo

[65]

Vna che d anni la Cumea d Apollo

puote uguagliar, e la matre d Hettorre

fé chiamare il padrone, e dimandollo

fé fi uolean lafciar la uita torre,

o fé uoleano pur al giogho il collo

fecodo la coftuma fottoporre,

de li duo 1 uno haueano a torre, o quiui

tutti morire, o rimaner captiui

[66]

Gli è uer (dicea) che fhuom fi ritrouaffe

tra uoi cofì animofo, e cofì forte

che cetra dieci noftri huomini ofaffe

prender battaglia, e deffe lor la morte

e far con diece femine baftaffe

per una notte, ufficio di conforte

egli fi rimarrà pneipe noftro.

e gir uoi ne potrete al camiti uoftro

NI

Fatto e il porto a fembiàza duna Luna

et gira più di quattro miglia intorno:

feicento paffi e in bocca : & in ciafcuna

parte: una rocca ha nel finir del corno:

non teme alcuno affalto di fortuna

fé non quando gli uien dal mezo giorno :

a guifa di theatro fé gli ftende

la citta a cerco : & uerfo il poggio afeende

[65]

Non fu quiui fi prefto il legno forto:

(già lauifo era per tutta la terra)

che fur fei mila femine fui porto

con 1 archi in mano in habito di guerra

& per tor de la fuga ogni conforto

tra luna rocca & laltra il mar fi ferra

da naui & da catene fu rinchiufo

che tenean fempre inftrutte a cotal ufo

[66]

Vna che danni la Cumea dApollo

potea uguagliar: & la matre dHettorre

fé chiamare il padrone: & dimandollo

fé fi uolean lafciar la uita torre:

o fé uoleano pur al giogho il collo

fecondo la coftuma fottoporre :

de li dna luno haueano a torre: o quiui

tutti morire : o rimaner captiui

[67]

Gli e uer (dicea) che shuom fi ritrouaffe

tra uoi coli animofo : & cofi forte

che contra dieci noftri huomini ofaffe

prender battaglia: & deffe lor la morte.

& far con diece femine baftaffe

per una notte : ufficio di conforte

egli fi rimarria principe noftro:

& gir uoi ne potrefte al camin uoftro
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[67]

E fera in uoftro arbitrio reftar ancho

uogliate o tutti o parte, ma con patto

che chi uorrà reftare, e reftar franco,

marito fi a per diece femine atto

ma qdo il guerrier uoftro poffa inaco

de li dieci chaurà nemici a un tratto

la feconda pua non fornifca

uoglia uoi fiate fchiaui, egli pifca

[68]

Doue la uecchia ritrouar timore

credea nei cauallier, trouo baldanza

che ciafcù fi tenea tal feritore

che fornir luno et labro hauea fperaza

1 i a Marphifa nò mancaua il core

(ben che male atta alla fecOda danza)

ma doue no 1 aitane la natura

con la fpada fupplir ftaua ficura

[69]

Al padron fu comeffa la rifpofta

rjma coclufa per comun conìglio

chauean tra lor, che le farla a fua pofta

in piazza, e in letto poi, di fé piglio

leuan 1 offe fé, et il nocchiero accofta

quato al lito accoftar fi può il nauiglio

e fa gettar il potè, onde i guerrieri

efcono armati, e trano i lor deftrieri

[70]

E qndi uan per mezo la cittade

e ni ritrouan le donzelle altiere

fuccinte caualcar, per le contrade,

e in le piazze armeggiar, eoe guerriere

quiui ne calciar fpron ne cinger fpade

ne cofa danne può li huomini hauere

fé no dieci alla uolta, per rifpetlo

de (antiqua coftuma eh io ubò detto

[68]

Et fera in uoftro arbitrio reftar ancho

uogliate o tutti o parte : ma con patto

che chi uorra reftare : & reftar franco :

marito fia per diece femine atto

ma qdo il guerrier uoftro polla manco

de li dieci chaura nimici a un tratto

o la feconda pruoua non fornifca

UOgliS noi fiate fchiaui : egli perifea.

[69]

Doue la uecchia ritrouar timore

credea nei cauallier: trouo baldanza

che ciafeun fi tenea tal feritore

che fornir bino & laltro hauea fperanza

e1 a Marphifa non mancaua il core

(ben che mal alta alla feconda danza)

ma doue non laitaffe la Natura

con la fpada fupplir ftaua ficura

t?o]

Al padron fu coinmefla la rifpofta

in ima conclufa per commini confìglio

chauean tra lor: che le faria a fua pofta

in piazza: e i letto poi: di fé periglio

leuan loffefe: & il nocchiero accofta

quato al lito accoftar fi può il nauiglio

et fa gittar il ponte : onde i guerrieri

efcono annali : & tratto i lor deftrieri

tu]

Et quindi uan per mezo la cittade

et ni rilruouan le donzelle altiere

fuccinte canale. 11 per le contrade:

e in piazza armeggiar come guerriere

quiui ne calciar fpron ne cinger fpade

ne cofa d arme puon glihuomitti hauere

fé non dieci alla uolla: per rifpetto

de lantiqua coftuma eh io U ho detto
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(70

Tutti li altri alla fpola, ali aco, al fufo,

al pettine, alla nafpa fono intenti,

co uefti feminil, che uano giufo

in fin al pie, che li fa molli e lenti

fi tengono altri in la catena, ad ufo

d arar la terra, o di guardar li armenti

fon pochi i mafchi, e nò fon ben, p mille

femine, cèto fra cittadi e uille

[-2]

Volendo torre i cauallieri a forte

chi deueffe di lor pel comun fcapo

1 una decina in piazza porre a morte

e poi 1 altra ferire in altro campo

no defignauan di Marphifa forte

che lor parea che a ritrouare inciampo

ella haueffe in la gioftra de la fera,

pche ufcirne co laude habil no era

[73]

Ma con li altri effer uolfe ella fortita

hor fopra lei la forte in fumma cade

pma u ho a por (diceua ella) la uita

che u habbiate a por uoi la libertade

ma quefta fpada (e lor la fpada addita

che cinta hauea) ui dò per fegurtade

eh io ui feiorrò tutti 1 intrichi al modo

che fé AlexSdro il Gordiano nodo

[74] •

No uuó mai più che foreftier fi lagni

di quefta terra, fin chel mòdo dura

cofì diffe, e non poterò i compagni

torle quel che le daua fua auetura

duque o eh in tutto lor pda o guadagni

la libertà, le lafciano la cura

ella di piaftre già guarnita e maglia

fapprefentò nel campo alla battaglia

[72]

Tutti glialtri alla fpola : ali aco : al fufo :

al pettine : & ali afpo fono intenti :

con uefti feminil : che uanno giufo

in fin al pie : che gli fa molli et lenti

fi tengono altri in la catena : ad ufo

di arar la terra : o di guardar li armenti

fon pochi i mafchi: e nò fon bè per mille

femine : cento fra cittadi & uille

[73]

Volendo torre i cauallieri a forte

chi doueffe di lor pel commun fcampo

luna decina in piazza porre a morte

• & poi 1 altra ferir ne 1 altro campo

non difegnauan di Marphifa forte

ftimando che trouar doueffe inciampo

ne la feconda gioftra de la fera:

eh ad hauerne uittoria habil non era

[74]

Ma con glialtri effer uolfe ella fortita.

hor fopra lei la forte in fomma cade

prima u ho a por (diceua ella) la aita

che u habbiate a por uoi la libertade

ma quefta fpada (& lor la fpada addita

che cinta hauea) ui do per fegurtade

eh io ui feiorro tutti [intrichi al modo

che fé Alexandro il Gordiano nodo

[75]

Non uuo mai più che foreftier fi lagni

di quefta terra : fin chel mondo dura

cofi diffe : et non poterò i compagni

torle quel che le daua fua auentura

duque : o eh in tutto lor perda o guadagni

la liberta: le lafciano la cura

ella di piaftre già guarnita & maglia

fapprefentò nel campo alla battaglia
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[75]

Gira una piazza in 1 alto de la terra

di gradi a feder atti intorno chiufa

che folamète a gioftre, a fimil guerra

a caccie, a lotte, e no ad altra fufa

co quattro porte di metal fi ferra

quiui la moltitudine confufa

de le armigere femine fi traffe

e poi fu detto a Marphifa eh intraffe

[76]

Entrò Marphifa fini deftrier leardo

tutto fparfo di macchie e di rotelle

di picco! capo, e danimofo (guardo

d andar fupbo e di fattezze belle

pel maggior e piti uago, e più gagliardo

di mille che 11 hauea, con brighe e felle

fcelfe in Damafco, e realmète ornollo

et a Marphifa Norandin donollo

[77]

Da mezo giorno da la porta d Auftro

intrò Marphifa e no ui (tette guari

eh appropinqre e rifuonar pel clauftro

udì di trobe acuii fuoni e ciliari

e uide poi diuerfo il freddo plauftro

entrar nel campo dieci fuoi cotrari

il pino cauallier eh apparea inate

di ualer tutto il refto hauea fembiante

[78]

Quel uéne i piazza fopra ù gra dftriero

eh fuor eh in frote e al pie dirieto maro,

era più che mai corbo ofeuro e nero

nel pie- e mi capo hauea alcfl pelo biaco

del color del cauallo il caualliero

ueftilo, uoUa dir, clic come manco

era il chiaro chel feuro, era altro tanto

il rifo in lui, uerfo lofeuro pianto

[76]

Gira una piazza in Ialto de la terra

di gradi a feder atti intorno chiufa

che folamente a gioftre : a fimil guerra :

a caccie: a lotte: et non ad altro fufa

con quattro porte di metal fi ferra

quiui la moltitudine confufa

de le armigere femine fi traffe

& poi fu detto a Marphifa che intraffe

[77]

Entro Marphifa firn deftrier leardo

tulio fparfo di macchie et di rotelle

di picco! capo: et danimofo fguardo

dandar fuperbo et di fattezze belle

pel maggior: & più uago: et più gagliardo

di mille che ne hauea con briglie et felle

fcelfe in Damafco : et realmente ornollo

et a Marphifa Norandin donollo

[78]

Da mezo giorno da la porta dAuftro

entro Marphifa et non ui ftelte guari

che appropinquare e rifuonar pel clauftro

udi di trombe acuti fuoni et chiari

et uide poi diuerfo il freddo plauftro

entrar nel campo i dieci fuoi contrari

il primo cauallier eh apparea mante

di ualer tutto il refto hauea fembiante

[79]

Quel uenne in piazza fopra fi gra deftriero

che fuor eh 1 frote et nel pie drieto màco :

era più che mai corbo ofeuro et nero

nel pie et nel capo hauea alai pelo bianco

del color del cauallo il caualliero

ueftito : uolea dir : che come manco

era il chiaro chel feuro : era altretanto

il rifo in lui : uerfo lofeuro pianto
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[79]

Dato che fu de la battaglia il fegno

noue guerrier 1 hafte chinare a tratto

ma c|l dal nero hebbe il uataggio a fdegno

fi ritirò, ne di gioftrar fece atto

uuol che alle leggi inanzi di quel regno

che alla fua cortefia fia cotrafatto

fi tra da parte e fta a ueder le proue

che una fola hafta, farà còtra noue

[So]

El deftrier chauea andar trito e fuaue

portò ali incotro la Dòzella in fretta

che nel corfo arreftò lancia fi graue

eh qttro huomini hariano a pena retta

1 hauea pur dianzi al difmòtar di nane

l>er la più falda in molte anténe eletta

el fier fembiante co eh ella fi moffe

mille faccie imbiàcò, mille cor feoffe

[Si]

Aperfe al pmo che trottò fi il petto

che fora affai che fuffe stato nudo

gli paffò la corazza, e il foprapetto

e pma un ben ferrato e groffo feudo

dietro alle fpalle un braccio il ferro netto

fi uide ufeir, tato fu il colpo crudo

quel fitto ne la lancia adrieto laffa

e fopra li altri a tutta briglia paffu

[S2]

Diede al fecodo che trouò d un urto

fi fiero incótro fi terribil botta

eh a mezo il ruppe, e fé morir di cinto

e tato stretta infieme era la frotta

eh in terra (ode mai più no fu rifurto)

cader fé il terzo co la fpalla rotta

ho ueduto bobarde, a quella guifa

le fqdre aprir, eh apfe il (tuoi Marphifa

[80]

Dato che fu de la battaglia il fegno

noue guerrier Ihafte chinare a un tratto

ma ql dal nero hebbe il uataggio a stfgno

fi ritiro : ne di gioftrar fece atto

uuol che alle leggi inanzi di quel regno

che alla fua cortefia fia contrafatto

fi tra da parte & fta a ueder le pruoue

che una fola hafta : farà contra noue

[Si]

El deftrier chauea andar trito & fuaue

porto ali incontro la Donzella in fretta

che nel corfo arrefto lancia fi graue

che qttro huomini hauriano a [iena retta

lhauea pur dianzi al difmontar di naue

per la più falda in molte antenne eletta

el fier fembiante con eh ella fi moffe

mille facce imbianco: mille cor feoffe

[S2]

Aperfe al primo che trouo fi il petto

che fora affai che fuffe ftato nudo

gli paffo la corazza e il foprapetto

ma prima un ben ferrato & groffo feudo

dietro alle fpalle un braccio il ferro netto

fi uide ufeir tanto fu il colpo crudo

quel fitto ne la lancia adrieto laffa

& fopra glialtri a tutta briglia paffa

[83]

Et diede durto a chi uenia fecondo

& a chi terzo fi terribil botta

che rotto ne la fchiena ufeir del mondo

fé limo & laltro et de fella a una botta

fi duro fu lincontro : & di tal pondo

fi ftretta infieme ne uenia la frotta

ho ueduto bombarde a quella guifa

le sqdre aprir eh aperfe il ftuol Marphifa
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[83]

Tre lancie e più fopra lei rotte furo

ma di lor colpi tanto ella fi moffe

quato nel giuoco de le caccie, un muro

fi muoua a colpi de le palle grotte

1 ufbergo fuo di tempra era fi duro

che no gli potean còtra le pcoffe

e per incanto, al fuoco del inferno

cotto e temprato ali acque fu d Auemo

Al fin del campo il canal tene, e uolfe,

e fermò alquanto, e ]><>! co fretta fpinfe

coirà li fette e fbarragliolli, e fciolfe

e di lor fangue infine) a U-lfa tinfe,

ad uno il capo, a un aldo il braccio tolfe

e- un altro in guifa con la fpada cinfe

chi i>ctto in terra andò col capo, el 5be

l>- braccia, e i fella il uetre era e le g&be

[85]

Lo parli dico per dritta mifnra

in colino di lanche e de le coite

e lo fé rimaner meza figura

qual fon d argento, e più di cera, pofte

d intomo a qualche Virginal pittura

clu- le genti uicine e le difeofte

1 he lor giufte dimande ottenute hàno

a rengratiare e fciorle il uoto, uanno

[86]

Ad uno che fuggia drieto fi mife

ne fu a mezo la piazza che lo giunfe

e il capo e il collo in modo gli diuife

che medico mai più no lo raggiunfe

in fumma tutti un dopo 1 altro uccife

feri fi, eh ogni uigor ne cnumfe

e fu ficura, che leuar di terra

mai più no fi potrian, per farle guerra

Tre lancie et più fopra lei rotte furo

ma di lor colpi tanto ella fi moffe

quato nel giuoco de le caccie: un muro

fi muoua a colpi de le palle groffe

lusbergo fuo di tempra era fi duro

che non gli potean contra le percoffe

et per incanto : al fuoco del inferno

cotto & temprato allacque fu dAuerno

[85]

Al fin del campo il canal tenne & uolfe :

& fermo alquanto : & poi con fretta fpinfe

contra li fette oc sbarragliolli : & fciolfe

oc di lor fangue infino a lelfa tinfe

ad uno il capo: a un altro il braccio tolfe

e un altro in guifa con la fpada cinfe

elici petto in terra andò col capo oc ambe

le braccia: e in fella il uetre era oc le gSbe

[86]

Lo parti : dico : per dritta mifura

de le cofte & de lanche alle confine

& lo fé rimaner meza figura

qual dinanzi alle imagini diuine

poflo d argento: & più di cera pura

fon da genti lontane oc da ucine

eh a ringratiarle & feiorre il noto uano

de le dimande pie che ottenute hano

[87]

Ad uno che fuggia drieto fi mife

ne fu a mezo la piazza che lo giunfe

e il capo e il collo in modo gli diuife

che medico mai più non lo raggiunfe

in fomma tutti un dopo laltro uccife

feri fi: eh ogni uigor ne emunfe

oc fu ficura : che leuar di terra

mai più non fi potrian : per farle guerra
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[87]

Stato era il cauallier femp in un canto

che la decina in piazza hauea códutta

phó che cotra un folo andar, co tanto

uantaggio, opra gli parue iniq e brutta

hor che per una man torfe da canto

uide fi prefto la compagna tutta

per dimoftrar che la tardanza foffe

per uirtù stata, e nò timor, fi moffe

[88]

Cenno co mano di uolere inanti

che faceffe altro, alcuna cofa dire

e no penfando in fi uiril fembianti

che fhaueffe una uergine a coprire

le diffe, Caualliero homai di tanti

effer dei stanco, chai fatto morire

e fio uoleffi, più di quel che fei

stancarti anchor, difcortefia farei

[89]

Che ti ripofi infino al giorno nuouo

e diman torni in campo, ti eccedo

no mi fia honor fé teco hoggi mi può

che trauagliato e laffo effer ti credo

il trauagliare in arme nò ni è nuouo

ne per fi poco, alla fatica cedo

diffe Marphifa, e ti farò di quefto

co chiaro expimento, aueder prefto

[90]

De la cortefe offerta te ringratio

ma ripofare anchor nò mi bifogna

e n auaza del giorno fi gran fpatio

eh a porlo tutto in otio è pur uergogna

rifpofe il cauallier, fuffio fi fatio

d ognaltra cofa chel mio cor agogna

come t ho in quefto da fatiar, ma uedi

clie nò ti manchi il di più che no credi

[88]

Stato era il cauallier fempre in un canto

che la decina in piazza hauea condutta

perho che contra un folo andar : con tato

uantaggio: opra gli panie iniqua & brutta

hor che per una man torfe da canto

uide fi prefto la compagna tutta

per dimoftrar che la tardanza foffe

per uirtu ftata : & non timor : fi moffe

[S9]

Cenno con mano di uolere inanti

che faceffe altro : alcuna cofa dire

& non penfando in fi uiril fembianti

che fé haueffe una uergine a coprire

le diffe : Caualliero : homai di tanti

effer dei ftanco : chai fatto morire

et fio uoleffi più di quel che fei :

ftancarti anchor : difcortefia farei

[90]

Che ti ripofi infino al giorno nuouo

et diman torni in campo: ti concedo

nò mi fia honor fé teco hoggi mi pruouo

che trauagliato et laffo effer ti credo

il trauagliare in arme non ni e nuouo

ne per fi poco : alla fatica cedo

(diffe Marphifa) & ti faro di quefto

con chiaro experimento : aueder prefto

[91]

De la cortefe offerta te ringratio

ma ripofare anchor non mi bifogna

et auanza del giorno fi gran fpatio

eh a porlo tutto in otio e pur uergogna

rifpofe il cauallier: fuffio fi fatio

dognaltra cofa chel mio cor agogna

come t ho in quefto da fatiar: ma uedi

che non ti manchi il di più che non credi
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[91]

Cofi diffe egli, e fé portare in fretta

<lue graffe lace, anzi due graui anténc

et a Marphifa dar ne fé 1 eletta

tolfe I altra per fé, che indrieto urne

già fono in punto, et altro nò fafpetta

che un alto fuó, che lor la gioftra acci ne

ecco la lena, e 1 aria e il mar ribomba

nel moucr lor al pino fuon di trdba

[92]

Trai fiato bocca aprir, o battere occhi

no fi uedea de riguardanti alcuno

tanto a mirare a chi la palma tocchi

de dui campioni, attento era ciafeuno

Marphifa acciò eh del caual trabbocchi

fi eh mai nò fi lieui il Guerricr bruno

drizza la lacia, il Guerrier bruno forte

studia no me, poner Marphifa a morte

[93]

Le lande ambe fembrar di fecco falce

e no di uerde (raffino fupbo

cofi 11 andaro in trOchi fin al calce

e fu 1 incótro fi a canal li acerbo

che parimente panie da una falce

de le gambe effer lor trOco ogni nerbo

cadero ambi ugualmente, ma i capioni

fur pfti a difbrigarfi da li arcioni

t94]

A mille catiallieri alla fila Ulta

al pmo incOtro hauea la fella tolta

Marphifa, et ella mai no nera ufeita

e n ufei (come udite) a quefta uolta

del strami calo no pur fbigottita

ma quafi fu per rimanerne stolta

panie ancho strano al cauallier dal nero

che nò folca cader già di liggiero

[9*1

Cofi diffe egli : & fé portare in fretta

due groffe lance : anzi due graui antenne

et a Marphifa darne fé la eletta

tolte laltra per fé : che indrieto uenne

:
ii fono in punto: et altro non fi afpetta

eh un alto fuon che lor la gioftra accenne

ecco la terra: & laria e il mar ribomba

nel mouer lor al primo fuon di tromba

[93]

Trar fiato : bocca aprir : o battere occhi

non fi uedea de riguardanti alcuno

tanto a mirare a chi la palma tocchi

de dui campioni : intento era ciafeuno

Marphifa accio che del caual trabbocchi

fi che mai non fi lieui il Guerrier bruno

drizza la lancia : il Guerrier bruno forte

ftudia non inen : poner Marphifa a morte

NI

I.e lande ambe fembrar di fecco falce

et non di uerde fraffino fuperbo

cofi ne andaro in tronchi fin al calce

et fu lincontro fi a caualli acerbo

che parimente parue da una falce

de le gambe effer lor tronco ogni nerbo

cadero ambi ugualmente: ma i campioni

fur prefti a disbrigarli da li arcioni

[95]

A mille cauallieri alla fua uita

al primo incontro hauea la fella tolta

Marphifa: & ella mai non nera ufeita

et ne ufei (come udite) a quefta unita

del ftrano cafo non pur sbigotita

ma quafi fu per rimanerne ftolta

panie ancho ftrano al cauallier dal nero

che non folea cader già di leggiero
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[95]

Tocca haueà nel cader la terra a pena

che furo in piedi, e rinouar 1 affalto

tagli e punte a furor quiui fi mena

qui ripara, hor feudo, hor lama, ho falto

uada la botta uuota, o uada piena

1 aria ne ftride, e ne rifuona in alto

quelli elmi, qlli ufberghi, quelli feudi

moftrar eh erano faldi più che incudi

[96]

Se de 1 afpra Dózella il braccio pefa

ne quel del Cauallier nemico è lieue

ugual mifura ali uno e 1 altro è refa

quato apunto 1 un da, tanto riceue

chi uuol trouar duo pari a una contefa

cercar più la di quefti dui, no deue,

di deftrezza, d ardire, e di poffanza

1 un 1 altro una fol drama no auanza

[97]

Le dòne che gra pezzo mirato hàno

còtinuar tante peoffe horrende

e che nei cauallier fegno d affanno

e di ftanchezza anchor no fi coprende

de i dui miglior guerrier lode lor dano

eh fia tra qto il mar fua braccia extède

par lor che fé non fuffer più che forti

effer deurian fol del trauaglio morti

[98]

Ragionando tra fé, dicea Marphifa,

buon fu per me che Coftui nò fi moffe,

eh andauo arifeo di reftarne uccifa

fé dianzi stato co i copagni foffe

quado io mi truouo a pena a qfta guifa

di potergli ftar contra alle peoffe

cofi dicea Marphifa, e tutta uolta

no reftaua menar la fpada in uolta

196]

Tocca hauean nel cader la terra a pena

che furo in piedi : & rinouar laffalto

tagli & punte a furor quiui fi mena

quiui ripara hor feudo: hor lama: ho falto

uada la botta uota : o uada piena

laria ne ftride: & ne rifuona in alto

quelli elmi: qlli usberghi: quelli feudi

moftrar eh erano faldi più che incudi

[97]

Se de lafpra Dozella il braccio e grane :

ne quel del Cauallier nimico : e Iene

ben la mifura ugual lun da laltro liane

quato apunto lun da: tanto riceue

chi uuol due fiere audaci anime braue

cercar: più la di quefte due non deue

ne cercar più deftrezza ne più poffa

che quefto par n ha quanto hauer fi poffa

[98]

Le dòne che gran pezzo mirato hanno

continuar tante percoffe horrende

& che nei cauallier fegno daranno

& di ftanchezza anchor non fi coprende

de i dui miglior guerrier lode lor danno

che fien tra qto il mar fua braccia extende

par lor che fé non fuffer più che forti

effer dourian fol del trauaglio morti

[99]

Ragionando tra fé : dicea Marphifa :

buon fu per me che coftui non fi moffe

eh andauo arifeo di reftarne uccifa

fé dianzi ftato co i compagni foffe

quado io mi truouo a pena a quefta guifa

di potergli ftar contra alle percoffe

cofi dicea Marphifa: & tutta uolta

non reftaua menar la fpada in uolta
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[99]

Buon fu p me (dicea) quell altro anchora

che ripofar Coftui non ho lafciato

difender me ne poffo a fatica Iiora

che de la pugna dianzi è trauagliato

fé fin al nuouo giorno hauea dimora

a ripigliar uigor, che feria slato?

ninni hebbi io .piato più poffa hauerfi

che non uoleffe tor quel eh io gli offerfi

[100]

La battaglia durò fin alla fi 1
I

ne chaueffe anello il meglio era palefe

ne I un ne 1 altro più lenza lumiera

faputo hauria come fchiuar 1 offefe

giunta la notte, alla inclyta Guerriera

in pino a dir il Cauallii 1 < . irtefe,

che fare? poi che con ugual fortuna

n ha fopraggiunti la notte importuna

[101]

Meglio mi par ehel uiuer tuo .plughi

almeno infili. 1 ;i tanto elle faggi. uni

io no polio eccederti che aggiunghi

fé no fola una notte, alli tuoi giorni

e di ciò eh no li babbi bauer più [fighi

la colpa Copra me non uno che torni

Ioni. ila fopra la fpietata legge

del fello feminil ehel luogo regge

[102]

Se di te duolmi, e di queft altri tuoi

lo fa colui che nulla cofa ha ofeura

con tuoi cOpagni ftar meco ti puoi

con altri nò haurai ftanza ficura

pelle la turba, a ibi i mariti fuoi

hoggi ueeifi hai, già còtra le congiura

ciafciì di quelli a cui dato hai la morte

era di diece femine conforte

[100]

Buon fu per me (dicea) qll altro anchora

ili. ripofar Colini non ho lafciato

difender me ne poffo a fatica bora

che de la pugna dianzi e trauagliato

fé fin al nuouo giorno hauea dimora

a ripigliar uigor: elle feria ftato?

uentura hebbi io quanto più poffa hauerfi

che no uoleffc tor quel eh io gli offerfi

[101]

La battaglia duro fin alla fera

ne chaueffe ancho il meglio era palefe

ne Imi ne labro più fenza lumiera

faputo hauria come fchiuar le offefe

giunta la notte: alla inclyta Guerriera

fu primo a dir il Cauallier cortei. :

che fare poi che con ugual fortuna

uba fopraggiunti la notte importuna?

[.02]

Meglio mi par ebel uiuer tuo prolunghi

almeno infino a tanto elle fi aggiorni

io no poffo eccederti che -aggiungili

le non fola una notte: alli tuoi giorni

. 1 «li ciò che nò glibabbi bauer pili lunghi

la colpa fopra me non imo che torni

tornala fopra la fpietata legge

del feffo feminil elici luogo regge

[>°3]

Se di te duolmi: e di queftaltri tuoi

lo fa colui che nulla cofa ha ofeura

con tuoi compagni ftar meco ti puoi

con altri non haurai ftanza ficura

perche la turba: a chi i mariti fuoi

hoggi uccifi hai : già contra te congiura

eiafeu di quefli a cui dato bai la morte

era di diece femine conforte
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[•03]

Del dano chan da te riceuuto hoggi

difian nouanta femine uendetta

fi che fc meco ad albergar non poggi

quella notte affalito effer t afpetta

diffe Marphifa, accetto che m alloggi

con ficurtà, che non fia men pfetta

in te la fede, e la bontà del core

che fia 1 ardire, e il corporal ualore

[104]

Ma eh t increfea eh m habbi ad uccidere

be ti può increfeier ancho del cotrario

fin qui non credo che 1 habbi da ridere

per eh io fia men di te duro auerfario

o la pugna feguir uogli, o diuidere,

o farla a 1 uno o al altro luminano

ad ogni cenno pronta m hauerai

et come, et ogni uolta che uorrai

[»s]

Cofi fu differita la tenzone

fin che di Gage ufeiffe il nuouo albore

e fi reftò fenza conclufione

chi de li dui guerrier fuffe il migliore

ad Aquilante uenne, et a Griphone

e a gli altri dui quel liberal Signore

e li pgò, che fin al nuouo giorno

piaceffe lor di far feco foggiorno

[106]

Tener 1 inuito fenza alcun fufpetto

indi al fpledor de biachi torchi ardenti

tutti faliro oue era un real tetto

diftinto in molti adorni alloggiamenti

ftupefatti al leuarfi de 1 elmetto

mirandofi reftaro i combattenti

chel cauallier (p quato apparea fuora)

non excedea li deciott anni anchora

[>°4]

Del danno chan da te riceuuto hoggi

difian nouanta femine uendetta

fi che fé meco ad albergar non poggi

quella notte affalito effer t afpetta

diffe Marphifa: accetto che me alloggi

con ficurta: che non fia men perfetta

in te la fede : & la bontà del core

che fia lardire : e il corporal ualore

[>°5]

Ma che tincrefea che m habbi ad uccidere

ben ti può increfeer ancho del contrario

fin qui non credo che lhabbi da ridere

per eh io fia men di te duro auerfario

o la pugna feguir uogli : o diuidere

o farla a limo o al altro luminano

ad ogni cenno pronta me hauerai

& come : & ogni uolta che uorrai

[106]

Cofi fu differita la tenzone

fin che di Gange ufeiffe il nuouo albore

& fi refto fenza conclufione

chi de li dui guerrier fuffe il migliore

ad aquilante uenne : & a Griphone

& cofi a glialtri il liberal Signore

et gli prego : che fin al nuouo giorno

piaceffe lor di far feco foggiorno

[107]

Tener lo inuito fenza alcun fufpetto

indi al fplendor de bianchi torchi ardenti

tutti faliro oue era un real tetto

diftinto in molti adorni alloggiamenti

ftupefatti al leuarfi de lelmetto

mirandofi reftaro i combattenti

chel cauallier (per quanto apparea fuora)

non excedea gli diciotto anni anchora
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t'»7]

Si marauiglia la Donzella, come

in arme tanto un giouinetto uaglia,

fi marauiglia 1 altro, che alle chiome

fauede co chi hauea fatto battaglia

et fi dimanda 1 un con 1 altro il nome

et tal debito prefto fi raguaglia

ma come fi noniaffc il giouinetto

ne 1 altro canto ad afcoltar u afpetto

[108]

Si marauiglia la Donzella : come

in arme tanto un giouinetto uaglia

fi marauiglia laltro : che alle chiome

fauede con chi hauea fatto battaglia

& fi dimandati Iun con laltro il nome

et tal debito prefto fi raguaglia

ma come fi nomaffe il giouinetto

ne laltro canto ad afcoltar u afpetto

FINISCE LO .XVII.

INCOMINCIA 1. .XVIII.

CANTO l'I OR

LANDÒ FV-

RIOSO.

CANTI) XVIII.

['1

LE donne antique fer mirabil cofe

altre ne 1 anno, altre in le facre ninfe

e di lor opre belle e gloriofe

gran lume in tutto il mondo fi diffufe

Arpalice e Camilla fon famofe

pche in battaglia erano expte et ufe

Sapho e Corinna pche furon dotte

fplèdono illuftri e mai no ueggon notte

M
Le (Ione fon uenute in excellenza

di ciafeun arte ou nano pofto cura

e qualuqj allhiftorie habbia auertenza

ne fonte anchor la fama nonofeura

fri modo né gran tempo ftato fenza

inni phò fempre il mal intluffo dura

e forfè afeofi han lor debiti honori

o negligentia, o inuidia de fcrittori

[1

LI",
donne antique fer mirabil cofe

allrr ne lamie: altre in le facre ninfe

& di lor opre belle et gloriofe

gran lume in tutto il mondo fi diffufe

Arpalice & Camilla fon famofe

perche in battaglia erano experte & ufe

Sapho & Corinna perche furon dotte

fplendono illuftri et mai no ueggon notte

M
Le donne fon uenute in excellenza

di ciafeun arie oue hanno pofto cura

& qualuque alle hiftorie habbia auerteza

ne fente anchor la fama non ofeura

fel mondo n e gran tempo ftato fenza

non perho fempre il mal in Muffo dura

& forfè afeofi han lor debiti honori

o negligentia : o inuidia de fcrittori
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[3]

Ben mi par di ueder eh al fecol noftro

tanta uirtù fra belle dóne emerga

eh può dar opra a charte et ad Ichioftro

pche in li anni futuri fé difperga

e pche odiofe lingue, il mal dir uoftro

co uoftra eterna infamia fi fummerga

e le lor lode apparirano in guifa

che di gran lunga auanzaran Marphifa

[4]

Hor pur tornando a lei, quefta Dózella

al cauallier che le ufo cortefia

del effer fuo non niega dar nouella

quando effo a lei uoglia contar chi fia

e la pina effer uuol a nomarfe ella

tanto il nome di lui faper difia

io fon (diffe) Marphifa, e fu affai quefto

che fi fapea per tutto il modo il refto

[5]

L altro comincia, poi che tocca a lui

con più phemio, a raccótar chi fia

dicendo, io credo che ciafeun di uui

per fama fappia de la ftirpe mia

che no pur Fracia, Spagna, e iuicin fui

ma 1 India, 1 Ethyopia, e la Roffia

ha chiara cognition di Chiaramonte

onde ufcì il Cauallier eh uccife Aimote

[6]

E quel che a Chiariello e al Re Màbrino

diede la morte, e il regno lor diffece

di quefto fangue, la doue in 1 Euxino

1 Iftro ne uien co otto corna o diece

al duca Amon, il qual già pegrino

ui capitò, la matre mia mi fece

e 1 anno è hormai, eh io la lafciai dolete

chir uolli in Fracia a ritrouar mia géte

[3]

Ben mi par di ueder eh al fecol noftro

tanta uirtu fra belle donne emerga

che può dar opra a charte & ad inchioftro

perche in glianni futuri fi difperga

& perche odiofe lingue : il mal dir uoftro

con uoftra eterna infamia fi fummerga

& le lor lode appariranno in guifa

che di gran lunga auanzeran Marphifa

[4]

Hor pur tornando a lei : quefta Donzella

al cauallier che le ufo cortefia

del effer fuo non niega dar nouella

quando effo a lei uoglia contar chi fui

sbrigoffi prefto del fuo debito ella

tanto il nome di lui faper difia

io fon (diffe) Marphifa : & fu affai quefto

che fi fapea per tutto il mondo il refto

[5]

Laltro comincia: poi che tocca a lui

con più proemio a darle di fé conto

dicendo io credo che ciafeun di uui

habbia de la mia ftirpe il nome in pronto

che nò pur Francia : Spagna : e i uicin fui

ma llndia: lEthyopia e il freddo ponto

han chiara cognition di Chiaramonte

onde ufei il Cauallier eh uccife Almóte

[6]

Et quel che a Chiariello e al Re Màbrino

diede la morte : e il regno lor disfece

di quefto fangue : la doue in lEuxino

llftro ne uien con otto corna o diece

al duca Amone : il qual già peregrino

ui capito : la matre mia mi fece

& lanno e hormai : eh io la lafciai dolente

chir uolli i Fracia a ritrouar mia gente
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[7]

Ma no potei finire il mio uiaggio

che qua mi fpinfe un tcmpeftofo Noto

fon diece mefi o più, eh ftanza u liaggio

(che tutti i giorni e tutte 1 hore noto)

nominato fon io Guidon filuaggio

di poca pua anchora, e poco noto

uccife qui Argilon ila Melibea

co dieci cauallier che feco hauea

[8]

Feci la pua anchor de le donzelle

cofì n ho diece a miei piaceri allato

et alla fcelta mia fon le più belle

e fon le più gentil di tutto il ftato

e quefte reggo e tutte 1 altre eh elle

ili fé ni hàno il gouerno, e il feettro dato

cofì darSno a qualuque altro arrida

fortuna fi, che la decina uccida

[9]

li cauallier dimandano a Guidone

come ha fi pochi mafehi il territoro

et fi alle moglie hano fuggettione

come effe 1 hano in li altri luochi a loro

diffe Guidon, più unite la cagione

udita n ho, da poi che qui dimoro

e ui fera (fecòdo eh io 1 ho udita)

da me poi che u aggrada referita

[io]

Al tempo che tornar dopo anni uéti

da Troia i Greci che durò 1 affedio

dieci, e dieci altri da contrari uenti

furo agitati in mar con troppo tedio

trouar che le lor dime, alli tormèti

di tata abfentia hauean pfo rimedio

tutti f hauean gioueni amati eletti

per non fi raffreddar fole ne letti

[7]

Ma nò potei finire il mio uiaggio

che qua mi fpinfe un tempeftofo Noto

fon dieci mefi o più: che ftanza ui haggio

(che tutti i giorni & tutte lhore noto

nominato fon io Guidon filuaggio

di poca pruoua anchora: et poco noto

uccife qui Argilon da Melibea

co dieci cauallier che feco hauea

[8]

Feci la pruoua anchor de le donzelle

cofi ne ho diece a miei piaceri allato

& alla fcelta mia fon le più belle

et fon le più gentil di tutto il ftato

Se quefte reggo cS: tutte laltre : eh elle

di fé mhano il gouerno : e il feettro dato

cofi daràno a qualuque altro arrida

Fortuna fi che la decina uccida

[9]

Li cauallier dimandano a Guidone

come ha fi pochi mafehi il territoro

et fi alle moglie hano fuggettione

come effe lhanno in glialtri lochi a loro

diffe Guidon : più uolte la cagione

udita n ho : da poi che qui dimoro

& ui fera (fecondo eh io Ilio udita)

da me : poi che ui aggrada : referita

[IO]

Al tèpo che tornar dopo anni uenti

da Troia i Greci che duro laffedio

dieci: & dieci altri da contrari uenti

furo agitati in mar con troppo tedio

trouar che le lor donne : alli tormenti

di tanta abfentia : hauean prefo rimedio

tutte shauean gioueni amanti eletti

per non fi raffreddar fole ne letti
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[u]

Le cafe lor trouaro i Greci piene

de 1 altrui figli, e per parer comune

pdonano alle moglie, che fan bene

the tato non poteà uiuer digiune,

ma ai figli de li adulteri cGuiene

altroue pcacciarfi altre fortune,

che tolerar no uogliono i mariti,

che piti alle fpefe lor fiano notriti

[12]

Sono altri expofti, altri tenuti occulti

da le lor matri, e foftenuti in uita,

in uarie fquadre, e quei eh erano adulti

feron chi qua chi la tutti partita

per altri 1 arme fon, per altri culti

li studi e 1 arti, altri la terra trita

ferue altri i còte, altri è guardia di gregge

eòe piace a colei, eh qua giù regge

[13]

Parti fra li altri un giouinetto figlio

di Clitèneftra la crudel regina

di deciotto anni frefeo come un giglio

o rofa colta allhor di falla fpina

et hauédofi armato un buon nauiglio

fi pofe a depredar per la marina

in compagnia di cento giouinetti

del tempo fuo per tutta Grecia eletti

[14]

Li Cretefi in quel tempo che cacciato

el crudo Idomeneo del regno haueano

e per afficurarfi il nuouo stato

d huomini e d arme adunation faceano

fero co gran ftipendio lor foldato

Phalanto (cofì al giouene diceano)

e lui con tutti quei che feco hauea

pofer per guardia alla città Dictea

[11]

Le cafe lor trouaro i Greci piene

de laltrui figli : & per parer commune

perdonano alle moglie : che fan bene

che tanto non potean uiuer digiune:

ma ai figli de li adulteri conuiene

altroue procacciarfi altre fortune:

che tolerar no uogliono i mariti :

che più alle fpefe lor fieno notriti

[12]

Sono altri expofti : altri tenuti occulti

da le lor matri: & foftenuti in uita:

in uarie fquadre quei eh erano adulti

feron chi qua chi la tutti partita

per altri lamie fon: per altri culti

li (tildi & larti : altri la terra trita

ferue altri i còte : altri e guardia di gregge

come piace a colei che qua giù regge

[13]

Parti fra glialtri un giouinetto figlio

di Clitemneftra la crudel Regina

di deciotto anni frefeo come un giglio

o rofa colta allhor di fu la fpina

& hauendofi armato un buon nauiglio

fi pofe a depredar per la marina

in compagnia di cento giouinetti

del tempo fuo per tutta Grecia eletti

[-4]

Li Cretefi in quel tempo che cacciato

el crudo Idomeneo del regno haueano

& per afficurarfi il nuouo ftato

d' huomini & d'arme adunation faceano

fero con gran ftipendio lor foldato

Phalanto (cofi al giouene diceano)

& lui con tutti quei che feco hauea

Pofer per guardia alla citta Dictea
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[5]

Tra cèto alme città che erano in Creta

Dictea più ricca e più piaceuole era

di belle done, et atnorofe lieta

lirl.i di giuochi da matino a fera

e come era ogni tempo confueta

d accarezzar la gente foreftiera

fé a coftor fi, che poco lor rimale

a no farli fignor de le lor cafe

[16]

Erari gioueni tutti e belli affatto

chi fior di Grecia hauea Pbalato eletto

fi che alle belle done, al pmo tratto

che in apparir, traffero i cor del petto

poi che mi me" che belli, achora in l'alto

fi dimoftrar buoni e gagliardi al letto

fi fero ad effe in pochi dì fi grati

che fopra ognallro ben 11 erano amati

[17]

Finita che d accordo è poi la guerra

per cui flato l'halanto era codutto

e chel ftipendio militar fi ferra

fi che no u hano i gioueni più frutto

e per quefto lafciar uoglio la terra

fan le done di Creta maggior lutto

e per ciò uerfan più dirotti pianti

che ù' ilor patri haueffon morti inanti

[18]

Da le lor done i gioueni affai foro

ciafeun per fé, di rimaner pgati

ne reftar uolendo «Ili. effe co loro

riandar, lafciado, e patri, e figli, e frati,

di ricche geme e molto argeto et oro

bau. ini.) ilor dimettici fpogliati

che la pratica fu tanto fecreta

chi' no l'enti la fuga Intorno di Creta

[15]

Fra cento alme citta che erano in Creta

Dictea più ricca & più piaceuole era

di belle donne : & amorofe lieta

lieta di giuochi da matino a fera

& come era ogni tempo confueta

d accarezzar la gente foreftiera

fé a coftor fi : che molto non rimale

a non farli Signor de le lor cafe

Eran gioueni tutti & belli affatto

chel fior di Grecia hauea l'halanto eletto

fi che alle belle donne : al primo tratto

che ni apparir : traffero i cor del petto

poi che non me che belli : anchora 1 fatto

fi dimoftrar buoni & gagliardi al letto

fi fero ad effe in pochi di fi grati

che fopra ognaltro ben nerano amati

[7]

Finita che daccordo e poi la guerra

per cui ftato Phalanto era condutto

& chel ftipendio militar fi ferra

fi che non uhàno i gioueni più frutto

& per quefto lafciar uoglion la terra

fan le donne di Creta maggior lutto

& per ciò uerfan più dirotti pianti

che fé i lor patri haueffon morti inanti

[18]

Da le lor donne i gioueni affai foro

ciafeun per fé : di rimaner pregati

ne reftar uolendo olii : effe con loro

ne andar: lafciado: & patri: & figli: & frati

di ricche gemme & molto argento & oro

battendo i lor dimettici fpogliati

che la pratica fu tanto fecreta

che non fenti la fuga huonio di Creta
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[9]

Sì fu ppicio il uento, fi fu 1 hora

còmoda, che Phalanto a fuggir colfe

che diece miglia erano ufciti fuora,

quando del dano fuo Creta fi dolfe

poi quefta fpiaggia inhabitata allhora

trafcorfi per fortuna li raccolfe

qui fi pofaro e qui ficuri tutti

meglio del furto lor uidero i frutti

[20]

Quefta lor fu per dieci giorni ftanza

di piaceri amorofi tutta piena

ma come fpeffo auien, che 1 abodanza

feco in cor giouenil faftidio mena

tutti d accordo fur, di reftar fanza

femine, e liberarti di tal pena

che no è fonia da portar fi graue

come hauer dona quando a noia fhaue

[ai]

Effi che di guadagno e di rapine

eran bramofi, e di difpendio parchi,

uider che a pafcer tante cócubine

altro era uopo faper, che tirar archi

fi che fole lafciar qui le mefchine

e fé ne andar di lor ricchezze carchi

la doue in Puglia in ripa 1 mar poi fèto

eh edificar la terra di Tarento

[22]

Le done che fi uidero tradite

da lor amati in che più fede haueano

reftar per alcun dì fi fbigottite

che ftatue ìmote in lito al mar pareano

uifto poi che da gridi, e da infinite

lachryme, alcun pfitto no traheano

a penfar cominciaro et hauer cura

come aiutarfi in tata lor feiagura

[19]

Si fu propitio il uento: fi fu lhora

comoda : che Phalanto a fuggir colfe

che dieci miglia erano ufciti fuora :

quando del dano fuo Creta fi dolfe

poi quefta fpiaggia inhabitata allhora

trafcorfi per fortuna li raccorfe

qui fi pofaro & qui ficuri tutti

meglio del furto lor uidero i frutti

[20]

Quefta lor fu per dieci giorni ftanza

di piaceri amorofi tutta piena

ma come fpeffo auien : che labondanza

feco in cor giouenil faftidio mena

tutti d accordo fur : di reftar fanza

femine : & liberarfi di tal pena

che non e fonia da portar fi graue

come hauer dona quado a noia s haue

[21]

Effi che di guadagno & di rapine

eran bramofi : & di difpendio parchi

uider che a pafcer tante concubine

bifognaua altro lor che tirar archi

fi che fole lafciar qui le mefchine

& fé ne andar di lor ricchezze carchi

la doue in Puglia in ripa il mar poi fento

eh edificar la terra di Tarento

[22]

Le done che fi uidero tradite

da lor amanti in che più fede haueano

reftar per alcun di fi sbigotite

che ftatue Imote in lito al mar pareano

uifto poi che da gridi : & da infinite

lachryme : alcun profitto non traheano

a penfar cominciaro & hauer cura

come aiutarfi in tanta lor feiagura
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E ^ponendo in mezo ilor pareri

altro diceano in Creta è da tornarfi

e più pfto al arbitrio de feueri

padri, e di lor mariti offefi, darfi

che ne deferti liti e bofchi fieri

di difagio, e di fame, confumarfi,

altre dicean, che fi deuean più pfto

affogar tutte in mar, eh mai far quefto

E che manco male era meretrici

andar pel mòdo, àdar mediche, o felli. ni.

che fc fteffe offerire alli fupplici

di che erari degne 1 ope lor piane

quefti e lìmi] partiti, 1 infelici

fi pponean, ciafeun più duro e grane

tra loro al fine una Oròthea kuoffe

eh orìgine trahea dal Ke Minoffe

[35]

La più giouen de 1 altre e la più bella

e la più accorta, e eh hauea iliaco errato

amalo hauea I'halalo, e alili pulcella

datati, e per lui 1 padre hauea lafciato

coftei moftrando in uifo, et in fauella

il magnanimo cor, dira infismato

redarguendo di tutte altre il detto

fuo parer diffe, e fé feguime effetto

[26]

Ili quefta terra a lei no panie torli

che conobbe fecòda e d aria lana

1 di limpidi fiumi hauer difeorfi

di felue opaca, e la più parte piana

co porti e foci, oue dal mar ricorfi

per ria fortuna hauea la gente extrana

chor d Aphrica portami bora d Egitto

cofe diuerfe, e neceffarie al uitto

[23]

Et proponendo in mezo i lor pareri

altre diceano in Creta e da tornarfi

& più prefto al arbitrio de feueri

padri : & de offefi lor mariti : darfi

che ne deferti liti : & bofchi fieri

di difagio: & di fame: confumarfi:

altre dicean : che fi douean più prefto

affogar tutte in mar: che mai far (Jfto

NI

E che manco male era meretrici

andai pel modo: adar mèdiche: o fchiaue

che fé fteffe offerire alli fupplici

di eh eran degne le opere lor piane

quefti & fimi] parliti : le ìfelici

fi proponean ciafeun più duro ot grane

tra loro al fine una l Mollica lcuoffe

ih origine trahea dal Re Minoffe

li pili giouen de 1 altre et la più bella

-> la più accorta: & chauea manco errato

amato hauea Phalàto : e a lui pulcella

datafi: & per lui il padre hauea lafciato

coftei moftrando in uifo: & in fauella

ci magnanimo cor: dira infirmato

redarguendo di tutte altre il detto

fuo parer diffe: & fé feguirne riletto

[26]

Di quefta terra a lei no panie torfi

che conobbe feconda: & d aria lana

& di limpidi tinnii hauci difeorfi

di felue opaca : & la più parte piana

con porli & foci : oue dal mar ricorfi

per ria fortuna hauea la gente extrana

chor d Aphrica portaua bora d Egitto

cofe diuerfe :"& neceffarie al uitto
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[27]

Qui parue a lei fermarfe, e far uendetta

del uiril feffo che 1 hauea fi offefe

uuol che ogni naue che da uéti aftretta

a pigliar uenga porto in fuo paefe

a facco, a fangue, a fuoco, al fin fi metta

ne de la uita a un fol fi (la cortefe

cofì fu detto e cofì fu conclufo

e fu fatta la legge e meffa in ufo

[28]

Come turbar 1 aria fentiano, armate

le femine correan fu la marina

dal implacabile Oròthea guidate

che die lor legge e fi fé lor Reina

e de le naui, a liti lor cacciate

faceano incendi bombili, e rapina

huom no lafciando uiuo, che nouella

dar ne poteffe, o in qfta parte, o in qlla

Cofì folinghe uiffero qualche anno

afpre nemiche del feffo uirile

ma conobbero poi, chel pprio dàno

pcacciarian, fé no mutauan stile

che fé di lor, ppagine non fanno

fera lor legge in breue irrita e uile

e mancherà con 1 infecòdo regno

doue di farla eterna era difegno

[30]

Si che temprado il fuo rigore un poco

fcelfero in fpatio di quattranni intieri

di quanti capitaro in quefto luoco

dieci belli e gagliardi cauallieri

che per durare in 1 amorofo giuoco

cotra lor cento fuffer buon guerrieri

effe in tutto era cento, e statuito

ad ogni lor decina, fu un manto

[*7]

Qui parue a lei fermarfe : & far uendetta

del uiril feffo che le hauea fi offefe

uuol che ogni naue che da uenti aftretta

a pigliar uenga porto in fuo paefe

a facco : a fangue : a fuoco al fin fi metta

ne de la uita a un fol fi fia cortefe

cofi fu detto et cofi fu conclufo

et fu fatta la legge et meffa in ufo

[28]

Come turbar laria fentiano : armate

le femine correan fu la marina

da la implacabile Oronthea guidate

che die lor legge & fi fé lor Reina

& de le naui : a liti lor cacciate

faceano incendi bombili : & rapina

buoni non lafciando uiuo : che nouella

dar ne poteffe : o in quefta parte : o I quella

[29]

Cofi folinghe uiffero qualche anno

afpre nimiche del feffo uirile

ma connobero poi : chel proprio danno

procaccierian : fé non mutauan ftile

che fé di lor propagine non fanno

fera lor legge in breue irrita & uile

et mancherà con linfecondo regno

doue di farla eterna era il difegno

[30]

Si che temprando il fuo rigore un poco

fcelfero in fpatio di quattro anni interi

di quanti capitaro in quefto loco

dieci belli & gagliardi cauallieri

che per durare in lamorofo giuoco

cotra lor cento fuffer buon guerrieri

effe in tutto eran cento : & ftatuito

ad ogni lor decina fu un marito
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[3-]

Prima ne fur decapitati molti

eh al paragon, lor reufeir mal forti

hor quefti dieci a buona ,pua tolti

del letto e del gouerno hebbon còforti

facendo lor giurar, che fé piti colti

aliti huomini uerriano in quefti porli

effi ferian che fpenta ogni pietade

li porriano ugualmente a fil di fpade

[32]

Ad ingroffar, et a figliar appretto

le dono, indi a temere incominciaro

che tanti nafeerian del uiril feffo

che cùtra lor no potrian far riparo

e al fine in man de li huomini rimeffo

feria il gouerno chelle hauea fi caro

fi eh ordinar moire era li anni imbelli

far fi, che mai nò fuffon lor ribelli

[33]

Lordine fu dei mafehi allenar pochi

uno ogni madre uuol la legge horrenda

tutti li altri (comanda) li fuffochi

fuor del stato li puniti o uenda,

ne mad ano per quefto in uarii luochi

e a chi li porta dicono, che prenda

femine, fabbaratto hauer ne potè

fé no, nò torni al meli co le man uuote

[34]

Ne uno anchora alletiarian, fé fenza

poi. lion far. e mantenere il gregge

quella è quata pietà, quata clemenza

a li tuoi, piti che a li altri tifa la legge

li altri códanan co ugual fentenza

e (blamente in quefto fi corregge

1 he no uuol, dir feCOdo il liniero ufo

le femine li uccidano in cofufo

[3.]

Prima ne fur decapitati molti

che riufeiro al paragon mal forti

hor quefti dieci a buona pruoua tolti

del letto et del gouerno hebbon coforti

facendo lor giurar: che fé più colli

altri huomini uerriano in quefti porti

effi ferian che (penta ogni pietade

li porriano ugualmente a fil de fpade

M
Ad ingroffar: et a figliar appreffo

le donni-: indi a temere incominciaro

che tanti nafecrian del uiril feffo

che contra lor non potrian far riparo

e al fine in man de glihuomini rimeffo

feria il gouerno chelle hauean fi caro

fi che ordinar mentre eran glianni imbelli

far fi: che mai non fuffon lor ribelli

[331

Lordine fu dei mafehi allenar pochi

uno ogni madre uuol la legge horrenda

tutti glialtri (comanda) o gli fuffochi

o fuor del ftato li permuti o uenda :

ne mandano per quefto in uarii lochi

e a chi gli porta dicono: che prenda

femine : fé abaratto hauer ne puote

fé non : nò tomi al men co le man note

[34]

Ne uno anchora alletiarian : fé fenza

poteffon far: & mantenere il gregge

quefta e quanta pietà : quanta clemenza

a gli Cuoi : più che a glialtri ufi la legge

gli altri condanan con ugual li utenza

& (blamente in quefto fi corregge

che no uuol: che fecondo il primiero ufo

le femine li uccidano in confuta
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[35]

Se dieci, o uèti, o più pfone, a un tratto

ni fuffer giunte, in carcere eran meffe

e d una al giorno e nò di più era tratto

il capo a forte, che perir deueffe

nel tepio horrèdo, eh OrOthea hauea fatto

doue uno altare alla uèdetta ereffe

e dato a lun de dieci, il crudo ufficio

per forte era, di farne facrificio

[36]

Dopo moltanni alle ripe homicide

a dar uene del capo un giouinetto

la cui ftirpe feedea dal buono Alcide

di gra ualor nel arme, Elbanio detto

qui prefo fu che a pena fé ne auide

come quel che uenia fenza fufpetto

e co gra guardia in ftretta parte chiufo

co li altri era ferbato a crudel ufo

[37]

Di uifo era coftui bello e giocondo

e di maniere e di coftumi ornato

e di parlar fi dolce, e fi facòdo

eh un Alpe uolétier 1 hauria afcoltato

fi che come di cofa rara al mondo

del effer fuo, fu tofto rapportato

ad Alexandra figlia d Oronthea

eh anchor Regina in 1 ifola uiuea

[38]

Orothea uiuea anchora, e già mancate

tutte eran 1 altre che habitar q in pma

e dieci tante, e più n erano nate

e in forza era crefeiute e i maggior ftima

ne tra dieci fucine, che ferrate

ftauo pur fpeffo, hauean più d una lima

e dieci cauallieri ancho hauean cura

di dar a chi uenia, fiera auentura

[35]

Se dieci : o uenti o più perfone a un tratto

ui fuffer giunte: in carcere eran meffe

et duna al giorno & non di più era tratto

il capo a forte : che perir doueffe

nel tepio horrèdo: eh Orothea hauea fatto

doue uno altare alla Vendetta ereffe

& dato a lun de dieci il crudo ufficio

per forte era: di farne facrificio

[36]

Dopo moltanni alle ripe homicide

a dar uenne di capo un giouinetto

la cui ftirpe feendea dal buono Alcide

di gran ualor ne larme : Elbanio detto

qui prefo fu che a pena fé ne auide

come quel che uenia fenza fufpetto

& con gran guardia in ftretta parte chiufo

con glialtri era ferbato al crudel ufo

[37]

Di uifo era coftui bello & giocondo

& di maniere & di coftumi ornato

& di parlar fi dolce : & fi facondo

eh un Afpe uolentier lo hauria afcoltato

fi che come efi cofa rara al mondo

del effer fuo : fu tofto raportato

ad Alexandra figlia dOronthea

eh anchor Regina in lifola uiuea

m
Oronthea uiuea anchora: & già mancate

tutte eran laltre che habitar qui prima

& dicci tante : & più n erano nate

e in forza era crefeiute e 1 maggior ftima

ne tra dieci fucine : che ferrate

ftauon pur fpeffo: hauean più duna lima

& dieci cauallieri ancho hauean cura

di dar a chi uenia: fiera auentura
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[39]

Alexandra bramofa di uedere

el giouinetto chauea tante lode

da la fua matre in fingular piacere

impetra fi, eh Elbanio uede et ode

e quado uuol partirne, rimanere

fi fente il core, oue è chil punge e rode,

legar fi fente, e non fa far contefa,

e al fin dal fuo pgion fi truoua prefa

[40]

Elbanio diffe a lei, fé di pietade

fuffe madona qui notitia anchora

come fé n ha per tutte altre cOtrade

delinque il uago Sol fcalda e colora

io u ofarei per uoftra alma beltade

eh ogni animo gètil di fé inainola

chiederui in don la uita mia, che poi

Itici difpofto OgnhOT fpi-der per noi

[41]

Hor quado, fuor dogni ragion, qui fono

piti d humanitade i cori humani

no ni dimandare la uita in dono

che i peghi miei, fò ben, clic feria nani

ma che da caualliero, o trifto, o buono

eh io fia, poffa morir co lamie in mano
e non coinè danato per giudicio,

o ciime animai bruto in facrilìcio

[42I

Alexandra gentil, che numidi hauea

per l.i pietà del giouinetto, i rai

rifpofe, anchor che più crudele e rea

fia quefta terra, eh altra fuffe mai

inni concedo phò, che qui Medea

Ogni l'emina fia, come tu fai

e quado ogn altra coli fuffe, o peggio

effer da 1 altre eccettuata, i (leggio

[39]

Alexandra bramofa di uedere

el giouinetto chauea tante lode

da la fua matre in fingular piacere

impetra fi: chEIbanio uede & ode

& quando uuol partirne: rimanere

fi fente il core : oue e chil punge & rode :

legar fi fente : & non fa far contefa :

e al fin dal fuo pregion fi truoua prefa

[40]

Elbanio diffe a lei : fé di pietade

fuffe madonna qui notitia anchora

come fé nha per tutte altre contrade

douunque il uago Sol fcalda & colora

io ui ofarei per uoftra alma beltade

eh ogni animo gentil di fé inanima

chiederui in don la uita mia: che poi

ferei difpofto ognhor fpender per uoi

[41]

lini quando fuor dogni ragion: qui fono

priui d humanitade i cori humani

non ui domanderò la uita in dono

che i prieghi miei: fo ben: che feriali nani

ma che da caualliero: o trifto: o buono

cliio fia: poffa morir con lamie in mano
et non come dannato per giudicio:

o come animai bruto in l'acri In :io

142]

Alexandra gentil: che humidi hauea

per la pietà del giouinetto i 1 ai

rifpofe: anchor che più crudele & rea

li.i quefta terra: eh altra fuffe mai

non concedo perho : che qui Medea

Ogni leinina fia: come tu fai

& quando ognaltra cofi fuffe anchora

me l'ul.i Irai uno di tante altre Inula
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[43]

E fé ben per adietro io fuffi ftata

empia e crude], come qui fon tante

dir poffo, che fuggetto, oue moftrata

per me ruffe pietà, non hebbi inante

ma ben di tigre ferei più arrabbiata

e più duro hare il cor che di diamante

fé no m hauc-ffe tolta ogni durezza

tua beltà, tuo ualor, tua getilezza

[44]

Cofi no fuffe la legge più forte

che contra pegrini è ftatuita,

come io non fchiuarei co la mia morte,

di coparar la tua più degna uita

ma nò è grado qui di fi gran forte

che ti poteffe dar libera aita

e quel che chiedi anchor, bè eh fia poco

difficile ottener fia in quefto luoco

[45]

Pur io uedrò di far che tu 1 ottenga

chabbi nanzi il morir quefto cotento

ma mi dubito ben, che te n auenga

tenedo il morir lungo, più tormeto

fuggiùfe Elbanio, quàdo incotra i uéga

a dieci armato, di tal cor mi fento

che la uita ho fpanza di faluarme

e uccider lor, fé tutti fuffero arme

Alexadra a quel detto non rifpofe

fé nò un gran fufpiro, e dipartirle,

e portò nel partir, mille amorofe

punte nel cor mai nò fanabil fiffe

uène alla matre, e uolòtà le pofe

di nò lafciar eh el cauallier moriffe

quado fi dimoftraffe cofi forte

che folo haueffe pofto i dieci a morte

[43]

Et fé ben per a dietro io fuffi ftata

empia & crudel : come qui fono tante

dir poffo che fuggetto: oue moftrata

per me fuffe pietà : non hebbi inanle

ma ben ferei di Tigre più arrabbiata

& più duro haure il cor che di diamate

fé non me haueffe tolta ogni durezza

tua beltà : tuo ualor : tua gentilezza

[44]

Cofi non fuffe la legge più forte

che contra i peregrini e ftatuita

come io non fchiuerei con la mia morte :

di comperar latua più degna uita

ma non e grado qui di fi gran forte

che ti poteffe dar libera aita

& quel che chiedi anchor: bè che fia poco:

difficile ottener fia in quefto loco

[45]

Pur io uedro di far che tu lottenga

chabbi nanzi il morir quefto contento

ma mi dubito ben : che te ne auenga

tenendo il morir lungo : più tormento

fuggiùfe Elbanio : quado incòtra io uèga

a dieci armato : di tal cor mi fento

che la uita ho fperanza di faluarme

e uccider lor: fé tutti fuffero arme

[46]

Alexandra a quel detto non rifpofe

fé non un gran fofpiro : & dipartiffe :

& porto nel partir mille amorofe

punte: nel cor mai non fanabil: fiffe

uenne alla matre : & uolunta le pofe

di non lafciar chel cauallier moriffe

quando fi dimoftraffe cofi forte

che folo haueffe pofto i dieci a morte
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[4 7]

La Reina Oróthea fece raccorre

el fuo cofiglio, e diffe, a noi couiene

frmp il miglior che ritrouiamo, porre

a guardar noftri porti e noftre arene

e per faper chi ben lafciar, chi torre

pua è femp da far, quando gli auiene

per nò patir co noftro dano a torto

eh regni il uile, e chi ha ualor fia morto

[48]

A me par, fa noi par, che ftatuito

fia, eh ogni cauallier per I auenire

ih fortuna riabbia tratto al noftro lito,

rima che al tempio fi faccia morire,

poffa egli fol, le gli piaci- il partito

cotra gli dieci alla battaglia ufeire

e fé di fupar tutti è poffente

habbia il poto a guardar co nuoua géte

[49]

Parlo eofì, pelle hauen qui un pgione

che par elle uincer dieci fofferifea

(piando fol uaglia tante alile pfone

digniffimo é, per dio, che fé exaudifca

eoli incOtrario, haurà ptmitione

quando uaneggi, e temerario ardifea,

OrOthea fine al fuo parlar qui pofe,

a cui de le più antique una rifpofe

[50]

La pncipal cagion eh a far dife'gno

fui edmercio ile li huomini ne moffe

no fu pelle a difender queftO regno

del loro aiuto alcun bifogno foffe

che p fare qfto hauemo ardire e fgegno

<la noi medefme a fuflieientia e poffe

cofi lenza fapeffimo far ancho

che nò ueniffe il .ppagarfi a manco

[47]

La Reina Oronthea fece raccorre
r

el fuo configlio: & diffe: a noi conuiene

fempre il miglior che ritrouiamo: porre

a guardar noftri porti : & noftre arene

et per faper chi ben lafciar : ehi torre

.pua e fempre da far: quando gli auiene

per non patir con noftro danno: a tt>rto

che regni il itile: & chi ha ualor fia morto

US]

A me par: fé a uoi par: che ftatuito

fia: eh ogni cauallier per lo auenire

<he Fortuna habbia tratto al noftro lito:

prima che al tempio fi faccia morire:

poffa egli fol: fé gli piace il partito

COntra gli dieci alla battaglia tifile

et fé di fuperar tutti e ponente

habbia il porto a guardar con nuoua géte

[49]

Tarlo cofi: perche hauen qui un pregione

che par che uincer dieci fé offerifea

quando fol uaglia tante altre perfone

digniffimo e: per dio: che fé exaudifca

cofi in contrario: riaura punitione

quando uaneggi: & temerario ardifea:

Oronthea fine al fuo parlar qui pofe:

a cui de le più antique una rifpofe

[50]

La principal cagion eh a far difegno

sul comercio de gli huomini ne moffe

non fu perche a difender quello regno

del loro aiuto alcun bifogno foffe

eli per fare quefto hauemo ardire e fgegno

da noi medefme a fufticientia & poffe

cofi fenza fapeffimo far ancho

che non ueniffe il propagarci a manco
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Ma poi che fenza lor quefto no lece

tolti hauen, ma no tanti, in còpagnia

che mai ne fia più d uno in còtra diece

fi chauer di noi poffa fignoria

per conciper di lor quefto fi fece

non che di lor difefa uopo ne fia

la lor pdezza fol ne uaglia in quefto

e fieno ignaui e inutili nel refto

[52]

Tra noi tenere un huom che fia fi forte

còtrario è in tutto al pncipal difegno

fé può un folo a dieci huomini dar morte

quàte dòne farà ftare egli al fegno?

fé i dieci noftri fuffer di tal forte

el [imo dì n haurebbò tolto il regno

nò é la uia di dominar, fé uuoi

por 1 arme in mano a chi può, più di noi

[53]

Pon mente anchor, che quado cofi aiti

fortuna quefto tuo, che dieci . uccida

di cèto dòne che di lor mariti

rimarran pue, fentirai le grida

fé uuol capar, ppona altri partiti

eh effer di dieci gioueni homicida

pur fé per far co cento dòne é buono

quel che dieci fariano, babbi pdono

[54]

Fu d Artemia crudel quefto il parere

(cofi hauea nome) e nò mancò per lei

di far nel tèpio Elbanio rimanere

fcanato inanzi allor fpietati dei

ma la madre Orothea, che còpiacere

uolfe alla figlia, replicò a colei

altre et altre ragioni, e modo tene

che nel fenato il fuo parer fotténe

[51]

Ma poi che fenza lor quefto non lece

tolti hauen: ma non tanti: in compagnia

che mai ne fia più d uno in contra diece

fi chauer di noi poffa Signoria

per conciper di lor quefto fi fece

non che di lor difefa uopo ne fia

la lor prodezza fol ne uaglia in quefto

& fieno ignauie inutili nel refto

[52]

Tra noi tenere un huom che fia fi forte

contrario e in tutto al principal difegno

fé può un folo a dieci huomini dar morte

quante donne farà ftare egli al fegno?

fé i dieci noftri fuffer di tal forte

el primo di ne haurebbon tolto regno

non e la uia de dominar: fé uuoi

por larme in mano a chi può più di noi

[53]

Pon mente anchor: che quando cofi aiti

Fortuna quefto tuo : che dieci uccida

di cento donne che di lor mariti

rimarran priue : fentirai le grida

fé uuol campar: propona altri partiti

eh effer di dieci gioueni homicida

pur fé per far con cento donne e buono

quel che dieci fariano : habbi perdono

[54]

Fu dArtemia crudel quefto il parere

(cofi hauea nome) & non manco per lei

di far nel tempio Elbanio rimanere

fcannato inanzi allor fpietati dei

ma la madre Oronthea : che compiacere

uolfe alla figlia : replico a colei

altre & altre ragioni : & modo tenne

che nel fenato il fuo parer fi ottenne
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[55]

L hauer Elbanio di bellezza il nàto

fopra ogni cauallier che fuffe al modo

fu nei cor de le gioitane, di tanto

(eh erano in quel cófiglio) e di tal pòdo

chel parer de le uecchie nudò da canto

che con Artemia uolea far, fecòdo

lordine antiquo, ne lontan fu mollo

ad effer per fauore Elbanio affolto

[56I

Di pdonarli in fumma fu cOclufo

ma poi che la decina haueffe fpèto

e fuffe ftato in 1 altro affaito, ad ufo

di diete dòne buono, e nò di cento

di career fu 1 altra matina fchiufo

et hebbe arme e cannilo a fuo talento

contra dieci guerrier folo fi mife

e 1 uno appffo a 1 altro in piazza uccìfe

[57]

Fu la notte fcguele a ,pua meffo

còtra diece donzelle ignudo e folo

doue hebbe al ardir fuo fi buO fucceflò

eh ad una ad una affaggiò tutto il ftuolo

e quello gli acquiftò tal gratia appffo

ad Oronthea, che 1 hebbe per figliuolo

gli fé fpofar la figlia, e 1 altre noue

co che hauea fatto le notturne pruoue

[58]

E lo lafció con Alexandra bella

(che poi die nome a qfta terra) herede

co patto, eh a feruar egli habbia quella

legge, et ogni altro che da lui fuccede

che ciafeù, che già mai fua fiera ftella

farà qui porre il fuenturato piede

elegger poffa, o in facrificio darfi

o con dieci guerrier folo puarfi

[55]

Lhauer Elbanio di bellezza il uanto

fopra ogni cauallier che fuffe al mondo

fu nei cor de le giouani : di tanto

(eh erano in quel configlio) & di tal pòdo

chel parer de leuecchie andò da canto

che con Artemia uolean far : fecondo

lordine antiquo: ne lontan fu molto

ad effer per fauore Elbanio affolto

[56]

1 ti perdonarli in fomma fu conclufo

ma poi che la decina haueffe fpento.

& fuffe ftato in labro affatto: ad ufo

di diece donne buono : & non di cento

di career laltro giorno fu difehiufo:

8 hebbe arme & cauallo a fuo talento

contra dieci guerrier folo fi mife

& luno appretto ali altro in piazza uccife

[57]

Fu la notte feguente a pruoua meffo

contra diece donzelle ignudo et folo

.Ione hebbe al ardir fuo fi buon fucceffo

che ad una ad una affaggio tutto il ftuolo

& quefto gli acquiftò tal gratia apprettò

ad Oronthea: che lhebbe per figliuolo

et gli diede Alexandra et laltre noue

con che hauea fatto le notturne pruoue

[58]

E lo lafcio con Alexandra bella

(che poi die nome a quefta terra) herede

con patto: eh a feruar egli habbia quella

legge : & ogni altro che da lui fuccede

che ciafeun : che già mai fua fiera ftella

farà qui porre il fuenturato piede

elegger poffa: o in facrificio darfi

o con dieci guerrier folo prouarfi
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[59]

E fé gli aiiien chel di li huomini uccida

la notte con le femine fi proni

e quado in qfto anchor tato gli arrida

la forte fua, che uincitor fi troni

fia del femineo ftuol pncipe, e guida,

e la decina a fcelta fua rinuoui

co la qual regni, fin eh unaltro arriui

che fia più forte, e lui di uita priui

[60]

A ppffo a duo milanni il coftume empio

fé matenuto, e fi matiene anchora

e fono pochi giorni, che nel tepio

uno infelice pegrin non mora

fé còtra dieci alcun chiede ad e.xempio

d Elbanio, armarti, che uè n è talhora

fpeffo la uita al pino affalto laffa

ne di mille uno a 1 altra pua paffa

[61]

Pur ci paffano alcuni, ma fi rari

che con le dita numerar fi pòno

uno di quefti fu Argilon, ma guari

con la decina fua no fu qui dóno

che fpintoci io da uenti, e mar contrari

gli occhi gli chiufi in fempiterno fonno

cofì fuffi io co lui morto quel giorno

pma che in feruitù uiffo co feorno

[62]

Che piaceri amorofi e rifo e giuoco

che fuole amar ciafeù de la mia etade

le purpure, e le géme, e 1 hauer luoco

inanzi a tutti li altri, in la cittade

potuto hano per dio, mai giouar poco

ali buoni che può fia di libertade

el non poter mai più, di qui leuarmi

feruitù graue, e intolerabil panni

[59]

E fé gli auien chel di li huomini uccidi

la notte con le femine fi pruoui

et (inailo in quefto anchor tato gli arrida

la forte fua : che uincitor fi truoui

fia del femineo ftuol principe : & guida

& la decina a fcelta fua rinuoui

con la qual regni: fin eh unaltro arriui

che fia più forte : & lui di uita priui

[60]

Appreffo a dua mila ani il coftume empio

fi e mantenuto : & fi mantiene anchora

& fono pochi giorni : che nel tempio

uno infelice peregrin non mora

fé contra dieci alcun chiede ad exempio

dElbanio armari! : che uè n e talhora

fpeffo la uita al primo affalto laffa

ne di mille uno ali altra pruoua paffa

[6.]

Pur ci paffano alcuni : ma fi rari

che fu le dita numerar fi ponno.

uno di quefti fu Argilon : ma guari

con la decina fua non fu qui donno

che fpintoci io da uenti et mar contrari

gii occhi gli chiufi in fempiterno fonno

cofi fuffi io con lui morto quel giorno

prima che in feruitù uiffo con feorno

[62]

Che piaceri amorofi & rifo & giuoco

che fuole amar ciafeù de la mia etade

le purpure : et le géme : & lo hauer loco

inanzi a tutti gli altri in la cittade

potuto hanno per dio mai giouar poco

ali buoni : che priuo fia di libertade

el non poter mai più . di qui leuarmi

feruitù graue e intolerabil panni
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[63]

Vedermi collimar dei miglior anni

el più bel fior in fi uil opra e molle

tièmi il cor femp in ftimulofi affanni

et ogni gnfto di piacer mi tolle

del padre, e frati miei, la gloria i uani

batte pel modo, e fin al ciel fextolle

che forfè accaderia eh anchio li haueffi

la parte mia, feffer con lor poteffi

[64]

Panni eh [giuria il mio dettiti mi faccia

hauendomi a fi nil feruigio eletto

come eh in le iumète il deftrier caccia

chabbia d occhi o di piedi alci! difetto

o per altro accidète che difpiaccia

fia fatto al arme e a miglior ufo inetto

ne fperando io, fé nò per morte, ufeire

di fi uil feruitù, bramo morire

[65]

Guidon qui fine alle parole pofe

e malediffe il fuo deftin per fdegno

che de li cauallieri e de le fpofe

gli die uittoria in acquiftar quel regno

Aftolfo ftette a udire, e fi nafeofe

tanto, che fi fé certo a più d un fegno

che come detto hauea quefto Guidone

era figliuol del nobil duca Amone

[66]

Poi gli rifpofe, io fono il duca Inglefe

il tuo cugino Aftolfo, et abbracciollo

e co atto amoreuole, e cortefe

quafì piangédo, in la gota baciollo

(aio parente mio non piu palefe

tua madre ti potea por fegno al collo

eh a farne fede eh tu fei de noftri

balta il ualor che co la fpada mofiri

[63]

Vedermi confumar dei miglior anni

el più bel fior in fi uil opra & molle

tienimi il cor femp in ftimulofi affanni

et ogni gufto di piacer mi tolle

del padre et frati miei la gloria i uanni

batte pel mondo: et fin al ciel fi extolle

che forfè accaderia eh anchio ne haueffi

la parte mia: feffer con lor poteffi

NI

Panni eh ingiuria il mio diftin mi faccia

hauendomi a fi uil feruigio eletto

come eh in le iumente il deftrier caccia

chabbia doccili o di piedi alcfl difetto

o per altro accidente che difpiaccia

fia fatto al arme e a miglior ufo inetto

ne fperando io: fé non per morte: ufeire

di fi uil remiti] : bramo morire

[«5]

Guidon qui fine alle parole pofe

et malediffe il fuo diftin per fdegno

che de li cauallieri et de le fpofe

gli die uittoria in acquiftar quel regno

Aftolfo ftette a udire : et fi nafeofe

tanto che fi fé certo a più d un fegno

che come detto hauea quefto Guidone

era figliuol del nobil -duca Anione

[66]

Poi gli rifpofe: io fono il duri tngléfe

il tuo cugino Aftolfo: et abbracciollo

et con atto amoreuole : & cortefe

quafi piangendo in la gota baciollo

aro parente mio non più palefe

tua madre ti potea por fegno al collo

eh a farne fede che tu fei de noftri

balta* il ualor che con la fpada nioftri
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[67]

Fatto in ogni altro luoco hauria gra fefta

Guido, d hauer trouato un fuo parente

quiui 1 accolfe con la faccia mefta

pche fu di uederloui dolente

fé uiue, fa che Aftolfo fchiauo refta,

ne il termine è più là chel di feguente

fé fia libero Aftolfo, ne more effo

fi eh il be d uno è il mal de 1 altro expffo

[68]

Gli duol che li altri cauallieri anchora

riabbia, uincendo, a far femp captiui

ne tutto eh effo in la battaglia mora

potrà giouar, che feruitù lor fchiui

che fé d un fango ben li porta fuora

e poi f inciampi come ali altro arriui

haurà lui fenza prò uinto Marphifa

eh effi pur ne fien fchiaui, et effa uccifa

[69]

Da 1 altro cato, hauea 1 acerba etade

la cortefia, e il ualor del Giouinetto,

d amore intenerito, e di pietade

tato a Marphifa, et a copagni il petto,

che co morte di lui, lor libertade

effer deuèdo, hauean quafi a difpetto,

e fé Marphifa nò può far co manco

che uccider lui, uuol effa morir ancho

[70]

Ella diffe a Guidon, uiétene infieme

co noi, che a uiua forza ufcirè quinci

deh (rifpofe Guido) lafcia ogni fpeme

di mai più ufeirne, o pdi meco, o uinci

ella fuggiunfe, il mio cor mai no teme

di nò dar fine a cofa che cominci

ne ritrouar fò la più ageuol strada

di quella, oue p guida habbia la fpada

[67]

Fatto in ogni altro luogo hauria gran fefta

Guidò di hauer trouato un fuo parente

quiui lo accolfe con la faccia mefta

perche fu di uederuilo dolente

fé uiue : fa che Aftolfo fchiauo refta :

ne il termine e più la chel di feguente

fé fia libero Aftolfo : ne more effo

fi eh il ben d uno e il mal de la Uro expffo

[68]

Gli duol che glialtri cauallieri anchora

habbia: uincendo: a far fempre captiui

ne tutto eh effo in la battaglia mora

potrà giouar: eh feruitu lor fchiui

che fé dun fango ben gli porta fuora

& poi finciampi come ali altro arriui

haura lui fenza prò uinto Marphifa

che effi pur ne fien fchiaui : & ella uccifa

[69]

Da laltro canto : hauea lacerba etade

la cortefia: e il ualor del Giouinetto

damore intenerito : & di pietade

tanto a Marphifa: et a compagni il petto:

che con morte di lui : lor libertade

effer douendo : hauean quafi a difpetto:

& fé Marphifa non può far con manco

che uccider lui : uuol effa morir ancho

[70]

Ella diffe a Guidon : uientene infieme

con noi : che a uiua forza ufeiren quinci

deh (rifpofe Guidon) lafcia ogni fpeme

di mai più ufeirne : o perdi meco o uinci

ella fuggiunfe : il mio cor mai non teme

di non dar fine a cofa che cominci

ne ritrouar fo la più ageuol ftrada

di quella: oue mi fia guida la fpada
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[71]

Tal ne la piazza ho il tuo ualor puato

che fio fon teco, ardifco ad ogni impfa

(]ii:incIo la turba intorno fia al steccato

al nuouo fol, fopra il theatro afcefa

io uno che 1 uccidia per ogni lato

o uada in fuga, o cerchi far difefa

e che alli lupi et auoltoi del luoco

lafciamo i corpi, e la cittade al fuoco

Suggiùfe a lei Guido, tu ni haurai piolo

a feguitarti, et a morirti a canto

ma uini rimaner non faccia conto

baftar ne può di uSdicarfì alquato

che fpeffo diece mila in piazza c6to

del popul feminil, et altro tanto

nlia a guardar, e porto, e rocca, e mura

ne alcuna uia d ufeir trono ficura

[73]

Diffe Marphifa, e molto più fieno elle

de li huomini che Xerfe hebbe già intorno

e fiano più de I anime ribelle

eh ufeir del 1 ii 1 co lor ppetuo feorno

fé tu fei meco, o al men nò fii con quelle

tutte le uogiio uccidere in un giorno

(illido fuggiunfe, io no ci fò uia alcuna

eh a ualer n habbia, fé no ual qfta una

[74]

Ne può fola faluar fé ne fuccede

queftuna, eh io diro, chor mi fouiene

fuor che alle dóne ufeir non fi còcede

ne metti r piede in fu le falfe arene

e pei quefto comettermi alla fede

il una de le mie clóne mi couiene

del cui pfetto amor fatt ho fouente

più ,pua anchor, eh io nò farò al pfente

t7i]

Tal ne la piazza ho il Ino ualor prouato

che fio fon teco: ardico ad ogni imprefa

quando la turba intorno fia al fteccato

al nuouo Sol : fopra il theatro afcefa

io uno che la uccidian per ogni lato

o uada in fuga: o cerchi far difefa

& che a gli lupi & auoltoi del loco

lafciamo i corpi : et la cittade al fuoco

[72]

Suggiunfe a lei Guido: In uh- haurai pròto

a feguitarti : & a morirti a canto

ma nini rimaner inni lai .iati conto

baftar ne può di uendicarfi alquanto

che fpeffo dieci mila in piazza conto

del popul feminile: et altre tanto

refta a guardar: & porti»: et rocca: & mura

ne alcuna uia d ufeir trouo ficura

[73]

Diffe Marphifa: et molto pili fieno elle

de gli huomini eh Xerfe hebbe già [torno

et fieno più de lanime ribelle

eh ufeir del ciel con lor perpetuo feorno

fé tu fei meco : o al men non fie con quelle

tutte le uogiio uccidere in un giorno

Guidon fuggiunfe: io no ci fo uia alcuna

eh a ualer n habbia : fé non ual quefta una

[74]

Ne può fola faluar fé ne fuccede

queftuna: eh io diro: chor mi fouiene

fuor che alle donne ufeir non fi concede

ni' un Iter piede in fu le falfe arene

et per quefto commettermi alla fede

duna de le mie donne mi conuiene

del cui perfetto amor fatta ho fouente

più pruoua achor : chio nò faro il prefente
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[75]

N"d mt'ii <li me tornii coftei difia

di feruitù, pur che ne uenga meco

che cofì fpera fenza copagnia

de le riuali fue eh io uiua feco

ella nel porto, o Fufte, o Saettia

farà ordinar, metre è anchor 1 aer cieco

che i marinari uoftri trouerano

acconcia a nauigar come ui uanno

t?6]

Drieto a me tutti in un drapel riftretti

cauallieri mercanti e galeotti

che ad albergami fotto a quefti tetti

meco (uoftra mercè) fete ridotti

haurete a farui ampio fentier coi petti

fé del noftro camin fenio interrotti

cofì fpero (aiutandone le fpade)

eh io ui trarrò de la crudel cittade

[77]

Tu fa, come ti par, diffe Marphifa,

eh io fon per me d ufeir di qui ficura

più facil fia che di mia mano uccifa

la gente fia, che è dentro a quefte mura

che mi ueggia fuggir, o in altra guifa

alcun poffa notar che habbi paura,

uuò ufeir di giorno, e fol p forza d arme

eh p ogn altro modo obbrobrio parme

[78]

Sio ci fuffi per dona conofeiuta

fò che haurei da le dòne honor e pgio

e uolentieri ci ferei tenuta

e tra le prime forfè del collegio

ma co coftoro effendoci uenuta

non ci uuò d effi hauer più puilegio

troppo error fora, chio mi steffi o andaffi

libera, e lor in feruitù lafciaffi

[75]

Non men di me tornii coftei difia

di feruitù : pur che ne uenga meco

che cofi fpera fenza copagnia

de le riuali fue eh io uiua feco

dia nel porto: o Fufte: o Saettia

farà ordinar: mentre e anchor laer cieco

che i marinari uoftri trouerano

acconcia a nauigar come ui uanno

[76]

Drieto a me tutti in un drapel riftretti

cauallieri mercanti & galeotti

che ad albergami fotto a quefti tetti

meco (uoftra merce) fete ridotti

haurete a farui ampio fentier coi petti

fé del noftro camin femo interrotti

cofi fpero (aiutandone le fpade)

eh io ui trarrò de la crudel cittade

[77]

Tu fa come ti par (diffe Marphifa)

eh io fon per me d ufeir di qui ficura

più facil fia che di mia mano uccifa

la gente fia: che e dentro a quefte mura

che mi ueggi fuggir: o in altra guifa

alcun poffa notar eh habbi paura :

uuo ufeir di giorno : & fol p forza darme

che per ognaltro modo obbrobrio parme

[73]

Sio ci fuffi per donna connofeiuta

fo che haurei da le donne honor & pregio

& uolentieri ci ferei tenuta

& tra le prime forfè del collegio

ma con coftoro effendoci uenuta

non ci uuo deffi hauer più priuilegio

troppo error fora: chio mi fteffi o andaffi

libera : & loro in feruitù lafciaffi
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[79]

Quefte parole et altre feguitando

moftró Marphifa, chel rifpetto folo

chauea al piglio de cópagni (quando

potria il fuo ardir, alor tornar I duolo)

la ritenea, d andar co memorando

fegno d ardir, tutto affidar quel ftuolo

e per quefto, a Guidon, lafcia la cura

d ufar la uia, che più gli par ficura

[80]

Guidon la notte co Aleria parla

(cofi hauea nome la fidata moglie)

ne bifogno gli fu molto pregarla

che la trouò difpofta alle fue uoglir

ella trouò una nane, e fece armarla

e u arrecò le fue più ricche fpoglie

co pretefto uolere al nuouo albore

co le copagne ufcire in corfo fuore

Ella hauea fatto nel palazzo manti

fpade e lancie arrecar corazze e feudi

onde armar fi poteffero i mercanti

e i galeotti eh eran mezo nudi

altri dormirò, et altri fter uegghianti

li otii auicenda cOpartendo, e i ftudi

fpeffo guardàdo, e pur co 1 arme i doffo

fé 1 Oriente anchor fi facea roffo

[82]

Dal duro uolto de la terra, il Sole

no tollea anchora il uelo ofeuro et atro,

a prua hauea la Califtonia .pie

per li folcili del ciel uolto 1 aratro

quado il stuol feminil che ueder uuole

1 I lui de la battaglia, empi il theatro

eoe Ape del fuo clauftro empie la foglia

eh mutar regno al nuouo tempo uoglia

[79]

Quefte parole & altre feguitando

moftro Marphifa : chel rifpetto folo

chauea al periglio de compagni (quando

potria loro il fuo ardir tornar in duolo)

la tenea : che con alto et memorando

fegno dardir: non affalia quel ftuolo

& per quefto : a Guidon lafcia la cura

d ufar la uia che più gli par ficura

[80]

Guidon la notte con Aleria parla

(cofi hauea nome la più fida moglie)

ne bifogno gli fu molto pregarla

che la trouo difpofta alle fue uoglie

ella tolfe una naue: & fece armarla

& ui arreco le fue più ricche fpoglie

tìngendo di uolere al nuouo albore

con le compagne ufcire in corfo fuore

[8.]

Ella hauea fatto nel palazzo inanti

fpade & lancie arrecar corazze & feudi

onde armar fi poteffero interranti

e i galeotti eh eran mezo muli

altri dormirò: & altri fter uegghianti

li otii auicenda compartendo e i ftudi :

fpeffo guardàdo : & pur CO lamie in doffo

fé lOriente anchor fi facea roffo

[82]

Hai duro uolto de la terra: il Sole

non tollea anchora il uelo ofeuro & atro :

a pena hauea la Lycaonia prole

per li folcili del ciel uolto laratro

quando il ftuol feminil che ueder uuole

el fin de la battaglia: empi il theatro

come Ape del fuo clauftro Spie la foglia

che mutar regno al nuouo tempo uoglia
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[83]

Di tròbe e grida e strepito de corni

el popul rifuonar fa cielo e terra

cofì citando il fuo fignor che torni

a terminar la cominciata guerra

Aquilàte e Griphon, stallano adorni

de le lor arme, e il duca d Inghilterra

Guidon, Marphifa, Sanfonetto, e tutti

li altri, chi a piedi e chi a caual iftrutti

[84]

Per feeder dal palazzo al mare, e al porto

la piazza trauerfar fi còuenia

ne u era altro camin lugo ne corto

cofì Guidon diffe alla compagnia,

e poi che di ben far molto coforto

le diede, intro fenza rumor in uia
i

e ne la piazza doue il popul era

fappfentò con più di cento in fchiera

[85]

Molto affrettado li còpagni andaua

Guidone ali altra porta per ufeire,

ma la gran moltitudine che staua

intorno armata, e fempre atta a ferire

penfó, come lo uide, che menaua

feco quelli altri, che uolea fuggire

e tutta a un tratto alli archi fuoi ricorfe

e parte onde fé ufeia uène ad opporfe

[86]

Guidon e li altri cauallier gagliardi

e fopra tutti lor Marphifa forte

al menar de le man non furo tardi

e feron molto per sforzar le porte

ma tanta era la copia de li dardi

che con ferite de còpagni e morte

piouean lor di fopra, et dognintorno

eh al fin temea d hauerne dàno e feorno

[83]

Di trombe & grida & ftrepito de corni

el popul rifuonar fa cielo & terra

cofi citando il fuo Signor che torni

a terminar la cominciata guerra

Aquilante & Griphon ftauano adorni

de le lor arme: e il Duca dlnghilterra

Guidon : Marphifa : Sanfonetto : & tutti

glialtri : chi a piedi & chi a caual infinità

[84]

Per feender dal palazzo al mare : e al porto

la piazza trauerfar fi conuenia :

ne u era altro'camin lungo ne corto

cofi Guido diffe alla compagnia :

et poi che di ben far molto conforto

le diede : intro fenza rumor in uia

et ne la piazza doue il popul era

fappfentò con più di cento in fchiera

[85]

Molto affrettando li compagni andaua

Guidone allaltra porta per ufeire:

ma la gran moltitudine che ftaua

intorno armata : et fempre atta a ferire

penfo : come lo uide : che menaua

feco queglialtri : che uolea fuggire

et tutta a un tratto alli archi fuoi ricorfe

et parte onde fi ufeia uène ad opporfe

[S6]

Guidon et li altri caualler gagliardi

& fopra tutti lor Marphifa forte

al menar de le man non furon tardi

& feron molto per sforzar le porte

ma tanta era la copia de li dardi

che con ferite de compagni & morte

pioueano lor di fopra : & dognintorno

eh al fin temean d hauerne dano & feorno
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[87]

D ogni guerrier 1 ufbergo era pfetto

che fé non era hauean più da temere

fu morto il caual fotto a Sanfonetto,

quel di Marphifa u hebbe a rimanere

Aftolfo tra fé diffe, hora eh afpetto

che mai mi poffa il corno più ualere

io uno ueder, poi che non gioua fpada

fio fò col corno afficurar la ftrada

[88]

Come aiutarfi in le fortune extreme

femp folea, fi pone il corno a bocca

par che la terra, e tutto il modo tremo

quado nel aria il fuon horribil feocca

lì nel cor de la gente il timor [ime

che per difir di fuga fi trabbocca

giù del theatro, fbigottita e fmorta

no che lafci la guardia de la porta

Come talhor fi getta e fi periglia

e da fineftra e da fublime luoco

1 exterrefatta fubito famiglia

che uede appfo, et ognintorno il fuoco

che mentre le tenea graui le ciglia

il pigro fotmo, crebbe apoco apoco

enfi meffa la uita in abbandono

ognun fuggia dal fpauentofo fuono

[90]

Di qua di la di fu di gin fmarrita

fingi- la turba, e di fuggir peaccia

fu piu di mille a un tépo ad ogni ufeita

cafeano a monti, e luna 1 altra Spaccia

pde in la stretta calca altra la uita

da pallili e da lincftre altra fi fchiaccia

piu duii braccio fi rompe, e duna tefta

di eh altra morta, altra ftroppiata iella

[87]

Dogni guerrier lusbergo era perfetto

che fé non era: hauean piu da temere

fu morto il caual fotto a Sanfonetto

quel di Marphifa ni hebbe a rimanere

Aftolfo tra fé diffe : hora eh afpetto

che mai mi poffa il corno piu ualere

io uuo ueder: poi che non gioua fpada

fio fo col corno afficurar la ftrada

[88]

Come aiutarfi in le fortune extreme

fempre folea : fi pone il corno a bocca

par che la terra: & tutto il mondo tremo

quando nel aria il fuono horribil feocca

fi nel cor de la gente il timor preme

che per dillo di fuga fi trabbocca

giti del theatro sbigotita & fmorta

non che lafci la guardia de la porla

[89]

Come talhor fi getta & fi periglia

& da fineftra & da fublime loco

lexterrefatta fubito famiglia

che uede appreffo : e dognltorno il fuoco

che mentre le tenea graui le ciglia

il pigro fonno crebbe apoco apoco

eofi meffa la uita in abandono

ognun fuggia dal fpauentofo fuono

[90]

Di qua: di la: di fu: di gin: fmarrita

l'urge la turba: & di fuggir procaccia

fon più di mille a un tgpo ad ogni ufeita

cafeano a monti : et luna laltra impaccia

perde in la ftretta calca altra la uita

da palchi & da lìncftie altra fi fchiaccia

piu d un braccio l'i rompe: & duna tefta

. di chaltra moria: altra ftorpiata refta
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[91]

El pianto, il grido, infino al ciel faliua

d alta mina mifto, e di fraccaffo

affretta, ouuqj il fuon del corno arriua,

la turba fpauètata in fuga il paffo

f udite dir che d ardimento pua

la uil plebe fi moftri, e di cor baffo

non ui marauigliate, che natura

é de la lepre hauer fempre paura

Ma che direte del già tato fiero

cor di Marphifa, e di Guido filuaggio?

de i dua gioueni figli d Oliuiero

che già tato honoraro il fuo lignaggio?

già uenti mila hauean stimato un zero

et in fuga hor ne uan fenza coraggio

come conigli, o timidi colobi

a cui uicino alto rumor ribombi

[93]

Cofì nocea alli fuoi come alli extrani

la forza che nel corno era incatata,

Sanfonetto, Guidone, e i dui germani

fuggon drieto a Marphifa fpauentata

ne fuggendo pono ir tanto lontani

che lor no fia 1 orecchia ancho Itronata

(corre Aftolfo la terra in ogni lato

dando uia femp al corno maggior fiato

[94]

Chi fcefe al mare, e chi poggiò fu al mote

chi tra li bofchi ad occultar fi uène

alcuna fenza mai uolger la frote

fuggir per dieci dì non fi ritène

ufci in tal punto alcuna fuor del potè

eh in uita fua mai più non ui riuene

fgòbraro i modo e piazze e tepli e cafe

che quafi uuota la città rimafe

[91]

El pianto: il grido: infino al ciel faliua

dalta ruina mifto : & di fraccaffo

affretta : ouuque il fuon del corno arriua :

la turba fpauentata in fuga il paffo

fé udite dir che di ardimento priua

la uil plebe fi moftri : & di cor baffo

non ui marauigliate : che natura

e de la lepre hauer fempre paura

Ma che direte del già tanto fiero

cor di Marphifa: & di Guidon filuaggio?

de i dua giouini figli dOliuiero

che già tanto honoraro il fuo lignaggio?

già uenti mila hauean ftimato un zero

& in fuga hor ne uan fenza coraggio

come conigli : o timidi colombi

a cui uicino alto rumor ribombi

[93]

Cofi nocea alli fuoi come alli extrani

la forza che nel corno era incantata :

Sanfonetto : Guidone : e i dui germani

fuggon drieto a Marphifa fpauentata

ne fuggendo ponno ir tanto lontani

che lor non fia lorecchia ancho intronata

feorre Aftolfo la terra in ogni lato

dado uia femp al corno maggior fiato

[94]

Chi fcefe al mar : & chi poggio fu al mòte

chi tra gli bofchi ad occultar fi uenne

alcuna fenza mai uolger la fronte

fuggir per dieci di non fi ritenne

ufci in tal punto alcuna fuor del ponte

eh in uita fua mai più non ui ritenne

fgòbraro i modo & piazze : & tepli : & cafe

che quafi uota la citta rimafe
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[95]

Sanfonetto, Marphifa, e i duo fratelli

Guidon, li marinari, e li mercanti

fuggea (come ubò detto) e fur di quelli

eh al mar feendeano pallidi e tremanti

oue Aleria trouar, che fra i cartelli

loro hauea u legno apparecchiato inàti

quindi, poi eh in gran fretta li raccolfe

die i remi ali acqua, et ogni uela fciolfe

[96]

Dentro e d intorno il Duca, la cittade

hauea feorfa da i colli infino ali onde

fatte hauea uuote rimaner le strade

ognun lo fugge, ognun fé gli nafcoiulc

molte trouate fur, che per uiltade

feran gettate in le latrine immode

e molte no fapendo oue fé andare

meffefi a nuoto, et affogate in mare

[97]

Per trouare i cópagni, il Duca uiene

che tenea certo di ueder fui molo

fi uolge intorno, e le deferte arene

uede per tutto, e nò u appare un folo

leua più gli occhi, e in alto, e a uele piene

da fé lòtani andar li uede a uolo

fi che gli còuien fare altro difegno

al fuo camin, poi che partito è il legno

[98]

Lafcialo pur andar, ne ne n increfea

che tanta strada far debbia Coletto

per terra d infedeli e barbarefea

doue mai non fi uà fenza fufpetto

11O è piglio alcuno, onde non efea

co ql fuo corno, et n ha moftrato effetto

a lui tornerò a tempo, ma narrare

pina uoglio di quei che fono in mare

[95]

Sanfonetto : Marphifa : e i duo fratelli

Guidon : li marinari : & li mercanti

fuggean (come uho detto) et fur di quelli

eh al mar feendeano pallidi & tremanti

oue Aleria trouar : che fra i cartelli

loro hauea un legno apparechiato inanti

quindi poi eh in gran fretta li raccolfe

die i remi allacqua : & ogni uela fciolfe

[96]

Dentro & dintorno il Duca: la cittade

hauea feorfa da i colli infino ali onde

latte hauea uote rimaner le ftrade

ognun lo fugge : ognun fé gli nafeonde

molte trouate fur: che per uiltade

feran gittate in le latrine immonde
iS: molte nò fappiendo oue fé andare

meffefi a nuoto & affogate in mare

[97]

Per trouare i cópagni il Duca uiene

che fi credea di riueder fui molo

fi uolge intorno : & le deferte arene

guarda per tutto : et non ui appare un folo

leua più gliocchi : e in alto a uele piene

da fé tòtani andar li uede a uolo

fi che gli conuien fare altro difegno

al fuo camin : poi che partito e il legno

[98]

I.affiamolo andar pur ne uè rincrefea

che tanta ftrada far debba foletto

per terra d infedeli & barbarefea

doue mai non fi uà fenza fufpetto

non e periglio alcuno : onde non efea

con ql fuo corno : & n ha inoltrato effetto

i\: de compagni fuoi pigliamo cura

eh al mar fuggir tremando di paura
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[99]

A piena uela fi cacciorno lunge

da la crudel e fanguinofa spiaggia

et poi che di grà spatio, non li giunge

1 horribil fuo, che a spauStar più li haggia

infolita uergogna fi li punge

che eoe un fuoco a tutti il uifo irraggia

1 un non ardifee a mirar 1 altro, e staffi

trifto fenza parlar co li occhi baffi

[100]

Paffa il Nocchiero al fuo uiaggio intèto

e Cypro e Rhodi e giù per 1 onda Egea

da Te uede fuggire ifole cento

col perigliofo capo di Malea

e con .ppitio et immutabil uento

afeonder uede la greca Morea

uolta Sicilia e per il mar Tyrrheno

corteggia de 1 Italia il lito ameno

[101]

E fopra Luna ultimamente forfè

doue lafciato hauea la fua famiglia

Dio ringratiando chel pelago corfe

fenza più dàno, il noto lito piglia

quindi a cafo trouaro un legno torfe

per fare il fuo camin uerfo Marfiglia

le dòne e i cauallier fu ui montare

et a Marfiglia in brieue fi trouaro

[102]

Quiui non era Bradamante allhora

che hauer folea gouerno del paefe

che fé ui foffe, a far feco dimora

li sforzeria con un sforzar cortefe

fcefer nel lito, e la medefima bora

dai quattro cauallier congedo prefe

Marphifa, e da la dona del Siluaggio

e pigliò alla uentura il fuo uiaggio

[99]

A piena uela fi cacciaron lunge

da la crudele & fanguinofa fpiaggia

& poi che di gran fpatio non gli giunge

lhorribil fuo che a fpauetar più gli haggia

infolita uergogna fi gli punge

che come un fuoco a tutti il uifo raggia

lun non ardifee a mirar laltro : & ftaffi

trifto fenza parlar con gliocchi baffi

[100]

Paffa il Nocchiero al fuo uiaggio intento

& Cypro : et Rhodi : et giù per loda Egea

da fé uede fuggire ifole cento

col perigliofo capo di Malea

et con propitio et immutabil uento

afeonder uede la Greca Morea

uolta Sicilia et per il mar Tyrrheno

corteggia de lltalia il lito ameno

[IO.]

E fopra Luna ultimamente forfè

doue lafciato hauea la fua famiglia

Dio ringratiando chel pelago corfe

fenza più dano : il noto lito piglia

quindi a cafo trouaro un legno torfe

per fare il fuo camin uerfo Marfiglia

le donne e i cauallier fu ui montaro

et a Marfiglia in brieue fi trouaro

[102]

Quiui non era Bradamante allhora

che hauer folea gouerno del paefe

che fé ui fuffe : a far feco dimora

li sforzeria con un sforzar cortefe:

fcefer nel lito : et la medefima hora

dai quattro cauallier congedo prefe

Marphifa: et da la donna del Siluaggio

et piglio alla uentura il fuo uiaggio
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[103]

Dicendo che lodeuole no era

eh andaffer tanti cauallieri infieme

eh li colombi e i storni uàno in fchiera

li dani e i cerui e ogni animai che teme

ma 1 audace falcon 1 aquila altiera

eh in 1 aiuto d altrui non metto speme

orfi, tygri, leon, foli ne uanno

che di più forza altrui tema non hanno

[104]

Piacque a tutti il magnanimo penfiero

cofi la compagnia fu bipartita

p mezo i bofehi, e per un stran fentiero

Marphifa fé n andò fola e romita,

Griphon il bianco, et Aquilate il nero

pigliar con li altri dui la uia piti trita

e giunfero a un cartello il di feguente

doue albergati fur cortefemente

[105]

Cortefemente dico in apparenza

ma prefto poi fentir cótrario effetto

chel fignor del caftel, beniuolenza

fingendo e cortefia, lor die ricetto

e poi la notte che dormiuan fenza

timore alcun, tutti li prefe in letto

ne li lafciò, fin che non fé giurarli

una fua ria coftuma d obferuarli,

[106]

Ma uno feguir la bellicofa dona

prima fignor, che di coftor più dica

paffò Druenza il Rodano e la Sima

e uène a pie d una montagna aprica

quiui lungo un torrente, in negra gOna

uide uenire una femina amica

che stanca e laffa era di lunga uia

ma uia più afflitta di manenconia

[103]

Dicendo che lodeuole non era

eh andaffer tanti cauallieri infieme

che li Colombi e i Storni uano in fchiera

li Danni e i Cerui e ogni animai che teme

ma laudace Falcon lAquila altiera

eh in laiuto d altrui non metton speme

Orfi : Tygri : Leon : foli ne uanno

che di più forza altrui tema non hanno

[104]

Neffun de glialtri fu di ciuci penfiero

fiche a lei fola tocco a far partita

per mezo i bofehi : et per un (tran fentiero

dunque ella fé ne andò fola et romita :

Griphon il bianco: et Aquilante il nero

pigliar con glialtri dui la uia più trita

et giunfero a un cartello il di feguente

doue albergati fur cortefemente

[-05]

Cortefemente dico in apparenza

ma prefto Ili fentir contrario effetto

chel Signor del caftel : beniuolenza

fingendo & cortefia: lor die ricetto

& poi la notte che dormiuan : fenza

timore alcun : tutti li pule in letto

ne li lafcio : fin che non fé giurarli

una fua ria coftuma dobferuarli :

[106]

Ma uno feguir la bellicofa donna

prima Signor: che di coftor più dica

paflb Druenza il Rodano et la Sona

& uène a pie duna montagna aprica

quiui lungo un torrente: in negra gena

uide uenire una femina antica

che ftalica & laffa era di lunga uia

ma uia più afflitta di malenconia
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[07]

Quefta è la uecchia che folea feruire

a i malandrin nel cauernofo mote

la doue alta giuftizia fé uenire

a dar lor morte, il paladino Còte

la uecchia che timore ha di morire

per le cagion che poi ui feran còte

già molti dì uà per uia ofcura e fofca

fuggendo ritrouar chi la cònofca

[10S]

Quiui d eftrano cauallier fembianza

hebbe Marphifa, ali habito e ali arnefe

e per ciò nò fuggì come hauea ufanza

fuggir da li altri eh eran del paefe

anzi co ficurezza e con baldanza

fi fermò al guado, e di lòtan 1 attefe

al guado del torrente oue trouolla,

la uecchia le ufcì incotra e falutolla

[109]

Poi la pregò che feco oltra quell acque

nel altra ripa in groppa la portaffe

Marphifa che gètil fu da che nacque

di la dal fiumicel feco la traffe

e portarla oltra un pezzo acho le piacq

fin eh a miglior camin la ritornaffe

fuor d un fpinofo e mal dritto fentiero

tanto che fi fcòtraro un caualliero

[no]

Scòtraro un cauallier che armato in fella

di lucide arme e ricchi panni ornato

uerfo il fiume uenia, da una dòzella

e da un folo feudiero accompagnato

la dona chauea feco era affai bella

ma d altiero fembiante, e poco grato

tutta d orgoglio e di faftidio piena

del cauallier ben degna che la mena

[07]

Quefta e la uecchia che folea feruire

a i malandrin nel cauernofo monte

la doue alta giuftizia fé uenire

a dar lor morte il Paladino Conte

la uecchia che timore ha di morire

per le cagion che poi ui feran conte

già molti di uà per uia ofcura & fofca

fuggendo ritrouar chi la connofea

[108]

Quiui di eftrano cauallier fembianza

Ihebbe Marphifa: ali habito e ali arnefe

& per ciò no fuggi come hauea ufanza

(uggir da glialtri eh eran del paefe

anzi con ficurezza & con baldanza

fi fermo al guado : & di lontan lattefe

al guado del torrente oue trouolla :

la uecchia le ufei incontra & falutolla

[109]

Poi la prego che feco oltra quell acque

nel altra ripa in groppa la portaffe

Marphifa che gentil fu da che nacque

di la dal fiumicel feco la traffe

& portarla oltra un pezzo ancho le piacq

fin eh a miglior camin la ritornaffe

fuor dun fpinofo & mal dritto fentiero

tanto che fi feontraro un caualliero

[no]

Scòtraro un cauallier che armato I fella

di lucide arme & ricchi panni ornato

uerfo il fiume uenia da una donzella

& da un folo feudiero accompagnato

la Donna chauea feco era affai bella

ma daltiero fembiante : et poco grato

tutta dorgoglio & di faftidio piena

del cauallier ben degna che la mena
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[in]

Pinabello un de coti Maganzefi

era quel cauallier che 1 hauea feco

quel medefmo che dianzi a pochi mefi

Bradamante gettò nel cauo fpeco

quei fufpir, quei fingulti, enfi accefi

quel pianto, che Io fé già quafi cieco

tutto fu per coftei che hor feco hauea

chel Negromante allhor gli ritenea

[in]

Ma poi che fu leuato di fui colle

1 ine alitato cartel del ih echio Atlante

e che ciafeuno andar puote oue uolle

per opra e per uirtù di Bradamante

cortei, che alli defii facile e molle

di l'inaici, fenili eia stata inante

a lui torrioni, et in fua cdpagnia

hor da un cartello a mi altro fé ne già

["3]

E fi come nezzofa era e mal 11 fa

quado uide la uecchia di Marphifa

no fi puote tenere a boera ehiufa

di motteggiarla, e farne berte e riti,

Marphifa albera app'iìb a cui ini fufa

fendile oltraggio in ql fi uoglia guifa,

rilpofe d ira accefa alla Donzella

eh di lei quella uecchia era più bella

["4l

E eh al fuo cauallier uolea .puallo

con palio di poi torre a lei la gona

e il palafren che hauea, fé da cauallo

gettaua el cauallier di che era dona

Pinabel che farìa, tacendo, fallo

di rifpoder con lamie 110 affollila

piglia il feudo, e la lacia, e il canal gira

poi uien Marphifa a ritrouar con ira

[m]

Pinabello un de conti Maganzefi

era quel cauallier che Ihauea feco

quel medefmo che dianzi a pochi me
Bradamante gitto nel cauo fpeco

quei fufpir: quei fingulti cofi accefi:

quel pianto: che lo fé già quafi cieco

lutto fu per cortei che hor feco hauea

chel negromante allhor gli ritenea

[112]

Ma poi che fu leuato di fui colle

lincantato cartel del uecchio Addante

et che potè ciafeun ire oue uolle

per opra & per uiriu di Bradamante

cortei: che alli difii facile el molle

di Pinabel : tempre era ftata inante

l'i torno a lui & in fua compagnia

da un cartello ad un altro hor fene già

[113]

E fi come nezzofa era et mal ufa

quando uide la uecchia di Marphifa

non fi potè tenere a bocca chini. 1

di motteggiarla: & farne belle & rifa:

Marphifa altiera apprestò a cui non fufa

fentirle oltraggio in ql fi uoglia guifa

rifpofe dira accefa alla Donzella

che di lei quella uecchia era più bella

t'14]

Et che al fuo cauallier uolea prouallo

con patto di poi torre a lei la gonna

e il palarteli chauea: fé da cauallo

gittaua el cauallici di che era donna

Pinabel che faria tacendo fallo

di rifponder con larme non affollila

piglia il feudo: & la lancia: e il canal gira

poi uien Marphifa a ritrouar con ira
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[»5]

Marphifa incòtra una gran lacia afferra

e ne la uifta a Pinabel la arrefta

e fi stordito lo riuerfa in terra

che stette un bora a rileuar la tefta

Marphifa uincitrice de la guerra

fé trarre a quella giouane la uefta

et ogni altro ornamèto, le fé porre

e fenne il tutto alla fua uecchia torre

[1.6]

E di quel giouenil habito uolfe

che la fua uecchia fadornaffe tutta

e fé chel palafreno ancho fi tolfe

che la giouane hauea quiui còdutta,

poi co la uecchia al fuo camin fi uolfe

eh quato era più ornata era più brutta

tre giorni andar per malegeuol strada

fenza far cofa onde a parlarne accada

["7]

E! quarto giorno un cauallier trouaro

che uenia in fretta galoppàdo folo

fé di faper chi fia forfè u è caro

dicoui che è Zerbin di Re figliuolo

di uirtù exempio e di bellezza raro

che fé steffo rodea di fdegno e duolo

di no hauer potuto far uendetta

d un eh gli hauea gra cortefia iterdetta

[118]

Zerbino indarno per la felua corfe

drieto a ql fuo eh gli hauea fatto oltraggio

ma fi a tépo colui feppe uia torfe

fi feppe nel fuggir prender uantaggio

fi il bofeo e fi una nebbia lo foccorfe

chauea offufeato il matutino raggio

che di man di Zerbin fi leuò netto

fin chi fdegno e il furor gli ufei di petto

[»5]

Marphifa incontra una gran lancia all'erra

& ne la uifta a Pinabel la arrefta

& fi ftordito lo riuerfa in terra

che ftette un bora a rileuar la tefta

Marphifa uincitrice de la guerra

fé trarre a quella giouane la uefta

et ogni altro ornamento le fé porre

et fenne il tutto alla fua uecchia torre

[..6]

Et di quel giouenile habito uolfe

che la fua uecchia fé adornaffe tutta

et fé chel palafreno ancho fi tolfe

che la giouane hauea quiui condutla:

poi con la uecchia al fuo camin fi uolfe

che quanto era più ornata era più brutta

tre giorni andar per malegeuol ftrada

fenza far cofa onde a parlarne accada

[117]

El quarto giorno un cauallier trouaro

che uenia in fretta galoppando folo

fé di faper chi fia forfè ui e caro

dicoui che e Zerbin di Re figliuolo

di uirtu exempio & di bellezza raro

che fé fteffo rodea di fdegno & duolo

di non hauer potuto far uendetta

dun che gli hauea grà cortefia iterdetta

[118]

Zerbino indarno per la felua corfe

drieto a ql fuo che glihauea fatto oltraggio

ma fi a tepo colui feppe uia torfe

fi feppe nel fuggir prender uantaggio

fi il bofeo & fi una nebbia lo foccorfe

chauea offufeato il matutino raggio

che di man di Zerbin fi leuo netto

fin chel fdegno e il furor gli ufei del petto
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["9]

Zerbin nò puote anchor che fuffe irato

tener (uedendo quella uecchia) il rifo

che gli parea dal giouenile ornato

troppo diuerfo il brutto antiquo uifo

il a Maiphifa che le nenia a lato

dille, guerrier tu fei pien d ogni auifo

che damigella di tal forte guidi

che no temi trottar chi te la inuidi

[120]

Hauea la dona (fé la crefpa buccia

può darne indicio) più de la Sibylla

( parea coli ormila una bertuccia

quando pei mouer rifo alcun ueftilla

et hor più brutta par, clie fi corruccia

e che da gliocchi 1 ira le sfauilla

eli a dona non fi fa maggior difpetto

che qdo o uecchia o brutta le uic detto

[12.]

Moftrò turbarfe linclyta Dozella

per pruderne piacer come 1
1 pr< fé

e rifpofe a Zerbin, mia dona è beila

perdio uìa più che tu nò fei cortefe

coinè che io creda, che la tua failclla,

da quel die fente 1 animo non fcel

tu fingi non cònofeer fua beltade

per excufar la tua fumma uiltade

[122]

1 1 hi Caria quel cauallier, che quefta

fi giouane e fi bella ritrouaffe

fenza più còpagnia ne la fon ita

1 che di farla fua non fi puaffef

fi ben [dille Zerbin) teco fé all'ella

che feria mal eh alcun ti la leuafle

e1 io per me no fon cofì indifereto

che te ne priui mai stanne pur lieto

[»9]

Non potè anchor che Zerbin fuffe irato

tener (uedendo quella uecchia) il rifo

che gli parea dal giouenil ornato

troppo diuerfo il brutto antiquo uifo

& a Marphifa che le ucnia a lato

diffe: guerrier tu lei pien dogni auifo

che Damigella di tal forte guidi

1 In- non temi trottar chi te la inuidi

[120]

1 lattea la Dona (fé la crefpa buccia

può darne indicio) più de la Sibylla

et parea Coli ornala una beline, 1.1

(piando per mouer rifo alcun ueftilla

et hor più brutta par: che fi corruccia

et che da gliocchi lira le sfauilla

eli .1 dona non fi fa maggior difpetto

che qdo o uecchia o brutta le uien detto

[12.]

Molilo turbarfe linclyta Donzella

per prenderne piacer come l'i pò [i

et rifpofe a Zerbin: mia dona e bella

perdio aia piti che tu non fei cortefe

come eh io creda: che la tua fauella

da quel elle l'ente lanimo: non fo 1

tu fingi non conofeer fua beltade

pei excufar la tua fomma uiltade

[122]

Et chi faria quel cauallier : che quefta

fi giouane & fi bella ritrouaffe

fenza piti compagnia ne la forefta

et che di farla fua non fi prouaffe?

fi ben [dille Zerbin) teco fé affefta

• In feria mal che alcun ti la leuaffe

& io per me non fon cofi indifereto

che te ne priui mai : ftanne pur lieto
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["3]

Se in altro còto hauer uuoi a far meco

di quel che uaglio fon per farti moftra

ma per coftei, no me tener fi cieco

che folamente far uoglia una gioftra

brutta o bella fia, reftifi teco

no uuò partir tanta amicitia uoftra

ben ui fete accoppiati, io giurarei

come ella è bella tu gagliardo fei

[1*4]

Suggiunfe a lui Marphifa, al tuo difpetto

di leuarmi coftei puar couienti

nò uuò patir eh un fi leggiadro afpetto

habbi ueduto e guadagnar noi tenti

rifpofe a lei Zerbin, no fò a che effetto

lhuom fi metta a periglio e fi tormenti

per riportarne una uittoria poi

che molto più, che hauer pduto, annoi

["5]

Ecco un altro partito eh io ti pono

diffe Marphifa, e ricufar noi dei

fé co la lancia, o co la fpada, fono

uinto da te, mi rimarrà coftei

ma fé io te uinco, a forza ti la dono

dùque puian chi de star fenza lei

fé perdi cóuerrà che tu le faccia

copagnia femp, ouuq? andar le piaccia

[126]

E cofì fia Zerbin rifpofe, e uolfe

a pigliar campo fubito el cauallo

1 un e 1 altro in la fella fi raccolfe

e drizza 1 nafta, oue no giunga in fallo

Zerbin nel feudo alla Donzella colfe

ma parue urtaffe un mote di metallo

et ei fi fiero fcòtro hebbe in 1 elmetto

che (fuo mal grado) ufcì di fella netto

[-23]

Se in altro conto hauer uuoi a far meco

di quel chio uaglio fon per farti moftra

ma per coftei : non me tener fi cieco

che folamente far uoglia una gioftra

o brutta o bella fia: reftifi teco

non imo partir tanta amicitia uoftra

ben ui fete accoppiati : io giurarei

come ella e bella tu gagliardo fei

[24]

Suggiunfe lui Marphifa: al tuo difpetto

di leuarmi coftei prouar conuienti

non uuo patir eh un fi leggiadro afpetto

habbi ueduto: & guadagnar noi tenti

rifpofe a lei Zerbin : non fo a che effetto

lhuom fi inetta a periglio & fi tormenti

per riportarne una uittoria poi

che molto più : che hauer perduto : annoi

[125]

Ecco un altro partito eh io ti pono

diffe Marphifa: & ricufar noi dei

fé con la lancia : o con la fpada : fono

uinto da te: mi rimarra coftei

ma fé io te uinco : a forza te la dono

dunque prouian chi de ftar fenza lei

fé perdi conuerra che tu le faccia

copagnia fempre : ouuque andar le piaccia

[»6]

E cofi fia Zerbin rifpofe : et uolfe

a pigliar campo fubito il cauallo

lun et laltro in la fella fi raccolfe

et drizza lhafta : oue non giunga in fallo

Zerbin nel feudo alla Donzella colfe

ma parue urtaffe un monte di metallo

et ei fi fiero feontro hebbe in lehnetto

clie (fuo mal grado) ufei di fella netto
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["7]

Troppo fpiacq a Zerbin 1 effer caduto

che in altro fcOtro mai più no gli auéne

e mille di fua man ne hauea abbattuto

et a perpetuo fcorno fé lo tene

stette per lungo fpatio in terra muto

e più gli dolfe, poi che gli fouéne

chauea pmeffo e che gli conuenia

hauer la brutta uecchia in cópagnia

[128]

Tornando a lui la tiincitrice in fella

diffe ridendo, quefta t apprefento

e quanto più la ueggio e grata e bella

tanto che la fia tua, più mi còtento

hor tu ìli mio luoco fei capion di quella

ma la tua fé nò fé ne porti il uento

che per fua guida e feorta tu non uada

(eoe hai pmeffo) oufiq; adar le aggrada

[129]

Senza attgder rifpofta urta il deftriero

per la forefta, e Cubito fimbofea

Zerbin che la stimaua un caualliero

dice alla uecchia. fa eh io lo cónofea

et ella non gli tiene afeofo il uero

onde fa che 1 incède e che 1 attofea

il colpo fu di man duna donzella

diffe, che t ha fatto uuotar la fella

[130]

Pel fuo ualor Cortei debitamente

ufurpa a cauallieri, e feudo, e lacia

il é teftè uenuta d Oriente

per affaggiare i paladin di Fràcia

Zerbin di quefto tal uergogna fente

che no pur tinge di roffor la guancia

ma reftò poco di non farfi roffo

feco ogni pezzo d arme chauea in doffo

["7]

Troppo fpiacque a Zerbin leffer caduto

eh in altro feontro mai più non gli auène

et mille di fua man ne hauea abbattuto

et a perpetuo fcorno fé lo tenne

ftette per lungo fpatio in terra muto

et più gli dolfe poi che gli fouenne

chauea promeffo et che gli conuenia

hauer la brutta uecchia in compagnia

[.28]

Tornando a lui la uincitrice in fella

diffe ridendo : quefta ti apprefento

et quanto più la ueggio et grata et bella

tanto che la fia tua: più mi contento

hor tu in mio loco fei campion di quella

ma la tua fé non fé ne porti il uento

che per fua guida et feorta tu non uada

(eoe hai pmeffo) ouuque adar le aggrada

["93

Senza afpettar rifpofta urta il deftriero

per la forefta : et fubito fé imbofea

Zerbin che la ftimaua un caualliero

dice alla uecchia : fa eh io lo connofea

et ella non gli tiene afeofo il uero

onde fa che lo incende et che lo attofea

il colpo fu di man duna donzella

diffe : che tha fatto uotar la fella

[130]

Pel fuo ualor Coftei debitamente

ufurpa a cauallieri et feudo: et lancia

et uenuta e pur dianzi dOriente

per affaggiare i paladin di Francia

Zerbin di quefto tal uergogna fente

che non pur tinge di roffor la guancia

ma refto poco di non farfi roffo

feco ogni pezzo darme chauea in doffo
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[3«]

Mota a cauallo e fé steflb rampogna

che no feppe tener strette le cofce

tra fé la uecchia ne Torride, e agogna

di stimularlo, e rinouarli angofce

gli racorda che andar feco bifogna

e Zerbin che ubligato fi conofce

1 orecchie abbaffa come uinto e stanco

deftrier, chà el fren \ bocca e i sproni al fianco

[132]

E fufpirando ohimè fortuna fella

(dicea) che cambio é quefto che mi fai

colei che fu fopra le belle bella

eh effer meco deuea, leuata m hai

ti par eh in luoco, et in riftor di quella

fi debba por coftei chora mi dai?

stare in dano del tutto era men male

che fare un cambio tanto difuguale

[33]

Colei che di bellezze e di uirtuti

unqua nò hebbe, e non haurà mai pare

fùmerfa e rotta in mezo ai fcogli acuti

cibo fatto hai de pefei e augei del mare

e coftei che deuria già hauer pafeiuti

fotterra i uermi, hai tolta a pferuare

più dieci o quindici anni del deuere

e mi dai per riftor quefto piacere

[34]

Zerbin cofì parlaua ne men trifto

in parole e in fembianti effer parea

di quefto nuouo fuo fi odiofo acquifto,

che de la dona che perduta hauea,

la uecchia, anchor che no haueffe uifto

mai più Zerbin, per quel eh effo dicea

fauide effer colui di che notitia

le diede già Iffabella di Gallicia

[131]

Monta a cauallo et fé fteffo rampogna

che non feppe tener ftrette le cofeie

tra fé la uecchia ne forride : e agogna

di (Umiliarlo: & rinouarli angofce

gli racorda che andar feco bifogna

et Zerbin che ubligato fi conofce

lorecchie abbaffa come uinto et ftalico

, deftrier ella el fre i bocca e i fproni al fiàco

[132]

Et fufpirando : ohimè fortuna fella

(dicea) che cambio e quefto che tu fai

colei che fu fopra le belle bella

eh effer meco douea : leuata mhai

ti par eh in luogo : & in riftor di quella

fi debba por coftei chora mi dai?

ftare in danno del tutto era men male

che fare un cambio tanto difeguale

[33]

Colei che di bellezze et di uirtuti

unqua non hebbe : et non haura : mai pare

fummerfa et rotta in mezo ai fcogli acuti

cibo fatto hai de pefei e augei del mare

et coftei che douria già hauer pafeiuti

fotterra i uermi : hai tolta a perferuare

diece o uenti anni più che non deueui

per giunger pefo a gli mie affanni greui

[34]

Zerbin cofi parlaua : ne men trifto

in parole e in fembianti effer parea

di quefto nuouo fuo fi odiofo acquifto:

che de la donna : che perduta hauea.

la uecchia : anchor che .non haueffe uifto

mai più Zerbin : per quel che hora dicea

fauide effer colui di che notitia

le diede già Iffabella di Gallitia
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Sei ui ricorda quel che hauete intefo

cortei da la fpelonca ne ueniua

doue Iffabella che d amore accefo

Zerbin tenea, fu molti di captili.

1

più uolte còto ella le hauca già refo

come lafciaffe la paterna ri uà

e come rotta in mar da la .prilla

fi faluafle in la spiaggia di Rocella

['36]

E fi speffo dipinto di Zerbino

1 liauea il bel uifo, e le fattezze conte

chora udendo! parlar, e da uicino

gliocchi alzandogli meglio ne la fronte

uide effer quel, per cui femp mifchino

fu d Iffabella il cor nel cauo monte

che di no ueder lui più fi lagnaua

che d effer fatta a malandrini fchiaua

[137]

La uecchia, dando alle parole udienza

che co fdegno e con duol Zerbino uerfa

fauede ben, eh egli ha falla credenza

che fia Iffabella in mar rotta e fiìmerfa

e ben eh ella del certo habbia fciéza

pet non lo rallegrar, pur la puerfa

quel che far lieto lo potria gli tace

e fol gli dice quel, che gli difpiace

[138]

('.li diffe ella, odi tu che fi mi fprezzi

fé fapeffi che nuoua ho di colei

che morta piagni, mi farcfti uezzi

per udir quel, che più non ti direi

ma nò pur eh tu piagni e graffi e fpezzi

le guade e i crini mio, ma pgo i dei

che per doglia la fpada in te tu torca

o di quefti arbori un ti faccia forca

[35]

Sei ui ricorda quel che hauete udito

coftei da la fpelonca ne ueniua

doue Iffabella che damor ferito

Zerbino liauea : fu molti di captiua

più uolte ella le liauea già riferito

come lafciaffe la paterna riua

& come rotta in mar da la procella

fi faluaffe in la fpiaggia di Rocella

['36]

Et fi fpeffo dipinto di Zerbino

Ihauea il bel uifo: & le fattezze conte

chora udendol parlar : et più uicino

gliocchi alzandogli meglio ne la fronte

uide effer quel : per cui fempre mefehino

fu d Iffabella il cor nel cauo monte

che di non ueder lui : più fi lagnaua

che deffer fata a malandrini fchiaua

[37]

La uecchia dando alle parole udienza

che con fdegno & co duol Zerbino uerfa

fauede ben: eh egli ha falfa credenza

che fia Iffabella in mar rotta et fummerfa

& ben eh ella del certo habbia feienza

per non Io rallegrar: pur la peruerfa

quel che far lieto lo potria gli tace

& fol gli dice quel : che gli difpiace

['38J

Odi tu (gli diffe ella) tu che fei

cotanto altier che fi ini fellemi et fprezzi

fé fapeffi che nuoua ho di coftei

che morta pi.igni mi farciti uezzi

ma più prefto che dirtelo torrei

che mi ftrozzaffi o feffi in mille pezzi

doue feri uer me più manfueto

forfè aperto thaurei quefto fecreto
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[•39]

Come il martiri che con furor fauenta

adoffo al ladro, e poi f accheta prefto

che quello o pane o cacio gli appfenta

o che fa incanto appropriato a quefto

cofi tofto Zerbino humil diuenta

e difiofo di fapere il refto

che la uecchia gli accèna che di quella

che morta piage, gli fa dir nouella

[140]

E uolto a lei co più piaceuol faccia

la fupplica, la prega, la fcògiura

per 1 huomini, per Dio, eh no gli taccia

ql, che ne fappia o buona o rea auètura

cofa non udirai che prò ti faccia

diffe la uecchia pertinace e dura

no è Iffabella (come credi) morta

ma uiua fi, che a morti inuidia porta

[141]

È capitata in quefti pochi giorni

che no n udifti, in man di più di uenti

fi che qualhora ancho in la tua ritorni

uè fé fperar di corre il fior còuienti

ah uecchia maledetta, come adorni

la tua mézogna, e tu fai pur fé menti

fé ben in man di uéti ella era stata

no 1 hauea alcun phò mai uiolata

[42]

Doue 1 hauea ueduta dimadolle

Zerbino, e quando, ma nulla n inuola

che la uecchia oftinata più no uolle

a quel che detto hauea giunger parola

pma le ufo Zerbino un parlar molle

poi minaciolle di tagliar la gola

ma tutto è in uà ciò eh minaccia o pga

che nò può far parlar la brutta strega

[39]

Come il maftin che con furor fé auenta

adoffo al ladro : & poi fé accheta prefto

che quello o pane o cacio gli apprefenta

o che fa incanto appropriato a quefto

cofi tofto Zerbino humil diuenta

& uie bramofo di faper il refto

che la uecchia gli accenna che di quella

che morta piange : gli fa dir nouella

[140]

E uolto a lei con più piaceuol faccia

la fupplica : la prega : la feongiura

per lhuomini : per Dio : che non gli taccia

quanto ne fappia o buona o rea auentura

cofa non udirai che prò ti faccia

diffe la uecchia pertinace & dura

non e Iffabella (come credi) morta

ma uiua fi: che a morti inuidia porta

[H-]

E capitata in quefti pochi giorni

che non ne udifti : in man di più di uenti

fi che qualhora ancho in la tua ritorni

uè fé fperar di corre il fior conuienti.

ah uecchia maledetta: come adorni

la tua menzogna : & tu fai pur fé menti

fé ben in man di uenti ella era ftata

non lhauea alcun perho mai uiolata

[43]

Doue lhauea ueduta dimandolle

Zerbino : & quando : ma nulla ne inuola

che la uecchia oftinata più non uolle

a quel che detto hauea giunger parola

prima le ufo Zerbino un parlar molle

poi minaciolle di tagliar la gola

ma tutto e in uà ciò che minaccia o prega

che non può far parlar la brutta ftrega
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[143]

Lafciò la lingua al ultimo in ripofo

Zerbin, poi chel parlar gli giouò poco

per quel eh udito hauea, tanto gelofo

che no trouaua il cor nel petto luoco

d Iffabella trouar fi defiofo

che feria per uederla ito nel fuoco

ma non poteua andar più che uoleffe

la uecchia, eh a Marpbifa lo pmeffe

[44]

E quindi per folingo e strano calle

doue a lei piacque fu Zerbin còdotto

ne per o poggiar mòte o feender ualle

mai fi guardaro in faccia, o fi fer motto

ma poi eh al mezo di uolfe le spalle

il uago fol, fu il lor filentio rotto

da un cauallier che nel camin fcòtraro

quel che feguì, nel altro cato è chiaro

[143]

Lafcio la lingua al ultimo in ripofo

Zerbin : poi chel parlar gli giouo poco

per quel eh udito hauea : tanto gelofo

che non trouaua il cor nel petto loco

d Iffabella trouar fi difiofo

che feria per uederla ito nel fuoco

ma non poteua andar più che uoleffe

colei : poi eh a Marphifa lo promeffe

[144]

Et quindi per folingo & ftrano calle

doue a lei piacque fu Zerbin condotto

ne per o poggiar monte o feender ualle

mai figuardaro in faccia: o fi fer motto

ma poi eh al mezo di uolfe le spalle

il uago Sol: fu il lor filentio rotto

da un cauallier che nel camin feontraro

quel che fegui : nel altro canto e chiaro

CANTO .XIX. CANTO .XIX.

[']

NE fune Storto crederò eh stringa

fonia cofi, ne cofi legno chiodo

come la fé eh una beli alma cinga

del fuo tenace indiflblubil nodo

in- da li antiqui par che fi dipinga

la fanta Fé ueftita in altro modo
che d un uel bianco che la copra tutta

eh u pulo, un neuo, la potria far brutta

[1]

NE fune intorto io crederò che ftringa

foma cofi : ne cofi legno chiodo

come la fé che una bella alma cinga

del fuo tenace indifolubil nodo

ne da gli antiqui par che fi dipinga

la fanta Fé ueftita in altro modo
che dun uel bianco che la copra tutta

eh u fol pùto : un fol neo la può far brutto
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M
La fede unque nò debbe effer corrotta

o data a un folo, o data infieme a mille,

e cofì in una felua, in una grotta,

lontano da citta, cartella, e uille,

come dinanzi a tribunali, in frotta

di teftimoni, cedule, e poftille,

fenza giurare, o fegno altro più expffo

bafti una uolta che f babbi pmeffo

[3]

Quella feruò come feruar fi debbe

in ogni imprefa il cauallier Zerbino

e quiui dimoftrò che coto n hebbe

quando fi tolfe dal pprio camino

p far còpagnia a tal eh più glincrebbe

che faltro tanto o più stato uicino

li fuffe il bafilifco, ma premea

quel che a Marphifa già pmeffo hauea

[4]

Diffi di lui, che di uederla fotto

la feorta fua, tanto nel cor gli preme

che ne arrabbia di duol, ne le fa motto

e muti e taciturni andaro infieme

diffi che poi fu il lor filentio rotto

che uolfe al mezo dì le ruote eftreme

il uago fol, da un cauallier errante

che in mezo del camin lor fi fé inante

[5]

La uecchia che conobbe il caualliero

eh era nomato Hermonide d Olanda

che per infegna hauea nel feudo nero

attrauerfata una uermiglia banda

pofto 1 orgoglio e quel fembiate altiero

humilmente a Zerbin fi raccomanda

e gli racorda quel eh effo pmife

quado Marphifa in man di lui la mife

M
La fede unqua non debbe effer corrotta

o data a un folo : o . data infieme a mille :

& cofi in una felua : in una grotta :

lontano da citta : cartella : & uille :

come dinanzi a tribunali : in frotta

di teftimoni : cedule : & poftille :

fenza giurare: o fegno altro più expreffo

bafti una uolta che shabbi promeffo

[3]

Quella fenio come feruar fi debbe

in ogni imprefa il cauallier Zerbino

& quiui dimoftrò che conto nhebbe

quando fi tolfe dal proprio camino

per andar con cortei la qual glincrebbe

come fé haueffe il morbo fi uicino

o pur la morte ifteffa : ma premea

quel che a Marphifa già promeffo hauea

[4]

Diffi di lui che di uederla fotto

la fua condutta fi nel cor gli preme

che ne arrabbia di duol : ne le fa motto

& uanno muti et taciturni infieme

diffi che poi fu il lor filentio rotto

eh al mòdo il Sol moftro le ruote eftreme

da un cauallier o auenturofo o errante

che in mezo del camin lor fi fé inante

[5]

La uecchia che connobbe il caualliero

che era nomato Hermonide dOlanda

che per infegna hauea nel feudo nero

attrauerfata una uermiglia banda

porto lorgoglio & quel fembiante altiero

humilmente a Zerbin fi raccomanda

& gli ricorda quel eh effo promife

quando Marphifa in le fue man la mife
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[6]

Perche di lei nemico e di fua gente

era il guerrier che cótra lor uenia

uccifo ad effa hauea il padre innocente

et un fratel che folo al mòdo hauia

e tutta uolta far del rimanente

come de li altri il traditor difia

fin che alla guardia tua dona mi fenti

(dicea Zerbin) no uuò che ti fgomenti

[7]

Come più predo il cauallier fi specchia

in quella faccia che fi in odio gli era

o di combatter meco t apparecchia

gridò con uoce minacciofa e fiera

o lafcia la difefa de la uecchia

che di mia man fccòdo il merto pera

fé combatti per lei rimarrai morto

che cofì auiene a chi fappiglia al torto

[s]

Zerbin cortefemente a lui rifpòde

che gli é defir di baffa e mala forte

et a caualleria non COrrifpOde

che cerchi dare ad una dona morie

fé pur combatter uuol no fi nafconde

ma che prima confideri, che importe

eh un cauallier come era egli gentile

uoglia por mano in fangue feminile

[9]

Quefte gli diffe e più parole in uano

e fu bifogno al fin uenire a l'alti

l"'i che pfo a baftanza hebbo del piano

tornarti incontra a tutta briglia ratti

non uan fi prefto i razi fuor di mano

eh al tempo fon de le allegrezze tratti

come and.non ueloci i dui deftrieri

ad incontrare infieme i cauallieri

[6]

Perche di lei nimico & di fua gente

era il guerrier che contra lor uenia

uccifo ad effa hauea il padre innocente

& un fratel che folo al mondo hauia

& tutta uolta far del rimanente

come de glialtri il traditor difia

fin che alla guardia tua donna mi fenti

(dicea Zerbin) non uuo che ti sgomenti

[7]

Come più preffo il cauallier fi specchia

in quella faccia che fi in odio gliera

o di combatter meco t apparecchia

grido con uoce minacciofa & fiera

o lafcia la difefa de la uecchia

che di mia man fecondo il merto pera

fé combatti per lei rimarrai morto

che cofi auiene a chi fé appiglia al torto

[8)

Zerbin cortefemente a lui rifponde

che glie defir di balìa & mala forte

& a caualleria non COrrifponde

che cerchi dare ad una donna morte

fé pur combatter uuol non fi nafconde

ma elie prima confideri : che importe

che un cauallier come era egli gentile

uoglia por mano in fangue feminile

[9]

Ouefle gli diffe & più panile in uano

& In bifogno al fin uenire a fatti

poi che prefo a baftanza hebbó del piano

tornarli incontra a tutta briglia ratti

non uan fi pretto i razi fuor di mano

eh al tempo fon de le allegrezze tratti

rome andaron ueloci i dui deftrieri

ad incontrare infieme i cauallieri
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[io]

Hermonide d Olanda fegnò baffo

che per paffare il deftro fianco attefe

ma la fua debol lacia andò in fraccaffo

ne la corazza di Zerbin fi refe

no ferì il colpo di Zerbino in caffo

ma ruppe il feudo e fi la spalla pfe

che la forò da 1 uno ali altro lato

e riuerfar fé Hermonide fui prato

[»]

Zerbin che fi pèfò d hauerlo morto

n hebbe pietade e fcefe in terra prefto

e 1 elmo gli leuò del uifo fmorto

di che il spirto ne fu fubito defto

poi che a feder fu il cauallier riforto

diffe, fignor el non me già molefto

che da te uinto fia, che alli fembianti

moftri effer fior de cauallieri erranti

[12]

Dogliomi ben, che quefto per cagione

d una femina perfida m auiene

a cui nò fò come tu fia campione

che troppo al tuo ualor fi difeonuiene

e quando tu fapeffi la cagione

che a uédicarmi di coftei mi mene

haurefti ognhor che rimébraffi affano

d hauer (per lei campar) fattomi dàno

l'i]

E fé spirto a baftanza haurò nel petto

eh io poffa dir (di eh il cotrario, temo)

io ti farò ueder eh in ogni effetto

federata è coftei più che in eftremo

io hebbi già un fratel, che giouinetto

d Olanda fi parti, donde noi femo

e fi lece d Eradio caualliero

che allhor tenea de Greci il fumo impo

[io]

Hermonide dOlanda fegno baffo

che per paffare il deftro fianco attefe

ma la fua debol lancia andò in fracaffo

et poco il cauallier di Scotia offefe

non fu già laltro colpo uano et caffo

ma ruppe il feudo & fi la fpalla prefe

che la foro da luno ali altro lato

& riuerfar fé Hermonide fui prato

["]

Zerbin che fi penfo di hauerlo morto

di pietà uinto fcefe in terra prefto

et lelmo gli leuo dal uifo fmorto

onde il fpirto ne fu fubito defto

poi che a feder fu il cauallier riforto

(diffe) Signor el non m e già molefto

effer uinto da te che alli fembianti

moftri effer fior de cauallieri erranti

[12]

Dolgomi ben : che quefto per cagione

duna femina perfida mi auiene

a cui non fo come tu fia campione

che troppo al tuo ualor fi difeonuiene

& quando tu fapeffi la cagione

che a uédicarmi di coftei mi mene

haurefti ognhor che rimembraffi affanno

dhauer per campar lei fattomi danno

[13]

Et fé spirto a baftanza hauro nel petto

eh io il poffa dir (ma del contrario temo)

io tifaro ueder che in ogni effetto

fcelerata e coftei più che in eftremo

io hebbi già un fratel che giouinetto

d Olanda fi parti : donde noi femo

& fi fece d Eradio caualliero

che allhor tenea de Greci il forno impo
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[14]

Quiui diuène intrinfeco e fratello

d un cortefe baron di quella corte

che nei cùfin di Seruia hauea (i cartello

di Cito ameno e di muraglia forte

nomoffi Argeo colui di eh io fauello

di quefta iniqua femina còforte

laquale egli amò fi, che paffò il fegno

eli coueniafi a un huom come lui degno

[15]

Ma coftei più uolubile che foglia

quado in 1 autOno e più pua d humore

chel freddo uento li arbori ne fpoglia

e le fonia dinanzi al fuo furore

uerfo il marito cangiò pfto uoglia

che lìffo qualche tempo hebbe nel core

e uolfe ogni péfiero ogni difio

d acquiftar per amante il fratel mio

[16]

Ma ne fi faldo al impeto marino

1 Acrocerauno d infamato nome

ne sta fi duro còtra Borea il pino

che rinouato ha più di cento chiome

eh qto appar di fuor del fcoglio alpino

tanto fotterra ha le radici come

il mio fratello a prieghi di cortei

nido di tutti i uitii infandi e rei

[>7]

Hor come auiene a un cauallier ardito

che cerca briga e la ritruoua fpeffo

fu grauemente il mio fratel ferito

in una imprefa, che gli accade appreffo

a quel caftel, doue fenza altro inulto

Ilenia fuffe o nò fuffe Argeo ceni effo

e dentro a quel per ripofar fermoffe

tallio che del filo mal libero forte

[14]

Quiui diuenne intrinfeco & fratello

d un cortefe baron di quella corte

che nei confili di Seruia hauea u cartello

di fito ameno & di muraglia forte

nomoffi Argeo colui di eh io fauello

diquefta iniqua femina conforte

laquale egli amo fi : che parto il fegno

che coueniafi a un huom come lui degno

[15]

Ma cortei più uolubile che foglia

quado in lautòno e più priua d humore

chel freddo uento gli arbori ne fpoglia

& le fonìa dinanzi al fuo furore

uerfo il marito cangio prefto uoglia

che fiffo qualche tempo hebbe nel core

& uolfe ogni penderò ogni difio

d' acquiftar per amante il fratel mio

[i6]

Ma ne fi faldo ali impeto marino

lAcrocerauno d' infamato nome

ne fta fi duro contra Borea il Pino

che rinouato ha più di cento chiome

che qto appar di fuor del fcoglio alpino

tanto fotterra ha le radici indome

come mio frate a prieghi di cortei

nido de tutti i uitii infandi & rei

[>7l

Hor come auiene a un cauallier ardito

che cerca briga & la ritruoua fpeffo

fu in una imprefa il mio fratel ferito

molto al caftel del fuo compagno appffo

dono uenir fenza afpetlar inuito

folca : fuffe o non fuffe Argeo con effo

& dentro a quel per ripofar fermoffe

tanto che del filo mal libero forte
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[18]

Mentre che quiui fi giacea, conuène

eh a certo fuo bifogno andaffe Argeo

pfto quefta sfacciata a tentar uéne

el mio fratel, et a fua ufanza feo

ma quel fedel nò oltra più foftène

hauere ai fianchi un stimulo fi reo

eleffe per feruar fua fede a pieno

di molti mal quel che gli parue meno

[19]

Tra molti mal gli parue elegger quefto

lafciar d Argeo la intrinfichezza antiq

lungi andar fi, che non fia manifefto

mai più el fuo nome alla femina iniqua

ben che duro gli fuffe, era più honefto

che fatiffare a quella uoglia obliqua,

accufar la moglie al fuo fignore,

da cui fu amata a par del pprio core

[20]

Ne fano effendo anchor ne tutto infermo

1 arme fue piglia e del caftel fi parte

e con animo uà coftante e fermo

mai più di ritornare in quella parte

ma eh gli ual? eh ogni difefa e fchermo

gli fa debil fortuna, e la nuoua arte

di quefta falfa, ecco il marito intanto

ui fopraggiunge, e la ritruoua in piato

[21]

E fcapigliata e co la faccia roffa

e le dimanda pche fia turbata

et ella al pino dir di nulla è moffa

e fa pregarfi più d una fiata

penfando tuttauia come fi poffa

uedicar di colui che 1 ha lafciata

e ben conuène al fuo mobile ingegno

fenza mezo cangiar 1 amore in fdegno

[18]

Mentre che quiui fi giacea: conuenne

eh in alcù fuo bifogno andaffe Argeo

prefto quefta sfacciata a tentar uenne

el mio fratello : & a fua ufanza feo

ma quel fedel non oltra più foftenne

hauere a i fianchi un ftimulo fi reo

eleffe per feruar fua fede a pieno

di molti mal quel che gli parue meno

[-9]

Tra molti mal gli parue elegger quefto

lafciar dArgeo la ìtrinfichezza antiqua

lungi andar fi : che non fia manifefto

mai più el fuo nome alla femina iniqua

ben che duro gli fuffe : era più honefto

che fatisfare a quella uoglia obliqua :

o eh accufar la moglie al fuo Signore :

da cui fu amata a par del proprio core

[20]

Et de le fue ferite anchora infermo

lamie fi uefte : & del caftel fi parte

& con animo uà conftante & fermo

mai più di non tornar in quella parte:

ma che gli ual? che ogni difefa & fchermo

gli difipa Fortuna con nuoua arte

ecco il marito che ritorna in tanto

& truoua la moglier che fa gran pianto

[21]

Et fcapigliata & con la faccia roffa:

le dimanda egli di che fia turbata

prima eh ella a rifpondere fia moffa

pregar fi lafcia' più duna fiata

penfando tuttauia come fi poffa

uendicar di colui che lha lafciata

& ben conuène al fuo mobile ingegno

fenza mezo cangiar lamore 1 fdegno
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[«]

Pur diffe finalméte, a che nafcódo

a te 1 error comeffo in la tua abfentia?

eh qdo anchora io il celi a tutto il modo

celar noi poffo alla mia còfeientia

1 alma che fente il fuo peccato immódo

patifee dentro a fé tal penitentia

eh auanza ogni altro corporal martire

che dar mi poffa alcun del mio fallire

tal

Quàdo fallir fia quel che fi fa a forza

ma fia quel che fi uuol, tu fappil anello

poi con la fpada da la immOda forza

libera il fpirto immaculato e biàco

e ne la eterna cecitade ammorza

le luci mie, che dopo il falfo, al iliaco

tenerle baffe ognhor non mi bifogni

e di ciafeun eh io ueggia io mi uergogni

[*4]

El tuo cOpagno ò quel che thà deftrutto

1 honor, che quefto corpo ha uiolato

e pche teme eh io ti narri il tutto

hor fi parte il uillan fenza comiato

in odio con quel dir gli hebbe ridutto

colui che più d ognaltro gli fu grato

Argeo lo crede, et altro non afpetta

ma piglia 1 arme e uà per far uendetta

[25]

E come quel chauea il paefe nulo

lo giunfe che non fu troppo lutano

eh el mio fratello debile et egroto

fenza fufpetto alcun 11 andana piano

e breuemente in un luoeo remoto

pofe, p uendicarfene in lui mano

no truoua il mio frate! feufa che uaglia

eh in fiìma Argeo co lui uuol la battaglia

Poi diffe finalmente : a che nafeondo

a te lerror comeffo in la tua abfentia?

che qdo anchora io il celi a tutto il modo

celar noi poffo alla mia confeientia

lalma che fente il fuo peccato immondo

patifee dentro a fé tal penitentia

eh auanza ogni altro corporal martire

che dar mi poffa alcun del mio fallire

[23]

Quando fallir fia quel che fi fa a forza

ma fia quel che fi uuol : tu fappil ancho

poi con la fpada da la immondi forza

libera il fpirto imniaeulato & bianco

& le mie luci eternamente ammorza

che dopo tanto uitupcrio: al manco

tenerle baffe ognhor non mi bifogni

& di ciafeù eh io uegha io mi uergogni

NI

El tuo cOpagno ha ogni mio honor diftrutto

quefto corpo per forza ha uiolato

& perche teme eh io ti narri il tutto

hor fi parte il uillan fenza comiato

in odio con quel dir gli hebbe ridutto

colui che più dognaltro gli fu grato

Ai Lio Io erede : .V .litio non afpetta

ma piglia lamie: & uà per far uendetta

Us]

E come quel chauea il paefe noto

lo giunfe che non fu troppo lontano

eh el mio fratello debole : & egroto

fenza fufpetto fé ne già pian piano

& breuemente in un loco remoto

poli- per uendicarfene in lui mano

non truoua al mio fratel feufa che uaglia

eh 1 soma Argeo co lui uuol la battaglia
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[26]

Era 1 un fano e pien di nuouo fdegno

infermo 1 altro, et ali ufanza amico

fi chebbe il mio fratel poco ritegno

cètra il compagno fattoli nemico

dùque Philandro di tal forte indegno

(del sfortunato mio fratel ti dico)

ferito, e più no foftenendo il pefo

del armi, al fin fu dal copagno prefo

[27]

No piaccia a Dio, che me còduca a tale

il mio giufto furore el mio demerto

(gli diffe Argeo) che mai fia hòicidiale

di te eh amauo, e tu m amaui certo

ben che nel fin me lhai moftrato male

pur uoglio a tutto il mòdo far apto

che come fui nel tempo del amore

cofì nel odio, fon di te migliore

[28]

Per altro modo punirò il tuo fallo

eh le mie man più nel tuo fangue porre

cofì dicendo, fece fui cauallo

di uerdi rami una bara cóporre

e quafi morto in quella riportallo

dentro al cartello in una chiufa torre

doue in ppetuo per punitione

condénò 1 innocente effer pgione

M
No phò eh altra cofa haueffe manco

che la libertà pma del partire

pche nel refto come fuffe franco

cómandaua e potea farfi ubedire

ma nò effendo anchor 1 animo stanco

di quefta fraudolente, ad exequire

la libidine fua, fpeffo ueniua

alla pgion, che a fuo piacere apriua

[26]

Era lun fano & pien di nuouo fdegno

infermo laltro : et ali ufanza amico

fi chebbe il mio fratel poco ritegno

contra il compagno fattoli nimico

dùque Philandro di tal forte indegno

(del sfortunato mio fratel ti dico)

cofi hauea nome : non fofrendo il pefo

de fi fiera battaglia refto prefo

[27]

Nò piaccia a Dio : che me coduca a tale

il mio giufto furore e il tuo demerto

(gli diffe Argeo) che mai fia homicidiale

di te eh amauo : & tu me amaui certo

ben che nel fin me lhai moftrato male

pur uoglio a tutto il mondo far aperto

che come fui nel tempo del amore

cofi nel odio fon di te migliore

[28]

Per altro modo punirò il tuo fallo

che le mie man più nel tuo fangue porre

cofi dicendo fece fui cauallo

di uerdi rami una bara comporre

et quafi morto in quella riportallo

dentro al cartello in una chiufa torre

doue in perpetuo per punitione

condàno linnocente effer pregione

[*9]

Non perho eh altra cofa haueffe manco

che la liberta prima del partire

perche nel refto come fciolto et franco

ui cómandaua & fi facea ubidire

ma non effendo anchor lanimo ftanco

di quefta ria del fuo pender fornire

quando hauea lagio alla prigion ueniua

tenea la chiaue e a fuo piacer la apriua
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[30]

Motiendo fempre al mio fratello affalti

e co maggior audacia che di pina

quefta tua fedeltà (dicea) che ualti

poi che perfidia per tutto fé stima

o che triomphi gioriofi et ahi

o che fupbe fpoglie, e preda opima

o che merito al fin te ne rifalla

fé come a traditore ognun t inflitta

[3i]

Quanto utilmète e co pili gràde honore

in haurefti dato quel che da te noi li

di quefto fi oftinato tuo rigore

la gra mercè che tu guadagni, hor tolli

in pgion fei ne crederne ufcir fuore

fé la durezza tua |im;i non molli

ma quando mi copiaci io farò trama

di racquiftarti e libertade e fama

[32]

No no (dicea Philandro) hauer mai fpeme

che nò fia come fuol mia nera fede

fé ben cotra ogni debito m auiene

eh io ne riporti fi dura mercede

e di me creda il mòdo o male o bene

bafta che inaliti a quel eh el tutto uede

e puòmi riftorar di gratia eterna

chiara la mia innocentia fé difeerna

[33]

Se nò bafta ad Argeo tenermi prefo

togliami anchor quefta noiofa uita

forfè che premio in ciel mi fera refo

di' la buona opra qui poco gradila

forfè egli, che da me fé chiama offefo

quando fera quefta anima partita

f auederà d hauermì fatto torto

e piangerà il fedel cOpagno morto

[30]

Et mouea fempre al mio fratello affalti

& con maggior audacia che di prima

quefta tua fedeltà (dicea) che ualti?

poi die perfidia per tutto fi ftima?

o che triomphi gioriofi & alti

o che fuperbe fpoglie : & preda opima

o che merito al fin te ne rifilila

fé come a traditore ognun tinfulta

[3.]

Quanto Utilmente quanto con tuo honore

mi haurefti dato quel che da te uolli

di quefto fi oftinato tuo rigore

la gran merce che tu guadagni hor tolli

in prigion fei : ne crederne ufcir fuore

fé la durezza tua prima non molli

ma quando mi copiaci io faro trama

di racquiftarti & libertade & fama

[32]

No no (dice Philandro) hauer mai fpene

che non fia come fuol mia nera fede

fé ben contra ogni debito mi auiene

eh io ne riporti fi dura mercede

& di me creda il mondo nien che bene

bafta che inaliti a quel ilici tutto uede

et mi può riftorar di gratia eterna

chiara la mia innocentia fi difeerna

[33]

Se non bafta ad Argeo tenermi prefo

togliami anchor quefta noiofa uita

forfè non mi lì.i il premio in ciel contefo

de la buona opra qui poco gradita

forfè egli : che da me fé chiama ofiefo

quando fera quefta anima partita

fauedera di hauermi fatto torto

S: piangerà il fedel compagno morto
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[34]

Cofi pili uolte la sfacciata dona

tenta Philandro e torna fenza frutto

ma il cieco fuo defir che no affonna

del federato amor trailer coftrutto

cercando uà più dentro che la góna

fuoi uitii antiqui, e ne difeorre il tutto

mille penfier fa d uno in altro modo

pina che fermi in alcun defifi il chiodo

[35]

Stette fei mefi che no meffe piede

(fi come facea pma) in la pgione

di che il mifer Philadro e fpera e crede

che coftei più nò gli habbia affettione

ecco fortuna al mal ppitia diede

a quefta fcelerata occafione

di poner fin co memorabil male

al fuo cieco appetito irrationale

[36]

Antiqua nemicitia hauea il marito

co un baron detto Morado el bello

eh en abfentia d Argeo fpeffo era ardito

correrli folo in fin détro il cartello

ma f Argeo u era nò tenea 1 inuito

ne faccoftaua a diece miglia a quello

e per poterlo indur che ui ueniffe

d ire in Hierufalem per uoto diffe

[37]

Diffe d andare, e fé partì, che ognuno

lo uide, e fé di ciò fparger le grida

ne il fuo pèfier fuor che la moglie, alcùo

puotè faper, che fol di lei fé fida

poi ritornò, quado fu il ciel più bruno

drento al cartel, ne qui troppo f annida

ma co mutate infegne al nuouo albore

fenza uederlo alcun, fé n ufeia fuore

[34]

Cofi più uolte la sfacciata donna

tenta Philandro & torna fenza frutto

ma il cieco fuo defir che non affonna

del federato amor trailer conftrutto

cercando uà più dentro che la gonna

fuoi uitii antiqui : et ne difeorre il tutto

mille penfier fa duno in altro modo

prima che fermi ì alcu deffi il chiodo

[35]

Stette fei mefi che non meffe piede

(fi come facea prima) in la prigione

di che il mifer Philadro & fpera & crede

che coftei più no gli habbia affettione

ecco Fortuna al mal propitia : diede

a quefta fcelerata occafione

di poner fin con memorabil male

al fuo cieco appetito irrationale

[36]

Antiqua nimicitia hauea il marito

con un baron detto Morando il bello

che nò ui effendo Argeo fpeffo era ardito

di correr folo et fin dentro al cartello

ma fé Argeo ui era non tenea lo inuito

ne fé accoftaua a dieci miglia a quello

hor per poterlo indur che ui ueniffe

d'ire in Hierufalem per uoto diffe

[37]

Diffe di andare : e parte fi : che ognuno

lo uede : et fa di ciò fparger le grida,

ne il fuo pèfier fuor che la moglie: alcuno

puote faper: che fol di lei fé fida

torna poi nel cartello ali aer bruno

ne mai fé non la notte iui fé annida

ma con mutate infegne al nuouo albore

fenza uederlo alcun fempre efee fuore
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[38]

Andaua in qfta e in quella parte errado

e uolteggiado al fuo cartello intorno

pur per ueder fé credulo Morando

del fuo partir uoleffe far ritorno

stana il dì tutto alla fonila, e quando

uedea nafcofo in la marina el giorno

nenia al caftel, e per nafcofe porte

lo togliea dentro 1 infedel coforte

[39]

Crede ciafcun, fuor che la iniqua moglie

che molte miglia Argeo lótan fi troue,

diìque il tèpo opportuno ella fi coglir,

e al frate mio uà co malitie nuoue

e fimulato fdegno, e dice, doue

(e co lachryme próte alle fue uoglie)

ohimè doue potrò trouare aiuto

che in tutto lhonor mio no fia perduto

[40]

E col mio, quel del mio marito inficine

che fc ruffe egli qui no temerei

tu fai chi fia Morando, che nò teme

(abfente Argeo) ne li huomini ne i dei

effo fempre mi stimula e mi preme

co prieghi e doni, a quel ci ir no farei

ne per elfo già mai ne per altrui

ben eh per te d altro parer già fui

[41]

H01 chà intefo il partir del mio còforte

e fa che ritornar nò de fi predo

riebbe hoggi audacia itrar ne la mia coite

fenza altra (bufa, e fèza altro ptefto

come colui che fé cònofee forte

tra done uili, e fò che di far quello

fendoui Argeo, no feria fol ficuro

ma no pur di lOtan guardar il muro

[38]

Se ne uà in qfta e in quella parte errado

K: uolteggiado al fuo cartello intorno

pur per ueder fé il credulo Morando

uoleffe far: come folca: ritorno

stana il di tutto alla forefta : & quando

uedea nafcofo in la marina el giorno

uenia al caftel : et per nafcofe porte

lo togliea dentro lo infedel conforte

[39]

Crede ciafeù : fuor che la iniqua moglie

che molte miglia Argeo lontan fi tritone:

duque il tepo opportuno ella fi coglie

al fratel mio uà con malitie nuoue

ha di lagrime a tutte le fue uoglie

un nembo che da gliocchi al fen le pioue

doue potrò (dicea) trouare aiuto

che in tutto lhonor mio non fia perduto

[40]

Et col mio: quel del mio marito inficine

che fé fuffe egli qui non temerei

tu fai chi fia Morando : che non teme

(fé Argeo non ce) ne glihuomini ne i dei

effo fempre mi ftimula & mi preme

con prieghi : & doni : a quel chio non farei

ne per effo giamai ne per altrui

ben che per te daltro parer già fui

[41]

1 [or cha intefo il partir del mio conforte

& fa che ritornar non de fi prefto

riebbe hoggi audacia itrar ne la mia corte

fenza altra feufa: & fenza altro pretefto

che fé ci fuffe il mio Signor per forte

non fol non hauria audacia di far quefto

ma non fi tenia anchor per dio ficuro

dappreffarfi a tre miglia a quefto muro
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[4»]

E quel che già per meffi ha ricercato

hoggi me I ha richiefto a fronte a frOte

con tata audacia eh gra dubbio è ftato

de lo auenirmi difhonore et onte

e fé no che parlar dolce gli ho ufato

e finto le mie uoglie alle fue próte

feria a forza di quel stato rapace

che fpera hauer per mie parole in pace

[43]

Promeffo gli ho, ma non per obferuarli

che fatto per timor nullo è il estratto

ma gli pmeffi fol, per diuietarli

ql, che p forza haurebbe allhora fatto

il cafo è qui, tu fol puoi remediarli

del mio honor altrimente fera tratto

e di ql del mio Argeo, eh già mhai dtto

hauere o tato o più chel pprio a petto

t44]

E fé quello mi nieghi, io dirò dùque

che n te nò fia la fé di che ti uanti

ma che fu fol per crudeltà, qualuque

uolta, hai fprezzati i miei fupplici piati

non p rifpetto alcun d Argeo, quantùqj

tal feudo mi opponefti ognhora inaliti

faria ftato tra noi la cofa occulta

ma quinci apta infamia mi rifulta

[45]

No fi cóuien (diffe Philandro) tale

plogo a me per il mio Argeo difpofto

dimmi pur che ho da far, che fero qle

fui femp, ne cangiar uoglio ppofto

e bè che a torto io ne riporti male

a lui non ho quefto peccato importo

per lui fon proto andar fino alla morte

e fiami cetra il mondo e la mia forte

. [42]

E quel che già per meffi ha ricercato

hoggi me lha richiefto a fronte a fronte

con tanta audacia che grà dubbio e ftato

de lo auenirmi dishonore & onte

& fé non che parlar dolce gli ho ufato

& finto le mie uoglie alle fue pronte

feria a forza di quel ftato rapace

che fpera hauer per mie parole in pace

[43]

Promeffo gliho : ma non per obferuarli

che fatto per timor nullo e il contratto

ma gli promifi fol per diuietarli

quel che per forza haurebbe allhora fatto

il cafo e qui : tu fol puoi rimediarli

del mio honor altrimenti fera tratto

& di ql del mio Argeo : eh già mhai detto

hauere o tato o più chel pprio a petto

[44]

E fé quefto mi nieghi : io diro dunque

eh in te non fia la fé di che ti uanti

ma che fu fol per crudeltà : qualunque

uolta hai fprezzati i miei fupplici pianti

no per rifpetto alcu dArgeo : quantunque

tal feudo mi opponefti ognhora inanti

feria ftato tra noi la cofa occulta

ma di qui aperta infamia mi rifulta

[45]

Non fi conuien (diffe Philandro) tale

prologo a me per Argeo mio difpofto

narrami pur quel che tu uuoi : che quale

fempre fui : di fempre effere ho propofto

& ben che a torto io ne riporti male

a lui non ho quefto peccato importo

per lui fon proto adar anco alla morte

& fiami contra il mondo & la mia forte
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[46]

Rifpofe 1 empia, io uoglio che tu fpenga

colui chel noftro difhonor pcura

ne dubitar di peggio che n auenga

eh io te ne moftrerò la uia delira

debbe egli a me tornar, come riuenga

fu Ihora terza la notte più (cura

e farmi un ceno di eh io Ihò preuifto

et io drèto il torrò che nò fia uifto

[47]

El non ti gratterà rima afpettarme

ne la camera mia, dotte non luca

tanto che difpogliar gli faccia 1 arme

e come nudo in man te lo conduca

cofì la moglie conduceffe parme

il fuo marito alla tremenda buca

fé per dritto coftei moglie fappella

più che furia infemal crudele e fella

[48]

Poi che la notte federata uenne

fuor traffe il mio fratel col arme i mano

e ne la ofeura camera lo tenne

fin che tornaffe il mifer Cartellano

come ordine era dato il tutto aliène

chel cofiglio del mal uà raro in nano

cofi 1 amico il fratel mio peoffe

che fi penfò eh Argeo Morando foffe

[49]

Partigli in un fol colpo il capo e il collo

eh elmo BO nera e no ui fu riparo

puenne Argeo fenza pur dare un crollo

de la mifera uita al fin amaro

e tal 1 uccife che mai non penfollo

ne mai lhauria creduto, o cafo raro

che cercando giouar, fece al amico

(Itici, di che non fi fa peggio al nemico

[46]

Rifpofe lempia: io uoglio che tu fpenga

colui chel noftro dishonor procura

non temer eh alcun mal di ciò te auenga

eh io te ne moftrerò la uia ficura

debbe egli a me tornar : come riuenga

fu lhora terza la notte più feura

& farmi un cenno di eh io Ilio preuifto

& io drento il torro che non fia uifto

[471

Et non ti grauera prima affettarne

ne la camera mia dotte non luca

tanto che difpogliar gli faccia larme

& quafi nudo in man te lo conduca

cofi la moglie conduceffe parme

il fuo marito alla tremenda buca

fé per dritto coftei moglie fi appella

più che furia infernal crudele & fella

[48]

Poi che la notte fcelerata uenne

fuor traffe il mio fratel col arme in mano
& ne la ofeura camera lo tenne

fin che tornaffe il mifer Cartellano

come ordine era dato il tutto attenne

chel configlio del mal uà raro in uano

cofi lamico il fratel mio percuffe

che fi penfo eh Argeo Morando fuffe

[49]

Con effo un colpo il capo feffe e il collo

eh elmo non ti era & non ui fu riparo'

peruenne Argeo fenza pur dare un crollo

de la mifera uita al fin amato

& tal luccife che mai non penfollo

ne mai lhauria creduto : o cafo raro

che cercando giouar: fece a lamico

quel : di che peggio non fi fa al nimico
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[5°]

Pofcia eh Argeo non cOnofciuto giacque

refe a Gabrìna il mio fratel la fpada

Gabrina è il nome di coftei, eh nacque

Col per tradire ognun, che in man le cada

ella chel uer fino a quellhora tacque

uuol che Philandro a riueder ne uada

col lume 1 mano il morto ode egli è reo

e gli dimoftra il fuo compagno Argeo

[51]

Et gli minaccia poi fé non cófente

al amorofo fuo lungo defire

di palefare a tutta quella gète

quel eh egli ha fatto e noi può còtradire

e lo farà uituperofamente

(fi come fuole un traditor) morire

e gli racorda che fprezzar la fama

nò de, fé ben la uita fi poco ama

[52]

Pien di paura e di dolor rimafe

Philadro, poi che del fuo error faccorfe

e quafi eh el primo impeto fuafe

d uccider qfta, e stette un pezzo I forfè

e fé non eh era in le nemiche cafe

che pur ne 1 ira la ragion foccorfe

nò fi trouado hauere altre arme i mano

co denti la stracciaua a brano a brano

[53]

Come nel alto mar legno talhora

che da duo uenti fia peoffo e uinto

ehora uno inanzi lhà màdato, et hora

un altro al primo termine refpinto

e 1 han girato da poppa e da prora

dal più poffente al fin refta fofpinto

cofì Philandro, tra molte contefe

de dui penfieri, al manco rio fapprefe

[50]

Pofcia eh Arg^o non cónofeiuto giacque

rende a Gabrina il mio fratel la fpada

Gabrina e il nome di coftei : che nacque

fol per tradire ognun : che in man le cada

ella chel uer fino a quellhora tacque

uuol che Philandro a riueder ne uada

col lume in mano il morto ode egli e reo

& gli dimoftra il fuo compagno Argeo

[SO

Et gli minaccia poi fé non confente

allamorofo fuo lungo defire

di palefare a tutta quella gente

quel che egli ha fatto & noi può còtradire

& lo farà uituperofamente

(come affaffino et traditor) morire

& gli ricorda che fprezzar la fama

non de : fé ben la uita fi poco ama

[52]

Pien di paura & di dolor rimafe

Philadro: poi che del fuo error fé accorfe

& quafi eh el primo impeto fuafe

duccider quefta: & ftette un pezzo in forfè

& fé non eh era in le nimiche cafe

che pur ne lira la raggion foccorfe

no fi trouando hauere altre arme I mano

co denti la ftracciaua a brano a brano

[53]

Come nel alto mar legno talhora

che da duo uenti fia percoffo & uinto

chora uno inanzi lha madato : et hora

un altro al primo termine refpinto

& Ihan girato da poppa & da prora

da 1 più poffente al fin refta fofpinto

cofi Philandro : tra molte contefe

de dui penfieri : al manco rio fé apprefe
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[54]

Ragion gli dimoftrò 1 picol grande

(oltra il morir) del fin infame e fozzo

fé 1 homicidio nel caftel fi spande

e del penfare il termine gli è mozzo

uoglia o nò uoglia, al fin coinè eh made

1 amariffimo calice nel gozzo

pili finalmétc nel afflitto core

de 1 oftination puotè il timore

[55]

Il tinnir del fupplicio infame e bruito

pmetter fece con mille [congiuri

che faria di Gabrina il uoler tutto

le (li quel luoco fé partian ficuri

cofì per forza colfe 1 empia il frutto

del fuo defir, e poi lafciar quei muri

cofi Philandro a noi fece ritorno

lafciado di fé in Grecia Tfamia e (corno

[56]

E portò nel cor fiffo il fuo copagno

che cofì feioccamète uccifo hauea

P lar, co fua gra noia, empio guadagno

d una Progne crudel d una Medea

e fé la fede e il giuramento magno

e duro freno no lo ritenea

come al firmo fu, morta 1 haurebbe

ma ([nato più fi potè, in odio 1 hebbe

[57]

Non fu da indi in qua rider mai uifto

tutte le fue parole erano mede,

fempre fufpir gli ufeian del petto trillo

et era diuenuto un nuouo Horefte

poi clic la madre uccife e il facro Egitto

e che 1 ultrici furie hebbe molefte

e fenza mai cenar tanto 1 afiliffe

quefto dolor, che infermo al letto el fiffe

[54]

Ragion gli dimoftrò il pericol grande

(olila il morir) del fin infame et fozzo

fé Ihomicidio nel caftel fi fpande

& del penfare il termine gli e mozzo

uoglia o nò uoglia : al fin couie che made

lamariffimo calice nel gozzo

più finalmente nel afflitto core

de la oftination potè il timore

[55]

Il timor del fupplicio infame et brutto

prometter fece con mille feongiuri

che faria di ('..ibi ina il uoler tutto

fé di quel luogo fé partian ficuri

cofi per forza colfe lempia il frutto

del fuo defir: & poi lafciar quei muri

cofi Philandro a noi fece ritorno

di fé lafciado in Grecia infamia & feorno

t5«]

E porto nel cor fiffo il fuo compagno

che cofi feioccamente uccifo hauea

per far : con fua gran noia : épio guadagno

d una Progne crudel duna Medea

& fé la fede e il giuramento magno

& duro freno non lo ritenea :

come al ficuro fu morta lhaurebbe

ma quanto più poteua in odio lhebbe

[57]

Non fu da indi in qua rider mai uifto

tutte le fue parole ciano mette:

fempre fufpir gli ufeian dal petto trifto

& era diuenuto un nuouo Horefte

poi che la madre uccife e il facro Egifto.

& che lultrici furie hebbe molefte :

& fenza mai ceffar tanto laffliffe

quefto dolor : che infermo al letto il fiffe
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[58]

Hor quella meretrice che fi penfa

quato a queftaltro fuo poco fia srata

muta la fiama già ci amore intenta

in odio, in ira ardete, et arrabbiata

ne meno è còtra al mio fratello accenfa

che fuffe cótra Argeo la federata

e difpone tra fé leuar dal mondo

come el pmo marito, ancho el fecodo

[59]

\'n medico trouò d ingàni pieno

fufficiente et atto a fimil uopo

che fapea meglio uccider di ueneno

che rifanar 1 infermi di firopo

et gli pmeffe inanzi più che meno

di quel che dimàdò, donarli, dopo

chaueffe co mortifero liquore

leuatole da gliocchi il fuo fignore

[6o]

Già, me prefente, e molte altre pfone,

uenia col tofeo in mano il uecchio ingiufto

dicedone effer buona potione

da ritornare il mio fratel robufto

ma Gabrina co nuoua intentione

pria che 1 infermo ne turbaffe il gufto

per torfe il còfapeuole da preffo

o per nò darli quel che hauea pmeffo

[61]

La man gli prefe quado aputo daua

la tazza doue il tofeo era celato

dicedo, ingiuftamete è, fel ti graua

eh io tema per coftui chó tanto amato

uoglio effer certo che beuanda praua

tu nò gli dia, ne fucco auenenato

et per quefto mi par, chel beueraggio

no habbia dar, fé nò ne fai tu il faggio

[58]

Hor quefta meretrice che fi penfa

quanto a queftaltro fuo poco fia grata

muta la fiamma già damore intenfa

in odio : in ira ardente : & arrabbiata

ne meno e contra al mio fratello accenfa

che fuffe contra Argeo la fcelerata

& difpone tra fé leuar dal mondo

come il primo marito : ancho il fecondo

[59]

Vn medico trouo dinganni pieno

fufficiente & atto a fimil uopo

che fapea meglio uccider di ueneno

che rifanar linfermi di filopo

& gli promeffe inanzi più che meno

di quel che dimando : donarli : dopo

chaueffe con mortifero liquore

leuatole da gliocchi il fuo Signore

[60]

Già in mia prefenza et daltre più perfone

uenia col tofeo in mano il uecchio Igiufto

dicendone effer buona potione

da ritornare il mio fratel robufto

ma Gabrina con nuoua intentione

pria che lo infermo ne turbaffe il gufto

per torfe il còfapeuole dappreffo

o per non dargli quel che hauea promeffo

[61]

La man gli prefe quando apunto daua

la tazza doue il tofeo era celato

dicendo : ingiuftamente e fel ti graua

eh io tema per coftui cho tanto amato

uoglio effer certo che beuanda praua

tu non gli dia : ne fucco auelenato

& per quefto mi par: chel beueraggio

non glihabbi a dar : fé no ne fai tu il faggio
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[62]

Come penfi fignor, che rimaneffe

il mifer ueglio coturbato allhora

la breuità del tempo fi 1 oppreffe

che nò puotè penfar che meglio fora

pur per nò dar maggior fufpetto, eleffe

il calice guftar fenza dimora

e 1 infermo feguendo una tal fede

tutto il refto pigliò che fi gli diede

[63]

Come 1 aftor che nel piede griphagno

tenga la starna, e fi a per trarne pafto,

dal can, che fi tenea fido compagno

ingordamète è fopraggiunto e guafto

cofì il medico intento al rio guadagno

dòde fperò fuffidio hebbe cotrafto

odi di fumala audacia exempio raro

e cofì auenga a ciafcun altro auaro

[64]

Fornito quefto, il uecchio erafi meffo

per ritornarfi alla fua stSza, in uia

et ufar qualche medicina appreffo

che lo feruaffe da la pefte ria

ma da Gabrina non gli fu còceffo

dicendo nò uoler eh andaffe, pria

che quel liquor nel stomacho digefto

non faceffe il ualor fuo manifefto

[65]

Nulla ualfe il pregarla o fare offerta

che mai gli còcedeffe il dipartire

il difperato, poi che uide certa

la morte fua, ne la poter fuggire,

a circòftanti fé la cofa aperta

ne la feppe coftei troppo coprire

e cofi quel che fece a li altri fpeffo

il medico alla fin fece a fé steffo

[62]

Come penfi Signor: che rimaneffe

il mifer uecchio conturbato allhora

la breuita del tempo fi loppreffe

che penfar non potè che meglio fora

pur per non dar maggior fufpetto : eleffe

il calice guftar fenza dimora

& linfermo feguendo una tal fede

tutto il refto piglio che fi gli diede

[63]

Come fparuier che nel piede griphagno

tenga la ftama : & fia per trarne pafto :

dal can : che fi tcnea fido compagno

ingordamente e fopraggiunto & guafto

cofi il medico intento al rio guadagno

donde fpero fuffidio hebbe contrafta

odi di fumina audacia exempio raro

& cofi auenga a ciafcun altro auaro

[64]

Fornito quefto : il uecchio fi era meffo

per ritornar alla fua ftanza : in uia

& ufar qualche medicina appreffo

che lo feruaffe da la pefte ria

ma da Gabrina non gli fu conceffo

dicendo non uoler che andaffe pria

che quel liquor nel ftomacho digefto

non faceffe il ualor fuo manifefto

[65]

Pregar non ualfe o far di prezzo offerta

che mai gli concedeffe il dipartire

il difperato poi che uide certa

la morte fua: ne la poter fuggire:

a circonftanti fé la cofa aperta

ne la feppe coftei troppo coprire

& cofi quel che fece a glialtri fpeffo

il medico alla fin fece a fé fteffo
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[66]

E feguitò coli alma, quella eh era

già del mio frate, caminata inanzi

noi circòftanti che la cofa uera

dal uecchio udimmo eh fé pochi auazi

pigliamo quefta abomineuol fera

dogn altra più crudel chen felua stanzi

e la ferràmo in tenebrofo luoco

per condénarla al meritato fuoco

[67]

Quefto Hermonide diffe, e gli uoleua

feguir come ella di pregion leuoffi

ma il dolor de la piaga fi 1 aggreua

che pallido ne 1 herba riuerfoffi

in tato dui feudier che feco hauea

dètro una bara che di rami groffi

teffer fatto f hauea, fi fece porre

eh indi altamente nò fi potea torre

[68]

Zerbin con lui fece accettabil feufa

che gli nerefeea d hauerli fatto offefa

ma come pur tra cauallieri fufa

colei che uenia feco hauea difefa

eh altamente fua fé feria delufa

pche quando in fua guardia 1 hauea pfa

pmiffe a tutto fuo poter faluarla

cotra ognun che ueniffe a difturbarla

[69]

E fin altro potea gratificarli

prótiffimo offeriafe alla fua uoglia

rifpofe il cauallier, che racordarli

fol uuol, che da Gabrina fé difeioglia

prima eh ella habbia cofa a machinarli

di che effo indarno poi fi penta e doglia

Gabrina tene fempre gliocchi baffi

perche rifpofta male al uero daffi

[66]

E fequito coli alma quella eh era

già de mio frate caminata inanzi

noi circonftanti che la cofa uera

del uecchio udimmo che fé pochi auanzi

pigliammo quefta abomineuol fera

dognaltra più crudel chen felua ftanzi

& la ferrammo in tenebrofo loco

per condennarla al meritato fuoco

[67]

Quefto Hermonide diffe : et più uolea

feguir : come ella di pregion leuoffi

ma il dolor de la piaga fi lo aggreua

che pallido ne Inerba riuerfoffi

in tanto dui feudier che feco hauea :

fatto una bara hauean di rami groffi

Hermonide fi fece in quella porre

eh indi altrimente non fi potea torre

[68]

Zerbin con lui fece accettabil feufa

che glincrefcea di hauerli fatto offefa

ma come pur tra cauallieri fufa

colei che uenia feco hauea difefa

eh altrimente fua fé fetia confufa

perche quado in fua guardia lhauea prefa

promiffe a tutto fuo poter faluarla

contra ognun che ueniffe a difturbarla

[69]

Et fé in altro potea gratificargli

prontiffimo offeriafe alla fua uoglia

rifpofe il cauallier : che ricordargli

fol uuol : che da Gabrina fé difeioglia

prima eh ella habbia cofa a machinargli

di che effo indarno poi fi penta & doglia

Gabrina tenne fempre gliocchi baffi

perche non ben rifpofta al uero daffi
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[70]

Con la uecchia Zerbin quindi partiffe

al già promeffo debito uiaggio

e tra fé tutto il dì la malediffe

che far gli fece a quel baron oltraggio

et hor che per il mal che gli ne diffe

chi lo fapea, di lei fu inftrutto e faggio

fé pnia 1 hauea a noia e difpiacere

hor 1 odia fi, che no la può uedere

[71]

Ella che di Zerbin fa 1 odio apieno

ne in mala uolonta uuole effer uinta

un oncia a lui non ne riporta meno

la tien di quarta e la rifa di quinta

nel cor era gonfiata di ueneno

e nel uifo altamente era depinta

duquc ne la cócordia eh io ui dico

tenean lor uia per mezo il bofeo antico

Ecco uolgendo il fol uerfo la fera

udiron gridi e strepito e pcrcoffe

che facea fegno di battaglia fiera

che quanto era il rumor, uicina foffe

Zerbino per ueder la cofa che era

uerfo il rumore in gran fretta fi moffe

non fu Gabrina lenta andarli drieto

ma quefto <ati> è al fine et io m accheto

[70]

Con la uecchia Zerbin quindi partiffe

al già promeffo debito uiaggio

& tra fé tutto il di la malediffe

che far gli fece a quel baron oltraggio

& hor che pel gran mal che gli ne diffe

chi lo fapea : di lei fu inftrutto & faggio

fé prima lhauea a noia & dispiacere

hor lodia fi : che non la può uedere

[71]

Ella che di Zerbin fa Iodio apieno

ne in mala uolunta uuole effer uinta

un oncia a lui non ne riporta meno

la tien di quarta & la rifa di quinta

nel cor era gonfiala di ueneno

& nel uifo altrimente era depinta

dunque ne la concordia eh io ui dico

tenean lor uia per mezo il bofeo antico

[72]

Ecco uolgendo il Sol uerfo la fera

udiron gridi & ftrepiti & percoffe

che facea fegno di battaglia fiera

che quanto era il rumor: uicina foffe

Zerbino per ueder la cofa che era

uerfo il minore in gran fretta fi moffe

non fu Gabrina lenta ami. irli drieto

ma c|iiefl(i cStO e al fine <K: io me accheto



4S8 1516 ORLANDO FVRIOSO 1521

CANTO .XX. CANTO XX

M
COrtefi clone e grate al uoftro amate

uoi che d un folo amor fete còtente

come che certo fia, fra tate e tante

che rariffime fete in quefta mente

no ui difpiaccia quel che diffi inante

quàdo còtra Gabrina fui fi ardente

e fé anchor fon per spéderui alcù uerfo

di lei biafmando 1 animo puerfo

M
Ella era tale, e come importo fummi

dà chi può in me, nò preterifco il uero

per quefto io no ofcuro li honor fumi

d una e d un altra eh habbi il cor finciero

ql chi Maeftro fuo per treta numi

diede a Iudei, no nocq a Giani o Piero

ne d Hipermeftra è la fama men bella

fé ben di tante inique era forella

[3]

Per una che biafmar cantado ardifeo

eh 1 ordinata hiftoria cofì uuole

lodarne cento incorra m offerifeo

e far lor uirtù chiara più chel fole,

ma tornando al lauor eh uario ordifeo

eh a molti (lor mercè) grato effer fuole

del cauallier di Scotia ui dicea

chun alto grido appreffo udito hauea

M
COrtefi donne et grate al uoftro amate

uoi che dun folo amor fete contente

come che certo fia : fra tante & tante

che rariffime fiate in quefta mente

non ui difpiaccia quel chio diffi inante

quando contra Gabrina fui fi ardente

& fé anchor fon per spenderui alcun uerfo

di lei biafmando lanimofo peruerfo

M
Ella era tale : & come impofto fìummi

da chi può in me : non preterifco il uero

per quefto io no ofcuro gli honor fummi

duna et dunaltra che habbi il cor fincero

quel chel Maeftro fuo per trenta nummi

diede a Iudei : no nocque a Giani o Piero

ne dHipermeftra e la fama men bella

fé ben di tante inique era forella

[3]

Per una che biafmar cantando ardifeo

che la ordinata hiftoria cofi uuole

lodarne cento incontra me offerifeo

& far lor uirtu chiara più chel Sole

ma tornando al lauor che uario ordifeo

eh a molti (lor merce) grato effer fuole

del cauallier di Scotia io ui dicea

chun alto grido appreffo udito hauea
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W
Entrò fra due mòtagne un stretto calle

onde ufcia el grido e nò fu molto inate

che giunfe doue in una chiufa ualle

fé uide un cauallier morto dinante

chi fia dirò, ma pma dar le spalle

a Francia uoglio, e girmene in Leuante

tanto eh io troui Aftolfo paladino

che uer Ponete hauea prefo il camino

[5]

Io lo Iafciai ne la città crudele

onde col fuon del spauentofo corno

hauea cacciato il populo infedele

e gran piglio toltofe d intorno

et a cOpagni fatto alzar le uele

e dal Iito fuggir con graue (corno

hor Seguendo di lui, dico che prefe

la uia d Armenia, e ufcì di quel paefe

E dopo alquanti giorni in Natalia

trouoffi, e uerfo Burfia il camin tene

onde cótinuando la fua uia

di qua dal mare in Thracia fé ne uéne

lungo il Danubio andò per 1 Vngaria

e come haueffe el fuo caual le pène

paffó Morauia e li Boemi in meno

di uenti giorni, e la Fraconia e il Rheno

[7]

Per la felua d Ardéna in Aquifgrana

giufe, e T Barbate, e 1 Fiadra all'in f imbarca

1 aura eh foflìa ufo Tramòtana

la uela in guifa in fu la prora carca

che a mezo giorno Aftolfo nò lontana

uede Inghilterra, oue nel lito uarca

(alta a calmilo, e in tal modo lo punge

eh a Londra quella fera anchora giùge

[4]

Entro fra due montagne un ftretto calle

onde ufcia il grido & non fu molto inate

che giunfe doue in una chiufa ualle

fi uide un Cauallier morto dinante

chi fia diro: ma prima dar le fpalle

a Francia uoglio : & irmene in leuante

lauto eh io truoui Aftolfo paladino

che per Ponente hauea pfo il camino

[5]

Io lo Iafciai ne la citta crudele

onde col fuon del fpauentofo corno

hauea cacciato il populo infedele

& gran periglio toltofe dintorno

et a compagni fatto alzar le uele

et dal lito fuggir con graue (corno

hor feguendo di lui : dico che prefe

la uia dArmenia : e ufei di quel paefe

[6]

Et dopo alquanti giorni in Natalia

trouoffi : e in uerfo Burfia il camin tenne

onde continuando la fua uia

di qua dal mare in thracia fé ne uenne

lungo il Danubio andò per lVngaria

et come haueffe il fuo caual le penne

paffo Morauia et li Boèmi in meno

di uenti giorni : et la Franconia e il Rheno

[7]

Per la felua dArdenna in Aquifgrana

giufe : e ì Barbate : e i Fiadra al fin fé ibarca

laura che foftia uerfo Tramontana

la uela in guifa in fu la prora carca

che a mezo giorno Aftolfo non lontana

uede Inghilterra : oue nel lito uarca

falla a cauallo: e in tal modo lo punge

eh a Londra qlla fera anchora giunge
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[8]

Quiui fentèdo poi chel uecchio Othone

già molti meli inàzi, era in Parigi

e che di nuouo quafi ogni barone

hauea imitato i fuoi degni ueftigi

d andar Cubito in Fràcia fé difpone

e cofi torna al porto di Tamigi

e quindi poi che fuor nel mar fi meffe

fece la prua drizzar uerfo Caleffe

[9]

Vn uentolin che liggiermète ali orza

ferèdo hauea adefcato il legno ali onda

apoco apoco crefce e fé rinforza

poi uien fi eh al nocchier ne foprabòda

che li uolti la poppa al fine è forza

fé no li caccierà fotto la spòda

p la fchiena del mar tien dritto el legno

e fa camiti diuerfo al fuo difegno

[IO]

Hor corre a deftra hor a finiftra mano

di qua e di la doue fortuna il spinge

in terra fmota al fin preffo a Roano

e come pma il dolce lito attinge

fa ritornar la fella a Rabicano

e tutto farma, e la spada fi cinge

prende il camino, et ha feco quel corno

eh gli ual più, che mille huomini itorno

[11]

E giunfe trauerfando una forefta

a pie d un colle ad una chiara fonte

nel hora eh el moton di pafeer refta

chiufo in capana, o fotto un cauo mòte

e dal gra caldo e da la fete infefta

uinto fi traffe 1 elmo de la frote

legò el caual tra le più speffe frode

e poi uène per bere alle frefche onde

[6]

Quiui fentendo poi chel uecchio Othone

già molti meli inanzi : era in Parigi

& che di nuouo quafi ogni barone

hauea imitato i fuoi degni ueftigi

dandar fubito in Francia fé difpone

e cofi torna al porto di Tamigi

quindi con la uele alte ufeendo fora

uerfo Caleffio fé drizzar la prora

[9]

Vn uentolin che leggiermente ali orza

ferendo : hauea adefcato il legno ali onda

apoco apoco crefce & fé rinforza

poi uien fi eh al Nocchier ne foprabonda

che li uolti la poppa al fine e forza

fé non li caccierà fotto la fponda

per la fchiena del mar tien dritto il legno

& fa camin diuerfo al fuo difegno

[io]

Hor corre a deftra hor a finiftra mano

di qua di la doue fortuna il fpinge

& piglia terra al fin preffo a Roano

et come prima il dolce lito attinge

fa rimetter la fella a Rabicano

& tutto fé arma : & la fpada fi cinge

prende il camino : & ha feco quel corno

che gli ual più che mille huomini intorno

[11]

E giunfe trauerfando una forefta

a pie dun colle ad una chiara fonte

nel hora chel monton di pafeer refta

chiufo 1 capanna: o fotto un cauo monte

& dal gran caldo et da la fete infefta

uinto fi traffe lelmo da la fronte

lego el caual tra le più fpeffe fronde

et poi uenne per bere alle frefche onde
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["]

Nò hauea anchor meffe le labra in molle

eh un uillanel che f afcódea li appreffo

sbuca fuor d una macchia, e il caual tollc

fopra ui fale e fé ne uà co effo

Aftolfo il rumor fente, e il capo extolle

e poi chel dàno fuo uede fi expreffo

lafcia la fonte, e fatio fenza bere

gli uà drieto corrèdo a più potere

[3]

Quel ladro no fi stende a tutto corfo

che dileguato fi faria dibotto

ma hor lentado, hor ricoglièdo il morfo

fé ne uà ili galoppo e ili buO trotto

efeon del bofeo dopo un gran difeorfo

e 1 uno e 1 altro al fin fi fu ridotto

là doue tanti nobili baroni

era fenza pregio, più che prigioni

Vien dritto il mal uilla dètro al palazzo

forza è che Aftolfo di lotan lo fegua

eh a piede grane d elmo e di spallazzo

quel buO deftrier nel corfo nò adegua

giuge egli anchora, e mira come pazzo

doue il uillan fi prefto fi dilegua

che più ne lui ne Rabicano uede

e gira gli circhi, e [damo affretta el pied

[>s]

Affretta el piede ricercado inuano

loggie, corti, giardin, cantare, e fale

ne per trouare il perfido uillano

di fua fatica nulla fi preuale

ne fa doue habbia afeofo Rabicano

quel fuo famofo celere animale

e fenza frutto alcun, tutto quel giorno

cercò ili fu di giù dentro e d intorno

[12]

Non hauea anchor meffe le labra in molle

eh un uillanel che fé afeondea li appreffo

sbuca fuor duna macchia : e il caual tolle

fopra ui fale : & fé ne uà con effo

Aftolfo il rumor fente: e il capo extolle

& poi chel dàno fuo uede fi expreffo

lafcia la fonte : & fatio fenza bere

gli uà drieto correndo a più potere

[13]

Quel ladro nò fi ftende a lutto corfo

che dileguato fi faria dibotto

ma hor tentando: hor ricoglièdo il morfo

fé ne uà di galoppo & di buon trotto

efeon del bofeo dopo un gran difeorfo

et limo et laltro al fin fi fu ridotto

la doue tanti nobili baroni

eran fenza prigion : più che pregioni

[14]

Vien dritto il mal uillan dentro al palazzo

forza e che Aftolfo di lontan lo fegua

che a piede grauc delmo & di fpallazzo

quel buon deftrier nel corfo non adegua

giunge egli anchora: et mira come pazzo

de me il uillan fi prefto fi dilegua

che più ne lui ne Rabicano uede

et gira gliocchi : e idarno all'ietta il piede

l'5l

Affretta il piede ricercando in nano

loggie: corti: giardini camere: & fale

ma per trouare il perfido uillano

di fua fatica nulla fi preuale

ne fa doue habbia afeofo Rabicano

quel fuo ueloce fopra ogni animale

& fenza frutto alcun : tutto quel giorno

cenci ili fu di gin dentro & dintorno
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[16]

Conobbe al fin eh el luoco era incantato

giouolli in ciò 1 ufar co fate tanto

e di quel libro fi fu ricordato

che fi trouaua fempre hauere a canto

parlo del libro che gli fu donato

che riparare infegna ad ogni incanto

apfe quello, e nel indice prefto

ritrouò doue fcritto era di quefto

[17]

Scritto di quefto incàto era diffufo

nel libro, e fcritto appffo era i eh modo

farà reftar 1 incantator cofufo

e feiorrà a tutti quei prigioni il nodo

fotto la foglia de 1 entrata chiufo

era il fecreto e incòprenfibil frodo

per cui tanti occhi uacillar faceua

che può guaftar, fel limitar ne leua

[18]

Defiderofo di còdurre a fine

el Paladin fi gloriofa imprefa

no tarda più chel braccio no inchine

a puar quanto il graue marmo pefa

come Atlante le man uede uicine

per far che 1 arte fua fia uilipefa

fufpettofo di quel che può auenire

lo uà co nuoui incanti ad affalire

[9]

Lo fa con diaboliche fue lame

parer diuerfo a quel eh effer folea

gigante ad altri, ad altri un uilla parue

ad altri un cauallier di faccia rea

tutti quelli fignori ad incitarne

gli uène contra, che ciafeun credea

eh fuffe quel eh gli hauea al bofeo tolto

quel che per fé ciafeun prezzaua molto

M
Conobbe al fin chel loco era incantato

(giouo che con le fate era ufa tanto)

& di quel libro fi fu ricordato

che fi trouaua fempre hauere a canto

parlo del libro che gli fu donato

che riparare infegna ad ogni incanto

aperfe quello : & nel principio prefto

ritrouo doue fcritto era di quefto

[17]

Scritto di quefto incanto era diffufo

nel libro: & fcritto appffo era I che modo

farà reftar lo incantator confufo

et feiorra a tutti quei pregioni il nodo

fotto la foglia de la entrata chiufo

era il fecreto e incomprenfibil frodo

il qual tanti occhi uacillar faceua

che può guaftar findi la foglia leua

[18]

Defiderofo di condurre a fine

el Paladin fi gloriofa imprefa :

non tarda più chel braccio non inchine

a prouar quanto il graue marmo pefa.

come Athlante le man uede uicine

per far che larte fua fia uilipefa

fufpettofo di quel che può auenire

lo uà con nuoui incanti ad affalire

t>9]

Lo fa con diaboliche fue lame

parer diuerfo a quel eh effer folea

gigante ad altri : ad altri un uillan parue

ad altri un cauallier di faccia rea

tutti quelli Signori ad incitarue

gli uenne contra : che ciafeun credea

che fuffe quel che gli hauea al bofeo tolto

quel che per fé ciafeun prezzaua molto
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[»]

Ruggicr, Gradaffo, Hiroldo, Bradamate

Bradimarte, Prafildo, altri guerrieri

in quefto nuouo error fi fero inante

per diftruggere il Duca accefi e fieri

fé no che raccordoffi in quello inftante

del corno, eh abbaffar li animi altieri

e far uili potea col graue fuono

era morto da lor fenza perdono

["]

Ma fubito che quel fi pone a bocca

e eh el fuon fpauenteuok- et horrédo

che fa tremar la terra el ciel, ne feocca

chi qua chi la li fa tornar fuggédo

ne raen eh a tutti gli altri fuggir tocca

a quello incantator, eh efee temédo

del latebrofo nido, e fé ne flunga

quato più può doue quel fuon nò giflga

[22]

Fuggi el guardian con li prigioni, e dopo

de le stalle fuggir molti caualli

eh altro che fune a retenerli era uopo

e feguiro i patron per uarii calli

in cafa nò reftò gatta ne topo

al fuon che par che dica dalli dalli

farebbe ito con li altri Rabicano

fé nò che al ufeir uène al Duca in mano

[23]

Aftolfo poi chebbe cacciato il Mago

lcuò di fu la foglia el graue faffo

e ni ritrouò fotto alcuna imago

et altre cofe che di fcrìuer laffo

e di diftrugger quello incàto uago

di ciò che ui trouó fece fraccaffo

come gli moftra il libro che far debbia

e fciolfe ql palazzo in fumo e in nebbia

[20]

Ruggieri Gradaffo: Hiroìdo : Bradamante

Brandimarte : Prafildo : altri guerrieri

in quefto nuouo error fi fero inante

per diftruggere il Duca accefi et fieri

ma ricordoffi il corno in quello inftante

che fé loro abbaffar glianimi altieri

fé non fi foccorrea col graue fuono

morto era il paladin fenza perdono

Ma tofto che fi pone il corno a bocca

et fa fentir intorno il fuono borrendo

come i Colobi quando il feoppio feocca

cofi ne uano i cauallier fuggendo

non meno al Negromante fuggir tocca

non men fuor de la tana efee temèdo

pallido et sbigotito fé ne flunga

tanto chel fuono horribil non lo giunga

[22]

Fuggi el guardia co li prigioni : et dopo

de le ftalle fuggir molti caualli

chaltro che fune a ritenerli era uopo

et feguiro i patron per uarii calli

in cafa non refto gatta ne topo

al fuon che par che dica dalli dalli

farebbe ito con glialtri Rabicano

fé non che allufcir uenne al Duca i mano

[*3l

Aftolfo poi chebbe cacciato il Mago

leuo di fu la foglia el graue faffo

& ui ritrouo fotto alcuna imago

& altre cofe che di fcriuer laffo

& di diftrugger lineilo incanto uago

di ciò che ui trono fece fraccaffo

come gli moftra il libro che far debbia

& fciolfe ql palazzo in fumo e in nebbia
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M
Quiui trouò d una catena d oro

eh el caual di Ruggier era legato

parlo di quel eh el Negromante Moro

per mandarlo ad Alcina gli hauea dato

accui poi Logiftilla fé il lauoro

del freno, onde era in Fracia ritornato

e girato dal India alla Inghilterra

tutto hauea il lato deftro de la terra

[*5]

No fò fé ui ricorda che la briglia

lafciò attaccata a 1 arbore, quel giorno

che nuda da Ruggier fparì la figlia

di Galafrone, e gli fé 1 alto feorno

fé il uolante deftrier, con marauiglia

di chi lo uide, al maftro fuo ritorno

e co lui stette in fin al giorno fempre

che de 1 incàto fur rotte le tempre

[26]

Non potrebbe effer stato più giocodo

d altra auentura Aftolfo che di quefta

che per cercar la terra e il mar, fecòdo

chauea difir quel eh a cercar gli refta

e girar tutto in pochi giorni il mondo
troppo uenia qfto Hippogrypho a fefta

fapea egli bé quàto a portarlo era atto

che 1 hauea altroue affai puato in fatto

t'7]

Caualcato 1 hauea quel di, che tolto

(aiutando Meliffa) fu di mano

a quella federata, che trauolto

gli hauea in ceppo filueftre il uifo fiumano

hauea ueduto poi come raccolto

gli hauea fotto la briglia il capo uano

la fauia Logiftilla, e come inftrutto

hauea Ruggier di farlo andar per tutto

Quiui trouo duna catena dOro

eh el caual di Ruggier era legato

parlo di quel eh el Negromante Moro

per mandarlo ad Alcina glihauea dato

a cui poi Logiftilla fé il lauoro

del freno : onde era in Francia ritornato

& girato dal India alla Inghilterra

tutto hauea il lato deftro de la terra

Ks]

Non fo fé ui ricorda che la briglia

lafcio attacata ali arbore : quel giorno

che nuda da Ruggier fpari la figlia

di Galafrone : & gli fé lalto feorno

fé il uolante deftrier: con marauiglia

di chi lo uide : al maftro fuo ritorno

et con lui ftette in fin al giorno fempre

che de lincanto fur rote le tempre

[26]

Non potrebbe effer ftato più giocondo

daltra auentura Aftolfo che di quefta

che per cercar la terra e il mar : fecondo

chauea defir : quel che cercar gli refta

& girar tutto in pochi giorni il mondo
troppo uenia qfto Hippogrypho a fefta

fapea egli ben quanto a portarlo era atto

che lhauea altroue affai prouato in fatto

[27]

Caualcato lhauea quel di : che tolto

(aiutando Meliffa) fu di mano

a quella federata : che trauolto

glihauea i Mirto filueftre il uifo liumano

hauea ueduto poi come raccolto

gli hauea fotto la briglia il capo uano

et come infieme logiftilla inftrutto

hauea Ruggier di farlo andar per tutto
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[28]

Fatto difegno 1 Hippogrypho torfi

la fella fua, eli appretto hauea, gli mette

e gli fece, Ieuando da più morfi

una cofa et unaltra, un che lo reffe

che dei deftrier eli in fuga erano corfi

quiui attaccate eran le briglie speffe

bora un penfier di Rabicano folo

lo fa tardar che nò fi lieua a uolo

[29]

Damar quel Rabicano hauea ragione

eh no n era un miglior per correr Iacia

e 1 hauea da la extrema regióne

del India caualcato infino in Francia

pèfa egli molto, e in rumina fé difpone

darne più pfto ad un fuo amico mancia

che lafciandolo quiui in fu la strada

fé 1 (labbia il fimo eh a pattar ui accada

[30]

Stana mirando fé uedea uenire

pel bofeo o cacciatore, o alcun uillano

da cui poteffe farfe indi feguire

.1 quali he terra e trami Rabicano

tutto quel giorno, e fino ali apparire

del altro, stette riguardando in uano

1 altro matin, fendo anchor 1 aia lofio,

ueder gli panie un cauallier pel bofeo

[31]

Ma mi Infogna fio uuò dirui il refto

chio troni Ruggier fjma e Bradamate

poi che fi tacque il corno, e che da qfto

luoco la bella coppia fu dittante

fi guardò infienie, e riconobbe prefto

quel che fin qui le hauea nafeofo Atlate

fatto hauea Aliate, che finn a qucllhora

tra lor nò ferali cónofeiuti anchora

[28]

Fatto difegno lHippogrypho torfi

la fella fua : eh appretto hauea : gli meffe

& gli fece : Ieuando da più morfi

una cofa & unaltra: un che lo reffe

che dei deftrier eh in fuga erano corfi

quiui attaccate eran le briglie fpeffe

bora un penfier di Rabicano folo

lo fa tardar che non fi lieua a uolo

[29]

Hi amar quel Rabicano hauea ragione

che nO ni eia un miglior per correr lancia

& Ihauea da la extrema regione

del India caualcato in fino in Francia

penfa egli molto: e in Comma fé difpone

darne più prefto ad un fuo amico mancia

che lafciandolo quiui in fu la ftrada

fé lhabbia il primo che a pattar ui accada

[30]

Stana mirando fé uedea uenire

pel bofeo o cacciatore : o alcun uillano

da cui farfi potette indi feguire

a qualche terra & trami Rabicano

tulio quel giorno: et fino ali apparire

del altro: flette riguardando in uano

labro matin chera anchor laer fofeo :

ueder gli panie un cauallier pel bofeo

[31]

Ma mi bifogna fio uno dirui il refto

chio truoui Ruggier prima e Bradamate

poi che fi tacque il corno: & che da qfto

loco la bilia coppia fu dittante

fi guardo infieme : & riconobbe prefto

quel che fin qui le hauea nafeofo Athlate

litio banca Athlate: che fino a qtiellhora

tra lor non feran cónofeiuti anchora
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[32]

Ruggier riguarda la fua dona, et ella

riguarda lui, co alta marauiglia

che tanti dì I habbia ofTiifcato quella

illufion fi \ animo e le ciglia

hor che raggiata è quefta coppia bella

dopo una afpra e lunghiffima uigiglia

pigliò co pura mano i primi fiori

de li fuoi honefti e di fé degni amori

[33]

Tornaro ad iterar li abbracciameli

mille fiate, et a tenerfi stretti

li dui felici amanti, e fi còtenti

eh apena i gaudii lor capiano ipetti

molto lor duol, che per incantamenti

mentre che fur ne li errabòdi tetti

tra lor nò feran mai ricònofeiuti

e tanti lieti giorui eran perduti

[34]

Bradamante difpofta di far tutti

li piaceri, che far uergine faggia

debbia ad un fuo amator, fi eh de lutti

(faza il fuo honor offeder) lo fottraggia

diffe a Ruggier, fé a dar li ultimi frutti

lei nò uuol femp hauer dura e filuaggia

lafci Maumete, e battizar fi deggia

e eh p moglie al padre Amò la chieggia

[35]

Ruggier che tolto hauria nò folamente

uiuer chriftiano per amor di quefta

come era stato il padre, e antiquamète

1 auolo, e tutta la fua stirpe honefta

ma speràdo aggradirle, immatinéte

data 1 hauria la uita che gli refta

rifpofe, nò che in 1 acqua, ma nel fuoco

per tuo amor, porre il capo mi fia poco

[3*]

Ruggier riguarda la fua donna: & ella

riguarda lui : con alta marauiglia

che tanti di lhabbia offufeato quella

illufion fi lanimo & le ciglia

hor che raggiunta e quefta coppia bella

dopo una afpra & lunghiffima uigiglia

piglian con pura mano i primi fiori

de lor honefti & de lor degni amori

[33]

Tornaro ad iterar gli abbracciamenti

mille fiate: & a tenerfi ftretti.

li dui felici amanti : & fi contenti

eh a pena i gaudii lor capiano ipetti

molto lor duol : che per incantamenti

mentre che fur ne gli errabondi tetti

tra lor non feran mai ricònofeiuti

& tanti lieti giorni eran perduti

[34]

Bradamante difpofta di far tutti

li piaceri : che far uergine faggia

debbia ad un fuo amator: fi che di lutti

(sàza il fuo honore offeder) lo fottraggia

dice a Ruggier: fé a dar gli ultimi frutti

lei nò uuol femp hauer dura & filuaggia

la faccia dimandar per buoni mezi

al padre Amon : ma prima fi battezi

[35]

Ruggier che tolto hauria non folamente

uiuer chriftiano per amor di quefta

come era fiato il padre : e antiquamente

lauolo : & tutta la fua ftirpe honefta

ma per farle piacere : immantinente

data le hauria la uita che gli refta'

rifpofe non che in lacqua : ma nel fuoco

per tuo amor porre il capo mi fia poco
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[36]

Per battizarfi duque, indi per spofa

la Dona hauer Ruggier fi meffe in uia

guidàdo Bradaniante a ual spinofa

(cofì fu nominata una abbadia)

ricca e bella ne men religiofa

e cortefe a chiuque ui nenia

e trouaro ali ufcir de la forefta

dona che molto era nel uifo mefta

[37]

Ruggier che femp huma fempre cortefe

era a ciafcun, ma più alle dóne molto

come le belle lachryme comprefe

cader rigando il delicato uolto

nhebbe pietade, e di difir faccefe

di faper il Aio all'anno, et a lei uolto

dopo honefto fallito dimandolle

pche hauea fi di pianto il uifo molle

[38]

Et ella alzando i belli huinidi lai

humaniffimamcnte gli rifpofe

e la cagion de fuoi penofi guai

poi che le dimadò, tutta gli expofe

gentil fignor (diffe ella) intenderai

che quefte guancie fon fi lachrymofe

per la pietà, clie a un giouinetto porto

eh in un eaftel q preffo, hoggi fia morto

[39]

Amando una gentil gioitane e bella

che di Marfiglio Re di Spagna è figlia

fotto un nel bianco e in feminil gónella

finta la uoce e il uolger de le ciglia

egli ogni notte fi giacea co quella

fenza darne fofpetto alla famiglia

ma fi fecreto effere alcun nò puote

che al lungo andar no fia chi el ueggia o

[36]

Per battizarfi dunque : indi per fpofa

la Donna hauer: Ruggier fi meffe in uia

guidando Bradamante a Valfpinofa

(cofi fu nominata una badia)

ricca & bella ne men religiofa

& cortefe a chiunque ui uenia

«K: trouaro ali ufcir de la forefta

donna che molto era nel uifo mefta

[37]

Ruggier che fempre human fempre cortefe

era a ciafcun : ma più alle donne molto

come le belle lachryme comprefe

cader rigando il delicato uolto

nhebbe pietade : & di difir fé accefe

di faper il fuo all'anno : & a lei uolto

dopo honefto fallito dimandolle

perche hauea fi di pianto il uifo molle

[381

Et ella alzando i belli humidi rai

humaniffinianiente gli rifpofe

& la cagion de fuoi penofi guai

poi che le dimando : tutta gli expofe

gentil Signor (diffe ella) intenderai

che quefte guancie fon fi lachrymofe

per la pietà : che a un giouinetto porto

che i un eaftel qui preffo : hoggi fia morto

[39]

Amando una gentil giouane & bella

che di Marfiglio Re di Spagna e figlia

fotto un uel bianco e in feminil gonnella

finta la uoce e il uolger de le ciglia

egli ogni notte fi giacea con quella

fenza darne fofpetto alla famiglia

ma fi fecreto effer alcun non puote

note eh al lùgo adar nò fia chi el uegha o note
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[40]

Se ne accorfe uno, e ne parlò co dui

li dui co altri, in fin che al Re fu detto

uene un fedel del Re 1 altrhieri a nui

cha prefo li duo amati inficine in letto

e ne la rocca fattoli ambedui

diuifamente chiudere in diftretto

ne credo p tutto hoggi chabbia spatio

el Gioue eh no mora in pena e i stratio

[41]

Fuggita me ne fon per no uedere

tal crudeltà, che uiuo 1 arderàno

ne cofa mi potrebbe più dolere

che faccia di fi bel giouene il dàno

ne potrò hauer già mai tanto piacere

che nò fi uolga fubito in affanno

che de la crudel fiamma mi rimembri

chabbia arfi i belli e delicati membri

[42]

Bradamante ode, e par eh affai le prema

quefta nouella, e molto il cor le annoi

ne par che men per quel danato tema

che fé fuffe un de li fratelli fuoi

ne certo la paura in tutto feema

era di caufa, come io dirò poi

fi uolfe ella a Ruggier e diffe, parmi

eh in fauor di coftui fian le noftre armi

[43]

E diffe a quella mefta, io ti coforto

che tu ueggia di porne entro alle mura

che fel giouene anchor no haurà morto

più no 1 uccideran stane ficura

Ruggiero hauèdo il cor benigno feorto

de la fua dona e la pietofa cura

fenti tutto infiammarli di delire

di nò lafciar quel giouene morire

[40]

Se ne accorfe uno: & ne parlo con dui

gli dui con altri : in fin che al Re fu detto

uenne un fedel del Re laltrhieri a nui

che prefe gli duo amanti infieme in letto

& ne la rocca gliha fatto ambedui

diuifamente chiudere in deftretto

ne credo per tutto hoggi chabbia fpatio

el Giouen che nò mora in pena e I ftratio

[41]

Fuggita me ne fon per non uedere

tal crudeltà: che uiuo lo arderanno

ne cofa mi potrebbe più dolere

che faccia di fi bel giouine il danno

ne potrò hauer già mai tanto piacere

che non fi uolga fubito in affanno

che de la crudel fiamma mi rimembri

chabbia arfi i belli & delicati membri

[42]

Bradamante ode : & par che affai le prema

quefta nouella : & molto il cor le annoi

ne par che men per quel dannato tema

che fé fuffe un de li fratelli fuoi

ne certo la paura in tutto feema

era di caufa: come io diro poi

fi uolfe ella a Ruggier & diffe : parmi

eh in fauor di coftui fien le noftre armi

[43]

Et diffe a quella mefta : io ti conforto

che tu uegba di porne entro alle mura

che fel giouine anchor non hauran morto

più non luccideran ftanne ficura

Ruggiero hauendo il cor benigno feorto

de la fua donna & la pietofa cura

fenti tutto infiammarfi di defire

di non lafciar quel giouine morire
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[44]

Et a colei chauea 1 humide guance

no pianger diffe, e di noi fa la pua

trarre di mille spade e mille lance

el giouene fanchor uiuo fi truoua

forfè quefte parole eftimi ciance

fi come allieti di cofa rara e nuoua

perdere i puffi tu arrifear ti puoi

fé farrifehia perder la uita noi

[45]

L alto parlare e la fiera fembianza

di quella coppia a marauiglia ardita

bebbeno forza di tornar speranza

colà dòde era già tutta fuggita

redatta un dubbio, e per la lotananza

e peli era la strada ancho impedita

quefto facea la Dona star fufpefa

che la fatica in uan no fuffe spefa

[46]

Diffe ella lor, facendo noi la uia

che dritta e piana uà fino a quel luoco

credo che a tempo ui fé giungerla

che nò ferebbe anchor accefo il fuoco

ma gir cóuien per cofì torta e ria

chel termine d un giorno feria poco

a reufeirne, e in fpatio affai più corto

fò ben che fia quel bel giouene morto

[47]

F. pche nò andian (diffe Ruggiero)

per la più corta, e la dona rifpofe,

pche un cartel de còti da Pontiere

tra uia fi truoua, oue un coftume pofe

no fon tre giorni achora, iniquo e fiero

a cauallieri e dóne auenturofe

Pinabello il peggior huomo che uiua

figliuol del cote Anfelmo d altariua

[44]

Et a colei chauea lhumide guance

non pianger diffe : & di noi fa la pruoua

trarren di mille fpade & mille lance

el giouine fanchor uiuo fi truoua

forfè quefte parole eftimi ciancie

fi come auien di cofa rara & nuoua

perdere i paffi tu arrifehiar ti puoi

fé arrifehio andia perder la uita noi

[45]

Lalto parlare & la fiera fembianza

di quella coppia a marauiglia ardita

hebbeno forza di tornar fperanza

cola donde era già tutta fuggita

reftaua un dubbio : & per la lontananza

& perche era la ftrada ancho impedita

quefto facea la Donna ftar fufpefa

che la fatica in uan non fuffe fpefa

[46]

Diffe ella lor : facendo noi la uia

che dritta et piana uà fino a quel loco

credo che a tempo ui fé giungeria

che non ferebbe anchora accefo il fuoco

ma gir conuien per cofi torta & ria

chel termine dun giorno feria poco

a reufeirne : e in fpatio affai più corto

fo ben che fia quel bel giouene morto

[47]

E perche no andian (diffe Ruggiero)

per la più corta? et la donna rifpofe:

perche un cartel de conti da Pontiero

tra uia fi truoua : oue un coftume pofe

nò fon tre giorni anchora : iniquo & fiero

a cauallieri & donne auenturofe

Pinabello il peggior huomo che uiua

figliuol del conte Anfelmo dAltariua
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[48]

Quindi ne cauallier ne dona patta

che fé ne uada fenza ingiurie e dàni

1 uno e 1 altro a pie refta, ma ui laffa

il guerrier 1 arme e la dozella i pani

miglior cauallier lancia no abbatta

e no abbaffò in Fracia già moltanni

di quattro che giurato hano al cartello

la legge mantener di Pinabello

[49]

Come 1 ufanza (che nò è più antiqua

di tre di) cominciò, ti uuò narrare

e fé fu dritta caufa, o pur obliqua

che tali cauallier fece giurare

Pinabello ha una dona cofì iniqua

cofì beftial che al modo è fenza pare

che co lui, no fó doue, andado un giorno

ritrouò un cauallier che le fé fcorno

[50]

El cauallier pche da lei beffato

fu, d una uecchia eh portaua in groppa

gioftrò co Pinabel, eh era dotato

di poca forza, e di fupbia troppa

et abbattello, e lei fmotar nel prato

fece, e può fandaua dritta o zoppa

lafciolla a piede, e le leuò la gonna

e ne fé dono alla fua uecchia dona

[51]

Quella che a pie rimafe, difpettofa

e di uendetta ingorda e fitibóda

cògiunta a Pinabel, che d ogni cofa

doue fia da mal far, ben la fecòda

ne giorno mai ne notte mai ripofa

e dice che nò fia mai più gioconda

fé mille cauallier e mille dòne

nò mette a piedi e tol lor arme e gòne

[48]

Quindi ne cauallier ne donna paffa

che fé ne uada fenza ingiurie & danni

luno et laltro a pie refta : ma ui laffa

il guerrier "larme et la dòzella i panni

miglior cauallier lancia non abbatta

& non abbatto in Francia già moltanni

di quattro che giurato hanno al cartello

la legge mantener di Pinabello

[49]

Come lufanza (che non e più antiqua

di tre di) comincio : ti uuo narrare

& fé fu dritta caufa : o pur obliqua

che tali cauallier fece giurare

Pinabello ha una donna cofi iniqua

cofì beftial che al mondo e fenza pare

che co lui : no fo doue : andado un giorno

ritrouo un cauallier che le fé fcorno

[50]

El cauallier perche da lei beffato

fu : duna uecchia che portaua in groppa

gioftro con Pinabel : eh era dotato

di poca forza et di fuperbia troppa

& abbattello : et lei fmontar nel prato

fece : & prouo fé andaua dritta o zoppa

lafciolla apiede : & fé de la gonnella

di lei ueftir lantiqua damigella

[51]

Quella che a pie rimafe : difpettofa

& di uendetta ingorda et fitibonda

congiunta a Pinabel : che d ogni cofa

doue fia da mal far: ben la feconda

ne giorno mai ne notte mai ripofa

et dice che non fia mai più gioconda

fé mille cauallier et mille donne

non mette a piedi e tol lor arme et gonne
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Giunfero il dì medefmo (come accade)

quattro gran cauallieri ad un fuo luoco

liquai di remotiffime cotrade

uenuti in quefte parti eran di poco

di tal ualor, che no ha noftra etade

tantaltri buoni al bellicofo giuoco

Aquilante, Griphone, e Sanfonetto

et un Guidon filuaggio giouinetto

[53]

Pinabel co fembiante affai cortefe

al cartel eh io u ho detto, li raccolfe

la notte poi tutti nel letto prefe

e prefi tene, e prima no li fciolfe

che li fece giurar eh un anno e un mefe

(quefto fu apunto il termine che tolfe)

stanano qului, e spogliarebbon quati

ui capitaffon cauallieri errati

[54]

E le dòzelle chaueffon con loro

poniano a piedi, e torrìan lor le uefti

cofì giurar, cofì cóftretti foro

ad offeruar, ben che turbati e mefti

no par che fino a qui còtra coftoro

alcun poffa gioftrar eh a pie nò refti

e capitati ui fono infiniti

eh a pie e fenza arme fon tutti partiti

[55]

È ordine tra lor, che chi per forte

efee fuor rima, uada a correr folo,

ma fé truoua il nemico cofì forte

che refti in fella, e getti lui nel fuolo,

fono ubligatì li altri, infino a morte

l>i;li.ir 1 imprefa tutti tre in un stuolo

uedi lior fé ciafeun deffi, e cofì buono

quel che effer de, fé tutti infieme fono

[5=]

Giunfero il di medefmo (come accade)

quattro gran cauallieri ad un fuo loco

liquai di rimotiffime contrade

uenuti a quefte parti eran di poco

di tal ualor: che non ha noftra etade

tantaltri buoni al bellicofo giuoco

Aquilante : Griphone : et Sanfonetto

& un Guidon filuaggio giouinetto

[531

Pinabel con fembiante affai cortefe

al caftel eh io u ho detto : gli raccolfe

la notte poi tutti nel letto prefe

.\ prefi tenne: & prima non li fciolfe

che gli fece giurar che un anno e un mefe

(quefto fu apunto il termine che tolfe)

ftariano quiui : & fpogliarehbon quanti

ui capitaffon cauallieri erranti

[54]

Et le donzelle chaueffon con loro

porriano a piedi: & torrìan lor le uefti

cofi giurar: cofi conftretti foro

ad offeruar: ben che turbati & mefti

non par che fino a qui contra coftoro

alcun poffa gioftrar eh a pie non refti

& capitati ui fono infiniti

eh a pie & fenza arme fé ne fon partiti

[55]

E lordine tra lor: che chi per forte

efee fuor prima : uada a correr folo

ma fé truoua il nimico cofi forte

che refti in fella: & getti lui nel fuolo:

fono ubligatì glialtri : infino a morte

pigliar limprefa tutti tre in un ftuolo

uedi hor fé ciafeun deffi e cofi buono

quel che effer de : fé tutti infieme fono
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Poi nò cóuiene alla importantia noftra

che ne uieta ogni indugia ogni dimora

che fé habbiamo fermare a qlla gioftra

(e prefuppono che uinciate anchora

che uoftra alta prefentia lo dimoftra)

ma no è cofa da fare in una hora

et é gran dubbio. chel giouene farda

fé tutto hoggi a foccorrerlo fi tarda

[57]

Diffe Ruggier, nò riguardiamo a quefto

facciamo pur quel che fi può per nui

habbia chi regge il ciel cura di quefto

o la fortuna, fé non tocca a lui

ti fia per quefta gioftra manifefto

fé buoni femo d aiutar colui

che per cagion fi friuola e fi leue

(eòe m hai detto) hoggi bruciar fi deue

[58]

Senza refpòder altro la donzella

fi meffe per la uia che era più corta

più di tre miglia no andar per quella

che fi trouaro al ponte et alla porta

doue fi perdon 1 arme e la gònella

e de la uita gran dubbio fi porta

al primo apparir lor, di fu la rocca

è chi duo botti la campana tocca

[59]

Et ecco de la porta co gran fretta

trottando fun ròcino un uecchio ufeio

e quel uenia gridando afpetta afpetta

fermateui, che qui fi paga el fio

e fé 1 ufanza nò uè stata detta

che qui fi tiene, hor uè la uuó dir io

e contar lor incominciò di quello

coftume, che feruar fa Pinabello

[56]

Poi non conuiene alla importantia noftra :

che ne uieta ogni indugia ogni dimora :

che punto ui fermiate a quella gioftra

(& prefuppono che uinciate anchora)

(che uoftra alta prefentia Io dimoftra)

ma non e cofa da fare in una hora

& e gran dubbio chel giouine farda

fé tutto hoggi a foccorrerlo fitarda

[57]

Diffe Ruggier: non riguardiamo a quefto

facciam pur quel che fi può far nui

habbia chi regge il ciel cura del refto

o la Fortuna : fé non tocca a lui

ti fia per quefta gioftra manifefto

fé buoni femo di aiutar colui

che per cagion fi friuola & fi leue

(come n hai detto) hoggi bruciar fi deue

[58]

Senza refponder altro la donzella

fi meffe per la uia che era più corta

più di tre miglia non andar per quella

che fi trouaro al ponte & alla porta

doue fi perdon 1 arme & la gonnella

& de la uita gran dubbio fi porta

al primo apparir lor : di fu la rocca

e chi duo botti la campana tocca

[59]

Et ecco de la porta con gran fretta

trottando fun roncino un uecchio ufeio

& quel uenia gridando afpetta afpetta

reftate oh la che qui fi paga el fio

& fé lufanza non uè ftata detta

che qui fi tiene : hor uè la uuo dir io

& contar loro incomincio di quello

coftume : che feruar fa Pinabello
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[60]

Poi feguitò, uolendo dar còligli

come era ufato a glialtri cauallieri

fate fpogliar la dona (dicea) figli

e uoi Iafciate 1 arme e li deftrieri

e nò uogliate metterai a perigli

d andare Icòtra a tai quattro guerrieri

per tutto, uefti, arme, e caualli, fhàno

la uita fol, mai non ripara il dano

[61]

Nò più (diffe Ruggier) nò più, eh io fono

del tutto informatiffimo, e qui ueni

per far pua di me, fé cofì buono

in fatti fon, come nel cor mi lèni,

arme, uefti, e caual, altrui non dono

f altro no fento che minaccie e ceni

e fon ben certo anchor, che per parole

el mio còpagno le fue dar nò uuole

[62]

Ma per dio fa chi ueggia prefto in fròte

quel eh ne uogliò torre, arme, e cauallo

chauemo da paffar ancho quel mòte

e qui nò fi può far troppo interuallo

rifpofe il uecchio, eccoti fuor del ponte

chi uien per farlo, e nò lo diffe in fallo

eh un cauallier 11 ufcì, che foprauefte

uermiglie hauea di biachi fior còtefte

[63]

Bradamate pregò molto Ruggiero

che le lafciaffe in cortefia 1 all'unto

di gettar de la fella il caualliero

( hauea di fiori il bel ueftir trappunto

ma no puote impetrarlo, e fu meftiero

a lei far ciò che Ruggier uolfe a punto

egli uolfe la imprefa tutta hauere

e Bradamante fi steffe a uedere

[60]

Poi feguito : uolendo dar configli

come era ufato a glialtri cauallieri

fate fpogliar la donna (dicea) figli

& uoi Iafciate larme & li deftrieri

& non uogliate metterai a perigli

d andare incontra a tai quattro' guerrieri

per tutto: uefti: arnie: & caualli: f hanno

la uita fol : mai non ripara il danno

[6.]

Non più (diffe Ruggier) no più : eh io fono

del tutto informatiffimo: & qui uenni

per far proua di me : fé cofi buono

in fatti fon : come nel cor mi tenni :

arme : uefti : & caual : altrui non dono

faltro non fento che minaccie & tenni

& fon ben certo anchor : che per paiole

il mio compagno le fue dar non uuole

[62]

Ma per dio fa chio uegha prefto in fròte

quei che ne uogliò torre : arme : & cauallo

chauemo da paffar ancho quel monte

& qui non fi può far troppo interuallo

rifpofe il uecchio : eccoti fuor del ponte

chi uien per farlo : & non lo diffe in fallo

eh un cauallier ne ufei : che foprauefte :

uermiglie hauea di bianchi fior contefte

[63]

Bradamante prego molto Ruggiero

che le lafciaffe in cortefia lo affinilo

di gittar de la fella il caualliero

chauea di fiori il bel ueftir trappunto

ina non potè impetrarlo : & fu meftiero

a lei far ciò che Ruggier uolfe a punto

egli uolfe la imprefa tutta hauere

et Bradamante fi fteffe a uedere
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[64]

Ruggiero al uecchio dimadò, chi folte

quefto pino che ufcia fuor de la porta

Sanfonetto è (diffe egli) che le roffe

uc-fte trappunte a bianche fiori porta

1 uno di qua 1 altro di la fi moffe

fenza parlarli, e fu la indugia corta

che fandaro a trouar coi ferri baffi

molto affrettando i lor deftrieri i paffi

[65]

In quefto mezo de la rocca ufciti

eran co Pinabe] molti pedoni

per difpogliar accinti et expediti

fai fcótro ufcia Ruggier fuor de li arcioni

ueniafi icótra i cauallieri arditi

fermando in fu le refte i gran lancioni

groffi duo palmi di natiuo cerro

che quafi erano uguali infino al ferro

[66]

Di tali nhauea più d una decina

fatto tagliar di fu lor ceppi uiui

Sanfonetto a una felua indi uicina

e portatone dui per gioftrar quiui

che fia buo feudo et armatura fina

bifogna ben eh lor percoffe fchiui

haueane fatto dar tofto che uéne

1 uno a Ruggier, 1 altro per fé ritène

[67]

Co quefti che paffar deuean 1 incudi

fi ben ferrate hauean le punte extreme

di qua e di la fermandoli ne feudi

a mezo il corfo fi fcòtraro infieme

quel di Ruggier che li demoni ignudi

fece fudar, poco del colpo teme

parlo del feudo che hauea fatto Aliate

de le cui forze io uhò già detto inante

[64]

Ruggiero al uecchio dimando : chi fuffe

quefto primo che ufcia fuor de la porta

Sanfonetto e (diffe egli) che le roffe

uefte trappunte a bianchi fiori porta

limo di qua laltro di la fi moffe

fenza parlarli : & fu la indugia corta

che fandaro a trouar coi ferri baffi

molto affrettando i lor deftrieri i paffi

[65]

In quefto mezo de la rocca ufciti

eran con Pinabel molti pedoni

per difpogliar accinti et expediti

fé al feotro ufcia Ruggier fuor de li arciòi

uenianfi incontra i cauallieri arditi

fermando in fu le refte i gran lancioni

groffi duo palmi di natiuo Cerro

che quafi erano uguali infino al ferro

[66]

Di tali nhauea più duna decina

fatti tagliar di fu lor ceppi uiui

Sanfonetto a una felua indi uicina

& portatone dui per gioftrar quiui

hauer feudo et corazza adamantina

bifogna ben che lor percoffe fchiui

haueane fatto dar tofto che uenne

luno a Ruggier : laltro per fé ritenne

[67]

Con quefti che paffar douean lincudi

fi ben ferrate hauean le punte extreme

di qua & di la fermandoli ne feudi

a mezo il corfo fi feontraro infieme

quel di Ruggier che li demoni ignudi

fece fudar : poco del colpo teme

parlo del feudo che hauea fatto Athlàte

de le cui forze io uho già detto inante
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[68]

Io uhò già detto che co tanta forza

d incantato splendor ne li occhi fere

eh al difeoprirfi ogni ueduta ammorza

e tramortito Ihuom fa rimanere

per ciò fun gran bifogno no lo sforza

d un nel coperto lo folea tenere

fi crede eh ancho impenetrabil fofie

poi che a quefto incotrar nulla fi moffe

[69]

L altro chebbe 1 artifice men dotto

il grauiffimo colpo nò fofferfe

come tocco da fulmine dibotto

die luoco al ferro e pel mr/.o fapperfe

die luoco al ferro e quel trono di fotto

il braccio, che affai mal fi ricopfe

fi che ne fu ferito Sanfonetto

e de la fella tratto al fuo difpetto

[70]

Elfo fu il primo di quelli cópagni

che quitti mantenia 1 ufanza fella

che de le spoglie altrui nò fé guadagni

e che alla gioftra ufcì fuor de la fella

ragion è ben che fortuna fi cagni

che Tempre no può star ppitia e bella

quel da la rocca replicado il botto

ne fece a giialtri cauallieri motto

[71]

S era accoftato Pinabello intanto

a Bradamante, per faper chi fuffe

colui, che con pdezza e ualor tanto

el cauallier del fuo calte] percuffe

la giuftitia di Dio, per darli, quanto

era il merito fuo, uè lo còduffe

fu quel deftrier medefimo, che inante

tolto hauea per ingano a Bradamante

[68]

Io ubo già detto che con tanta forza

d incantato fplendor ne gliocchi fere

eh al difeoprirfi ogni ueduta ammorza

& tramortito lhuom fa rimanere

per ciò fé un gran bifogno non lo sforza

dun nel coperto lo folea tenere

fi crede eh ancho impenetrabil foffe

poi che a quefto incontrar nulla fi moffe

[69]

I altro chebbe lartifice men dotto

il grauiffimo colpo non fofierfe

come tocco da fulmine dibotto

die loco al ferro i\: pel mezo fé aperfe

die loco al ferro & quel trono di fotto

il braccio : che affai mal fi ricoperfe

fi che ne fu ferito Sanfonetto

& de la fella tratto al fuo difpetto

[70]

Effo fu il primo di quelli compagni

che quiui mantenian la ufanza fella

che de le fpoglie altrui non fé guadagni

& che alla gioftra ufei fuor de la fella

conuien chi ride ancho talhor fi lagni

& fortuna talhor truoui ribella

quel da la rocca replicando il botto

ne fece a giialtri cauallieri motto

[71]

Sera accoftato Pinabello intanto

a Bradamante : per faper chi fuffe

colui: che con prodi zza & ualor tanto

il cauallier del fuo caftel percuffe

la giuflizia di Dio: per darli: quanto

era il merito fuo: ui lo conduffe

fu quel- defilici- medefimo: che inante

tolto hauea pei inganno a Bradamante
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[72]

Fornito apunto era 1 ottauo mefe

che co lei ritrouandofi a camino

(fel ui racorda) quefto Maganzefe

1 hauea gettata in 1 antro di Merlino

quando da morte un ramo la difefe

che feco cadde, anzi il fuo buon deftino

e traffene, credendo che nel speco

forte morta e fepolta, il caual feco

[73]

Bradamante cònofce il fuo cauallo

e cònofce per lui 1 iniquo Cote

e poi eh ode la uoce, e uicino hallo

co maggiore attention mirato in fróte

quefto è il traditor diffe, fenza fallo

che peacciò di farmi oltraggio et onte

ecco il peccato fuo che lhà còdutto

oue haurà de fuoi merti il pmio tutto

[74]

El minacciare e il por mano alla spada

fu tutto a un tempo, e 1 auetarfi a quello

ma nanzi tratto gli leuò la strada

che no puote fuggir uerfo il cartello

tolta la speme eh a faluar fi uada

quefta uolpe alla tana, Pinabello

mercè gridàdo e fenza mai far tefta

fuggèdo fi cacciò ne la forefta

[75]

Pallido e sbigottito il mifer fprona

che pofto ha nel fuggir 1 ultima fpeme

1 animofa Donzella di Dordona

gli ha i ferro a fiachi, e lo pcuote e pme

uien co lui fempre e mai nò 1 abbadona

grade è il rumor, e il bofeo Uomo geme

nulla al caftel di quefto anchor fintède

phò eh ognuno a Ruggier folo attende

fra]

Fornito apunto era lottauo mefe

che con lei ritrouandofi a camino

(fel ui raccorda) quefto Maganzefe

1 hauea gittata in 1 antro di Merlino

quando da morte un ramo la difefe

che feco cadde : anzi il fuo buon deftino

& traffene: credendo che nel speco

fuffe morta & fepolta: il caual feco

[73]

Bradamante connofee il fuo cauallo

& connofee per lui liniquo Conte

& poi eh ode la uoce : et uicino hallo

con maggiore attention mirato in fronte

quefto e il traditor diffe : fenza fallo

che procaccio di farmi oltraggio & onte

ecco il peccato fuo che lha condutto

oue haura de fuoi merti il premio tutto

[74]

El minacciare e il por mano alla fpada

fu tutto a ti tempo : & lo auetarfi a quello

ma nanzi tratto gli leuo la ftrada

che non potè fuggir uerfo il cartello

tolta e la fpeme eh a faluar fi uada

come uolpe alla tana : Pinabello

egli gridando & fenza mai far tefta

fuggendo fi caccio ne la forefta

[75]

Pallido & sbigotito il mifer fprona

che pofto ha nel fuggir lultima fpeme

lanimofa Donzella di Dordona

gli ha il ferro a fiachi & lo percuote e pme

uien con lui fempre & mai nò labbadona

grade e il rumor : e il bofeo intorno geme

nulla al caftel di quefto anchor f intende

perho eh ognun a Ruggier folo intende
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[76]

Li altri tre cauallier de la fortezza

intanto erano ufciti, e in còpagnia

hauea quella fdegnofa e male auezza

che u hauea pofta la coftuma ria

e ciafcù d effi tre, chel morir prezza

più chauer uita, che co biafmo fia

di uergogna arde, e d ira fcoppia, e duolo,

che tati ad affalir uadano un folo

[77]

La crudel meretrice chauea fatto

poner 1 iniqua ufanza et offeruarla

il giuramelo lor racorda e il patto

eh effi fatto le hauean di uèdicarla

fé fol co quefta lancia ti li abbatto

pche mi uuoi con altre accópagnarla?

dicea Guidon feluaggio, e fio ne mento

leuami il capo poi eh io fon cotento

[78]

Cofì dicea Griphon cofi Aquilante

gioftrar da fol a fol uolea ciafeuno

e prefo e morto rimanere mante

eh in la battaglia hauer uataggio alcuo

la Dona dicea lor, a che ufar tante

parole qui fenza pfitto alcuno?

p torre a colui 1 arme io uè ho q tratti

nò per far nuouc leggi e nuóui patti

[79]

Quado io u hauea in pgio deuate farme

quefte excufe et nò hor, che fono tarde

uoi doucte il prefo ordine feruarme

no uoftre lingue far uane e bugiarde

Ruggier gridaua lor, eccoue 1 arme

ecco 1 dftrier eh ha nuouo e fella e barde

li pani de la Dona eccoue anchora

fé li uolete, a che più far dimora

[76]

Li altri tre cauallier de la fortezza

intanto erano ufciti fu la uia

& hauean feco quella male auezza

che ui hauea pofta la coftuma ria

& ciafeun d effi tre : chel morir prezza

più chauer uita : che con biafmo fia

di uergogna arde : e d ira fcoppia e duolo

che tanti ad affalir uadano un folo

[77]

La crudel meretrice chauea fatto

poner liniqua ufanza & offeruarla

il giuramento lor ricorda e il patto

eh effi fatto le hauean di uendicarla

fé fol con quefta lancia teli abbatto

per che mi uuoi con altre accópagnarla?

(dicea Guidon feluaggio) & fio ne mento

leuami il capo poi eh io fon contento

[78]

Cofi dicea Griphon cofi Aquilante

gioftrar da fol a fol uolea ciafeuno

& prefo & morto rimanere inante

che in la battaglia hauer uataggio alcuno

la Donna dicea lor : a che ufar tante

parole qui fenza profitto alcuno?

per torre a colui lamie io uè ho qui tratti

non per far nuoue leggi & nuoui patti

[79]

Quando io u hauea i pregio deuate farme

quefte excufe & non hor : che fono tarde

uoi douete il prefo ordine feruarme

non uoftre lingue far uane & bugiarde

Ruggier gridaua lor: eccoui 1 arme

ecco il deftrier cha nuouo & fella et barde

li panni de la Donna eccoui anchora

fé gli uolete: a che più far dimora?
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[80]

La Dona del caftel da un lato preme

Ruggier da 1 altro chiamali e rapogna

tanto che a forza fi spiccaro infieme

ma nel uifo infiàmati di uergogna

dinazi apparile 1 uno e 1 altro feme

del Marchefe honorato di Borgogna

ma Gripho eh più graue hebbe il cauallo

feguia lor drieto co poco iteruallo

[81]

Co la medefima hafta co che hauea

Sanfonetto abbatutto, Ruggier uiene

coprendoli col feudo che folea

Atlante hauer fu i moti di Pyrene

dico quello incantato che fplendea

tanto che humana uifta noi foftiene

accui Ruggier per ultimo foccorfo

nei più graui pigli hauea ricorfo

[82]

Ben che fol tre fiate bifognolli

e certo in gran pigli ufarne il lume

le pme due, quando dai regni molli

fi traffe a più lodeuole coftume

la terza, quando i denti mal fatolli

lafciò del Orca in le marine spume

che deuean manicar la bella nuda

che fu a chi la campò, poi cofì cruda

[83]

Fuor che quefte tre uolte tutto il refto

folto un uelo di feta il tenea afeofo

in guifa che feoprir lo potea prefto

che del fuo aiuto foffe bifognofo

quiui alla gioftra ne uenia CO quefto

come io uhò detto àchora, e fi animofo

che li tre cauallier che uedea inàti

manco temea che pargoletti infanti

[80]

La Donna del caftel da un lato preme

Ruggier da laltro li chiama & rampogna

tanto che a forza fi fpiccaro infieme

ma nel uifo infiammati di uergogna

dinanzi apparue luno & laltro feme

del Marchefe honorato di Borgogna

ma Gripho che più graue hebbe il cauallo

feguia lor drieto con poco intervallo

[81]

Con la medefima hafta con che hauea

Sanfonetto abbatutto : Ruggier uiene

coprendoli col feudo che folea

Athlante hauer fu i monti di Pyrene

dico quello incantato che fplendea

tanto che humana uifta noi foftiene

a cui Ruggier per 1 ultimo foccorfo

nei più graui perigli hauea ricorfo

[82]

Ben che fol tre fiate bifognolli

& certo in gran perigli ufarne il lume

le prime due : quando dai regni molli

fi traffe a più lodeuole coftume

la terza: quando i denti mal fatolli

lafcio de lOrca in le marine fpume

che douean diuorar la bella nuda

che fu a chi la campo : poi cofi cruda

[83]

Fuor che quefte tre uolte : tutto il refto

fotto un uelo di feta il tenea afeofo

in guifa che feoprir lo potea prefto

che del fuo aiuto fuffe bifognofo

quiui alla gioftra ne uenia con quefto

come io uho detto anchora : & fi animofo

che li tre cauallier che uedea inanti

manco temea che pargoletti infanti
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[84]

Ruggier fcòtra Griphon .pprio alla pena

del feudo, oue alla uifta fé cógiunge

quel di cader da ciafeun lato accèna

et al fin cadde, e refta al caual lùge

Griphon nel feudo a lui mette 1 antèna

ma per trauerfo e nò pel dritto giunge

e pche Io trouò forbito e netto

1 andò slifciando e fé còtrario effetto

[85]

Ruppe il uclo e fquarció che gli copria

el spauétofo et incantato lampo

al cui splendor cader fé còuenia

co gliocchi ciechi e nò ui fhà alcu fcSpo

Aquilante che apar feco uenia

stracciò 1 auanzo, e il feudo gettò uàpo

el splédor feri in li occhi ai duo fratelli

et a Guidò che correa dopo quelli

[86]

Chi di qua chi di la cade per terra

el feudo nò pur lor li occhi abbarbaglia

ma fa che ognialtro fenfo attonito erra

Ruggier che nò fa il fin de la battaglia

uolta il cauallo, e nel uoltare afferra

la spada fua che fi ben punge e taglia

e nefun uede che gli fia ali incòtro

che tutti eran caduti a quello infeotro

[87]

E con li cauallier quelli che a piede

erano ufeiti, e cofi le dòne ancho

e co fi li deftrieri in guifa uede

che par che per morir battano il fiàco

prima fi marauiglia, e poi fauede

eh el uelo ne pendea dal lato maco

dico il uelo di feta in che folea

chiuder la luce di quel cafo rea

[84]

Ruggier feontra Griphon .pprio alla pena

del feudo : oue alla uifta fé congiunge

quel di cader da ciafeun lato accenna

& al fin cade : & refta al caual lunge

Griphon nel feudo a lui mette lantenna

ma per trauerfo & non pel dritto giunge

et perche lo trono forbito & netto

lo andò ftrifeiando & fé còtrario effetto

[85]

Ruppe il uelo & fquarció che gli copria

el fpauentofo & incantato lampo

al cui fplendor cader fi conuenia

co gliocchi ciechi & nò ui fha alcu fcapo

Aquilante che a par feco nenia

ftraccio lauanzo : e il feudo gitto uampo

il fplendor feri in gli occhi a i duo fratelli

et a Guidon che correa dopo quelli

[86]

Chi di qua chi di la cade per terra

el feudo nò pur lor gliocchi abbarbaglia

ma fa che ognialtro fenfo attonito erra

Ruggier che non fa il fin de la battaglia

uolta il cauallo : & nel uoltare afferra

la spada fua che fi ben punge & taglia

& neffun uede che gli fia ali incontro

che tutti eran caduti a quello infeontro

[87]

E con li cauallier quelli che a piede

erano ufeiti : et cofi le donne ancho

& cofi li deftrieri in guifa uede

che par che per morir battano il fianco

rim a fi marauiglia: et poi fé auede

chel uelo ne pendea dal lato manco

dico il uelo di feta in che folea

chiuder la luce di quel cafo rea
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[88]

Prefto fi uolge, e nel uoltar cercando

co gliocchi uà 1 amata dia guerriera

e uien la doue era rimafa, quando

la prima gioftra cominciata fera

penfa eh andata fia (no la trouado)

a diuietar chel giouene nò pera

per dubbio eh ella ha forfè, eh nò farda

in quefto mezo che a gioftrar fi tarda

[89]

Fra gli altri che giacea, uede la dona

la dona che 1 hauea quiui guidato

in braccio fé la tol fi come affonna

e uia caualca e par tutto turbato

d un manto eh effa hauea fopra la góna

poi ricoperfe quel feudo incantato

li fenfi rehauer le fece, tofto

chel nociuo splendor 1 hebbe nafeofto

[90]

Via fé ne uà Ruggier co faccia roffa

che per uergogna di leuar non ofa

gli par che ognuno iprouerar gli poffa

quella uittoria poco gloriofa

che emenda poffio fare? onde rimoffa

mi fia una colpa tato obbrobriofa?

che ciò eh io uinfi mai, fu per fauore

diran d incati, e no per mio ualore

[91]

Mentre, cofì penfando, feco giua

uéne in quel che cercaua a dar di cozzo

che in mezo de la strada foprarriua

doue pfondo era cauato un pozzo

quiui 1 arméto in la calda hora eftiua

fi ritrahea, poi chauea pieno il gozzo

diffe Ruggier, hor pueder bifogna

che no mi faccia il feudo più uergogna

[88]

Prefto fi uolge : & nel uoltar cercando

con gliocchi uà lamata fua guerriera

et uien la doue era rimafa : quando

la prima gioftra cominciata fera

penfa eh andata fia (non la trouando)

a diuietar chel giouine non pera

per dubbio eh ella ha forfè: eh non farda

in quefto mezo che a gioftrar fi tarda

[89]

Fra glialtri che giacea: uede la donna

la donna che lo hauea quiui guidato

in braccio fé la tol fi come affonna

& uia caualca tutto conturbato

dun manto eh effa hauea fopra lagonna

poi ricoperfe quel feudo incantato

li fenfi rihauer le fece : tofto

chel nociuo fplendor lhebbe nafeofto

[90]

Via fé ne uà Ruggier con faccia roffa

che per uergogna di leuar non ofa

gli par che ognuno Iprouerar gli poffa

quella uittoria poco gloriofa

che emenda poffio fare : onde rimoffa

mi fia una colpa tanto obbrobriofa?

che ciò eh io uinfi mai : fu per fauore

(diran) dincanti : & non per mio ualore

[91]

Mentre : cofi penfando : feco giua

uenne in quel che cercaua a dar di cozzo

che in mezo de la ftrada foprarriua

doue profondo era cauato un pozzo

quiui larmento in la calda hora eftiua

fi ritrahea : poi chauea pieno il gozzo

diffe Ruggier: hor proueder bifogna

che non mi faccia il feudo più uergogna
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[92]

Più nò starà egli meco, e quefto fia

1 ultimo biafmo chò d hauerne al mòdo

cofì dicendo, fmonta ne la uia

piglia una graffa pietra e di gran podo

la lega al feudo, e 1 uno e 1 altro inuia

per 1 alto pozzo a ritrouarne il fondo

e dice, coftà giù stati fepulto

e teco stia fempre il mio obbrobrio occulto

[93]

Cauo era il pozzo e pieno al suino d acq

grieue era il feudo, e qlla pietra grieue

no fi fermò fin che nel fondo giacque

fopra fi chiufe el liquor molle e lieue

el nobil atto e di fplendor, nò tacque

la uaga Fama, e diuolgollo in brieue

e ne fé grida publica col corno

per Fracia, Spagna, e le puincie Homo

[94]

Poi che di noce in uoce fi fé quefta

strana mietitura (che la dona prima

la diffe) in ogni parte manifefta

molti fignori e Cauallier di si ima

per litri mar fé mifero in inchiefta

doue fottacqua il faffo il feudo opprima

ma no fò che ad alcun mai riufeiffe

che doue era quel pozzo ella no diffe

[95]

Al partir che Ruggier fé dal cartello

doue hauea uinto co poca battaglia

che i quattro grà campio di Pinabello

fece reftar rome huomini di paglia

leuando il feudo hauea leuato quello

lume, che gliocchi e li animi abbarbaglia

e quei eh giacciuti era eoe morti

pieni di marauiglia eran reforti

[92]

Più non ftara egli meco: & quefto fia

lultimo biafmo elio dhauerne al mondo

cofi dicendo fmonta ne la uia

piglia una groffa petra & di gran pondo

la lega al feudo : & luno et laltro inuia

per lalto pozzo a ritrouarne il fondo

& dice: cofta giù ftati fepulto

e teco ftia sèpre il mio obbrobrio occulto

[93]

Cauo era il pozzo & pieno al somo dacq

grieue era il feudo : et qlla petra grieue

non fi fermo fin che nel fondo giacque

fopra fi chiufe il liquor molle & lieue

el nobil atto & di fplendor: non tacque

la uaga Fama: & diuulgollo in brieue

et ne fé grida publica col corno

p Fracia & Spagna : et le puintie intorno

[94]

Poi che di noce in uoce fi fé quefta

(trana auentura in tutto il mondo nota

molti guerrier fi mifero allinchiefta

et di parte uicina & di remota

ma non fapean (piai fuffe la forefta

dotte nel pozzo il facro feudo nuota

che la donna che fé latto palefe

dir mai non uolfe il pozzo ne il paefe

[95]

Al partir che Ruggier fé dal cartello

dotte hauea uinto con poca battaglia

che i quattro gran campion di Pinabello

fece reftar come huomini di paglia

leuando il feudo hauea leuato quello

lume : che gliocchi e glianimi abbarbaglia

et quei che giaciuti eran come morti

pieni di marauiglia eran .riforti
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[96]

Ne per tutto quel giorno fi fauella

altro fra lor che di quel strano cafo

e come fu, eh ciafeù deffi, a quella

horribil luce uinto era rimafo

mentre parlan di quefto, la nouella

uien lor di Pinabel giùto al occafo

che Pinabello è morto hano 1 auifo

ma no fanno phò chi 1 habbia uccifo

[97]

L ardita Bradamante in quefto mezo

giùto hauea Pinabello a u paffo stretto

e cento uolte gli hauea fin a mezo

meffo il brado pei fiachi e per il petto

tolto chebbe dal modo il puzzo e il lezo

che tutto intorno hauea il paefe infetto

le spalle al bofeo teftimonio uolfe

ma primamete il fuo caual fi tolfe

m
Volfe tornar doue lafciato hauea

Ruggier, ne mai feppe trouar la strada

hor per ualle hor per mote fauolgea

tutta quafi cercò quella contrada

e mai no uuol la fua fortuna rea

che truoui uia dode a Ruggier fi uada

quefto altro canto ad afcoltare afpetto

chi de la hiftoria mia piglia diletto

[96]

Ne per tutto quel giorno fi fauella

altro fra lor che di quel ftrano cafo

et come fu : che ciafeun d elfi : a quella

horribil luce uinto era rimafo

mentre parlan di quefto : la nouella

uien lor di Pinabel giunto ali occafo

che Pinabello e morto hanno lauifo

ma non sano perho chi lha bbia uccifo

[97]

Lardita Bradamante in quefto mezo

giunto hauea Pinabello a un paffo ftretto

& cento uolte gli hauea fin a mezo

meffo il brando pei fianchi & per il petto

tolto chebbe dal mòdo il puzzo e il lezo

che tutto intorno hauea il paefe infetto

le fpalle al bofeo teftimonio uolfe

ma primamente il fuo caual fi tolfe

[98]

Volfe tornar doue lafciato hauea

Ruggier : ne feppe mai trouar la ftrada

hor per ualle hor per monte fé auolgea

tutta quafi cerco quella contrada

non uolfe mai la fua fortuna rea

che uia trouaffi onde a Ruggier fi uada

quefto altro canto ad afcoltare afpetto

chi de la hiftoria mia piglia diletto





Prezzo

lir e

35-


